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CONDIZIONI DELL' ASSOCIAZIONE. 


ll Gioraale di Roma uscirà ogni giorno 
eccettuati i festivi. 
1 prezzi vengono fissati 
A_Roma per trimestre... ... 250 
alle Province (franco)... ... 2180 
All'Estero (franco fino ai confini). 2 80 


- GIORNALI 


GLI ATTI DEL GOVERNO INSERITI IN QUESTO GIORNALE SONO OFFICIALI. 


AVVERTENZE 
Le lettere, i pioghi, i gruppi, co- 
me le richieste d’inserzioni, dovranno 
essere diretti affranesti all'Ufficio d'Am- 
minisiràzione del ‘Giornale di Roma, in 
Piassa ‘di Pietra Nut. 32. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGI 


-BOMANO ALL' ALTEZZA DI METRI 48,7 SUL EIVELLO DEL MARE 
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| PARTE OFFICIALE 
| MINISTERO DELLE FINANZE 


| CONTINDAZIONE DEL REGOLAMENTO PER LA PERCEZIONE DEL DAZIO 
SUL MACINATO NELLE PROVINCE DELLO STATO PONTIFICIO 
COMPRESO L'AGRO ROMANO. 
TITOLO IY. 
Discipline da ‘osservarsi dai Molinari. 
Art. 21.° Niun Molinaro o Proprietario dei mo- 
lini potrà macinare veruna quantità di grano, nè per 
| roprio nè per altrui uso, senza la corrispondente bol- 
' fanta di Dazio pagato, sotto pena della perdita del ge 
nere, e della multa di scudi dieci se il genere col- 
pito in frode non oltrepassa le libbre 100, di scu- 
| di venti fino ad un Rubbio, e di scudi cinquanta per 
una quantità maggiore. 
Art. 22.° Dovranno i M 
ciascuna mola, ed in luogo vi 
golamento, sotto peoa di scudi cinque. 
Art. 23.* Ad effetto ehe sia garantito, e rimanga 
indeone l'interesse dell’Appaltatore nella percezione del 
Dazio, e che non siano frodati i Macinaoti nel paga- 
mento del medesimo , dovrà il Mugnaio prestarsi alle 
verifiche dei pesi nelle ispezioni degl’ Incarieati dell’Ap- 
palto, e ritenere nella Mola insieme ai suvi attrezzi 
una bilancia piccola, e lo staderone , campionati a 


peso romano , da fissarsi questo in località comoda, 


nai tenere affisso in 
bile , il presente Re- 


perché vi si possano eseguire lo necessarie verifiche 
@ coofronti, tanto per parte dei Macinanti, quanto de- 
gli Agenti dell’Appalto. In caso d' inadempimento, o 
che la bilancia, o lo staderone siano inesatti, o co- 
munque alterati, incorrerà il Mugoaio nella multa 
di scudi venticinque, e sarà tenuto alla rifazione dei 
danni a vantaggio di chi di ragione. 

Art. 24.° Il Molinaro di quelle Mole ove non ri- 
siede il Ministro, o per quel tempo che nom vi risie- 
de, al presentarsi che farà il Macinante, dovrà ricer- 
cargli sull’istante la bolletta che accompagna il gene- 
re, ed indi confrontarne subito il peso, per conosce- 
re se corrisponda a quello indicato nella bolletta; tro- 
vatolo regolare, la intaccherà fino alla metà, nella par 
te che deve dividersi, e toglierà ito la molitu- 
ra, che riporrà nel ne per l’intiero quantitativo, 
descritto nella bolletta stessa, no 


Ì nell’ arcelli ja tramoggia della 
quel qu ivo del genere da rid io farina, e per 
il le è stato pagato il Dazio corrispondente, e non 


mai attendere di toglierla a proprio comodo, e tene- 
re i colli non smonturasi nella mola. Se nella verifica 
del peso il Magnaio trovasse eccessività da quanto è 
descritto nella bolletta dovrà allontanare immediata- 
mente l'eccedenza dal molino. Mancando a qualunque 
di queste prescrizioni, incorrerà il Molinaro nella mul- 
ta di scadi cinque. 


Art, 25.° Il Mugnaio sarà obbligato, appena ul- 
la bol. 


ione , di dividere per metà 
letta figlia intaccata , consegnando al Maci 


sorvegliando perchè: sia 
la mezza bolletta che: sarà per. accompagnare’ il 
cina emendo egli 


re sidatto in fol 

i i 

e Lat ade “o GI GT 
caso sr cui giustifichi non essere stata 


me da gle a 


sua la 


di 


Sarà pure responsabile il Mugaaio, sotto la stessa pe- 
na, della Farina che si permettesse di far usciro dal- 
la Mola, io più, o in meno del peso descritto nella 
bolletta; fermo pel Macinante il disposto nell'articolo 
suddetto. Nei Molini poi ove risiede il Ministro, ma- 
ato intieramente il grano, il Mugnaio metterà in 

la mezza bolletta , ed il Macinante riporterà la 
farina al Ministro, il quale confrontatala per conosce- 
corrisponda al Dazio pagato relativamente al 
ato, apporrà nell'altra mezza bolletta da 
Macinante il visto sortire , esprimendovi 
l’ora precisa in cui il Macinaote parte dalla Mola col 
genere, ed assegnando al medesimo il tempo necessa. 
rio per ricondurfo in casa, od altrove. Se poi per 
qualche imprereduta circostanza non potesse subito 
uscire la farina dal Molino, allora il Ministro vi por- 
rà il visto in farina e quindi all'uscita il visto sortire. 
I Ministri che màncassero a tali doveri saranno per 
la prima volta sospesi e per la seconda destituiti se- 
condo l’importanza delle circostanze e del caso. Se 
poi fosse partito il genere irregolarmente per colpa 
del Macinaote o del Mugnaio iocorreranno questi nella 
multa di scudi cioque per cadauno. 

Art. 26.° il Mognaio serà tenuto di eseguire le 
macinazioni per ordine di anteriorità di chi giunge 
prima al molino; menochè non vi concorra qualche 
speciale circostauza per alterare questa norma ; sotto 
pena di scudi dieci in caso di contravvenzione. 

Art. 27.° Incomiaciata la macinazione, dovrà que- 
sta portarsi a termine, meno il caso di mancanza di 
acqua, o rottura del meccanismo della macina, nei 
uali casi, o per qualunque altro ostacolo impreve- 
dato, abbia a rimanere sospesa dopo incominciata la 
i è nel-molino , dovrà 


macinazione, il Ministro, se 
attergare nella bolletta il tivo del genere ri- 
dotto in f: , ed in mancanza sarà tenuto il 
Mugnaio di darne denuncia all’Officio centrale di Dis- 
pensa più prossimo, onde possa ioviare un Incaricato 
che eseguisca tale operazione, soggellando intanto il 
sacco, sotto pena di scudi cinque in caso di contrav- 
venzione. Il Mugnaio poi sarà strettamente responsa- 
bile di detto genere; in modo che trovandosi dall’ Ap- 
paltatore, o suoi Rappresentanti, deficienza od aumen- 
to incorrerà egli in eguale multa. D'altronde quei 
Molinari che lasciassero s le macinazioni per 
proprio comodo, e capricci; dette cau- 
se, incorreranno nella multa cudi dieci. 

Art. 28.° I Mugnai dovri conservare lulte le 
bollette figlie ritirate dai Macinanti nelle filre, o dus 
sole, per consegnarle, contro ricevuta, al rispettivo 
Appaltatore, 0 suo Rappresentaate, nella fine di ogni 
mese, ed anche prima se dai medesimi venissero ri- 
chieste , sotto pena di scudi “dieci pee‘ogai bolletta 
mancante. 

Art. 29,° Mai non potranno i Mugnai, sotto qual- 
siasi pretesto o colore, distaccare ilenere, presso 
di loro le bollette a nome dei-Macinanti, e molto me- 
che hanno servito por |’ ac- 
della farios.:: sotto-ta' f comminata nel- 
precedente per ogni-bolletta a doppia figlia, 
che' fosse ‘ritrovata presso di loro, 

Art. 30.° Ta quei lai nei quali gli Appaltatori 
del e dovranno er il Ministro, avranno essi 
il diritto ‘di far chiuderé con apposito 

Erster) le macine dai loro rispettivi 


multa di scadi 


stro. Provandosi concladeotemente, che il medesimo 
Ministro non si fosse presentato ad aprire le macina 
sarà soggetto all'emenda di tutti i davi. 1 Mugnai 
poi i quali si permettessero d’infrangere arbitraria- 
mente la chiusura, o di alterarla in qualunque modo, 
o di fare dei guasti nelle macine , ed ordegni , sarav- 
no puniti a termini di legge. RA 
Art. 31.° Il cassone per le molitare, di cui si è 
parlato nell’Art. 24.°, dovrà essere fermato al muro, 
e munito di due serratare e chiavi di diversi scon- 
tri, delle quali chiavi una ne resterà costantemente 
presso dei medesimi, e l'altra sarà consegnata all'Ap- 
paltatore, o suo Rappresentante; cosicchè non potrà 
mai legittimamente reodersi aperto senza concorso si 
multaueo delle dette due chiavi. 

Art. 32.® La immissione dtl grano nel cassone, 
derivaote dalle moliture, dovrà effettuarsi mediante 
ua forame che vi sarà appositameote fatto nella par- 
te superiore, e volendosi estrarre sia ia tutto , a 
parte , vi dovrà essere l'assistenza del Rappresentante 
dell' Appalto. 

Art. 33.° Se il grano estratto si volesse dal Mu- 
gnaio molire, dovrà provvedergi di bolleue, pagan- 
dome il Dazio corrispondente: se poi volesse asportarlo 
in matura, dovrà effettuare ciò, allontanandolo dalla 
mola, sotto la vigilanza degli Agenti dell’ Appalto. In 
caso di macinazione fraudolenta , anderà soggetto alle 
corrispoadenti pene. 

Art. 34° Il Molinaro che non collocasse il gra- 
no delle moliture nel cassone secondo le prescritte re- 
gole, od estraesse comunque il grano medesimo, 
sia iodustriosamente senza veruna alterazione o vizia- 
tera, ovvero rompendolo, e forzaodolo in qualche par- 
te, od aprendolo col mezzo di chiavi false, o adalte- 
riae, non che con qualsivoglia altro istremeato , in- 
correrà nella malta di scudi venti, salva la procedura 
criminale, se, e come di ragione. 

Art. 35.° Alla fino di ciascun mese, ed anche 
prima ia caso di bisogno, gli Appaltatori, 0 loro le-. 
Gittimi Rappresentaoti, faraono il confrooto del grano 
rinvenato nel cassone per titolo moliture, con quello 
già itto su di regolare registro per le parziali 
estrazioni che potessero essere effettuate nel 
so del mese, onde vedere se corrisponda 
tivo espresso nelle mezze bollette che ha 
Maugnaio dai Macinati, che, come si è detto all'Art, 25.°, 
dovrà conservare io apposite filze separate per ci 
scua Appalto, sotto la sua responsabilità, e sarà mul- 
tato di scudi dieci per ogni bolletta mancante. Cesse- 
rà poi il diritto negli Appaltatori, e loro Rappresea- 
tanti, di tali verifiche e ritiro, se la: nno decor- 
rere il decimo giorno del mese successi 
to alla regola: del cassone, se non 
fisso al Mugnaio ua termine di giorni tre per rego- 
larizzarlo. 5 

Art. 36.° Alle suddette verifiche e confronti il 
Magneio dovrà assistervi di persona, ed in sua as- 
senzà, chi lo rappresenta nella mola, Quante volte per- 
tanto dallo stesso confronto risultasse una diversità o 
ia più, 0 in meno, del 5 per cento, sarà condanna- 
to il Magnaio a termine di legge. 

Art, 37.° Qualora il Magnaio , od alcuno dei suoi 
dipendenti: ardisca di non ricevere in qualenque ora 
0 tempo il'Ministro dei Molini per distaccarvi lo bol- 
lette, 0 non i l'uso dello staderone, per le veri- 
nt dell’ Appl il Moli ede- 

tante to ; e se jnaro m 
simo, o qualche suo ì 


cinanti, non A lino gli pabdettia n come * 
soia e 


Art. 38.° Se dagl’iosulti verbali, o iattanze, si 
passasse alle percosse, o più ancora, alle ferite, il 
colpevole sarà punito a forma di legge. 

Art, 39.° I Mugnai non solo nei molini, ma nep- 
pure nelle stanze annesse , e case contigue, delle qua- 
li avessero ìl domiaio, 0 l’uso, potranno tenere fari- 
ne, se non siano coperte da regolare bolletta di D. 
zio pagato, sotto pena della perdita del genere, © 
della multa di scudi venticinque in caso di contra 
venzione. Il grano poi potrà tenersi in detti locali, 
semprechè siasene data esatta assegna all’ Appaltatore, 
o suoi Rappresentavti, dopo la verifi- 
ca rilascoranno il perm in iscritto, e sorà in fa- 
coltà dell' Appaltatore di assicurare con doppia chia- 
ve i locali ste ve sia riposto il grano; beninteso 
che debba egli prestarsi dietro invito del Muguaio al- 
l’ apertura dei medesimi quante volte il Mugnaio stes: 
so volesse regolarmente rimuovervi quella quantità di 
graoo che gli piacerà. L'Appaltatore poi che vi si ri- 
fiutasse sarà soggetto all'emenda dei danoi che fos- 
sero per derivarne. 

Art. 40.° Le macinazioni notturne, e nei gior- 
ni festivi, sono proibite in ciascun molino sotto pe- 
na di scudi cinquanta, a carico di chiunque lo ese- 
guisca. Dandosi però il caso di dover macinare in 
tempo di notte, e nei giorni festivi, con le debite li 
cenze, provata che siasi però la urgeoza, non per 
comodo ed interesse dei Mugnai, ma per vero e rea- 
le bisogno, potranno le macinazioni essere eseguite 
dietro ordine in iscritto dell’ Autorità Governativa del 
Inogo , che dovrà esprimere nell’ ordine la valitura, li- 
mitato al puro e stretto bisogno, e che non oltrepas- 
si i giorni tre, da potersi ripetere in caso di contivua- 
zione del bisogno. Nei di festivi poi, col permesso 
dell’ Autorità Ecclesiastica, ottenute tali licenze che 
saranno limitate al giorno solo festivo sarà obbligato 
il Mugoaio di presentarle all’ Appaltatore, o suoi Rap- 
presentanti , per riportarne il gratuito visto. 

Art. 41.° Convenendo peraltro avere i necessarii 
riguardi ai generi non gabellati, e perciò non sog- 
getti alle discipline del Dazio, ed a quei molini man- 
canti di acque perenni, o dove possono incontrarsi 
tanti macinanti da non poter essere soddisfatti nel cor- 
so della giornata, o che nella stagione estiva debba- 
no sospeodere le macinazioni durante il giorno per 
riassumerle quando l'acqua sia nuovamente raduna- 
ta, si prescrive che dal primo aprile a tutto ottobre 
rimane in dette mole permesso di coptiovare la maci- 
nazione durante la notte che segue lo scaduto gior- 
no, e ciò senza veruna autorizzazione e permesso, sal- 
vo quello dell’ Autorità Ecclesiastica peri di festivi, 
dovendo però sempre rimanere aperta la porta agli 
Ispettori dell’ Appalto. 

Art. 42.° Rimane vietato ai Mugnai d' introdur- 
re grani gabellabili nelle mole, ed estrarne le farine 
molite dalla calata del sole fino al sorgere del mede- 
simo, sotto pena di scudi venticinque, menochè per 
qualche straordinaria circostanza ne abbiano riporta- 
ta la facoltà in iscritto dall'Appaltatore o suo Rap- 
presentate. Il Molinaro tutte le volte che occorra e 
sia lecito nei modi suespressi di macinare nella not- 
te, devrà dichiararlo al Ministro residente nel molino 
prima che tramonti il sole onde non devenga alla chiu- 
sura delle macine; ma se per mancanza di tale di- 
chiarazione sia seguita la chiusora non potrà più il 
Molinaro eseguirne la macioazione per quella notte. 
Tanto di giorno , compresi i dì festivi, quanto di not- 
te, nei casi di permessa macinazione, dovrà il Mini. 
stro tenere sempre aperie ed agibili le macine; nè 
abbandonerà il molino finchè noo sia esaurita la mo- 
litora di totti i generi da macinarsi, sotto pena della 
rifasione dei danni e della rimozione dall’ impiego. 

Art. 43.° Qualora gli Appaltatori o loro Rappre- 
sentanti provassero che il Mugnaio avesse dichiarato 
il bisogno di molire di notte nou per vera urgenza, 
ma per inganno o malizia, e che durante il giorno 
avesse deviato le acque o disperse per rimetterle nel- 
la notte onde molire a suo comodo, potrà essere con- 
dansato alla multa di scudi dieci ed alla interdizione 
di macinare di notte fino a tre mi 

Art. 44° Quei Magosi i quali per la seconda 
volta si permettessero di commettere delle collasioni 
0 frodi comunque in discapito dell’ Appalto saranno 
soggetti al doppio delle penali stab per le prime 

ioni, ed in caso di ripetuta malta subiran- 

ento la pena della perpetua inabilita- 

zione dal mestiere di Mo inaro in totto lo Statò Pon- 

tificio, colla comminatoria della detenzione in carce- 
re a termini di legge. 

Art. 45.° Si potrà procedere anche per inquisi- 

anza dei rispettivi Appaltatori o loro Rap- 
presentanti contro lagnai e Macinanti fraudolenti; 
avvertendo che conchiudendosi a di ‘Joro. caricò una 
qualunque contravvenzione dovranno Da la medesima 
penali ‘sta «dalle vigenti 

leggi.come se fossero sorpresi fm lo 714 
‘Art. 46.° I Proprietari delle: mole..sarannò leou: 
ti dî espellere Affittuari ;' Mugoai ‘e Mezzarolivctie 
fossero stati inabilitati tro contravvenzioni all'eser- 


Apa La 
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NOTIZIE DIVERSE 


Nel giorno nove dello scorso mese di norembre 
moriva in Napoli il nobile Lord Giovanni Talbot, Conte 
di Shrewsbury, generoso cattolico d'Inghilterra, che 
consecrava sempre una parte ben grande della dovizio- 
sa sua fortuna a pro delle Diocesi, delle chiese e 
miseri, di cui fu protettore e padre. Vi era accorsa 
da Roma, al primo annunzio del male, l' unica egregia 
figlia Donna Maria insieme al suo consorte Principe 
Doria Faiphil, ma non ebbe il conforto di chiuder 
gli occhi all’ amato genitore, perchè già passato dal 
tempo all’ eternità, 

A suffragare per altro quell'anima benedetta ’ 
piacque allo stesso Principe Doria di far celebrare 
solenni onori funebri nella Chiesa di S. Agnese al 
Foro Agonale di suo patronato. 

Pertanto l' Emo e Rmo sig. Card. Ferretti, Pe- 
nitenziere Maggiore, Protettore insigne ed Ordinario 
di detta Chiesa, stabili il giorno 27 del suddetto mese 
per il rito di espiazione. 

Fu il tempio adobbato a gramaglia in quel modo 
più conveniente a sì lugubre circostanza, e come me- 
glio permettevalo lo ingombro dei palchi costrutti per 
vari restauri, che ora vi si compiono. 

Sorgeva nel mezzo il tumulo decorato di serica 
coltre, ed avente in due lati l' epigrafi latine, che 
ricordavano le virtù del nobile defunto. Verso le ore 
10 e mezza a. m. ascese a parorsi sul trono l'Emo 
Protettore, assistito da tre degnissimi Prelati , Mon- 
signori Barmabò , Segretario della Sacra Congregazione 
di Propaganda; Moosig. Vitelleschi, Chierico di Ca- 
mera e Monsignor Talbot, Cameriere segreto parteci- 
pante di Sua SANTITÀ, e accompagnato da scelta 
musica alla Palestrina, celebrò la Santa Messa, c 
quindi impartì l'assoluzione intorno del tumulo a com- 
pimento del pietoso suffragio. 

Distinti Ecclesiastici e molta Nobiltà Romana ed 
Estera assistevano invitati a cotesta funebre cerimo- 
nia, unendo alle preci del Sacro Rito, quelle di un 
cuore religioso e commosso per la immatura perdita 
di un tanto Cattolico, illustre per natali e modello di 
carità verso il prossimo. 


+9BE4+ 
STATI ITALIANI 
GRAN DUCATO DI TOSCANA 
FIRENZE 25 Novembre. 
MINISTERO DI GIUSTIZIA E GRAZIA. 
NOI LEOPOLDO SECONDO. 
PER LA GRAZIA DI DIO GRANDUCA DI TOSCANA 
Ec. EC. Ec. 

Desiderosi di esternare coo un atto di clemenza 
a riguardo dei processali, o condannati per non gravi 
deluti, o trasgressioni, la consolazione che proviamo 
nell’ auimo per essersi la Divina Provvidenza degnata 
di far lieta di novella prole la vostra Famiglia; 

Sentito il nostro Consiglio dei Ministri; 

Abbiamo decretato e decretiamo: 

Art. 1. É concessa grazia e perdono a chiunque 
trovisi sottoposto ad azione penale, o a condanna, od 
a pena per alcuno dei segaenti delitti, o trasgressio- 
ni, di cui siasi reso debitore fino al presente giorno: 

Deserzione da qualunque Corpo delle nostre Rea- 
li Truppe, purchè non sia stata già proferita per Sep 
tenza la azione dei Ruoli Militari, e purchè den- 
tro tre mesi dalla data del presente Decreto i diser- 
tori facciano volontario ritorno alle Bandiere. — Com 
plicità in detto delitto di deserzione — Contumacia 
al debito dell' arruolamento militare, purchè dentro 
tre mesi venga al medesimo volontariamente soddisfat. 
to — Semplice danno dato per ingiuria — Tarbato 
possesso — Insulti ed iogiurie — Percosse e ferite 
colpose , od in rissa purché non ne sia deriv: 
pure occasionalmente la morte, e purché non 
stale commesse con arme vietala , nè in occasione di 
far danno agli altrui beni — Sgrillettamento ed esplo- 
sione contra hominem senza offesa della persona, e 
senza premeditazione — Effrazione di carceri, e fuga 

6 senza offesa ai Castodi — Esimizione, 

armi e senza tumolto popolare, e 

senza offesa degli Agenti della Forza pubbli — Pri. 
ma e semplice inosservanza d’ — Stupri sem- 
plici — e finalmente trasgressioni contemplate nel Re- 
golamento del 22 Ottobre 1849 e nelle Leg- 
gi ed Ordini o da esso lasciati in vigore, ovvero al 
medesimo sopravvenati nelle 


112, 154, 155, 258, 27! 
citato ‘Regolamento di- Polizia. 
Art. 2. Chi intenderà di 
‘alto dovrà dentro” dipen Tn) 

a ti il Tri 


rofittara del 


gressioni doganali, nè a 
nei contrabb; 
menti servili al cont 
Art. 4. Nel dobbio se alcun delitto o trasgres- 
ne resti compreso nel presente Indulto apparter 
il deciderne al Tribunale competente in ragione del 
ione di cu 
Il nostro Ministro Segretario di Stato pel Dip: 
timento di Giustizia e Grazia è Incaricato della ese- 
cuzione del presente Decreto. 
Dato li veotisei novembre milleottocentocinquan- 


tadue. 
LEOPOLDO. 
( Monit. Tosc. ) 


PIEMONTE 
TORINO 25 Novembre. 

Il cav. Bonelli, direttore generale dei tolegrafi 
elettrici del regoo, giunse il 20 in Chambery. Egli re- 
casi a Ginevra per lo stabilimento della linea telegra- 
fica che, passando per Aonecy, unirà Ciamberì a Gi- 
nevra. Da Ciamberì a Torino e alla frontiera francese 
di Chapareillan tutti i pali sono già piantati e si co- 
minciano a porre i fili di ferro. 

Da sua banda il Governo francese sollecita il 
piantameato dei pali da Grenoble e Chapareillan 

La nostra linea di Ginevra potrà essere termi 
fra due mesi, cioè prima del fine di geonaio. Ciamberi 
diventerà allora uno dei punti telegrafici più impor 
tanti, poiché le notizie di Alemagna e di Svizzera per 
Ginevra, d'Inghilterra e di Francia per Grenoble è 
d' I per Torino faranno capo qui e si fermeranno 
all' ufficio centrale per essere trasmesse al loro destino. 

A quest’ ufficio saranno applicati sei impiegati, © 
oltre gl’ ispettori e impiegati delle stazioni secondarie, 
tutta la linea della Savoia sarà guardata da 40 guar- 
da fili, con provvisione di 720 lire annue. Sono già 
state sporte all’amministrazione molte dimande per 
questi impieghi che saranno affidati a Savoiardi 

(L’ Armonia. ) 


+0EE-0+ 
STATI ESTERI 


FRANCIA 
PARIGI 20 Novembre. 
Dispacci TereGnarici. 
Besancon 21 Novembre, ore 3 6 mezza pom. 

Tutto va benissimo; malgrado la pioggia gli elet 
tori si presentano in numero anco maggiore che il 20 
dicembre scorso; e manifestano altamente la loro sim- 
patia per l' impero. 

Nevers 21 Novembre ore 3 e mezza pom 

Tutte le notizie che ricevo dalle differenti parti 
del dipartimento mi annanciano che, malgrado la piog- 
gia, gli elettori accorrono in folla. A Nevers le tre se- 
zioni furono occupate dalla mattina alla sera. 

Nantes 21 Novembre, ore 3 e mezza pom. 

Il tempo è pessimo e tutti accorrono a votare. 

Dijon 21 Novembre, ore 3 e mezza pom 

Su 7,400 elettori nella città, 3,600 han già vo- 
tato: nessun dubbio, che domani uan si constati una 
immensa maggioranza, 

Macon 21 Novembre, ore 7 e mezza di sera. 

Le notizie da tutte le parti del dipartimento sovo 
ottime; la pioggia cadeva a torreoti; ma tutti anda- 
rono a volare. 

Su 3,091 elettori ioscritti, a 5 ore si contavano 
1,203 voti, ed bo la certezza che quosi tutti sono af- 
fermativi; domani si spera che voteranno altrettanti 
e il successo sarà immenso. 

Bourges 21 Novembre, 6 ore 40 m.n. 

Sa 7,000 inscritti, 3,500 presero parte al voto. 

Chateavrour 21 Novembre, sera. 

Su 3,800 ioscritti, votanti 2,300. 

Calais 21 Novembre, 6 ore di sera. 

Ioscritti 2,350; votanti 1,218. 

Bar-le-Duc, 21 Novembre, 6 ore di sera. 

Elettori 3,442; votarono 2,690. 

Chartres 21 Novembre, 7 ore di séra. 

La metà incirca degli elettori banno votato. 

Amiens 21 Novembre. 6 ore 50 min. di sera. 

Malgrado il cattivo tempo l’ impegno degli elettori 
fa considerabile. 

Orleans 21 Novembre, 7 ore di sera. 

Elettori 11,089; votanti 4,112. 

Rouen 21 Novembre, di sera. 

Più della metà degli elettori votarono. 

Nantes 21 Novembre, ore 7 min. 45 di sera. 


Tutti i disposi telegrafici constatamo che vi fu 
caltivissimo tempo ne} giorno 21 io tetta: la Francia. 
( Patrie. ) 
ALTRA deL 22. 

‘Una rivolia ‘è avvenuta a ‘bordo del naviglio in- 
lèso il Melbourne destinato per |’ Australia per con- 
Jarvi degli emigrati, if quale ha toccato Lisbona onde 
Fipatàre una grossa avaria che si era dichiarata in 
“ si marinai si séno scambiate delle coltel- 

è chio il sadiguio siasi versato larga 


Il capitano e gli uffiziali/si sono salvati a bordo del- 
V' Inflizible, vascello da guerra inglese, il di cui coman- 
dante ba spedito immediatamente sal Melbourne degli 
uomini armati che hanno arrestato i turbolenti in nu- 
mero di 5. Questi individai sono stati incatenati e 
spediti collo steamer de Severn iu Inghilterra . per es- 
servi giadicati. ( Mediterr.) 


La moglie di uo marinaio del porto di Dinan ha 
avuta ona consolante sorpresa; essa ha ricevuto i gior- 
ni scorsi, da suo marito, diveotato da qualche tempo 
cercatore d’oro in California, e che credeva morto, 
una somma di 2000 franchi con una lettera nella quale 
il valente esploratore delle miniere aurifere fa una de- 
scrizione interessante dello stato attuale dei lavoratori 
in quelle lontane regioni. Crediamo che si leggerà coo 
piacere il seguente estratto, molto rassicurante per le 
famiglie che hanno qualche coagiunto nella terra del- 
l'oro: 

Sonora, 7 Agosto 1852. 

Mia cara moglie, 

» Riceverai assiome a questa -tettera Ti somma di 
2 mila fr. Ia questo momento i lavori non sono molto 
proficui, nondimeno si guadagna sempre più del biso- 
gnevole alla vita; |’ acqua manca quasi dappertutto, e 
seoza di essa non vi è lavoro vantaggioso. 

» 1 viveri sono carissimi : la fariva va attualmeute 
25 fr. ogni 100 kilogr. ; il lardo fr. 1.75; i fagiuoli 
65 ceot.; lo zuccaro fr. 1. 52: infine tutto general. 
mente è carissimo. Ma non credere perciò che siamo 
iofelici; questi alti prezzi del nutrimento non sono 
nieute; prima si faceva presto a guadagnare 30 e 50 
fr.; adesso non è, nè si guadagna più di 5, 10, 0 di 
15 fr. al giorno. fnsomma non è tanto duro come la 
vita di marinaio. Se io resto quì è colla speranza di 
guadagnare ancora qualche cosa per poter fioire i no- 
stri giorni scevri delle pene della miseria. » 

» Jucien PEREBRE. » 
( Brettagne et Mediterranee, ) 


CORSICA 
BASTIA 19 Novembre. 


L'attività della forza armata non rallenta punto. 
Gendarmeria sedentaria 6 geodarmeria mobile conti- 
nuano a rivaleggiare di zelo, di sforzi e di coraggio. 
Con tai mezzi nei primi giorni del corrente mese i 
gendarmi Simonpieri e Casabianca, di’ residenza in 
Bastia, haono arrestato per consegnare alla giustizia 
il bandito Pietro Luca, del comune di Pietralba, reo 
d’ assassinio. 

1 medesimi gendar 


hanno pure operato |’ arre- 
sto, nella montagna di Bisiachi, del co ice_ Cesa - 
rino Santini, inseguito per delitto d’ assassinio. 

— Il brick francese Eleonore e Philippine prove- 
niente da S. Pietro (Sardegna ) con un carico di mi- 
nerale aurifero ha naufragato nella notte del 13 al 14 
corrente presso Porticchio nel golfo d’ Aiaccio. 

( Mediterraneo. ) 


GRAN BRETAGNA 
LONDRA 20 Novembre. 

Nella seduta del 20 della Camera dei lord, il 
conte di Derby si congratulò con la Camera del buon 
ordine e compiuto accordo che presiedettero alle ese 
quie del daca di Welliagion. Il nobile lord lodò al- 
tamente la condotta della polizia, delle truppe, come 
anche il bel contegno del pubblico, e terminò il suo 
discorso con un commovente panegirico dell’ illustre 
defanto. 

Alla Camera dei comuni, seduta pure del 20, 
il solicitor general presentò un bill che ha per iscopo 
di riformare la procedura delle corti superiori di com- 
mon law (diritto comune) in Irlanda. Il sig. Home 
propose che la Camera si rionisse lunedì 22. Dopo 
una breve discussione il cancelliere dello scacchiere 
disse che non si opponeva alla mozione, la quale fu 
adottata da 147 voci contro 142. La Camera si è ag- 
giornata. 

— Il ministro d' Austria ha avuto una conferen- 
za con lord Derby alla sua residenza officiale di Dow- 
ning Street. ( Morning. Post.) 

2 ALTRA DEL 21. 


Teri l'altro un meeting de’ portatori d' obbligazioni 
dell’ imprestito turco s° è tenuto a Londra a Lord-Tavern. 

M. James Copel, esquire, presiedeva all’ assemb. 
Dopo avere udito l’ esposto fatto dai signori 
vaux e Comp. l'assemblea ha deciso all’anani 

« Che il Governo ottomanò è legata dall’ impre- 
stito contratto dal principe di Callimaki e M. Cootarier, 
e eh’essa esprime la sua meraviglia che dopo aver ri- 
cevato il primo'versamedto del suddetto 'imprestito' e 
d'aserne appropriato i fondi a bisogni della ‘Sublimò 
Porta, siasi poato-fare qualche teutatiyo per ripudiare 
un contratto così solenne. ‘ % 

« Che un comitato di 40. membri sarebbe nomi- 


esso giudicherebbe migliori per ottenere l’ esecuzione 


» Conte Sterzelecki, comatendatore dell’ Ordine 
del Bagno; barone di Goldsmid baronetto; Q. R. Sey- 
mour, 089; Will. Jite, esq; J. Locke, esq.. membro del 
Parlamento ; 

» Il Guedalla esq. Luigi Cohen, James Capel, esq.; 

» Che MM. Ch. Devauxe C. sarebbero pri 
dare il loro concorso a questo comitato, e di 
tutti i docamenti, carte, corrispondenze ec. a sua di- 
sposizione. » 


itario s' è portato a bordo del Plata. 
porto ricavasi che 9 persone mori 


L'ispettore 
» Dal suo r. 


‘ rono di febbre gialla dacchè il bastimento avea lascia- 


to S. Thomas che fu il 4 andante. I.luro nomi sono 
i seguenti : il capit. Miott, comandagite;; il contabile 
nativo di Liverpool Mac-Grégor; il 3° macchiuista ; 
Denton Carlo; Batchelor Giorgio e Pagkins Giovanni. 
La febbre imperversava fieramente a .bbrdo del piro- 


scafo Grat Western and Tama a $. Tomas, nonché 
in altre isole dell’ India occidental; folti, ancora del- 
|’ equipaggio sono a bordo pe fg deciso che 


La Piata debba stazionare nella riviera di Southam- 
pton finchè arrivino le istruzioni da Londra. Le va- 
ligie sonosi mandate sl Mother-Baok, in vista di Ry- 
de, per quivi farle passare alla fumigazione. Così i 
giornali non furono per anche potuti distribuire. » 

( Morn. Chron. ) 


SVEZIA 
STOCCOLMA 12 Novembre. 

Il bollettino pubblicato oggi sullo stato di salute 
del Re è del seguente tenore. 

La febbro si aumentò anche iersera. Sua Maestà 
ebbe verso sera sangue dal naso, che ripetutosi più 
volte nella notte, gli impedì di dormire la maggior 
parte della notte. In seguito di ciò Sua Maestà sen- 
tesi quest’ oggi più stanca di ieri 

(Ai 12 alle 4 pomerid. lo stato era lo o. ) 

Sua Altezza Reale la principessa Eugenia va gra- 
datamente migliorando , la febbre cessò o la stan- 
chezza diminuisce. ( Corr. Ital.) 


DANIMARCA 
COPENAGHEN 16 Novembre. 


Sua Maestà il Re si è recato iermattina a Frie- 
drichsborg per assistere ad una partita di caccia ad 
onta del tempo nevoso e piovoso. 

— Il mivistero delle finanze abolì, mediante ordi- 
nanza del 5 novembre, la disposizione presa a Kiel il 
31 agosto 1848 dalla cosidetta luogotenenza dei du- 
cati, colla quale l’ ufficio doganale di -Rendshargo ve 
niva sottoposto ‘all’ ispezione dpgamaio>superiore -del- 
l’ Holstein occidentale, e rimise il suddetto ufficio 
sotto l’ ispezione doganale superiore del ducato di 
Scbleswig. 

— Nella tornata di ieri del Volksthiag si venne 
a caldi dibattimenti rapporto alla legge provvisoria 
sulla coscrizione. Riguardo al primo paragrafo il co- 
mitato propose che l’armata stia in servizio della 
Danimarca e non della Confederazione germanica. Que- 
sta proposta fo combattuta dal ministro della guerra 
e dal ministro della giustizia. Tscherniog difese la 
proposta con tutta la forza della soa facondia ed ebbe 
fragorosi applausi. Le discussioni non furono però 
portate a termine ia quella seduta, ma furono aggior- 
nate ai 16. In questo giorno la proposta fu addot- 
tata con 73 contro 2 voti (Filisch e Ree), un emea- 
damento del ministero della giustizia fu rigettato con 
67 contro 22 e un secondo con 44 contro 28 voti. 

Il Dipartement- Tidente contiene una relazione uf- 
ficiale sul risultato del raccolto di quest’ anno, che 
si riassume come segue: Il raccolto ebbe in generale 
risultato favorevole, in alcuni luoghi esso è così ricco 
che da ricordo d'uomo non se ne sa un migliore. 

( Corr. Ital.) 


GERMANIA 


PRUSSIA 

BERLINO 19 Novembre. 

est’ oggi nel regio castello di Pots- 
n solennizzazione del giorno nata- 
lizio di Sua Maestà la Regina. Vi si portarono colà 
a fare le rispettive congratulazioni i membri della fa- 
miglia reale; Sua Altezza Reale il Granduca ereditario 
di Meclemburgo-Strelitz, le Loro Altezze il duca di 
Bransvigh , ìl principe e la principessa di Hohenzol- 
lero-Sigmariogeo, il duca Giorgio di Meclembargo- 
Strelitz, come Dirt) le serenissime principesse Agnese 
e Maria Anna dell’ Anhault, ed faliri principi trovan- 


tisi attualmente a Berlino. 


‘ orr.. Ital. ) 
pmatadt, da, Stoccarda e da 
dard all’ Assia 


ua 1 i tenia Borlmo” 
19 VI LOOUIVIA 


aa 


@ ATRANOOHT ALU — AMDA 


Weimar, portatore di istruzioni degli Stati della Tu- 
ringia; esse lasciano sperare che lo Zollvereia sarà 
mantenuto. 


AMBURGO 18 Novembre, 
Nell’ odierna tornata della Commissione militare 
fu eletto a comandante della città il già tenente co- 


lonnello dell’ Assia elettorale sig. Boedicker. 
( Corr. Ital.) 


LUDWIGSHAFEN 16 Novembre. 


Oggi all’una e quaranta minuti pomerid. giunse 
il primo treno immediatamente da Parigi partito da 
colà alle sette e mezzo, ci portò la posta di ieri che 
del resto soleva arrivare appena alle nove di sera. 


( Corr. Ital. ) 


OLDEMBURGO 16 Novembre. 

Oggi mattina allo nove e mezzo Sua Altezza Reale 
la Grandachessa ereditaria ( nata principessa d’ Oldem- 
bargo) mise alla lice un priacipe. — Si attendo 
l’arrivo di Sua Maestà il Re d' Annover. 

( Corr. Ital.) 


CASSEL 18 Novembre. 
L'attaale presidente del ministero delle finanze 
consigliere di stato sig. de Bolmar fu nominato mi- 
nistro delle finanze. ( Corr. Ital. ) 


IMPERO AUSTRIACO 


VIENNA 22 Novembre. 

L’ eccelso ministero di giusi ha decretato 
che nelle seotenze penali, colle quali viene inflitta una 
wulta pecuniaria, sia contemporaneamente pronunciata 
la durata dell’ arresto che nel caso d’ insolvibilità dello 
inquisito dovrebbe risarcire la multa. Per ogni 5 fio- 
rioi di multa è da prononciarsi l’arresto d’un giorno, 
per le malte inferiori a 5 fiorini poi, per lo meno 
l’ arresto di 12 ore. 

— Trovansi qui attoalmente alcune suore del- 
l'ordine del « Cuor di Maria. » Esse vengono dalla 
Galizia e sono vestite come le suore grigie. Esse hanno 
lo scopo di educare le figlie di buone famiglie. Esse 
divisano di istituire a tal uopo uno stabilimento nelle 
vicinanze di Vienna. 

— La Lemberger Zig. riferisce nel suo numero 265 
che sparve ogni traccia di colèra nel dominio della 
Galizia dimodochè nulla più bassi a temere. 

ALTRA DEL 23, 

Corre voce che vista la importanza di Trieste 
qual città commerciale e marittima, vi si voglia isti- 
tuire una banca figliale con 10 milioni di fiorioi di 
capitale. 

— A quanto ci si riferisce, fu fatta all’i. r. 
ministero del commercio, la proposta di introdurre il 
braccio viennese in tutto l’ Impero Austriaco. 

— Si assicara da nuovo che il commercio episto- 
lare otterrà nell’ interno della Monarchia wi 
facilitazione. Fu cioè fatta la proposta di ri 
porto-lettere per l'interno alle poste di 3 e 6 carantani. 

— Un commerciale di Lipsia, certo Martius, ha 
proposto all’ i. r. consolato austriaco di colà, di isti- 
tuire in quella città un'esposizione permaoente di 
campioni di fabbricati austriaci ed offerse la sua me- 
diazione per farli penetrare nel Nord dell’ Allemagna, 
nella Svezia, Norvegia, nell' Olanda e nell’ America. 
L’i.r. consolato avvanzò la proposta all’ eccelso mi- 
nistero, il quale gli diede l'evasione, non constargli 
sulla personalità del commerciante Martius abbastanza 
per dedurre un criterio sulla solidità dell'impresa. 

— Giusta il rapporto finale testè qui giunto è già 
svanito il colèra che scoppiò a Dwory nel circolo di 
Wadowice (Galizia) epidemicamente. Nello spazio di 
tempo dal 4 al 25 ottobre a. c. ne furono attaccate, 
su 1543 abitanti, 32 persone, di cui 10 guarirono, 12 
allo incontro ne morirono. 


IMPERO OTTOMANO 


Si reca a conosceoza dei naviganti il seguente 
estratto di lettera del Comandante Spratt del piroscafo 
da guerra inglese Spitfire desunto dal Lloyd Maltese 
del 9 novembre 1852, num. 3528, per mezzo del qua- 
le venne pubblicato dal Contrammiraglio Dandas. 

Golfo di Smirne 26 Agosto 1852. 

» Il lato al Nord dell'aptico Castello sol monte 
Pagus, che in linea col lato al Sud del Castello Sa- 
njack libera il passaggio della punta Hermes, non è 

iù il vero, essendosi detta punta prolungata al di 
fuori delle-antiche Marche, 

» Si rende ora necessario che alle antiche Mar: 
che sieno sostituite | lenti: un grosso e:cospicuo 
albero con una casa. al disotto, che/si vede al:Sud dal 
Castello Sabjack, in linea col lato del Nortl:del veo- 
chio Castello sul monte' Pagos, Quest’ pitimo ‘oggetto 
sarà in conseguenza ' più di due volte dalla sua lar- 
ghezza più ‘aperto verso Sud dal Castello Sunjack, in- 
vece di toccarlo secondo le antiche 4 

si 
igazi 


ti ‘5 Questa punta è l’ unica suscettibile 
aumento ‘da imbarazzare, te la, navi 


)delvConsle fra pochi sonì, ima dl lieve pericolo dove 
ina ‘buona atleazione sia tenuta, poichè 


lo canne cre- 


Se Nessa 


scenit salle rive 
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è generalmente veduta frangeate e con tronchi 
alberi su di essa frangente, » È 
Siccome altre punte sì estendono a qualche di- 
stanza dalla terra secca non sono così facilmente io- 
dicate, le marche di queste essendo molto distanti, ed 
indistinte. Egli è a lamentare che i Garritelli posti 
anticamente su queste punte per soltoscrizione di al- 
cuni pochi negozianti sieno slati interamente rimossi 
dall’ apparente mancanza di attenzione o cura intorno 
la loro preservazione dalle autorità locali. 

(Gazz. di Genova. ) 
——_ 6 
NOTIZIE POSTERIORI 
NUOVA-YORK 6 Novembre. 

Il sig. Pierce fu eletto Presidente degli Stati-Uni- 
ti con 178,900 voti. — Si prepara una terza ipadi: 
zione di ayventarieri contro Cuba, (F.L) 

ALTRA DEL 10. 


Il piroscafo Cresceni-City ottenne a Cuba di po- 
ter sbarcare i viaggiatori e le lettere, ma gli fa in- 
timato che non potrebbe più ritornare all’ Avana 

Il Congresso del Messico si riunì il 15 ot 
e nel gioroo seguente decretò che erano posti 
cusa i Miuistri di Giustizia o degli Esteri. Quasi tutte 
le province della Repubblica sono in A) 


TUNISI. 

Leggesi nell’ Osservatore Triestino del 25 corrente: 
» Lettere pervenuteci direttameote da Tunisi in 
data del 17 corrente, smentiscono la notizia data dalla 
Gazzesa di Sardegna e quasi confermata dalla Gazzetta 
di Genova del 19 intorno alla morte del bey di Tuoi 
si Ahbmet bey, e ci danno relazione che quel priucipe 
migliorato nella sua salute e che trovavasi ai 

bagoi di Mambeliff. (F. 4.) 


STOCCOLMA 16 Novembre. 
Lo stato del Re s'è alquanto migliorato. 
ALTRA DEL 19. 
Lo stato del Re peggiora di nuovo. (Disp.Tel.) 


LONDRA 24 Novembre. 

Dopo il discorso del sig. Williers parlarono ieri 
sera i signori D’ Israeli, Bright, Peel e Palmerston. 
Quest ultimo propose l'emendamento che riconosce pie 
namente il principio del libero scambio, ma in ter- 
mini meno inamissibili pel Ministero. 

La discussione è rimandata al 25. (F.L) 


PARIGI 25 Novembre. 
Il totale generale dei voti conesciati fino ad oggi 
è di quattro milioni e trent'un mila sì, (F. F.) 


MARSIGLIA 26 Novembre. 

1 fogli di questa data daono le cifre seguenti. — 

Maorsiglia: 36,336 inscritti , 17,123 votanti — 
14,954 sì e 1733 no, più 435 nulli — Aiz: 5,902 
inscritti, 3,647 votanti — 3,401 sì e 202 no. — To- 
lone : 4,389 sì, 196 ol presidio e cogli impiegati 
16,004 sì, 429 no. Avignone : 4,216 sì 6 621 no. — 
LaCiotat: 1859 inscritti — 941 votanti — 924 sì, 14 
no. Arles: 1,554 sì, 6 no. 

LIVORNO 27 Novembre. 

Aoco iu Porliglioni, presso il Puntone di Scarli- 
no, nel 24 spirante per lo stesso fortunale di libeccio 
andò a traverso di quella spiaggia il navicello Divina 
Provvidenza è S. Giuseppe, padrone Agostino Onorato, 
‘Toscano, ma sembra che i danni riportati non siano 
gravi. L'equipaggio intero è salvo. 

(Manif.del Porto.) 


ANNUNZI LIBRARII 

Venerdì 3 Dicembre corrente e giorni conse- 
cotivi ecceltuate lo feste ,) alla ore 22 è mezza in 
punto, ossia alie 3.0. metas pomeridiane, nel ne-- 
gozio librario di Francesco Archini, Via del Col- 
legio Romano n.205 ; sl effettderà la vendita per 
auzione pubblica della parte seconda © fino di die 
vaste è scelte librerie già appartenate a duo distinti 
personaggi illustri , contenente HMbri a forma della 
prima parto. 

Il catalogo ‘si dispense gratis pel suddetto ne- 
gozio, ove si ricevono le commissioni per l'incanto. 


Giovedì 2 Dicembre corrente 8, giorni: conse 
cutivi, nel negozio di libri Mi Paro dati 


BORSE 


Londra 3 Novembre. 
Consolidati 101. — 


7 Franîbforte 23 Novembre. 
Cinque per cento 81. » 

Quattro e mezzo per cento 72 1/4. 
Vienna 102 3/4. — Imp. Lomb. V. 89 3/8. 


Vienna 25 Novembre. 
Cinque per cento 94 1/4. 
Quattro e mezzo per cento 84 1/2. 
Pezzi da 20 car. ag. per 100 D. 16. LL. 16 1/8, 


Parigi 25 Novembre. 
Quattro e mezzo per cento 107 35. 

Tre per cento 85 15. 
———+++++—+—+—+—+—_—_—_—_—_—_—_—_—_—_—_—___yr&zz 
ARRIVI 
DAL gionNO 28 aL GIORNO 29 novampaRE. 

Bighi Pio, Vescovo e Vicario di Subiaco, da Firenze. 
Brand Luigi, di Svizzera, da Firenze. 

Campanarì F., di.Viterbo, Possidente, da Firenze. 
Cerillo, di Parma, Religioso, da Firenze. 

Clayton R., d'Inghilterra, Proprietario, da Firenze. 
Corbel Augusto, di Francia, Negoziante, da Napoli. 
De Trocgnet, di Francia, Conte: Firenze. 
Fantini Agnese, di Roma, Pos 

Fabbris Caterina, di Milano, Propri 

Lasina Giuseppe, di Torino, lm 

Lubienska C., di Prussia, Proprietario, da Firenze. 
Macaire V., di Francia, Proprietario, da Firenze. 
Martorelli E., di Sardegna, Negoziante, da Napoli. 
Parich Gio., di America, Proprietario, da Firenze. 
Pasturel Ernesto, di Francia, Negoziante, da Napoli. 
Porta (Della) Francesco, di Bergamo, Legale, da Napoli. 


Rollins Guglielmo, di America, Proprietario, da Firenze. 


Segrè Cesare, di Pisa, Possidente, da Firenze. 

Sevesi Emilio, di Milano, Negoziante, da Na 

Soldi Gio. Batt., d’Inghilterra, Proprietario, 

Strakosch S., di Austria, Prop! 

Syhes C., d'Inghilterra, Propri 

Ticheff Wadi, di Anssia, Proprietario, da Firenze. 

Vetter Antonio, Corriere con dispacci, da Firenze. 
vaL giorno 29 aL Giorno 30 novamBaz. 

Allegrini D., di Milano, Orefice, da Livorno. 

Barringer, di America, Proprietario, da Livorno. 

Blottiere Luigi, di Francia, Scultore, da Tolone. 

Broackes G., d’Inghilterra, Proprietario, da Firenze. 

Bontems A., di Svizzera, Colonnello, da Genov: 

Broch Edoardo, di Prnssia, Proprietario, da Napoli. 

Brenellot Niccola, di Francia, Artista, da Livorno. 

Broadwood 8., d'Inghilterra, Proprietaria, da Livorno. 

Carten Giacomo, d'Inghilterra, da Marsiglia. 

Ciotta Gio,, di Milano, Possidente, da Livorno. 

Crespin Giuseppe, di Costantinopoli, da Napoli. 

Denis, di Francia, da Marsiglia. 


De Ravestein, del Belgio, Incaricato di affari, da Livorno. 


Edsar Welby, d’Inghilterra, da Civitavecchia. 
Forestier Carlo, di Francia, Negoziante, da Napoli. 
Forzano Chiara, di Torino, da Livorno. 


Forzano Ambrogio, di Torino, Filarmonico, da Genova. 


Gautier Alessandro, di Francia, da Marsiglia. 
Giorgis (De) A., di Tortona, Ballerina, da Macerata. 
Giorgis (De) G., di Torino, Pittore, da Macerata. 
Hilarius Adolfo, di Prussia, da Napoli. 

Jespersen F., di Prussia, Capitano, da Napoli. 
Lorentzen Carlo, di Prussia, Dottere. da Livorno. 
Marianecci Cesare, di Roma, Pittore, da Livorno. 
Montreal A., di Sardegna, Tenente, da Genova. 
Nicholson, Arcivescovo di Corfù, da Livorno. 


O’Leary Daniele, d'Iughilterra, Proprietario, da Genova. 


Pavon Adriano, di Roma, Pittore, da Livorno. 
Reboursier, di Franoia, Pittore, da Tolone. 
Revello Antonio, di Genova, Capitano, da Genova. 
Riccardo Stefano, d'Inghilterra, fi 

Schulte, d'Inghilterra, Baronessa, da Genova. 


Tlrurlow Emidio, d'Inghilterra, Proprietario, da Firenze. 


Vercellino 
Vesconnimzn F., del Tirolo, Cantante, dal Tirolo, 
Walter, del Belgio, Ecclesiastico, da Genova. 
Zampieri Luigi, di Roma, Marchese, da Napoli. 


Vareto Luigi, di Sardegna, Pittoro, da Livorno. 
n 


gare la somma suddetta fn solidum coll' altro c00- 
Bligato Milano; © le spese liquidato ia se. 30 02 
© mezzo, oltre le ulteriori di spedizione e notifica, 
ordinandone l' esecuzione provvisoria non ostante 
appello ; la qual Sentenza noi giorni 23 @ 26 del 
didente mese è sista notificata ed alssa a forma 


‘roprietario, da Firenze. 


di Piemonte, Ecolesiastico, da Marsiglia. 


PARTENZE 
paL sionno 28 AL GionnO 29 wovamenx. 
Coll Antonio, di Spagna, Proprietario, per Spagna. 
Colombi (De); di Spagna, Contessa, por Madrid... 
Cremonesi Lmidio, di Ancona, Impiegato, per Marsiglia. 
Compton Lady, d'Inghilterra, per Marsiglia, 
Fareno Francesco, di Spagna, Proprietario, per Madrid. 
Fowler Roberto, d'Inghilterra, Possidente, 
Giovio Gio., di Milano, Possidente, per N: 
Harvey Tower, d'Inghilterra, Prop: io, per Londra. 
Maurin V., di Francia, Proprietario, per Parigi. 
Nikolits G. e Teodoro, di Austria, Proprietari, per Napoli. 
Plaja Pietro, di Spagna, Pioprietario, per Spagna. 
Piccolomini Carlo, di Toscana, Nobile, per Firenze. 
Righetti Paolo, di Roma, Possidente, per Napoli. 
Santelli Felice, di Francia, Proprietario, per Napoli. 
Schappi Enrico, di Svizzera, Possidente, per Firenze. 
Soler Giuseppe, di Spagna, Proprietario, per Spagna. 
Tyru John, d'Inghilterra, Proprietario, per Marsiglia. 
paL cionno 29 aL Giorno 30 novemmae. 
gna F., di Roma, Contessa, per Parigi. 
Gio., di Padova, Cantante, per Milano. 
di Regno, Proprietario, per Napoli. 
, di Firenze, Negoziante, per Firenze. 


irenze, Ballerino, per Genova. 
Schusser, di Russia, Medico, per Napoli. 
Sebeck Gio., di Berlino, Proprietario, per Napoli. 


Voodword F., d’Inghilterra, Proprieiario, per Napoli. 


PONTIFICIA ACCADEMIA ROMANA 
DI ARCHEOLOGIA. 

Giovedì 2 Decembre 1852, alle ore 3 e mezza 
pomeridiane in ponto, si terrà Adunanza nell’ Aula 
dell’ Archiginnawo della Sapienza, nella quale, il Socio 
Ordinario sig. Commendatore Luigi Cavina farà lettura 
sulla scoperta della Basilica Giulia al Foro Romano, 

Il Segretario Perpetuo 
P. E. CommenpatoRE Visconti 
a = 


AVVISO Al SIGNORI DI ROMA 


Il Magazzino di telerie in Roma Via del Corso presso 
S. Carlo n. 133 primo piano resterà aperto a tutto 
il 7 Dicembre prossimo. 

Per causa di gran perdita a motivo di fallimento 

d'una casa di Germania nella quale noi a 
parte, la casa è decisa di liquidare le sue mercanzie 
io Italia, e per questo scopo inviò qui in Roma tutte 
le dette mercanzie che si trovano presso ai Commis- 
sionari, e venne incaricato un Commesso di vendere 
col più presto possibile. Le mercanzie non possono 
più entrare in Prussia a causa di molte s di do- 
gana, perciò è obbligato a vendere. Non si presenta 
più occasione sì favorevole, e quelle persone ancora 
che non abbisognano di tali telerie dovranno comprare 
per la modicità dci prezzi, e per la bootà delle mer- 
canzie. 


ELENCO DEI PREZZI FISSI. 
Fazzoletti di Battista ia filo la dozzina sc. 1 e bai. 10. 
Detti in filo bianchi più fini la dozzina se. 1 50. 
Detti io filo più fiai la dozzina sc. 2 
Detti soprafini la dozzina sc. 2 50 e 3. 
Detti in Liuon filo bai. 20 e 30 l'uno. 
Detti di battista con vignette colore io filo la mer- 
za dozzina sc. 1. 
Tela tutto filo filato a mano. 
Una pezza di tela d' Annover canne 18 sc. 7 50. 
Una detta di tela d’ Olanda per camicie da uomo 
sc. 8 09. 
Una detta per 12 camicie soprafina sc. 10 a 20. 
Servisio da tavola sensa cucitura. 
Una tovaglia grande con 12 salviette filo di Cur- 
land 4 50. 
Detta di Jaquard sc. 6. 
Servizio di Sassonia con 12 salrietto se. 9 a 12. 
Servizio con 18 e 24 salviette. 
Salviette da tavola. 


sponsivo alla tredicesima parte sl signor Coote di 
8. Giorgio 0 chi per esso, confin. coi bemi di An- 
gelo Giliotti, De Santis Domenico , Giulia vedova 
Paochiarotli, salvi eo. 

. Etsendosi essorilo quanto dispone il Regol. 
giùd. tn vigore al $. 1308 del medesimo, colla pro- 
dusione del capitolato , dell'estratto sutentico dei 
togistri censuari, e quello delle iscrizioni ipolecs- 
rio fatta sotto li 4 Ottobre 4852 al Protoc. gener. 
n. 40462 gravanti | stabili da vendersi. 

* Il Pubblico è prevenuto che il giorno 15 Di- 
cenibre prossimo alle ore 10 antimeridiane , nella 
sala municipale della città di Viterbo avrà luogo 
la vendita giudiziale dei stabili di sopra indicati. 

81 aprirà l'incanto sul prezzo di stima fissato 
giodiziale referto. Num. 4 sulla somma di scu- 


gli aomienti fissati al $. 1322 del Regol., al 
negli esperimenti dovrà aversi relazione a 
di prassi. L'acquirente dovrà pagare le spo- 
dalla registrazione dell'atto di vendita e tutt'al- 


® O» a 


TT 


Num. 276. — 1852. 
_—rmrPrrrr—rrrrrr—— 


CONDIZIONI: DELL' ASSOCIAZIONE. | ; 
Il Giornale‘ di Romi. ' nscirà ‘ogui giorno * ‘ 
eccogtuati ì festivi. 
U È * {‘prezzi. vengono. fissati | i 
ua Rbmia ‘per inimesire ; ..... 250 
alle Province (franto) . . ..... A.80 
All'Batero (franco fino ai confini), 2 80 


GLI ATTI DEL GOVERNO INSERITI IN QUES 


DI 


TO GIORNALE SONO OFFICIALI. 


me ‘le! richieste! d'inserzioni; | dovrando 
essére diretti affrancati all'Ufficio d'Am- 
ministrazione del Giornale di Noma, in 
Piazza di Piotrà Num. 32. 


) 


LOGICHE: FATTE, NELLA, SPEGOLA, DEL 


i ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 48,7 SUL LIVELLO DEL MARE 


Osservazioni! fatte ad ore diversé 


TU i o ridotto Termometro R. | Igrometi i 2 
veLL' ossaRvAZIONE alla Temperat. di 0°R | ester-al Nord | a capello || Direzione del vento | Siate del cielo 
Ore 7 aotim. Poll. 27 lin. 10,7 + 12, 8 68 E-S-E. d. Coperto. 
1 Dicembre.{ » 3 pomer. » 27» 9,9 + 14,5 50 E-S-E. dd | Coperto. 
» 9 pomer. » 27» 104 + 14,6 52 E f. | Coperto. 


Dalle 9 pom. del 30 Novemb., fino alle 9 pom. del 1 Dicemb.. 


Temperat. mass. + 15,2 Temperat. min. + 10,7 


ROMA 2 Dicembre, 


— ide 


Martedì, Festa di S. Andrea Apostolo, il P. 1 


Lorenzo da Brisighella, dell’ Ordine de’ Minori 
Cappuccini, Predicatore Apostolico , recitò 
nella Cappella Sistina del Vaticano la prima 
predica del corrente Sacro Avvento. 


Vi hanno assistito la Santità’ pi Nostro Si- || 


cnone, il Sacro Collegio, la Prelatura, e quanti 
altri sono soliti ad intervenirvi. 


Nella stessa mattina Monsignor Castellani del- 
l'ordine romitano di S. Agostino Vescovo di Porfirio 
@ Sagrista di Sua SanTiTA' offeri privatamente nella 
Cappella Paolina Pincruento Sagrificio, venendo assi- 
stito dai Chierici della Cappella Pontificia, ed alter- 
nandosi i mottetti dal Collegio de'Cappellani Cantori. 
Intuonatesi quindi dai medesimi-le. Litanie do’ Senti, 
e recitate da Monsig. Sagrista le consuete preci, do- 
po la trina benedizione da lui compartita col Vene- 
rabile, fu la Sagratissima Ostia racchiusa nel Ciborio, 
e consumata nella seguente Messa. 

Così ebbe fine nella Paolina al Vaticano la Ora- 
zione delle Quarant'ore, nelle quali fu continuo ed 
edificante il concorso de’ Fedeli. 


+0BEe+ 
PARTE OFFICIALE 


MINISTERO DELLE FINANZE 


CONTINUAZIONE DEL REGOLAMENTO PER LA PERCEZIONE DEL DAZIO 
SUL MACINATO NELLE PROVINCE DELLO STATO PONTIFICIO 
COMPRESO L'AGRO ROMANO. 


TITOLO V. 
Discipline per gli Appaltatori e loro Rappresentanti. 

Art. 47.° Gli Appaltétori o loro Rappresevtanti 
dovranno esigere il Dazio mediante i Bollettari a ma- 
dre e doppia figlia, ed a quantità determinata, ed îa 
via di eccezione, come sopra, indeterminata , che ver- 
raono loro esclusivamente sommioistrati dalla Finan- 
2a, e cogli oneri contemplati, sotto pena di scadi cio- 
quanta per ogoi contravvenzione. 

Art. 48,° Per qual i 
meglio assicurare la per 
tatori , o loro Rappresentanti, previa superiore ap 
provazione, nei rispettivi casi potranno esigere il da- 
zio mediante l'uso dei così detti Bollettoni s i quali 
parimente dovranno essere stampati a madre è figlia 
e somministrati , come sopra, dalla Finanza cogli one- 
ri citati nell'articolo precedente. 

Art. 49.° I medesimi soraovo obbligati di conse- 
guare in ogni bimestre al Rincontro Camerale, non 
più tardi del bimestre sgecessivo, tatti i libri bollet- 
tari consomati nel bimestre stesso, unitamente alle bol- 
lette di filza , sotto pena di scudi venticinque, in ca- 
so di mancanza di esibita di ciascon’ Registro bollet- 
pos e di to dioque per ogoi pena i filza man- 

inte, qualora non polessero legalmente giusti! 
ritardo © lo virile ti O 

Art. 50.° 1°Miaistri ‘bollettari: dello: Dispense do- 
vranto trovarsi in Officio ‘al''nascére del sole ye non 
dovranno partirne: 16! dn fl trambnto , sottovla 
peoa di scudi due, Essi Ministri inoltre dovranno ‘ate. 


benzo allo istruzioni chie. verranno” 


tenersi strettamente nell’ esercizio: delle' pr iocom- || | 
dt gli ap 


i) paltatori dalle competenti Autorità superiori per la 

maggiore regolarità della esigenza, astenendosi dal 
commettere alcona vessazione, e nog@ potrauno meno- 
mamente allontanarsi dalle istrozioni stesse sotto la 
pena della sospensione dall’Oflicio per on tempo non 
minore di un mese, e non maggiore di sei. 

Act. 51.* I Ministri poi residenti alle Mole non 
potranno mai abbandovarie durante il giorno, come 
altresì dovranno risiedervi in caso di permessa maci- 
nazione nella notte, e nei di festivi, nei quali dovrà 
lasciarsi loro il tempo necessario per adempiere gli 
obblighi di nostra Santa Religione; ed io] caso di 
trasgressione saranno puoiti colla multa da uno a cia- 
que scudi, ovvero colla sospensione dall'Officio da un 
mese a tre, 

Art. 52.° In ciascuno Officio di dispensa gli Ap- 
paltatori, o loro Rappresentanti, dovranno tenere af- 
fisso anche il presente Regolamento; come pure do- 
vwranno tenere lo Staderone a peso Romano regolar- 
mente campionato , coi relativi attrezzi, per usarlo alla 
verifica, e confronto del peso del granp, sotto pena 
di scudi venticinque da incorrersi per qgui contrav- 
venzione, a as 

Art. 53.* Ad oggetto dî°fare il regolare confron: 
to del grano proveniente dalle moliture, esistente nei 
cassoni di ciascun molino, |’ Appaltatore dovrà man- 
dare un suo Rappresentante, Ispettore, Miaistro etc., 
perchè coll’apposita chiave, come si è detto nell’ ar- 
ticolo 34, reoda aperto il cassone, ed assista di per- 
sona alla estrazione del grano, e ne verifichi il peso, 


registrando esattamente di volta io volta sopra ana- 
logo giornale - la quani del grano che d 
mese venisse estralto dei Mognai, distin- 
gaendo quello che è stato trasportato faori del mo- 
lino in natura. Tale registrazione dovrà essere di vol- 
ta in volta non solo sottoscritta dal Rappresentante 
dell'Appalto, ma anche firmata dal Mugnaio, se sa- 
prà scrivere, o col segno di croce se sarà illetterato 
alla presenza però di un testimone almeno, e gli Ap- 
paltatori, o loro Rappresententi, non potranno mai ri- 
cusarsi di far estrarre il grano, venendone ricercati 
dai Muguai, sotto la pena già comminata nellarti- 
colo 39. 

Art. 54.° Coll'eppoggio poi di questo Registro do- 
vrauno gli Appaltatori, e loro Rappresentaati, eseguire 
alla fine del mese il confronto che si è prescritto ne 
l'Articolo precedente, né si potranno allontanare dal 

0 vel mede 

Art. 55.° Tatti i Minietri addetti alle Dispense 
delle bollette, nelle Mole sia negli Offici, non 
che gl’ Ispettori, o Commissari incaricati alla sorve- 
gliaoza del Dazio , ove non fassero fede! all'adempi- 

scogpirassero in qualsi- 


‘anno assog- 
in vigore, 


Art. 56.° Quei Ministri, Ispettori, Commissari, 
ed ogni alîro Impiegato, ch. nell'esercizio del loro 
impiego si permeltessero di usare violenz i 
meltere insulti, tanto contro i Maci 

lei Subalter 


de ra 


DECLINO Adi 


ogni contravvenzione oltre alla rifazione dei danni a 
favore della Fivanza, o di chiunque altro a cui pos- 
sa competere a lermini di ragione. 

Art. 58.° Tutti gl’ Impiegati dovranno essere pro- 
posti dagli Appaltatori al Mioistero delle Finanze, al 
quale spetta fa facoltà di approvarli, e finché non 
siano approvati non potranno esserè ammessi all’eser- 
cizio delle loro funzioni. Le proposte dovranno es- 
sere accompagnate da testimoniale dell'Autorità Bc- 
clesiastica comprovante la loro condotta morale e re- 
ligiosa, da appositi certificati di Cancelleria, che giu- 
sufichino di essere immuni da pregiudizi criminali, e 
da dichiarazione che abbiano rilasciato in preceden- 
zale Autorità Governative agli Appalta esprimente 
che gli aspiranti non sono sogge! iguardi di po- 
lizia; e tutto ciò senza pregiudizio delle analoghe 
disposizioni di legge, e delle condizioni contemplate 
per gl'Impiegati stessi nell'analogo Capitolato e con- 
tratto di appalto: si dichiara poi che quantunqoe ap- 
provati ed ammessi all'esercizio non acquisteranao mai 
la qualifica d' Impiegati Camerali, ma saranno con- 


medesimo, che della Finanza. 

Art. 59.° Non potranno gli Appaltat gire pres: 
so i Tribunali per riveodicare qualsivoglia loro azio- 
ne per titolo frodi, senza la previa esplicita annuen- 
za del Ministero delle Finanze ; ottenuta questa le 
relative spese per lo cause pendenti figureranno nei 
Bilanci. 

Art. 60.° Gli Appaltatori e loro legittimi Rappre 
sentanti dovranno attenersi rigorosamente a quanto è 
prescritto nelle leggi in vigore e nel presente Rego- 
lamento, senzachè possano sotto qualunque pretesto 
o ragione allo: ene a danno di chicchesia, e so- 
prattutto a pregiadizio dei Macinanti, altrimenti ver- 
raono tradoiti in giudizio come responsabili di con- 
cussione. 


( Contiona.) 


++RE-0+ 
PARTE NON OFFICIALE 
S. P. 0. R. 
NOTIFICAZIONE 
La Magistratara Romana in sequela di superiore 
iavito previene il Pabblico, che i raoli de 
ti le arti, mestieri, industria e commercio dei Rioni 
Regola e Trastevere, ti a forma dell’ Editto 
di Segre di Stato del 14 ottobre 1850, saranno 
in pubblicazione presso la segreteria comunale il gior- 
no 6 del corrente mese di decembre e vi resteranno 
iorni venti da detta epoca, esclasi i giorni festivi, 
alle ore 9 antimeridiane fino alle ore 3 pomeridiane, 
onde da tutti, che vorranno, potersi conoscere, ed esi- 
birsene osservazioni e reclami. 
Dal Campidoglio il giorno primo Decembre 1852. 
Il Conservatore ff. di Senatore 
VINCENZO Cav. COLONNA. 
Luci VanwureLLI Segr. 
+0Be-e+ 
STATI ITALIANI 
GRANDUCATO DI TOSCANA. 
FIRENZE 28; Novembre. 
1. R. SecRETERIA DI Conte. 
Teri avore.3. A. I. R...il Granduca col 


suo reale Corteggiaè iotervenuto nella Basilica della 
SS. Annunziata al sol Deum ivi caotato, con 


l'ussistiara di motiiguòt Arcitescovo mostro, in rin- 
mento del fel "parto 18. A LR. la Gran 


a? vi ;'aenta ; 


ivi) 


— 100% —. 


_——r—_————————————————_——————————————————————————————————— 


e spari di Moschetteria dalle Truppe Austriache e To- 
scane schierate sulla piazza adiacente al Tempio. 

. A. I. R, la Granduchessa ed il Neonato Arci- 
duca continvano a godere dello stato di salate il più 
perfetto. ( Monit. Tosc.) 


LIVORNO. 

Quattro conversioni dal Giodaismo alla Religio- 

ne Cattolica sono in breve tempo avvenate in questa 
città. 

Due giovanette Giulia Ottolenghi ed Anna Genaz- 

zavi native l' una di Fioreozuola , l’altra di Livorno, 

bramando da più anni di abbracciare la Ri 


vi I quale si 
adoperò a tutl'uomo perchè venissero consolate. 
Dopo averle fatte ammaesi da queste mona- 
che della Visitazione, ne' cui tri vennero ricetta» 
te, il giorno 24 ottobre p. p. nella stessa chiesa del 
monastero insieme al Sagramento del Battesimo rice- 


vettero da monsig. Vescovo ancor quelli della Confer- 


tia. La prima delle neofite 
supse il nome di Luisa e fu tenuta ro Fonte dal- 
la signora contessa Tomassina Forni nata Cambiaso, 
la seconda si chiamò Marianna ed ebbe a matrina la 
signora marchesa Maria Fassati vedova Sartoretti di 
Mantova, le cui veci faceva la signora contessa Mar- 
gherita Boschetti Bentivoglio di Modena. 

Pochi giorni dopo, cioè il 31 dello stesso ottobre, 
il medesimo monsig. Gavi aveva la consolazione di ce- 
lebrare una uguale ceremonia nella chi sterna del 
monastero delle domenicane rigenerando al Sacro fon. 
te due altre giovanette ebree Stella e Giulia Modena 
della stessa città di Livorno. Dopo essere state pur 
queste in quanto facea uopo istruite da quelle reli- 
giose domenicane, la maggiore che non contava più di 
anni 16 prendeva il nome di Marianna, e veniva pre- 
sentata al Sacro fonte dalla signora contessa Marian: 
na Giacometti ne’ Biaochi, la minore di anni 14, cui 
toccò il nome di Maria ebbe a matrina la signora con- 
tessa Maria Marsoli in Campi. 

Molta fu l'affluenza del popolo a queste auguste 
ceremonie, le quali vennero aebrità con molta pom- 
pa: nè è a dirsi il gaudio di queste giovanette per es- 
sere passate dall’ errore alla verità. 

( Messag. di Modena ds’ 26 nov.) 


—__000—____ 
MALTA 


Una notificazione del governatore annunzia che 
si è formato un comitato con un segretario, per una 
associazione da essere denominata la Società Maltese 
delle arti, delle manifatture e del commercio, onde dar 
effetto al dispaccio del segretario di Stato , in data 24 
aprile 1852, col quale s’invitavano le colonie britan- 
niche a formare associazioni correspettive alla socie- 
tà dalle arti, delle manifattare e del commercio di 


mazione e della Euc: 


Londra. (Gazz. Piem.) 
+e ZE-0+ 
STATI ESTERI 
FRANCIA 
PARIGI 22 Novembre. 
Si annupzia la prossima esecuzione d'una strada 
ferrata da Parigi a Vincennes e a Nogent-sur-Marne. 


lapgi dalla glia, la strada tocchereb- 
be il cimitero del P. Lachaise, a Charonne, poi di- 
videndosi, andrebbe ds una parte a Vincennes, a Fon- 
tenay-sous-Bois e a Nogent-sur-Marne; dall'altra par- 
te passerebbe per Saint-Mandè, costeggerebbe il bo- 
sco fino a Charenton, toccherebbe Saint-Maorice, Gra- 
velle, e giungerebbe a Joinville-le-Pont. 

— Leggesi nell’ Union Bretonne di Naot 

Giusta ordini ultimamente venul 
devono terminare nel 1853 i vascelli misti 
© il Wagram. Nel corso dello o anno sarà pot 
da cantiere a Lorient una fregata a elice di prim'or- 

ine, 

— Scrivono da Saiat-Mihiel (dipartimento della 
Mosa ) il 20. 

Martedì scorso verso le 4 del mattino un tempo- 
rale orribile è venuto a cadere sulla nostra città. A 
Bar-le-Duc il temporale istesso accompagnato da una 
gros mdine recò immensi guasti: viuno può far- 
si un'idea della forza con cui erapo, lanciati i pezzi 
della graodine, la cui grossezza superava quella di 
una noce, A memoria d' uomini non vi fa mai da 
queste parti uo simite-temporale nel mese di novembre. 

Jeri pel le. acque della Mosa crebbero 
in un istante ad un'ditezza straori coprono 
ora tutti i nostri prati. I quartieri della nostra 
ciltà sono invasi, Il temporale sì estese sopra tntta la 
parte meridionale del dipartimento dell’ Alta Marna, 
© nella notte da mercoledì a giovedi Ja Marna streri- 
pò, è talte fe suo valli sono sommerse, Ò 


ALTRA” DEL 24. pri 
GI segreto quer 


a 
i 


— S. E. Vely iù, 
Ottomana, arrivò a Parigi | 
parte delle persone di suo 
.__— La Patrie di sere 
in seno alle loro famiglie agl’ individui del dipartimen- 
to dell’ Herault che erano stati condannati dalla com- 
missione mista, 

— Leggesi nel Toulonnais del 19 novembre. 

Quattro bastimenti a vapore hanno ricevato |’ or- 
dine di partire per Algeri, Orano, Bona e Stora. Que- 
sti bastimenti ve i 
verso quei porti 
colonia sul 
e riporta 


mbasciatore della Porta 
notte del 23 con una 
uito, 


ranza di vederla svernare. Nondimeno questa speranza 
non è totalmente perduta. 

— Il corpo legislativo si rianirà dimani 25 per 
lo scrutinio dei voti sul plebiscito del 7 novembre. 
Un gran numero di deputati sono di già arrivati. Gio- 
vedi non vi sarà che una breve seduta pubblica per 
l'estrazione a sorte degli uffici in seno dei quali si 
farà la verifica dei voti. 

Credesi che basteranno 4 o 5 giorni per questa 
operazione, e che pel primo o 2 dicembre al più potrà 
essere proclamato in seduta pubblica il risultato. Di- 
cesi che sarà portato immediatamente al palazzo di 
St Cloud dall'intero Corpo Legislativo. (F. F.) 


MARSIGLIA. 


Il naviglio Jean di Marsiglia ba naufragato 
sulla costa occidentale dell’ Africa. Questo naviglio 
portava 25 balle di ghinee, e 100 tonnellate di pietre 
delle Canarie, e par certo che avendo mal calcolato la 
forza delle correnti in quei mari fosse gettato contro 
la costa a 18 leghe nord di S. Luigi. 

La nostra corrispondenza ci fornisce io proposito 
i segueoti ragguagli: 

L'equipaggio composto di 9 persone dovette di- 
scendere a terra, ma ì Mori che aspettano guatando 
sempre tali fortune che il mare offre loro sovente, 
vennero a piombare sui poveri naufragati trattandoli 
indegoamente. Si legarono loro le mani dietro la 
schiena, e furono lasciati per più giorni esposti al 
sole, senza mangiare nè bere. Battendoli e minaccian- 
doli con puguali, i selvaggi li costrinsero a staccar 
le vele, e sbarcare le merci preziose del carico. 

Le 25 balle di ghinee sono state predate, e 
non rimasero a bordo che le pietre. I mori predarono 
ancora gli effetti dei marinai e del capitano, infran- 
sero le bussole, i compassi ed ogni altro strumento 
che venne loro alle mani. 

Il ministro del Re di Trarzas è venoto a S. Luigi 
dieci giorni dopo il naufragio, per far sapero al go- 
vernatore che un naviglio carico di pietre s’ era get- 
tato sulla costa, che l'equipaggio era a terra e che egli 
veniva a trattare del riscatto. Il governatore del Se- 
negal spedì con ogoi premura un piroscafo, I{ Marabowt, 
per raccogliere l’ equipaggio. 

Il vapore arrivò al luogo del naofragio il giorno 
dopo, in coincidenza col ministro ch’erasi partito ri- 
tornando per terra. Le prime parole ch'egli volse al 
capitano del Jean furono queste: « Perchè l’altro 
giorno mi hai detto la bugia? (il capitano avea di- 
chiarato non avere a bordo altro che e); se ta 
i si detto che eranvi nel tuo naviglio delle ghi- 
née , io le avrei subito salvate, nè sarebbero ora 
bagnate, » 

All’ avvicinarsi del piroscafo, i Mori aveano tratto 
via nell’ interno i poveri maufragati costrettili anche 
a portar seco le prede già fatte ; ma come venne a 
terra l aiutante di campo del governatore, il ministro 
ordinò Jero ricondotti quei sveoturati, e così fa 
senz’ altro. L' equipaggio fi arcato sul Marabout 
© fattogli ogni riguardo; è dispiacente che il capitano 
scordasse di reclamare dai selvaggi gli effetti dei nau- 
fragati che sono tutta la loro fortana, poiché essi 
non possono comprarne dei nuovi dovendo stare sen- 
za paga. 

Il nostro corrispondente soggiange che venne 
pagato ai mori prezzo di riscatto di 1,000 fr. per 
agai uomo. Noi y crede ii 
rore, nè poò darsi che fosse pagata ni 
zione a que’ miserabili predoni che già vivono Hoppo 
a spese nostre. E veramente ciò sarebbe gran fallo , 
poichè si darebbe loro facoragi iamento a rianovare 
simili miofatti, i quali si 
giltimare ; nè d’ altra 


f ni fosse in pericolo o minacciata, perchè ci sem- 

ri ragionevole o credibile un trattato di riscattò, pas- 

satosi coi Trarzas. : (Medi. ) 
BELGIO 


BRUSSELLES 21 Novembre. 
Il progetto di legge, conceraegte l'alienazione dei 
bei demaniali è adottato sad, tà, kcanno 
una, sola sntanzioe, de tauo Je segni e dll i 


norio» | 


| 


tutte le sezioni si sono dichiarate, ad unanimità, fa- 
vorevoli a questa compra. Da una parte (si dice nel 
rapporto della sezione centrale) è convenevole c 
zzo di S. M solato dalle abitazioni 
vati; e da u 
sere un di uti 
stata danque risguardata come vant 
d’indennità è stato proposto di unanime assenso. 

— Oggi, 21,a due ore vi è stato a palazzo con- 
siglio dei ministri sotto la presidenza del re. 

— Si annuozia che il nostro goveroo ha l' int: 


due sq 
ti di corazzieri non sono attaal 
quattro squadroni, e che tutti gli altri reggimenti ne 
hanno sei. 

— Il re ha fatto rimettere alla società reale di 
filantropia due magnifici doni (una saranna ricoper- 
ta di tappezzeria e un cuscino) che S. A. R. la prin- 
cip Carlotta destina per la prossima esposizione a 
benefizio dell’ Ospizio iechi. 

L'esposizione si aprirà il 5 novembre. Molti dei 
quadri sono già pervenuti alla commissione artistica. 


— Molti navigli partono quest’ anno alla volta di 
Rio-Janeiro, con carichi de'nostri prodotti. Ieri il 
brick belgico National ha lasciato di nuovo Anversa 
per l'ora detta destinazione, e domani sarà seguito 
dal brick olandese Abeona. ( Precurs.) 

ALTRA DEL 23. 

Avendo la sezione centrale del bilancio degli af- 
fari esteri fatto domandare al ministro qualche info 
mazione sullo stato dei negoziati commerciali, il sig. 
di Bruckere ha risposto che non poteva dare alcuna 
spiegazione. Ciò significa, non già che le trattative con 
la Francia sieno interrotte, ma che si vuol serbare as- 
soluto silenzio sopra di esse. (1 B.) 


SPAGNA 
MADRID 17 Novembre. 

Il mibistro dell'interno, sig. Cristobal Bordia, 
ha pubblicato una circolare nella quale dichiara che 
lo qualità riguardate da lui come indispensabili in 
ogni impiegato pubblico, sono l’operosità, la pr 
e l'intelligenza. Quegli che ne darà prova, può f: 
capitale (dice il ministro) sul fermo mio appoggio e 
sopra una ricompensa ben meritata; quanto è a co- 
loro che ne fossero sforniti, io sarò inesorabile a lo 
ro riguardo. ( Correspondance.) 

— Il luogoteneote generale Puig Samper, ex-ca- 
pitano generale della Gallizia, è morto io questi ul- 
limi giorni a Madrid. 

— Con regio decreto in data del 15 corrente, 
ioserito nella Gazzetta di Madrid del 17, sono aperti 
al ministero della guerra molti crediti supplementari 
ammontanti a 2,940,000 reali, per terminare gli opifi- 
zi e le varie costruzioni della fonderia reale di Trabia. 

— Un periodico di Siviglia anvunzia che il gover- 
no ha approvato il progetto di strada ferrata da Cor- 
dova a Siviglia , come anche quello dell’ incanalamen- 
to del Gualdaquivir. ( Heraldo. ) 


Giorni sono abbiamo detto che il governo degli 
Stati aveva pobblicamente disapprovato la con- 
do luogotenente Porter, comandante dal va- 
pore Crescent-City, aveva tenuta all’ Avaoa, col volere 
sbarcare malgrado l' ordine formale e contrario dol 
capitano generale. Lettere d'una persona ben iofor- 
mata e degna di fede ci fanno sapere che il governo 
americano non si tenue contento a solo quest’ atto , 
ma che condiscendendo ai giusti reclami del nostro 
rappresentante sig. Calderon de la Barca, ha di più 
ato che fossero dissipate certe riunioni d’ avven- 
ri che esistevano negli Stati del Sud, ed erano 
iderate come il nucleo d’ una novella spediziono 
di pirati che col tempo avrebbe tentato la fortuna 
sulle coste di Cuba. Inoltre fu ordinato ai vascelli del 
governo d'arrestare ogni naviglio che poloagane per- 
sone armate o che sortisse dai porti dell’ Unione con 


( Espana. ) 


intendimenti. 


PORTOGALLO 
Il Patriota di Lisbona reca che il duca di Ter- 
coira: deve andare ad occupare il posto d’ ambascia- 
tore di Portogallo a Parigi, come fa già detto da 
qualche tempo. 


GRAN BRETAGNA 
LONDRA 22 Novembre. 
CAMERA DEI COMUNI. 
Proposta del sig. Velliers. 
» Questa Camera è di parere che la condizione 
del paese e sopratutto quella delle cl 
è doynta principalmente alla rocente legi 
slazione e in particolare all'atto del 1846, ch 
lito la libera;ammissione dei grani esteri @ che io conse- 
Guenza quest’aito è stato na savio provvedimento gin- 
aloe. vanlaggioso; questa Camera apprezza che il so- 
estensione. ulteriore della 


e e 
ipiù-po- 
tentomento È indusizia e;da prosperità della mazione e 


—-—_ —_ 


a sopportare i pesi ai quali essa è esposta e contri- 
boirà efficacemente al benessere e prosperità del po- 
polo; questa Camera è pronta a prendere ia conside- 
razione ogni provvedimento che sarà d'accordo colla 
decisione che i miaistri di S. M. potranno sottoporle. » 
Emendamento del sig. D' Isragli 

« La Camera si fa a costatare con piacere che il 
buon mercato delle derrate prodotto dalla recente le- 
gislazione ha contribuito moltissimo a migliorare la 
condizione e aumentare il benessere dell ope- 
raie, è la concorrenza illimitata essendo stata adottata 
dopo matura deliberazione come principio del nostro 
sistema commerciale, la Camera peosa che sia dovere 
del Governo di aderire senza riserva a questo prio- 
cipio (risa ironiche sui [banchi dell’ opposizione) nella 
misura delle riforme finanziarie e ammioistrative che 
esso Governo crederà dovere introdurre nelle attuali 
circostanze del paese. » 

ALTRA DEL 23. 


La sedata della Camera dei Comuni del 23 ave- 
va altirato un concorso straordinario di i. Si 
sa che questa seduta era stata indicat 
sione della mozione di M. Villiers, relati | free trade. 

La seduta è stata aperta a ore 4. Dopo la spedi- 
ziono d'alcuni affari insignificaoti, M. Villiers s' è al- 
zato per isviluppere la sua mozione. 

Il discorso pronunziato da M. Villiers in appog- 
gio della sua mozione, ha offerto poche cose notevoli. 
L’oratore ha insistito sul bisogno di far cessare l’equi- 
voco che resultava dalle espressioni ambigue impie- 
gate nel discorso della corona. Del resto, M. Villiers 
8’ è difeso dall'aver volato provocare la caduta del 
gabinetto. 

L’oratore fa di poi rilevare da citazioni statisti- 
che la differenza de’ resultati del free trade e della 
protezione ; egli insiste fortemente su questo puato, 
che bisogna dappri rocarare a buon mercato gli 
articoli più lodispensabili alla vita e quiadi poi sarà 
permesso occuparsi delle necessità secondarie. 

L’ oratore parlava tuttavia alla partenza del cor- 
riere; ma un dispaccio elettrico arrivato stasera a Pa- 
rigi ne reca la fine di questa seduta. Ecco come è 
concepito questo dispaccio. 

» Dopo il discorso di M. C. Villiers, la Camera 
ha udito successivamente l’ onorevolissimo cancelliere 
dello scacchiere (M. D' Israeli), MM. Pright e Peel, 
e lord Palmerston. 

» Quest’ ultimo oratore ha proposto un emenda 
mento alla mozione di M. C. Villiers, contenente la 
ricognizione piena ed intiera del priocipio del free tra- 
de, ma concepito in termini meno inammissibili pel 
ministero di quel che lo sia la mozione di M. Villiers. 

» Ad uo'ora inoltrata i dibattimenti sono stati 
aggiornati a giovedì, 25 novembre, senza dubbio, per 
dare al ministero il tempo di considerare s’ ei debba 
preferire l'emendamento di lord Palmerston a quello 
che era stato proposto dal cancelliere dello scacchiere. » 

(F. 1.) 


Brano del discorso sul daca di Welliagton, fatto 
dal conte di Derby Camera dei Lordi. 

Milordi, noi al mo pagato al nostro concitta- 
dino il triste ed ultimo tributo. Noi abbiamo affidato 
al sepolcro la spoglia mortale di lui. Nel rendergli 
quest’ onore supremo, non ci saremo dimenticati, spero, 
che noi affidammo alla polvere della tomba l’ uomo al 
quale, tra noi, le calamità della guerra ins 
l'orrore più profondo. Sul campo di battaglia, 
nato, egli dava opera con tutta la potenza del suo 
spirito e della sua intelligenza, non a conquistare le 
pene e i trofei della gloria, ma a riportare piuttosto 
‘a vittoria che egli ambiva, con un mezzo di assicu- 
rare al suo paese ed al mondo i benefici d'una pace 
dorevole e universale. lo vo’ credere, o milordi, che 
seppellendolo nella tomba, non vi abbiama sepolti ia- 
e con lui i priocipii e la politica ch' egli so- 
steouti, e dei quali ba raccomandata la pratica, Sono 
ben certo di parlar qui secondo lo spirito di colui del 
quale tatti deploriamo la perdita, allorquando io dico 
che a mio e a vostro parere altresi, la guerra è per 
sè medesima il più gran flagello che possa affliggere 
una nazione, e che una guerra intrapres za ne- 
cessilà, pare a me, come pare anch iù gran 
colpa che no uomo di Stato possa commettere. ( Ascol- 
tate! ascoltate! ) 


» Io son certo che il mantenimento d'una salda 
e onarevole pace, è il più ardente, il primo voto del 
mostro paese; nè sono meno convioto della necessità 
del priacipio che l’illaetre duca andava inculcando ai 
Governi successivi; vale a dire che per mantenere la 


pace e la propria sicurezza, ogni dee avere i 
mezzi di difendersi e di sostenere | jodi, a 
affinchè Ja debol: non provochi l aggressione, so- 


artazio C) Ja tal 

lensa prosperità 
‘ .* lo spero, o milardi, che. così nelle nostre azioni 
come nei nostri. disaarsi, noi. non perderemo di viste, 
mettendo da parte.tatte lo considerazioni di politica 
® di partito, che onde ‘poter essere io l' Inghil 
terra deve essere Iso estere | pos" 


holezza sia unita. uga im> 


tente,. non lo pri sias che.por' godere più sicara». 


mento. d’ una. pace 


| strazione 
la:forza 


lo 
«i locamotri ili più»( 54 per Morsgsste ato 


lle E GERI TTT ca dammi 
a 


— Sabato lord Malwesbury, ministro degli affari 
esteri, diedo un pranzo diplomatico a tutti gli offiziali 
wandati dai Governi stravieri ai fonerali del doca di 
Wellington. Martedì darà loro uri. pranzo idrd Har- 
dioge, supremo comandante delle forse britsuniche,: e 
sabato prossimo.gli riceverà a pranzo il.contedi Derby. 
A quest ultimo pranzo interverrà il ministro di Fraa- 
cia conte Walewski. (FL) 


— (Pi 

Morì il generale Caulfield, direttore della Compa. 
gnia delle ludie Orientali e membro dell’ attuale Par- 
lamento, 

Il Times conferma, dietro notizie positive, che il 
Governo del Perù ha dato per quest’ attno le sue. per- 
missioni ai bastimenti americani diretti alle Isole Lo- 
bos per caricarvi il guano. In conseguenza le forze 
navali riunite in vicinanza di quelle isole dovevano ri- 
tirarsi, e restarvi soltanto una goletta per sorvegliare 
al buon ordine delle caricazioni. 


IMPERO AUSTRIACO 
VIENNA 19 Novembre. 


Solla 1. R. strada ferrata del Nord avvenne il 13 
del corrente un non lieve disastro. Da un treno di ca- 
richi, avviato nella direzione di Praga e Bruon, si 
staccarono poco lungi da Trubau alcuni vagoni che re. 
trocessero rapidamente tendendo verso Wildenschwert, 
e vicioo al casotto del guardiano nam. 87 vennero ad 
urtare con on altro treno di carichi che veniva a quel- 
la volta; indi ne avvenne che abbiamo a deplorare la 
morte di tre persone, cioè un conduttore della loco- 
motiva e due fuocbisti. Per buona veotura non c’ era 
no passeggieri, chè altrimenti il disastro avrebbe avu- 
to luttuesissimi conseguenze. Una macchina e due va- 
goni sono affatto sconquassati. ( Patria.) 

ALTRA DEL 24. 

Com' è noto , da parte del ministero di finanza, 
farono aperte delle discussioni concernenti un’ imposta 
sull’ idromele. I rilievi fatti hanno dimostrato che tale 
nuova imposta ammonterebbe alla quarta parte del- 
l'imposta sull’acquavite. Il ministero di finanza ba quia- 
di smesso l’ idea d’ introdarre questa nuova imposta, 
perchè ne potrebbe altrimenti soffrire l'agricoltura , 
e perchè è una massima dello Stato di tener poss 
mente lontana ogni nuova imposizione. 

— Alla leva militare cui si darà principio nel 
marzo nell’ anno vegnente sono soggetti lutti i giova- 
ni nati negli anni 1826, 1827, 1828, 1829, 1830, 
1831 e 1832. Quanto al rimanente restano in vigore- 
le disposizioni della legge sulla leva militare del 14 
dicembre 1851. 

— La questione circa il trattamento delle foglie 
fferenti alberi ; che nell’ Ungheria vengono sosti- 
al tobacco è stata definita con ciò, che sono da 
intendersi , sotto la denominazione di tabacco, in ge- 
nerale totte le sostanze vegetali che vengono usate qual 
surrogato del tabacco ; questa disposizione però non 
entra in vigore che allorquando ogni singola sostanza 
vegetale, mediante speciale notificazione, viene dichia- 
rata compresa in questa disposizione. 

— Avendo la commissione d’ esonero della Mo- 
ravia compita la liquidazione delle prestazioni soggetto 
ad equo indennizzo , e da sottoporsi , d’ ufficio od a 
richiesta delle parti, al riscatto, nonchè condotta a 
termine la revisione contabile degli operati d’ esonero, 
e l° assegno delle rendite attive e passive esattamente 
fissate: ne fu eseguito lo scioglimento previa appro- 
vazione dell’ eccelso ministero dell’ interno. 

— Verso la fine dell’ anno amministrativo 1851 
fa ordinata dall’i. r. ministero di commercio, inda- 
stria e pubbliche costruzioni, per mozione dolla dire- 
zione della statistica ammioistrativa, una descrizione 
generale delle macchine a vapore che in questo mo- 
mento trovansi attivate in tutta la monarchia. I rilie- 
vi s'estendevano tra altro sulle date concernenti il luo- 
go dove esse macchine si trovano , la loro applicazio- 
ae e forza, i loro fabbricatori, il tempo in cui faro- 
no attivate, le spese per |’ acquisto e le riparatore 
annuali, nonchè il consumo che fanno di combu Ù 
nalità di questo. Eccettuati i piroscafi Hentzi 


e Alboch e i locomotori di prova non ancora attivati 
sulle i, r. ferrovie erariali, ed. osservato che i rag- 
goagli della ferrovia Ferdinandea lombardo-veneta aon 
arrivano che a tutto 1850, il timbro complessi vo del- 
le macchine a vapore ammonta 1497 della forza com- 


a di 57,152 344 cavalli, dimodochè in medio 
macchiva ha la forz 38 cavalli. Esso si sud: 
dividono in 93 macchine fisse della forza complessiva 
di 12,114 354 cavalli, in 121 piroscafi della forta com- 
lessiva di 14,301 cavalli ed in 473 locomotori della 
forza complessiva di 30,737 cavalli. 

Ne deriva quivi che le macchine fisse posseggono 
in medio la minor forza ( di 134 cavalli’) e i piroscafi 
la maggior parte (di 118 cavalli ) e i locomotori ten 
fono l'esatto mezzo ( di 65 tiivalli) Quanto al nome- 
ro delle macchine.il maggiore è quello, dae fisso (60 
per ceto ) e il ‘minore quello dei piroscafi ( 8 ‘per 
cento ) mentre all. ero e forza, ‘ và con- 

‘tnacchine. a a) 24 percento, 


TE) 


lo forta eomplemine di 2064 cuni 


ri della forza complessiva di 20.982 cavalli, ovvero 
uo quarto secondo il numero e 3 setlimi secondo la 
forza. Del numero complessivo che sopra accennammo 
(1497) di macchine a vapore, 948, della forza com. 
lessiva di 26,768 3/4 cavalli, furono costruite nello 
interno dell'Impero; 534, della’ forza complessiva di 
30,213 cavalli, all’estero e di 15, della forza com- 
lessiva di 171 cavalli, erano ignorate le officine dal- 
le quali sortirono. Aggiungasi queste ultime al nume- 
ro di quelle costruite all’estero e ne risulterà che il 
33 per cento del numero e il 47 per cento della fio- 
za dello macchine a vapore furono costruite nell’ in- 
terno. Qaesta orevole proporzione deriva esseo- 
zialmente dai piroscafi dei quali rispettivamente 6 per 
cento e 5 per cento furono costruiti nell'interno, 
mentre le fabbriche interne di macchine somministra- 
rono rispettivamente il 77 per cento e il 70 per cento 
delle macchiue fisse © il 53 per cento e 56 per cento 
dei locomotori, 

In generale, osservate le eccezioni fatte più so- 
pra la forza delle macchine a vapore richiese i me- 
dio una spesa di 411 fior.; ed in ispecialità quella 
delle macchine fisse 514 fior., quella dei piroscag 540 
fior. e quella dei locomotori 311 fior. La forza delle 
wacchine fabbricate nelle officine interne sciapò ia 
medio 376 fior. di spesa, quella delle macchine cos- 
truite nelle fabbriche estere all'incontro 443 fior., ed 
in ispecialità quella delle fisse rispettivamente 540 fior. 
e 551 fior., quella dei piroscafi 560 fior. e 539 fior. 
© quella dei locomotori 304 fior. e 310 fior. Da que- 
ste in ioni numeriche si può dedurre che l’ inter- 
no, per riguardo alle macchine, fisse può concorrere 
coll’estero, meno quanto ai locomotori , e finalmente 
che riguardo ai piroscafi l’ estero è in deciso avvan- 
taggio. Si rimarchi la circostanza che dei 23 milioni 
e mezzo di fior. che costarono le macchine a vapore 
in attività, circa 13 milioni e mezzo (e di questi ol- 
tre la metà per piroscafi ) furono pagati all'estero. 

( Corr. Ital.) 


TIROLO 

INNSBRUCK 12 Novembre. 

La Tiroler Zeitung crede poter assi 

na fonte che il pensiero di erigere la 

per Bruck sia abbandonato per le gravi difficoltà tecni- 

che e per la spesa, e invece verrà aperta la linea per 

Linz a Vienna. Le trattative col Governo di Baviera 

per questo cangiamento sarebbero già incamminate, I 

vaotaggi che derivano al Tirolo da questo incidente 
non abbisognano di commenti. 


RUSSIA 
PIETROBURGO 3 Novembre. 

S. M. l'Imperatore ba ordinato, ia data del $ 
ottobre p. p. , dietro proposta del dirigente il Mini- 
stero di finanze, che nei porti di Libau, Riga, Per 
neu, Reval e Narwa sarà permesso in via d’ esperi- 
mento per tre anni roprietari del sale da cacina, 
non peranco depurato dal dazio, di prenderne esente 
di dazio quanto abbisognano per il foraggio del bestia- 
me, osservando 1 che questo sale prima della conse- 
gna dalla dogana , sia frammischiato con del catrame 
di carbon fossile nella proporzione di non meno di 
1 0/0 del peso del sale, e ciò sotto |’ ispezione d’ im- 
piegati doganali ed in presenza d’ un membro dell’ am- 
ministrazione locale di medicina , oppure, ove questa 
non esiste, del medico della città o del circolo ; e 2 
che i negozianti, i quali ritirano del sale da foraggio 
dalla dogana, devono promettere io iscritto, di non 
separarlo del frammischiamento , nè di smerciare il sa 
le non depurato per uso di fabbrica, mentre nel ca- 
so diverso andrebbero soggetti alla pena fissata per il 
contrabbando. ( Gazz. Uffic. di Mi.) 


Nella descrizione dei funerali del duca di Leucten- 
berg sono noverate le decorazioni che avea, le di cui 
insegue erano rappresentate sul velluto_del suo fere- 
tro. Quivi si vedevano gli ordini di Safàt-Hobert, di 
Baviera; la croce del Sud, del Brasile; di S. Ferdi- 
nando, delle Due Sicilie; del Salvatore, della Grecia; 
del merito, di Heoiogeo; di Luigi d'Assia; di S 
Olaf, di Norvegia; della to d 
dell la nera, di uila rossa, di 
Pra s della corona, di Sassonia; Weimar dei se- 
rafini; della spada, di Svezia ; della corona di Wur- 
temberg. Le decorazioni della Rassia nell'ordine se- 
guente: L'ordine di S, Anna , dell’ Aquila bianca, di 
S. Alessandro-Newsky, il collaro della stella, di Sao- 
t’ Andrea. (0. 7.) 


IMPERO OTTOMANO 
DARDANELLI 6 Novembre. 

La notte del 26 al 27 dell’ ora scorso ottabre fa 
memorabile! per an uragano, altrettanto imprevisto che 
furioso, scatenatosi nel nostro canale da scirocco. L'at: 
mosfera già da alcuni giorni ci faceva temere di qual- 
che disastro, Un calore soffocante, ò affatto faor 
di stagione, accompagnato da perfetta bonaccia, ci 
rinsgira asssi noioso, e vocivo alla salute. Pochi mi- 

ati; avanti della mezzanotte det 26, nel ‘mentre. che 


n RI 
+ ilimare.come uno specchio argenteo ed’: immobile sì 


riflettova colle stelle del firmamento , I‘ atzurca. volta 


 n'intorbidò @ poco a poco, il mare-inco qinsìd. td agie 
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tarsi, ed in un batter d’occhio la superficio del ca- 
nale non presen se non una bianca ed orrida spu- 
ma, e le onde venivano con furia ad infraogersi al- 
uno ed all'altro lido. In tutta la consecutiva gior- 
nata la tempesta continnò colla medesima veemenza, 
e non fu che re del sole, che ogni cosa riprese 
il pristino stato, L'uragano costò la quasi totale per- 
dita di diciotto igli di varie bandiere, e la morte 
di alcuni individui, che trovarono la loro tomba fra 
le onde fareoti. Sulla costa di Asia, i diversi punti 
venivano gettati dalla furia degli elementi al secco i 
seguenti bastimenti. Il brigantino inglese Emblem, 
pitan Hutton, proveniente da Gloucester in zavorra; 
il brigantino inglese Rugnude, comandato dal capitan 
James Carry, carico di carbon fossile; due scune 
pure con bandiera inglese ; il brigantino elleno S. Tri 
nità, capitao Gio. Fassiolati, di tonnellate 223, io za- 
vorra proveniente da Idra; la nave austriaca di 543 
tonnellate Anna, comandata da Giorgio Milinovich, 
proveniente da Trieste in zavorra: una goletta otto- 
mana comandata dal capitano Alì, in zavorra. Sulla 
costa dell’ Europa naufragarono i seguenti legni. Il bri- 
gantino ottomano Nafi Dahri comandato da Ibraim Ri- 
seli , proveniente da Alessandria, carico di riso; il 
brigantino elleno Eolo, capitan Nicola Matrona, prov- 
veniente da Chilo, carico di carrube; la scana danese 
Randers, capitan James Classont, provveniente da Sira, 
carica di caffè; il brigantino elleno S. Nicola, capitan 
Giacomo, da Spezia, carico di zucchero; il brigautino 
ottomano Luna, capitao Vassili, da Tenedos in zavor- 
ra; la goletta samiotta del capitan Andrea Haggi Ma- 
noli, proveniente da Samos, carica di acquavite e vi- 
no; la galeazza olandese Albert Shuringhen, capitan 
Albert Smidt, provenicote da Newcastle, carica di 
carboa fossile; il brigantino maltese Concezione, capitan 
Eduardo Falzop, proveniente da Malta, in zavorra. Ol- 
tre di questi navigli, investiva sotto Troia il brigan 
tino elleno Minosse, capitan Francesco Pezzi prove- 
niente dal mar-Nero per Alessandria, 

salato e tabacco, ed una gabarra otto 
sale, provveniente da Foglieri. Il brigantiao ionio 
S. Demetrio, capitan Spiridione Zarroiani, proveniente 
da Ibraila, carico di granone per Zaate, apri una via 
considerevole di acqua, per la quale sarebbe colato a 
fondo, se il capitano non avesi ‘uto la destrezza ed 
il coraggio di dirigere il proprio naviglio all’ isola di 
Tenedas, dove, avendone guadagnato il porto, al pre- 
sente melte a terra la sua mercanzia. Dei descrittivi 
navigli sei ebbero le sorte di poter rimettersi a galla, 
dopo aver patito delle notabili avarie, col concorso di 
quattro piccoli vapori rimurchiatori, che giunsero dopo 
due gioroi da Costantinopoli, e sono: la nave austriaca 
Anna, la galeazza olandese. il brigantino iaglese Emblem, 
quello del capitan Carry, il brigantino elleno S. Trinità 
ed il brigantino maltese Concezione. Tutti gli altri, 
fuori l’ionio appiodato a Tenedos, farono ridotti ia 
pezzi. — Dal brigaotino elleno Eolo si annegarono 
due uomini dell'equipaggio; la stessa sorte toccò a due 
persone dell'equipaggio e ad un passeggiere del bri- 
gantino ottomano Nafi Bahri; ed il capitan Classont 
della scuna danese Randers chbe la testa sfracellata da 
un pezzo di albero che rovinava a bordo del suo na- 
viglio, per cui poche ore dopo perì disgraziatamente. — 
1l vapore ottomano Persciud, capitan Defonzo, che tro- 
in porto a fare la sua quarantina, essendogli 
le dae ancore sulle quali era ancorato , urtò 
il brigantino inglese Duna, capitan Duncao, prove- 
niente da Genova, e senza l’abile manovra del capitan 
Defonzo i due navigli, che soffersero qualche avaria, 
sarebbero stati sicuramente assai danneggiati. 

Le merci dei bastimenti naufragati rimasero quasi 
totte perdute, e se ne fu selrata qualche piccola por- 
zione, 6 così malamente sconcia da non poter quasi 
trarne alcon partito. Lo zucchero del brigantino el- 
Jeno $. Nicola fa totalmente perduto. Una porzione 
del caffé della scuna danese Randere fu salv 
in pessima condizione. Questo capo si vendeva al 
canto ‘da otto a dieci parà l'ora. Le carrube dell’ al- 
tro brigantin® elleno Eolo in massima parto si perdet- 
tero. Lo stesso si è del tabacco del naviglio elleno Mi- 
mosse, e del riso che si trovava a bordo del Nafi Bahri. 
Quel poco che rò di quest'ultimo si vendette al- 
l’incanto a 20 piastre turche lo zembile. — Il tempo 
al presente è pressoché sempre instabile. Ora fa fred- 
do intensissimo, ed ora l'atmosfera si raddolcisce. Dal 

imo al 4 corrente il termometro di Reaumur si ab- 

assò spaventevolmente; non mancavano che 5 gradi 

opra lo zero. Da a oggi il calorico si è 
sollevato. (Portafoglio Maltese.) 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


1° Si fa noto a chinnque per ogni effetto di ra- 
gione, «d a forma del $. 1596 del Bagol. leg., che 
dalle; entità di Nostro Signora accogliendosi,l'istan-; 
na del sig. Mircheso Federico de' Conti Mattei del- 
la città di Rergola con. banigno resazitto del gior- 
no 26 Settembre 1859, e successivo decreto ese- 


di loi patrimonio , che delle due sue figlie nate 
dalle prime nozze il sig. Conte Giscomo Mattel. 
Roma 1 Decembre 1852. 
Fabio Ranuszi Not. della Segnatura. 


AMERICA 
BRASILE. 

Il governo provinciale era stato autorizzato'a con- 
tionare la costruzione di un ponte fra Para e Hyba 
del sud pel quale si fatto un contratto con un ap- 
paltatore. Il ministro avea pubblicato un decreto per 
tagliare ‘il legoame necessario a costruire un steamer 
con macchina della forza di 60 cavalli ed una petac- 
cia da guerra di 200 tonnellate. 

Il governo imperiale avea contratto colla casa 
Rothschild, per mezzo del suo plenipoteoziario a Lon- 
dra, uo imprestito di un milione di lire sterline per 
pagare il prestito portoghese che il Brasile garantì al- 
lorchè fa dichiarato indipendeote. Tal prestito sarà 
pagato nel 1853, ma il goverao brasiliano vuol pa- 
garlo quando la somma sarà procurata con vantag= 
giose condizioni. 

— Le LL. MM. Il. del Brasile furono invitate 
dal capitano di uno steamer americano, di portarsi a 
vedere la Ville de Pittsburg, nome del suo naviglio che 
si porta io Califoroia. La corte vi si recò accompa- 
guata dal segretario di Legazione, il console ameri- 
cano di Rio-Janeiro e diversi miuistri. Il capitano spie- 
gò alle LL. MM. Il. ‘il metodo delle macchine, che 
appresero con molta attenzione, rimanendo per ben 3 
ore a bordo ove furono accolti magnificamente. Quin- 
di si ritirarono al loro palazzo, o lo steamer partì su- 
bito per la Califor F. 


NOTIZIE POSTERIORI 
LONDRA 26 Novembre. 
La mozione di Villiers fu auvvamente aggiornata. 
( Ossero. Triett. ) 


PARIGI 26 Nrvembre. 

I risultati della votazione che giungono al go- 
verno continuano ad esser favorevoli io proporzioni 
enormi. Il fatto più notevole che presenta questo gran 
movimento, e che merita di esser segnalato ai nostri 
lettori, che |’ avranno d'altronde notato, si è che so- 
riimenti, ove fin qui |’ opinione demagogica 
aveva fatto i maggiori guasti, che dauno il maggior 
numero di sì. ( Patrie. ) 

— Fra gl’ indirizzi al principe Presidente, regi. 
strati ogoi giorno dal Moniteur, noi troviam oggi qnel- 
li che sono stati votati dal consiglio municipale e dal- 
la camera di commercio d' Algeri. Il secondo di que- 
sti iodirizzi domanda formalmente che al titolo d'Im- 
perator de’ francesi, Luigi Napoleone aggiunga quello 
di Re d’ Algeria. (Ivi. ) 

— Si assicura che la solenne proclamazione del- 
l'Impero avrà luogo giovedì prossimo, 2 dicembre. 

( Ivi.) 


FIRENZE 30 Npvembre. 

Abbiamo per dispaccio telegrafico di stamane da 
Livorno, le seguenti notizie di Parigi: 

» Il risultato totale dello spoglio per 83 diparti- 
menti, è di 6 milioni 900 mila si, e 240 mila no. 
Nell’armata di terra e di mare si sono raccolti 280 
mila si, e 13 mila no. 

Ii 4 e mezzo per cento aperto il 27 a Parigi a 
106 60, fu chiuso a 106 50. Il 3 e mezzo aperto a 
84 20, fu chiuso in liquidazione a 84 60. 

(Monit. Tosc. ) 


BORSE 
Londra 23 Novembre. 
Consolidati 101 ‘3/8. 
Francoforte 2A Novembre. 
Cinque per cento 40 7/16. 
Quattro e mezzo per cento 91 1/8. 
Vienna 102 5/8. — Imp. Lomb. V. 
Vienna 25 Novembre. 
Cinque per cento 94 1/4. 
Quattro e mezzo per cento 84 1/2. 
Pezzi da 20 car. ag. per 100 D. 16. »L. 16 1/8, 
Parigi 25 Novembre. 
Quattro e mezzo: per cento 106 90. 
Tre per cento 84 30. 
Amstertam 23 Novembre. 
Met. al 5 percento 40 7/16 — 2 e mezzo per 


tento 9Ì 1 Nuoro. 90 3/4. 


ARRIVI 
DAL gioRNO 30 nqrzMBAR AL Gionmo A picgmaRE. 
Baussard Lnigi, di Francia, Negoziante, da Napoli. 
Carvel Carolina, di Francia, Dama, da' Marsiglia. 
Caroliò Daniele, d'Iaghilterra, da Livorno. 


l'o’ firocesso verbale di pignora- 
mento prodotto in alti, si previene il Pubblico che 
Giorodi:40: Dicembre corrente elle ore 8 nella 


fn quanto a so. 4 50 residao pigiooe, ed in quan 
to a so. 50 importo di danni e mancanze arrecati 
allo mobilia ed utensili dell'appartemento goduto 
dal citato, interporre l'opportuno decreto, rilasciare 
l'ordine esecutorio con la condanna a tutte le spese. 


Da Torino Fulgenzio, Religione: da Firenze. 
De Contades, di Fasola sontessa, da Firenze. 
Domville I. G., d'Inghilterra, 
s Riccardo, di Ameri 
Geisslor, di Austria, Pro) rio, da Trieste. 

Gerhard Peters, di Prus roprietario, da Genova. 
Hampl, di Austria, Possidente, da Trieste. 

Hoog Giacomo, di America, Proprietario, da Livorno. 
Jasensky C., di Russia, Ci o, da Marsiglia. 
Jacopozzi P., di Toscana, oso, da Firenze. 

Keith C. I., di America, Proprietario, da Firenze. 
Kryo Mariano, di Prussia, da Trieste. 

Kaysser Emilio, di Prussia, da Livorno. 

Lavigoe (De) A., di Francia, Proprietario, da Firenze. 
a G. B., di Torino, Appaltatore, da Firenze. 

ni C., di Sardegna, Marchese, da G 
romattei A., di Napoli, Religioso, da Napoli. 
vood Augusta, di America, Ball la Firenze. 
Ollsar, di Russia, Conte, da Marsigl 

Richardson Carlo, d’Inghilterra, d: arsiglia. 
Rechberg, di Baviera, Contessa, da Livorno. 

Scars Federico, di America, Proprietario, da Firenze. 
Secretare Edoardo, di Svizzera, Proprietario, da Firenze. 
Souchon Teodoro, di Francia, Negoziante, da Marsiglia. 
Ynzal Domenico, di Spagna, Negoziante, da Napoli. 


Proprietario, da Firenze. 
Proprietario, da Livorno. 


PARTENZE 


pat giorno 30 NovemsnE AL GionNO 1 DICEMBRE. 

Alatri Samuele, di Roma, Negoziante. per Francia. 

rambilla Angelo, di Milano, Ballerino, per Milano. 
Detramy, del Belgio, Proprietario, per Napoli. 
Dulaanre Giovanni, di Francia, per Firenze. 
Fuoco Marietta e Giuseppe, di Milano, per Milano. 
Gallina Roberto, di Baviera, Proprietario, per Baviera. 
Grivel Francesco, di Francia, Ecclesiastico, per Parigi. 
Lewitzki Claudio, di Russia, Proprietario per Firenze. 
Morelli Alamaono, di Brescia, Capo-Comico, per Napoli. 
Mattioli Alfonso, di Bologna, Sacerdote, per Parigi. 
Massaloff, di Russia, Proprietario, per Firenze. 
Negri Angela, di Milano, Ballerina, per Milano. 
Roustic Carlo, di Francia, Negoziante, per Napoli. 
Suffell, d'Inghilterra, per Londr 
Zermenn Francesco, di Venezi; 


‘orriere, per Venezia. 


“APPENDICE — 


ASTRONOMIA. 
Nuovi PIANETI. 

Due nuovi pianeti sono stati scoperti nel corso 
della settima ultima, l'uno a Parigi, l'altro a Loo- 
dra. — Sarsono il 21 e 22 della seri 

Il primo è stato scoperto a Parigi il 15 novem- 
bre al 10% 30% della sera dal sig. Hermann Gold- 
schmibt, astronomo amatore e pittore a; conosciuto. 
Stava nella costellazione dell’Ariete. È un piccolo pianeta 
di 809 grandezza. Si è comparato alla stella n. 5251 del 
catologo di Lalaude, la cui posizione per 1800,0, è se- 
condo questo catalogo: ascensione diritta = 2b 39m, 
31° 12: distanza polare = 77° 23', 14” 9. Il 18 no- 
vembro 1852 a 11%, 49, 20‘ t. m. ia Parigi si @ 
trovata la posizione seguente. 

AR — Man. AR. et— 12 14,,96; D. pl= 
D, et— 8' 31,0; dal che risulta che il movimento 


diarno del pianeta è in ascensione diritta 58* , 19, e 
in declinazione 77” circa in verso il sud. 
Qu » Goldscmibt ebbe partecipato questa 


scoperta sservatorio si cercò il nuovo pianeta, ed 
osservaronsi il 18 e il 20 del corrente le posizioni 
seguenti 


Asec. dr. Declin. 
41852. novembre, £8, 12h Gx29# t.m. P.2hd1m8s,7 12°41/38/, boreale 
20, 95554 23927,2 12 3622 ,6 


Questo pianeta è stato paragonato dal sig. Gold- 
schmith con tutte quelle conosciute ed ha constatato, che 
non era identica con alcuna di esse. Questo confronto 
trovato esatto dagli astronomi dell’ Osservatorio. 
ig. Goldschmith avendo dato al Arago |’ inca- 
rico di nominare il novello Astro, + Arago l’ha 
chiamato Lutetia, antico nome di Parigi, ove si è per 
la prima volta fatta una tale scoperta. 

Il secondo pianeta annunziato in questa sedota è 
stato scoperto in Londra dal sig. Hind, Le posi 
che sono state a noi comunicate dal sig. Le Verrier 
sono del 16 e 17. Ma non avendole avate soll’ occhi 
non possiamo farle oggi conoscere. 

Questo nuovo -piaveta, che sarà il 22 nell'ordine 
delle scoperte, è il dovrà al sig. Hind. 

inutile il dire che il sig. Le Verrier, il quale 
aveva avato cognizione della scoperta del sig. Gold- 
schmitb, si era assicurato, che i due pianeti non erano 
identici. ( L'Institus. ) 


Tenuta di S. Fecitola , e procisamenle nel luogo 
del seguito pigooramento si procederà mediante 
pubblico incanto alla vendita giudiziale di cinque 
bestie vaocine figliste di manto bianco e morino, 


pronti contenti. — Il primo prezzo d'incanto sarà 
di. 10, 135 dimianito di due decimi a forma di leg- 
89) giosta la perizia di Crescenzo Ricci depositata 


ROMA, = NELLA TIPOGRAFIA SALVIUCCI IN PIAZZA DE'SS. XII. APOSTOLI. 


Num. 277. — 1852. 
pai 
CONDIZIONI DELL'ASSOCIAZIONE. 
I Giornale di Roma uscirà ogui giorno 
eccettuati i fostiyi. 


1 prezzi vetigono fissati 
A Roma per trimestre 50 
allo Province (franco)... 
all'Estero (fraucò fino ai confini) . 


I 


Venerdì 3 Dicembre. 
AVVERTENZE 

Le letteré, ‘pieghi, i grappi, co- 

me le richieste d'inserzioni, dovranno 

essere diretti affrancati all'Ufficio d'Am- 

ministrazione del Giornale di .Rome, in 
Piarza di Pietra Num. 32. 


ROMA 


GLI ATTI DEL GOVERNO INSERITI IN QUESTO GIORNALE SONO OFFICIALI. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FA 


GIORNI — T" Barometro ridotto 
DELL' OSSERVAZIONE 


alla Temperat. di 0°R 


LLA SPECOLA DEL 
Termometro R. | Jgrometro 
ester. al Nord | a capello 


Ore 7 antim. Poll. 27 lin. 10,5 
2 Dicembre. » 3 pomer.| » È7» 10,8 
» 9 pomer. » 27» 11,2 


i Coperto. 
! Sereno. 
! Ser. nuv. sp. 


Temperat. mass. + 13,0 Temperat. mio. + 7,8 


' 


ROMA 3 Dicembre. 


dda 


PARTE OFFICIALE 
MINISTERO DELLE FINANZE 


CONTINUAZIONE B FINB DEL REGOLAMENTO PER LA PERCEZIONE 
DEL DAZIO SUL MACINATO NELLE PROVINCE DELLO STATO PONTIFICIO 
COMPARSO L'AGRO ROMANO. 


TITOLO VI. 
Circolazione delle farine, pane, paste etc. 

Art. 61.° La libera circolazione del pane, paste 
ad uso di minestra etc. non potrà per qualsiasi mo- 
tivo essere impedita, semprechò segua nell’iaterno del 
raggio del territorio compreso in ciascun appalto. 
Le farine poi non potranno circolare anche nell’ in- 
terno del territorio dell’appalto, se non accompagona- 
te da un ricapito che verrà gratuitamente rilasciato dal- 
l’Appaltatore 0 suo Rappresentante dietro giustifica- 
zione del seguito pagamento del Dazio. Mi i 
detti generi provengano da territori compri 
Appalti, inatlora tanto le farine oto il pane 
la pasta dovrauno essere scoi da regolare bol- 
letta d’accompagno, come si stabilirà in appresso, a 
menochè i generi stessi non servano per proprio uso 
e della famiglia, limitato al consumo di ore veoti- 
quattro, nel qual caso i proprietari o conduttori sa- 
rauno esenti anche da ogni disciplina. 

Art. 62.° Se il genere asportato è per proprio 
consumo dovrà il proprietario conduttore nel pereoto- 
rio termine di ore quiudici dopo l' arrivo darne la de- 
nuncia all’Appaltatore, o suo Rappresentante, conse- 
guandogli la corrispondente bolletta d'accompagno, e 
l’Appaltatore o suo Rappresentante avrà il diritto di 
verificarne il peso a proprio carico e a, sopra il 

del consumo. Se poi il genere fosse per ismer- 

allora il Condattore dovrà presentarsi all’ Of- 
ficio dell’Appalto appena arrivato, tanto per la veri» 
fica del genere, che per esibirgli la rispettiva bollet- 
ta. In caso di mancanza i contravventori incorreran- 
no nelle pene stabilito dalle leggi. 

Art. 63.° In conseguenza di ciò chiunque voglia 
asportare farine, pane, paste ec. da un Appalto all’al- 
tro, oltre il ristretto quantitativo pel mero consumo 
proprio e della famiglia per ore ventiquattro da che 
ne segue il trasporto, dovrà presentarsi all’ Officio 
dell’ Appalto da claore ove ne avviene la estra- 
zione col genere per la opportuna verifica, e ritirare 
dal medesimo la bolletta d’ accompagno e di libera cir- 
colazione , che sarà rilasciata gratis, onde possa ese- 
quin quaoto è prescritto nel precedente articolo 62. La 

Iletta di accompagno, da distaccarsi da registro a ma- 
dre e figlia, dovrà esprimere il nome e cognome del 
Proprietario, il luogo d’on toviene il genere, il 
quantitativo del medesimo, l'importo del dazio 
gato, il luogo dove è diretto, e se consumarsi o 
per ismerciarsi. L’Appaltatore poi del luogo della con- 
sumazione avrà diritto di ripetere in forza del sud- 
detto ricapito l'ammontare del. Dazio dall’ Appaltatore 
del luogo d'onde segue la estrazione; ed egualmente 
dovrà indenvizzarsi il Dazio di quelle bollette 'di- cui 
i Macinanti per loro elezione è comodo ‘avessero da- 
ziato il grano in altro Appalto limitrofo, e quindi mu- 
Dili delle medesime avessero introdotto :le farine ia 
altro territorio e tutto: ciò salvo quanto altro ‘è dis» 
posto nel presente Regolamento per |’ Amministrazio- 
ne Camerale del Macinato di Roma 6 sno suburbio 
Vignato verso gli ti-del:: Dazio. stesso. La farina 
grezza o macifattarata che:s' introdarrà” in altro :ter- 
ritorio aa di tali Ù 
superando le' libbre ; at 
il Condattor he] 

Art. 64° N 7 


di duc Appalti, per maggiore facilitazione dei Macinanti, |! raniatre e quattrino ono in ragione di ogni Rubbio 


potranno gli Appaltatori viceodevolmente tenere pres 
so dei Mioistri residenti nelle mole stesse, o di quelli 
delle Dispense, dei Registri bollettari dell’ Appalto del 
luogo d’onde i grani vengono per le moliture, e do- 
ve nella identica quantità dovranno rientrare mo- 
liti per consumarsi. Queste bollette saranno asate 
per tali macinazioni colle regole a suo luogo di sopra 
prescritte, e la bolletta figlia da rilasciarsi al Maci- 
naote servirà per la scorta del genere, e sarà equi. 
valente a quella di accompagno di libera circolazione, 
esonerando il Macinante stesso, e Conduttore, da qual- 
siasi altra delle discipline stabilite in proposito. Allo 
Appalto rispettivo, scaduto il mese, verranno conse- 
gnate le matrici dei bollettari consunti, colle bollette 
di filza relative non che quelle che distaccate in un 
appalto fossero accedute nel molino di altra giurisdi 
zione, e l'importo del corrispoodente Dazio esatto ; 
salvo il diritto agli Appaltatori di procedere alle op- 
portune verifiche per la tutela del proprio interesse; 
e sotto le pene comminate per gli analoghi casi di 
contravveozione. Per la scambievole esigenza suenun- 
ciata combineranno gli Appaltatori fra di loro un pro- 
porzionato compenso. 

Art. 65.° Qualora le farine grezze venissero tras- 
portate dal territorio di ua Appalto all’ altro, dovrà 
farsi luogo al reintegro del Dazio, in ragione di ba- 
iocchi settantasei e quattriai quattro al Rabbio di 
dociae sessantaqualtro. Ove poi o nella quantità fos- 
sero inferiori al Rubbio , ovvero avessero subito qual- 
che modificazione , si osserveranno le seguenti norme. 

Pel fiore di farina, semolella e pasta di ogui ge- 
nere, baiocchi quiadici le cento libbre. 

Pol pane, e farine grezze, baiocchi dodici per 
ogoi cento libbre. 

Pel tritello macinato , baiocchi due e quattrini 
due per ogni cento libbre. 

Art. 66,° A verificare le introduzioni fraudolenti 
basterà la deposizione di.un solo testimonio degno di 
fede, q tolte però vi coneorrano insieme altre pro- 
ve sussidiarie, o sufficienti argomenti, che nom lasci. 
no ragionevolmente dubitare della sussistenza della con- 
travvenzione. 

Art. 67.° Gli Appaltatori del 1 i provenien- 
za del genere non potraono m dietro la 
presenta; dei recapiti indicati nell’ Art. 64., di 


+ dare l'indennizzo del Dazio esatto all’altro Appaltato- 


re, cioè a quello del luogo della consumazione, sen- 

i » @ ritardo'come altresì non po- 
’Appaltatore.del luogo ove sia se 

guita la macinazione dei grani, le di cui farine, 

ne, paste, biscotti, ec. farono esporta 

di dare il rimborso del Dazio stesso 

del sito ia cui ne segai la estrifione, c 

fatto la restituzione dell’ Estrattore, 

È II: Art. 4.° del presento repelizitalo; diet rò 

la esibita dei tre documenti îvi prescritti, che abbia 

egli ritirato in piena regolà dall’Estracote stess0; men- 

tre in questo.caso il laogo dell estrazione è consi» 

derato per quello del .consumo. Gli Appaltatori che 

trai a talî prescrizioni incorreranno nella pe- 

ti la rigorosa emenda dei daoni, e saranno escussi 


Sei 


TTT 


| di libbre seicentoqaaranta. Le quantità inferiori al 
| Rubbio sono ragguagliate a baiocchi ventitrè ogni 
libbre ceato, al qual saggio verrà anche pagato il 
Dazio sul pane introdotto. 

Pet fiore di farina, paste, ciambelle ,, semolella, 
baiocchi quaranta per libbre cento. 

Pel tritello macinato baiocchi quattro e mezzo 
per libbre cento, e ciò a pareggio del Dazio di scu- 
di due e bsiocchi venti. Dovrà poi il Proprietario, 
0 Conduttore dei detti generi cedere all'Amministra- 
zione Camerale del detto Dazio per Roma e Subur- 
bio vignato la Bolletta di circolazione o passavanti, 
ottenuta come sopra, dietro ricovuta da rilaseiarsi a 
propria guarentigia, che dovrà essere distaccata da 
Bollettario a madre 6 figlia. Tale cessione di ricapito 
servirà alla Amministrazione per la Isa a carico 
del rispettivo Appaltatore al saggio stabilito per cias- 
cuno dei relativi generi all'Art. 65. Io quanto poi 
alle farine, pane, paste etc. che si estraggouo da Ro- 
ma, e suburbio vignato, dovrà il Conduttore all’egres- 
so della Porta della Capitale ritirare dagi’ Impiegati 
suddetti la corrispondente bolletta di estrazione , che 
gli verrà rilasciata grati d affiochè l’Appalto del 
luogo io eui i detti gen adane a consumarsi pos 
sa avere il rimborso stabilito nell'Articolo già citato, 
dovranno i Proprietari e Conduttori couseguare con- 
tro analoga ricevuta da distaccarsi da Regisiro a ma- 


dre e figlia la indicata bolletta di estrazione. La per- 
dita del dippiù del Dazio pagato uddetta Ammi- 
nistrazione Camerale resterà la 
Per i casi di contravreazione, si richiama il disposto 
nell’ Articolo 63. 
Art. 69.° Gl'introdattori delle farine, pane, paste 
eto. dall'Estero, quando per legge doganale non è 
vietata la introduzione sia per proprio oso, sia per 
vendersi, o commerc all'atto dell’ iagresso nello 
Stato, dovraano tene medesimi stradali doganali 
® mercanzie solto- 
roduzione , e presenta 
gana per effettuare lo sdazio delle 
le, etc. che volessero introdarre nello 
jo del Macinato vigente 
ghi di approdo, o di arrivo; fermo rimanendo il Da- 
zio doganale a forma della Tariffa mobile. A ma 
facilitazione per gl’ Introduttori, non che per meglio 
tutelare l’ azienda del Macinato, si accorda la facoltà 


‘caso’ poi che lè farine, pane, paste 
ro da luoghi dello Stato ove non è 
sal Macipato,. allora saranno tenuti gli 
ntroduitori di presentarsi coi generi stossi immediata - 
mente e direttamente all’ Officio dell' Appalto del luogo 
ove debbono consumarsi per pagarvi il competeate Da- 
zio, dietro lare bolletta che verrà loro rilascia! 
per garanzia. Per ogoi caso-di coatr: Î 
correrà nelle pen ite dalle leggi 
zione del quan del genere limi sogno 
del Condattore è spa fa Liegi ore ventiquattro. 
Art, 71.° Saranno ju i Corsumatori det 
{ooghi soggetti al' Dazio sal’ Macinato, anche quando 
è vietata la introdaziono del tello Stato Poo- 
‘ tificio all’ Estero, purché 


voglia estrarre, e di riprodurre al ringresso la detta 
bolletta col prefato genere macinato alla medesima 

la quale, confrontato il peso, percepirà il 

lativo. 

II. Per le quantità però le quali non eccedano il 
mezzo Rubbio Romano, e per î comuni puramente 
di confine, in luogo della bolletta doganale, potrà es- 
sere ammessa quella del relativo Appalto del Macinato 
di Dazio pagato, purchè porti a ergo la dichi i 
del Parroco del luogo provenienza mun 

uggello, corredata della firma e del timbro 

locale, in cei sia constatato che il genere 
per laqgiantità ivi espressa è iadigeno. Questa dichia- 
razione porterà èfanto in' lettere, che io numeri, il 
giorno e l'ora del rilastio, e la durata della valitura 
limi al tempo strettamente nece o. 

Si dovrà contestate la invenzione quando 
siano fncootrate le dette partite di' farine di ritorno 
dall’ Estero senza’ la scorta della bolletta di Dazio 
pagato, e quando per le quantità non eccedenti il 
mezzo Rubbio la dichiarazione a rergo delle bollette 
noa fosse nelle forme espresse nel suddetto G. Il. Per 
tali cootravenzioni il Macinaote, o Conduttore del 
genere, ove non oltrepassi il peso di libbre 100, in- 
correrà nella perdita del medesimo, ed oltrepassandolo 
anche nella multa a forma di legge. 

TITOLO VII. 

Procedura per le invenzioni, e Mano Regia. 

Art. 72°. La procedura per le caose di Macinato 
dovrà essere pienameote uniforme a quanto viene dis- 
posto nell’ Editto della Segreteria di Stato per gli Af- 
fari interni del 18 agosto 1835, della successiva No 
tificazione della Tesoreria generale del 20 dello stesso 
mese, e delle relative Norme emanate dalla Tesoreria 
saddetta il 28 ottobre successivo, ed il prodotto delle 
frodi verrà ripartito per sei decimi a favore degli 
iaventori, per due decimi a favore dell’ Appalto e per | 
due decimi infine a favore della Finanza, i quali ver- | 
sati mensilmente nelle Casse Camerali costituiranno un 
fondo di premiazione in vantaggio degl’ Impiegati dalla 
Finanza stessa dipendenti. 

Art. 73.° Nelle cause di frodi l'interesse dell’ Ap- 
paltatore e del Fisco è individuo, ed attireranno esclu 
sivamente nelle cause stesse i Procuratori Camerali. 
Potrà pore avere luogo una sola transazione per l’in- 
tiera multa, e si confermano agli Appaltatori le fa- 
coltà di devenire a tali transazioni secondo le vigenti 
norme; richiamandosi precipuameote quelle del con- 
seoso degl’ Interessati di dover essere approvate sem- 
pre dalla Finanza le condonazioni; e ferma agli Ap- 
paltatori la proibizione di transigere senza l’anonenza 
della Finanza nei casi in cui si trovi involuto nelle 
frodi qualche pubblico Funzionario, o che vi concor 
rano della circustanze aggravanti, e specialmente «e 
si fosse verificata la resistenza agli Agenti ed alla 
Forza del Governo. 

Art. 74° Gli Appaltatori continueranno a godere 
del privilegio della mano-regia per l'incasso delle 
multe tanto contro i Frodatori del Dazio, quanto 
contro i loro Rappresentanti, Ministri, ed Impiegati 
addetti alla esigenza del Dazio medesimo; e continue- 
raono altresi a godere del detto privilegio costoro 
verso i debitori morosi per tale titolo, secondo che 
rimane già stabilito per tutti i Dazi diretti e crediti 
del pubblico Erario, non che derivanti dai cootratti 
relativi. E ciò con i metodi e le disposizioni prescrit- 
te dall’ Editto della Segreteria per gli Affari di Stato 
Interni del 9 Luglio 1835. 

Ari. 75.° Ove per mancanza di effetti oppigab- 
rabili e suscettibili di suba:ta non possano pagarsi le 
multe iacorse, dovraono a tenore dello vegli leggi 
i contravventori subire la formale detenzione in car- 


per l'interesse dei medesimi, è ciò si presumerà sem- 
pre, fibché non sia provato il contrario. 

Ari.° 76. Per le contravvenzioni senza la speci- 
fica penale, continuerà ad essere applicata nel mini- 
mo la pena degli articoli più analoghi alla natura del- 
la: contravvenzione. 

“Art. 77,°1l presente, Regolamento incomincierà ad 
aver vigore col primo Gennaio 1853. 

Roma dal Ministero idelle Finanze questo di 27 
Novembre 1852. 


Nl Pro-Ministro. delle: Finanze 
Anceto Gauti. i 


NOTIZIE, DELLE PROVINCE 
PERUGIA! 30 Novembre. 4 


leri sera circa Tè ore 7 pom. gidnse “in gh 
Citta mongiggorMich@lé Lo Sehit Resta 
legato Apostolico: di qu dla ggi Sy 


il 22 ot- 

à radi fico a 
Messina lg umiliare I omaggio dovato alla Maestà del 
Re (S. N. ) e per implorare che la M. S. si benignas- 
so far lieta di Soa presenza questa città. Palermo in- 
tanto preparavasi & festeggiare il fausto avvenimento 
con ogni'mioiera di pubbliche osu già eleva 
vaosi archi di trionfo, e di svariate decorazioni si ve- 

iva il latgo ia la Reggia , gel quale un grande 
fuoco artificiato avrebbesi dovuto accendere. Eraa que- 
ste le dimostrazioni festive votate dal Municipio, il 
quale volle pure'the un grande atto di beneficenza 
tramandasse alla posterità la memoria benedetta di un 
tanto giorno ; queste dimosti ni di giubilo 
rebbersi consociate quelle dei cittadi i ,0elaoti 
di rivedere l'amato Sovrano, e che già sppfe osi 
a riceverlo con quello stesso indescrivibj'e entusiasmo, 
con quelle stesse splendide pompe , nelle quali ga- 
reggiarono Messina e Catania. Il breve soggiorno del- 
I" eccelso Monarca nell’ isola non consenti però alla 
Deputazione di poter compiere l' onorevole incarico con- 
fidatole , e quindi ieri partivano per Napoli S. E. il 
Pretore di Palermo, Principe di Manganelli 
ficiale Maestro Cappellano della Cattedrate 
ti, il Padre Preposito dell' Oratorio dell’ 
Principi di Valdina e di Galati, il Marchese di Ru- 
dini, il Conte di Caltanissetta ed il sig. Vincenzo Flo- 
rio, depatati a recare a piè del Trono , insieme al- 
l’espressione dei sentimenti di questo popolo, i suoi 
più accesi voti ed il suo più ardente desiderio. 

È questo un nuovo e non meno splendido argo- 
mento di quella fede e di quell’ amore che striuge tut- 
to un popolo iutorno al Trono del suo Re; amore e 
fede, che sentono possente il bisogno di espandersi , 
che aspirano a manifestarsi con la solennità di quel- 
l entusiasmo, nel quale si unificano gli affetti ed i 
sentimenti di quanti virovo in quest' isola. 

( Giorn. Off. di Sicilia. ) 


CATANIA 20 Novembre. 
ERUZIONE DELL’ ETNA. 
11 novembre da Zafferana alle 8a m. 
Il ramo di lava precedentemente annunziato mostra 
di aodar fermaodosi, ma le esplosioni sono cresciute 
di frequenza e di fragore. 
42 detto delle 9 a. m. 
Il fuoco che scorreva alla volta dello Sciancato si 
è già ammortito; nondimeno un' altra corrente sovrap- 
posta ne discende in contrada Zappinelli , sorgendo in 
alto dalla stessa © dalla voragine uo lume avvivato nel- 
le ore notturne. 
43 detto alle 8a m. 
Anche il nuovo strato di materie vulcaniche scor- 
renti agli Zappinelli si è trattenuto; ma la erazione 
non cessa dall’ essere attivate, e fa nella notte risplen 
dere |’ acre di colore di fuoco, mentre ha erattato 
altre fiamme, da cui eziaodio riverbera un gran lume; 
e queste si fanno via per contrada Monte Finocchio, 
voldire più a tramontana ed in regione più elevata. 
14 detto alle 9 a. m. 
La lava progredisce per Monte Finocchio, ma più 
a rilento. 
45 detto alle 8 a, m. 
Il corso dell’ infocata corrente ha ripreso maggio- 
re celerità, ed è discesa fino a Piano bello, occopan- 
do quelle terre della Mensa Vescovile di Catania che 
eran rimaste immuni da’ precedenti strati diretti allo- 
ra sopra il Milo ; la eruzione conserva un continuato 
fragore ; il fumo si è accresciuto. 
46 detto alle 9. a. m. 
Non appresta alcun timore la lava che è giunta 
a Piano bello, perchè ha perduto la vigoria del suo 
avaozamento, e sembra vici 3 il fumo è 
diminuito, pochissimo lo splendore nella notte, nè stre- 
pito fragoroso ma solo un romoreggiare sordo. 
47 detto alle 8. a. m. 
Il corrente dalle materie vulcaniche si è estinto 


| a Piano bello, ma novelli rivoli si diramano dalla sor- 


gente ne dintorni della stessa. 
(Giorn. di Catania. ) 
GRAN DUCATO DI TOSCANA 
FIRENZE 29 Novembre. 
Grandoca e la Grandachessa, 
Weimar Eisenach, di cui fa an- 
0 l’arrivo. in questa città la sera del 19 No- 
vembre corrente, 
| plimentare ila. nòstr: 
RR, il la. Graodui 
| dachessa Maria-Ferdinanda, ‘e 
| restitoirono quindi ad Essi la 
| bitrey presa. dimora; 


itàrono: la 
Fon:' 


Le LL. AA. si mostrarono pienamente soddisfatte 
dello stato in che trovarono quella R. Manifattata, e 
si deguarono di accettare un piccolo saggio dei lavori 

si eseguiscooo. 
questa mattina le LL. AA. 
pitale dirig endosi alla volta di Bologna. 
( Monit. Tosc.) 


REGNO LOMBARDO-VENETO 
MILANO 23 Novembre. 


Venne dalla Gazsetta di Milano pubblicato un av- 
viso dell’ I. R. direzione superiore delle poste Lom- 
bardo-venete, dal quale risolta che una convenzione 
fu stipulata fra |’ ammigistrazione centrale austriaca 
delle poste e quelle della Gran Brettagna. Io forza 
della medesima le corrispondeoze denno spedirsi affran- 
cate 0 non affrancate e' pagarsi il porto della lega au- 
stro-germaoica di carantani 9, più il porto interno 
britannico e marittimo e la tassa di transito del Belgio 
in carantani 12; somma totale 21 fino ad uo lotto. 
Le spedizioni dei listini cambiari, prezzi correnti ed 
altri oggetti sotto fascia da affrancarsi pagano 2 ca- 
raotani per lotto; le gazzette carantani 2 per ogni 
lotto; per le spedizioni di campioni sarà conteggiato 
il porto come per una lettera comune. 


Nel giorno 20 corrente, il Consiglio di guerra 
in Milano, condannò: 

1. A sci mesi d'arresto militare in ferri, per de- 
tenzione di porti d'armi e munizivoe, il muratore 
Pietro Spoldi detto Fisa, di Angelo e Maddalena Pa 
vesi , d'anni 51, di Casalmajocco, nella Provincia Lo- 
di e Crema, ammogliato. 

2. A sei settimane dell'eguale arrestò, oltre quel 
lo preventivo, per discorsi sovversivi, il primo depu- 
tato del Comune di Castelnuovo, Bocca d' Adda, nel- 
la suddetta Provincia, Carlo Gagliardi, di Giacomo 
Antonio e Maddalena Baj, d'anni 39, agricoltore e 
possidente, ammogliato, 

Milano, dall'I. R. Comando militare della Lom- 
bardia, il 23 novembre 1852. 

(G. Uf. di Mil.) 


VERONA 25 Novembre. 


Pareva che nei divini divisamenti fosse stato se- 
goato che il vecchio Battista Periaelli duvesse lascia- 
re la vita ia uno di quegli escavi, nei quali la ave- 
va occupata, rendendosela, colle oneste fatiche, più 
agiata. 

Ieri alle ore 10 pemeridiane si potò trarre dal 
pozzo l'iufelice ma era cadavere. Di riovenirne sola 
mente la salma era già doloroso convincimento dopo 
che, per una seconda massa di ghiaia irrotta dalla 
parete della cisterna , che rese inutile lo studiato e 
difficile armameoto, con cui si era circuita, onde ren- 
dere possibile |’ estrazione del sepolto, si dovette ri- 
cominciare il lavoro. 

Se felice esito non coronò il comune indicibile 
interessamento , onde salvo riavere il Perinelli, non 
cessa che quelle attive volontà anelanti un onico in- 
tento, von sieno meritevoli di encomio. E qui per 
amore di giustizia è ad accennarsi che indefessamente 
si prestarono nella difficile opera, oltre a molte per- 
sone, anche li sigg. Ingegneri Zucchelli Giacomo, Broi 
li Giuseppe, Talacchini Alessandro, nonchè, con pe- 
renne preseoza , il medico dott. Mazzoleni. 

Non è infine a dirsi con quanta cura ed interes- 
se distioti soggetti di quest i. r. ufficialità militare 
visitassero di contiauo il luogo del disastro, come ve- 
nisse a quello spedito ua corpo di i. r. Pionieri, e 
tentare colla gagliarda e perita sua opera il salvameo- 
to del Perinelli, mezzo valente, ma che non potè per 
l'angustia del sito essere adoperato. 

( F.di Verona.) 


+0BE++ 
STATI ESTERI 
FRANCIA 


PARIGI 25 Novembre. 
Da circa uo mese, 50 militari condannati ai la- 


to il teatro. 

Dieciotto condannati apparteneati ad un altro ar- 
sedale situato nella stessa provincia, quello cioè che 
ba.il.num, 6 alla Calle, si erano ugualmente diportati 
i ifare una particolare indulgenza. Si 
trovavano essi collocati in un posto guardato solo da 
unrpiocolo distaccamento, e che fu con re attac- 
cato::dagli. Arabi.. Concorsero valorosamente in. resi- 
tori, e..molti, di essi si. distiusero spe; 

portando: per. 8 -leghe.in circa cun, sergeote 

Frce con..ià colpi.di fuoco, e circondate dagli’ iu- 
ligcni 


Il Moni 
notizia. 

Il sig. Ezequiel Roias, antico ministro delle fi 
nanze della Repubblica della Nuuva Granata, ha pre- 
scotato al ministro degli affari esteri le lettere che lo 
accreditano in qualità d’ Incaricato d' Affari di quella 
Repubblica a Parigi. 

— Da Tolone ci viene annunziato l'arrivo io quel 
porto della fregata a vapore Magellan, che viene da 
Malta, e in ultimo luogo dall’ isola dell’ Elba. 

— La corvetta a vapore Catinat avendo terminate 
le sue prove a Rochefort si dispone a partire per la 
stazione del Brasile. 

— Mîriedì, 23 novembre, la principessa Matilde 
ha inaugurato i suvi magnifici saloni col ricevimento 
di S. A. il principe Presidente. 

Questa solennità alla quale le circostanze davano 
il carattere duna festa di famiglia è stata celebrata 
con tutta la spleodidezza e la grazia particolare che la 
priacipessa sa dare alle sue elettissime rionioni. o 

Dopo il pranzo, e al momento in cui S. A. il 
priocipe Presidente entrava nella sala, il preludio d'una 
musica militare s°è fatto udire, numerose voci ban can 
tato un inno trionfale; l'effetto ne fu sorprendente. 

Erano gli Enfuns de Paris e il Giunasio masica- 
le che sotto l’abile direttore M. E. Mecatii autore del- 
la musica eseguivano una cantata intitolata la Napoléo- 
nienne, le cui parole sono del sig. Wibratte, con un 
estro e un entusiasmo che han loro meritato i compli 
menti di S. A. e gli applausi degli uditori. 

Il Principe è venuto egli stesso a ringraziare gli 
esecutori nelle file de'quali è passato. Egli s'è intrat 
tenuto lungamente con gli autori, poi ha fatto ripetere 
il pezzo. La seconda esecuzione ha ottenato anche mag. 
gior successo. (Patrie) 


r nella parte officiale ba la seguente 


SPAGNA 
MADRID 20 Novembre. 

Nell’ esercito spagnuolo sono 7 capitani generali 
( grado di marescialio ); lord Williams Carr, marchese 
di Campo-Mayor; Baldonero Espartero, duca della Vit- 
toria; lose Roman Rodil, marchese di Rodil; Prudea- 
zio Guadaljafara, duca di Castro-Terreno; Roman Ma- 
ria Narvaez, duca di Valenza; Manuel Concha, mar- 
chese del Duero; Pedro Villa-Campa. L'esercito spa- 
gnuolo ha 74 tenenti generali. 

— Un’ ordinanza reale nomina il sig. Prudenzio 
Guadalfajara, duca di Castro-Terreno, come comandaote 
generale del corpo degli alabardieri. 

— Il tenente generale Pedro Villa-Campa, diret 
tore della casa degli invalidi, è nominato capitano ge 
nerale degli eserciti narivnali. 

— Pare, dice l' Heraldo, che il consiglio reale 
abbia approvato gli statuti della società per _incana- 
lare | Ebro. (FS) 


GRAN BRETAGNA 
LONDRA 24 Novembre. 


Nella seduta del 24 della Camera dei Comuni è 
stato letto per la seconda volta e riaviato al comitato 
il Gill sull'elezione delle contee. Sir Giorgio Pechell 
chiede che si faccia un prospetto dei nomi dei basti 
menti da guerra costruiti dapprima a vela, e cui si 
debbono applicare gli apparati a elice, designando il 
numero dei cannoni che debbono armare i primi, poi 
i secondi, con la indicazione della forza in cav i 
cangiamenti cc. Il sig. A. Stafford, segretario dell'am- 
miragliato, si oppone alla mozione. Secondo lui, la 
pabblicazione di questi particolari potrebbe nuocere 
al servizio pubblico. Sir F. Bariag. dice che si devo 
rimettersi al Governo circa |’ opporiuvità della pub- 
blicazione, e invita l’autore della mozione a ritirarla. 

— Gli ordini, le decorazioni, i bastoni di marescial- 
lo e le insegne del fu duca di Wellington, debbono es- 
sere, esposti nella settimana entrante presso il sig. 
Garrad. Fra detto insegne si trova il cordone turchino 
di Francia, con la Croce dell’ Ordine di S, Spiri 
brillanti, vafutata.30,000 lire sterl. (750,000 fe 

— L’Observer ba compilato un lavoro statistico 
dal quale risulta che 80,000: persone all’ incirca hanno 
pagato dei posti d'ogai specie per vedere le esequie 
del. doca di Wellington. Valutando il posto a 25 fr. 
per testa, si hanno 2,000,000 di fr. di fitto di posti 
per, vedere il corteggio funebre, ( Daily-News.) 
11 piroscafo le Plasa giunse il 18 a Southampton 
colla bandiera a mezz’ asta ; e tutti credovano.che que- 
sta fosse una dimostrazione di lutto pel duca di' Wel- 
liagton., di cui si celebravano i funerali io quel giorno, 

Ma il lotto a ‘altro motivo. Il: battello 
della Dogana, che. voleva fare-ana visita al pirosca- 
fo, secondo l’uso, torti indietro colla massima sol- 
lecitudine, è ben, presto. gli altri nayicelli della costa 
fecero lo stesso, Sul cassero del battello.a vapore era» 
vi presso al pilota ‘un ufficiale straniero, che grida- 
va_col porlavoce.a Inti quelli, che. si avvicinavano: 


Li 


NIC] 
DI 


l'arresto iuquisizionale , sofferto dal 28 dello scorso 


Governo militare, Vienna 21 novembre 1852. 


sto 1851 (bollettino delle leggi, puatata LV, o. 198 
dd. 3 seltembre 1851 ) colla quale, in segui 
vrano rescritto dd. 7 aprile, venivano tolte 

colazione alcune monete spicciole fu, quaoto al Lom- 
bardo-Veneto, posta ad effetto dopo scorso il termine 
prestabilito fino a tutto dicembre. dello scorso anno, 


erose anche negli altri 
dell’anno corr. (1852. ) 


debito; si ‘espone -al pericolo di non poter adoperare 
a pagamenti î di 


* materiale. di rame. 


Ì tioot, vade si faccia! uso. del: 


fereuza , io cui fu deciso di porre la Plata sotto con- 
tumacia. Secondo le disposizioni delle leggi iaglesi, 
la quarantena d'un naviglio infetto dura 10 giorni do- 
po qualunque caso di morte. Il dott. Wiblin fu co- 
stretto a rimanere a bordo. Le valigie postali furono 
trasportate a Northerbank , profumate accuratamente, 
e appena dopo ciò trasmesse a Souibampion ed a 
Londra. (FI) 


GERMANIA 
FRANCOFORTE 21 Novembre. 

Scrivesi alla Gazz. di Cassel: La questione di suc- 
cessione nella Danimarca sembra esser diveauta nuo- 
vamente oggetto di discussione dei politici della dieta 
federale. La notificazione dell'accordo di Varsavia die- 
de l'impulso alla discussione di quest'affare; dal;pun 
to di direzione del diritto federale. Secoado d'art. 6 
degli atti finali, » la libera abdicazione dei diritti di 
sovranità nel distretto federale, non può aver luogo 
senza la decisiva approvazione di tutta la confedera- 
zione, che io favore di un coalizzato. Il cambiamev 
to della cosidetta legge reale, fatto nel modo concerta- 
to a Varsavia, avrebbe per conseguenza, come fu di 
mostrato, che la successione ia tutta la monarchia del 
la Danimarca passerebbe alla Russia; rapporto all'Hol- 
stein ed al Lauemburgo avrebbe avuto luogo aduoque 
l’abdicazione di diri di sovranità io favore di una 
potenza non appartenente alla confederazione. La solu- 
zione della detta verteoza nella Danimarca, come la 
si progetta attualmente, nuu è uello spirito delle con- 
venzioni stipulate fra Je graadi potenze; il protocollo 
di Varsavia sta io aperta contraddizione cui protocolli 
di Loudra. In quest'ultimo si tende a garantire l'equi 
librio politico, affinché, mediante la divisione degli Sta 
ti danesi, la Davimarca nou sia posta uell'impossibi- 
lità di tutelare indipendentemepte il » mare del nord » 
mentre coll’ avverarsi della detta divisione la potenza 
della Russia si estenderebbe oltre il Sud. 

— La offerta dell’ Austria per due vapori da guer- 
ra » Ernesto Augusto » edil » Granduca di Oldem 
burgo » non ha, per quanto puossi rilevare, probabi- 
lità di accettazione. (Corr. Ital.) 


OLDEMBURGO 20 Novembre. 
La dieta che si occupò quest'oggi della discussio- 
ne della legge elettorale fu aggiornata fino ai 27 corr. 
( Corr. Ital.) 


PERO AUSTRIACO 
VIENNA 24 Novembre. 

Dopo la Notificazione, pubblicata nel 14 del me- 
se corrente, questi Il. RR. Giudizii di guerra, oltre 
a 7 casi penali minori, hanno condannate: 

l’er ascondimento di armi e di munizioni, aggra- 
vato da furtd di selvaggina, il garzone da mulino, 
Giovanni Schleisner, oltre alla confisca de corpi del 
delitto, ed oltre all’ arresto d' inquisizione , sofferto 
dal 27 settembre, atiche a tre mesi d'arresto militare 
io ferri. ; 

Per resistenza contro la guardia ed offese verba 
li e reali degl’ II. RR. organi di sicurezza od II. RR. 
soldati, il lavorante fornaio, Giovanni Dadaczek, oltre 
all'arresto d' inquisizione, sofferto dal 27 ottobre, an 


ESTRATTO. 

a) Le monete erose da carantani 1, 1/2 e 1j4 
portaoti il conio del 1816, e poste in circolazione con 
sovrana palente 12 maggio 1817 i quelle da duo 
carantani Moneta di Conv, coniate in seguito a sovra- 
no decreto dd. 19 agosto 1848, secondo il medesimo 
sistema , vengono poste fuori di circolazione colla fine 
di decembre dell’ anno 1852 ( mille ottocento cioquan 
tadue. ) 

5) In generale restano in vigore le disposizioni 
contenute nelle norme tuttora esistenti relativamente 
all'accettazione di moneta spicciola. Si accordò però, 
eccezionalmente, per facilitare a quelli che posseggono 
di simili monete spicciole |’ esito prima che spiri il 
termine stabilito ad a, che nei pagamenti da versarsi 
nelle pubbliche casse si possa servirsi delle predette 
monete sino all’ ammontare di fior. due M. C. 

looltre per fornire ai possessori di maggiori quan- 
tità delle monete erose richiamate, una propizia oc- 
casione di sbarazzarsene per intero, fu disposto, che 
queste monete erose , sino all’epuca fissata ad a ) ven 
Bano cambiate verso banconote o boni del tesoro, 0 
se la parte lo desideta e i depositi sono sufficienti al 
l’uopo, verso monete erose del nuovo conio, appo 
l’ ufficio centrale delle zecche di Kremuitz, Nagybanya 
e Carlsburgo, indi appo tutte le capo-casse proviacia- 
li, tranne quelle del regno lombardo veneto , ed appo 
la cassa ligliale, proviociale di Cracovia. Le or no- 
minate zecche e casse proviociali farono inultre auto- 
rizzate ad accettare da case commerciali ben conosciu- 
te è da parti che si dichiarassero pronte a rimborsare 
le eventuali deficienze , somme maggiori io queste mo- 
nete erose disposte secondo le qualità in sacchi mu 
niti delle solite bollette monetarie, e ciò uve sce ne 
trovi giusto il peso, 

Fu presa inoltre la disposizione che nei versa- 
menti delle imposte da farsi dai capi-comunali e da- 
gli appaltatori debbano accettare moneta erosa dell’ ac- 
cennato conio in quaotità illimitata. 

c) Scorso il mese di dicembre dell’anno mille ot 
tocento cinquantadue , le monete erose richiamate ad 
a ) sono poste fuori di circolazione, e verranno accet- 
tate solamente qual materiale di ramo, a peso , ed 
al prezzo da stabilirsi, dai seguenti uffici e casse: 

1. dalla i. r. zecca in Vienoa; 

2. dalla i. r. cassa unita delle saline e miniere, 
e contemporaneamente fattoria di smercio a Hall; 

3. dalla i. r. fattoria e cassa forestale di Neasobl; 

4. dalla i. r. cassa dell’ ispettorato , e dell’ uffi. 
cio superiore di Nagybaya; 

5. dalla i. r. ammioistrazione di cassa della di- 
rezione montanistica di Oravieza. 

Vienna 21 novembre 1852. 


( F. di Verona.) 
ALTRA DEL 25. 

Fu deliberato superiormente di costituire e tras 
ferire la nuova accademia militare d'artiglieria e del 
genio a Wiener Neustadt. Gli edifici necessari all’av- 
po verranno eretti nel giardino dell’attuale accademia 
militare. ( Corr. Ital. ) 


TRIESTE 24 Novembre, 
L’I. R. brick il Pilade e la Roletta. l’Aretusa sono 


che a 14 giorni; l'apprendente muratore , Francesco 
Horak, oltre a 15 vergate, anche a tre settimane d’ar- 
resto militare, inasprito, per ambedue, con un digiu- 
no per seltimaua; la moglie di un direttore di casci- 
na, Avna Mayreder, a tre settimane d’arresto rigoro- 
so; iuoltre, il gioraaliero Giorgio Richter, oltre al- 


mese, anche a quindici ; il lavoranie ia fabbrica di 
sete, Carlo Kleck ; ed il lavorante, Michele Reithauser, 
ognuno a 20 colpi di bastone; finalmeote, la lavorante 
in sedie, Teresa Bayer, a 15 vergale. 

Dalla Sezione dei Giudizi di guerra dell’I. R, 


(Gazz. Uff. di Vienna.) 


AVVERTIMENTO 
concernente le monete erose poste fuori di circolazione. 
L'ordinanza del ministero di finanza dd. 16 ago- 


a.so 
a ci 


Per mottere fuori di circolazione alcune monele 
i della corona la meatova. 


a-ordiasnza stabili na termine sino a tutto dicembre 


i.-non -approfitta; di (questo termine a tempo 


eventuale suo depositoi: di-tali monete 
f0ses, venendo queste , spirato |’ sono; trattate qual 


Col presento avviso’ duaque. si fa. atteaio ognuno 
questà circostanza, sallegandovi, un.esirattodell’or= 
Bumentokata; 0 lo: posteriori | n 


on 


partiti l'altro ieri alla volta di Tunisi ; l'I. R, brick 
l' Ussero è partito lo stesso giorno alla volta di Pola. 
(0.7) 


RUSSIA 


Lettere di Pietroburgo ci annunciano essere ivi 
in gran moda, massime nelle classi elevate, |’ uso del 
tè in cambio del tabacco. Si vendono già sigari di tè, 
che si vogliono preferibili ai sigari ordinari, nou aven- 
do, come questi, alcona forza inebbrisute e Darcolica, 
© producendo un graditissimo profumo. 

( Gazz. di Milano.) 


AFRICA 
CAPO DI BUONA SPERANZA, 

Ricaviamo dal Cape Town Mail del 9 cltobre i 
seguenti passi, i quali riassumono gli avvenimenti che 
hanno avuto luogo nella colonia ioglese del Capo, dal 
priacipio di settembre fino a quella data. 

Sembra che la guerra coi Caffri sia tranquillamen- 
te per finire. Il generale Catbeart, con una serie di 
vigorose operazioni, ha finalmente conquistato il Wa- 
terkloof col lasciare on corpo di truppe in possesso di 
questa fortezza che per luogo tempo hanno ricoverato 
Macomo e le orde nemiche che più inquietavano le 
vicinanze delle contrade di frontiere. 

Questo risultato è stato ottenuto dal generale 
Catheart, che comandava a 3000 omini di truppa 
con: 4 cannoni. 

I: ragguagli di questa vittoria sono pieni. di elo- 


| gî al generale suddetto. 


Là tracce di Macomo e de’ suoi, che son riusciti 


4 fuggire ; non si sono potute ire, 
ati coraggio dei Catt ha ae nizasto, dicono, 

dòpo l’eracoazione: di/Whierkldofi è. + 

Da, an mese Quasi nuore di San. 

nè dellé suo atolas,, 


tontotti si è pure ritirato dalla scena d'azione, que- 
sto capo ribelle ha avuta conferenza col note Grif- 
fio a Auckland col quale si è vantato di avero 600 
orto gli ordini, coi quali era pronto a fare la 
pace come la guerra alle condizioni che ba fatto ri- 
mettere in iscritto al generale Catheart. L' unica ris- 
posta data da S. E. a questa missiva è promettere 500 
lire a chi condarrà vivo o morto Uithaalder. Nondi- 
meno sembra che dopo ciò i ribelli non sieno dispo- 
sti ad abbandonaro il loro capo. F. F.) 


AMERICA 
CANADA” 

Il Times pabblica l’ estratto seguente d’ ana let- 
tera di New-Yorck in data del 26 ottobre: 

Sapete o vi ricorderete che anni sono trovaronsi 
alcuni pezzetti d'oro nelle vicinanze di Quebec. 

Oggi si può affermare che il Canadà contiené del- 
l'oro e molto. Mi scrivono il 23 andante, che questi 
ultimi giorni sonosi fatte delle scoperte importanti. 
Ua filone del prezioso metallo d' ona larghezza di sei 
piedi fu scoperto dai minatori della compaguia detta 
La Chuudiere, nel dominio di Lery, e promette d'es 
sere molto abbondante. 

Il dott. Douglas, che ha interessi in questa com- 
paguia, è tornato a Québec con circa 40 libbre di 
oro del valore di 64,000 fr. e un altro abitante di 
questa città ne ha trovato nn pezso del peso di 14 lib- 
bre 1]2. Questa vena è poco distaote dalla mia casa, 
al disotto del fiume. Nei terreni ch'io faccio lavora- 
re si trova una quautità grande di quarzo, che deve 
certo cooteoere dell'oro. Vi mando un campione di 
quello che ho trovato. In questo momeuto io faccio 
lavorare ottaota e più uomini a doppia paga, ec. 

(E 


F. 1) 


CUBA. 

Un’ importantissima informazione della Avana si 
è trasmessa con dispaccio telegrafico a Mobile. 

Esso reca la notizia che il ministro americano al 
Messico, il giudice Cockling, aveva avuto un abboc- 
camento col capitano generale dell’isola di Cuba, nel 
quale quest’ ultimo convenne che il suo governo si 
era affrettato di troppo, onde faceva le sue scuse al 
governo americano per la sua passata condotta. Egli 
espresse Ja sua premura nel ‘promettere allo steamer 
Crescent-City di sbarcare i suoi p: gieri e i suoi 
dispacci, negli ulteriori viaggi, ma che si rifiuterebbe 
a qualunque tentativo del cassiere Smith di penetrare 
nell’ isola. Tutto ciò va benissimo, ma resta ancora 
qualche quistione a trattarsi. Non si è fatta parola 
delle ricerche forzate fatte e bordo della barca ame- 


AVVISI 


CASSA'DI RISPARMIO IN ROMA 
RISULTATI AVUTISI Nu MRSR Di NOVEMBRE 1852. 
Nuovi depositanti num. 124. 

Depositi num. 4,840. 
Somme depositate. . . . sc. 
Somme restituite. + + . so. 


22,808 07 - 
13,794 32 - 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


8T.P. 
Anconilana circamscriptionis et restitutionis 
fo integrum. 

Cit. fafr. pro secunda vice sà comparendom 
coram Milo et Rio D in prima sudientia post 
terminum 8 dierum ultra terminum distantise , et 
videndum io vim recursas sob die 22 Aprilis 1852 
fo sctis Trib. Appellationis Commerciali Anconse 
fnterpositi et coram supremo Tribunali reprodocti; 
circomscribi Senteotiss Tribunalium Commercii An- 
conaa dieruro 20 Junii et 11 Decembris 1843 cum 
omnibus inde secutis ex defeeta furisdictionis sin 
minus concedi adversus {llas beneflcium restitutio- 
nis in integrum com condemnatione sd expensas 
et decretum eto. tante ratione cantan. sub no- 
mine C. Blasii , Blanconcini et Jnstini Menghini 
degen. Bononiae in Palatio Ceneri pro qua D. Phi- 
lippus M. Salini Proo. 

D. Joseph Sezzi Agons decoollo: Joschim Gal- 
lico degon, Florentiae. 

Affiza ad tramites fogis Romé hao dio 26 Noi 
vembris 4852. D. Martini Cure. 


del $. 483. 


Si deduce » notizia di chiunque possa averti 
Snteresse, che ad istanza del Rio sig. Can. D. Gi- 
rolamo Tabarrioi, e del sig. ‘Orazio Pieruszi ese 
culori lestamenteri nominati dallà bo. me. &nna 
Tritoni ved. Bonomi, nella mattina del giorno 6 
Dicembre corrente alle ore 9 antimeridiane in pun- 
10,' helli casa di già abitata dalla suddetta defunta 
posta ‘in ‘Viterbo Via dell'Orologio Vecchio civico | 
mom. 60, s° 


Tribonale di Commercio di Roma, 

Ad istanza del sig. Aotonio Mizzau fornaro 
domic. Via di S. Anoa in Borgo n. 24, rappr. dal 
Proo. sig. Giuseppe Mancini Lombardi. — Si cita- 
no gl' infraseritti per la seconda volta in seguitò 
della Sentenza di contumacia resa il primo Luglio 
oltimo a compar. mella prima udienza dopo tre 
giorni, per sentirsi condannare solidalmente al pa- 
gamento di so. 54 dovati in contrario a forma di 
obbligazione come verrà giustificato negli atti, e 
per la suddetta somma di sc. 54 venga rilasciato 
l'opportuno ordine esecutorio 


po. 
Tancioni d' incognito domicilio 
per affissione ed inserzione in Gazzetta a forma 
Giuseppe Mancini Lombardi. 


Sig. Giovani 


Nella Causa di Protoc. m. 3844 del 1852 fra 
Luigi Ripari rappr. dall’iofrasoritto Proo., e Te- 
resa Camuccini Ceochi contumace. 

Udienza del 27 Novembre 1852. — Noi Giu- 
seppe Avv. Desanclis Assessore Civ. di Roma pro- 
nunciando eo. condsnniamo Ja R. C. Teresa al ps- 
gomento di sc. 42 57 e mezzo, dovuti per importo 


Virtà di Sentenza resa -dél Tribupele 


tag i 6 oe 


$ forse non potevano dare spiegazioni 
loghe. Si afferma pure che il sig. Cokliog nel la- 
sciare il naviglio Pawhalan per portarsi alla residen- 
za del console americano fu seguito luogo la via dal 
popolaccio che Jo colmò d’ ingiurie. L' ammiuistrazio 
ne americana ha intenzione di sottoporsi tranquilla- 
mente a questi torti addizionali, ma se una ripar 
zione pel passato, ed una maggior sicurezza per l'a 
venire noti gli viene accordata, essa troverà modo di 
ottenerla colla forza. (F.1.) 


NOTIZIE POSTERIORI 
LONDRA 26 Novembre. 

Noi veniamo a sapere, per dispaccio telegrafico, 
il seguito e la fine della Camera de' Camuni del 25 
novembre. 

Dopo il discorso di lord Palmerston, cho ha im- 
pegoato la Camera a votare la sua risoluzione emen- 
data ‘da sir Graham, i principali oratori dello 
diverse frazioni della Camera hao preso successiva- 
meate la parola. 

Nessun voto ha avato luogo, seduta durante, so- 
pra alcuna delle tre risoluzioni sottomesse alla Camera. 

1° quella di M. Villiers, 2° quella di*M. Disraeli 
cancelliere dello Scacchiere, 3° quella di lord Palmer- 
sten emendata da James Grabam. 

La seduta è stata levata a un'ora ben tarda. 

È impossibile che qella seduta di domani la Ca- 
mera voti una delle tre risoluzioni. ( Débats. ) 

PARIGI 27 Novembre. 
CORPO LEGISLATIVO. 
Processo verbale della seduta di giovedì 25 novembre. 

Il sig. Presidente apre la seduta a ore 2. Egli dà 
lettura del decreto che convoca il Corpo legislativo 
pel 25 novembre giorno attuale, ad oggetto di con- 
statare la regolarità, fate la verifica e dichiarare il re- 
sultato de' voti emessi sal progetto di plebiscito pre- 
sentato all'accettazione del popolo francese, in ese- 
cuzione del senatus-consulto del 7 novembre. 

It sig. Presidente auuunzia una comunicazione del 
governo e dà l’ordine d’iatrodurre il sig. ministro di 
Stato. 

Il sig. Fould ro di Stato, procedato da due 
messaggeri di Stato e da quattro uscieri, è introdot- 
to. Egli è accompagnato dal sig. Blanche, segretario 
generale del ministero di Stato. 

Dopo d'aver preso seduta; il ministro di Stato 

«dà lettura del Messaggio indirizzato aj Corpo logisla- 
tivo dal priacipe-Presidente della Repubblica. 

Il sig. Presidente comunica parimenti all’ Assem- 


nella Via delle Fornaci ed ivi 


arlo Ap 
appresso descritta, ed 
ro dal certifi 


con cortile e vasche co 


® 16, confia. da 


di 545. — Totale sc. 2075. 


personale | li fondi, la veni 


caso contrario si 


sepi 


sopra istanza 


Marzo 1850 al fssc. n. 4021 del 
capitolato, quanto degli esi 


procederà 1 pubblico 


#2 


th 


pi 


DE 


tati 


num, 40, 41 e 12, coafin. da uo lato i beni del 
bio Costa , dall'altro la casa qui 
il primo prezzo desunto pa- 
lo censuario sarà di so. 555. — 
3. Casa composta da pianterreno © piano supe 


acqua 
usa Via delle Fornaci marcata coi num. 43, 
h lato la casa suddetta, 
e davanti la Via pubblica; ed il primo prezzo per 
l' incanto desonto dei registri censuari sarà di scu- 


Quante volte vi siano acquirenti per to 

rà per modum unios, in 
mente fondo per fondo. 
Filippo M. Salini Proc. 
Paolo Bonomi Curs. Civ. 


Ta virtà di Sentenza resa dal Tribonale Cir. 
di Roma secondo Turno nel giorno 4 Settembre 1849 

i sigg. Angolo ed altri fratelli Rug- 
si nomi ec. con la quale vene or- 
1a dei seguenti fondi annessi eo. ed 
produzione effettuata il giorao 41 


zioni ipotecarie e certificato del Cens 
Nel giorno 11 Dicembre corrente 
sstimeridieoe nella pubblica Depositeria Ui 


di quanto seguè. Il fondo rustico è 

stimato dal Perito giudiziale si- 

i come emerge dalla di lui peri- | colli 

detto fascicolo li 10 Agosto 1849. 

Il primo prezzo sul quale verrà sperto l' incanto 
sarà la eifra apposta sd ogoi fondo, cioè in quen- 
fondo rustico viene desunto dalle suddotta 
perizia depuralo dal ‘capitale del Cenone e della 


oll 
‘| Dativa, od al fondo urbano è stata’ do- N 
sola da etlfento comacrio. coll strada pubblica slo 
4. Terreno vigneto con alberi, cancello di fer- 
pozzo, posto faori la Porta Angelica 
N Visio ta È Certlag i "fail 0° in di 
T lo del Crocefisso, salti altri ce, riso in duo 
quantità superficiale di tavole censusrie 13 


blea una lettera del sig. Bigrel colla quale annunzia 
di avere accettato funzioni pubbliche incompatibili col- 
la qualità di membro del Corpo legislativo. 

Dietro il rapporto dei relatori degli uffici il Pre- 
sidente pronuncia l'ammissione dei deputati naova- 
mente eletti nei dipartimenti dell’ Hèrault, della Lo- 
18re, del Puy de Dome, del Rbone e della Seina. L'or- 
dine del giorno esseodo esaurito il Presidente invita 
il Corpo legislativo a ritirarsi nei suoi uffici per pro- 
cedere alla vorifica generale dei voti emessi sul ple- 
biscito del 7 novembre. CP. F.) 


BORSE 


Vienna 27 Novembre. 
Cinque per cento 94 1/8. 
Quattro e mezzo per cento 84. 
i Pezzi da 20 car. ag. per 100 D. 16. + L. 14 1/4. 
Parigi 21 Novembre. 
Quattro e mezzo per cento 106 50. 


Tre per cento 84 60. 


ARRIVI 

DAL giorno Î AL GIonNO 2 picemenE 
Adami Felice, di Sardegua, Possidente, da Sardegna. 
Allen, d’Inghilterra, Proprietario, da Livorno. 
Brown Giorgio, d'Inghilterra, Proprietario, da Livorno. 
Campeggi Emilio, di Bologna, Marchese, da Livorno, 
Costanzo (Di) Lnca, di Napoli, Parroco, da Napoli. 
Dallot Enrico, di Francia, Cavallerizzo, da Perugia, 
Fierli M. Grazia, di Cortona, Possidente, da Narni. 
Ghisellini G., di Bologna, Sacerdote, da Livorno. 
Haonony, di America, Proprietario, da Livorno. 
Hillis, di Aroerica, Proprietario, da Livorno. 
Holland Lady, d'Inghilterra, da Livorno. 
Hoz Roberto, di Svizzera, Proprietario, da Napoli. 
Norton Carolina, d'Inghilterra, Proprietari, da Livorno. 
O’Brien, d'Inghilterra, Proprietario, da Livorno. 
Romorska, di Prussia, Proprietario, da Livorno. 
Semeria G. B., di 8. Remo, Sacerdote, da C. di Castello. 
Sterling Cristiano, d'Inghilterra, da Firenze. 
Stueozi B., di Svizzera, Proprietario, da Napoli. 
Tucker, d'Inghilterra, Proprietario, da Napoli. 


PARTENZE 

DAL GIORNO Î AL GIORNO 2 DicEMBAR. 
Bella Francesco, di Spagna, Proprietario, per Barcellona, 
Berre Luigi, di Francia, Possidente, per Firenze. 
De Madolen A., di Francia, Proprietario, per Napoli. 
Farmen M., di America, Proprietario, per Napoli. 
Fremanth T., d'Inghilterra, Proprietario, per Malta. 
Lagraog Lione, di Francia, Pittore, per 
Perry Amos, di America, Proprietario, per Napoli. 
Scarpa Antonio, di Napoli, Corriere, per Firenze. 
Thomson Giorgio, d'Inghilterra, Proprietario, per Napoli. 
Webber, di Prnssia, Proprietario, per Trieste. 
Zagari Rosario, di Napoli, Soultore, per Napoli. 


contradistinta coi go si espongono alla pubblica vendita | qui sotto 

descritti fondi esecatati a carico dell' eredità Caro. 

solli, ossia a carico della signora Elvira Ronanni 

Monteneri erede usnfruttuaria, ed Amministratrice 

alla medesima eredità, deputata coo Rescritto mo 

i, | assistita dal di lei marito sig Antonio Molini di 

a | Poggio Mirteto debitrice solidale col sig. Gio. Bat- 

tista Avv. Tagliaferri domio. per elezione in Roma 

Piazza 8. Marcello n. 255. Per l'effetto sotto il 

giorno 28 Settembre 1852 venne eseguita la pro- 

duzione ordinata del $. 1308 del vig. Regol. leg. 
L' incanto si efituorà nella Cancelleria Cir. 
del lodato Trib. il giorno 15 Dicembre corrente 

alle ore 42 meridiane, e si aprirà sulla somma di 

sc. 10,869 79 4 somentato dei decimi volati dalla 

legge. Ogni offerente dovrà uniformarsi al disposto 

di leggo, ed a quanto si prescrive pel capitolato 

apposilameate redatto. 

Descrizione dei fondi desunta dalla perizia, e 
dal în alti esistente, a cui si ha 
sempre relazione ec. 

4. Fondo seminativo, alberato, vitato ed oli- 
, pratico e pascolivo con due casali, e due ca- 

e di affitto, con stalla , fienile, e con fornace di 

mattoni a cui è unita la casa pel fornacisro , com 

orto e terreno per estrarre la creta , situato nel 

Territorio di Poggio Mirteto distinto coi vocaboli 

8. Rocco sopra il Ponte Groltone; Villa di sotto; 

Villa di sopra o Valle Tonda, posto all'esposizione 

incanto alla ven- | di mezzo giorno e ponente , confin. colla strada 

detta di Colle P. 
telli, con quelli 


perenne , si 


4845, tanto del 
tentici delle iscri- 


Poggi 

fratelli. Pellegriat, 
strada denominata di Valle Tonda ;: e colla 

strads comunale di 8. Valentino , salvi sitri ec. 

della superficie totale di tavolo 370 è centesimi 13 

del 


ali 

di tavole 21e centesimi 18, stimato sc. 531 73 2. - 
3. Simile seminativo, alberato, vitato e pascolivo 
con casa colonica in vocab. Sala 0 Colle Pulcino, 
ppezzamenti situato nel Territorio 

di Bocchignano, l' uno all’ esposizione di tramon- 
ordini 25 | tana e Jevante, confin. coi beni Eusebi, colla stra- 
da pubbli coi beni Buoci, Deangolis e Pesce- 


te e tramontana, confin. coi beni Pescetelli, Eu: 
sebi, e colla strada Valle Tonda , di superficie di 
tav. 10 cent. 30 ambedue valutati sc. 375 40. — 
4. Fabbricato situato nella città di Poggio Mirteto 
e precisamente sulla Piazza Grande ossia Borgo 

‘marcato con i nom. civ. dall'i al 19 pro- 


Dicembre. 


CONDIZIONI. DELL'ASSOGLAZIONE. 


Il Giornale, di Roma uscirà ogni giorno 
eccettuati i festivi. 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, co- 
me le richieste d'inserzioni, dovranno 


ar 


: (- E3 Lego, essére diretti affrancati all'Ufficio d'Am- 
n ' men vengono fissati a ES Neal À il r ministrazione del Giornale di Roma, ia 
A Roma per trimestre... .. Ù les. ibi di Di 
% ® di Pietra Num. 32. 
alle Province (franco)... ... 2 80 > INA Riozia Rei 


all'Estero (franco fino ai confini), 2 80 - 


GIORNALE. DI ROMA 


GLI ATTI DEL GOVERNO INSERITI IN QUESTO GIORNALE SONO OFFICIALI. 
n ———————_—_F_T_—_Tr_T———_———_——T—__—7—+—==——= uno e = ; Cone 
sii ito Fido | Terni ora | ‘Scepello ) Direzione del vento | Stato dl cielo Ouwreazioni fato al ore diers 
n Ore 1 aotim. Poll. 27 lin. 110 + 6,4 79 N. dd. Sereno. Dalle 9 pom. del 2 Dicemb., fino alle 9 pom. del 3 detto. 
3 Dicembre.$ » 3 pomer. » 27» 109 + 12,3 55 Calma Sereno. n : i A 
» 9 pomer.' » 27» 10,9 | + 8,6 Uri N. d. Scr. nuv. sp. Temperat. mass. + 12,5 Temperat. min. + 6, 
i rata = 

i E “ E da quel misterioso cavo. — Commossi, direi quasi at- 
RON Dientra: BO ROSE CRAVCA terri non siivo che pensare, che fare: domandano... 


— ee 


NOTIZIE DIVERSE 


Domenica prima del Sacro Avvento nell’ Oratorio 
della Chiesa Nuova si esegui un Dramma sacro sulle 
gesta di S. Eustachio. IT Rev. P. G. M. Conca ed il 
Rey. P. D. Di Renzo Prefetto della musica, non hanno 
tralasciato cosa alcuna onde nulla mancasse all’ ese- 
cuzione, come la riuscita felicissima lo ha dimostrato. 
1 cantori Rosati tenore, Mustafà soprano, e Mona 
basso si distinsero. Questa bella istituzione di S. Fi- 
lippo Neri si praticherà in tutte le altre feste fino 
alla Domenica delle Palme inclusive. Un numero 
grande di uditori sono andati a gustare i nobili sen- 
timenti, di che ridondano questi drammi sacri. Il 
S. Eustachio era rivestito di ritmo musicale dal de- 
funto fratello del direttore distinto di queste musiche, 
cioè del Maestro Gaetano Capocci. 

———_——_—____ 
BELLE ARTI 
Insicne ARTISTICA CONGREGAZIONE DE' VIRTUOSI 
AL PanTHEON. 

Domenica 14 del caduto Novembre la insigne ar- 
tistica Congregazione de’ Virtuosi al Pantheon, raccolta 
in generale adunanza, pronunziò il giudizio intorno 
le opere esibite al concorso bimestrale di esercizio, 
in pittura, scultura ed architettura. I soggetti da trat- 
tarsi erano, a tenore del programma, i seguenti: 

IN PITTURA: Saul consulta la pitonessa di Endor. 

IN SCULTURA: La Figlia di Faraone presenta a sno 
padre il fanciullo Mosè trovato sul Nilo. 

IN ARCHITETTURA: Una cappella gentilizia ricca 

di pare e di statue da erigersi annessa ad una 

asilica, 


Le opere presentate furono cinque; cioè, una in pit- 
tura, tre in scultura ed una in architettura. 
Pertanto i signori Virtuosi delle singole classi , 

tolte ad esame partitamente le opere suddette, con- 

vennero di leggeri nel giudizio seguente: 

L' opera ia pittura non esser meritevole di veru- 
na considerazione. 

Le tre opere di scultura non solamente corri- 
spondere al soggetto richiesto, ma essere anche di fe- 
lice invenzione e d’ assai lodevole esecuzione, e me- 
ritarne giusto encomio i singoli concorrenti. Nondi- 
meno l’ opera segnata col N. 2 avanzare le altre, sì 
per la ricchezza della composizione e la verità degli 
alteggiamenti, che per la imitazione più felice del tipo 
egiziano e le fogge del vestire con maggiore accura- 
tezza studiate: a questa dunque doversi aggiudicare 
il premio proposto, 

Venutosi alla votazione segreta per convalidare 
la enunciata opinione , si trovò l'opera segnata col 
N. 1.° avere riportato un suffragio, quella, lata 
col N. 2.° averne ottenuto 4, quel segnata col N. 3.°, 
nessuno. — Stabilito ad e il giudizio, essendo stata 
da chi presiedeva dissuggellata la lettera, che. accom- 
pagnava il lav s Biutrovò 
Trieste : 


Alacre- 


BOLOGNA 1 Dicembre. 

Le LL. AA. il grandaca e la granduchessa ere- 
ditari di Sassonia-Weimar Eisenach , provenienti da 
Roma o da Firenze, giunsero ier l'altro sera io Bo- 
logna, accolte coi debiti onori, e ieri mattina prose- 
guirono il loro viaggio alla volta di Venezia. 

(Gazz. di Bologna.) 


+eBee+ 
STATI ITALIANI 


GRANDUCATO DI TOSCANA 
LIVORNO 30 Novembre. 

La Goletta latina Makabobi, del cap. A. Bozzano, 
Toscano, giuuta da Orosei, con scorza per Samuel 
Moro , nell’entrare ieri sera in Molo a ore 7 si sfon- 
dò sopra un'Ancora situata alla testa del Canale da 
Ponente, senza poter dire, attesa l'oscurità, se que- 
st Ancora aveva il Gavitello. 

( Manif. Giorn. del Perto-Franco di Liv.) 


PIEMONTE 
GENOVA 28 Novembre. 

Le due fregate degli Stati Uoiti, d’ America, 
Cumberland e San Giacinto, salparono ieri alle 3 e 
mezza pomerid. da questo porto, dicesi, per alla volta 
di Maone onde riunirsi al restante della flottiglia colà 
stazionaria. (Gazz. di Genova. ) 


SANREMO 24 Novembre. 

A un'ora meno dieci minuti del pomeriggio di 
oggi si avvertì in questa città una forte scossa di 
terremoto in senso ondulatorio, poscia saltorio , 
proveniente da settentrione, preceduta da un cupo 
rumore. Durò da 10 a 12 secondi. Non produsse ve- 
runa disgrazia, ma bensì una forte appreasione negli 
abitanti ed in ispecie di quelli che abitano nei quar- 
tieri antichi della città, i quali sono tutti fuggiti di 
casa, (Patria. ) 


REGNO LOMBARDO-VENETO 
MILANO. 


Il fatto che viene ora per me esposto, avrebbe 
potuto esserlo meglio «e più presto da chi sul luogo 
trovava agio a raccorne fresche e precise notizie; ma 
come sembrami degno di particolare ricordanza, non 
voglio io lasciare di marrarlo, quale il riseppi da ea- 
crepi pipa fopelegra. è 

albiate è un grosso, ed ameno villaggio specchian- 
i dal pendio di Monte-Barro nel lugo di Aonone; 
domenica dello scorso 17 ottobre vi si celebrava 
fto peligiona Y festa: Da erano, ta di solito, ve- 
nuti per gli apparecchi dei paratori da Monza; i quali 
allettati dalla Bellezza della giornata e dalla v: A 
sito, ascesero in compagnia il monte, 


nessuno risponde: avvicinarsi, calarvisi, non possono, 
o forse non osano: risolrono finalmente di scendere a 
Galbiate, narrare il fatto e chiedere soccorso. 


pochi gio: 
di Moate-Barro, i ladri potessero s in quella buca 
precipitato qualche malcapitato testimonio o distarba- 
tore. Per un ampio tombino, che mette ia corrispon- 
denza il convento colla vuota cisterna, vi penetrano 
intanto alla scoperta i gendarmi, i quali trovavansi per 
occasiune della festa a Galbiate: e da quel limacciuso 
fondo cavano gelida, semiviva, orrendameote dimagraia 
e già coperta di schifosi vermiceruoli ed iusetti una 
ragazza di circa 18 anni, che vi giaceva da 13 gioroi. 

di povera famiglia nativa di noo so quale fra 
i tanti paeselli sparsi sui monti di Nava. Proveniente 
da una filaa masco, era in principio di ot- 
tobre enirat gior- 
no 4 aveva accompagnata e una sua 
sorellina: il 5 era rimasta al fornello fino a mezzo- 
giorno: poi all'ora del pranzo era scomparsa e né le 
compagne, nè la famiglia, nè le locali e distrettuali 
agtorità avevano saputo Lrovarne traccia o notizia. Fu 
per obbedire ad uo’|ispirazione (così narra essa dappoi), 
per praticare un atto di devozione che lo stesso mar- 
tedì ( no 5) alla Madonna di Monte-Barro. 
Sorpresi suo orare dalla pioggia e visto lì presso 
quella tettoia che accennammo, pensò di ricoverarvisi 
sotto; ma siccome gli sterpi, le ortiche ed altre er- 
bacce cresciutevi d’ attorno mascheravano la sottopo- 
sta buca, miseramente vi precipitò, senza fortanata- 
menie offendersi nella persone. 

Il piangere, il gridare, il disperarsi che fece quel- 
la povera sepolta viva, 6 cosa più facile ad immaginare 
che a scrivere; che di sorlire arrampicandosi su per 
l’ interna muratura della cisterna sci volante, umidiccia, 
e coperta di muschii riusciva inutile ogoi tentativo. 
Di tanto in tanto ud o gli allegri canti di 
qualche contadi i che pass: 
presso: 
voce moriva soffocata nel sotterraneo antro. Og 
il suono di campane conosciute, che pur sembravaale 
più lontane, le ricordava la famiglia, le occapazioni, la 
vila di prima, ed immensamente le cresceva il senti- 
mento e il dolore del proprio isolamento. Allora pre- 
» © sperava, 
io tesca aleune monete, ma più prezioso 
e un piccolo tozzo di pane, avanzo del 
suo povero desinare; © con singolare previdenza ed 
accortezza seppe briciola per bricciola economizzarlo 
e distribuirselo nei primi giorni di taota sciagora. Poi 
al freddo, all'umidità di quel carcere — all’orro! 
della solitudine ed alla veglia dello spavento — a 
crescente disperazione di oguì soccorso — ad ol 
soria ‘di patimeoti fisici e morali si aggiunse la fame: 
la terribile famò che infranso gore, le consumò le 
carni, le ischeletrì la persona, la prostrò morente; sì 
che dopo 43 giorni di tanta agonia fa più che ‘mira- 
bile cosa il noa fatto cadavere. 

si di provvide ed Mialtigonti 


cure per 
fa restituita ‘alla fatiglia: E sitcome @ 
ila ite al 0 O Rrha Ri alle sa deri 


ito lo chiamò d'attoroò molti curidsi è 


n 
ll 


6'caribae, chè le ‘larghe d' interroga» 
di soctotsi, e la le è almeno 
pria in 
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STATI ESTERI 
FRANCIA 
PARIGI 26 Novembre. 

I cariosi vanno in questo punto ad ammirare nel. 
le numerose stufe del giardino delle piante un feno- 
meno di vegetazione assai rimarcabile. 

Un bambucco ha fatto il 14 di ottobre un get» 
to, che oggigiorno è giunto a 19 piedi di altezza, 
essendo cresciuto qui colpo di occhio sette od otto 
pollici durante lo spazio di uo me: 

Vi si ammirano pur anco ua e ‘azioso carica pa- 
paya carico di fratti, alcuni de’ quali sono di già ma- 
turi, ed una plumeria la quale si copre di bottoni di 
fiori, i quali si apriranno sul finire dell'inverno. 


L) 

Le sorelle cieche di S. Paolo haono oggidì cura di 
quattro classi di persone. 

4. Damigelle cieche adulte. 

2. Figliuoletti ciechi di ambedue i sessi dai 4 
agli 8 aoni. 

3. Le giovinette che hanno la dagli 8 ai 12 
anni cui si dà una edacazione cristiana, e s' impara 
a lavorare la biancheria fina. 

4. Le signore cieche, che cercano un ritiro, ed 
haono d'uopo delle cure richieste dalle loro infermità. 

La casa, in cui nel prossimo mese vanno a sta- 
bilirsi le sorelle cieche di S. Paolo, situato in Vau- 
girard. Si potrà re io tutti i giorni dalle 2 alle 4 
pomeridiane eccettaati i giovedì e domeniche. 

Esse ammettono nella loro comunità un ugaale 
numero di dame, che vedono e che sono cieche. Non 
dimandano dote, e non ricusano sotto alcun pretesto 
le persone, che hanno volontà di servire Iddio e i po- 
veri ciechi. 

Questo programma è di già in più cose eseguito. 
Imperocchè la casa conta di già 70 persone, ed ogoi 
giorno si fa un grande numero di domande. Le so 
relle cieche di S. Paolo banno ottenuto il favore di 
tutte le anime caritatevoli e di tutti gli spiriti generosi. 

Monsignor Arcivescovo di Pari sig. Prefetto 
della Senna, il Maire del 12 circondario, ove l’ ope- 
ra è nata, proteggono una istituzione sì bella pel suo 
scopo, e si feconda pe’ menti. (Monit.) 

— Al mioistero degli esteri si ricevette la notizia 
officiale che la Porta aderì al soggiorno di Ab del-Ka- 
der in Brussa. Però fu dichiarato molto esplicitamente 
al conte Baciocchi, che il Governo Ottomano non in- 
tendeva esercitare sull’ emiro alcun’ azione, che somi- 
gliasse ad una sorveglianza, ancorchè mascherata, e 
ch' esso riceveva, von già un prigioniero, ma un vinto. 
Del resto, era tale anche il seoso delle istrazioni, date 
al conte Baciocchi. (F. F.) 


BELGIO 
BRUSSELLES 25 Novembre. 

Oggi sono stati presentati alla Camera dei rap- 
preseatanti 1° uo importante proposta di legge sulla 
conversione delle obbligazioni 5 per cento degli impre- 
stiti del 1840, 1842 e 1848 in 4 e mezzo; 2° il rap- 
porto della sezione centrale incaricata di esaminare la 
proposta di legge sulla stampa. 

— Il duca di Bassano, ministro di Fraocia a 
Brusselles, è partito per Parigi, dove va ad assistere 
alla promulgazione dell’ Impero. (I. B.) 


GRAN BRETAGNA 
LONDRA 23 Novembre. 

La regina ha dato ieri, nel castello di Windsor, 
un gran baachetto agli offfi esteri invitati dai lo- 
to governi respettivi a fine di assistere alle solenni ese- 
quie del duca di Welliogton. 

Nel numero dei convitati erano S. A. I. la du- 
chessa di Kent, le LL. AA. RR. il duca di Brabante 
‘è il'conte di Fiandra, figli del re Leopoldo, il duca 
di Cambridge, ecc: ed alcuni ministri e ufficiali di 
stato di S. M. Il banchetto ha avuto luogo nella gal- 
leria dei quadri. ( Times. ) 

ALTRA DEL 25. 


H Cancelliere dello Scacchiere nell’ uscire ieri dal- 
la, Camera dei Comuni si trovò, dice il Morning Post, 


dorpreso. da una grave indisposizione di salute, che | 


però erasi mitigata ieri sera. 
PAESI BASSI 
AIA 20 Novembre. 
Spiegazione data dal mivistro dell'interno, nella 
questo giorno , sugli affari del Lussemburgo 
a' del Limburgo. 
Per quello che concerne i rapporti. di Lussembur- 
go e del Limbargo.rigpetto -alla, po germanica 
dimostrò che. gli interespi nei due. paesi, 
dotto pacata Lead ; dd 


"pror. acoliat i pari dl 
ORE è UnA, dg 


rappresentante speciale nelle conferenze di Dresda. Il 
re'ri consenti; ma l’ assemblea non volle ammetterlo. 
Più tardi’ il Lussemb senteve parecchie propo- 
ste , ‘affine di ottenere, ie lontane , il proposto 
fine. Naturalmente i Paesi Bassi dovevano declinarne 
l'accettazione: d'allora in poi il Lossemburgo si mo- 
strò coruceiato coi Paesi Bassi, e notificò al signor 
Fau Scherff, inviato a Francfort, che non paghereb- 
be più l'assegaamento di lui, comiociando dal 1 gen- 
naio prossimo; che cesserebbe di pagare la 
tribuzione alla cassa della dieta, e per | 

del commissario presso la commissione militare; che 
finslmente non somministrerebbe più il coatiogente di 
truppe stipulato. 

Tale condotta del Lussemburgo fa severamente 
bissimata dalla dieta germanica che lo minacciò di una 
separazione matricolare, 

Questo deplorabile stato di cose si era vieppiù 
complicato per le esigenze finanziarie che i Paesi Bas- 
si dovevano promuovere contro il Lussemburgo. 

Il 24 luglio 1851 venno esteso un memoriale, che 
indicava tatto quello che il Lussemburgo doveva al 
nostro paese : il Lassembargo prometteva di rispon- 
dervi prontamente; ma l’aono passò, e nulla si rispose. 

Recentemente i Paesi Bassi hanno inviato ua io- 
caricato d’ affari colla missione speciale di terminare 
questa questione ; questi venne colla promessa che la 
risposta del Lussemburgo sarebbe fra breve porvenu- 
ta. Ma la risposta non venne, ed i Paesi Bassi il 14 
febbraio p. p. richiamarono alla memoria del Lussem- 
burgo le sue promesse. 

Si tacque: da quell’ ora in poi, il governo dei 
Paesi Bassi fu costretto a ricorrere a mezzi più effi- 
caci. Il governo, al primo di novembre, diede ordine 
a’ sooi agenti diplomatici di non ingerirsi in alcuna gui- 
sa negli affari concernenti al Lussemburgo ; come fino 
a quell'ora fecero senza retribuzione alcuna. 

Effetto di così severo provvedimento fu quello di ot- 
tenere si pagasse l'assegnamento del signor Von Scherff 
cogli arretrati, non meno che quello del commissario 
presso la commissione militare della Dieta, e si pa- 
gasse la contribuzione matricolare. 

Ma, riguardo al debito verso i Paesi Bassi, il 
Lussemburgo muove obbiezioni tali, che non si può 
nutrire speranza di vedere termioata amichevolmente 
la quistione. 

Il Lussemburgo pretendeva che i Paesi Bassi a 
lui dovessero ona somma quasi equivalente al suo de- 
bito ver: loro. Ora abbandonò questo sistema ; e, 
senz: gare contro pretensioni , il Lussemburgo con- 
testa la validità del debito, e conchiude non essere 
debitore di alcuna somma. 

I tro soggiunge che i Paesi Bassi avrebbe- 
ro desistito da ogni loro preteosione, se avessero ri- 
conosciuto non essere legittima. Finora il ministro non 
conosce ancora perfettamente l'effetto della severa di- 
sposizione del primo novembre; come tosto lo saprà, 
ne renderà consapevole la camera. 

Oggi in ua giornale del Belgio si scrive che 
il conte Thun, presidente della Dieta germanica, 
nell’ ultima seduta di questa , aveva dichiarato che il 
Lassemburgo sembrava disposto a mutar contegao; se 
non, potrebbe nascere occasione d’intervento negli af- 
fari interni del granducato. (ET) 


GERMANIA 
BERLINO 23 Novembre. 

apertura delle discussioni fra |’ Annover 

che avrà luogo verosimilmente nella pros- 
sima settimana, verrà lrattato ancho riguardo al- 
l'epoca del compimento delle tre strade ferrate, con- 
template nel trattato dd. 27 gennaio anno corrente. 
lofrattaato si conveone in ciò che la costruzione devo 
essere portata a termine al più sino alla fine dell’an- 
no 4856. (Corr. Ital.) 


MAGDEBURGO 20 Novembre. 

Il deficit del nostro stato finanziario aumenta dal 
1848 sì considerevolmente, che le autorità civiche di 
qui si trovarono indotte di stabilire un’ imposta co- 

sulle rendite. Tutti gli abitanti aveoti diritto 
ione degli impiegati comuna lunque tutti 
quelli che banno per lo meno una rendita di 300 
talleri annui, devono contribuire a questa uuova im- 


postay il mezzo percento delle loro rendite. 
(Corr. Ital.) 


IMPERO AUSTRIACO 
VIENNA 22 Novembre. 
Abbiamo ultimamente comunicato 


principalo 
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eccettuato. Nel Regno Lombardo-Veneto esis 
nte sulle armi 

rfettamente no di quel do 

el Tirolo italiano vige pure una 
dei 18 gennaio 1818, la quale non ba bisogno d' es- 
sere riformata. Ma nel Tirolo tedesco e nel Voralberg, 
l’immineote organizzazione della difesa del paese, a 
riguardo alle organizzate compagnie di bersaglieri, of- 
fre l'occasione più opportuna per decidere în prop ì 
Riguardo a 4utti gli altri paesi della Corona fu neces- 
si una legge più generale sull’ uso delle armi per 
i privati, attesa la maggiore sorvegliavza nelle loro 
condizioni. 

In quanto al contenuto della legge stessa, venne 
fatta essenziale distiazi fi i proi ed armi 
permesse. Alcune armi citate siccome proibite nella 
Pateote pel Lombardo-Venete, non veonero accennate, 
perchè nelle altre province] non sono nè conosciute né 
usate; furono invece annoverate espressamente fra le 
armi proibite, i petardi, le granate di vetro e a mano, 
i razzi incendiari e il cotone fulminante. 

Riguardo al possesso d'armi permesse fu intro 
dotta la disposizione, per se giustificata, che una col- 
lezione d' armi sproporzionata, ed eccitante timori, non 
debba essere permessa; come pure nel $ 14 si cou- 
tiene una limitazione necessaria dell'acquisto e pos- 
sesso di munizioni militari. Del resto la legge evita 
ogui restringimento non necessario nel possesso d’ armi 
permesse a tutela delle persone e delle cose special- 
meote nei luoghi lontani dall’ abitato. 

Mentre è concesso il possesso d'armi permesso 
in quantità sufficieote all'aso privato, il portare armi 
è però obbligato alla condizione del passo d'armi da 

darsi dalle autorità, siccome il portare armi, per 

tivi di pubblica sicurezza, non può essere accor- 
dato che a persone, le quali possono sufficientemente 
leggittimarsi sul loro scopo, e danvo sufficiente garan 
zia sulla loro condotta. 

In quei paesi della corona, nei quali il portar 
armi è ia aso già d'autichi tempi, $$ 33, 34 e 18 
lit. d. garantiscono che nalla sarà cangiato di quell’aso 
siccome sarà provvisto, affioché in quei luoghi ove le 
armi sono ua antico corredo del costume nazionale, 
non si deduca dal rimanente contenuto della légge mo 
tivo di nuove proibizioni. L'eccezione legalmente sta- 
bilita maoterrà quindi semplicemente lo statu quo. 

Come risulta dalla natura dell’ oggetto, la manipo- 
lazione della legge in discorso fu domaodata al mini 
stero dell’ Interno d'accordo colla suprema autorità 
di polizia. ( Corr. Aust.) 

Dal Lloyd rileviamo che le sedute della conferenza 
doganale nun saranno per terminare tanto presto 
staale la minutezza con cui in essa vieo trattato ogni 
puuto di questione, e staote pure la grande estensione 
delle proposte fatte dall’ Austria. S. M. l' Imperatore 
è giornalmente informata del corso delle deliberazioni. 

ALTRA DEL 26. 

Il Rer. concilio di Baltimora nell’ America set- 
tentrionale ba diretto a Monsignor Principe Arcive- 
scevo di Vienna, qual presidente della Società Leo- 
poldina , uno scritto colla data del 10 maggio in cui 
a questo principe ecclesiastico non meno che ai di- 
rettori, membri e fautori della or detta società ven- 
gono fatti vivi ringraziamenti, e sentite congratula- 
zioni peri successi inaspettati del loro agire benedetto 
nelle regioni dell’ occidente. 

— La convenzione sanitaria di Parigi fu accet- 
tata dalla maggior parte deigoverni interessativi. Avendo 
però ogni siagolo governo proposto delle modificazioni , 
fu ora stabilito, per veoire alla definitiva sti zione 
della convenzione, di aprire nuove consultazioni , il 
cui scopo sarebbe un’ accordo riguardo alle modifica- 
zioni. A luogo della futura riunione dei deputati per 
questo congresso sanitario fu proposta questa capitale. 

— I risa dell’ attività di servizio della Gen- 
darmeria provinciale furono, a tenore del rapporto to- 
tale pell' ultimo quartale 1849, estesissimi, e daono 
la prova consolante che dappertutto si tende con tutto 
impegno a tutelare la pubblica sicurezza. — Net frat- 
tempo del mese d'agosto a tutto ottobre dell’ anno in 
corso avvegnero gli arresti e le catturazioni segueoti: 

Per rapina 336, per omicidio 183, pe furto è 
truffa 12,340, per furto con infrazione 51, per ap- 
piccato incendio 143, per falsificazione di monete 38, 
P ificazione di carte di pubblico credito 39, per 
contrabbando od altre contravvenzioni di finanza 628, 
ls sovversione 95, per turbazione della iù 

lica, per eccessi di ubbriachezza , © simili - È 
per giuoco d'azzardo 1102, per mancanza di legitti- 
mazione è persone sospette 29,487, inqui ù n 
delinquenti fuggitivi 168, per possesso illecito di armi 
‘786, per matilazione di se stessi 27, per diserzione 
451, perseguiti mediante requisitorie 21 ° 
‘tentò falso 4, refrattari 699, contravventori alla leggi 
di caccia, dello: foresto @ di pesca 1824, per offeso 
È Apri 33, per ferimento 285, per contravvenzione 
‘alte ‘feggi ‘politiché 10,375, per uso di distintivi proi- 
biti 30, illecito 875, per con- 
1220, Tnoljre farono 
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in 1139 occasioni d’ incendi e di 63 di innondazioni. 
Dippiù prestarono i gendarmi 244 scorte di piroscafi, 
5666 assistenze nei dibattimenti giudiziarii, 905 scorte 
di viaggiatori a 18,949 scorte di arrestati, mentre il 
numero delle pattuglie ascese a 361,182. 

Le morti avvenute in conseguenza alla resistenza 
violenta e tentativi di fuga e per necessario uso delle 
armi, ascendono a 14. 

ALTRA DEL 27. 

Il graaduca ereditario di Sassonia-Weimar e l'ec- 
celsa sua consorte che attualmente viaggiano |’ Ital 
ritornando a Weimar toccheranno Vienna e smonte 
no all’ i. r. palazzo di corte. 

— I reggimenti e corpi d’armata che io seguito 
a trattati stipulati trovansi stazionati all’ estero, do- 
vranno, a tenore d'an ordine suvrano, cangiar guar- 
nigione ogni cinque anni. 

— È giuota testè a quest i. r. zecca un’ altra 
spedizione fi verghe d'argento da Amburgo. ; 

— Parecchi ingegneri, occupati nella costrazio- 
ne della via ferrata oltre il Semmering, che vennero 
qui oou ha guari, assicurano, cho il gigantesco lavo- 
ro sarà compito nell’ agosto dell'anno venturo e che 
tutta la via sarà aperta al commercio pubblico nello 
stesso mese. 

— Le autorità giudiziarie furono diffidate , nei 
casi di falsificazione di monete, di preodere le neces: 
sario informazioni dalla zecca del rispettivo dominio 
della corona. Per le autorità giudiziarie di quei do- 
minii dove von havvi alcuna zecca, furovo destinate 
all’ uopo delle info. ioni : per Salisburgo la zecca 
di Linz, per la Slesia quella di Bruno, per Cracovia 
e la Bacovina quella di Leopoli, per la Dalmazia quel- 
la di Trieste, e per il voivodato di Serbia nonchè pel 
Banato di Temes la zecca di Carlsburgo nella Tran- 
silvania. 

— Ia tutte le ferrovie erariali furono inoltrate 
nel mese di ottobre dell'a. c. 270,582 persone e 
1,716,173 quintali di merci. Gl’ introiti pell’ inoltra- 
mento delle persone ammontarono a 443,014 fi. quel- 
li pelle merci a 583,993 fi. 

— Tra le cose che si spediscono da ogoi canto 
dell Impero all' i. r. istitato geologico, è degno di ri- 
marco un pezzo di lavagna, della superficie di 36 
pertiche quadrate, donato dal barone C. Callot quale 
un prodotto della sua cava di Durstendorf nella Slesia 
austriaca. Si vnole che sia de’ più bei capi di questo 
istituto. 

— Dicesi, che la ferrovia tra Zagabria e Stein- 
bruk avrà sei stazioni intermedie, cioè : Podsussed , 
Zapresic, Rauo, Video, Reicheuburg e Lichteuwalde. 

— Scrivesi da Salisburgo alla Linz. Zeg : Sul 
mercato della nostra alpestré città vengono attual- 
mente vendute viole odorose di primavera ; nel giar- 
dino del castello di Muller le fragole maturiscono per 
la seconda volta ; al piede del monte Gais un ciliegio 
è in fiore e nell’ Uatersperg, a 5000 piedi d'altezza, 
un alpigiavo riovenne un rosaio alpestre carico di 
germogli. 

— Nell' auno 1835 fu assassinata in una selva 
presso Neustift una donna, e tutte le iodagioi per 
rinvenire l’ autore del misfatto, restarono infruttuose. 
AI 13 del corrente due gendarmi che facevano pat- 
toglia trovarono sul luogo dove fu commesso l’ omici- 
dio un’ imagioe inchiodata ad un albero che rappre- 
sentava la luttuosa scena dell’ assassinio. Occupata la 
mente di questo misfavo proseguirono il loro cammi- 
no e giunsero fuori del bosco. S' imbattono in una ca- 
sa ed entrano; vi trovano una vecchiarella con coi si 
mettono a discorrere sull’ assassinio. La vecchia sor- 
presa delle domande che venivano fatte dichiarò esse 
re il di lei figlio l'autore del delitto. I gendarmi to- 
sto si recarono nel vicino malino, dove a detta della 
madre il figlio lavorava. Esso confessò genuinameote 
il fatto osservando come la sua coscienza non gli ab- 
bia dato riposo da quell'epoca in poi. 

— ln vo giornale inglese di meccanica troviamo 
un avvesimento di Mr. Clark di non servirsi delle vie 
ferrate che corrono da Sud a Tramontana, e motiva 
il suo avvertimeoto col moto della terra intorno al suo 
asse: Gli è noto che la terra ia 24 ore si 
volta intorno al suo asse e ciò dall’ Est all st, e 
che la celerità del giro va oguor crescendo mano ma- 
no che s’ avviciaa l’equatore , come viceversa va 
lentando verso i poli. Di cooformità a questa teoria, 
ogpi treno, che va dall' Ovest all” Est,, dev'esser raf- 
forzato nel. suo movimento che coincide con quello 
della terra, mentre una ferrovia da Tramontana a Mez- 
zogiorno deve soffrire dal lato una pressione, occasid- 
nsta dal moto: della terra; la quale però non è forte 
abbastanza per smontare le ruote dalle ruotaie, in molti 
emi però vi contribuisce in gran parte. Il pericolo e 
1’ impedimento entsno naturalmente a grado che 
8’ avvicina |’ equatore. 

x —= Gli anvientamenti' di effetti ;di credito annuo- 
ziati nella parto ufficiale della Gazzetta di Vianna del 
? eorreote, l'uno di 500,000 fioriai in Dan 
sente P aliro di:1,000,000. Brie ia rt iTe 
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INDIE 


Il piroscafo Egitto, arrivato iersera da Alessandria 
in 125 ore e mezzo, ci reca i giornali di Bombay 3 
corrente e di Calcatta 23 ottobre, Il fatto più note- 
vole ch'essi ci annunziano è la presa di. Prome, se: 
guita il 9 ottobre, la quale costò agli laglesi soltaa- 
to 1 morto e sei o sette feriti. Dai particolari conte- 
nuti in que' periodici rileviamo che tale atquisto noù 
riuscì gran fatto difficile alle forze brittanoiche, aren- 
do trovato poca. resistenza per parte dei Birmani. 

Quali siano i futuri piani degl'Iogl 
però si opioa che la guerra contro i Birma 
ta. Non sembra del resto che si voglia per ora mar: 
ciare contro Ava , capitale dell'Impero. Si crede che 
i luoghi occupati presenlemente verr annessi ai 
possedimenti ioglesi, com'è viva desiderio dei più, 
aspettando che gli ulteriori avvenimenti rendono pos» 
sibile l'incorporazione di tutti i dominii birmavi. 

L'ammiraglio Austin morì di cholera il giorno 8 
ottobre mentre era in viaggio da Prome a Rangun. 
Egli aveva 74 anni ed era molto amato dalla marina 
reale. Si dice ch'egli avesse ricevuto l'ordine di par- 
tire tosto per la Cina. Le sue spoglie furono traspor- 
tate a Trincomallee, ove dimora la sua famiglia 

Dallo Scinde si annuozia la morte del Khao di 
Bhawulpere, uno dei più fedeli alleati degl'inglesi. 
Gli successe suo figlio, Mahomed Sadick 

(Osservo. Triest.) 


AMERICA 
STATI-UNITI. 

È impossibile dar conto di tutte le consecrazio- 
ni della nuove chiese che sorgono a mano a mano per 
le soscrizioni de' fedeli e i soccorzi della Propagazio- 
ne negli Stati-Uniti: ogni domenica converrebbe men 
zionarne alcuna: ci ristringiamo alle dediche delle nuo- 
ve cattedral: 

Quella di Louisville, sulle sponde dell'Ohio, fa 
consecrata il 3 ottobre da monsig. Purcell Arcivesco- 
vo di Cincinnati, quello stesso che assistè fino al pa- 
tibolo l' infelice belga, conte di Bocarmè. Vi era pre- 
sente Monsig. Kenrick Arcivescovo di 5. Luigi, 8 Ve- 
scovi, un abate mitrato, domenicani , france i, io 
tutto un 40 ecclesiastici. Lowsville fu eretta in sede 
vescovile nel 1841. Fino al 1808 il vescovo di Balti- 
mora avea egli solo tutta l'amministrazione degli Stati- 
Uniti; ia seguito la S. Sede creò Arcivescovo Monsi- 
goor Carroll, e soffraganei i vescovati di New- 
Jork, di Boston, di Filadelfia e Bardstowo. Quest’ at- 
to importante fu compiuto al momento che Napoleo- 
ne occupando gli Stati romani tenea sequestrato il 
Papa al Quirinale; strappato poi a Roma dal generale 
Radet. Dapprima fu scelta a sede Bardstowa ove ri- 
siedette per 33 anni Monsig. Flaget. Ma nel 1841 am 
pliandosi Louisville, la S. Sede vi trasferi il vesco- 
vato. Louisville conta ora 7 chiese, in 2 delle quali 
si predica in tedesco; più un collegio di Gesuiti e un 
convento del Buon-Pastore: Bardstowu ha ancora un 
seminario, un collegio e alcuni conventi. La diocesi 
possede pure il monastero di S. Rosa, fondat dis- 
cendenti spirituali di que' Domenicani inglesi i quali, 
cacciali all’epoca della Riforma dalla Gran Bretagna, 
stabilirono una provincia inglese del loro Ordine vel 
Belgio donde furono scacciati nel 1805. S. Rosa era 
una religiosa di Lima, scel patrona de' Domenica 
ni io America. Infine presso Louisville ‘grandeggia il 
monastero della Trappa di Getsémavi, ivi stabilita 
nel 1848: conta ben 62 religiosi fra cui 20 da coro. 
La diocesi di Louisville è duoque ricca in religiosi 
stabilimenti, e Monsig. Spalding che ora la regge è 
il degoo successore di Monsig. Flaget, oriundo del- 
l'Alveroia io Francia, morto nel 1850, in età di 87 
anni. La prima cattedrale di Louisville era già no 
bell’ edifizio; ma la cresciuta popolazione esigea nuovi 
templi; e la nuova cattedrale è ampia e magnifica 

fissato il 14 novembre per consecrare la 
tedrale d’Albaoy, eretta sur uo poggio che domina il 
fiume Hudson. Le diverse parrocchie della diocesi do- 
narono ciascuna una finestra con vetri dipinti , l’al- 
tare di marmo bianco fu scolpito a Parigi. Albany, 
capitale dello stato di New-Yorck, ne è d le 60 
leghe. Fino al 1847 facea parto della diocesi di New- 
York; ma ue fa staccata io quell'anno ed eretta ia 
diocesi, e Moi Mac Closkey fra pochi di uffizierà 
ilica , grandiosa al paro delle europee. 
Iofiue il 21 novembi fà consecrata la catte- 
drale di Cleveland, fabbricata sulle rive del lago Erié. 
Monsig. Rape ne fa consecrato primo vescovo nel 1847: 
è oriundo di Fiandra, e seco portò molte religiose 
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zione il P. Gaetano, Mariani jnominato parroco degli 
Italiani. Agli Stati-Uoiti ‘8 questa la prima chiesa ove 
si predicherà nell’armonica liagua del Petrarca e di 
ra la popolazione italiana, composta per la 
iati politici, dato poco pensiero di 
fabbricarsi una chiesa. La presenza dell’esule Arcive- 
scove di Bogotà a New-York affretta pure il momen- 
to che sarà aperta una chiesa anche per gli Spagnoli. 
Moosig. Mosquera s' interessa a questa fondazione ; 
malgrado la grave m che lo affligge, lo stimola 
anche nell’ esiglio la te delle ani informa con 
zelo del numero degli Spagnoli domiciliati a New-Yorck, 
per raunarli intoroo a un medesimo saltare. Il pio pen- 
siero del ven. Prelato richiama alla mente la fonda- 
zione d' una chiesa pei Francesi a _New-Yorck, pro- 
mossa e largamente sovvenuta da Monsig. Forbin: 
son : così tutte le lingue della terra cefebreranno la 
gloria di Dio in un paese ove 100 anni fa non era 
tollerato il soggiorno d’un prete cattolico. 

Anche a Filadelfia, a Buffalo, a Charleston si 
fabbricano cattedrali nuove: quella di Pittsborg, in- 
cendiata or sono due anni, più bella di prima sorge 
dalle sue ceneri ; quella di Nuova-Orleans, costratta 
nel passato secolo dagli Spagnoli , fu ristorata que- 
st anno ed ampliata. 

Per tutto infine s' adoperano i vescovi dell’ Ame- 
rica d’alzare i lempii magnifici ove siano con pompa 
e solennità celebrate le cerimonie del culto. Finora 
nelle anguste chiese di legno il protestante non av 
posto: potendo egli quinc' inuanzi assistere alle nostre 
cerimonie, ne uscirà profondamente commosso, prime 
passo alla conversione. ( Univers. ) 


È noto che da 3 anoi gli americani del nord han- 
no intrapresa la pesca della balena nei mari pol 
si ricorderà che stanchi del niuo successo i pescatori 
balenieri in‘quasi tatte le consuete spiaggie, il capitano 
d'un naviglio baleniere americano, il Superior, pensò 
verso la fine del 1848 di penetrare nell’ Oceano Ar- 
tico dallo stretto di Behring, per tenta orte. Dopo 


più settimane il capitano Rays aveva ucciso un numero 
straordinario di balene, riempito il suo bastimeato di 
olio e ritornava nel porto superbo dell’ottenuto suc- 


i 
asi una miniera ad esplorare, e si 
rono di armare nel 1849 una flotta di 154 bastimeoti, 
aventi ciascuno circa 30 uomini. 

In poche settimane, la flotta baleniera faceva 209, 
850 barili d’ olio. Nel 1850, l'operazione si ripeteva 
ed il successo andava crescendo. Infine alle ultime 
pesche, malgrado molte disgrazie occorse in quelle 
spiaggie; poco frequentate e poco conosciute dai na- 
viganti, l'olio raccolto ascendeva a 283,680 barili, ed 
i barbiali a 3 milioni 654,000 libbre. Il valore rap. 
presentato per le pesche dello stretto di Bebring era 
nel 1849, compreso il valore dei bastimenti impiegati 


a tale oggetto, di 8 milioni 70,622 dollari, ed ascen- 
deva nel 1850 a 9 milioni 341,831 dollari, cioè a cir- 
ca 50 milioni di franchi. (FL) 


CANADA” 

La morte di vari individui attaccati dal cholera 
ha prodotto grande ed istant agitazione al Que- 
bec. Uno dei membri del Parlamento ed un messag- 
gere della Camera erano periti di questa orribile ma- 
lattia; si crede che la magistratora sarà subito sospe- 
sa. Nondimeno abbiamo da Quebec notizie più recenti 
che dicono che l'aggiornamento era rigettato; i rap- 
porti ufficiali della sanità noo sono allarmanti, ed i 
morti, dal 28 settembre, sono stati 123. Giovedì scor- 
so Doo vi sono stati che due morti, venerdì 6 e sa- 
bato uno. 

— Il 28 ottobre il sig. Young propose una riso- 
luzione di libera opposizione ai diritti differenziali. 
Essa fa dibattota ma senza risultato. (F. F.) 


NOTIZIE POSTERIORI 
NUOVA-YORK 13 Novembre. 
Si hanno nuove della California. L'oro continua 
ad affluire per tutte le bande di S. Francisco. 
Uno degli ultimi pachebotti ne ha portato esso 
solo quasi due milioni e 500 mila dollari, cioè più 
di 13 milioni di franchi. ( Débats, ) © 


BRUSSELLES 25 Novembre. 

Il progetto sulla conversione delle obbligazioni 
fu trasmesso ad una commissione speciale di nove 
membri. La Camera ha ordinato la stampa della rela- 
zione del sig. Leliàvre, e risolse di discuterla. mer- 
coledì prossimo, (Gazz. di Genova.) 


LONDRA ‘26- Novembre. 

La.quistione mieisteriale: posta innanzi la Camera 
do’ Cimini d'Iaghiltenra dalla ‘“motiotie Viffiers, relà- 
SIONE nella 
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ht gettata 


de 
80 


Re arc nilti 


SS 
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PARIGI 27, Novembre. 
Dispaccio EÉLerTAICO. 
Ore 9 640 m. antimerid. 
Si conosce il risultato definitivo della votazione 
în 84 dipartimeoti. 
Questo risultato dà sette milioni è trentamila SI, 
contro duecento settantotto mila NO. i 
La votazione delle truppe è ancora incompiuta. 
Essa dà per ora duecento ottantamila SI, contro dieci- 
mila NO. 
1 voti tuttora sconosciuti sono quelli dell’ Algeria, 
dell’ Ayne, dell’ Ardéche, dille Ardennes, della Cor- 
sica e del Morbihan. ( Gasz. di Genova, ) 


ALTRA DEL 28. 

Al momento di mettere in torchio, noi udiamo 
che la cifra de’ sì ascenda in questo momento a 
7,711,440, comprese le armate di terra e di mare. 

E la cifra de’ no a 239,263. 

Queste cifre comprendono gli ottantasei diparti- 
menti de' quali alcuni non banno dato che de’ risoltati 
parziali. Si aspettano pure i voti d'una parte dell’ar- 
mata e di tàtta |’ Algeria. (Débats.) 


—____————————————————— —_—_— "SP 
APPENDICE 


ARCHEOLOGIA 
Il sig. Commendatore Visconti, Commissario delle 
antichità, socio ordinario e segretario perpetuo del- 
l'Accademia di Archeologia, ha fatto conoscere al Di- 
rettore di questo Giornale due iscrizioni istoriche, non 
ha guari scoperte fortuitamente nello scavare le fon- 
damenta del lato del palazzo Muti Papazzurri Savo- 
relli, nella piazza de' Sinti Apostoli, che corrisponde 
alla Via del Vaccaro, alla profondità di metri 3 e c. 40. 
L'una e l'altra epigrafe è scolpita nella fronte d'un 
cippo sul quale stette una statua in bronzo dorato. 
il primo cippo alto m.1 c. 60, largo c. 76. 
L'elogio scolpito vi dice: 


FL OLBI AVXENTI DRAVI 


FL OLBIO AVKENTIO DRAVCO VC ET INL PATRICIAB FAMILIAR 
VIKO SENATYS MYNIS PROMPTA DEVOTIONE PERFYNCTO 
COMITI ORDINIS PRIMI ET VICARIO VABIS ROMAE COMITI 
SACRI CONSISTORII PRAEFECTO VABIS ROMAE OB EGREGIA EIVS 
ADMINISTRATIONVM MOERITA QVAB INTEGRITATE 
GENSVRAE MODBRATIONE ITA VIGVERVNT VT SVBLIMISSI 
MAE ET POTESTATIS REVFRENTIAM HONORIFICE 1YS AVCTO 
WITAS CVSTODIRET ET HIVMANITATEM AMABILIS CENSVRA 
SERVARET PETITY SENATVS AMPLISSIMI QVI EST IVSTVS 
ARBITER DIGNITATYM EXCELLENTIBYS ET MAGNIPICIS 
VIRIS LEGATIONE MANDATA VT IMPETRATORVM DIGNI 
TAS CRESCERET QVAE PARIBVS STVDIIS AMORE IVSTITIAB 
ET PROVIDENTIAE DESIDERABANTVR DD NN FF LL 
THEODOSIVS ET PLACIDVS VALENTINIANVS INVICTI 
AG TRIVMFATORES PRINCIPES SEMPER AVGVSTI 
AD REMVNERATIONEM TITVLOS QVE VIRTVIVM MORIBVS 
CIRCA REMPVBLICAM RXIMIA SEMPER PROBITAS 
IMITATVR STATVAM AVRO FVLGENTEM ERIGI 
CONLOCARIQVE 1VSSERVNT. 


L'altra di grandezza minore ha nell’altezza m. 1 | 


c. 40, nella larghezza c. 76. L' elogio che mostra in- 
ciso è del tenore seguente. 


HYMETI 


IVLIO FESTO HYMETIO C . V 


CORRECTORI TVSCIAE ET VMBRIAE PRAETORI VABANO 
CONSVLARI CAMPANIAE CVM SAMNIO 
VICARIO VRBIS ROMANAE AETERNAE PROCONSYLI 
PROVINCIAE AFRICAE OB INSIGNIA EIVS 
IN REMPVBLICAM MERITA ET OB DEPVLSAM 
RX EADEM PROVINCIA FAMIS ET INOPIAE VASTITATEM 
CONSILIIS PROVISIONIBVS ET QVOD CASTE 
IN EADEM PROVINCIA INTEGREQVE VERSATVS EST 
‘QVOD NEQVE AEQVITATI IN COGNOSCENDO 
NEQVE 1VSTITIAE DEFVERIT QVOD STYDIVM 
SACERDOTI! PROVINCIAE. RESTITVERIT 
VT NYNC A COMPETITORIBVS ADPETATVA 
QVOD ANTEA FORMIDI FVERIT OB QVAE FADEM 
PROVINCIA AFRICA DECRETIS AD DIVINOS PRINCIPBS 
DOMINOS NOSTROS MISSIS 
VALENTEM GRATIANVM ET VALENTINIANVM 
PERPETVOS AVGVSTOS 
STATVAM VNAM APVD CARTAGINEM SVB AVRO 
ALTERAM QVOQVE ROMAE EIDEM SVB AVRO 
POSTVLANDAM ESÈE CREDIDIT QVOD NYLLI 
PROCONSVLYM VEL EX PROCONSYLIBYS 
STATVENDAM ANTRA POSTVLARIT 


En 
ARRIVI 


Dal GIORNO 2 41 GIORNO 3 DiceMBaB. 


Bertolazzi R., di Bologna, Negoziante, da Firenza. 
Balducci Anacleto, di Jesi, Avvocato, da Firenze. 
Berlingeri Gio., di Piemonte, Proprietario, da Firenze. 
Bassoli Carlo, di Modena, Viaggiatore, da Firenze. 
Bauldein G., di America, Proprietario, da Napoli. 
Chambge de Leissard, di Francia, Barone, da Firenze. 
Daguillon, di Francia, Proprietario, da Firenze. 
Hockton Anna, d’Iughilterra, Possidente, da Firenze. 
Lemuel, di America, Proprietario, da Firenze. 
Leziart, di Francia, Proprietario, da Firenze. 
Pellicione Gaetano, di Roma, Possidente, da Firenze. 
Pinater Tommaso, di America, da Firenze. 

Potenziani Angelo, di Roma, Marchese, da Firenze. 
Reslorf, di Austria, Possidente, da Firenze. 

Ratt, di America, Proprietario, da Firenze. 

Spada Euma, di Brescia, da Firenze. 

Squillace Gio., di Napoli, Religioso, da Napoli. 
Sbeemann Gustavo, di Prussia, Tintore, da Napoli. 
Tadolini Scipione. di Roma, Scultore, da Firenze. 


PARTENZE 


Dal giorno 2 aL sionno 3 nicemanE. 
Achen, di Prussia, Proprietario, per Livorno. 
Besnard Augusto, di Ungheria, Proprietario, per Milano. 


Buttaro Luigi, di Napoli, Sacerdote, per Napoli. 
Crawley S., d'Inghilterra, Proprietario, per Napoli. 
Frogeret (De), di Franoia, Conte, per Napoli. 
Holland, d'Inghilterra, Lord, per Napoli. 

Norton, d'Inghilterra, Proprietario, per Napoli. 
Puzin Luisa, di Francia, Proprietatia, per Napoli. 
Racle Vittorio, di Francia, Dottore, per Napoli. 
Strakosch S., di Austria, Proprietario, per Firenze. 


AVVISO AI SIGNORI DI ROMA 


Il Magassino di telerie in Roma Via del Corso presso 
S. Carlo n. 133 primo piano resterà aperto a tutto 
il 7 Dicembre prossimo. 


Per causa di gran perdita a motivo di fallimento 
d'una gran casa di Germania nella quale noi avevamo 
parte, la casa è decisa di liquidare le sue mercanzie 
in Italia, e per questo scopo inviò qui in Roma tutte 
le dette mercaozie che si trovano presso si Commis- 
sionari, e venne incaricato un Commesso di vendere 
col più presto possibile. Le mercanzie non possono 
più entrare in Prussia a causa di molte spese di do- 
gana, perciò è obbligato a vendere. Nun si presenta 
più occasione si favorevole, e quelle persone ancora 
cle voo abbisognano di tali telerie dovranno comprare 
per la modicità dei prezzi, e per la bontà delle mer- 
canzie. 


ELENCO DEI PREZZI FISSI. 


Fazzoletti di Battista iu filo la dozzina sc. 1 e bai. 10. 

Detti ia filo bianchi più fini la dozzina sc. 1 50. 

Detti io filo più fini la dozzina sc. 2. 

Detti soprafini la dozzina sc. 2 50 e 3. 

Detti io Linon filo bai. 20 e 30 l’ano. 

Detti di battista con vignette colore ip filo la mez- 
za dozzina sc. 1. 


Tela tutto filo filato a mano. 


Una pezza di tela d'Annover canne 18 sc. 7 50. 

Una detta di tela d'Olanda per camicie da nomo 
sc. 869. 

Una detta per 42 camicie soprafica se. 40 a 20. 


Servizio da tavola senza cucitura. 


Una tovaglia grande con 12 salviette filo di Car- 
land sc. 4 50. 

Detta di Jaquard se. 6. 

Servizio di Sassonia con 12 salviette sc. 9 a 12. 

Servizio con 18 e 24 salviette. 

Salviette da tavola 


Pet 


AVVISI 
AVVISO DI VIGESIMA 
Dallo offerte esibite per l'acquisto del qui a 
più descritto fondo è stata prescelta come migliore 
quella del sig. Domenico Cartovi, il quale si è ob- 
bligato pagere la somma di so. 1050 per prezzo 
del fondo, e di mantenere Il wigente contratto lo- 
eatizio. Chiuogua bramasse aomentare la detta som- 
ma della Vigesima, potrà depositare le offerte pel- 

l' Offcio Notarile del sig. Giacomo Fratocchi nel 

fermioe di giorni dieci da oggi decorrendi , scorso 

11 qu ine si aprirspno per aversi in consi- 

derazione. — Nel detto Officio sono ostensibili Il 

relativi documenti, 

Roma 3 Decembre 1852, 

Casa situata nella città di Tivoli in contrada San- 
ta Croce,, composta di tre piani, pisoterreni e 
sotterranei con grotta, cortile, orto, rimessa, gal- 
«linaro © dispensa. 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


Ad istanza dell' Illo sig. Avv. Felice Maria 
Des Jardins eredo fidaciario di Maria Francesca 
Tomasi morta in Roma li 12 Novembre scoi 


ffetti contemplati nei 
Regol. leg. e giud., e con 
Fiserva di tutti gli ‘altri diritti se, è como di ra- 
competenti. 
Roma 3 Dicembre, 4852 
Franonso Dix; Not. di Collegio. 


Tri di Commercio di Rome. 


assoluta a condizione di trovarsi in Roma non più 
tardi del 5 corrente mese per rimanervi fino al- 
l'ultimo dì del prossimo Carnevale 1852 in 1853 
iaclusivo, la medesima signora Varetti piuttostochè 
da Firenze ove trovavasi. non scritturata 
per l° Autanno testè spirato, rec: 

ve la chiamarsno i suoi obblighi prefer 

per suoi fini, @ particolari interessi 

Torino Che stando la medesima in T: 

20 dell Agente sig Ranzi venisse | 

tito che la suddetta sigoora Varetti non sarebbe 
più venuta in Roma per soddisfare i suoi impegni, 
€ più venisse quindi all’ Istante spedito un atte- 
stato medico datato da Torino riseuardente una in. 
disposizione di stomaco di essa signora che 
deve supporre direttogli a sostegno di sua pretesa 
esenzione da impegni in Roma. 

Che in nessun conto può l' Istante tenere tale 
Sttestato meotre non già l'asserta indisposizione 
stomacale gli è di ostacolo di recarsi in Roma e 
la trattiene in Torino, ma come si esprimeva in 
Firenze | suoi interessi e fini particolari, pei quali 
non solo divisò di andare ia Torino, ma rimanervi 
per non più recarsi in Roma. 

Che so quivi la citata si fosse recata @ si por- 
terà come gli corra dovere, l'Istante ba fondata 
certezza che svanirà ogoi supposte e vantata indi- 
peer @ potrà benissimo soddisfare si suol 


Apa è 


mi 


Sig. Vittorio Giaccone per aMfMssione e Gez- 
gella stanto la mancanza di domicilio a forme del 
$ 483. Achille Sironi Proc. Rot. 


Trib. di Commercio di Rome, 
Ad istapza del Sig. Cesare Rusca Negoziante 
dimorante a Genova a 


Ros N. 40 rappresentato dal Sig. Filippo Guar- 
Dieri Proc. Rot. 

S'intima al Capitano Raffaele Barzella do- 
miciliato a bordo de 
denominato Mercurio Ripagrande, ed 
in caso di assenza per affissione a forma di legge; 
qualmente essendo in fatto che l'iatimato sudd. cari. 
casso io Genova fin dal 28 Sei 
suo Bastimento N. 20 sacci 
n. 7i a 90, che 
goziante Sig. Ni Luigioni. 

Essendochè nel magifesto della dogana di Ge- 
nova riconosciuto dall'ialimato, si trovano indicati 
i 20 sacchi di Caffè. 

Essendochè prima di partire da Genova abbi 
trascurato l'intimato ritirare l va poliza. 

Essendochè noa ostante il riconoscimento sud- 
detto fatto come sopra del carico dei 20 sacchi di 
Caffè, abbia omesso l'intimato giunto a questa Do- 
gana di Ripagrande di accusare l'esistenza dei 20 
sacchi Caffò, per cui gli si sia intimato dalla dogana 
Messa esser egli caduto ia frode. 

Essendochè di conseguenza fa Direzione della 
dogana suddetta si sia i 


BORSA DI ROMA 
peL Dì 3 picamana 4852 
en 
Napoli ipa et ca SINO 
Livorno . . . 
Firenze . 
Venezia. 
Milani 
Genova . 
Parigi. . 
Marsigli 
Lione 
Augusta . 
Vienna 
Trieste. . 
Londr: 
Ancona . . |. 
Balogie'*; do prat 
EFFETTI PUBBLICI 
Consolidato Romano al 5 per cento godimento 
dal secondo semestre 1852. . . . So. 9878 
AZIONI DELLA SOCIETA’ DI ASSICURAZIONI 

col godimento del dividendo 4851 

ed interessi dal primo Luglio 4852. 

Di garanzia di . 80. 108 65 So. 140 — 
Efettivo di . . . . 8c.500— So -—— 
Società Romana di Assicurazioni Marittime, 

dall’ Esercizio 1852. 
Azioni di so. 300 « per sc. 30 - decimo effellivo 
e 9 decimi di garanzia. . . . .S — — 
BESTIAME CONSUMATO IN ROMA 
La cadente settimana. 
Buoi e Vacche . Wier 
Vitello . OI 
Bufale. .. .... 
Vitello bufaline . . . . 
Castrati. . ...... 
Mile: ciccio spe 
BESTIAME CONDOTTO AL MERCATO 
GioveDE 2 n VENERDI È DICEMBRE. 
Buol a Vacche . . .. 


Num. 279. — 1852. 


CONDIZIONI DELL' ASSOCIAZIONE. 


Il Giornale di Roma uscirà ogni giorno 
eccettuati i festivi. 


1 prezzi vengono fissati 
A_Roma per trimestre 
alle Province (franco) 
All'Estero (franco fino ai confini) . 


E FATTE NELLA SPECOLA 


COLLEGI 


ROMANO ALL' ALTEZZA DI METRI 48,7 SUL LIVELLO DEL MARE 
[rr ce ——m______mlm1F_e.-.rbimami 


AVVERTENZE 
Le lettere, i pieghi, i gruppi, co- 
me le richieste d'inserzioni, dovranno 
essere diretti affrancati all'Ufficio d'Am- 
ministrazione del Giornale di Roma, iu 
Piazza di Pietra Num. 32 


AS 


GIORNI Barometro ridotto Termometro R. | {grometro 5 n 3 Osservazioni fatte ad ore diverse 
nerl' ossea vazione: alla Temperat. di 0°R. | ‘ester.al Nord | a capelto | Diresione del vento. | Stato del cielo fi 
(ore 2° antimeridicoe Poli, 27 lio. 11,2 ESUEU 783 NO da. vi v 
4 Dicembre, { arto » 28» 00 + 1319 50 N d 
» 9 al Ea S. (DI + 9/6 6 N dd. 
Ore 7 Poll, 28 lia, 22 + 5,5 n N dl. 
3 Dicembre. { #0 » 58 » 20 + 13,5 58 Calma. 
| 9 »_ 56 » 28 *_ 8,0 Li) Calmo, 


ROMA 6 Dicembre, 


— 10—î 


Ieri, Domenica Seconda del Sacro Avven- 
to, la Santità di Nostro Signore PAPA PIO IX 
si recò nella Cappella Sistina, ed assistè alla 
Messa solenne, pontificata da Monsignor Ligi- 
Bussi, Arcivescovo d' Iconio, Vicegerente di 
Roma. 

Dopo il Vangelo, il P. M. Gio. Battista Si- 
ciliani, Procuratore Generale de’ Minori Con- 
ventuali, pronunziò un discorso analogo alla 
ricorrenza, 

Assistettero all’ augusta funzione gli Emi 
e Rmi signori Cardinali, gli Arcivescovi, i Ve- 
scovi, i Prelati, la Romana Magistratura e 
tutti gli altri personaggi soliti ad intervenirvi. 


+eBee+ 
STATI ITALIANI 
REGNO DELLE DUE SICILIE 


NAPOLI 30 Novembre. 

Sua Maestà il Re N. S. ha determinato che sieno 
messe in pubblica mostra nella Sala del Real Maseo 
Borbonico, per 10 giorni, le opere eseguite in con- 
corso per le restaurazioni dell’ Arco di trionfo di Al- 
fouso d' Aragona , che è nel Castello Nuovo, la quale 
mostra avrà cominciamento nel 2 dell’ entrante mese 
dalle ore 9 antimerid. alle ore 2 pomerid. 

(Giorn. del Regno delle Due Sicilie.) 


PIEMONTE 
TORINO 26 Novembre. 

Abbiamo già precedentemente fatto conoscere le 
risoluzioni prese dai soscrittori all’ assicurazione mutua 
francese detta La Prevoyance nell'adunanza generale 
tenutasi in Parigi il 15 gennaio 1852 e la determina. 
zione unanime presa dalle associazioni particolari fa- 
eieoti parte della suddetta società mutua, e la c 
denza era fissata dapprima per gli anni 1869 77, 
di procedere nel più breve termino alla rispettiva loro 
liquidazione. 

Ora abbiamo notizia che le associazioni posterior- 
mente convocate, cioè quelle del 1877 fino a quella 
del 1854 inclasivamente, hanno adottste le stesse de- 
terminazioni, vale a dire che si procederebbe alla li- 
quidazione nel più breve termine, e che non sarebbe 
applicata la decadenza ai soscrittori i quali dopo il 20 
giogoo 1852 più non pagarono le loro annualità a te. 
nore degli statuti; che però le pene portate dai rego- 
lamenti della società avrebbero il loro effetto riguardo 
a tutti coloro che anteriormente alla detta epoca del 20 
giugno 1851, non si fossero uniformati all'art. 26 de- 
gli Statuti, la coi applicazione importa la perdita degli 
interessi a danno di coloro che hanno lasciato trascor- 
rere un anno senza adempiere ai loro obblighi. Con- 
seguentemente rimane ora soltanto che gl’ interessati 
presentino i certificali d’ esistenza nei termini prescrit- 
ti, cioè nell'intervallo dei 6 mesi successivi a cada 
delle deliberazioni; e del resto l' amministratore, 
d’Arteno, metterà ogni sua cora onde far conoscere 
in tempo utile alle persone inleressate questi termini, 
affinché nessuna esclusione possa essere pronunciata 
contro coloro che non presenteranno i loro certificati 
di esistenza, è perchè non abbiano quindi ad impatare 


«cho a so stossi ore inoorressero nella‘ perdita del lorò 


capitale... 


Pertanto gl'interessati nella detta società residenti 
nei R. Stati restano per lora norma avvertiti di quan- 
to sopra. ( Ga1z. Piem.) 


REGNO LOMBARDO-VENETO 
MILANO 25 Novembre. 
I. R. LuocorenENza DI Lompanpra. 
Notificazione. 

Nella circostanza che doveva effettuarsi, coll’ in- 
cominciare di quest'anno scolastico 1852 53, la con- 
centrazione nell’I. R. Ginnasio liceale di Pavia del 
corso biennale filosofico, ch'era addetto a quell’I. R. 
Università, S. E. il sig. Ministro della Pubblica Istru- 
zione, mediante ossequiato dispaccio 24 scorso ottobre, 
num. 10946.1391, ha determioato che ciò non per- 
taoto avesse a sussistere tuttavia una Facoltà filosofica 
presso la stessa Università, la quale dovesse servire 
particolarmente per formare i candidati all'ufficio di 
professore ginnasiale, e per quelli che fossero obbligati, 
sia come laureaudi, sia come stipendiati, a frequenta 
una o più cattedre filosofiche, oltre al porgere |’ op- 
portonità di corsi speciali a quelle altre persone, che 
amassero di ampliare la loro coltura ia qualche parte 
dell’ accennata istruzione. 

La definitiva organizzazione della Facoltà filoso- 
fica avrà luogo colla nuova sistemazione delle Università. 

Frattanto, in base alla Superiore autorizzazione, 
impartita col ministeriale dispaccio sopraccitato, la Fa- 
coltà filosofica presso ll. R. Università di Pavia viene 
provvisoriameute ordinata colle seguenti materie d’ io- 
segnamento : 

Filosofia © storia di essa; 

Pedagogia generale, metodica e didattica; 

Storia universale e storia particolare austriaca; 
scienze storico-ausiliari ( archeologia, numismatica, di- 
plomatica ed araldica); 

._ Filologia latia e greca, letteratara classica, la- 
lina, estetica; 


Liogaa e letteratara italiana; 

Lingua e letteratura tedesca; 

Geometria superiore; 

Introduzione al calcolo sublime; 

Calcolo sublime; 

Meccanica razionale; 

Storia naturale generale; 

Storia naturale speciale; 

Economia rurale; 

Fisica; 

Chimica. 

Questi insegnamenti, per ora, non costituiscono 
complessivamente un corso regolare di stadii ; ma chiun- 
que debba o voglia farsi inscrivare nella Facoltà filo- 
sofica dichiarerà quali cattedre iatenda di frequentare. 

. Quale eoliura debbano procaci coloro, i quali 
aspirano ad essere nominati professori ginnasiali, ri- 
sulta dal Regolamento provvisorio, già stato pubbli- 
cato nella Gazzetta U/fisiale di Milano in data 8 cor- 
rente, num. 313, restando loro libero eziandio di farsi 
inscrivere a quelle altre lèzioni, che desiderassero di 
frequentare, ad oggetto di perfezionare maggiormente 
la loro coltura. 

Per essere inscritto alla Facoltà filosofica, è ne- 
cessario avere assolto con classi valide gli studi at- 
tualmente.compenetrati nei Gionasli liceali, ferme le 
altro discipline, stabilite per l' fàcrizìone ed immatri- 
colazione so, le Università del 


at 
Sarei 


tti alla dotta Facpltà filosofica; 


ora indicate, saranno in diritto di esservi ammessi re- 
golarmente pei corrispoodenti effetti. 
Milano li 12 novembre 1852. 
L’ I. R. Luogotenente StRASOLDO 
( Gazz. di Milano.) 


CENEDA 23 Novembre. 

Il nostro Seminario, fattosi quest’ anno ancora 
fiorente di convittori, segna nei propri fasti un avve- 
nimento, che gli accresce fama ed onore. Monsignor 
Antonio Gava, splendido esemplare di umiltà, rioanziato 
alle sedi episcopali delle diocesi unite di Feltre e Bel- 
luno, per quasi due lustri, con tanto sapere, carità e 
zelo, da lui governate, e ridatosi alla vita pr , con- 
senteodosi ai voti del nostro Vescnvo, del Capitolo, del 
Municipio, del rettore e dei professori, plaudenti la 
città e la diocesi tutta , oggi riassunse nel Seminario 
l’ insegnamento della teologia morale e pastorale, già 
da lui sostenuto. Felici i professori che ponno gloriar- 
si nell’acquisto d'un collega così eccelso! Felici i 
chierici, che banno a maestro un personaggio così ad- 
dottrinato, un Vescovo, che fu l’ esempio dei sacri 
pastori. (Gazz. di Venezia.) 


+0Be-e+ 


STATI ESTERI 
FRANCIA 
PARIGI 27 Novembre. 

Ua sarto di Monseron (Escaut) per nome Pa- 
latevoet, ha trovato una mirabile applicazione del- 
l'elettricità, ed è on telegrafo elettrico che incide o 
stampa le lettere. Per tal modo si scriverà an dispac- 
cio a Parigi sulla testiera del telegrafo, e sarà istan- 
taneamente riprodotto stampato a Broxelles. 

— Il sig. Coste membro dell'Istituto di Francia 
è di ritoroo a Marsiglia dal suo viaggio in Italia ove 
erasi recato d'ordine del ministro degl'interoi, di 
agricoltara e commercio per studiare la quistione del- 
la piscicultora. è 

Il dotto prof. d' ambriologia ha osservato con in- 
teresse a Comacchio negli Stati Pontificii, non che 
a Napoli nei Laghi Fucino e Lacrino, l'artifiziale pro- 
duzione d' un'immensa quantità di pesci e di mollas- 
chi, che alimentano numerose popolazioni sopra una 
grande estensione di paese. 

La Camargue ba una grande analogia di configu- 
raziove con quel territorio degli Stati Romani ove 
sono le paludi di Comacchio. Ora il sig. Coste è di 
parere che mediante alcune disposizioni e lavori non 
difficili nè molto costosi ad un’ intrapresa, si potreb- 
bero fondare in Francia più stabilimenti di piscicol- 
tura da tornare non poco vantaggiosi. 

Inoltre non riuscirebbe nè più costoso nè meno 
facile il disporre nell’immenso Stagno di Berre, e 
che io altri meno estesi, vari puoti per deporvi la 
semenza prolifica d’ immense quaotità d’ ostriche e 
più crostacei di mare, i quali sarebbero una sorgeote 
abbondante aperta alla consumazione e specialmente 
con buon mercato. 

Tutto questo non si può certo improvvisare, ma 
si può accertare che in pochi anni se ne avrebbero ri- 
sultati sicuri, coll’aiuto della scienza comprovata da 
numerosi esperimenti già fatti in molti luoghi simalta- 
neamente. 
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antica Grecia, e stimato un alimento degno d’essere 
imbandito sulle mense più delicate. 3 

Il sig. Coste incomiocia i suoi esperimenti scien: 
tifici coll’importazione di questo crostaceo. 

Obbligato di-recarsi al Collegio di Francia a Pa- 
rigi pel corso del 1852 53, il sig. Coste non potrà ri- 
tornare che più tardi nel mezzogiorno per riprendere 
i suoi esperimenti, nei quali fino adesso non ebbe tem- 
po che a fare quanto concerne la geognostica. 


Nella sua tornata di ieri il consiglio municipale 
della città di Parigi ba destinato una somma di 
160,000 fr. ai segueoti soggetti. 

66,000 per pagamento della metà delle somme do- 
vute alla direzione delle balie dai parenti che vi han- 
no i loro figli; 

44,000 pel disimpegno gratuito dei materazzi e 
coperte da letto poste al Monte di pietà; 

40,000 per comprare abiti da vestirne i ragazzi 
che frequentano le scuole e gli asili. 

Il consiglio muoicipale ha deciso egualmente cho 
la strada di Rivoli sarebbe costrutta coi portici con- 
tiavati fino alla via delle Pulies. (F. F.) 


Jer l’altro abbiam pubblicato il decreto che omo- 
loga gli statuti della Società Generale del credito mobi- 
liario. Questa istituzione ha una missione affatto di- 
versa da quella delle banche di sconto, e la sua co- 
stituzione non presenterà nessuno degl’ inconvenienti 
inerenti a questa forma di credito. 

La Società Generale accomanderà l' industria pren- 
dendo delle azioni o delle obbligazioni nelle priocipali 
compagnie costituite in società anonime , e particolar- 
mente io quelle che hanno per oggetto l’ esecuzione di 
lavori pubblici. 

Essa contribuirà così alla formazione del capitale 
medesimo delle priocipali compagnie, mentreché le ban- 
che di sconto non forniscono che a ua titolo molto 
precario una porzione del fondo di movimento dell’ in- 
dustria, 

La superiorità della costituzione !della Società Ge- 
nerale tiene a questo ch' essa si propone di emettere 
delle obbligazioni a luoga scadenza, di guisa che il 
rimborso di queste obbligazioni possa camminare pa 
ralellamente coll’ ammortizzazione delle azioni o delle 
obbligazioni ch’ essa avrà in portafoglio. 

Essa emetterà pure delle obbligazioni a meno d'un 
caso di scadenza ; ma l'ammontare di queste obbliga- 
zioni dovrà essere assai ristretto e in rapporto co’ suoi 
affari correnti, 

La Società Generale farà l’uffizio d' intermediario 
fra i capitalisti © l' industria, e farà pagare a’ primi 
la sicortà ch’ essa darà luro median'e una riduzione 
della tariffa dell’ interesse ch' eglino ritrarraono da’ lo- 
ro capitali. 

La nuova banea farà cessare l’ abuso delle con- 
dizioni comunemente volate oggidì per i collocamen- 
ti definitivi nell' industria, come le baache ordinarie 
di sconto han fatto cessare l'usura per lo sconto de- 
gli effetti di commercio. Essa produrrà il ribasso del- 
la tariffa dell’ interesse pel rialzo progressivo e serio 
del capitale de’ valori mobili. 

Con de' capitali a buon prezzo la Francia si cuo- 
prirebbe rapidamente di ferrovie, senza che ciò co- 
stasse molto allo Stato. 

1 vantaggi che l’ indostria, il commercio, V agri. 
coltura e lo Stato devon ritrarre dalla riduzione soc- 
cessiva del frutto de' capitali sono difatti considerabi- 
lissimi : perciocchè il frutto de’ capitali è uno de’ più 
importanti elementi del prezzo di costo di tutti i pro- 
dotti. Diminuirlo, sarebbe un aumentare effettivamente 
tatti i salarii, un dare alla consumazione e alla pro. 
duzione uno sviluppo incalcolabile, un render possi- 
bile una quantità d’ intraprese che lo erano innanzi, 
vo aprire iofine tutti i mercati esteri a’ nostri prodot- 
ti in concorrenza con quelli dell’ Inghilte il ridar- 
Jo sarebbe un diminuire il carico del debi ipoteca- 
rio, sì pesante io Francia ; sarebbe uo aumentare tut- 
te le reodite fondiarie al tempo medesimo che le rea- 
dite industriali; e preparare così il miglioramento del 
prodotto delle imposte; sarebbe infine un mettere alla 
disposizione del governo, mediante lo sviluppo del cre- 
dito pubblico, dello risorse abbondanti, coll’ aiuto delle 
quali tutte le grandi riforme diventerebbero d’ un’ estre- 
ma facilità, 

Le banche sono uno de' mezzi per via dei quali 
si può agire il più efficacemente sulla tariffa dell'in. 
teresse; ma non si conosce peranche tutta la potenza 
di questo mezzo , attesochè uno non se n' é servito 
che per migliorare lo sconto degli effetti di commercio, 
i quali non rappresentano che una frazione del capita 
le d’ un paese. 

Il governo è entrato per na via nuova merc 
Vl istitozione e la centralizzazione delle banche fondia- 
rie; esso ha ora completato l’ opera sua foodando una 
banca commerciale dell’ indu: 

Per questi motivi , noi applaudiamo altamente alla 
formazione della Società generale del Credito mobiliare, 


che di slancio nel rango delle prime istitozio- 
ni finanziarie del paese, ) ( Débate, ) 
ANGERS, 


La ‘dalebfo acritico tadasca” dalla Goriialanne 
mei ARI i Mei È paio e 


fede cattolica ha non è guari edificata tutta l’ Eu- 
pa cristiana, è ‘entrate, in qualità di novizia, nel 
monastero del Buon Pastore ad Angers. (F. F.) 


BELGIO 
BRUSSELLES 26 Novembre. 

La seduta della Camera dei rappresentanti si è 
aperta oggi con la esposizione importante di un pro- 
getto di legge che decreta la conversione delle obbli- 
gazioni 5 per cento degli imprestiti del 1840, 1842 
0 1848 in 4 e mezzo, e di quella del rapporto della 
sezione centrale incaricata di esaminare il progetto di 
legge sulla stampa. 

La conversione degl'imprestiti a 5 per cento era 
come si può immaginare, e come del resto il mini- 
stro di fiuaoze l’ha dichiarato recentemente alla Ca- 
mera, l'oggeito di un serio ime da parte del go- 
verno. Sembra che una determinazione sia stata pre- 
sa a questo riguardo nel consiglio de’ mioistri tenuto 
domenica sotto la presidenza del re, ed un progetto 
di legge è stato portato oggi alla Camera dei rappre 
sentanti dal ministro delle finanze. 

Ecco un sunto di questo progetto di legge. 

L'art. 1.° autorizza il governo a fare rimborso 
del capitale restante in circolazione. 

1. dell'impianto di 86,940,000 fr. a 5 per cen- 
to contratto in virtù della legge del 26 giugno 1840; 

2. dell’ imprestito di 28,621,000 fr. contratto in 
virtù della legge del 29 settembre 1842; 

3. degl’ imprestiti di 38,513,940 fr. votati colle 
leggi del 26 febbraio e 6 maggio 1848. 

Goll’art. 2.° i proprietari d’ obbligazioni al por- 
tatore e d' iscrizioni nominative di questi imprestiti, 
avranno la facoltà d’ottenerne la conversione alla 
pari in titoli del 4 e mezzo. Il godimento del 5 per 
ceoto sarà conservato fino al 1° maggio 1853 a quei 
possessori di obbligazioni che non avranno dimandato 
il rimborso. 

L'art. 3.° porta che quei proprietari di titoli, i 
quali dentro 15 giorai, a partire dalla data fissata dal 
Governo, noo avranno domaadato il rimborso, saran- 
no considerati come aderenti alla conversione. L'eser- 
cizio del rimborso è sospeso per 8 anni. 

Art. 4,° Il cambio si farà senza spese ne’ vari ca- 
poluoghi del regno e a Parigi. Il governo è aatoriz- 
zato ad effettuarlo anche a Londra. 

Art. 5.° I nuovi titoli al portatore saranno per 
gli imprestiti del 1840 e 42 di 2000, 1000, e 500 fr. 
e per gli imprestiti del 1848 di 2000, 1000, 500 
e 200 fr. 

Le frazioni che non potessero scambiarsi verran- 
no rimborsate ia contanti. 

L'art. 6.° contiene l’ammortizzazione del nuovo 
prestito, mezzo per cento iodipendentemente dagli io 
teressi del capitale ammortizzato. 

Gli art. 7.° e 8.° sono puramente regolamentari. 

(E. B.) 


SPAGNA 
MADRID 20 Novembre. 

Nella circostanza dell’anniversario della sua na- 
scita, la regina Isabella Il ba inviati 30,000 reali (7,500 
franchi) agli stabilimenti di carità, ed ha inoltre ordi- 
pato una distribuzione di pane a tutti i poveri che 
venissero a chiedere al palazzo. 


La Gazzetta di Madrid pubblica il Decreto seguente: 

Usando della prerogativa che mi è concessa dal- 
l' art. 30 della Costituzione e in conformità di quanto 
è proposto dal mio consiglio de’ ministri, io nomi. 
no presidente del Senato, pella prossima legislatura, 
il sig. Manoel de Pando, marchese di Miraflores, e vi 
ce presidenti : signori Pedro Colon, duca di Veragua; 
Giovacchino Josè de Muro, marchese di Someraelos; 
Diego Medrano, eil tenente generale Javier de Aspi- 
ros conte d’ Alpuente. 
- pitani generali delle Filippine e di Puerto- 
Ricco ‘avvisano, in data del 15 settembre e del 16 ot- 
tobre, che la tranquillità è perfetta. 


GRAN BRETAGNA 

GLASCOW 20 Novembre. 
t'aono sonasi costraiti sulla Clyde 73 bat- 
ore tutti in ferro; dei quali 43 sono ad 
elice , e 50 sono colle raote. 

Il numero dei piroscafi costruiti nei precedenti 7 
i salla Clyde, specialmente a Glascow e Dumbar- 
elevato a 123, dei q solo ia legno e 
ltri in ferro. Di questi bastimenti 80 erano 
e 43 ad elice; d'un complessivo tonnellag- 
gio di 70,634. 
. Essi navigli costarono la somma totale di 4 mi- 
lioni. 650,652 lire sterline (116,366,300fr.) nei quali 
sono compresi 11,252,300 fr. per salario a 10,280 
lavoranti costruttori. (FE. L) 


SVEZIA 
STOCKOLM 16 Novembre. 

(Il Bollettino del 13 novembre concerdente la sa- 
fute del re de ne soddisfacente. Lo stato della pria- 
cipessa E si è iariché’ migliorato, 
siii dai Sol iam aci + Medierranso. ) 

cos'itat RATA 


MONTENEGRO 


Come significammo di recente, il principe Danillo 
ha l'intenzione di estendere i confioi del Mootenegro. 
Ai confioi di Cernagora vivono solamente cristiani. I 
Zapliani chiesero già nel 1847 
dica. Ora si diffusero voci, essersi radunati gli abitanti 
i e Drobnija, ed aver raccolto ed inviato le 
imposte al Principe che li ricevette sotto la 
tezione. Il senatore Provic ed il fratello del ucipe 
si recarono presso i Drobnijacchi, per introdurre e da 
essi ed a Banjani, ordinamento e tribunali, come nel 
rimanente del paese. I Tarchi deggiono perciò aver 
intenzione di attaccare militarmente quelle razze. JI 
Principe però, per quanto sia possibile, non si lascierà 
seoza appoggio. ( Lloyd. ) 


RUSSIA 
PIETROBURGO 6 Novembre. 


Il cholera continua a mietere le sue vittime an- 
però non con molta forza, quando si 
voglia considerare il numero degli affetti confrontato 
con quello della popolazione. Dal primo giorno di que. 
sto mese sino a ieri ammalarono negli ospitali 355 
persone di cui 138 morirono, 41 gu: no e 176 si 
trovano sotto cura medica. D'altronde il morbo non 
sembra epidemico, e finora fu provato che ognuno 
degl’ infermi s'attirò il male per propria colpa, o per 
raffreddamento o per intemperanza. Il Governo prese 
lo più adatte misure negli ospitali a sollievo della 
classe povera. Nella classe media ed agiata non venne 
osservato nessun caso di cholera. 

Noi abbiamo attualmente molta neve, ed il ter- 
mometro Reaumor è abbassato fino a 10 gradi sotto 
lo zero. Con Cronstadt non è ancora aperta la comu- 
nicazione sul ghiaccio, ma solo per Ora aom. 
(Oss. Triest. ) 


ALTRA DEL 15. 


Ieri l'ambasciatore di Francia, generale Castel- 
baiac, incaricato d’ una missione straordinaria, è sta 
to ricevuto in udienza particolare da S. M. l'impera- 
lore. (Journ. de Saint Pétersbourg. ) 


MARINA RUSSA. 


Un fatto d’alta gravità s'è testè prodotto nell’ul- 
tima composizione del gabinetto russo ed è la nomina 
del secondo figlio dell’ Imperatore, il grandaca Costan- 
tino, al ministero della Marina. Noi non sappiamo che 
l’istoria amministrativa della Russia abbia offerto 
nora un caso analogo. Esvi danque una specie d’in- 
novazione che, per parte d’on sovrano così prudente 
e così logico come l'Imperator Niccolò, non potrebbe 
essere l’effetto d'un puro capriccio, ma che accusa, 
al contrario, un piano profondo del quale importa it 
rendersi conto. 

Dall'epoca di Pietro il Grande, la Rassia tende 
a divenire potenza marittima : condizione complemen- 
taria, secondo lei, dell’ influenza ch’essa pretende eser- 
citare sia in Oriente, sia in Occidente. Tutti i suc- 
cessori di Pietro sono stati fedeli a questa tendenza, 
ma nessuno v' ha dispiegato tanta perseveranza cd ener- 
gia quaota l'Imperatore Niccolò. 

AI suo innalzamento al trono, egli aveva trovato 
la marina dell’ impero iu uno stato prossimo alla ro- 
vina. Assorbito dalla guerra continentale, Alessandro 
l’avea trascurata forzatamente. Dal canto loro, officiali 
e soldati, mettendo a profitto le preoccupazioni del pa- 
drone, saccheggiavano a gara il materiale degli arse- 
nali. Egli era il saccheggio organizzato. Niccolò affret- 
tossi a recar rimedio ad un si gran male. Egli puni 
i prevaricatori, e colla carta di Pietro il Grande alla 
mano, giurò alla Russia di renderle la sua marina. 

Tosto le stazioni marittime tutte dell’ Impero s'ani- 
mano d'un movimento ignoto da luoghissimo tempo. 
I porti si amplificano, i docks si scavano, le caserme 
s' elevano, gli arsenali, le officine, i magazzini si mol- 
liplicano, i corpi e le scuole sono riformati ; le dogane 
costrutte, Kronstadt, Kerson Ismael, Nicolaef, Se- 
poli, il Baltico e il Mar Nero si coronano d'uno 
splendore insolito, e digià , dall’ alto delle sue flotte 
restaurate, l’autocrate può annunziare all’ Europa che 
vo’ èra nuova s'è aperta per la marina russa. 

È dall'epoca di questa restaurazione, vale a dire 
dall’anno 1827, che data in Russia l'istituzione del mini- 
il qaale tuttavolta non fu defiaitiva- 
mente organizzato che nel 1831. Bisognava, difatti, per 
realizzare i piani dell'Imperatore Niccolò, on centro am- 
rativo fortemente costituito, da cui potesse sor- 
gere, coll’ unità di direzione, una luminosa in 
e un'esecazione risoluta. Non si sa bene, in Francia, 
su qual piede magnifico sieno montate le grandi am- 
ministrazioni dell'impero russo. Quello della Marina 
anzitutto merita a questo riguardo tutta la nostra at- 


campo ordinari 
tanti di campo straordì 
Il consiglio dell Ammiragliato » composto di 7 


membri scelti fra gli ammirag Sì con- 
tano attualmente nella flotta russa 9 am gli, 15 vi. 
ce-ammiragli , e quaranta contr'ammiragli. Ìl nunîero 


di questì ufficiali superiori non è dunque così limitato 
jo Russia com'e lb-è in Frandia dove | lo defermi- 


miragliato di Pietroburgo forma il consiglio particolare 
del ministro, che lo presiede e no dirige le operazioni; 
3.° La Cancelleria del ministro, dove si spediscono 
gli affari che da essa dipendono direttamente. Questa 
celleria è posta sotto gli ordini d'un direttore e 
divisa in 4 sezioni, ciascuna delle quali forma 5 uf- 
fizi co' loro capi respettivi, due sotto-capi, 2 segretari 
e 6 spedizionieri; 

4. La Cancelleria ambulante, 0 di campagna, che 
segue il ministro in tutti i suoi viaggi e tiene la sua 
corrispondenza coll’ amministrazione centrale. A 

Essa si compone d'un capo e di due segretari. 

5. La direzione del personale, incaricata della pre- 
sentazione agli impieghi, ai gradi, ec. con un diret- 
tore, un sotto-direttore, sette aiutati di campo , un 
capo di cancelleria, un segretario, duo capi di se- 
zione ec. 

6. La direzione idrografica, con un direttore, un 
capo di cancelleria, tre capi di sezione, un bibliote- 
cario, un astronomo, un tipografo ec. È a questa di- 
ione che sono inviati tutti i materiali raccolti dai 
i in viaggio, per la confozione delle carte e 
de’ piani, e dove s’ elaborano per conseguenza i più 
serii lavori della scienza nautica. 

7. L' intendenza generale della flotta, con un io- 
tendente generale, un consiglio di sei membri, un 
capo di cancelleria, un segretario. L’ intendenza ge- 
nerale ha nelle sue attribuzioni tutto ciò che concer- 
ne l'armamento de’ navigli. Essa ha una sala di mo- 
delli e mantiene una mandatario a Mosca dove si pre- 
parano le tele, panni, cordami, ec. ad uso della flotta. 

8. La direzione dell'artiglieria, con ua direttore, 
re, un segretario, tre capi di sezione, 
’ artiglieria corrispondenti ciascuno ad 
un de’ porti di Cronstadt, de Revel, di Sveaborg e 
d’Archaogel. 

9. Il commissario generale, con un direttore, un 
sotto-direttore, quattro consiglieri, un segretario, tre 
capi di sezione, sei commissari di guerra ripartiti fra 
Pietroburgo, Cronstadt, Revel, Sveaborg, Archangel , 
@ Astrakan ; sei ispettori di spedali. Il commissariato 
è incaricato degli stipendii dovuti agli impiegati, del- 
la compra de’ viveri, e specialmente di tutte le for- 
nitare proprie agli spedali o lazzaretti della marina. 

10. La direzione delle foreste, con va direttore, 
un sotto-direttore , tre capi di sezione, un capo di 
cancelleria , un segretario , tre officiali istruiti nella 
silvicaltura, dieci misuratori, La direzione delle fore- 
ste esercita la sua autorità sulla parte delle foreste 
dell’ Impero esclusivamente riserbate alla marina. Que- 
ste foreste sono divise in tre circoli : il circolo del 
paese basso o della riva sinistra del Wolga, il cir- 
colo del Nord o de’ governi d'Archangel, di Viatka, 
di Valogda e d' Olonetz; il circolo del Baltico 0 del 
governo di Pietroburgo. A questi diversi circoli sono 
addetti de’ contadini chiamati lachmans i quali si li- 
berano dal servizio militare abbattendo e preparando 
i boschi destinati alle costruzioni navali. 

11. L’auditoriato generale, la cui funzione è di 
giudicare i delitti che i marinai commettono nel- 
l'esercizio del loro impiego. Esso si compone d'ua 
presidente e di cinque auditori. Una direzione v' è 
annessa con un auditor generale per direttore, dae 
capi di sezione, un segretario ed una cancelleria. 

12. L'amministrazione generale di sanità, dirigente 
il servizio medico della flotta, con un medico ia ca- 
po, un medico aggiunto, ua terzo medico in dispo- 
nibilità, un capo di cancelleria, e il numero d’ uflizi 
richiesto dal servizio. 

13. I due comitati scientifici, composti d'un pre- 
sidente, di due membri e d’un segretario; l’altro di 
un presidente, di sette membri e d'un segretario. 
Questi due comitati decidono, ciascuno in ciò che lo 
concerne, le questioni scientifiche che interessano le 
i. Due direzioni vi sono annesse, la 
prima incaricata delle costruzioni contineatali, come i 
forti, batterie, caserme, spedali, ec., con un diretto- 
re, un sotio-direttore, cinque consiglieri, un capo di 
cancelleria, due segretarii, quattro capi sezione, un 
controllore, un medico. La seconda incaricata della 
costrazione de' navigli, del mantenimento e della sor- 
veglianza degli arsenali, con un direttore, un sotto- 
direttore , due consiglieri quattro capi di sezione ec. 

14. La direzione degl'ingegneri di marina con uo 
direttore, uo aiutante di campo, un official maggio- 
re di servizio, tre segrelari e un tore. 

Il corpo degl’ingegneri della marina è ripartito 
in due circoli, cioè: il circolo settentrionale, forma- 
to delle squadre di Pietroburgo , Kronstadt, Revel, 
Sveaborg, Archangel, Astrakan; e il circolo meridio- 
nale formato delle squadre di Nicolaeff, Sevastopoli , 
Ismael e Kherson, 

Il circolo settentrionale è specialmente ammioi- 
strato da uo capo superiore, da un capo aggiunto, da 
un aiutante di campo e da no auditore. Esso dis 
ne di quattordici ispettori d ti a fargli conoscere 
lo stato delle caserme © degli altri edifizi appartenenti 
a arina, 

Il. circolo meridionale rileva primieramente..da 
una grande autorità chiamata comitato economico, è com- 
posta d'un presidente, di due ‘membri, d'un Segre. 
tario e d'un controllore. È diretto inoltre da 0a..capo 
Soperiore, da un capo, sagiante. da ao aiutante di 
campo, i quali hanpo sotto i oedial 7 


(Continua)... (Patrio,) 


INDIE ORIENTALI, 


I lavori pel tracciamento delle ferrovie sono ter- 
minati. L' iageguere iacaricato di ciò spedii saoi pro- 
getti io Inghilterra. Egli propone di costruire una via 
ad Agra e un'altra a Puna, d'onde verrà poi conti- 
nuata verso Madras, passando per il territorio del 
Nizam. Si spera altresì che innanzi la five dell’ an- 
no 1854, Calcutta, Agra e Bombay saranno congiuate 
toediante telegrafi elettrici. ( Oss. Triest. ) 


STATI-UNITI 
NUOVA-YORCK 6 Novembre. 

Ecco le cifre dei voti ottenuti dai due candidati 
alla presidenza: il generale Fraoklia Pierce, 196,200; 
il generale Scott, 17,300 voci. (F.L) 

Il bollettino della Nuova Orleans smentisce il di- 
spaccio telegrafico, cioè che il sig. Laborde console 
spagnolo aveva abbandonato la Nuova Orleans per 
tema di una violeoza personale. Egli iovece vi era 
tuttavia, nè avea alcana intenzione di lasciare quella 
città. 

Apprendiamo da buona sorgente , che il commis- 
sario Ewbaoks non è stato cambiato, ma egli avea 
rinunciato, e che Silas Hodges del Vermont era stato 
nominato commissario delle pateati in sua vece, ed 
eotrerà in carica lunedì prossimo. (E. F.) 


AMERICA 

L'ultimo arrivo a New-York reca una seri 
giornali di S. Francesco che dal 17 vanno al 29 
tembre. L' Echo du Pacifigue del 22 settembre contie- 
ne un'ordinanza che regola le licenze per la città di 
S. Francesco. Noi crediamo opportuno far conoscere 
l'analisi di quel decreto che può interessare gli emi- 
graoti che vanno a stabilirsi nella capitale della Ca- 
lifornia. 

Chiunque s'occupa d’ incanti, di mediazione d'af- 
fari, di vendite d’immobili, è tassato di 186 dollari 
(il dollaro vale 5 fr.) per trimestre qualora le sue 
eotrate siano di 50,000 dollari; di 125 dollari se gua- 
dagoeranno 50,000 fino a 25,000; di 75 dollari se 
egli non fa che 10,000 dollari d'affari e meno di 
10,000 dollari. 

Chiunque è mediatore d’ azioni o di danari, com- 
pra o vende la polvere d'oro, tiene un uffizio di an- 
nunzi o d'impiego, infine ogni sorta di mediatori e 
agenti di vendite d’immobili sono tassati di 50 dol- 
lari per trimestre. 

Chiunque s'occupa di manifatture, di vendite, 
scambi, commercio d’ ogni sorta di merci, ogni ne- 
goziante , bottegaro, fonditore, droghiere, fornaio, 
macellaio, è tassato come appresso: per le vendite ad 
entrate mensili di 50,000 dollari, pagherà 250 dolla: 
ri per trimestre; per 30,000 dollari d’ entrata, paghe- 
rà 200 dollari; e così via seguendo in proporzione. 
Coloro che vendono prodotti e merci qualsivogliano 
altrove che in magazzei o botteghe fisse pagheranno 
il doppio delle tasse summentovate , a meno che que- 
ste non ascendessero già a 100 dollari per trimestre. 


CALIFORNIA 


Lo steamer Georgia arrivato a Nuova-Yorck ai 29 
ottobre recò notizie interessanti. 
Gli affari di commercio sono magnifici e rendono 
Ci duole sentire le difficoltà che ancora esistono in 
diverse miniere, e che tanto i farti che gli assassinii vi 
sono più frequenti; nondimeno i giornalì di quel le 
ci dimostrano che anche in quelle regioni, lo stato so- 
ciale migliora mente in paragone di ciò che era 


| gli 86 dipartimenti. —. 


due o tre anni addietro. Gl'iadiani continaarano a pre 
dare, nè si facevano serupolo di uccidere tatti i biauchi 
che incontravano. 

Lo steamer Georgia avea a bordo un val 
vere d'oro di milioni 300,000 dollari fra c 
maoi dei passeggieri. 

Le compagnie dei minatori del placer de Middle 
Fork font fanno molti affari. La compagnia sotto ma- 
rina composta di 13 uomini va ogoi giorno dalle 
miniere 3,000 dollari e alle ultime date questa somma 
arri a 4,000. Appreodiamo ia oltre che uo mem- 
bro della compagnia Frsaklio, vicino al golfo fragcese, 
scriveva ‘ad un sdo amicò a $. Fréacisco, che fra loro 
trovavansi due iodividui che -recentemente hanno sco- 
perto uno di essi un pezzo d'oro inte 19 once, e 
l’altro lo stesso giorno ne avea scoperto un pezzo 
di 16 once. Un giornale di S. Francisco annunzia che 
ia una casa di banca si fa vedere uo splendido spesi 
men di oro quasi paro e del peso di 204 once e 3 


tengono qualche fatto interessante per quest: 
del paese. La migliore notizia che abbiamo ric 
è che la pace regnava generalmente sul territorio, co- 
me anche cogl’ indiani. (F. F.) 


NOTIZIE POSTERIORI 


STOCCOLMA 20 Novembre. 


Lo stato del Re è sempre lo stesso. 
( Corr. Ital.) 


VIENNA 30 Novembre. 

A Natale verranno aggiornate le conferenze doga- 
nali a 14 giorni e i pl i recheranno alle 
loro patrie per riferiré ai rispettivi loro governi il ri- 
sultato delle conferenze avute fino allora. A' primi di 
geunaio comincieranno da nuovo le conferenze, e sa- 
Fanno proseguite senza interruzione sino alla loro fine. 

( Corr. iltal.) 


GENOVA 2 Dicembre. 

Il corriere di stamane noo ha recate le corris- 
pondenze e i giornali di oltre Lione, a cagione del- 
l' escrescenza delle acque. Difatti nel Courrier de Lyon 
del 29 si legge: 

«Oggi alle tre e mezzo pomerid., all’ istante di 
mettere in torchio, il corriere non è ancor giuato. » 

Leggiamo nel giornale istesso : 

Proclamazione dell’ Impero. — Ecco, su questo im- 
portente subietto, i ragguagli più certi che ci sieno 
pervenuti: 

Lo spoglio dello squittinio sol plebiscito impe- 
riale non è intieramente conosciuto, ma darà 4 in 
500,000 voti di più che la votazione del 20 dicembre. 

La proclamazione di Napoleone III si farà in 
Parigi il 2 dicembre. 

Nei dipartimenti essa seguirà la domenica, 5, 
in tutti i comani che oe dipendono, o la domenica 
segoente oci comuni ove la notizia non potrà] giungere 
in tempo. 

La proclamazione dovrà farsi dal maire di cias- 
cuo comune , assistito dal consigiio municipale e da 
tutte le autorità. 

Le troppe saranno sotto le armi a questo fi- 
ne l'autorità civile dee concertarsi coi capi della for- 
za armata, 

La formala della proclamazione sarà spedita, per 
via telegrafica , a ciascuno degli 86 dipartimeoti. 

— Lo stesso Courrier de Lyon del 29 dà ua 
estratto del Moniteur del 28 (che pare essergli giunto 
per via straordinaria). 

Ecco la cifra ufficiale dei voti per l'impero : 

Cifre conosciute per 


Si 7,432,009 No 238,761 


Truppe di terra. . » 234,860 » 8,456 
Truppe di mare .. » 47,816 » 2,020 


7,714,585 249,337 
FIRENZE 3 Dicembre. 

Ci sono mancati tutti i fogli di Parigi. 

Abbiamo da Livorno il seguente dispaccio te 
legrafico. 

È giuato il Postale Fraocese il Telemaco. Si at- 
{ribuisce il ritardo al cattivo tempo. Aoche il Dante 
da Genova è in porto. 

Maacano notizie recenti di Parigi, essendo io ri- 
tardo i giornali, e le corrispondenze; solo si sa che 
Posilivamente il 2 doveva aver luogo a Parigi la pro- 
clamazione dell’ Impero, e il 5 nei Dipartimenti. 

Il resultato del voto nell’ Algeria è conosciuto: 

per il sì nom. 5167 
per ilno » 721. 
ALTRA DEL 4. 

Ci mancano affatto i fogli di Parigi di due giorni. 
Le scarse notizie di Francia che abbiamo, sono tolte 
dai Giornali piemontesi. ( Monit. Tosc. ) 


BORSE 
Vienna 29 Novembre. 
Cinque per cento 94 1/8. 
Quattro e mezzo per cento 83 3/4. 
Pezzi da 20 car. ag. per 100 D. 15 1/4. L. 16 — 


—______________—@— 
ARRIVI 


DAL GIORNO 3 AL GIORNO 4 picemmRE. 


Proprietario, da Napoli. 
o, Acrobatico, da Spoleto. 


agio ; égli; sarà sostituito , come 
degli, attivivediiatelligeoti che si tro- 

ampi i GANOPIE: ic nossis lt 1) 
ch vst sii ea dr Ab 9108 
dt sazia: 


Dutnit A; 
Elliot Dani 


= 


Raoken Giorgio, d'Inghilterra, da Firenze, 
Ricco Giuseppe, di Napoli, Canonico, da Napoli. 
Stanot Edmondo, d’Iaghilterra, Proprietario, da Firenze. 
Underhill A., di America, Proprietario, da 
Wourstemberger, di Svizzera, lugegnere, da Firenze. 


PARTENZE 


naL giorno 3 AL GIORNO 4 DI 


Costanzi D., di Macerata, Corriere, per Regno. 
Fngefield Carlo, d'Inghilterra, Gentiluomo, per Londra. 
Kellam O., di America, Proprietario, per Napoli. 
Lanoire Anna, di Francia, Proprietaria, per Napoli. 
Lanciano (Da) R., di Regno, Religioso, per Regno. 
Martorelli E., di Sardegna, Negoziante, per Regno. 
Richett Giuseppe, di Aruerica, Proprietario, per ‘apoli. 
Richards A., di America, Proprietario, per Napoli. 


n _ ————_ T___ 
APPENDICE 


La Chiesa Cattolica circa l Immacolata Concezione, eon- 
iro tutte l’eresie, Opera di F. Agostino Pacifico Alcan- 
tarino. 


Se ad uomo passato dalla barbarie alla civiltà, e 
d’idolatra fattosi cristiano, si parlasse la prima volta 
della Concezione della Vergine, ei la direbbe Imma- 
colata, non potendo la sua sola ragion naturale in ciò 
confondere col resto dell'umanità la Madre e la Spo- 
sa di Dio. 

Se uno de’ dugentomilioni di cattolici mi moves- 
se su tale iotemerato Concetto ua dubbio audace, io 
lo confonderei dicendogli che i Puseisti lo venerano, 
che Lutero il coufessò, che lo sancisce lo stesso Mao- 
metto, e Juminosameote lo dichiarano gl' interpetri del 
Corano. Io citerei le feste che i maomettani del Cau- 
caso celebrano in onor di Maria, e gl'ioni che sciol- 
gono in lode della sua purità. 

Se fosse circospetto il dubbio del cattolico, co- 
me quello de'cinque Padri del Concilio di Trento, io 
gli citerei Papa Gregorio XV che vietò su questo san- 
to mistero ogui controversia, finché la difivizione non 
ne venisse dalla Sede Apostolica. 

Se non che, qual uomo fra noi oserebbe promuo- 
vere tal disputazione? Non uno scrittore, poichè ram- 
menterebbe ben egli al primo tratto quante prose elo- 
quenti e quali stupende poesie sono nate all’aura del- 
l’Immacolato Concetto. Da Dante a Manzoni, non vi 
ha eccelso ingegno che non abbia reso a Maria un 
omaggio di lor degno. Olezzan di paradiso i versi 
dell’Alighieri e que'di Petrarca: sono una manna ce- 
leste i versi di Filicaia e di Torquato che han per 
soggetto, che celebrano, che glorificano la 


Vergine pura, d'ogni parte intera , 
Vergine santa d'ogni grazia piena, 
Vergine sola al mondo senza esempio. 


Sarebbe mai l'artista capace di porre in esame un 
portento intorno a cui la ragione ba sì corte le ali ? 
E che replicherebbe egli alle risposte che danno a 
gara le tele, i marmi, le musiche, i tanti e sì diver- 
si capolavori i quali non avrebbero vita, se il peo- 
siero di chi li producea vivificato nou era dalla Im- 
macolata Maria? 

Ma bando alle ipotesi. Chiniam riverenti il capo 
al solo nome divino d’ Immacolata, e se vogliamo ve 
dere come sotto la sua augustissima invocazione si 
combatte ogni spirito dissidente, come s’ imbrandisco- 
no le armi contro ogni specie di eresia , apriamo il 
volome del dottissimo Padre Alcantarino, e nol chi 
diamo pria di giungere all'altima sua pagina. Ci si 
schiereranno ordinatamente ed in copia ionaozi al 
guardo dell’ intelletto appurato dalla fede, le ragioni 


storiche e teologiche: udremo le sentenze de’ Padri, 
decreti de’ Pontefici, gli oracoli de’ Concili : ci sa- 
rà citato lutto ciò che venne detto e fatto su tal ec- 
celso argomento da che Sisto IV istituiva la festa 
della lormacolata Concezione, fino a Clemente XI che 
la facea di precetto: sapremo cose rilevantissime pre- 
cedenti e seguenti a questi due periodi della storia 
ecclesiastica, risalendo ad epoche rimotissime e di- 
scendendo fino a’ nostri di, a quest éra memorabile 
in cui la Chiesa Cattolica si rafforza per gli stessi 
conati de’ suoi nemici e per la fortezza de’ suoi P. 
stori, si glorifica per le vittorie che riporta fra le più 
rimote contrade e fra popoli più disumani, s' ingran- 
disce per la moltiplicità delle conversioni ia tutte lo 
nazioni di Europa; a quest’ era memorabile in cui 
Immacolata Maria è proclamata lutelatrice e Patrona 
del Reamo, dell'esercito e dell’armata di Napoli dat 
nostro religiosissimo Monarca, il quale rendendo ogni 
sorta di vmaggio alla gran Madre di Div, rassegna 
al Sommo Pontefice le istanze di quarantotto Prelati 
del Regno perchè dalla Saota Sede esca la definizio- 
ne dommatica della Immacolata Concezione. 

Tutto ciò che eresiarchi ed eretici han detto o 
posson dire su questo soggetto, vien messo a sì pro- 
fonda disamina dallo strenuo Autore, che non resta 
agli avversari altr’alternativa che arrendersi e volger 
ostinatamente le spalle e faggire. Egli 6 incontro al 
proteiforme e dissolvente protestantismo con tutte le 
armi. Parla all’erudito, al poeta, all'artista, dopo aver 
parlato al teologo, e favella e ragiona sempre in gui- 
sa da wostrar lumivosameute che vera filosofia e teo- 
logia sono due vocabuli ed una idea. 

Il suo assunto svolto luminosamente in un bi- 
partito volume si è di ricercare : 

I. » Quali vantaggi (sono sue le virgolate paro- 
le) ha recati la controversia dell’ Immacolato Con- 
cepimento di Maria tra’ cattolici a cominciare dal- 
la sua origine, cioè dal secolo XII, ed a termina- 
re fino al volgente secolo XIX, pecaliarmente alla 
scienza pon del solo mistero di cui si tratta, ma 
di tutti quanti i dommi che gli sono a contatto 
e ciò per rapporto all’ intelletto ed al cuore; 

II. » Quai è propriamente il posto che in tale 
controversia han preso rispettivamente |’ Aogelico 
Dottore S. Tommaso, la sua scuola ed il suo Or- 
dine Domenicano, e Scoto co’ suoi Francescani: 

III. » La Chiesa Cattolica ha ragioni e quali per 
dommaticameote definire l' Immacolatissimo e San- 
tissimo Concepimento della gran Madre di Dio? 

Tema vastissimo è questo, carico di òmeri forti, 
d’ingegoo usato alle questioni profonde, di mano ag- 
guerrita ne' conflitti della polemica ed avvezza a'trionfî 
della. verità su gli errori della eterodossia. Ed alla 
grandezza del tema risponde la meote, il cuore e la 
pennà dell’ eruditissimo Autore, sì che utilissima ad 
ogni classe di persone sarà per riuscire, a nostro cre- 
dere, la lettura del suo libro. Tutti vi troverapno il 
loro pro. Il cattolico imparerà a confermarsi nella dot- 
trina dell’ Autorità e dell'unità di credenza, veggendo 
le dissidenze , i disordini, fe contraddizioni che na- 
scono dall'arrogarsi ciascuno l'arbitrio so stesso, 
siccome avviene nel protestantismo , il che giustifica 
l'epiteto di dissolvente che gli abbiam più sopra ap- 
plicato. Il poeta, il prosatore, l'artista apprenderavvi 
o rammenterà quanta luce scende su l’ olimpo ov' ei 
procacciasi un seggio, se ad imitazion de’ grandi suoi 
aotesigoani volgerà il guardo su l’empireo ove fra gli 
astri più belli rifulge l'astro arcibellissimo della Im- 
macolata Maria. Lo stesso paziente erudito si scuo- 
terà -pensando quanti archivii sono stati esplorati, e 
quanta luce di duttriga è uscita da' polverosi loro vo- 


sursusve 


lami, ia virtà di una disputazione solenne come quel- 
la che a gloria della Vergine Intemerata ed a con- 
forto de’ fedeli ha sì valorosamente intrapresa e com- 
piuta_ne'santi silenzii del chiostro il nostro Autore. 
Tutti ammireranno del pari, com' Egli abb 
puto collegare e coordinare il suo argomento allo 
scopo vastissimo di apprestar armi avterso ad ogni 
specie di eresia, mostrando che certa è la vittoria, 
spleodido il trionfo, se nella pugaa innaltasi il glorio- 
so vessillo della ImmacoLATA. (L'Ordine.) 
a 


AVVISO TIPOGRAFICO 

Si è pubblicato co' tipi del Pallotta il Compendio 
della vita del Ven. Servo di Dio Gaspare del Bufalo, 
Istitutore della Congregazione de’ Missionari del p 
ziosissimo Sangue; dettato da Monsig. Emidio Genti- 
lucci Cameriere d'onore di Sua SanTITA' e Benefi- 
ciato della Basilica Vaticana. Il libro è composto di 
pag. 212 in 16° con nitidi caratteri, e trovasi vendi. 
bile nella libreria Marini Via Piè di Marmo N. 67, 68, 
al prezzo di baiocchi 15. 

Il ch. autore non ba risparmiato fatica per 
cogliere in breve, ma con ordine, chiarezza e nitida 
favella dagli ordinari voluminosi processi, le gesta di 
quell'uomo di Dio, che tutto consagrò il viver suo 
al bene delle anime. Ci confidiamo adanque di veder 
ognuno invogliato alla lettara di un libro, donde per 
tanti rapporti può ritrarne copiuso frutto. 


AVVISO Al SIGNORI DI ROMA 


Il Magazzino di telerie in Ioma Via del Corso presso 
S. Carlo n. 133 primo piano resterà aperto a tulto 
il 7 Dicembre prossimo. 


Per causa di gran perdita a motivo di fallimento 
d'una gran casa di Germania nella quale noi avevamo 
parte, la casa è decisa di liquidare le sue mercanzie 
in Italia, c per questo scopo iuviò qui in Roma tutte 
le dette mercaozie che si trovano presso ai Commis- 
sionari, e venne incaricato un Commesso di vendere 
col più presto possibile. Le mercanzie noa possono 
più eutrare in Prussia a causa di molte spese di do- 
gana, perciò è obbligato a vendere. Non si presenta 
più occasione sì favorevole, e quelle persone ancora 
che non abbisognano di tali telerie dovraono comprare 
per la modicità dei prezzi, e per la bontà delle mer- 
canzie. 


ELENCO DEI PREZZI FI 


Fazzoletti di Battista in filo la dozzina sc. 1 e bai. 10. 

Detti ia filo bianchi più fini la dozzina sc. 4 50. 

Detti io filo più fini la dozzina sc. 2. 

Detti soprafiai la dozzina sc. 2 50 e 3. 

Detti in Linon filo bai. 20 e 30 l’uno. 

Detti di battista con vignette colore in filo la mez- 
za dozzina sc. 1. 


Tela tutto filo filato a mano. 
Una pezza di tela d'Annover caone 18 sc. 7 50 
Una detta di tela d’ Olanda per camicie da uomo 


sc. 8e9. 
Una detta per 12 camicie soprafina se. 10 a 20. 


Servizio da tavola senza cucitura. 
Una tovaglia grande con 12 salviette filo di Cur- 
land sc. 4 50. 
Detta di Jaquard sc. 6. 
Servizio di Sassonia con 12 salviette sc. 9 a 12. 
Servizio con 18 e 24 salviette. 
Salviette da tavola 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


Illo sig. Avv. Soffredini Asses. Civ. 


Ad istanza del sig. Arcangelo Onesti Legale 
domio. in Via di Tor de' Speochi n. 4, rapp. da sè 
medesimo. — Si citano nvovamente gl' infrasoritti 
stante il decreto di contumacia del giorno 3 cor- 
rente, a compar. nella prima udienza dopo tre gior- 
ni per sentirsi condantare al pagamento di so. 82 50 
ed alle speso co. 

Sigoora March. Marianna Righetti ved. Tra- 
Jetto d'incogaito domio. e dimora. 

Sig. Avv. Tommaso Filipponi domio. al Pa- 
Jizxo Piccolomini per ogni effetto di legge. 

Arcangelo Onesti Proc. Rot. 


Trib. Civ. di. Roma secondo Turno. 

Ad istanza della sig. Rosa Dionisi si ci il si- 
guor Filippo Moroni d' incognita dimora, a comp. 
nella prima udienza dopo otto giorni, ed in seguito 
del rapporto del Perito giudiziale sentire decretare 
esser luogo all'assicurazione della dote e quarto 
dotale a favore dell' Istante, ed ordinare che la 

fa Albano parte di dote qi 
# su0 favore, ed in ni 

tori di Albano ed Ariccia siano assegnati: 
: credito 


tinta! 
sh 


i 


i 


EHI 


In Nome di Sua Santità Papa Pio IX, fel. reg. 
Tribunale di Commercio di Roma. 


‘ausa iscritta nel Protoo. del 4852 al 
tento tra la Ditta Acbillo e Brigida Do 
Psolis, rappr. dal Proc. sig. Aurelio Orsini, ed il 
Avv. Pietro Antonio De Fabianis domic. Via 
Mario de'Fiori n. 116, rappr. dal sig. Pietro Paolo 
Sgambati. — Sull'istanza promossa per parte del- 
l'Attrice per ottenere la condanna del De Fabis- 
nis al pagamento di sc. 100 in rimborso di altret- 
tanti pagati dalla Ditta De Paolis al sig. Crescenzo 
Modigliani in saldo d'an biglietto all ordinò scs- 
duto nel mese di Gennaio p. p., © all’ importare 
delle spese anco stragiudigiali. AU 
Visto l' atto di 


Visto il big] eg. 
do che la promossa istanza viene pienamente 
stificata col prodotto titolo commerciale, e che at- 

dichiarazione dell’ attrico si è receduto dal- 
la dimanda d' arresto. 


fini 


Più 


il bastimeoto denominato Catarina di bandiera in. 
glese, ancorato nel Porto di Civitavecchia, rappr. 
dal Proc. sig. Benedetto Blasi, contro i signori 
Miall e Comp. di Londra, e contro chiunque 
Essendo 


di dargli il suddetto carico; colla presente , pi 
testa contro i suddelti, e contro chiunque altro di 
ragione, dichiarando che decorse le convenute stal- 
lie sezachè abbia ricevuto il carico, partirà per 
Londra a reclamare dai noleggiatori il vuoto per 
pieno. Intanto deduce tuttociò a pubblica nolizia, 
anche all' oggetto di. far ricerca se alcuno ha com- 
missione di dargli il carico pozzolana per parte dei 
sigg. Miall è Comp. — La presente dichisrazione 
© protesta sia pubblicata mediante affissione ia Ci- 
vitavecchia, ed inserzione nel Giornale di Roma. 
Benedetto Blasi Proc. 


Estratto ec. Oggi 30 Novembre 1852. Avanti 
di me Cancelliere del Trib. di prima istanza di Ci- 
vitavecchia, è comparso il sig. Lorenzo Jacono del 
fu Giosiò possidente qui domio. a me cognito as- 
Wistito dal Proc. sig. Be: 


disfare le ipotecho che gravano o possono gravaro 
il fondo; cosi dichiara di esser prooto a pagare 
la suddetta somma di sc. 600 prezzo convenuto 
dell'immobile, e ciò per gli effetti del $ 207 0 
seg. del Regol. leg. © giud. — Lorento Jacono. — 
B. Blasi Proc. — A. Pizzoli Cano. — Registr 
spedizione in 4 pag. senz’ apostille a Civitavecchia 
4 Dicembre 1852 vol. 22 giud. £. 44 r.. 8 esatti 
bai. 40. — Il Preposto G. Matteini 
La suddetta dichiarazione si deduce a notizia 
ri ipotecari del fa Pietro Cav. Men 
Benedetto Blasi Proc. 


Avviso di vendita giudiziale. 

Il giorno 15 Dicembre corrente alle ore 27 
nella Cancelleria Vescovile di Magliano io Sabina, 
ad istapza dei sigg. coniugi Dionisio Devecchis, ed 
Emilia Tavani rappr. dal soHoscritto Proc., in vir- 
tù di Sentenza ed ordine esecutorio rilasciato dal 
Rino sig. Vicario Generale ad lites di Sabioa li 26 
Febbraio 1852 a carico dei sigg. Antonio, e D. Ve- 
leriano fratelli Marivi, e del relativo capitolato pro- 

tto in 49 Maggio detto anno, si procede. 
tà ella vendita degl' infrascritti beni rustici ed or- 
bani a termini di procedura. L' incanto si aprirà 
sul prezzo di perizia e capitolato. 

4. Terreno vocsb. Fornsci nel Territorio di 
Collevecchio, della superficie di tav. 45 6 cente- 
simi 38 presso li confinanti descritti in perizia , 
del valore netto di so. 431 37 42. — 2 Terreno 
vocab. Casaglia o Carrara, Territorio suddetto , di 
censuarie tav. 22 e centesimi 37 alberato, perg 


dei cre; 
di lui eredi. 


Num. 280. — 1852. 


CONDIZIONE DELL’ ASSOCIAZIONE. 


Li Giornale di Roma uscirà oguì giorno 
eccottuati ì festivi. 
1 prezzi vengono fissati 


Na A_Roma per trimestre... .2 50 
È alle Province (franco)... ... 2 80 
he All'Estero (franco fino ai confini). 2 80 
io 
o, 
i 
fi 


METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL 
——"___"== 


GIORNALE DI ROM 


GLI ATTI DEL GOVERNO INSERITI IN QUESTO GIORNALE SONO OFFICIALI. 


x Pa 


Martedì 7 Dicainbre. 


AVVERTENZE ® 

i pieghi, i gruppi, co- 
le d'inserzioni, dovranno 
essere diretti alfrancati all'Ufficio d'Am- 
ministrazione del Giornale di Roma, tn 
Piazza di Pietra Num. 32. 


+ 


DI METRI 48,7 SUL LIVELLO DEL 


i RETI dea te ener | Direzione del vento | Stato del ciao Osservazioni fatte ad ore divers 
Li { a SO TE de i sa Pe gi cia no 
r } Ore 7 antim. | Poll. 28 lin 22 | + 5,0 84 N-N-0. dd. = Sereno. Dalle 9 pom. del 5 Dicemb., fino alle 9 pom. del 6 detto. 
r 6 Dicembre. » 3 pomer.| » £8» 4,7 | +42,7 ‘| 66 Calma. | Ser. nuv. sp. 
» 9 pomer.! » 28» 18] + 7,0 85 N. d. Chiarissimo. Temperat. mass. + 12,9 Temperat. min. + 4,0 
> = = ——_—__— cl 
ROMA 7 Dicembre. Maggiordomo, che onorò di sua presenza quella inau- tarii di Sassonia Weimar Eisenach, provenienti da 
o PR SIZE gurazione insieme cogli altri sigg. Deputati presidenti Roma e dirette alla volfa di Germania, 
to | ; ST al mentovato ospizio de' Convertendi. (Gaz:. di Ferrara.) 
NOTIZIE DIVERSE Lodata universalmente la importante istituzione, ez 
to Nella mattina del passato giovedì 2 corrente Vea ti Brani augsero sa festeggiarla non:puro 
Ù ebbe pubblicamente luogo nell'atrio. del palazzo del || li Più notabili ecclesiastici inglesi presenti in Roma, STATI ITALIANI 
ie S. Monte di Pietà di Roma RACER stabilite Î ma ancora de’ sinceri cattolici che di tutto cuore ral- PIEMONTE 
lo è csuele il Heuciamionio di Scudi 60 000 di seo legravansi co’ fortunati loro connazionali. E vollero 
La Corio. fa pareggio di alicolitata SII si dire con siffatta dimostrazione che per essi sorgevano GENOVA. 
re nuovi Boni in sarrogazione controllati ed emessi nel- dota Sparano alla Religione, alla. Chiesa , all’avve- Il cattivo tempo che regna in mare da più gior- 
È lovicorio'imese di Onore gita îevenzione di nire di tanti fratelli tuttora divisi dalla propria lor ni ba ritardato il battello postale Telemague, che non 
lo» tane al Pubblico dalla Eccelleciissia Commi din madre la Chiesa cattolica. è giunto che questa mattina dopo avere impiegato 46 
so , a le Quella Benedizione Apostolica che sul nascente re per veniro d ia a Genova. 
la Speciale per l' ammortizzazione della Carta-moneta i noe i ore per 
a con sua notificazione del di 11 Novembre spirato, ’ suo Collegio ecclesiastico sparse il Capo della Chiesa Tutte le notizie che riceviamo dai porti del Me- 
è | Oltre. la encomiata. Cominiisione PSA, he. da Dio nostro Signore sarà resa apporlatrice di frutti diterraneo constatano che: da molti anni no@ si era 
Tal senti all’ atto i signori Rappresentanti , sì del fo. copiosi di grazia! ( Civilià Cattolica. ) avuto così cattivo tempo di mare. Desumiamo i se- 
mune di Roma, che della Camera primaria di Com- +0BE-e+ guenti SaS c o "i Dio 
mercio, ed il sig. Pro-Dirett le del Debi » Scrivono da Cannes i novembre » Da tem- 
Pubblico I Milia Vigili "Pontificii, con la solita Dre NOTIZIE DELLE PROVINCE po immemorabile il mistrale non aveva soffiato con 
d. BOLO! Dicembri fanta impetuosità, con taota violenza quanto il giorno 
OLOGNA 2 Dicembre, P q 


tezza, prestarono la loro opera per la combustione; 
e ne fu rogato il processo verbale dal sig. Angelo 
Testa, Segretario e Cancelliere della R. C. A. 
Il Segretario della Commissione 
Fiipro RUSPANTI. 


Non era infrequente l'intervenire che alcuni in- 
dividui di varie nazioni già adulti massime de’ con- 
vertiti dalla eresia, mossi da superno impulso a de- 

Li dicarsi alle Missioni ne’ proprii paesi, convenendo a 
questa sede della fede bramassero fissarvi per qualche 
anno la dimora a fine d'intender l'animo ad appren- 
dere in tutta la sua purezza la dottrina cattolica ed 
acquistare il vero spirito dell’uomo di Chiesa. Nel 
numero notevole di collegi che sono fondati in Roma 
non ve n'ayea alcuno di tale scopo che potesse esser 


dischiuso a siffatta classe di persone sicchè avessero ‘ 


una convenienza adatta al loro stato; ed erano però 
costretti allogarsi come meglio veniva lor fatto in 
particolari abitazioni. 

Volgendo pertanto il suo pensiero il regnante 
Sommo Pontefice PIO IX a questo speciale bisogno 
e supplicato eziandio caldamente a provvedervi , be- 
nignamente dispose che nel vasto Ospizio Apostolico 
de' Convertendi (opera dovuta del pari alla generosa 
carità della Santa Sede) si apparecchiasse convenien- 
temente un appartato quartiere in cui potessero es- 
ser accolti e tranquillamente attendere sotto una de- 
zione a ben formare la mente ed il cuore. 
con ogni cura le disposizioni del Santo 
-PapRE, non andò guari che si ebbe un numero di 
domande per l'ammissione sufficiente ad inaugurare 
il nuovo Istituto che la stessa SANTITA' SUA intitolò 
Collegio Ecclesiastico. 

Ed il di 21 novembre sacro alla Presentazione di 
Maria Santissima al tempio tornava beneaugurato per 

i inglesi che ebber la sorte di nirsi 
nascente comunità. Incomiociarono 
la mattina alla Messa, e con commo- 
ione sapo riconfortaronsi col celeste 
quindi ebber l'onore di essere ammessi 

gusta presenza del Supremo Gerarca a fine di 
altestargli i sensi gratitudine ond’ eran compresi 
ner la sorte cui faceva partecipare, ed incoraggiati 
n perle del più vivo sentimento cattolico è 

Tna bontà, riceverono come pegno di prospero 
scimento all'opera la Benedi 
timo nelle ore idiane 


Nella nostra Gazzetta N. 244, del 27 ottobre pas- 
sato ( V. Giornale di Roma N. 249) accennammo col- 
le debite parole di onore alla militare fazione avvena- 
ta fra la Pontificia Gendarmaria unita ad un distac- 


giti dalla bon- 
Gendarmi che nel fatto 


li, Segretario di Sta 
Clemenza 


v 
a Brigadiere, 
AI gendarme 
di grande dime 


i Vincenzo Balducci, la medaglia d’oro 


Ai 34 altri gendari 
ficio distaccamento , la 
Sbeszihe ed.il 


poi 


24 novembre. Egli si è abbattoto sulle nostre campa- 
ne con tale forza che le st da Grasse a Cannes 
ino a Nizza offrono lo spettacolo di tetti demoliti, 

tronchi d’alberi ecc. Il mare sollevato dal mistrale so- 

miglia ad uo deserto di sabbia che rovesciasi sur una 
immensa estensione. Anche il porto di Cannes ne ha 
provato danni. 

» Leggesi nel Toulonnais del 26 corr., » Il ven. 
to di nord ha soffiato in tutta la giornata di ieri con 
estrema violenza. Da moltissimi anni non ci ricorda- 
vamo una simile burrasca. Molti vascelli della squadra 
haono rotto le ancore, Le Charlemagne ed il Napoléon 
prendendo la corrente sono venuti a battere innanzi al 
Morillon. Delle barche sono state spinte sullafriva. La 
rada è stata posta in consegna. I vapori hanno scalda- 
to darante la notte per lottare con la macchina con- 
tro le onde. La campagna presenta ua aspetto desolante. 


— Scrivono da Cette il 25. 

» Il vento furioso e freddo che ha regnato nel 
giorno 20 ha dato molta inquietezza alla città. Migliaia 
di cammini sono stati abbattati, la marina ha molto 
sofferto. Si anovaciano infinite avarie segnatamente pel 
vecchio bacino. Ua vapore in costruzione è stato rove- 
sciato e fracassato dalla tempesta. Il vapore Merault 
proveniente da Marsiglia è stato costretto di retroce- 


dere nè ha potuto prender porto che nella sera. Si te- 
me sommamente per i legni che trovan argo. 
(Mediter.) 


DUCATO DI MODENA 
MODENA 1 Decembre. 
MINISTERO DELLE FINANZE. 
Coerentemente alle particolari convenzioni del 
Trattato della Lega doganale, alla riserva espressa nel- 
l'art. 14 della Notificazione del 16 ottobre p. p., ed 
al seguito delle Sovrane risolazioni apparenti da ve- 
to N. 5390 si uanto segue: 


posto dalla Tariffa Austriaca: 
i generi coloniali qualificati per tali nella 
Teri 


quelo odi 


ché fossero dichiarati per deperiti e scaduti di modà 
i tessuti e lavori a maglia, quando decisamente non 
,0 altri fossero stati ommessi , 0 
otto una falsa indicazione della loro pro- 
ranno, in caso di contestazione , descri- 
processo verbale, assicurarli sotto 
ispettiva Intendenza di 
termini di Legge so si 


f 

ziale e delle relative penali, in conformità delle pre- 
cedenti disposizioni, riportata previamente sullo stato 
dei medesimi una giurata attestazione di due periti 
idonei e disioteressati. 

3. Sarà accordata una dilazione al pagamento 
del dazio differenziale, colla facoltà anche d’ eseguir- 
lo in rate, non però oltre il 15 del p. v. anno sia 
nell’ uno che nell'altro caso, e quando siano indotte 
idonee cauzioni da riconoscersi per tali dalle Ioten- 
denze , alle quali ne spetta ‘esponsal n 
4. A rendere più facile l' adempimento delle 
sposizioni della Notificazione del 16 prossimo passato 
mese © della presente, potranno le Intendenze preva- 
lersi delle Direzioni delle Dogane, delle Ricettorie e 
delle Dispense o Posterie all’ ingrosso. 

5. I tessuti e lavori a maglia , che verranno im- 

ti dall'estero e sottoposti a dazio dal primo del- 
"imminente decembre in avanti, saranno assoggettati 
ad uo nuovo bollo consistente in una laminetta di ra- 
me aveote la leggenda Stati Estensi merce Estera che 
sarà compressa da un punzone coll’ impronto dell’aqui- 
la Estense: e così pure i lavori d’oro e d’argento sa- 
ranno sottoposti alla marca E. S. ia prova del pa 
mento del dar ; e riguardo a ggetti che non 
sero per la loro minutezza suscettibili del bollo 
ranno essi guarentiti con relativa attergazione alla bol- 
la di dazio pagato. 

Le intendenze di Finanza sono incaricate della 
esecuzione delle premesse disposizioni. 

Modena, 27 novembre 1852. 
Il Ministro FerpinANDO CASTELLANI TARABINI. 
Bedogni segr. geo. 
( Messagg. di Modena. ) 


REGNO LOMBARDO-VENETO 
VERONA 30 Novembre. 

Quest’ oggi dopo mezzogiorno ebbe luogo la so- 
lenne cerimonia di porre l’ultima pietra al nuovo ma- 
gnifico Ponte sull’ Adige, portante il nome di S. M. I. 
R. A. l'Imperatore Francesco Giuseppe, per congiun- 

ere la strada ferrata del Veneto con quella della 
Fositurtta. ( Fog. di Verona. ) 


per Milano fa progressi. Co. 
ià a porre ia là; e se 
le costrazioni dei ponti sul Mincio presso Peschiera e 
della galleria presso Desenzano, in vicinanza al lago 
di Garda, non offrissero qualche difficoltà inevitabile, 
e congiunta a perdita di tempo, potremmo sperare di 
vederla aperta nel prossimo anno. In ogni caso, le co- 
strozioni delle strade ferrate italiane, che in propor- 
zione sono riccamente dotate di ca vengono fatte 


La nostra ferr 


con ogni zelo progredire nelle tre direzioni di Trieste, 
di Milano e del Po, ed attesa la incessante attività, 
anche la nostra Italia, in 10 anni, dovrebb' essere an- 
noverata fra 


aesi del Continente meglio ordinati ia 
( Triester Zeitung.) 


UDINE 19 Novembre. 

Da questo I. R. Giudizio statario, radunatosi 
il 15 corr., ore 8 aot., vennero pronuozi 
guenti sentenze. 

+ Giosuè D 


id, del fa Giovaoni 
ago , d'anni 28, villico , ammogi 

con due figli, impiegato , legalmente convinto a mez- 

zo di testimoni del possesso di un pugnale giudicato 

per arma iosidiosa, fa condannato alla pena di mor- 

te, mediante focilazione. 

2. Carlo Calisto Delaita, del vivente Lucio , di 


E 

i ‘Cimolito ,° del defunto Odorico , di 
lente e primo deputato comunale di Di- 
ito di S. Daniele, ammogliato con 4 
fudicato. 
4. Pietro Pirona, del fa Giovanni, d'anni 50, di 
Din: possidente, ammogliato con 9 figli impre- 

cato, 

Convinti entrambi, mediante Moscorso di circo- 


init È 


ufo i cin 
— 1120! 
dante di città, a cui da S. E, il Feld-maresciallo con- 
te-Radetzky fa conferito il diritto di spada; 
Venaero pieoamente confermate in via di o ; fa 
commutata ;-in via di grazia, la pena di morte, 
quanto a Giosaò Darid, in virtù della preced i 
lui buona: condotta, sì morale che politica, e della 
detenziotie.sofféria! fino dai-5 settembre p. p. a mesi 
otto.d’iarresto»in ferri, o quanto a Carlo Calisto De- 
laita , in vista d di lui siocera confessione , della 
di loi buons condotta si morale che politica, e della 
detenzione sofferta fino dal 22 agosto p. p. ad un an- 
no di lavori in fortezza, io ferri leggieri. 

Fa poi ridotta la peaa inflitta alli Giovanni Ci- 
molino, e Pietro Pirova, io virtù della precedente 
loro buona condotta sì morale che politica, e della 
numerosa loro famiglia quanto al Cimolino, ad anoi 
due, e quanto al Pirona, ad anni uno di lavori in 
fortezza , ia ferri leggieri. 

Le suddette sentenze vennero nello stesso giorno 
pabblicate e poste in esecuzione. 

Dall’ I. R. Comando militare di città, Udine 15 
novembre 1852. 


Nob. Ds Pressen Tenente-colonnello. 


Dall’ I. R. Giudizio di guerra , raduoatosi presso 
est I. R. Audito: di guarnigione il 12 corrente, 
‘urono pronunciate le seguei entenze. 

1. Pietro Antonio Bert, del fu Antonio, d' an- 
ni 54, di Latisana, ammogliato, muratore, fa dimes- 
so, per difetto di prové legali , quanto all’ imputato- 

gli ferimento leggiero in danoo d’ un I. R. gendarme. 

2. Santo Bert, figlio del sunnominato, d'anni 19, 
di Latisana, celibe, muratore, fu condannato, per fe- 
rimento leggiero iu danno del suddetto gendarme, in 
vista delle particolari circostanze emergenti a di lai 
favore, oltre la detenzione sofferta fino dal 16 ago 
sto p. p., a sei settimane d'arresto io ferri, con un 
digiano per settimana. 

3. Antonio Bert altro figlio del summentovato 
d'anni 32 di Latis s fa condannato per 
grave e leggiero fe noo del suddetto gen- 
darme, in vista delle particolari circostanze emer- 
genti a di lui favore, oltre la detenzione sofferta fino 
dal 16 agosto p. p., a sei mesi d’ arresto ia ferri con 
ua digiono per settimana. 

4. Veone poi condannato Aotonio Pietro Cetti- 
no, di Passons, Distretto di Udine, d'anni 43, coc- 
chiére e facchino, celibe per renitenza all'I. R. gen- 
darmeria, oltre la detenzione sofferta fino dal 21 ot- 
tobro p. p., a tre settimane d’ arresto in ferri, con 
due digiuni per settimana. 

Rassegnate queste sentenze al sig. Comandante 
mitra città, furono pienamente conferm i 

i 


(Fogl. di Verona.) 
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STATI ESTERI 
FRANCIA 
PARIGI 28 Novembre. 

Il priocipe Presidente ba ricevato la lettera colla 
vale S. M. l'Imperatore di Russia notifica la morte 
i S. A. I. il duca M sno di Leuchtenberg. 

Questa lettera è ministro degli Affari 
esteri dal principe Kurakio, incaricato d’ affari di Rus- 
sia nell’ assenza del sig. di Kisseleff. 

— Il generale Yusuf ha riportato uo vantaggio 
segaalato sulle truppe dello Sceriffo di Laghovate. I 
Francesi non fecero perdite di rilievo, ed uccisero 200 
uomini, presero 2000 cammelli e 20,000 capi di be- 
stiame minuto. 

— Il Moniteur contiene un decreto concernente 
la disciplina dell’ ordine della Legion d'Onore. Fra 
altre di ioni notiato la seguente. 

gni individuo che ha perduto la qualità di 
francese sarà cancelleto dalla matricola dell’ Ordine 
per cura del gran cancelliere della Legion d'Onore, 
sentito il consiglio'dell' Ordine. La stessa cancellazione 
avrà luogo nella stessa forma in segaito a sentenza 
subita da un membro dell'Ordine implicante una pena 
afflittiva è infamitite, ovvero importante la degrada- 
zione militare. » * (FF) 


STRASBURGO 25 Novembre. 

n sedota cibarie. rac "std tl, a se 
ra, il consiglio manicipa! ja deciso al- 
l'unsoimità che il castello di tà sarebbe of- 
ferto in dono a .8..Av.I, il Presidente nella 
‘Parigi per prender parte 

voti come .membro del le 

deliberazioni..del 


Se S. A. I. accetta tal dono, come v'è | a 
credere, questo magnifico edifizio riceverà una desti- 
del suo splendore, e Atessbuego posse- 


( Medi.) 


uovamente una residenza imperia! 


MARSIGLIA 28 Novembre. 

La nostra Camera di Commercio con sua delibe- 
razione d' inato tre delegati presi nel suo 
seno, che gi a farvi valere le ragioni 
ja alla concessione della linea del 
i Ch. Reux, Rouffio 
due primi membri, 
i Commerci 


che ne dipendono. 
in favore di Mar- 
siglia il Courrier ‘è questa, che cioè scegliendo 
un altro porto francese fra quelli situati sull’ Oceano, 
Genova per certo non tarderebbe ad impossessarsi 
della linea del Bi Per mala sorte la lentezz 
cui procedesi a nelle sottoscrizioni delle 
di questa linea è veramente mostrnosa, e noi cre- 
diamo fermamente che il commercio dovrà più tardi 
pentirsi della sua inerzia, e di non avere profittato 
dell’ esempio dato dai negozianti di Marsiglia. In po- 
chi giorni si è colà messo insieme un capitale effet- 
tivo di ben 4 milioni 100,000 fr., come abbiamo co- 
nosciuto oggi stesso coi nomi dei negozianti marsi- 
gliesi sottoscritti: non pochi vi figorano con cifre di 
cento, duecento mila franchi; come la Casa Bazio, 
Folsch e Comp.; Marc Fraisinet, Taylor e Fils ecc. 

Noi proviamo veramento un gran dispiacere pel 
commercio di Genova, che non ci fornisca l'occasione 
di poter pubblicare una lista simile; è questo un fallo 
che verrà poi conosciuto quando non sarà più tempo. 


( Moditer. ) 


SVEZIA 

STOCCOLMA 19 Novembre. 
ollettini della malattia del Re sono meno ras- 
i. Gli accessi di febbre si riproducono gior- 
nalmente, e stamattina S. M. si seativa molto debole. 

La regina, già tanto afflitta, è venuta a sapere 
il 15 la morte di suo fratello, il duca Mac. de Lau- 
chtenberg. S. M. ha passato una cattiva notte, ma 
l’indomani riprese il suo posto al letto del Re. 

La convalescenza della priacipessa Eugenia fa 


progresso. 
Il parto della priocipessa reale non può essere 
lontano. (F. S.) 


GERMANIA 
FRANCOFORTE 24 Novembre. 

Alla solenne festività data iersera dall’ambasciatore 
prussiano presso la dieta federale de Bismark-Schonh- 
solennizzazione del giorno onomastico della 
Pro: "intervenne gran oomero di 
ri superiori e d'altri personaggi 
la società. Anche il Duca d'Augustem- 
(Corr. Ital.) 


appartenenti 
barge accettò l'invito. 


PRUSSIA 
BERLINO 26 Novembre. 

Chi lazzaretti del cholera, la regia commis- 
sione di sanità chiuse ieri il suo rapporto coll’ osser- 
vazione che cssa non darà ulteriori comunicazione fino 
a nuovi casi. Secondo il parere della commissioni, 
l'epidemia puossi reputare estinta per quest’ anno. Io 
complesso si ebbero in quest’ satunno 235 assal 
morbo epidemico , di cui 157 morirono e 78 ri 
narono, 

— La Gazz. di Ve 
ministero del commerci liscutendo due pro- 
getti di legge circa la co ione di nuovi rami di 
strada ferrata e l'estensione dei mezzi di comunicazione. 


la notizia che nel 


( Corr. Ital.) 
COLOGNA 23 Novembre. 
i fu pronunziata dalla corte d'Assise la sen- 
tenza contro Carlo D' Ester trovaotesi in Svizzera , 


fu condannato a 


accusato per alto tradimento. Esso 
i ( Corr. Ital.) 


morte in contumacia. 


IMPERO AUSTRIACO 
‘ VIENNA 24 Novembre. 
— Corre voce che tra breve giuogerà qui da Pa- 
na altare, por la privata, qual-dono per la 


pricipnosa Caiota Waas, test passata Jalla Chiesa 


— Scrivesi da Stoccarda al N. C. essere colà venuta 
la nuova che. l’Apstria. e la Prussia si sarebbero così 


avvicinate, nella dagavale che non è da du- 
ta pa pier 7a psalttO0REpo diffidato l'i. r. 


ptc data dii tia. 


— 1021: 
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i loro prodotti all’ esposizione in- 


dustriale che avrà luogo a Dablino nell'anno ventoro. 


— Il tunnel da costruirsi nella viscere del mon- 
te sotto la fortezza di Buda avrà una luoghezza di 180 
pertiche. 


stente. 

— A quanto si riferisce dalla Galizia si fanoo 
dalla Russia grandi spedizioni di granaglie cercandovi 
migliori mercati che non siano quelli della Russia, 
giacchè colà vi sono ancora imponenti depositi e quia- 
di i prezzi bassissimi. (Corr. Ital.) 


TRIESTE 23 Novembre. 


La rinomata Raccolta Petrarchesca e Piccolomiota, 
bell’ ornamento della Biblioteca civica di Trieste, che 
già nel 1849-50 erasi accresciuta di dae belle edizioni 
del Petrarca, una di Aldo del 1501, l'altra del Zop- 
pioo del 4500; che nel 1850-51 ne acquistò 10, bensì 
recenti, ma oltrechè, d’italiane anche di tedesche e 
francesi, s’aumentò, nell’anno 1851-52, di 47 opore e 
d’una medaglia. 

Alla Petrarchesca, s’aggiunse il Petrarca. assai 
raro, del 1505, del Soncino a Fano, dedicato a Cesare 
Borgia, e servi a completare appuntino |’ imperfetto 
esemplare, che già si possedeva; non che una di Ve- 
pezia del Bevilacqua, nel 1579, con l' esposizione del 
Velotello. 

Inoltre: parecchie traduzioni in tedesco di squarei 
scelti del Canzoniere, che con quelle del 1850-51 vanno 
gradatamente a riempiere quella lacuna, che ci rima- 
neva: un romanzo francese, ove il Petrarca figara da 
protagonista: un 4/5um, con uo articolo sul « Petrar- 
ca che fa ritrarre Madonna Laura da Simon Memmi » 
quadro di Luigi Rubio; ed altre edi petrarchesche 
degli ultimi tempi, d'Italia e di come a cor- 
teggio cronologico delle anteriori, che qui veggonsi 
adonate in numero di circa 700. 

S' acquistò infine la medaglia di Andrieo, in brod- 
20, che G. di Stassart, presidente dell’ Ateneo di Val- 
chiusa, fece coniare in onore del Petrarca, nel 1811; 
della quale medaglia la Petrarchesca triestina non pos- 
sedeva finora che una impressione in gesso; però bella, 
e quasi reclamante |’ originale. 

Quanto alla Piccolomiaga gli acquisti sono tanto 
più difficili, perchè le opere di Enea passarono 
presto fuori di voga, ed ebbero successivamente meno 
ristampe; e possedendone già più di 100. 

Perciò è da risguardarsi come una buona ventura 
bibliografica l'avere acquistato in quest'anno: un’ edi- 
zione del 1529, senza luogo e nome di stampatore, 
d’una tradozione tedesca di Wolf Hasen della lettera 
latina 166 di quel Pontefice, diretta a Giovanni de Ai- 
ch, ed intitol: Tractatus pulcherrimus ZEneae Silvj 
de curialium miseriis; cioè delle miserie dei cortigiani: 
ed uo’ altra senza data, impi in Lipsia da Corrado 
Kacheloffen, dei due libretti: Opuscula Zneae Silvij de 
duobus amantibus. Et de remedio amoris; cum epistola 
retraciatoria ejusdem Pij secundi ad quemdam Karolum. 

Avendo così progredito la Petrarchesca e Picco- 
lomiaéa io questo primo triennio, ed usandosi conti- 
nue solerii cure per procurarne convenevoli aumenti 
giova sperare che venendo ciò ognora più a cogoizione 
ed eccitamento dei bibliofili e libi se ne avranno 
occasioni ed offerte, che ci mettano in caso di corri- 
spondere sempre meglio alle intenzioni del benemerito 
testatore, dott. di Rossetti; alla cui preclara memoria, 
ed a quelli che non isdegoano studii sì tranquilli ed 
innocui, abbiamo dedicato il presente articolo. 


0. T.) 


’ 


RUSSIA 


Continnazione delle notizie sulla Marina Russa. 
(Y. Giornale di teri.) 


Il comitato economico costituisce la principale am- 
ministrazione della flotta del mar Nero. Con esso di- 
rettamente corrisponde il comandaate generale di que- 
sta flotta, govetnatore militare di Nicolaef e di Se- 
vastopoli, egualmente che tutte le autorità immediate 
residenti sni laoghi. Sicchè, dalle parti dell'impero le 
più remote e più opposte, tutto ciò che interessa la 
marina converge ad un sol.ceatro, e questo centro, 
è il ministero della marina sedente a \Pietrobargo, e 
niscono come in un fascio tutti i comitati, 
consigli, dîfezioni ec. , che'ot# abbiamo accenpati. 

" sto e:completo, l'in 
erator Niccolò ponevasi evidentemeate in' mano wu 
leva d’ ana potenza istibile. Egli me ha fatto on 
viglioso. Già abbiamo veduto come le stazio- 
me farono rinnuo avche la flotta fa re- 

Da 25 anni che l'imperatore Niccolò regoa 
jo Russia, quale attività no” suoi caotieri! Tutti i veo 
chi bastimenti sono ‘stati rimpiazzati, uoa:ffotta gio- 
ibra e brillante solca le acque del 


Quando l'abilità dei costrattori 
sono stati ‘dhiamati’ dei foresti 
ARE fu limienti bell' 6 armati; 

‘a, dall’ America, dalla’ Kronetadi, 
preoder subito pasto fra Libeotiasai reni: 
sare At rd: E sideîso, e "i 


‘andiose? Insomma, laflottasirussa si, presenta oggi» 
ti con un effetliro imponente di:50,vascelli di liziea; 
30 fregate, 90 corvette brick ygolette, oc. ,.e. più:di 
60 battelli a vapore in servizio ordinario o;straordinario, 
ia tutto 190 bastimenti, che pottanoliasieme!8000; can» 
noni e 70,000 marinai, di cui; 45,000 Matta del 
Baltico e 25,000 per la flotte del Mar Nel:1832 
la flotta russa non coi più ‘di.80-bastimenti;Quel 
progresso, quale avvenire ! so MIziv a 

Egli è quel movimento progressivo dell’ Impera- 
tore Niccolò in tutto ciò che può. sviluppare la. Ras- 
sia, come potenza marittima, che spiega, secondo noi, 
la nomina del Granduca Costantino al Mivistero della 
marina. Ad onta di tutti i suoi. sforzi, l' imperatore 
Niccolò non ha potuto fin qui giustificare da gravi 
rimproveri la sua flotta agli occhi dell'Earopa; si dice: da 
Russi ei porti, dock maravigliosi, bastimenti ma+ 
goifici, ma non ha marinari. Il marinaro russo sa.il sno 
mestiere, l’ ufficiale russo è poco istruito. Ci satebbe 
agevole forse il mostrare che gli uomini di mare noa 
mancano alla Russia più di quel che manchino ad al- 
cun altro paese d' Europa; che la Russia potrebbe, per 
esempio, trarre dalla Fralaodia più di ventimila ma- 
rinai bell'é preparati dalla natura e dalle loro abitu- 
dini, che la piccola Russia e la regione dei Kosacs 
Tschornomorskes gliene fornirebbero e gliene fori 


scono digià d’uo’ attitudine non meno notevole. Ma 
tutto ciò si potrà vedere dalle statistiche. 

Quanto alla poca istruzione di cui si accusano gli 
ufficiali, questo è un fatto che, salvo alcune nobili 
eccezioni, non potrebb’ esser contestato. Per divenire 
un abile marinaro, non basta, come fanno la ma; 


in questi co 
studio assiduo, bisogna sopratutto che la pratica ven- 
ga a chiarirne e ad afforzarne la teoria. Contro la cat- 
tiva volontà o la poca premura degli ufficiali rossi a 
questo riguardo, l’ amministrazione del ministero del- 
la marina è stata finquì impotente. Non si potrebbe 
pertanto mettere in dubbio né |’ à, 0è lo spiri. 
to nazionale dell’ antico ministro, pri; Menschikoff. 
Ma quando si tratta di trarre una istituzione dalle 
sue rovine, e per conseguenza di aggregarvi un per- 
sonale nuovo, non sempre basta il solo impulso am- 
ministrativo, per quaoto ci sia determinato. L'uomo, 
il russo sopratutto, non si slancia arditamente nella 
via che gli è mostrata, se lo stesso suo capo non glie- 
ne dà l'esempio, e se non vede in lui uo uomo del 

|| mestiere. 

| Or, ecco quel che la scelta del granduca Costan- 
tino promette alla marina russa. Da molto tempo gran- 
d’ ammiraglio delle flotte dell’ Impero , il granduca Co. 
staotino ha sempre preso sul serio la sua dignità. Do- 
tato d’ alta intelligenza sorprendente sagacità ; egli 
accoppia a ciò un ardore di lavoro infaticabile. Per- 
ciò e' possiede a fondo tutte le scienze che sono del- 
la competenza del marinaio. Sappiamo con qual corag- 
gio, con qual sicurezza di colpo d'occhio, egli ha 
comandate le diverse spedizioni da lui intraprese per 
ordine dell’imperatore suo padre ne’ mari lontani. 1 

marinari del mezzogiorno l'han veduto e am- 


rato. 
Tornato nel suo palazzo 
vive come a bordo del 

sue carte, ai 


il granduca Costaotino 
scello, in mezzo alle 
suoi libri. Qualunque fri- 
volezza gli è io! e’ non cerca che le persone se- 
rie ed istruite. Noi l'abbiam vedato, noi stessi, nel- 
I’ ultimo nostro soggiorno inFiolandia , arrivare un gior- 
no alla testa della sua squadra nel porto di Helsing. 
fors. A chi rese egli più onori? Agli scieoziati di 
quella città accademica, coi quali ebbe lunghe coo- 
versazioni, e che maravigliò per la varietà e solidità 
delle sue cognizioni. 

Quel che corona, degnamente , nel Granduca Co- 
stantio , tante alte qualità, è un nobil carattere, una 
fermezzo a tatta prova, una volontà di ferro, Tale è 
il segreto di quella simpatia particolare di cui è og- 
getto per parte dell’ Imperator Nicolò. Il padre va su: 
perbo di veders bene re nel suo figlio. Ciò 
rende anco ragione del nuovo contrassegno di fiducia 
gi gli dà. Nel rimettere a Costantioo il destino 
opera che tanto gli sta a cnore, sa Niccolò che 
le sue intenzioni saranno comprese, e. che suo figlio 
se Posronaderi davanti a nessun ostacolo per rea- 
izzarle. _ i Lan 

Sicché dunque, fia d’ Tparina russa entra 
in una nuova fase. le le quistioni concernenti il 
materiale sono state risolte; trattasi adesso d'occa- 
parsi alacremente di tutte quelle che rigoardano il 
personale. Grandé'è ‘difficil’ missione! Il granduca Co- 


BIG o cio giaì 


di,.questa marina, distrigata fioalmente dai vizi che 
herà la sua massa co- 


tch, al ministero della marina di Russia, era uo 
fatto della più alta gravità? { Patrie,) 


IMPERO OTTOMANO 
COSTANTINOPOLI 19 Novembre. 


La diceria di una sconfitta, che le truppe rasse 
avrebbero toccato nel Caucaso, circola da alcuoi giorni. 
ma non pare credibile. Ciò che la fa supporre falsa 
sono i icolari che si narrano; si dice cioè .che 
Sciamil, rianite tatte le sue forze, abbia offerto ai rossi 
una battaglia, in cui questi avrebbero lasciato sul 
campo 30,000 morti e 100 canvoni. Non si può am- 
mettere che forze sì considerevoli siano state riunite 
in un punto della Circassia, ed anche il numero dei 
morti non corrisponde panto agli esempi, desunti dal- 
l’esperienza, che si hanao intorno le perdite, a cui 
dà luogo una battaglia. A ciò si aggiunge che i rag- 
guagli vengono da fato circassa, quindi parziale. 

( Triester Zeit.) 


Il Governo Ottomano trasmise vari memorandi 

alle varie legazioni delle Potenze amiche. Uno di essi 
dic permessa nelle transazioni commerciali soltanto 
la lazione della moneta coniata in nome del Sul- 
tano, nonchè della carta monetata emessa nella capitale, 
delle monete ottomane coniate sotto il regno prece- 
dente ecc., e proibisce tutte le altre antiche monete 
ottomane e straniere. Il secondo raccomanda agli am- 
basciatori di dar gli ordini opportuni ai Consoli della 
loro nazione residenti in Beirut affinchè non accordino 
in avvenire la loro protezione ad altri ind 
i, fuorchè a quelli addetti al loro servigio reale, e 
per facilitare l’ operazione del censimento di quel- 
la città, la quale era inceppata dalla tutela che i Con- 
soli estenderano ad un numero soyerchio di sudditi 
del Sultano. Un terzo memorando fa le stesse racco- 
meandazioni rigaardo i Consoli residenti a Tasla, di- 
stretto posto nell’ isola di Cipro. 
— Fa già anouoziata la nomioa di ana commis- 
per esaminare i conti della dogana durante l'am- 
ministraziooe del sig. Gezaerli. Due membri di questa 
commissione sono incaricati di verificare i suoi conti 
commerciali, e il 13 furono tolti i suggelli appostivi 
affin di procedere a questo esame. 

— Il J. de Costantinople pubblica la seguente 
rettificazione. 

« Da qualche tempo corre a Costantinopoli la voce 
(e i giornali europei la ripetono ) che la provincia di 
Bagdad si trovi nella più trista posizione in seguito 
ad una sollevazione di Arabi del deserto che |’ occu- 
perebbero. Siccome noi abbiamo n i 
esatte da quel paese pi ‘e che questa 
voce è di fondamento. Da oltre tre mesi, quella 
provincia gode perfetta tranquillità e sicurezza, e se 
in passato gli Arabi del deserto cercarono di torbarvi 
l'ordine, le loro manifestazioni non ebbero punto la 
gravità ch'è ad esse attribuita. » 

— Scrivono da Costantinopoli in data del 20 alla 
Triester Zeitung. 

GI incendi, i quali negli ultimi gioroi farono più 
frequenti che mai, vengono considerati come un sin- 
tomo di opposizione del vecchio partito turco; e si 
parla della prossima entrata di Riza pascià nel gabinetto. 

— Il colonnello di Idenbrach, ministro prus- 
siano, si recò il 17 al pi imperiale di Tcheragan, 
e rimise al Sultano la risposta del suo Sovrano alle 
lettere di richiamo del principe Catadja, ministro ot- 
tomano a Berlino. Indi il sig. Wildenbruch consegoò 
al Sultano in nome del Re di Prussia un magnifico 
libro contenente investi interessanti; 


si mostrò gratissimo di quest’ atto gea- 
tile del Re di Prussia. (0. T.) 


- ‘AMERICA 


Il commodoro Macaubey ha ufficialmente signi- 
ficato ai proprietari ed offiziali di tutti i bastimeati 
cani, che conforme alle istruzioni da lui rice- 


ERRE 


Pap 


NOTIZIE POSTERIORI 
PIETROBURGO 17 Novembre. 


i colerici In cura erapo . 297 

iornata, nuovi casì . . . . 60 

gua tela © de 9%; 

CAR DARÒ 28 

Sono dll'eneai n 4 a a e 0 a IT 
(Journ. de S. Paterb è Dibats.) 


MADRID 25 Novembre. 

E' pubblicata un’ordinanza regia per riformare 
la legislazione attuale sugli stranieri, Il capitolo 3.° 
porta che niuno possa in Ispagga prof ‘è altra re- 
ligione che la cattolica. 

— Si conferma la notizia che all’apertara delle 
cortes non vi sarà discorso della corona. (F.S.) 

— Una corrispondenza particolare, in data pel 24 
novembre, annuozia che il governo spagnuolo presen. 
terà allo cortes il 2 dicembre un progetto di riforma 
della costituzione e un aliro progetto di riforma 
elettorale. (Patrie.) 


LONDRA 27 Novembre. 

Ecco qual’è stata la ripartizione de'voti nella ques 
tiono ministeriale alla Camera dei comuni: 

Per la mozione del sig. Villiers, 256; contro 336; 
per la risolazione di lord Palmerston, 468: contro 53. 

Si legge nel Daily News: 

Nel parlameato, convocato da uo gabinetto pro- 
tezionista, il libero scambio ba trionfato. Il voto sulla 
risoluzione di lord Palmerston può in fatto riassumersi 
nel modo seguente: 

Pel libero scambio 468, per la protezione 53. 

ALTRA DEL 30. 

Il Times anouocia che il Governo inglese è riso- 
luto di aumeotare di 10,000 i marinai e i soldati di 
marina. Si chiederebbe al Parlameuto di votare i cre 
diti necessari per questi rinforzi. 


PARIGI 29 Novembre. 

Leggesi nella Patrie che il priacipe Presidente 
il 2 farà il suo solenne ingresso a cavallo in Pa gi 
con tutta la sua casa militare e coi membri della 
sua famiglia. 

L'esercito di Parigi e la guardia nazionale della 
Senna staranno sotto le armi per formar ala sl pas- 
saggio deli’ Imperatore. 


— Il mioistro russo sig. di Kissele® è giuoto 
a Parigi. 


ALTRA DEL 1° Dicempre. 

Il Moniteur avnunzia ua grao numero di rilasci 

in libertà immediata, vari condoni di multe per de- 

litti e coutravvenzioni. 
ALTRA DEL 2. 

Ieri il Corpo legislativo verificò che i suffragii 

sul progetto del Plebiscito diedero le cifre seguenti : 


Si e x © è 7824180 
NO a 253,145 
Nulli. 63,326 


Ia conseguenza dichiarò : Che il Popolo France- 
se convocato nei suoi Comizi il 21 e 22 novembre 1852 
accettò il Plebiscito seguente : 

» Il Popolo Fraocese vuole il ristabilimento del- 
» la dignità imperiale nella personà di Luigi Napo- 
» leone Bonaparie coll’ eredità nella sua discendenza 
» diretta, legittima o adottiva, e gli da il diritto di 
» regolare |’ ordine ne al trono nella fa- 
» miglia Bonaparte, come si disse nel Senatuscon- 
» sulto dei 7 novembre 1852: » 

Questa dichiarazione è stata recata questa mat 
tina dal Corpo legislativo el palazzo di S. Cloud, do- 
ve si recò similmente il Senato. 

Il presidente del Corpo legislativo cd il ice-pre- 
sidente del Senato, pronunziarono discorsi analoghi, 
ai quali rispose |’ Imperatore 

I! Senatus-consulto dei 7 Novembre 1852, rati- 
ficato dal Plebiscito dei 21 e 22 Novembre, con de- 


AVVISI 


Carlo Fratoni perito fiscale cal proviene 
tl Pubblico che nel Begoso o Vis delle Betula 
52 6.53 vi è om deposito di rami nuovi di 
grandezza e forma, perfettameote lavorati » 
quereri, Site tri n eegalicono sugnature 
ineese a r soa 
tagno lagleso, rappeszi cc. a prezzi 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


Nel giorho 40 corrente alle ore. 9 
diane, nella casa Via 8; Andrea 
si procederà all’ I 


pin 


iu 


Lertty bo: 


1122 — 


creto di Napoleone in data dei 2; 
me legge di Stato. 

Sono stati creati Marescialli 

Le Roy de Saint-Arnaod, ministro della 
senatore; 

Magnano, comandante in capo l'armata di Pari 
e comandante superiore della prima divisione, senatore; 

Do Castellane, comandante in capo | armata di 
Lione, e comandante superiore della settima ed ottava 
divisione, senatore. ( Moniteur.) 


è promulgato. co- 


guerra, 


TORINO 2 Dicembre. 
| Le scquo del Po che fino da ieri avevano inco- 
| minciato a gonfiare, sono cresciute iu questa notte 

straordinariamente: questa mattina alle ore otto esse 
segnayano all'incirca metri 2 e cent. 50 nella scala 
metrica dei pilastri del ponte. L'isoletta posta nel let- 
to del fiume a un centinaio di metri al disotto della 
grande palizzata, è iotieramente sommers; 


( Gazz. Piem.) 
BORSE i 
Vienna 1 Dicembre. 
Cinque per cento 94 9/16. 
Quattro e mezzo per cento 84 1/4. 
Pezzi da 20 car. ag. per 100 D.15 5/8. L.15 78. 
Parigi 4 Dicembre. 
Quattro e mezzo per cento 105 65. 
Tre per cento 84 40. 
AVIS. 
S. E. Monsieur l’Ambassadeur de France près le 
St. Siége, previent Messieurs les Frangais residant 
à Rome, que vo 7e Deum sera chantè dans |” Eglise 
nationale de S. Louis demain 8 Decembre a 8 bh. et 
demie du matin è l’occasion de la proclamation de 
V Empire, et les invita à y assister. 


ARRIVI 

DaL gionno 4 ar gionno 5 picemmae. 
Amati Giuseppe, di Napoli, Proprietario, da C. Vecchia. 
Aubert, di Francia, Religioso, da Livorno. 
Attard Maddalena, d'Inghilterra, da Livorno. 
Benucci F., di Perugia, Possidente, da Livorno. 
Broche R., d'Inghilterra, Proprietario, da M 
Buguet E., d'Inghilterra, Proprie 
Cotolendis Luisa, di Francia, Prop 
Croce Giuseppe, di Austria, Ball 
Dunant G. F., di Svizzera, Neg 
Eaton Roberto, d’In 
Eurard Carlo, di Fri 
Gibert Gio., di Francia, Proprietario, da Marsiglia. 
Grafin Sternberg Eleonora, di Austria, da Firenze. 
Grenfell Carlo, dinghllterza, Proprietario, da Firenze. 
Gugger Leonzio, di Svizzera, Negoziante, da Firenze. 
Kilter Paolo, di Russia, Medico, da Genova. 
Kullberg Gio., di Svezia, Proprieiaria, da Firenze. 
Lloyd Samuele, d'Inghilterra, da Firenze. 
Maussabre, di Francia, Impiegato, da Livorno. 
Maston, di Francia, Proprietario, da Marsiglia. 
Rehbinder Gustavo, di Aussia, Conte, da Livorno. 
Rochat Luigi, di Francia, Negoziante, da Firenze. 
Saladin Ernesto, di Ginevra, Proprietano, da Firenze. 
Ravenhill, d'Inghilterra, Maggiore, Genova. 
Thorneli A., d’Inghilterra, Proprietario, da Livorno. 


ante, da Marsiglia. 
erra, da Firenze. 
via, Proprietario, da Marsiglia. 


Tripp, d'Inghilterra, Proprietario, da Livorno. 
Valle Francesco, di Francia, Negoziante, da Viterbo. 
Veldon French, d'Inghilterra, Proprietario, da Firenze. 
Vrances Beresford, d'Inghilterra, da Firenze. 
Zanini Enrica, di Ancona, Ballerina, da Firenze. 

var giorno 5 AL gionno 6 DICEMBRE. 
Amadori Antonio, Prelato, da Firenze. 
Barabino 8., di Sardegna, Negoziante, da Livorno. 
Borrani Angelo, di Milano, Possidente, da Firenze. 
Brignole Luigi, di Napoli Cantante, da Napoli. 
Cavallazzi Giuseppe, di Roma, Scultore, da Marsiglia. 
Cavalleri F., di a, Pittore, da Firenze. 
Dafour Luigi, di Francia, Proprietario, da Firenze. 
Fumaroli Giuseppe, di Roma, da Napoli. 
Jameson, d'Inghilterra, Proprietario, da Napoli. 
Jasoglio M., di Piemonte, Machinista, da Firenze. 
Jones Henry, d'Inghilterra, Proprietario, da Marsiglia. 
Nicholl Gio., d'Inghilterra, Onorabilo, da Napoli. 


gio delle Vigne, confin. | beni della Cora di Pia- 
niano da due lati, e la strada che conduce al Chio- 
vano dell'estensione di tav. cens. 24 95, valutato 
sc. 329 34. — 2. Terreno seminativo, pascolivo, 


natiro, olivato, sodiv: 
sodivo-cespuglisto con 
letta; gollinaro 

colo. casaletto 


| oltawzof Natale, di Ru: Proprietario, da Napoli. 
Ricoini Girolami, di Modena, Nobile: di Siero 
Reynolds P. A., d’Inghilt Capitano, da Marsiglia. 
Rochmont (De) P., di Baviera, Conte, da Napoli. 
Smedley G., d'Inghilterra, Proprietario, da Napoli. 
Staurenghi F., di Milano, Dottore, da Firenze” 
Torumasi F., di Regno, Medico-Chirurgo, da Regno. 
Warren Gio., d’Inghilterra, Proprietario, da Napoli. 


PARTENZE 
pat giorno 4 ar. sionno 5 viczamaE. 
Albert (D') Onorato, di Francia, Duca, per Napoli. 
Aria Carlotta, di Bologna, Possidente, per Napol 
Armingaud Luigi, di Francia, Ingegnere, per Napoli. 
Bourgers Emilio, di Francia, Nagontanto, per Venezia. 
Capon F., di Francia, Proprietario, per 
Collin Giulio, di Francia, Proprietari; 


Dar ciorno 5 aL Giorno 6 picempne. 
Arvold Enrico, d'Inghilterra, Proprietario, per Firenze: 
Gallangher D., d'Inghilterra, Religioso, per Ratisbona, 
Piperno David, di Roma, Negoziante, per Siena 


ARCADIA 

Gli Arcadi, Giovedì 9 dicembre 1852, daranno 
novellamente principio ai loro letterari esercizi tenendo 
nella Sala del Serbatoio alle ore 3 pomeridiane in 
punto generale adunanza in lode del Car. Angelo 
Maria Ricci, Accademico di chiarissima memoria. 

La prosa sarà del P. Teodoro di S. Maria Car- 
melitano scalzo, lettore di Sacra Teologia già uno dei 
XII Colleghi: quindi seguiranno le poesie de’ socii 
sullo stesso argomento. 


Chiusa del Magazzino di Telerie li 18 Dicembre 1852 
irrevocabilmente. 

Siccome il tempo noo ermetto di restare in 
Roma di più del giorno sopra indicato così sono for- 
zato di liquidare il restante delle Mercanzie giunte e 
non potrei in nessun modo riportate a causa di mol- 
tissime spese della Dogana in Prussia e trasi 

Ho vendato le mie Telerie a prezzi sì moderati 
che le persone che banno acquistato non potranno 
che essere soddisfatte della buona qualità è del buon 
prezzo. Ho il vantaggio di avvertire gli abitanti di 


Roma ancora una volta, che non ho che poche mer- 
canzie le quali a prezzi sì tenui che difficilmente si 
preseoterà ancora occasione sì favorevole, e prego di 
venire col più presto possibile, giacchè non sono certo 
di rimaner sino al 18 detto. 
Risasso DeL Pnezzo. 

Fazzoletti in filo battista la dozzina si rendono 
sc. 1 10 adesso baj. 90. 

Fazzoletti in filo di tela sc. 2, adesso sc. 1 50. 

Detto da sc, 3, adesso sc. 2 50. 

Detto da sc 3 50, adesso sc, 2 90. 

Fazzoletti di Lino io filo che si vendono |’ uno 
baj. 20, adesso baj. 13. 

Tela in filo di Brabante la pezza di 18 canne 
sc. 9, adesso sc. 7 50. 

Tela in filo d'Olanda ( per 12 Camicie da Uomo) 
sc. 13, adesso sc. 10. 
. 15, adesso sc. 12. 
+ 30, adesso sc. 22. 

Servizio con 12 Salviette di Jaquard sc. 6, ades- 
so sc. 4. 

Detto damascato di Sassonia sc. 12, ad 

Salviette da tavola la doz 

Tappeti ia filo bigio l'uno . 

Servizio per 18 © 24 Salviette. 

Il Magazzino si trova fino al 18 Dicembre a S. 
Carlo al Corso nam. 133 primo piano. 


one 0 Gorgs, confin. i ben! di Giuseppe Farina , 
gli eredi di Luigi Orti e di Orazio Valbonetti , il 
fosso e la strada di ta 46 18, valatato scu- 
di 527 37. — A. Casa attigua al suddetto terreo 
colla facciata sulla pubblica strada nell felersò del 
paese di Cellere, costituita da due pi 
fl pianterreno © di n. 9 ambienti, cioè stalla, fie- 
sile, cantina, cellaro, due magazzio!, ed abitazio- 
ne di tre vani sc. 375. = 
B. Molino ad oi mo a cavallo esi- 
stente in uns grotta con ingresso dal terreno sud- 
detto, valutato sc. 225. — 7. Casa posta in Cel- 
lere in contrada la Vis di Mezza, confin. | beni 
di Francesco Luciani, Domenica ved. Belli, @ la 
strada che conduce sila fontana. È costituita da 
tre piani compreso il piano terra dalla parto della 
della fontana : nel primo hs un cortile sco- 
so di acqua, due tinelli, due oliare ed 
piano 
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CONDIZIONI DELL' ASSOCIAZIONE. 
Il Giornale di Roma uscirà ogni giorno 
eccettuati i festivi. 
1 prezzi pèngono fissati 
A Roma per trimestre 
alle Province (franco) 
all'Estero (franco fino ai confini). 2 80 


| GIORNA 


:GLI ATTI DEL GOVERNO INSERITI IN QUESTO GIORNALE SONO OFFICIALI. 
OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA |DEL COLLEGIO ROM 


) Giovedi 9 Dicembre. 


AVVERTENZE 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, co- 
me le richieste d'inserzioni, dovranno 
essere diretti affrancati all'Ufficio d’Am- 
ministrazione del Giornale di Memo, in 
Piazza di Pietra Num. 32. 


inse Lascia 


ROMA 


NO ALL’ ALTEZZA DI METRI 48,7 SUL LIVELLO DEL MARE 


ha PERI RE al pe Mio n, | Afrmomatro: n. iprenato] Direzione del vento | Stato del cielo Osservazioni fatte ad ore diverse 
ò Poll. 28 lin 1,6 + 40 875 Calma, — Seren Dalle ore 9 pomer, del 6 Dicembre,, 600 alle ore 9 power. del 7 delto, 
Î SI SR0 SOLA pa Ho “ Giat Temperat, mas. + 4122 Temperat, mio. + 3,8. 
Poll, 58 lia, 40 + 69 18 NNO. di Dalle ore 9 pomer. del 7 Dicembre, fino alle ore 9 pomer. degli 8 detto. 
Ino Ì a I + 1172 72 Calma, Tomperat, mass, + 113 Temperat, min. + 43. 
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ROMA 9 Dicembre. 


— it 


Nelle ore pomeridiane del giorno 7 del cor- 
rente dicembre, vigilia della festa della Imma- 
colata Concezione di Maria Sanrissma, la San- 
tità di Nostro Signore Papa Pio IX accompa- 
gnato dalla Sua nobile Corte si condusse alla 
ven. Chiesa de' SS. XII Apostoli, in cui si com- 
pieva la novena in preparazione della suddetta 
festa. 

Sua Santità aveva nella carrozza le LL. EE. 
RR. Monsignor Medici di Ottaiano Maggior- 
domo e Monsignor Borromeo Arese Maestro di 
Camera. Giunto il Santo Padre alla porta del 
contiguo convento fu ricevuto dall'Emo e Rmo 
sig. Card. Della Genga Sermattei Prefetto del- 
la Sacra spe de’ Vescovi e Regolari 
protettore del Serafico Ordine. 

Dopo avere nella Sagrestia assunti gli abiti 
pontificali , preceduto dal Sacro Collegio e por- 
tando le torcie i Camerieri segreti e di onore 
in abito pavonazzo il Sommo Pontefice bene- 
disse coll’ AUGUSTISSIMO SACRAMENTO al 
popolo, che in modo più straordinario era ac- 
corso all’augusto rito. 

Tornato il Santo Padre nella Sagrestia de- 
gnò di ammettere al bacio del piede i princi- 
pali religiosi di quella sacra famiglia, e ringra- 
ziato dal sopraddetto sig. Card. Protettore che 
lo riaccompagnò fino alla carrozza, fece ritorno 
al Vaticano ricevendo, com’ erasi fatto nel ve- 
nire, continue manifestazioni di riverenza e di 
ossequio. 

Nella mattina poi di ieri si tenne nel Palaz- 
zo Apostolico al Vaticano la Cappella Papale, 
in cui pontificò la solenne messa l’ Emo e Rmo 
sig. Card. Lodovico Altieri. 

Vi assistettero la Santità di Nostro Signo- 
re, il Sacro Collegio, i Prelati, l'Eccma Magi- 
stratura Romana, e quanti altri l'onore d’in- 
tervenire alle Cappelle Papali. 


+eBE-e+ 


PARTE OFFICIALE 
Il Sig. Commendatore Jacobini Ministro del Com- 
mercio, Industria, Agricoltura e Lavori Pubblici ha 
con patente nominato a Sensale di mercanzie in Rieti 
Francesco Chiaretti, 


: A+STGE0+ 
NOTIZIE DIVERSE 


S. E. il sig, Conte di Rayneval, Ambàsciadore 
di Francia preti Ja 8. Sede, }4 rmata francese ieri 
solennizzarono în Roma il ristabilimento dell’ olona 
Ss’ incominciò dullla  fanzione religiosa nella lesa 
nazionale di S. Luigi sòntuosamente ornata. |. - 


Alle ore nove antimeridiane, Bouvier, 
Vescovo di Mans; @ssistito dal Clero Chiesa 
pr Messa. ‘solenne, dopo; la quale intuonò il 


Vi ansisitiro to forma publio allo dell'Epi- 4 spl 


stola, oltre la prelodata Eccellenza Sua, S. E. il si- 
gnor Generale Gemeau comandante la Divisione di 
occupazione, ed i signori Generali Cotte e Brunet. 

Al lato del Vangelo, i Principi della famiglia 
Bonaparte. 

Erano quindi ai loro rispettivi posti le Princi- 
pesse della medesima famiglia, ed i loro Affini, i 
Segretari ed Attaccati alla Legazione, gli Uffiziali 
di Stato Maggiore, i rappresentanti di ciascun Corpo 
militare; i membri dell’ Accademia di Francia aventi 
alla testa il loro Direttore, gli ammipistratori della 
Chiesa ed i più ragguardevoli personaggi francesi 
che sono in Roma. 

Al mezzo giorno, tutte le truppe francesi si 
schierarono in bella ordinanza luogo la via del Corso, 
dalla piazza del Popolo a quella di Venezia. 

Le LL. EE. il sig. Ambasciatore ed il sig. Gene- 
rale Comandante la Divisione percorsero tutta la linea. 

Quindi recaronsi alla piazza Colonna, unitamente 
alle Deputazioni di tutti i Corpi. 

lesse l’ atto del ri- 


Formato quivi un circolo; si 
stabilimento detl’ Impero frandese. 

Seguirono acclamazioni di 
Viva Napoleone III. 

Tutte le truppe sfilarono poscia avanti le Loro 
Eccellenze, al gdo di Viva !° Imperatore! 

Mentre ciò seguiva sulla piazza Colonna, 101 
colpo di cannone erano sparati dall’ Artiglieria fran- 
cese in Castel S. Angelo. 

Nella sera vi furono brilla lluminazioni alle 
facciate della Chiesa di S. Luigi, della Residenza 
della Legazione, del Generale in capo, dei palazzi 
dei membri della famiglia Bonaparte, dell’ Accademia 
di Francia, del Casino militare a pivzza Colonna, e 


delle Caserme e di tutti gli altri stabilimenti francesi. 
+0BE-0+ 
STATI ITALIANI 
REGNO LOMBARDO-VENETO 


MILANO 30 Novembre. 
Il soldato Wyhnanck det Battaglione delle guar: 


Viva 1° Imperatore, 


die di Polizia, dirigendosi alla sua caserma la sera 


ha ordinato che siano assunte precise informazioni 
sul vero stato della cosa. 
ALTRA DEL 3. 
Alcuni giornali esteri ognor pronti ad alterare 
i fatti purchè ciò torni bene alle perniciose loro ten- 
denze, parlarono in questi giorni di un ammatina- 
osi a Milano tra i lavoranti sartori s 


diffaso nella suddetta classe di operai provenne uni- 
camente dal vedere, second’ essi, non equamente re- 
tribuite le loro fatiche talvolta protratte sino a notte 
ben alta, e mirava a coaseguire un aumento alle pro- 
prie mercedi con modi illegali che provocarono il mo- 
mentaneo arresto di alcuni promotori delle relative 
combriccole. 

Solo a conciliare queste differenze intervenne , 
per suo istituto, l'autorità di pubblica sicarezza, che 
ebbe la compiacenza di vedere infatti messe subito 
d’accordo le insorte collisioni, e potè anche , in tale 
incontro, verificare alcuni abusi introdotti presso vari 
esercenti di tevere soverchiamente occupate delle gio- 
viogtte loro alunne, al che si provvide come voleano 
le vigenti disposizioni. (Gazz di Milano.) 


VERONA 2 Dicembre. 

Abbiamo la sicura notizia che anche il nostro Fo- 
glio fa dichiarato Gazzetta Ufficiale del Regno Lom- 
bardo-Veneto, per cui vi saranno in questo dominio 
della Corona tre Gazzette Ufficiali, cioè quelle di Mi- 
lano e Venezia, ed il Foglio di Verona. 

( Fog. di Verona.) 
VENEZIA 3 Dicembre. 

Fio dall’altr’ ieri, è qui giunto S. A. R. il Gran- 
duca ereditario di Sassonia-Weimar, in unione alla au- 
gusta sua Consorte, sotto l’incognito di Conte di Etter- 
sbarg, con seguito, e prese alloggio all'4/bergo R. Da- 
nieli. (Gasz. di Venezia.) 


del gioroo 16 correate, giunto a poca distanza dal 
Ponte di Porta Vercellina udi uo cupo tonfo come 
di corpo che piombesse nel Naviglio. La filta nebbia 
e la malco barra di legno del sottostante canale 
sobito lo ro nel etto che qualche persona 
vi fosse miseramente caduta. Corsè dunque frettoloso 
verso la sponda, ed accertatosi della disgrazia da gri- 
da che gli ferivano l'orec si volse tosto (ad:una 
attigua casa, e giovata dalla sollecità opera del dro. 
ghiere Carlo Radice e del portineio Antonio Franzini 
animati dallo stesso filantropico'! stntimento, c una 
scala a mano, scese nel Naviglio} ed ebbe l' ineffabile 
consolazione «di sottrarre ad una certa morte il sacer- 
dote Don Luigi Gemmi , emerito professo: 

zione religiosa nell'I. R, Gianasio di S. Alessanà 
che vi era ‘infelicem cadulo tratto in errore: ap- 
puoto dalla nebbia e dal brusco interrompersi del nno- 
vo marciapiede. ’ n 
sì bella:azione;, che, ‘non» ha-dubbiò, tro- 
cea nel pagare di dati i buoni, vuol esser resa 
e perciò men! 

i veder : da 


TRENTO 26 Novembre. 

Abbiamo già altra volta' discorso d’ ono strano 0 
meraviglioso fenomeno, avvertito fra i monti io- 
ne, senza che se ne potesse addurre una causa 0 al 
meno una plausibile indazione , sufficiente a spiegar- 
lo. Oggi pure siamo informati che ripetuti movimenti 
terrestri sgomentarono di bel nuovo la grossa borgata 
di Tione, sicchè pare che questi terremoti conservino 
un corso periodico. 

Già nella notte tra il 19 e 20 novembre si fece- 
ro sentire due scosse, e s’avverò pur troppo il si- 
nistro presentimento degli abitauti che queste non fos- 
sero le sole. La domenica del 21 corrente, allo ore 5 
@ mezza pomeridiane, nella stessa direzione e forma 
come le precedenti, o' ebbe luogo una terza, e la mat- 
tiva del 24 corrente si sentì ua colpo assai forte e 
strepitoso. 

Fin ora non conosciamo quali danni accompa- 
guassero questo fenomeno. 

Giacchè parliamo di cose fisiche del paese, non 
ci ‘lascioremo sfuggire l'occasione di quì far cenno del- 
le buone conseguenze, che derivano dalle recenti cor- 
rezioni dell'Adige, giacché, ad onia delle incessanti 

» cho si royesciarono ne’giorni scorsi, pure 
Adige non mai minacciò di straripare, ed anche il 
«Fersina pei, freschi lò ia da 
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STATI ESTERI 
FRANCIA 
PARIGI 28 Novembre. 

Leggesi nel Memoriale de’ Pirenei: Un tempo spa- 
ventevole, accompagnato da venti impetuosi e da tor- 
renti di piogge, continua fra noi. Si parla di diversi 
naufragi avvenuti nelle nostre coste. 

— Leggesi nell’ Eco di Vesone: Il cattivo tempo, 
che domenica e lunedì si è veduto in Perigueux e 
nelle vicine campagne, ci faceva temere un grande 
straripamento nel fiume Isl. Finora ci siamo fortuna- 
tamente ingannati. Le acque che minacciavano d’ in- 
nondare il sobborgo di Barris sono rientrate nel loro 
letto, Inoltre le pioggie sono cestàte da ieri, ed i 
venti di questi ultimi giorni hanno prodotto un tempo 
secco e calmo. 

— L' uragano non è stato meno violento ne’ d’in- 
torni di Perigueux. Gli operai prendevano cibo in quel 
punto. Uno solo di essi restò nel cantiere, e fu nella 
gamba ferito da una pietra, ( Moniteur.) 


L'amministrazione finanziaria del presente Gover- 
no francese è stata accompagnata da splendidi risalta. 
menti. La conversione della rendita al 5 in una ren- 
dita al 4 e mezzo per cento, non ha diminuito essen- 
zialmente le spese pubbliche soltanto. Ha diminuito 
la misura degl’ interessi in tutta la Francia, ha reso 
il denaro più a buon mercato, e, come conseguenza 
naturale, ha aumentato il valore di totte le cose. L’ul- 
tima misura, che viene eseguita dal Governo france- 
se, ha lv scopo di aumentare il valore delle carte in- 
dustriali , con antecipaziooi discrete , che deggiono es- 
sere fatte su essa! da un nuovo Istituto. Siffatta mi- 
sura non solo condurrà grandi capitali alla grande 
industria ni ale, ele assicurerà uno slancio non an: 
cora provato; non solo promoverà un grande benes- 
sere materiale e la contentezza delle masse, fondata 
su questo: ma appianerà anche la via ad una conver- 
sione ulteriore del debito dello Stato e ad una dimi- 
nuzione straordinaria del peso degl’ interessi , che da 
esso deriva. 

1 prudenti a metà, gl’ intelligenti a metà nella 
scienza delle finanze, sono non di rado d’ opinione 
che le carte iadustriali facciano concorrenza pregiu- 
dicevole alle carte dello Stato, e che perciò l’aumen- 
to delle prime debba essere sempre considerato con 
disfavore, e debba, per quanto si possa, essere im- 
pedito. Sono troppo di debole intelletto per poter ri; 
conoscere che soltanto la carta industriale a buon mer- 
cato fa pericolosa concorrenza alla carta dello Stato. 
La carta industri: p. e., al 6 per cento, fa sicu- 
ramente danno alla carta dello Stato al 5 per cento ; 
ma dal punto în cui il valore capitale di quella è di- 
venuto tanto alto da rendere più piccolo il prodotto 
degl interessi, quel pregiudizio va a cessare. Dall’ al- 
tro lato, al possessore di carte indostriali, il cadere 
delle carte di Stato è uo danno, l’ascendere di esse 
è un guadagno. Le azioni industriali in regola man- 
terranno un corso più alto , quando le carte dello Sta- 
to sieno molto al di sopra del pari , piuttosto che quan- 
do siano molto al di sotto. Lo Stato, nelle suo ope- 
razioni di credito, evita nel miglior modo la concor- 
renza delle carte industriali, quando non mette osta- 
coli all’ ascendere di esse; i [possessori delle carte io- 
dostriali evitano , all'opposto, nel modo più facile ogni 
pregiudizio al loro interesse, mediante le carte di Sta- 
to, mentre cooperano ad ogni potere perchè aumenti- 
no di valore. 

Sulla conoscenza di questa semplice verità fonda- 
si il nuoyo Istituto, chiamato dal Governo francese, 
Esso vuole alzare il credito delle carte di Stato: per- 
ciò alza il credito delle carte industriali. Vuole ridur- 


cesi sàlirooo in modo mai prima provato. Crede forse 
qualcuno che la rendita avrebbe potuto salire seza 
essere accompagoata dall’ alzamento delle carte indu» 
striali ? 

Crediamo che il Governo francese si sia messo 
solla via più pro: ima onde preparare ua nuovo gi 
de. trionfo della pace, che verrà celebrato quando sarà 
possibile di convertire la rendita al 4 e mezzo in una 


popolo; e crediamo che la Franci 
o pacifico, non accorderà presto in 
la preminenza ad alcun’ altra nazione, 
( DoyddiY,) 
f ‘Avra peL'29. + 
‘Ml generale Miiihb, Comaiidaate in capo laser 
i o daghe grin icon dal sio 
(h Rin f td ‘Ordine seni 
"al pa Dj . sì i L, 
bite dell dvvesis À 


DOD SaR NEI AALST TITTI 


Ah a gi; 96 dla Li 6 


— Posesso mai 


L'ordine del corteggio fa regolato come segue: 
La masica del 7° Reggimento dei Lancieri; 

Il Generale Pattounneaux; 

Il Colonnello ed uno squadrone del 7° dei Lancieri; 
Il Generale in e il suo Stato maggiore; 
Tre'squadroni del 7° dei Lancieri; 

Il 12° ‘def Dragoni; 

La Casa militare di S. M. 1; 

Sus Maestà Imperiale; 

Uno squadrone del 6° dei Corazzieri; 

La musica del 6° dei Corazzieri; 

Il Generale Korte, e sno Stato Maggiore; 

La Bi dei Corazzieri in colonna per Divisione; 

La Brigata dei Carabinieri io colonna per Divi- 
sione; 7 

Seguono le disposizioni per la situazione delle 
troppe dalla piazza della Concordia alle Taillieries. 

Le salve saranno come appresso: 

Alle ore 7 del mattino 101 colpo di cannone agli 
Invalidi ; 

Alle ore 10, al momento della proclamazione, 101 
colpo agl’ Invalidi, “' 

101 colpo da una batteria collocata sopra Mont- 
martre; 

101 colpo da una batteria collocata alla barriera 
del Trono; 

Da 25 a 30 colpi per ciascuno dei forti; 

AI momeoto in cai S. M. entrerà alle Tuillieries 
101 colpo agl’ Invalidi; 

La sera le caserme saranno illuminate. 

Nella circostaoza di questa festa nazionale, tutte 
le punizioni per mancanze leggere contro la disciplina 
saranno tolte. 

I bassioffiziali e soldati avranno una giornata di 
soldo ed una razione di vino. 


(MHonit. de l Armée et Presse.) 


ALTRA DEL 1 DicemBrE. 

Oggi alle ore 8 e mezza del mattino tatti i mem- 
bri del Corpo legislativo, avendo alla loro testa il sig. 
Billault presidente ed i membri dell’ ufficio, si sono 
recati colla scorta di uno squadrone di cavalleria al 
palazzo di St. Clood. 

Erano stati preceduti da tutti i membri del Se- 
nato, aventi alla loro testa il sig. Mesnard primo vi- 
ce-presidente ed i membri dell’ ufficio 

I signori Consiglieri di Stato s° erano egualmente 
recati a St. Cloud. 

Alle 9 meno un quarto, |’ Imperatore, accompa- 
gnato dal priocipe Girolamo suo zio e dal principe 
Napoleone Bonaparte, preceduto dal sig. conte Bacioc- 
chi maestro di cerimonie, dal sig. Feuillet de Conches 
maestro di cerimonie àggiunto, dai suoi aiutanti di 
campo, e dai suoi uffiziali di ordin: e seguito da 
tutti i suoi ministri, e dal sig. Baroche, vice-presidente 
del Consiglio di Stato, membro del Consiglio dei Mi- 
nistri, si recò nella gran galleria, dove era stato col- 
locato un trono sopra un piano elevato in fondo della 
sala. 

Dietro al trono vi erano i signori Consiglieri di 
Stato Casa militare dell’ Imperatore ollocò uo 
poco avanti; S. M. avente all il principe 
Girolamo ed istra il ipe Napoleone Bona- 
parte, e quindi tutti i suoi Ministri, si collocò avanti 
al trono. Il sig. Billault, presidente del Corpo legisla- 
tivo, gli presentò la dichiarazione contenente la cifra 
di 7,824,189 voti dati dalla nazione pel ristabilimento 
dell’ Impero nella persona di Luigi Napoleove Bona- 
parte, come eredità nell; iscendenza diretta, le- 
gittima o adottiva, nella famiglia Bonaparte, e pro- 
nuoziò un analogo discorso. 

ll sig. Mesnard, primo vice presidente del Senato, 
diresse all’ Imperatore altro analogo discorso. 

Subito dopo, l' Imperatore, con voce ferma e so- 
nora, prononziò il seguente discorso. 


Signori, 


Il nuovo regno, che voi inaugi 
per origine, come tanti 


le oggi, nou ha 
tri registrati nell’istoria, la 
violenza, o l’intrico. Esso, come voi lo 
avete dichiarato, è il risultamento legale della volontà 
di un popolo intiero, che consolida fra la calma quello 
che sveva fondato nel.senodelle agitazioni. Sono com. 
mosso di riconoscenza, verso la nazione, che tre volte 
in quattro e ciascuna 
volta non aumentò la sua maggioranza che per acare- 
scere il mio potere. 

Ma quento più il potere guadagna in estensione 
ed in forza vitale, tanto maggiormente ha d’uopo di 
uomini illuminati, come quelli che giornalmente mi 
circondano ,,, di momini indipendenti come quelli ai 
quali mi diriggo, per aiutarmi coi loro consigli, per 
ricondarre la. mia autorità pei giusti. limiti, ae essa 


uccedono, mi do le loro origini differenti, sono 
dari di quelli che li precedettero. 
ccelto Lutto ciò che da cinquanta anni 
infle autori; 
tanto meno mi era permes: lssare sotto silenzio 
il glorioso regno del capo di mia famiglia, ed il titolo 
regolare, sebbene effimero, del suo figlio, che le Ca. 
mere proclamarono nell'ultimo slancio di un vinto 
patriottismo, 

Così adunque il titolo di Napoleone III non è 
punto ona di quelle pretensioni dinastiche ed antiquate, 
che sembrano un insulto al buon senso ed alla verità ; 
è un'’omaggio reso ad an governo che fu legittimo, 
ed al quale noi dobbiamo le più belle pagine della no- 
stra storia moderna. Il mio regoo non data punto dal 
1815, esso data da questo momento stesso, nel quale 
Voi mi fate conoscere i suffragi della nazione. 

Ricereto adonque i miei ri 
Depatati, per fa pompa che 
zione della volontà nazionale, rendendol 
col vostro controllo, più imponente colla vostra di- 
chiaraziode. . 

Ringrazio anche voi, Sfgnori Senatori, di aver 
volato essere i primi a diriggermi le vostre congra- 
talazioni come foste i primi a modellare la formola 
del voto popolare. 

Aiutatemi adunque tutti a stabilire sopra questo 
terreno sconvolto da tante rivoluzioni un governo sta- 
bile, che abbia per base la Religione, la giustizia, la 
probità , l'amore delle classi indigeoti. 

Ricevete quivi il giuramento che nulla tralascerò 
per assicarare la prosperità della patria, e che man- 
tenendo la pace, non cederò per nulla di tutto ciò 
che è relativo all’ onore ed alla dignità della Francia. 


Questo discorso fa accolto dalle più vive esclama- 
zioni di: Viva l Imperatore, Viva Napoleone III. 

L'Imperatore partendo dalla sala riograziò auo- 
vamente con cordialità il sigoor Mesoard ed il siguor 
Billault, e rieotrò ne’ suoi appartamenti col ceremo- 
niale che si era osservato al suo ingresso. 

* ( Moniteur. ) 

ALTRA DEL 2. 
Decreto sul ristabilimento dell’ Impero. 

Napoleone 

Per la grazia di Dio e la volontà nazionale 
Imperatore de’ Francesi ; 

A tutti i presenti e futuri salate: 

Visto il Senatus-consalto in data dei 7 novem. 
bre 1852 che sottomette al popolo il plebiscito del 
tenore seguente : 

» Il popolo vuole il ristabilimento della digaità 
» imperiale nella persona di Luigi Napoleone Bonn- 
» parte con eredità nella sua discendenza diretti 
» legittima o adottiva, e gli dà il diritto di reg 
» lare l'ordine uccessione nella famiglia Bona- 
» parte, come si stabili nel Senatus-consulto del 7 
» novembre 1852. 

Vista la dichiarazione del Corpo legislativo con- 
tenente che le operazioni del voto sono state dovun- 
que liberamente e regolarmente eseguite ; 

Che il novero generale dei suffragi manifestati 
sol progetto del plebiscito diede: 

7,824,189 bollettini aventi la parola Si; 
253,145 bollettini portanti la parola Non; 
63,326 bollettini nalli; 

Abbiamo decretato e decretiamo quanto segue. 

Art. 1. Il Senatus-consolto dei 7 novembre 1852, 
ratificato dal plebiscito dei 21 e 22 novembre, è 
promulgato, e diviene legge dello Stato. 

2. Laigi Napoleone Bonaparte è Imperatore 
i col nome di Napoleone III. 

Comandiamo ed ordiniamo, che le presenti, mu- 
vite del sigillo dello Stato, siano inserite nel bollet- 
tino delle leggi, siano dirette alle Corti, ai Tribuna- 
li ed alle Autorità amministrative, affiachè le trascri- 
vino nei loro Registri, le osservino e le facciano 0s- 
servare. I Mi scuno in ciò che loro spetta , 
sono incar rne la esecuzione. 

Fatto al palazzo di S. Cloud il 2 dicembre 1852. 

NAPOLEONE. 
Per ? Imperatore 
Il Ministro di Stato 
Acne FouLD. 
Visto e munito 
del Sigillo dello Stato 
Il guardasigilli, ministro della giustizia 
ABBATUCCI. 
( Honiteur. ) 


ROCHEFORT 29 Novembre. 

La tempesta, che da due giorni qui infierisce, 
non solamente ha ripiene le postre strade di tegole , 
di tabi ec. ma in co laoghi ha prodotti importauti 

È in ispecie nel porto, ova la coperta del vascello 

igi XIV. ultimamente fatta di nuova è atata por- 
tata, gia. dal. vento; L’ asta della bandiera. della torre 
di..Son Luigi è caduta cedendo alla violenza del- 
l’aragano. +( Momstenr. ) 
sans ALGERIA 

Meet e) ALGERI 25 Novembre. "N° * 


sig o ai fà a Lo 
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Yasuf sopra quel punto, non fa di lunga darata; le 
discussioni profonde che dividono da gran tempo ia due 
parti gli abitanti di quella città, compresse un istante 
dalla preseoza delle truppe francesi, si sono ridestate 
con nuovo ardore dopo la loro partenza, e nuovi con- 
flitti successero in segaito ai quali |’ ufficiale indigeno 
lasciato colà come consigliere pre figlio dell’ ex ka- 
lifa Ben-Salem fa costretto a ritirarsi in Gelfa. 

I nuovi disordini che si produssero nell’ interno 
di quella città importante del deserto, e l’atteggia- 
mento sempre minaccevole dello scerif determinarono 
il governator generale a spiegare provvedimenti più 
energici per porre aa termine a quello sgradevole stato 
di cose. Per conseguenza, la colonna rinforzata del ge- 
nerale Yusuf mosse prestameuto di nuovo dal posto 
di Gelfa per ricondursi verso il sud, non solo nell’ in- 
tenzione di domare questa insubordinazione di La- 
ghuate, che cadrà da se st al nostro avvicinarsi, 
ma aoche a fine di tentar di raggiungere con rapide 
marce lo scerif Ben-Abdallah, vero fautore di tutte 
queste turboleoze. Due colonne della divisiane d' Orano 
si avanzarono simultaneamente da Saida e da Freada 
verso El-Abiod sull’ Ued-Sidi-Nasur, per costruire su 
quel panto una casa di comando e slanciarsi di colà, 
se occorre, contro lo scerif. A 

I punti di Gelfa e di El-Abiod, distanti circa 55 
leghe l'uno dall’altro, formano eccellenti basi d’ ope- 
razione per recarsi nella regione più meridionale. Allo 
scopo di dar maggiore unità a tutte queste mosse, il 
governator generale ne affidò la direzione superiore al 
generale Pelissier, comandante della provincia di Orano. 
Quest’ ufficiale generale è giunto in persona il 19 del 
corrente a El-Abiod; il suo fianco destro è coperto 
da una piccola colonna di due battaglioni che è stan- 
ziata a El-Ariscia, due giornate al sud di Sebdù, in- 
caricata di far la polizia sulle tribù spesso indiscipli- 
nate di quella parte della frontiera marocchina. 

I posti avanzati di Busada e di Biskara, nella 
provincia di Costaotina, sono stati sufficientemente rin- 
forzati in cavalleria e faoteria per costituire, ove bi- 
sogui, piccole colonne leggiere, atte ad assalire lo sce- 
rif, nel caso ch'egli si avvicini a detti posti. É da 
sperare per le sagge disp. ioni del governator gene- 
rale, dall’ intelligeoza e dal vigore degli ufficiali inca- 
ricati d’assicararne l'esecuzione, buoni e prossimi 
risultati, 

Se si eccettoi questa agitazione al sud dei nostri 
estremi avamposti, la più soddisfacente calma regna 
nelle tre provincie. Il coloanello di Tourville, coman- 
dante della suddivisione di Bona, percorse, senza al- 
cuna difficoltà tutte le tribù pon ha guari insorte del- 
l,est e del sud-est della sua suddivisione, fece pagare 
quanto ri eva a percepire delle contribuzioni di 
guerra, e ricevato dappertutto un’ accoglieoza rispettosa. 
Il paese dei cal da Collo fino a Dellys, è tranquil- 
lo; il nostro bar-agà Si-Giudi fa ogni sforzo per com- 
battere sotto le creste rocciose del Giurgiura gli at- 
tacchi parziali de’ cabaili di quel paese che non rico- 
noscono anco la sua autorità. Le piogge aspettate da 
tutti con impazienza, richiamando quei montanari ai 
lavori dei campi, metteranao un termine momentaneo 
a questi piccoli conflitti. 

P. S. In questo momento giunge un dispaccio te- 
legrafico del generale Camou che conferma le speranze 
di buon successo che noi sopra esprimevamo. Ecco il 
tenore del dispaccio. 

« Dopo una marcia forzata di 24 ore colla mia 
colonna mobile io sono piombato addosso alle genti 
dello scerif, accampato a El-Keig; noi uccidemmo 200 
momivi, e prendemmo 2000 camelli e 20,000 montoni. 
E questo un colpo magnifico; le nostre perdite sono 
insignificanti. » ( Moni. Alg.) 


SPAGNA 
MADRID 23 Novembre. 

In conseguenza di uno stato pubblicato dalla 
Gazz. di Madrid del 23 durante il mese di ottobre 
P. p. si sono convertiti titoli ‘antichi io nuovi per un 
valore di 133,031,119 reali. 

Il Grippe si è fatto sentire a Madrid io on 
modo straordinario. É grandissimo il numero di coloro 
che ne sono attaccati. Non vi è casa, in cui non ve 
ne sia qualcuno. Per fortuna non presenta, siutomi 
gravi, e si cura co’ rimedi assai facilmente, 

( Moniteur,) 


DANIMARCA 

Tenore del protocollo di Varsavia relativamente 

alla successione eredi al trono di Danimarc: 

. M, il Re di Dani 

di tutte le Russie, prendi 

ioni conchiuse fra i loi 
anni 1767 


gusta casa di «0 

dt etarione rane si 
ziò per id e 

di SM. il n Coietiana Vil, di 
meno che degli 
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Che, nello stesso, modo, e par Je stesse; xagioni, 
S. M. l'Imperatore Paolo per sè: -e,. pe'.sugi,; discen- 
denti, eredi e successori, ba cednio. Aulo. quanto; egli 
possedeva nel ducato di Holsteia,, sì ip. comuna, con 
S. M. il re che separatameate; = 

Consideraado che quell’ atto di cessione, del; da- 
cato di Holstein non si operò cipenstamenie che ia 
favore di S. M. il re Cristiano VII, e della sua; di- 
scendenza maschile: ed eveotualmente, in favore. del 
defunto principe Federico, fratello del re, e della. di- 
scendenza maschile di quésto principe: e 

Che le eventualità, ammesse dai) termiai stessi di 
quell’ atto di cessione, si sono di già io parte ayve- 
rate coll’ estinzione della discendenza maschile del re 
Cristiano VII, o possono avverarsi fra un intervallo di 
tempo più o meno breve, senza che le dette {ransa- 
zioni vi abbiano provveduto io alcuna maniera; 

Prevedendo i pericoli che per questo silenzio dei 
trattati esisteoti possono sovrastare alla monarchia 
danese, qualora per |’ estiozione del ramo maschile, ora 
reguante sul trono di Danimarca, la lex regia ricevesse 
la sua applicazione pura e senfplice ad una parte di 
questa monarchia; 

Si riconobbero in obbligo, ed in diritto, come 
successori delle auguste Parti contraenti nelle transa- 
zioni del 1767 e 1773, di concertarsi ulteriormente 
sulle disposizioni più acconcie al doppio fine cui esse 
miravano. 

Quindi è che i sottoscritti, dopo uu maturo esa 
me di tutte le questioni relative a questo affare, hanno 
ia comune deliberato, sotto l espressa riserva dell’ alta 
approvazione de’ loro rispettivi sovrani, ed hanno con- 
segoato nel presente protocollo i punti che seguono. 

1. Il fine propostosi nell’ interesso della pace del 
Nord, non meno che in quello della pace interna del- 
l’augusta casa di Oldenburgo, cioè, il mantenimento 
dell’ integrità della monarchia danese, non può conse- 
guirsi, fuorchè col mezzo di ua ordine di cose per cui 
nella totalità degli Stati presentemente riuniti sotto lo 
scettro di S. M. il re di Danimarca, venga chiamata 
a succedere la sola discendenza maschile ad esclusione 
delle donne; 

2. La discendenza maschile del principe Cristiano 
di Schleswig-Holstein-Sonderbory-Glucksborg, e della 
sua consorte, la principessa Luigia d’ Assia, riunisse 
in sè i diritti di eredità che, all’ estinzione del ramo 
maschile ora regoante in Danimarca, le competono in 
virtù delle rinunzie di S. A. R. la laogravia Carlotta 
d'Assia, di suo figlio, il principe Federico d’ Assia, 
e di sua figlia, la priocipessa Maria di Anbalt-Dessau; 

3. Volendo, per parte soa, rendere catiipiati i ti- 
toli risultaoti da quelle riouazie, e prodtrre così ‘an 
ordine di cose che tantb'importa-#l thantettimento della 
monarchia danese nella sua integrità, S. M. |’ Impera- 
tore di tutte le Russie, come capo del ramo primo- 
geaito di Holstein-Gottorp, sarebbe disposto a riuon- 
ziare ai diritti eventuali che gli spettano in favore del 
principe Cristiano di Glucksborg e della sua discen- 
deoza maschile; 

Tuttavia resta inteso? 

Che i diritti eventuali dei due rami cadetti di 
Holstein Gottorp sarebbero espressamente riservati; 

Che quelli, di cui l’augusto capo del ramo pri- 
mogevito farebbe l'abbandono per sè e per | 
scendenza maschile in favore del priucipe Cri 
Gluckshosg e della sua disceodenza maschile, 
ritorno alla casa imperiale di Russia, quando ( che Dio 
endenza maschile di questo prio- 


cipe si estingues: 

Che, poichè la rinunzia di S. M. |’ Imperatore 
tenderebbe* principalmente ad agevolare una combina- 
zione richiesta degli interessi della monarchia, l'of- 
ferta di questa rinunzia cesserebbe di essere obbliga- 
toria, quando tale combinazione manca 

4. tn seguito alle considerazioni indicate dai 6$ 2 
e 3, il principe Cristiano di Glacksborg, unitamente 
alla principessa sua consorte, ed in loro difetto, la 
discendeoza maschile delle LL. AA., più che alcun’ al- 
tra avrebbe i titoli che ld reridono ‘idinee a succedere 
avverandosi il caso, mal Siiiti ‘ifuniti” pressotémente 
sotto lo scettro di S. M. danese; 

In conseguenza, le ‘due corti di Copenaghen e di 
Pietrobargo convenngro: Rage ta: 

Che S.-M. il Re di Danimarca designerà il pria. 
cipe e la principessa di Glacksbòtg congiuntamente, 


| come gli eredi presuntivi della ‘sùa'corona, pel caso în 


cui' il ramo maschile della dinastia attaalmente regnan- 
te si estingaa. 
Che $.° M. farà nota la sua 


ai di tan dello Zollvereia, si trova iu una posizione 


GERMANIA 
FRANCOFORTE 27 Novembre. 
Il Priocipe di Prussia è partito questa mattina, 
alle ore 8 alla volta di Coblenza, sulla strada ferrata 
del Taono. ( Corr. ltal.) 


PRUSSIA 
BERLINO 27 Novembre. 


La Gazz. pruss. contiene quanto appress 
sottosegoato dai plenipote i della 
grandacato e del ducato di onia, coi principi 
Schwarzborgo e Reuss il trattato per la continoazione 
dell'unione doganale e commerciale turiogia, ed oggi 
il trattato per l’accedimento di questa unione al trat- 
tato 7 settembre an. dec. 

— Le Hamb. Naehr. sono in grado di poter fare 
la consolante comunicazione, che il goveruo danese si 
è finalmente determinato di esborsare in conformità al 
trattato conchiuso colla Pru e coll’ Austria ai co- 
siddetti ufficiali schl -holsteinesi d'avaoti marzo i 
sussidii loro promessi 25 corr. furono eonsegnato 
impiegato d’Altona delle grosse somme ad alcuni 
di essi, Il suddetto foglio aggiunge però a questa no- 
tizia l'osservazione, che si è lontani dal vero se si 
opina, che con questo versamento sia sollevata la 
seria prodotta nei ducati degli avvenimenti politici 
degli ultimi anni. 


Nella quistione doganale si va ognor più persua- 
dendosi che pendono delle negoziazioni fra il governo 
aastriaco ed il nostro onde togliere le differenze. Il 
trattato doganale col Brunsvigh è di già ratificato, e for- 
se si conchiuderanno ancor oggi i trattati doganali co- 
gli Stati taringii. In quasi tutti i circoli della nostra 
popolazione va sempre crescendo la persuasione che lo 
Zollvereio verrà conservato. 

— Il conte Redero ambasciatore prussiano pres- 
so la real corte di Torino verrà trasferito a Dresda. 
La Prossia sarà rappresentata alla corte di Sardegna 
da ua iocaricato d'affari, per il qual posto si designa 
il consigliere di legazione conte Perponcher. 

(Corr. Ital.) 


CASSEL 26 Novembre. 

Il Franc. Jour. scrive: L’ attenzione universale sî 
occupa attualmente d’ un furto di medaglie commesso 
nel museo. L'ispettore del museo sig. Appel confessò 
interamente il fatto. La corte preude vivo interesse in 
questo affare sendochè |’ Appel era l’istrattore dei fi- 
gli del principe elettore. 


IMPERO AUSTRIACO 
VIENNA 24 Novembre. 

Ritorniamo ancora sulla quistione politico-com- 
ale che da tanto tempo si va agitando in Ger- 
mania, e presentemente si discute alle Conferenze che, 
per la seconda volta, quest'anno si tengono a Vienna, 
Essa è, come dicemmo le tante volte, quistione 
per la Germania tutta, e degna che ogni tedesco vi 
rifletta sopra e ne giudichi svestendosi d'ogni pregiu- 
dizio di partito. L'Austria e la Prussia sono i due 
diversi centri, iotorno ai quali si aggruppano gli al- 
tri Stati tedeschi. Stanno per l’Austria i così detti 
governi della coalizione di Darmstadt, cioè la Bavie- 
ra, il Wurtenberg, la Sassonia, il Badeo, le Due As: 
sie ed il Nassau; tengono invece colla Prussia i pic- 
cioli principati della Tariogia ed il Branswick, essen- 
do chiusi entro i confini di lei. L’Annover, l'Oldem- 
bargo ed il Meclemburgo formano un terzo gruppo 
ben distinto dagli altri due e diverso da loro per i 
principii di libero traffico che vi dominano. Lo Zollve- 
rei, composto degli Stati della Prussia e della coali- 
zione di Darmstadt, dovrebbe essere rinnovato salle 
basi antiche coll’accedimeoto dell’Annover, come vor 
rebbe la Pras ovvero dovrebbe, come desidera 
l’Aus ampliarsi in modo che compreada tutti 
quali i paesi tedeschi e lei stessa, e formi un gran- 

complesso commerciale e doganale con rin sistema 
consentaneo agl’interessi di tutti, rale a dire coi dazii 
d’ana ragionevole protezione. Questa a un dipresso è 
la somma della quistione che da tanto tempo dura, e 
tiene sospesi gli animi, ed una volta mina 
che di degenerare in guerra a 
temente informato i nostri lettori di tutte le pieghe 
che finora prese la quistiono in discorso, e se vi ri- 
toroiamo sopra, gli è precisamente per dire alcunchè 
salle voci d'accomodamento che in questi giornî si 


|, sparsero dai giornali d’ Alemagna. 


vero che l’Aust: d'accordo co'sti' alleati’, 
cerca di ‘risolvere la ione colla Prussià ‘&sodgi- 
sfazione di totti; ma egli è ‘altrettanto’ vero che‘fa 
Prussia, ‘assunto un tuono poco conciliativo ‘in faccia 


{anto da non, poten) 80932, urtere in 


lmente, A ciò 
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ommercjale dell’ Austria è trop- 
po intimamente congiunta colla missione ch'ella ha di- 
rimpetto alla Germania, e le sue tendenze sono troppo 
chiaramente dirette al consolidamento dell'ordine po- 
litico, e allo stabilimento d'una certa indipendenza per 
gli Stati alemanoi, perchè ella possa così leggermente 
mutar sistema onde piacere ad un partito prussiano, 
il quale fiuora, meglio che ispirato da seatimenti one- 
sti, si mostrò egoista. Tutto ciò che si può tentare, 
e che forse appunto ad si tenta, per divenire ad 
un accomodamento, si limita perciò, secoudo il no- 
stro parere, a qualche modificazione di forme; e se 
la Prussia ancora resiste, non crediamo che perciò 
l’Austria andrà più avanti colle concessioni. 

È però strano che i giornali prussiani abbiano 
accolta con tanta gioia la notizia dell’accomodamento. 
Desideriamo che quella g sincera, ma temiamo, 
por troppo, che non la sia altro che una simulazione, 
uo mezzo per persuadere i molti che in Prussia ten- 
gono pel sistema proposto dall'Austria che le confe- 
renze di Vienna vadano languendo, e che i piani au- 
ino prossimi ad essere abbandonati del tutto. 
mile tattica dei giornali prassiani non ci sor- 
preoderebbe più menomamente. Possiamo però assica- 
rare, che le conferenze continnano prosperameote, e 
che l’Austria, iotimamente persnasa delle sue rette io- 
tenzioni, non baderà al- chiasso dei giornali nemici, 
ed imperturbata correrà incontro alla meta che si 
prefisse. (Corrisp. austr, lit.) 

ALTRA DEL 30. 

S. M. l’ Imperatore ha ordinato che il regolamen- 
to di stampa promalgato mediante patente sovrana il 
27 maggio 1851 per tutti i domiaii della corona ad 
eccezione del confiae militare, abbia da eotrare in vi- 
gore anche per l'i. r. armata, per gli abitanti del con- 
fioe militare, come pur per tutte le altre persone sog- 
gette a giurisdizione militare, e ciò al 4 decembre 
dell’aono corrente, previe alcune modificazioni condi- 
zionate dalla singolarità dello stato militare, e sospen- 
sione di tutte le altre disposizioni legali emanate con- 
tro gli abusi della stampa 

— lu che dimensioni 


da aumentando il com- 
mercio e l'industria di Vienna , fauno testimonianza i 
molti commercianti che continusmente giungono in que. 
sta capitale. Così da sabato sino ad oggi arrivarono 
da differenti parti dell’ Europa 118 tra commercianti 


e commessi viaggiatori i quali bauno per iscopo di au- 


nettere relazioni commerciali. 

— La direzione delle imposte ba emanato un de- 
creto che concerne la questione come ed in quanto sia. 
no soggetti gli esteri all'imposta sulle rendite. 

— Domani ( mercoledì ) alle 3 pomeridiane avrà 
luogo la duodecima estrazione del prestito priocipe 
Wiadischgratz. 

— Le sovvenzioni elargite da S. M. l'Imperatore 
d’ Austria e da S. A. il Sultano ai Serraveiesi d 
giati dal fuoco farono distribuite come segue: 48,125 
piastre della somma del Saltano e 22,660 piastre di 
quella dell’ imperatore d'Austria furono divise tra 210 
povere famiglie greche; 10000 piastre tra 23 famiglie 
cattoliche, 26,090 piastre della somma elargita del Sul- 
tano tra 157 famiglie israelite. H resto fa distribuito 
tra i torchi, 

— L'i. r. consigliere di montaistica e professo- 
re di geolegia dell’ accademia montanistica di Schem- 
nitz, signor Pettko, ha testò visitato una gran parte 
del comitato di Neutra falde de} noto monte Bian- 
co e vi scoperse un' ingente quantità di ossa di ani- 
mali antidilavigni. 

— Li. r. accademia agraria dell’ Ungheria conta 
nell’ attuale semestre invernale, aperto al 16 ottobre, 
104 scolari. 


di Vigesima e Sesi 
mine per la Vigi 
cato li 12 


AVVISI 


MUNICIPIO DI TIVOLI 

Vacando in questo Comune l' impiego di Com- 
pollsta, si dichiara aperto da oggi a tutto Il 5 Gen- 
naro prossimo l'opportuno'60ncorso. 

«Gli aspiranti dovranno esibire nol suddetto ter- 
mine le loro istanze non disgiunte dai documenti 
foot condolta morale e politica, @ di sufficen- 

tà. 

Gli obblighi. dell’ Oficio sono quelli principal: 
mente di tatto ie del- 
1' Amministrazione Comunale, 6. secondarismente 
di supplire alle altro ‘intombenzé dell’ Amministra- 
zione! medesima jo siuto degli altri impiegati dél- 
3: OMBeio. i 

$ L'assegnamento annuo è di sc. 06 pagabile 
di ‘mese in mese. 
È troni ie seco le‘, 


— Già alcao tempo fa ersuo in giro cedole fal- 
se da dieci fiorini della più recente (V) forma, dif- 
ficili a distinguersi dalle vere. Le traccie condussero 
a Czegled e-Pest laoghi in cui probabilmente sono 
state fabbricato ed em origioariamente. Al 20 corr. 
si scoprirono a quanto si assicura, delle persone sospet- 
te, concesso completo, imperocchè oltre ad un de- 
posito i biglietti falsificati fu sequestrata ana rilevante 
quantità di carta preparata colle impressioni ad acqua, 
nonchè tatti gli occorrenti torchi e preparati. Nello 
stesso momento seguì eziandio l'arresto dei complici che 
dimoravano in differenti luoghi, di modo che nessuno 
poteva avvertire gli altri del pericolo. A capo di que- 
sta banda sta un vecchio falsario, il quale per lo stes» 
so crimine sobì una lunga detenzione ed ora da nuovo 
fu colto dal braccio vendicatore della giustizia. 

— Scrivesi dal comitato di Neograd : La Provvi» 
denza sembra nell’anno vegnente volerci risarcire del- 
l'annata infelice testè scorsa. Le seminagioni invernali 
sono belle dappertutte : sino al 20 corr. ebbimo una 
temperatura calda. Il bestiame va tuttora al pascolo, 
e così è meno sensibile la mancanza di foraggio. Egual- 
mente si rapporta dai comitati di Hont e Gomore. 

( Corr. Ital. ) 


—————_______________________€— 
NOTIZIE POSTERIORI 


VIENNA 2 Decembre. 
L’I. R. consigliere intimo sig. conte di Lutzow 
ha intrapreso un viaggio alla volta di Roma. 
— Limp. counelito russo di Stato e console 
generale a Roma de Tschewkio è giunto qui prove- 
niente da Kuma. ( Corr. Ital. ) 


PARIGI 3 Dicembre. 

Teri all'alba 101 colpi di cannone, sparati da- 

gli Invalidi, anvunziarono la solennità della giornata. 

Alle ore 10 antime ne il sig. Prefetto della 

Senna proclamò |’ Impero sulla piazza del palazzo di 
Ciuà. 

Ad ora una p. m. l'Imperatore venendo da 

Saint-Cloud, fece il suo ingresso alle Tuileries. 

(P. 


136.) 


FIRENZE 7 Dicembre. 
Abbiamo da Livorno per dispaccio telegrafico le 
seguenti notizie di Francia. 
» Alla Borsa del 3 il 4e mezzo per cento aperto 
a 105 fu chiuso a 106 90. 
Il 3 per cento aperto a 84 fu chiuso a 84 50. » 


Altro dispaccio telegrafico ricevuto da noi. 

» Tatti i Giornali di Francia pervenuti col Ca- 
store contengono i dettagli della proclamazione dell’Im- 
pero, e molti decreti del muovo Imperatore datati 
del 2 da S. Cloud, tra i quali quello che ristabilisce 
lu stemma Imperiale di Napoleone Primo. 

» Il Ministro Abbatucci, il Generale Carrelet s0- 
no nominati Senatori. Sono state fatte nomine di con- 
tro Ammiragli. 

= Il 4 e mezzo per ceoto aperto il 4 a Parigi 
a 106 10 fu chiuso a 107 25 e in ultimo a 107. 

» Il 3 per cento aperto a 83 60 fu chiuso a 83 
70, e in liquidazione a 84 10.» (Moni. Tosc.) 


BORSE 
Vienna 3 Dicembre. 


Cinque per cento 95 0/4. 
Quattro e mezzo per cento 84 1/4. 
Pezzi da 20 car. ag. per.100 D.15 1/2. L. 15 3/4. 


ARRIVI 


xo 7 picempae. 


par gionno 6 aL 


Albin Laurent, di Francia, Proprietario, da Firenze. 
Brogi G. B., di Regno, Proprietario, da Regno. 
Capolino Gio., tieste, Doratore, da Rieti. 
Ciampi Gio., di Roma, P. 
Falsini Clemente, di Tosi 
Gage Edovard T., d'Ing 
Glazbrooh, d'Inghilterra, Capitano, 
Guays Bestonches, d'Inghilterra, da Firenze. 
Maringalli Carmine, di Regno, Proprietario, da Regno. 
Mazzani Luigi, di Francia, Architetto, da Malta. 
Riccardelli Nicoola, di Regno, Proprietario, da Gaeta. 
Richardson Gio., d'Inghilterra, Proprietario, da Firenze. 


— 


—— 
PARTENZE 
pat giorno 6 aL GIonno 7 picemmae 
Coccapani Giulia, di Modena, Proprietaria, per Napoli. 
Droghi M., di Sardegna, Sacerdote, per Genova. 
Fontanelli Camillo, di Modena, Proprietario, per Napoli. 
Kanlfusz Carlo, di Boemia, Orologiaro, per Marsiglia. 
Leziart Luigi, di Francia, Proprietario, per Napoli. 
Lomellini C., di Piemonte, Possidente, per Firenze. 
Reiss Leopoldo, d'Inghilterra, Proprietario, per Napoli. 
Triffin Gio., d'Inghilterra, Proprietario, per Napoli. 


BELLE ARTI. 


Raccolta di monumenti sacri sepolcrali scolpiti in 
Roma ne'secoli XV e XVI, misurati e disegnati dal- 
l Architetto Cav. Francesco M. Tosi. — Opera pre- 
miata dall’insigne e Pontificia Accademia di S. Luca. 
Sono già pubblicate 63 tavole; ne rimangono a pub- 
blicare altre 45. Ogni mese all'incirca se ne pubblica 
una a paoli 2 romani. — I nuovi associati, rispetto 
alle tavole già pubblicate, si accordano coll’ autore 0 
con gli associatori a condizioni particolari. 


Chiusa del Magazzino di Telerie li 18 Dicembre 1852 
irrevocabilmente. 


Siccome il tempo noo mi permette di restare ia 
Roma di più del giorno sopra indicato così sono for- 
zato di liquidare il restante delle Mercanzie giunte e 
non potrei in nessun modo riportate a causa di mol- 
tissime spese della Dogana in Prussia e trasporto. 

Ho venduto le mie Telerie a prezzi sì moderati 
che le persone che banno acquistato non potraano 
che essere soddisfatte della buona qualità è del buon 
prezzo. Ho il vavtaggio di avvertire gli abitanti di 
Roma ancora una volta, che non ho che poche mer- 
canzie le quali a prezzi sì tenui che difficilmente si 
presenterà aocora occasione sì favorevole, e prego di 
venire col più presto possibile, giacchè non sono certo 
di rimaner sino al 18 detto. 

Ripasso DEL Prezzo. 

Fazzoletti in filo battista la dozzina si vendono 
sc. 1 10 adesso baj. 90. 

Fazzoletti in filo di tela sc. 2, adesso sc. 1 50. 

Detto da sc, 3, adesso sc. 2 50. 

Detto da sc 3 50, adesso sc. 2 90. 

Fazzoletti di Lino in filo che si vendono l' uno 
baj. 20, adesso baj. 13. 

Tela io filo d' Olauda ( per 12 Camicie da Uomo) 
sc. 13, adesso sc. 10. 

Detta da sc. 15, adesso sc. 12. 

Detta da sc. 30, adesso sc. 22. 

Servizio con 12 Salviette di Jaquard sc. 6, ades- 
so sc. 4. 

Detto damascato di Sassonia sc. 12, adesso sc. 8 50. 

Salviette da tavola la dozzina se. 4, adesso sc. 3. 

Tappeti io filo bigio l'uno sc. 1. 

Servizio per 18 e 24 Salviette. 

Il Magazzino si trova fino al 18 Dicembre a S. 
Carlo al Corso num. 133 primo piano. 


gulo Gilotti, De Santis Domenico, Giulia vedova | dal 
n 


Pacchisrotti, salvi cc. 


Essendosi essurito quanto dispone il Regol. 


sei 400 del cadente anno il gior- 
no 8 Ottobre, e della produzione del capitolato 


ANNUNZI GIUDIZIARI ‘' 


Vendita giudiziale. 10 Esperimento. 

Con Sentenza emsnsta dal’ Trib. Cit. di'Vi- 
derho li 13 Maggio 1851 ad istanza :-del sig: Vi- 
« Yenzio Saotella possidente 


giud. in vigore al S. 1308 del medesimo, colla pro- 
duzione del capitolato , dell'estratto sutentico dei 
registri censuari, e quello delle iscrizioni ipoteca» 
rie fatta sotto li 4 Oitobre:4852 al Protoo. geoer. 
n. 10462 gravanti | stabili da vendersi. 

Il Pabblico è prevesiuto che il giorno 48 DI- 
oetbre prossimo salle ore 10 anfimeridiane, nella 
tela mavicipale della città di Viterbo avrà luogo 
la veadita giudiziale dei stabili di sopra indicati. 

1 Si,aprirà l' incanto sul prezzo fiato 
dal;giadiziale referto. Num: 1 somma di scu- 
di 62 50. Num. 2 sulle somma di so. 49. Nom. 3 
sopra il prezzo di stima fissato senza deduzione di 
(Canone alla somma. di sc. 2 80, — ‘Rimangono 


formi gli aumenti fissati al $. 1322 del Regol., al 
Quale' negli esperimenti dovrà aversi relazione & 
‘|: forma di'prassi. L'aòquirento dovrà pagare le spe- 
i] ‘t0'dolla regisirazione dell’ atto di vendita e tult'sl- 


per la vendita giudiziale, e dell'estratto delle iscri- 
ffettuata al fascicolo della Causa 
pi 400 li 24 Novembre 1852. 
Nel giorno di Mercoledì 12 Gennaro prossimo 
ore 41 antimeridiane Della sala del palazzo 
di Viterbo si venderà col mezzo del pub- 
ja nella città di Acqua- 
ntrada Cant' Origo, coof. con i beni 
teo foto, del ig. Luigi 
le 


a di pianterreno ad uso di 

i cocina, di due camere 

jo salone ad uso di femile 

resso comune, ed > 

20 piano di un camerone a letto con cammino, 
confin. i detti vani col sig. Piccioni, Cerretti, e 


rimenti ner composta di un vano gran- 
‘sso "dl sal coo fooiana dentro, 6 sila 
scala che serve alle due abitazioni, di cueti 
salone ad uso di fienile, 


Num. 282. — 4852. 


CONDIZIONI DELL' ASSOCIAZIONE. 
Il Giornale di Roma uscirà ogni giorno 
eccettuati ‘i festivi. 


I prezzi vengono fissati 
A Roma per trimestre... ... 2 50 
alle Province (franco). .....2 80 
All'Estero (franco fino ai confini). 2 80 


GIORNALE 


SE 


Dicembre. 


AVVERTENZE 

i pieghi, i grappi, co- 
me le richieste d'inserzioni, dovranno 
essere diretti affrancati all'Ufficio d'Am- 
mihistrazione del Giornale di Romae, in 

__Piszza di Pietra Num. 32. 


DI ROMA 


li. 
pe GLI ATTI DEL GOVERNO INSERITI IN QUESTO GIORNALE SONO OFFICIALI. 
OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA |DEL COLLEGIO. ROMANO ALL'ALTEZZA DI 48,7 SUL LIVELLO DEL MARE 

é | RILASSA Td n | To | Sentire | Direzione del vento | Stato del cielo Ouervazini fatt ad ore divers 

| Ore 7 antim. | Poll. 27 lio. 118 +10, 0 76 Ss, 4 Md Nuvoloso. Dalle 9 pom. degli 8 Dicemb., fino alle 9 pom. del 9 detto. 
A 9 Dicembre.$ » 3 pomer. » 27» 11,9 + 12,9 60 Ss. d. Ser. nuv. sp. ; 
Î° | » 9 pomer. » 28» 0,3 + 7,8 78 Calma. | Nuvoloso. Temperat. mass. + 13,3 Temperat. min. + 6,9 
& ROMA 10 Dicembre. termini dell’apoca, se prima non siansi conosciute 21 detto alle 9a. m. 
ha = ll valide dall'autorità competente le ragioni allegate a Il valcano presenta la medesima tregua, nè le ma- 
È a giustificare il rifiuto. terie infocate che ne escono a poca quantità si dilun- 
Fe Questa mattina il Revmo P. Lorenzo da Dal Campidoglio addi 6 Dicembre 1852. gano della sorgente; il fumo alquanto accresciuto © 
9 frammisto a sabbia miautissima. 


Il Conservatore ff. di Senatore 
VINCENZO Cav. COLONNA. 


Luicr VannuTELLI Segr. 


Fr 
NOTIZIE DIVERSE 


A contemplazione del ristabilimento dell’ Impero 


Brisighella dell’ ordine de’ Minori Cappuccini 
Predicatore Apostolico ha pronunziato nel 
pontificio palazzo al Vaticano la seconda pre- 
dica del Sacro Avvento. 

Vi hanno assistito la Santità pi Nostro 
Stsnore, il sacro Collegio, la prelatura e quan- 


e 5 H de È Ko 
L | ti altri sono soliti ad intervenirvi. Francese, S. E. il sig. Conte di Rayneval, amba- 

sciatore di Pcancia presso la Santa Sede, ieri riunì 
li eee in una grandiosa galleria del palazzo Colonna magni- 
o PARTE NON OFFICIALE ficamente illuminata e decorati all'uopo ad un pra 
n S. P. Q R. vito di 65 coperti, i più ragguardevoli personaggi fran- 
hi cesi ecclesiastici, militari e civili che sono in Roma. 
= NOTIFICAZIONE Per il medesimo oggetto S. E. il sig. Generale 
li Essendo stata autorizzata la esecuzione d’ uno Gemeau comandante la divisione di occupazione riunì 
di ” spettacolo teatrale di musica seria e balli, da aver nella sera ad una brillante conversazione i più nota- 
to luogo nell’imminente stagione di carnevale nel tea- bili nazionali. 


tro di Apollo, e volendo la romana Magistratura re- 
golare la stipolazione delle apoche di appalto pei pal- 
À chi del teatro suddetto, dispone come appresso : 
po 1. Le apoche di appalto si stipoleranno nei gior- 
ni 14, 15, 16, 17, 18, 20, 21 e 22 del corrente dal 
P. segretario del Comune di Roma, nel Palazzo Senato- 
rio in Campidoglio, dalle ore 10 antimeridiane alle 
cinque pomeridiane; e per la stipolazione di ogni 


+0BE-e+ 
STATI ITALIANI 


REGNO DELLE DUE SICILIE 
PALERMO 25 Novembre. 


S. M. il Re N. S. con venerato Decreto dato în 
Napoli il 26 caduto ottobre, si è degnata di commu- 


ia apoca si pagheranno ad esso Segretario bai. 10, ol- tare i I Ù n E 
i tro la tassa governativa di bollo delle apoche stesse. || tivamente ialito e” Giosehioa Vanta a tre 
} 2. Collocati i personaggi privilegiati a senso del- |l Romeo dal Consiglio di Guerra subitaneo della pro- 


la nota rimessane dalla Segreteria di Stato, avranno 
anche per quest’ anno, onde evitare maggiori incon- 
venienti, la precedenza nell’ appalto de' palchi coloro 
P che esibiranno le apoche del carnevale 1851 in 1852: 
sempre per quelle porzioni di palco che ebbero, e 
p purchè a tutte le ore cinque pomeridiane del gior- 


viocia di Trapaoi nel di 24 ottobre 1851. 

. 7 SM. il Re N. S. con venerato Decreto dato 
in Napoli il 4 corrente novembre si è degnata di con- 
donare la pena di morte rispettivamente ioflitta a Gia- 
asppe amarlo Mangiacalia ed a Santi Vi dal Con- 
SA: Shit Lina siglio di Guerra subitaneo della provincia di Ti 
no 18 siansi presentati di persona o fatti legittima- con due separate sentenze dello ilo di 16 aa 
mente rappresentare, #d oggetto di stipolare la nuo- Gi Of. di Sicili % 
va apoca; altrimenti no tenuti come rinuncia- (sora Of saiia:) 
tari, e sarà dalla Magistratura disposto di quelle por- 
zioni di palco, alle quali cosiffattamente perdettero 
il diritto. 

3. La precedenza, come sopra accordata, è per- 
sonale, ed a favore de’ soli residenti in Roma. 

4. Scorso l’ intero termine assegnato all’appalto, 
queglino che volessero acquistare le porzioni de pal- 
chi rimasti liberi e disponibili, potranno volgersi 
all'impresa e farlene domanda : se però si trattasse 
degli ordini 2. e 3., tale domanda non potrà essere 
accolta senza l'approvazione della comunale Deputa- 
zione de’ pubblici spettacoli. 

5. L'impresa disponendo, a forma del preceden- 
te articolo, delle porzioni de’ palchi liberi , non po- 
trà cio fare a vantaggio di quelli che, giusta l' arti- 
sue sono già in apoca nel medesimo teatro di 
Apollo. 

n 6. Nell’ atto della stipolazione sarà sborsata la 


CATANIA 23 Novembre. 

.. ,.L'erazione dell’ Etna coutinua. Noi abbiamo dato 
il diario della lava, e lo seguiteremo a dare. Basta 
però il dire che il fuoco vulcanico attuale non pro- 
duce dei danni dei primi giorni dell’ eruzione, 

ichè si succede sopra se. stesso. fre m che 
’ Etna è in attività di un’ erazione che sarà rammen- 
che darà nibfla materia da scrivere 


it 
n° 
ito 

fe 
Isa 


guasti che I’ ultima étssa del nostro. molo 
lato dalla tempesta di ottobre furono ripa- 
saldissimamente sul momento, 1'legoi mercantili 
trovano già an ricovero nel tbolò catanese — la mari- 
neria si aceresco — il commertio in attività — il Re 
ci accorda una commissione consulliva di commercio — 
che diverrà Catania? 


metà della corrisposta stabilita nel manifesto dell'im- ia 

presa, e le pt pe ciò pagate rimarranno in de- ERUZIONE DELL'ETNA. 

posito presso il Comune fin dopo seguita la quarta 18 Novembre da Zafferana? alle 9 ‘a. m. 
recita. “ vi 7 o 


7. L' altra metà - della sorrento potrà essere 
esatta dall’ i tro innanzi al mezzo 
delle retite: (A nl o 


per parte de; Idati, 
Lilia dichbrde ’ 
risol: j 


22 detto alle 8 a. m 
Nessuo fenomeno di riacquistata attività nella 
ica; il tatto nella condizione di ieri, 
anzi la cessazione dell' arena ed il diminuito famo ap- 
palesano durescenza dall'azione igoea nel focolare. 
23 detto alle 8 a. m. 
Il lume che si alzava ieri sera dai punti ove rag- 
girasi la lava appare maggiore; ed in fatti più luogo 
cammino ha percorso la nuova corrente, inoltraadosi 
altra fiata per gli Zappinelli. 
24 detto alle 9 a. m. 


( Gazz, di Catania. ) 


REGNO LOMBARDO-VENETO 
MILANO 27 Novembre. 

Il giorno 23 corrente stavasi allestendo, per met- 
terlo in esercizio, un apparato motore a vapore del- 
la forza di otto cavalli, nello stabilimento per | 
struzione dei vagoni, posto sullo stradone dell - 
zione della strada ferrata da Milano a Como. 
daia era riscaldata già da alcune ore, non sa 
per qual motivo, allorquando per effetto dell' improv- 
viso contatto dell'acqua fredda sulle pareti incande- 
scenti, converlilasi repentinamente in vapore una gran 
parte del liquido introdotto, mercè la forza di dilata- 
zione, si staccò la parte superiore del recipieate, e 
il vapore e l’acqua bollente vennero proietti sopra al- 
cuni operai che si erano imprudentemente avvicinati, 
mossi dalla curiosità, e senza esservi chiamati dalle 
loro incambenze. Fatali furono le lesioni, e 9 
sti iofelici, gravemente scottali, vennero ri 
ospedale. Non vogliamo emettere alcun gi 
questo sinistro, prima che una iacbiesta regolare fac- 


cia constare il vero stato delle cose. 
(Eco della Borsa.) 


+0BEe+ 
STATI ESTERI 
FRANCIA 
PARIGI 29 Novembre. 
Una cerimonia commovente riuol il giorno 10 


indusse a 
compagnò insieme a sua madre, che non tarderà ad 
imitarla. Univerà.) 
— Scrivono da Cormos al Journal de ? din: 
Il\clerò di Belley spiega zelo straordinario per 
la ristorazione delle chiese. Con una insolita rapidità 
un nuovo tempio fa terminato nella parrocchia di Cor- 
mos e ‘solednementè benedetto, mentre da poco tempo 
te'faroto ‘gettato le fondamenta. 
s ALTRA DEL 30: 
che.a cagione delle burra- 
la il Rodaao', la 
hanno traboe- 
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squadroni delle guide dovrà avere 5000 franchi di ren- 
dita in proprio e fuori del suo soldo. Gli uffiziali man- 
geranno alla stessa tavola, come in Inghilte: sotto 
la presidenza del colonnello, e contribuiranno alla spe- 
sa secondo il loro grado. 

— Il sig. E. Blanchet è stato nominato capo de- 
gli affari politici nel ministero della polizia generale. 

— L' Emancipateur di Cambrai, dopo un secon- 
do avvertimento , è stato sospeso per due mesi. 

— Secondo un foglio belgico, la tomba di Na- 
poleone non può esser finita pel 15 dicembre. Pare 
che sarà inaugorata il 5 maggio, 32° anniversario del- 
la morte dell’ imperatore. 

ALTRA DEL 2 Dicempre. 

Ieri ha avuto luogo un gran pranzo io casa del 
sig. Baroche, vice-presidente del consiglio di Stato. 
Si notava fra’ convitati la signora priocipessa Matilde. 
Ieri ebbe luogo alla presidenza del Corpo le- 
gislativo on graa pranzo offerto dal sig. Billault ad 
una parte de’ suoi colleghi. Vi si contavano circa 50 
persone tutte appartenenti esclusivamente alla rappre- 
senlanza nazionale. 

Dopo il pranzo, ua brillante ricevimento ebbe luogo 
ne’ saloni ove centocinquanta deputati circa si recaro- 
no successivamente. 

— Si assicura che sarà pubblicato ia breve nel 
Moniteur de l’ Empire un decreto sulla Banca fondiaria 
di Parigi. 

Il eapitale di questa Banca sarà portato a 60 mi- 
lioni di franchi, di cui 25 milioni ssraano immedia- 
tamente sottoscritti. 

Cinque milioni potranno tuttavia essere emessi 
per decisione del consiglio d'ammivistrazione nel cor- 
so d’un aono, e il soprappiù quando la Banca fon- 
diaria avrà raggiunto la cifra di 600 milioni d’ affari, 
di modochè la cifra delle azioni emesse si mantenga 
nella proporzione di 5 milioni per ogoi 100 milioni 
d’ obbligazioni. 

Una sovvenzione di 10 milioni di franchi, che sa- 
rà versata proporzionatamente all'importanza dei pre- 
aliti effettuati, sarà accordata dallo Stato. 

La banca fondiaria s'impegoa a_ prestare sopra 
ipoteche fino a concorrenza di 200 milioni di franchi 
che saranno distribuiti fra i diversi dipartimeati pro- 
porzionatamente al debito ipotecario attualmente io- 
seritto. ( Patrie.) 


SPAGNA 


L’ ordinanza reale, pubblicata dalla Gazzetta di 
Madrid del 25 decorso novembre, preceduta da una luo- 
ga esposizione di motivi che esplica e riforma |’ attuale 
legislazione spagnola su gli stranieri. Il capitolo 1 regola 
la classiticazione degli stranieri in Ispagna. Il cap. Il 
contiene le disposizioni da osservarsi per l’entrata e la 
dimora degli stranieri io Ispagna. Il cap. III regola 
la condizione degli stranieri domici! e di pas 
saggio, i loro i © loro obblighi. Il cap. IV toc- 
ca dei navigli esteri. Il capo V racchiude le dispo- 
sizioni generali. Questa ordinanza reale è contro-se- 
goata dal sig. Manuel Bertrand di Lis, ministro de- 
gli affari esteri. 

Eccone i principali articoli. 

Sono riguardati come stranieri, 1. tutte le per- 
sone nate da parenti stranieri fuori dei dominii della 
Spagna; 2. i figli di padre straniero e di madre spa- 
guola nati fuori degli ora detti dominii, se essi non 
reclamino la nazionalità della Spagna; 3. quelli che 
son nati sul territorio spagnolo, se non fanno il re- 
clamo suaccennato ; 4. quelli che son nati fuori del 
territorio spagnolo da padri che abbiano perduta la 
ni alità spagnola; 5. la donna spagnola che con- 
imonio con uno straniero. 

Icuna distiazione, sono 
considerati come facienti parte dei domini spagnoli. 

Gli stranieri che banoo ottenuto un brevetto di 
naturali; one avente diritto di domicilio , confor- 
memente alle leggi, sono riguardati come spagnoli. 
Totti quelli che dimorano in li 
noto un brevetto di natura! 


quale egli arriva, il suo passa- 

mato dall’ agente del governo spagnolo che 

incarico di questa formalità; l'autorità locale con- 

trosegnerà questo passaporto nei termini consuet 
Nessuno 

te del regoo con 

solato dell 


sites iii die: 
Ù ti, Pio" avi 
21000 real (250 frost) nd sputo lc 
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Spagno od uscirne liberamente, e viaggiare con egual 
libertà sa tatto il territorio, sottomettendosi alle 
regole stabilità: dallocleggi pei sudditi spagnoli, come 
pure egolamenti' dei porti e di polizia, Eglino po- 
tranoo acquistare e possedere beni immobili, eserci- 
taro le indastrie e prender parte a tutte le intrapre- 
se le quali non siano riservate dalle leggi e disposi- 
zioni vigenti ai soli sudditi spagnoli. 

Nessuno straniero potrà professari 
tra religione che la cattolica, api 

Gli stranieri dom ti, o aggio 
alle leggi della Spagna e ai tribunali spa- 
guoli pe' delitti che potrebbero commettere sul terri- 
torio spagnolo, e per l'adempimento degli obbligbi 
che contrarrebbero in Ispagna o fuori di Spagna a 
condizione che essi obblighi sarebbero in profitto di 
sudditi spagnoli. 

Tutte le suddette disposizioni del presente decre- 
to sono unicamente applicabili alla Penisola e isole 
adiacenti, le leggi che reggouo gli stranieri nelle pro- 
viace d'oltre mare rimanendo in vigore. Esse non al- 
terano nemmeno le leggi concernenti gli ambasciatori, 
mipistri plenipotenziari e altre persone dipendenti dal- 
le legazioni estere, 

I sudditi della sublime Porta, i mori del Maroc- 
co e quelli delle reggenze barberesche saranno giu- 
dicati da’ consigli rispettivi negli affari che entrano 
nella loro giurisdizione, conformemente ai trattati e 
disposizioni vigenti. 


GRAN BRETAGNA 
LONDRA 2 Dicembre. 


Alla Camera dei lordi, che non sedette che alcuni 
istanti, lord Derby rispose ad una questione di lord 
Panmure riguardo a concessioni di terreno fatte a To- 
ronto ( Canadà ) a veterani arruolati per servire nella 
colonia 

— Il cancelliere dello Scacchiere è ammalato di 
grippe : il suo esposto finanziario non è ancora inscrit- 
to sull’ ordine del giorno della Camera de’ comuni. 

— Il Sun anounzia che il sig. Cassell presidente 
del Comitato dei possessori di titoli dell’imprestito tar- 
co ha ricevuto dal ministro degli affari esteri una im- 
portante comunicazione. Il mivistro ripete io termioi 
generali il principio, seguito da tutti i suoi predeces- 
sori , di evitare ogo’ intervento nelle questioni d'im- 
prestiti fatti da sudditi inglesi ai governi esteri. Ag- 
giunge che i contraenti furono poco prudenti conten 
tandosi delle sole asserzioni del principe Kallimaki il 
quale di fatti olirepassò i limiti dei suoi poteri ; che 
tuttavia lord Malmesbury s’ interporrà officiosamente, 
e non dubita che il governo turco rimborserà l' im- 
prestito con largo interesse pei creditori. 


Il governo inglese fa ora pervenire ad ogni espo- 
sitore dell’ esposizione industriale di Londra tre memo- 
rie: una medaglia, un’ imagiue allegorica ed ua li- 
bro. La medaglia bronzo, rappresenta da un la- 
to il busto del principe Alberto, qual presidente del 
la commissione dell’ esposizione e sul rovescio il globo 
terrestre cogli emblemi della pace e la leggenda: Exhi- 
bition of the Works of all Nations. Il conio n° è così fi- 
no che sul globo si distiaguono le parti sue. — L'ima- 
gine allegorica rappresenta la Dea dell’ indastria, cir. 
coita da genii cogli attributi del commercio ; nell’ una 
mano tiene una palma, l’ altra posa su d’ un tronco 
cui dirimpetto havvi uo leone. La sottoscritta suona 


così: l hereby certify that . . . ( qui viene il nome 
dell' espositore ) . . . was an Exhibitor ( io certifico 
con ciò che . . . era uo espositore ). — Il più pre- 


zioso è il libro legato in tela lavorata, con taglio 
d’ oro, indorature sulla sehie ul coperto colli 
zione: Reports of the juries e sulla schiena. Exhibition 
1851. Il volume conta 867 pagine senza le appendici. 
La carta n’ è velina inglese soprafina , la stampa d’ una 
nitidezza stupenda. A capo sono segnate le 30 classi 
degli oggetti esposti ed un completo repertorio chiu- 
de il tutto, É cosa difficile lo stabilire a quanto pos- 
sono ammontare le spese di questi doni ; che non pos- 
sere ini (ferepri compreoderà di leggieri ogouno 
n ha dimenticato il numero stragraode degli 
espositori. Resta però questa distribuzione gratuita un 
atto di liberalità degna d' ogoi ammirazione. 
(F.L) 


Sarà molto grato al pubblico il sentire che il go- 
verno-ba fermato di chiedere al parlamento i fondî 
necessari onde accrescere considerevolmente |’ armata 


n” LUI "aste comehiuso coll’Annover in data 7 set- 


mentare il personale di navigazione di 5,000 m 
con il numero proporzionato di soldati di mari 

La necessità di questo aumento nelle circostanze 
presenti è fatto che noi crediamo inutile discutere e 
provare ; e benché lord Derby non abbia negletto ve- 
ruoa occasione di testificare la sua fiducia nel- 
le buone relazioni che vi hanno tanto fortuoata- 
mente tra |’ Inghilterra e le nazioni straniere, di 
modo che noi non potremmo essere accusati di voler 
aumentare le nostre forze con inteazioni ostilî' contro 
alcuna potenza, tuttavolta | generale del regno 
certamente richiede questi sacrifizi e queste precau- 
zioni , onde noi non fossimo colti alla .sprovvista da 
alcuna tra quelle circostanze che potrebbero sorvenire 
pello stato incerto nel quale si trova la politica earo- 
pea. Un personale di marinari numerosi e sperimen- 
tati è la più essenziale di tutte le con i 
potenza mari comunque questo 
cile a sostenersi tempi di pace contro la concor- 
reoza della marina mercantile ed anche quella di al- 
cone marine straniere. 

La marina militare inglese può essere e dove es- 
sere la meglio sicura gnarentia sulla quale debbono 
poggiare tutti gli interessi marittimi. L'uso di conge- 
dare gli equipaggi ammaestrati delle navi che sono po- 
ste in disarmo deve essere definitivamente abolito, e 
se occorra offrire condizioni nuove a questa importante 
classe della società per assicurarsi i suoi servizi, non 
bisogna rifiutarvisi. Non possiamo noi dubitare che il 
governo pigliando questa determinazione non sia anche 
deciso di assumere le misure che la debbono rendere 
efficace, perchè temiamo che, nella situazione attuale 
degli affari commer » non si possano già levare 
5000 marinari senza averne a subire alcune condizioni 


straordinarie. 

Vi sarebbe inganno se si volesse attribuire a que- 
sta misura più importanza politica che essa non ha, 
e comecché, accidentalmente, coincida colla proclama- 
zione dell’ Impero, in Francia, non vi ba per certo ve- 
Però, non 


runa diretta relazione tra questi due fa 
possiamo già igoorare che straordia: 
be duranti questi ultimi tempi negl 
stro più potente vicino, e che se si 
qualche effetto con una ridazione nell’ armata france- 
se, gli armamenti marittimi d’ altra parte assunsero una 
importanza non prima vedata. Conguagliare alle altrui 
per lo meno le forze che ne denno difeadere é primo 
dovere dei ministri, e siam noi certi che la nazione 
risponderà premurosa ad un appello che d’ altronde 
nolla più richiede di quello che assolatameute ne co- 
mandano una politica pacifica ed il dovere della nostra 
sicurezza territoriale. ( Times. ) 


GERMANIA 
FRANCOFORTE 24 Novembre. 

Il Franef. Journal scrive: Rapporto alla flotta ger- 
manica, è giunto qui il commissario per la flotta, 
signor consigliere di Stato Fischer per dar rapporto 
verbalmente sul corso della vendita. Il suo soggiorno 
in questa città sarà di breve durata. Le negoziazioni 
col Brasile riguardo all'acquisto del rimanente della 
flotta non condussero a verun risultato. Circa la of- 
ferta dell’ Austria per i due vapori Ernesto Augusto , 
e Granduca d’ Oldenburgo, non v' ebbe peranco una 
decisione finale, credesi però che l’Austria otterrà le 
due navi verso un tenue pagamento in danaro e lo 
sconto delle antecipazio! in questo modo esse rimar- 
rebbero in mani tedesche. Dicesi di più che il rima- 
nente della flotta verrebbe diviso fra | Austria e la 
Prussia, cosa desiderabile, primieramente acciocchè re- 
stino in Germania e poi perchè cesseranno dall ap- 
portare ulteriormente le speso infruttuose. 

( Corr. Ital. ) 


PRUSSIA 
BERLINO 20 Novembre. 


Si radonarono quest'oggi a mezzo giorno i de- 
putati d'amendue lo camere nella sala bianca del ca- 


l Re, nostro grazio: 
mi commise, mediante autorizzazione sovrana dd. 27 
novembre, l’incarico di aprire le] camere nel suo so- 
vrano nome. Un nuovo periodo legislativo richiede , 
miei signori, la vostra attività per lavori che saran- 
i grande vantaggio al paese, se l'intelligenza e 
l' esperien te da vero patriotti- 
timo, d * a 
Possano i risultati di qu jone dimostrare, 

che tatti eravate compresi e diretti da questo convin- 
cimento. Lot e 
Il bilancio dello Stato vi proverà, miei signori, 

che il governo di Sua Maestà, avuto riguardo ai ve- 
ri bisogni, era sempre intento a regolare le spese del- 
lo ‘Stato nel modo: voluto daite massime d'ordine e 
| reni osservate mai sempre nella àmministragio- 
delle nostre fininre. 


1 ed approvato dalle Sg rie 
\rovò, pur tro] lito lo parti l'ag- 
N ql 299 d'AMERAMIEO allo svi- 
lo Zollvereia” fe ariotif idecerolimi. 
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mo a tutti i rami dell'industria e del commercio. Il 
governo di Sua Maestà però tendendo costantemente 
al conseguimento di questo scopo, crede altresì gode- 
re la piena approvazione di tutto il paese, se s'oppo- 
ne alla conservazione dell’ attuale estensione dello Zol- 
Iverein verso condizioni che minacciano gl’ interessi 
della Prussia non meno che l'avvenire ed il prospe- 
ro sviluppo dell'intero Zollverein. 

Il governo è intento ad aumentare ed estendere, 
per quanio le finanze lo permettono, gli istituti di co- 
municazione, i quali accrescono non solo i nostri mez: 
zi di difesa, ma si magifestano mai sempre gli im- 
portanti promotori del commercio e dell’ industria 
îoterna. 

Il racconto non corrispose veramente alle speran- 
ze, cui n'era forza nutrire per lo stato delle semina- 
gioni in primavera, ed il tempo quasi esclusivamen- 
te favorevole della state, del resto esso è sufficiente 
a togliere ogni timore d’insolita carestia. È 

Sendochè le discussioni delle camere nell’ ultima 
gestione accrescevano ed assodavano sempre più le 
difficoltà circa l’ attivazione dell’ organamento comu- 
nale, circolare e provinciale dd. 11 marzo 1850, Sua 
Maestà si è trovata indotta di sospendere mediante or- 
dinanza sovrana dd. 19 giugno anno corrente l’ ulte- 
riore esecuzione di dette leggi. L’ urgenza della cosa 
stessa richiede ora la pronta evasione delle proposte 
che vi verranno fatte in proposito quanto prima. _ 

Nella sessione precedente non si potè conseguire 
un accordo circa la formazione della prima camera. Il 
governo di Sua Maestà ia conformità all’ articolo 65 
della legge fondamentale, prese una risoluzione prov 
visoria, che vi verrà presentata immediatamente per 
relativa deliberazione, 

Vi verrà inoltre presentato un progetto di legge 
circa la formazione della prima camera, il quale ha 
lo scopo di liberare in questo riguardo la corona da 
limitazioni che non sono fondate sufficientemente su- 
gli interessi del paese. Mediante l’ indivisibilità di que- 
sti interessi da quelli della corona è designata la via 
che il governo di Sua Maestà deve camminare nello 
svilappo dello statuto della Monarchia. 

Il governo è ben alieno dal porre in forse le li- 
bertà, che esso reputa necessarie per lo sviluppo mo- 
rale del popolo stesso, l’ istoria del paese però, come 
pure le sue relazioni attuali, manifestano evidente- 
meote che la podestà reale non devesi nè circoscrive- 
re nè fiaccare. L'unità del trono e del paese, l’ ob- 
bligo di un governo indipendente da tendenze di parti- 
to, di render giustizia a tutti, la concordia di tutte 
le caste del popolo e la devozione alla patria, devo- 
no ottenere mediante lo statuto della monarchia nuo- 
ve e sicare garanzie quali basi del benessere della 
Prussia nell’ interno e della conservazione della sua 
posizione di rimpetto all’ Europa. 

Miei signori! Se voi teoderete, in un col gover- 
no, a questo scopo, tracciando seriamente e costante- 
mente la penosa ma sicura via dello sviluppo legale, 
i-fratti di questo comune agire saranno, mercè l’aiu- 
to di Dio, di durevole prosperità al paese. A. voi stes- 
si sarà di ricca ricompensa la coscienza di aver fedel- 
mente corrisposto agli obblighi verso il nostro reale 
signore e la patria. 

E con ciò dichiaro aperta la sessione delle came- 
re in forza della trasmessami sovrana autorizzazione. » 


La assemblea rispose a questo discorso con on 
daplice evviva a S. M, il re, in seguito di che il mi- 
nistro presidente comunicò ai deputati che i locali so- 
no in pronto per il loro uso, I deputati si recarono 
dipoi nei rispettivi locali. 

Ia tatte due le camere v'ebbero sedute. Nella pri- 
ma occupò il seggio del presidente il deputato de Sy- 
bel come maggiore d'età. Il deputato Zander fece le 
seguenti proposte: La camera voglia deliberare 1) che 
si adotti l’ ordine degli i della prima camera an- 
tecedente senza discutere siogoli paragrafi; 2) che 
immediatamente dopo la formazione delle sezioni si 
elegga una commissione di 10 membri per l’ ordine 
degli affari, e 3) che a questa commissione venga in- 
giunto l'obbligo di dare quanto prima rapporto sa 
quelle modificazioni dell’ordine degli affari cho essa 
reputasse necessarie o consigliabili (specialmente cir- 
ca la diminuzione dei membri della camera 
semblea delibera |’ abolimento del paragrafo del 
tecedente ordine d’ affari, secondo il quale non vr pos. 
sono essere che 96 membri autorizzati a deliberare. 

La proposta del deputato Zander fu adottata ad 
unanimità di voti. La proposta del deputato Brugge- 
mao, circa la nomina del presidente, fu aggiornata a 
domani. 

Nella seconda camera occupò il seggio del pre- 
sidente il deputato Lensiog. Si deliberò di ritenere 
l'antico ordine d' affari. 

La Gasselta di Voss comunica, che il'comita- 
to istituito per la' revisione dello Statuto sia contena- 
to sull'articolo 42 dello statuto ‘ed abbia rapporto 
al diritto d'elezione degli ‘ebrei ‘concesso loro. il di- 
rilto attivo, e negato il passivo,. ( Corr. Ital, } 


nta 
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valore ideale, di 18,000 tall. Si è pure cattarato l' ispet- 
tore del museo, sul quale gravitano sospetti: il costo- 
de della sala del museo fa riposto in libertà. 

Il sig. Rubl; direttore del museo, aveva, dicesi, 
formato recentemente il progetto di procedere ad una 
revisione degli oggetti d’ arte contenuti nel museo, il 
che non era stato fatto da lungo tempo, ed egli co- 
municò il suo progetto all’ ispettore suo subordinato. 

Procedendo alla revisione, non venue ritrovata la 
chiave del gabinetto delle medaglie. Siccome nè il di- 
rettore, nè l’ ispettore possedevano quella chiave, la 
quale soleva essere nella camera del direttore entro. il 
cassettino di una tavola, così è che si arrestò salle 
prime il custode della sala, perché, aperto di forza il 
gabinetto delle medaglie, si vide che molte ne man- 
cavano. Nello stesso tempo la Gazzetta di Cassel reso 
noto al pubblico questo furto; la qual cosa indusse 
on venditore di gioie di Cassel a rendere consapevoli 
le autorità, che l'ispettore del museo gli aveva offerto 
e venduto, per bea due volte, dell’ oro fuso ; la secon 
da volta per un valore di circa 80 talleri, allegando 
ordini superiori. 

Quell' avvi non meno chie quello di un droghie- 
re, il quale dichiarò che l'ispettore del museo aveva 
ultimamente fatto acquisto d’utensili per foudere i 
metalli, fecero sì che venne arrestato | ispettore. Un 
gran numero di oggetti derubati si ritrovarono digià; 
ma in pezzi, nella parte del museo, detta Zwebreo- 
thurm, dove trovasi il gabinetto delle medaglie. 


(F. 1) 


IMPERO AUSTRIACO 
VIENNA 1 Dicembre. _ 

L'armata austriaca di riserva entra in attività 
colla fine di dicemtàre dell’anvo spirante. Sendo la ca- 
pitolazione di otto anùi, coll’ultimo di dicembre d'ogni 
anno un ottavo dell’armata attiva entra nell’armata di 
riserva. Col 1 gennaio 1854 conterà questa 90,000 
uomini. 

— Da poco si manifesta qui una nuova specula- 
zione praticata solameote in piccolo e da singoli, tut- 
tavia molto profittevole. Nei principati Danubiani sono 
ricercatissimi i nuovi zecchini imperiali e vengono pa- 
gati a prezzi alti; all'incontro l'argento abbonda. Si 
spediscono quindi gli zecchini, copiati in questa i. r. 
zecca a spese di privati, nella Valacchia, e si fa venire 
l'argento a Vienna, 

— 1 mercatanti di granaglie che arrivano in que- 
sta capitale provenienti dal Banato assicurano che vi 
è abbondanza di ogoi genere di legumi che aspettano 
compratori. Per quest'anno quiodi non è da temersi 
aumento delle granaglie. 
| — Il mondo commerciale di qui era ieri in moto 

a cagione del fallimento della casa bancaria I. Leitner 
e comp. Si calcolano i passivi a 500,000 fior. e vi 
sono interessate anche molte case commerciali di Praga. 

— Il sig. Conte Cristiano Waldstein, presidente 
del Museo boemo, ha donato a questo istituto la spada 
dello scopritore d'America Cristoforo Columbo. L’iden- 
tità di questa spada è indabbia in quanto che è pro- 
vato che in realtà proviene del secolo XV e dall’ Ita- 
lia. Le parole « Cristoforo Colombo ammiraglio » che 
vi sono incise, sembrano non essere della a data 
della spada. 

— La luce elettrica, stando al Corriere di Vaud, 
diverrà mediante una nuova invenzione, applicabile 
alla medicina, avvegoachè essa produrrebbe una certa 
pellucidezza degli organi del corpo. 

— A Toklabruck (Austria superiore ) fa inaugu- 
rato il convento delle suore scolopie. 

— L'imposta sulle pigioni ammonta a Praga a 
913,339, le pigi 2,500,000 fiorini. 

— Nel lino priocipesco di Bischitz presso 
Melnik (Boemia) crebbe quest’ aono un melone che 
pesò 170 libbre. ( Corr. Ital. ) 


ALTRA DEL 2. 

Nella 241 estrazione ( 66 di complemento ) del 
vecchio debito di Stato, eseguita al 4 icemibie 1852 
in ordine alla patente sovrana del 21 marzo 1818, 
sortì la serie 467. 

Questa serie contiene l’ obbligazione erariale de- 
gli Stati boemi, N. 164,856 al 4 per cento colla 32. 
da parte della capitale compl 0, indi le obbligazi 
i degli Stati dell’ Austria ioferiore del recesso 
del 30 aprile 1767 al 4 per cento, dal N. 19,151 si- 
no al N. 21,305 inclusivamente , con tatto il loro im- 
porto di capitale, per l' ammontare complessivo di 
1,243,781 fi. e 50 car. e con 34,875 fi. 38 car. di 
* interessi. 


zioni contenute in questa serie 
verranno postecipatamente pubblicate in apposita ‘di- 
si ch 
Inoltre nella tè4ga estrazione delle serie delle ob- 
bligazioni della ferrovia centrale ungherese, ch’ ebbe 
s sortì.la lett. H..ia coi, per 
di ua milione di fiorini, sono 
ni di 250 fi. l'una dal N, 9626 
000 fiorini l'ona dal N, 40,126 


do circa il peso delle lettere semplici, il quale in 
è minore di quello della Lega doganale, e for- 
inciamipo principale alla stipulazione del 


A quanto udiamo nel mivistero fu già dato 
principio alle di ni circa la legge di colonizza» 
zione per |’ Uogheria. La discussione finale n' è pros- 
sima, avvegnachè il governo ha in mira di far io mo- 
do, che già nella ventura primavera l'emigrazione al- 
l'oltremare preferisca l'Ungheria. 

— Tra l’i, r. governo austriaco e parecchi go- 
veroi dell’Allemagna sono intavolate delle trattative 

stipulazione d'accordo affinché i sudditi, 
ssero in uno degli contraenti, otten- 
gano senza indennizzo alcuno, e sovvegni medici e cure. 

— AI 30 novembre, anniversario della morte del- 
la Imperatrice Maria Teresa, nella chiesa par- 
rocchiale di Badapest fa tenuto ua ufficio funebre in 
suffragio di questa augosta Imperante. 

— A tenore delle date, che l'i. r. direzione del- 
la statistica amministrativa comunica circa lo stato 
delle scuole popolari della Cro e della Slavonia 
nell'anno 1851, di 100 ragazzi abili alle scuole, 25 
soli presero realmente parte all'istruzione; proporzio- 
ne questa inferiore a quella di ogni altro dominio del- 
la Monarchia austriaca tranne quella della Galizia do- 
ve il 16 per cento soltanto di tutta la gioventù abile 
alla scuola frequentò le scuole popolari. 

— Si continuano alacremente i lavori della via 
ferrata tra Szolnok e Debreczino; fu messa mano at- 
tiva a cinque panti contemporaneamente. 

( Corr. Ital.) 


AMERICA 
VENEZUELA (1). 

Una miniera d’oro si è scoperta a due leghe da 
Carnpano nella provincia di Cumana presso di un’altra 
miniera, ch'è di già in opera; essa è conosciuta col 
nome del Grannohe in un altro cantone ove da molti 
anni si è stabilita una colonia di francesi nella mag- 
gior parte n: di Corsica. 

La miniera si trova in un terreno, ove l’ acqua 
ed il fango abbondano ed in conseguenza è facile ad 
essere scavala. 

Il giorno 20 di agosto 1852 si è formato un con- 
tratto fra l'ingegnere tedesco, che bha f: i primi 
saggi, il proprietario del suolo, e diversi azionisti 
per lo stabilimento di una compaguia d’ intraprendenti. 


(4) Aonali di Commercio esterno. 


(Moniteur.) 


CALIFORNIA 
S. FRANCISCO 15 Ottobre. 

Nella città di S. Francisco si vanno continuando 
e stabilendo sempre muove intraprese, tantochè, per 
poco che quell’ operosità maravigliosa continui, S. 
Francisco in poco tempo sali l'altezza delle capi- 
tali più rinomate pel loro incivilimento. 

Si stava costruendo un Teatro per opera d' un sig. 
A. Talloi fraocese, e già una compagnia della stessa 
nazione era pronta a prenderne possesso. Inolire sca- 
vavansi dei condotti, e si costruivano dei docks mobi- 
li, in una parola regnava in tutta la città una prodi- 
giosa attività, e parimente di giorno in giorno pare- 
va fondarsi la sicurezza più perfetta. 

—_Il piroscafo California ha recato 160 valigie 
o pacchi dell’amministrazione delle poste, contenenti 
70,000 lettere e 60,600 giornali. 

— 1.° gennaio al 28 settembre dell’ anno corren- 
te, sono giunti 55,516 passeggieri per mare a S. Fran- 
cisco. Fra questi erano 3,933 donne, e 1,365 ragaz: 
zi: 19,958 vennero per la via di Panama, 6,031 per 
quella di S. Iuan del Sud. 

Le partenze nello stesso spazio di tempo sono sta- 
te di 15,005 persone, fra le quali circa 250 donne. 
Però gli arrivati superano i partiti d'un numero di 
30,000 persone. 

Fra non molto sarà in esercizio una linea d’ omni- 
bus nella città di S. Francisco. Sperasi da ciò che il 
prezzo esorbitante delle carrozze d’ affitto ribasserà non 
poco. 

Un importante cambiamento s° è operato nel tras- 
porto della valigia inglese luogo l’istmo; e adesso i 
piroscafi toccano Aspinwall e non più Cha Que- 
sta disposizione porta che la valigia arri 
in due giorni, di 5 ovvero 6 che metteavi prima. 

Il clipper Pathfinder è partito il 3 ottobre da S, 
Francisco per la China con 12 passeggieri di prima 
e 100 di seconda classe. h 

Il viaggio del Parkfinder è il primo d' inaugara- 
zione della linea orientale stabilito fra S. isco € 
la Chioa, e farà certo epoca negli annali della Califor- 
nia. É. un primo passo verso lo stabilimento d'un re- 
giare servizio di piroscafi, ed è cosa agevole il cre- 

che fra poco una vera flotta di vapori porrà ia 
nicazione S. Francisco colla China. Non è lonta- 
no il giorno che mediante ‘ande ferrovia tra l’ Atlan- 
tico e il Pacifico in coi 


di piroscafi, io poche settimane si potrà andare da ua 


e ati tene Ser fade” 
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NOTIZIE POSTERIORI 
STOKOLM 23 Novembre. 

Ai 20 il re soffrì una forte palpitazione del cuo- 
re, che durò due ore, e fu seguita da una grande 
prostrazione. 

Ai 21 la giornata fa migliore, ma la febbre ri- 
comparve , è ritornò anch 

S. M. in alcu ervalli ha un buon sonno e 
salotari traspirazioni; ma la severità del regime ali- 
meptare , al quale è sottomesso, ritarda il ritorno del- 
le forze, ed oggi, che è il 41° giorno, non vi è anco- 
ra alcun seosibile miglioramento. ( Débats. ) 


BERLINO 3 Dicembre. 


Il 29 novembre Sua Maestà celebrava l’ anniver- 
sario del suo matrimonio conchiaso a Monaco ai 16 
di novembre 1823 mediante procura. 

— lu una caccia accadde ieri al principe Carlo 
di Prussia un infortunio. Il cavallo del Principe cadde 
ia un renaio per cui Sua Altezza ebbe a rire un 
alterazione al dorso ed alla cos lestra. Il bollettino 
ufficiale pubblicato quest’ oggi sul suo stato di salate 
asserisce che la ferita va migliorando. (Corr. Ital.) 


PARIGI 2 Dicembre. 

Il Pays questa mattina per la prima volta ha ago 
giunto al suo titolo quello di Journal de l' empire, © 
il Moniteur ha preso il titolo di Journal officiel de l'em- 
pire frangais. 

ALTRA DEL 3. 
Per decreto nel Monifeur d'oggi sono nominati 
Senatori i signori Abbatucci, Ministro, Carrelet Ge- 
nerale di divisione, 

Sono nominati contro-ammiragli i capitani di va- 
scello Odet Pellion e Lugeol. 

Il governo ha fatto una comunicazione al Corpo 
legislativo. 

Questa sera alle ore 5 il sig. Marchese Anto- 
Dini Ministro di Napoli ba presentato all’ Imperatore 
le sue nuove lettere credeoziali 

— Oggi il Corpo Legi 


tivo è stato aggiornato 
ai 14 di febbraio, 


( Debats. ) 
ALTRA DEL 4. 


Oggi rettifichismo in una maniera più compiuta , 


le cifre risultanti dallo specchio officiale dei voti dei 
21 e 22 novembre. 
Il numero degli elettori inscritti nei 


dipartimenti è di . 9,843,076 


Gli eserciti di terra e di mare che 
presero parle al voto DIRO 


360,352 
Totale degli elettori. 10,203,428 
Totale dei Sì 7,824,189 
Non affermativi. . 2,379,239 


Cioè 
Votanti per il No. 
Nalli o bianchi . 
Astenzioni 


153,115 
63,326 
2,062,798 


Totale 2,379,239 ( Débats. ) 


AVVISI 


STABILIMENTO AGRARIO-BOTANICO 
GRILLI x GUYARD 

In Firenze alla porta al Prato n. 3585 
presso la stazione della strada ferrata Leopolda. 

1 signori amatori d' agricoltura, orticoltura e 
giardinaggio restano prevenuti che sì seguito della 
dissoluzione della Società Bornier e Grilli avrenu- 
ta il di 25 Ottobre 1852 in virtà dell'atto del 
di 15 Agosto detto, il sig. Federico Barnirr ba f- 
nita la sua gestione colla preferenza di scegliere 
lire 12 mila di piante sopra un inventario di li- 
re, 250 mila da lui medesimo redatto , dimosochè 
fe signori che ci favoriranno restano 238 mila 

di da potere scegl'cre, ed | sottoscritti 
continuano il loro corso d' affari nel suddetto lo- 
cale al quale hanno aggregato per comodo dei si- 
gnori ricorrenti attesa la centralità, il giardino si- 
tuato in faccia al palazzo Orlandini vico alla Pist- 
za del Du oltre ad altre estese Pepiniere alla 
strada nuova fuori di Porte Nuova. 

Tosto che avremo arricchite di nuovità le no- 
atre collezioni rinnoveremo il nostro ge 
nerale che indiriszeremo franco ai nosiri signori 
clienti, ed a chiunque ce ne farà domanda. 

latento essendo questa l' epoca opportuna per 
le piantagioni, rammentiamo ai signori amatori ed 
orticoltori i nostri ricchi sssortimenti d' alberi frut- 
Ufe: d'otnamento, arbusti da parco, da 

bosco in genere sempre verdi e poet rime 
di forza da offrire pronto godimento , ‘oltre 
oliche di stufa, aranciera e piens terra. 
rignerda lo. modicità dei prezzi,.la 


Notaro. 


Marchesi F. 


mese alle ore 8 del mattino nell'ultima zione 
del fa Giacomo Conti posta in Vis di sca di 
Leone n. 43, si procederà all’Inventario dei beni 
lascisti dal dello defunto per gli atti del sottoscritto 


Si deduce a pubblica notizia per ogni effetto 

di ragione a forma del $ 
Roma 9 Dicembre 1852. 

Francesco Terzi Not. e Cane. del Consol. Fior. 


Sulla richiesta di Monsig. D. Giuseppe. dei 
rrari come esecutore testamentario del- 


col giorno 44 correate alle ore 7 
incomincerà nell'ultimo piano del 
palazzo Gabrielli posto in questa città per la Via 
di Monte Giordano, il legale Inventario dei beni | Civile di Ri 
lasciati dal sullodato defupto. 


BORSE 
Vienna 4 Dicembre. 
Cinque per cento 95 1/4. 
Quattro e mezzo per cento 85 1/4. 
Pezzi da 20 car. ag. per 100 D.15 1/2. L. 15 3/4. 


Parigi A Dicembre. 


Quattro e mezzo per cento 107. 
Tre per cento 84 10. 


—_—_ Fr _—————_—_—_—=<" 
ARRIVI 
Pat gionno 7 aL cionno 8 picramaz. 
Acton Federico, d'Inghilterra, Possidente, da Firenze. 
Bacci Giuseppe, Corriere di Gabinetto di S. M. il Gran 
Duca di Toscana, da Napoli. 
Barischniloff, di Russia, Proprietario, da Livorno. 
Convers Francesco, di Svizzera, Negoziante, da Livorno. 
Eastrurn H., di America, Proprietario, da Firenze. 
Golla Giacomo, di Austria, Negoziante. da Livorno. 
Gruytters (De) E., del Belgio, Fomidento, da Firenze. 
Huth Carlo, di Olanda, Negoziante, da Firenze. 
Inches Ermand, di America, Proprietario, da Firenze. 
Rohrenbacher G., di Russia, Proprietario, da Firenze. 
Ronzi Pollione, di Firenze, Maestro di Musica, da Firenze, 
Ratigliani Paolo, di Napoli, Canonico, da Napoli. 
Salomon Andrea, di Russia, Proprietario, da Firenze. 
Schmitt Giorgio, di Francia, Erem » da Bologna 
Shadimiroweky Elisa e Maria, di Russia, Proprietario, 
da Firenze. 
Stagni Vincenzo, di Napoli, Canonico, da Napoli. 
Tofanari Luigi, di Firenze, Cantante, da Firenze. 


PARTENZE 


DAL GIORNO 7 aL cIonNo 8 DICEMBRE. 
Abejan, di America, Proprietario, per Napoli. 
Aloò G. B., di Regoo, Sacerdote, per Napoli. 
Barringer N., di America, Proprietario, per Napoli. 
Bellotti Luigi, di Torino, Comico, per Napoli. 
Breant Germano, di Francia, Negoziante, per Napoli. 
Gavazzi G. B., di Toscana, Sacerdote, per Firenze, 
Gilli Coocano, di Prussia, Possidente, per Firenze, 
Keth Esquire, di America, Proprietario, per Napoli. 
Patern, di America, Proprietario, per Livorno. 
Dgtasicna Ottone, di Prussia, Possidente, per Siena. 
Sales Elisa, d'Inghilterra, Proprietaria, per Fire; 


_—_______________—_ 
ACCADEMIA TIBERINA. 


Domenica 12 dicembre 1852 gli Accademici Ti- 
berini terranno nella Sala del palazzo de’ Sabini Ac- 
cademia solenne, che verrà aperta dal sig. Prof. Fran- 
cesco Orioli , Consigliere di Stato e Professore di Ar- 
cheologia nella Università Romana, con una Prosa il 
cui titolo è « Dei Sogni ». Faranno segaito varii poe- 
tici componimenti degli altri socii. 

Avrd principio alle ore 6 pomeridiane. 

—- o 


NECROLOGIA 


Bello e lodevole ufficio è il ricordare il nome 
dei trapassati, se i loro fatti contengono alcun utile 
ammaestramento ai presenti e agli avvenire. E tale 
Appuoto stimiamo sia stato il vivere di Monsignore 


sig. Tommeso Anlamoro, 
Federici, altrimenti si rit 
S' Invita poi chiunqi 
verso il suddetto, di es 
quindici si delli Ammioi 
farle visare, scorso il 
fossero firmate dopo la dat 
Roma 40 Dicembre 4852. 


4548 del vig. Reg. leg 


D. Domizio Meli Lupi dei Prio- 


cognito 
Dicembre corrente è 


in virtà di 


dizio ; il qual 


seg: 
quilini della casa ‘ia Capo 


Ito sig. Avv. Soflredini Asses. Cir. 
Ad istanza del sig Earico Seroy Amministra- 
patrimonio Vilelli, domio. Via degli Otto 
“Copioni n. 4, rappr. dal sottoscritto Proc. 
tesa la coni 


la, baspolot 
0 


bt. 1 296) sete 


medesimo se non sono contestualmente verificate 

dall Amministratore deputato Ilio e Rio Mon- 
| Proc. Rot. Pietro 
0 nulle. 

ssedesse obbligazioni 

nel termine di giorni 


avranno come se 
presente. 


Pietro Federici Proc. Rot. 


Si notifica al sig. Giuseppe Trois Barba d'ia- 
limora, che sotto il giorno 6 
to fatto a suo carico il se- 
questro esecutivo innanzi i! primo Turno del Trib. 
nienza emanata dal 
Trib. di Commercio nell’ udienza del giorno 45 
ro 4850 in iststo eseguibile per la somma 
complessiva di so. 1343 81, cioè ia quan 
di 1309 sorte principale, e sc. 34 81 spese 
ro è stato trasmesso 
le Ca: 


in Vi se ; cir 
toria De Feori, 


lidebrando Rufini, a ragionare del quale c' invita 
massimamente questo giorno trentesimo dalla morte 
di lui. 

Nacque egli in Roma il 14 Aprile del 1806 da 
Giovanni e da Maria Domenica Teresa Belletti, que. 
gli Luogotenente Generale nel Tribunale Criminale 
dell'A. C., questa donna di lodate maniere e prov. 
vida madre famiglia. Sortì da natura tale svegliateg- 

' iogegno che a vent'anni ebbe compiuto, oltre 

ameni e filosofici, gli studi legali. Ai quali ul. 
timi com' ei fosse opportuno ne fece segno insio d'al- 
lora la laurea di premio che in essi conseguì. Per- 
chè il Sommo Pontefice Leone XII dì : mem: non 
istette punto in sospeso di assegnargli, sebbene sì gi 
vane s luogo di uditore nella comme 
straordinaria che nell’anno 1827 ve inviata nelle 
Romagne. Portagli così occasione di saggiare la pro- 
pria abilità in quella porzione di giure che è del co- 
noscere i delitti, a questa senz'altro si addisse. Dove 
il suo ingegno non ebbe a sperimentare i contrasti 
della fortuna; che anzi la valentia dell'uno si ebbe 
augumento e sviluppo dal favore dell’ altra. Nel 1845 
viaggiò unitamente a Monsig. Janni Uditore Santissimo, 
l'intero Stato Pontificio a rivederne in commissione 
straordinaria i tribunali tutti sì civili che criminali, 
trovandosi allora in condizione di Procuratore gene- 
rale del Fisco; carico a cui già per dodici anni avea 
tenuto la vece con lode di profonda dottrina ed in- 
vidiata facilità di eloquenza, di modo che le sue ar- 
ringhe attirarono sempre folla immensa di ascoltato- 
ri. Nel 1846 la SantitA' pi Nostro Sicnone PIO IX 
mominandolo suo Prelato Domestico, lo traspose a pre- 
siedere il secondo turno nel Tribunale della Sacra Con- 
sulta, Nell'uso delle quali diguità rifulse massimamente 
per prudenza e mitezza, virtù che in ogni tempo gli 
furono guide costanti, quella nel prendere delibera- 
zioni, questa nell’ applicarle. Onde che nel 1850 
il Santo Papre, stando in sullo scegliere tale 
Direttore generale di Polizia , che e per  destrez- 
za d'ingegno, e per soavità di modi meglio rispon- 
desse alla malagevolezza de’ tempi, trascelse senza più 
il Rufini, il quale seppe fare di guisa, che procu- 
rando colla giustizia la sicurezza de' cit dini, e l'or- 
dine dello Stato; coll’ affabilità delle sue maniere 
giunse a menomare da se l' odio di quanti si sentia- 
no colpiti dal vigore delle leggi, cui egli ammini- 
strava. Imperocchè sempre si porse a tutti così be- 
nigao, che procacciossi coll’ affetto di molti amici la 
riverenza eziandio de' contrari. Del che non dubbia 
fede reconne il di 8 dello scorso Novembre ultimo 
della sua cristiana ed esemplare vita , quando molti 
il compiansero, tutti si unirono in commendarlo. Mor- 
te doppiamente immatura perchè incontratagli sì nel 
vigore dell'età, si in tempi in cui era desiderio de' 
buoni ch’ egli nell’ assegnatogli uffizio roseguisse a 
ben meritare dello Stato della Santa Sede Apostolica. 

Ebbe complessione traente al pingue, volto pal- 
lido, occhi rientrati, fronte spaziosa, ed in anni non 
più che 46, per soverchio isforzo di mente, appa- 
renza di prossimo a vecchiezza. 


Li 8 Dicembre 1852. 


(Ari. Com.) 


Vendita giudiziale 3° Esperimento. 

Nella Causa segnata al Protoc. dall'anno 1843 
pumero 2144 avanti l'Eccmo Tril Civile di 
Roma secondo Turvo nell'udienza del giorno 43 
Agosto 4844 ordinò la vendita del fondo rusitco si- 
tuato in S. Oreste in vocabolo Valle Oscura , se- 
minativo, macchioso , vigaato, e cannetato di rub. 3 
quarte 2, scorsi 3 e quariucci 2, confnsate li beni 
Lenci, Msmbrini, Liberati, Capelli, strada, e Mo- 
pastero di S. Croce. 

Sotto il giorno 17 Agosto 4852 farono pro- 
dotti nel suddetto fascicolo il capitolato per la ven- 
dita giudiziale, ico delle. iseri- 
zioni gravanti il estratto auleatico 
del registri censi 

Nel giorno di Mercoldi 15 Picembre corrente 
nella Depositedia Urbana posta in Via dell'Impresa 
num. 21 alle ore 40 di mattina si procederà all'espe- 
rimento per la vendita del detto fondo rostico, ed 
il prezzo sul quale s'aprirà l'incauto sarà della 
somma di so. 422 94 attribuitogli della stima gia- 
diziale redatta dal Perito Marcucci deputato come 
dalla perizia esistente nel fascicolo stesso , quale 
non verrà deliberato 10 la offerte Boa 
I to } 
da S pietro Cavi Proc 


Avviso di vendita giudiziale. 

Con Sentenza proferita dal Trib. di Frosinone 
nell'udieoza del gioroo 7 Luglio 4854 fu ordinata 
la vendita del fondo qui appiè descritto, il quale 
nel pubblico incanto che si terrà nella sala coma- 
tale di questo capo luogo nel giorno 10 Gennaio 
prossimo alle ore 16, sarà deliberato al migliore 
oblatore salvo il disposto di legge. — I titoli di 
cui nel $ 4308 della vig. procedura sono siati pro- 
dotti nel fascicolo della Causa posta al Prot. n. 451 
dell'anno 4854 sotto il giorno 47 Gennaio e 42 
Maggio 1852 L'incanto sarà aperto per la somme 
di so. 151 35 7 valore determinato dal Perito de- 


Num. 285. — 1852. 


\_ ———.r———m__l 


CONDIZIONI DELL' ASSOCIAZIONE. 


Il Giornale: di Roma uscirà egni ‘giorno 
eccettuati i festivi. 
1 prezzi vengono fissa 
A Roma per trimestre 
alle Province (franco) 
all'Estero (franco fino ai confini) . 


GIORNALE DI 


rl ; Dicembre. 


AVVERTENZE 
Le lettere, i pieghi, i gruppi, co- 
me le richieste d'inserz 
essere diretti affrancati all'Ufficio d'Am- 
ministrazione del Giornale di NRoma, iu 
Piazza di Pietra Num. 32. 


ASA 


ROMA 


GLI ATTI DEL GOVERNO INSERITI IN QUESTO GIORNALE SONO OFFICIALI 


OSSERVAZIONI. METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA |D. 


10° ROM 


ALL’ ALTEZZA DÎ METRI 88,7 SUL LIVELLO DEL MARE 


n - 


T Barometro ridotto 
alla Temperat. di 0°R 


Termometro R. | Igrometro | n;.. 
ester.al Nord | a capello | Direz 


| le del vento | Stato del cielo 


Z f 
Ore 7 antim. | Poll. 28 lin. 0.3 + 

10 Dicembre.{ » 3 pomer.| » 28» 0.2 * 

» 9 pomer.! » 5a 06 | + 


5, 
11, 
$ 


9 79 N. dd. 
64 E. dd. 


6 Nuvoloso. 
& 4416 Calma. 


| Coperto. 


Osservazioni fatte ad ore diverse 


Temperat. mass. + 12,1 


| Ser. nuv. sp. | Dalle 9 pom. del 9 Dicemb., fino alle 9 pom. del 10 detto. 


Temperat. mio. + 5,6 


I 


ROMA 11 Dicembre. 
—ni0— 


NOTIZIE DIVERSE 


Nello scorso Lunedì sei del’ corrente Dicembre, 
dagli Accademici Tiberini si tenne nella sala del Pa- 
lazzo de' Sabini uno de’ consueti letterari esercizi. 
Il sig. Prof. Cav. Francesco Valori uno de’ Censori 
dell'Accademia lesse un discorso Sulla pubblica e pri- 
vata igiene per gli abitanti di Roma. 

Seguirono i componimenti de’ socii in vario metro. 


+0-BE4+ 
NOTIZIE DELLE PROVINCE 


FERRARA 7 Dicembre. 

Siamo stati minacciati da una forte piena del Po. 
Domenica 5 era salito a 48 oncie sopra il segno di 
guardia; da ieri sì trova in rapida decrescenza. 

(Gazz. di Ferrara.) 


ae e J- 


STATI ITALIANI 
REGNO DELLE DUE SICILIE 
CATANIA 30 Novembre. 

ERUZIONE DELL'ETNA. 

25 Novembre da Zafferana alle 8 a. m. 
Scorrono le solite ramificazioni di lava nelle adia- 
cenze della eruzione, la quale ha tornato a far seoti- 
re uo rumoreggiare ad intervalli. 
26 detto alle 9 a. m. 
Non si è accresciuto il volume delle materie vul- 
caniche, né prolungato il corso al di là de’dintorni 
delle aperture, ma più frequenti e più forti sono state 
le detonazioni. L'offuscamento prodotto dalle nubi ba 
impedito la vista del famo; nondimeno è da ritenere 
esserne uscito in quantità frammisto a tutt'altri vapori 
rialzantisi dal focolare e trasportati da'venti, giacchè 
nelle contrade prossime a Zafferana 6 nello stesso co- 
mune è stato sensibile un forte odore di zolfo. 
27 detto alle 8a. m. 
Non più ingombrata da dense nuvole |’ atmosfera 
verso l'Etna, sì conobbe la scorsa notte che appena 
visibile era il chiarore che riverbera dalle fiamme per 
la loro picciola quantità, e poco si è il fumo che esce; 
il detonare poi si trova assai diminuito auzi può dirsi 
cessato; laonde si ha luogo a credere che nel sotter- 
raneo laboratorio non sia per ora grande la comba- 
stione delle sostanze. 


28 detto alle 8 a. m. 

Continuano ancora piccioli strati di lava, che si 
estioguono e si succedono ma con sì debole energia che 
non iscendono gran traito dai crateri che loro danno 
la uscita; il famo circo: o a ristrette e basse co- 
lonne e neppur continue: la corrente dei vapori non 
fa sentire fragorosi rimbombi ma solo. un sordo mor- 
morio. 


29 detto alle 8 a. m. 
( Giorn. di Catania.) 


Nolla di nuovo: 


REGNO LOMBARDO-VENETO" 


del Po medesimo. n (de 


ri 


‘di conseguenza ; stante il "rigurgito in esse’ e 
MATT pedi 


VENEZIA 27 Novembre. 


PROGRAMMA DELL’I. R. ISTITUTO LOMBARDO DI SCIENZE, 
LETTERE ED ARTI. 


Se la natura ha sparso a larga mano i suoi do- 
ni sul territorio lombardo-veneto, gli fu in pari tem- 
po avara in ciò che concerne i combustibili fossili, 
l'abbondanza de’ quali si considera oggidì siccome 
fondamento di prosperità, poteudosi così sopperire alle 
crescenti esigenze di una civiltà progressiva. La so- 
lerte industria de’ suoi abitanti si adoperò per altro, 
fino da’ remoti tempi, all'uopo di provvedere a tale 
difetto. Oltrecchè i monti erano coperti di folte sel- 
ve, le quali somministravano copioso materiale a quel- 
la parte della pianura ov’ esso poteva giungere con 
l’opportanità delle comunicazioni; la pianura stessa 
era ricchissima di produzione legaosa, che ricavava 
dalle piantagioni circondanti le campagne. Col pro- 
gresso dell’ agricoltura, accrescendosi i bisogui del 
leguame d'opera per le costruzioni rurali, si dirada- 
rono mano mano gli alberi d'alto fusto, che vi face- 
vanO corone "net ttre ave rasitdb scopo èrisadio di ri- 
movere il danno del loro ombreggiamento. Richiama- 
ta poi in vita |’ industria serica, per la quale si as- 
sociano presso di noi le più favorevoli condizioni di 
clima, suolo e popolazione, alle rigogliose piaotagioni 
de’campi, che col taglio periodico somministravano 
ricca provvigione di legne, si sostituì in molte parti 
il gelso, dal quale esse ric i io minima misura. 
La trattura della seta e la preparazione dei laterizii 
e delle calci per l'ampliamento degli edificii campestri, 
che spaziosi e sani si richiedono per tale industria, 
accrebbero la consumazione delle legne; e mentre 
questa va aumentando pei motivi preaccennati e per 
tanti altri rami d'iodastria di nuovo introdotti, o 
maggiormente estesi, vanno di giorno in giorno esau- 
rendosi le footi, le quali potevansi quelle ricavare. 
Egli era quiodi naturale che ne conseguisse il prezzo 
elevatissimo, cui è salito il legoame io questi ultimi 
tempi, e che debbansi destare giusti timori sull’ av- 
venire, che si prepara. 

La penuria delle legne alla pianara risvegliò l'in- 
gordigia degli abitanti de’ mooti, e fu possente incen- 
tivo all'opera di distruzione de’ boschi, colà intra- 
resa già da qualche tempo, con conseguenze di 
'uoga più funeste. Imperciocchè , non limitasi i 
disordine ad ‘oggetli puramente economici, ma si esten. 
de a quanto iateres sicurezza ed il ben essere 
delle popolaziodi. Uomini , per scienza imi 
ne presentarono con eloquenti parole il quadro veri. 
tiero ; e coloro, che credettero scorgervi qualche esa- 
gerazione, rivolgano lo sguardo alla condizione in che 
sonosi ridotte, in tempi a noî' prossimi, la Valtellina 
@ la Valle del Cismone. Colà ‘vedranno come, tolto il 
ritegno de’ boschi sulle pendici dei monti, ne conse- 
guisse lo sfacelo, colla formazione di profondi bor- 
roni e torrenti impetaosissimi, che vomitano iagenti 
ottoposte: valli, ove 
ubertosissime sonosi convertite in aridi greti od in p 
stifere paladi; e come-siano ivi frequenti le frane, 
che collo: Iscoscendere seppelliscono + interi . villaggi. 
Quanto poi influiscano tali disordini nelto sconvolgere 
îl sistema. dei. nostri; fiumi, ‘abche’ nelle «lòbtane pia. 
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niera per rimettere i boschi nelle montagne diboschite 
dell'alta Lombardia, e per conservarli e profitiarne. ; 

Nelle pregevoli memorie, che ottennero il premio 
e la menzione onorevole, e che vennero pubblicate a 
cura del Corpo Accademico, vedesi svilappato |’ argo- 
mento coll’ estensione desiderabile, tanto per la parto 
tecnica, quanto per l’ amministrativa. Mentre quegli 
scritti ed altri che li precedettero, potranno tornare 
utilissimi arte colta della popolazione, che s'io- 
teressa ‘ose, venne a manifest. il bisogno 
di far penetrare i principii ed i precetti, che racchiu- 
dono, anche nelle classi inferiori, onde diffondere in 
esse quell'istrazione, che valga ad ottenere la loro 
cooperazione per un fine di tanta importanza. 

Nei paesi a noi prossimi, si pubblicarono Ma- 
nuali popoli i selvicoltura, per l' identico scopo; e 
parrebbe a prima giunta, che col ristamparli , fosse 
dato ottenere l’intento. Ma siccome, giusta quanto si 
è premesso, le esigeaze del territorio lombardo-veneto 
non si limiterebbero puramente alla regione dei monti, 
ma si estenderebbero alla pianura, sarebbe perciò me- 
eri additare le norme, da eseguirsi anche per que- 

pertemi———y— 

In uno stile semplice si, ma abbastanza vivace 
per destare interesse nel lettore, sarebbe a premettersi 
un quadro veritiero della condizione, in che si è ri- 
dotto il nostro territorio per mancanza di produzione 
legnosa, e delle disastrose conseguenze della distru- 
zione dei boschi nelle regioni montuose, citando i fat- 
ti, anche recenti, che lo comprovano. 

Si dimostrerebbe come, per le allavioni de’ no- 
stri fiumi, e priacipalmente del Po, possa accrescersi 
il provento dei boschi con una coltura maggiormente 
accurata di essi; quanto sia improvvido il di loro dis- 
sodamento in date circostanze, quando, cioè il terre- 
no, o per troppa depressione, per la sua posizione ri- 
spetto al corso fluviale, malgrado la difesa di argina 
tare, trovasi tuttavia esposto all’ irruzione dell’ acque 
ed a rimanere isterilito da depositi di sabbia. L’im- 
menso consumo delle legne, che si richiedono per le 
idrauliche difese, dovrebbe essere possente stimolo a tali 
miglioramenti. Si indicherebbero i metodi più acconci 
per convertire terreni uliginosi e vallivi, in boschine 
artificiali, adducendo esempi di operazioni simili, in- 
traprese sopra grande scala in molte parti della bassa 
Lombardia, con immenso vaotaggio, tanto dal lato 
della produzione, che da quello della pubblica salate. 

Un' estesissima zona dell’ altipiano presentava , 
non ha guari, quasi ovunque |’ aspetto di aride bru- 
ghiere. Mercà gl’ incoraggiamenti, dati dal Governo, esse 
mano mano vanno convertendosi in boschi, e taluni di 
questi in campi coltivi,partic ente nell'alto milanese. 
Sarebbero quindi da ad metodi, a tal uopo se- 
guiti, ed i perfezionamenti, di cui fossero suscettibili, 
onde applicarli alle altre parti, che tuttavia rimangono 
nella primitiva condizione, indicando le essenze, che po- 
trebbero tornare maggiormente proficue, ed i metodi 
più acconci llevarle e governarle nelle diverse lo- 
calità della pianura. 

Ia quanto alla regione de' colli ed alla parte alpe- 
stre, i melodi da seguirsi per imboschire le parti de- 
» per migliorare i boschi esistenti e governarli, 
vedonsi iamente sviluppati nelle opere di già pab- 
blicate, Fra questi metodi sarebbero ad accennarsi quel- 
li,.che,una consumata esperienza ba dimostrato essere 
i migliori per la. scelta delle essenze, ia, relazione al 
clima, al suolo ed alla località, ave. applicarle in nuo- 
vi, piautamenti 0 nel riordinamento degli esistouti; come 
pure la loro propagazione e.gaverno, e per ottener- 
na.il pati prodotto ; uetioander) specialmente 
fue pratiche, che riga ‘ad un tale risultamento 
qposetera spesi co. 

done uo, di sun, 
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che derivano dagli abusi introdotti, e che importa re- 
primere e prevenire, al fine di scemare così l' opposi- 
zione, che s'incontra nell’ applicazione dei relativi prov- 
vedimenti. a 

Siffatti abusi risguardano particolarmente le contray-, 
venzioni ai regolamenti boschivi, nell' utilizzazione dei 
prodotti secondarii, nel pascolo specialmente delle ca- 
pre, nei derul nti e tagli clandestini, nel metodo 
vizioso delle tagliato e di trasporto del legoame. 

Jocentivi a parecchi di tali abusi sono la povertà 
degli abitanti, la prossimità delle carbonaie o delle se 
gho, la coltura della vite io località prossime, per la 
quale s' impiegano talvolta pianticelle in duogo di ra- 
mi. Uoa chiara esposizione di simili abusi, delle fatali 
conseguenze che ne derivano, e del modo di preve 
pirli; mentre; da una parte, gioverebbo ad instillare 
nel popolo maggior rispetto per le proprietà private 
© pubbliche, e ad iaderlo sd ceeralilro con molin: 
zione il diritto di pascolo o di utilizzazione dei pro- 
dotti boschivi, servirebbe opportunamente di guida ai 
proprietari od amministratori locali, onde portarvi ri- 
medio. La cooperazione dei tri della religione e 
dei precettori ioflairebbe assaissimo alla diffusione di 
siffatti ammaestramenti. 

I. R. Ministero di agricoltura, penetra- 
la necessità di portare riparo ai disordini sui 
mentre si è riservato di provvedere fetti, 
che s'incontrano tuttavia nei Regolamenti boschivi e 
nella loro applicazione, ha riconosciuta l’ opportunità 
di ricorrere a tal fine anche a mezzi indiretti, quale 
sarebbe appuoto quello della pubblicazione di un Ma- 
nuale popolare di selvicoltura. 

» Giusta l’ abilitazione accordata coll’ ossequiato 
suo dispaccio 2 febbraio 1852 N. 881, s'invitano quia- 
digli studiosi di questo ramo di coltara a presentare, 
entro il mese di luglio dell’anno 1854, all' I.R.Istituto 
Lombardo di scienze, lettere ed arti il manoscritto di un 
Maouale popolare di selvicoltura, applicabile tanto alla 
parte piava, quanto alla montuosa del territorio lombar- 
do-veneto. » 

Le materie saranno ivi trattate in idioma itali; 
nell’ ordine preaccennato, con un’ esposizione semplice 
© chiara, in guisa da riuscire intelligibile alla classe 
meno istruita e di allettarla alla lettura. 

Il volume del libro sarà di circa 10 fogli ordivarii 
di stampa. ; 

Il manoscritto verrà presentato anonimo nelle for- 
me accademiche, contraddistiato , cioè , da un motto 

ripetuto sopra una scheda suggellata, conte- 
neote il nome dell’autore. 

L'opera, che si riconoscerà di maggior merito per 
aver corrisposto nel modo più soddisfacente al pro- 
gramma, verrà pubblicata e diramata in quel namero 
d’esemplari, che si riputerà conveniente dalla pubblica 
Amministrazione, la quale accorderà al suo autore un 
premio di L. 1500. A questo rimarrà ciò non pertanto, 
la facoltà di ristampare l’opera, la quale si considererà 

i sua propr 

I manoscritti, che non saranno giudicati merite- 
voli di premio, verranno restituiti insieme alla relativa 
scheda suggellata, dietro domanda 4 presentazione della 
ricevuta di consegna, nel limitato periodo d’un anno 
dopo l'aggiudicazione del premio proposto. 

Milano il 16 ottobre 1852. 

Jo assenza del presidente 
Rossi vice presidente. 
Il Segr. prof. Gio. Veladini, 
(G. Uff. di Mil.) 


STATI ESTERI 
FRANCIA 
PARIGI 2 Dicembre. 
Proclamazione dell’ Impero al palazzo di città. 
L’imponente solennità della proclamazione del- 
l'Impero ebbe Inog ore, al palazzo di città. Sio 
delle 9 il popolo si affollava nelle piazze e nelle vie 
dei dintorni. 
La facciata di quel palazzo, sì bella di ricche scal- 
tore, brillava per questa cerimonia, di novello splendore. 
Più di 1500 baodiere formate in trofei, scudi, 
sventolanti stendardi, fregi ed aquile dorate, adorna- 
vano le balaustre, le finestre, ec. del palazzo muni- 
cipale, È 
Alla grapde.porta d'onore era alzato un ricco 
palco coperto di velluto pel prefetto della Senna e gli 
altri magistrati monicipali. Dietro questa tribuna bril- 
lavano ricche tappezzerie di velluto cremisi sparse di 
stelle ed api d’oro, con ia mezzo la cifra imperiale. 
Sulla piazza del palazzo alzavansi sei gra 
tenne coi colori’ nazionali. Sugli i leggo 
nomi delle battaglie di Rivoli, Montenotte, Au 
Piramidi, Arcole, Lodi, Marengo, Friediand, 
A pascolare dell’ orol che si 
ona lei ‘con 
in mezzo all'ateoba- 
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8, 0 del' 43? battaglione della guardia nazionale. 
Alla vista del primo lo mugicipale di Parigi, 
le iruppe presentarono le armi, ed i tambari batte- 
rowo a'îa ’ 

Giivavaazi: delle nostre armate imperiali colla loro 
bandiera coloridi viola, gli operai del 7° circondario 
con ‘baodiera allartesta, risposero al fragor dei tam- 
buri colle grida di Viva l' Imperatore. 

A va segoale, le batterie poste agl’invalidi, a Mont- 
martre, alla barriera del trouo, aonunziarono alla po- 
polazione parigina il momento della proclamazione di 
Napoleone Ill, 

Il prefetto della Senna, avanzandosi allora al- 
l'estremo del palco, annunziò con forte voce procla- 
mato | Impero. 

Terminata la lettura, la piazza risuonò d' un forte 
grido di Viva l' Imperatore! proferito insieme datla mu- 
nicipalità, dalle truppe, dal popolo. Le truppe-sfilarono 
quiadi inzi al prefetto della Senna ed ai magistrati, 
cd al p idava Viva l’ Imperatore! 
A compiere la solennità tutte le musiche suonavano 
l’ aria favorita della regioa Ortensia. 

Dopo la sfilata dello truppe il prefetto della Sen- 
na si recò col suo corteggio nella sala del trono, dove 
vi fu una colazione di 200 invitati. 

Partenza di S. M. da St. Cloud. 


Sin dal mattino St. Cloud presentava un’ aria di 

festa. Ogni casa adornavasi di baodiere; riunivasi la 

nazionale, ed un gran numera d'abitanti dei 

illaggi accorrevano per salutare i primi l' Im- 

peratore. Assai avanti l'ora della partenza lo stradone 

che conduce al castello, la piazza e gli accessi del pon- 
te affollavansi di spettatori 

A 10 ore il 49° di linea, a norma dell'ordine del 
giorno, si recò sulla piazza. Beotosto giunsero da Ver- 
sailles on reggimento di dragoni, due di corazzieri, 
ono di carabinieri, ia grande tenota, collocandosi ia 
battaglia di là del ponte per iscortare S. M. Uno squa- 
drone di dragoni erasi collocato fuori del cancello. 

A mezzo dì il posto d'onore batteva a campo. 
Era l'ora fissata per la partenza. L’ Imperatore, in 
uniforme di generale di divisione, disceso dal palazzo, 
montò a cavallo seguito dalla casa militare e ci- 
vile. Lo squadrone dei dragoni mise ia marcia. 
Tosto S. M. passò il cancello. Grida di Viva 1’ Impe- 
ratore accolsero Napoleone III, che van 
lasciando il suo seguito a notevole distan: 
pena egli avea fatto qualche passo, un uomo escì 
foHa per rimettergli una supplica, ch'egli graziosa. 
mente accolse. Dal cancello del palazzo al poote gli fa 
così rimessa una dieciha di petizioni, che ottennero 
eguale accoglienza. Da St. Cloud a Boulogne la folla 
faceva ala, non cessando di far suonare sul passaggio 
di S. M. il grido di Viva l Imperatore. 

Ingresso dell’ Imperatore a Parigi. 

Verso le 10 del mattino i vari battaglioni della 
nazionale della Senna sboccavano sulla piazza della 
Concordia ed ai Campi Elisi, occupando i posti già 
designati. 

Malgrado un freddo abbastanza vivo ed una fina 
pioggia, le file erano al gran completo. 

appresso, ristata del tutto la pioggia, le vie 
e la piazza Concordia riboccarono della folla. 

Alle 11 e mezzo giungevano le truppe, situandosi 
rimpetto alla guardia nazionale. 

Mezz' ora dopo il mezzodì, il cannone annanziò 
l’arrivo di S. M. all'arco d onfo, dove fa rice- 
vata dagli stati maggiori dell ata e della guardia 
nazionale, e dalle autorità del dipartimento della Senna 
e della città di Parigi. 

Si vede ben tosto apparire la testa del corteggio 
che avanzava in quest'ordine. 

Il generale in capo della guardia nazionale della 
Senna, col suo stato maggiore; 

Sei squadroni di Guardia nazionale a cavallo; 

La musica del 7° Reggimeato dei Lancieri; 

le Partounaeanx; 

Il Colonnelloed uno sqnadrone del 7° dei Lancieri; 

Uno squadrone del 12° Dragoni; 

La Casa militare di S.,M, 1; 

Veniva: quindi l'Imperatore compigiamente isolgto 
od a.15passi almeno di distenza. da quanti lo pre- 
cedevano e lo seguitavano. 

Napoleone IlI portava ad armacollo il gra cor- 
done della: Legion d' Osore. 

Io tatto il percorrere. dei Campi Elisi, delle piaz- 
za della. Concordia. e delle Tuilleries.non fu che un 
sol 
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, di cai i viali,-le terrazze, i parlerres era- 
in dal mattino. Di quando in quando le 
facevano udire brillanti armonie. 

Il gran balcone del padiglione dell' orologio, ver. 
so il giardino, vedevasi decorato di uo ricco tendone 
ia velloto cremisi, guarnito con auree frange. AI pri- 
mo colpo di cannone, annanziante l'ingresso di S. M 
io Parigi, il illo tricolore fu arborato alle Tuilleries, 
e la famiglia imperiale si pose alle finestre del palazzo: 
le dame al gran balcone colle LL. AA. il principe 
Napoleone ed il principe Murat. S. A. il priacipe Gi- 
tolamo era sd uno dei piccoli balco 

Abdel Kader era anch'esso ad una finestra del 
palazzo. 

Tosto che la scorta imperiale cominciò a compa- 
rire, le grida di Viva l'Imperatore! si fecero intendere. 

Poichè S. M. ebbe passato il gran bacino, i mem- 
bri della famiglia imperiale rispettosamente si scoper- 
sero, e le dame salutarono agitando i fazzolet 
el-Kader maoifestò con esterni segni tutta la 
scenza ch' egli provava pel suo benefattore, e 
gioia di vederlo fare un iagresso sì trionfale ia Parigi, 

S. M. passò soito la volta del padiglione dell'oro. 
logio a un'ora e un quarto. Il suo arrivo nella corte 
e nella piazza del Carrossello fu salatato con accla- 
mazioni di Viva l Imperatore! Queste grida continua- 
rono durante la rivista passata da S. M. dei reggi- 
menti e battaglioni che trovavansi sul terreno; dopo 
la quale S. M. salì agli a, enti, mostrandosi al 
balcone circondato dalla famiglia imperiale. Nuove una- 
vimi grida risuonarono di Viva (Imperatore! Viva la 
Famiglia Imperiale! 

Fu allora solo che la folla compatta comiaciò a 
sgombrare, 

Il ricordo di questo giorno sarà, per quaoti vi 
assisterono, uao dei più grandi e solenni che la storia 
contemporanea registrerà nei suoi annali. (F. F.) 


Il prospetto che ha pubblicato il Board of trade 
(dicastero del commercio) pel mese d'vttobre passato 
prova che io Inghilterra come in Fra come in tat- 
to il Contineate, il lavoro delle manifatture è al pro- 
sente assai attivo. Le esportazioni britanniche sono 
ascese per questo mese a 184,500,000 fr. contro 
158,500,000 fr. del 1851, ed essendochè questo forte 
incremento si sia ripartito sulle merci in generale che 
son l'alimento del lavoro, se ne può indurre che tut 
ti i rami della fabbricazione suno in istato soddisfa- 
cente. 

Il progresso delle importazioni conferma poi que- 
sl osservazione; in ottobre 41851, la fabbricazione ia- 
glese non avea consumato che 278,000,000 di chilo- 
grammi di cotone; quest'anno ne consumò già quasi 
330,000,000, ed avviene lo stesso di quasi tutte le al- 
tre materie; | importazione della lana aumentò a 
31,700,000 chilogrammi; due terzi dei quali proveni- 
vano, come l’anno passato; dai possedimenti britan- 
nici, vale a dire quasi esclusivamente dall’ Australia, 
e sopra questo punto , si può notare, che contro a 
quanto sì era affermato, la febbre dell'oro io quel 
paese pare aver portato finora poco pregiudizio alla 
produzione a almeno al commercio delle lane. Citiamo 
pure tra gli articoli che hanno avuto grande incre- 
mento d'importazione, il bestiame, il thè, il lino, la 
seta e sopratutto lo zucchero. Il consumo dello zuc- 
chero, al primo ottobre, aveva raggiunto 273 milio- 
vi di chilogrammi, vale a dire, quasi il doppio di 
tutto quello che noi consumiamo in tutto un anno. 

Vi sono pochi articoli che mostrino meglio , di 
quel che fa lo zucchero in Inghilterra, quanto valgo- 
no gli alleviamenti di tariffa ad attivare il consumo e 
ad estendere i confini: se ne può giudicare dal seguen- 
te raffronto: nel 1842, prima che fosse scrollato il 
vecchio edificio doganale dell'Inghilterra , il diritto su- 
gli zuccheri provenienti dalle colonie inglesi era di 25 
scellini e 2 pence e mezzo per quintale , e lo zuc- 
chero straniero si trovava di fatto escluso dal merca- 
to mediante dazi affatto proi î 

Il consumo allora non ascendera a più di 207 
milioni di chilogrammi (comprese le melazze ). Me- 
diante sgravi successivi, il dazio è stato abbassato per 
lo zucchero inglese 0 scellini, e lo zucchero este- 
ro , sebbene sopporti ancora una sopratassa di 4 scel- 
lini, che però sarà scomparsa nel 1854, trova sul 
mercato britannico un largo e facile accesso. Il con- 
sumo in grazia di questo regime, ammontò nel 1851 
2 351 milioni di chilogrammi e crebbe così in nove 
anni di 69 per ceoto. Fra 14 mesi, non vi sarà più 
che un solo diritto per tatti gli zuccheri, quello di 
40 scellini per quintale, o 12 co mi circa per lib- 
bra. Non è troppo presumere il dire che il consamo 
pretendo nuovo incremento si eleverà allora o poco 

lopo a 400 milioni di chilogrammi. 

Saranno donque quasi 15 chilogrammi per testa; 
già :d\na poco più di 13. Quanto a noi restiamo, 

la dei nostri zuccheri, nel limite di 4 ki- 
tra e on paesedi 86 milo 
ni di Si Ltd rd lonie ove si 
coltiva lo #uèchero j ‘è 
renio.e pican: d'avvenire. o 
} 1 è Ropa Lo prospetto dello stato: del. commercio 
hritagaico, diciamo una parola del sosiso proprio comr 
aght 


î tazione è stata assai vadizonia antibire 
passato: ‘12 milioni 119,000/fr: di introiti all'èutrata:con- 


tro 10 milioni 962,000 fr. che aveva dato lo stesso mese 
del 1851, attestano abbastanza il progresso degli ac- 
quisti dei manifattori. Sui cotoni, la lana, la seta e 
le ghise in particolare, l'aumento è enorme. Sul carbon 
fossile v'è una lieve diminuzione che si spiega per il 
rialzo del diritto; la quantità introdotta s° è pur non 
ostante elevata a più di 191,000 tonnell. Quanto alle 
esportazioni, danno un risultato assai soddisfacente , 
e provano che le ricerche dell'estero sono state più 
attive sui nostri vini e le nostre acquevite, i nostri 
sali, i nostri zuccheri raffinati, le nostre seterie, i 
mostri articoli di mode, i nostri tessuti leggieri di 
lana. Non avviene però lo stesso dei nos suli di 
cotone , dei nostri drappi, e dei nostri 
come il commercio librario e le macchine, mostrano 
forti diminuzioni. Ma queste sono, giova crederlo , 
variazioni puramente accidentali, e che in maggior 
parte scompaiono quando altri considera il movimento 
totale ed aggregato dei 10 mesi scorsi. x 

In totale, lo stato delle nostre transazioni este- 
riori non sembra meno soddisfacente che quello che 
abbiamo notato più sopra quanto al commercio dei 
nostri vicioi. ( Débats. ) 


ROCHEFORT. 

La malattia delle patate, che per così dire s° è 
sparsa io tutta |’ Europa anni sono, non è disparsa 
ancora del tutto malgrado i numerosi documenti letti 
e pubblicati relativameote ai molti esperimenti teotati 
con nuove maniere di coltura per rigenerare questo 
utile tubercolo. Sonosi pure messi in opera tutti i 
modi più diversi per riuscire a cooservarle, nè finora 
un solo se n’ è trovato che producesse alcun favore- 
vole risultato. Io una raccolta di procedimenti agri- 
coli stampata in Allemagna abbiamo trovato un nuovo 
mezzo di conservazione che sembra dovuto al caso e 
vogliamo far conoscere come quello che è molto sem- 
plice e di poca spesa. Un coltivatore della Sassonia 
aveva deposto nella sua cantina del carbone di legna, 
che nella state tirò fuori, seoza levarne quel terric- 
cio nero che suol deporre, e ivi ripose una certa 
quantità di patate. Verso la fine della primavera quei 
tubercoli si trovarono benissimo conservati, senza 
che germogliassero , e fatti cuocere tenevano ancora 
un sapore di fresco e di ottimo gusto. ( Medit.) 


ALGERIA 


Il Moniteur pubblica sul porto d' Algeri le se- 
guenti osservazioni. 

La squadra d’evoluzione sotto il comando del 
vice-ammiraglio Barone Susse, ba fatto non ba guari 
un breve soggiorno nel.porto..d’ Algeri, che attiva- 
meote lavorasi a terminare. L'ammiraglio aveva ri- 
cevuto ordine dal ministro della marina di concerto 
con quello della guerra, di esaminare le facilità e gli 
ostacoli che s’ incontrano nell’ entrare in quel porto 
e staoziarsi al di dentro dei moli benchè nou siano 
ancora terminati. 

Secondo che appare dal rapporto fatto fa propo- 
sito al dicastero della guerra, e che noi riproduciamo 
iu compendio, nessuo’ incidente venne a cootrariare 
i movimenti che la flotta eseguì nel porto d' Algeri 
come se già lo praticasse da lungo tempo. Rimorchiato 
da un piroscafo ogui vascello entrò 6 prese posto dove 
le autorità aveano indicato. Così si trovarono 5 va- 
scelli ancorati all’ ingresso del porto presso al molo 
del Sud che si sta costruendo ancora, e distaoti l’uno 
dall’ altro uo tratto di gomena. Un altro vascello, che 
sarebbesi anche potuto mettere sulla stessa linea, fa 
invece ancorato su quella d lanto della 
squadra come del locale di s io. Questi navigli 
occopavano il porto senza però ingombrare lo spazio 
riservato ai bastimenti mercantili, che anzi, dice il 
rapporto, potevano ancora comodamente entrarvi tre 
altri bastimeoti. In fine l'ammiraglio ba osservato che 
togliendo lo scoglio detto Roche sans-nome che tro- 
vasi quasi uel mezzo del porto, lo Stato potrebbe 
senza punto nuocere li del commercio , farvi 
stanziare almeno 12 vascelli e pari numero di fregate. 

qui luogo di dire che, secondo il piano adot- 
tato nel 1848 dietro approvazione del consiglio degli 
iogegoeri e dell’ ammiragliato, si è riconosciuto che il 
reciato del porto poteva contenere, tutto spazio oc- 
copato, 32 vascelli, 2 fregate e 5 corvette a vi 

Il Generale S. Arnaud ha dato ordini imm 
perchè sia tolto lo scoglio Roche-sans-nom sui 

Nel 1830 il porto d'Algeri non era altro che 
l'antica darsena detta dei turchi, costruita da Kair- 
ed-Din, fratello del famoso Barbarossa, d'una sa- 
perficie ettari circa, che/serviva d’ asiloai cor- 
sari algerini e qualche altro faviglio di cabotaggio. 

Nel 1837 quando il governo deliberò d’ingran» 
dirla prima si volle portarla a.21 ettari gettando un 
molo al nord della darsen: ir-ed-Dio, oggi: Chereddin, 
che apergisee alrsnd, è ‘o che partendo! di; fac- 
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si mirava a un’ oteapazione: anchi) easa molla ristretta, 
unito all'altro progétto di ingrandieeato :deliberdgosi! 
nel 1840, il quale! portava a 60 i21l-ettoriedéisuò 
perficie del porto, ominq lub siziv sl 

Insomma il porto d’ Algeri: presenta: pn recinto 
formato da due moli, quello del’ nord luago?700 mes 
tri, quello del sud lungo 1,200 metri;vlasddando 
l'estremo punto un’ apertura di 350 metri») Su. quer 
ste estremità si fabbricherà una batteria por:respimgere 
ogni esterna aggressione. 

Con queste condizioni il porto d' Afgeri posto in 
faccia a Tolone e nel ceatro delle nostré ‘possessioni 
affricane, protegge una gran parte det'litoralé;' div ap 
poggia a una città, sede del goverbd 6%dei 
maado militare di tre province, e al publo'di 
commerciale trovasi in commanicazione) doi gréw' étà-' 
tri di popolazioni creati nell’ iaterno det: puosd. | ‘!5% 

Quanto al porto in se stesso, écéone fl ‘parere 
dell’ ammiraglio: « Il molo del Sud non terminato 
offre ai navigli un asilo alquanto incerto, attesochè 
per le parti uon ancora costruite s’ iotroduce uu’ on- 
deggiare inquieto che va dal Sad al Nord; ma una 
volta terminato il molo l'inconveniente cesserà affatto , 
e fin d'ora che i lavori sono avanzati molto è a cre- 
dere che anche in un cattivo tempo di nord-est, le 
onde non potranno entrare con tal forza che i navigli 
corrano pericolo nel porto. 

» Una volta che gli ufficiali saraono più pratici 
del porto, non farà più mestieri che ogni bastimento 
ricorra al piloto per entrare, nè per uscire quando 
sia tolto via lo scoglio Rockhe-sans-nom; essendo che 
fuori di questo scoglio il luogo non presenta nessuna 
difficoltà nè pericolo nascosto, e a volervi entrare non 
si richiedono che quelle coguizioni communi a tutti 
gli uomini di mare. 

lofine benchè sia stato breve il soggiorno della 
squadra nel porto di Algeri, non pertanto è bastato 
per acquistare la conviozione che i sacrifizi imposti 
al paese per dotare questa città importante di un 
porto spazioso e commodo hanno portato il loro van- 
taggio, mentre le nostre squadre le più numerose vi 
troveranno ormai in ogni tempo un fiparo sicuro. 


IMPERO AUSTRIACO 
VIENNA 3 Dicembre. 


L'’ anniversario dell’ avvenimento al trono di Sua 
Maestà l'Imperatore Francesco Giuseppe I fu ieri so- 
lennizzato in modo condeguo nell’i. r. accademia Te- 

iana. Alle 8 del mattino ebbevi nella chiesa acca- 

» parata a festa ed illuminata splendidamente, 

un solenne ufficio divino cui assistettero il capo del. 

l'accademia e suoi professori, nonchè tutti i pensio- 

narii dell'accademia e gli scolari ginnasiali. Duraote 

l’ ufficio un coro dì giovinetti dalle fresche voci, me- 

diante inoo adatto, cantava le lodi del Creatore, e 

per fiae coll’inno popolare invocò la benedizione del 
cielo sull’ Augusto Imperante. 

— È apparso il bilancio della banca nazionale 
privilegiata ausi a del 30 novembre. Ne rileviamo 
che |’ effettivo ammontava a 43,359,473 fior 42 214 c., 
la carta monetata in circolazione ammontava a fiorini 
199,143,234. Il cambiamento di confronto allo scorso 
mese, quanto all'effettivo, non è rilevante ; l'ammon- 
tare delle banconote in circolazione s’ è demiouito di 
oltre 1,400,000 fior. Gli affari di sconto ascesero 
quasi come nello .scorso mese a 25,625,705 fior. 7 
car. m. c. 

— L'I. R. privilegiata Banca nazionale fa noto: 
« Che il termine per |’ accettazione delle banconote 
da 5, 10, 100 e 1000 fiorini della IV forma, taoto 
io pagamento che ia cambio, sarà chiuso col 34 di 
cembre 1852, io tutte le casse della monarchia austria 
ca, che quindi scorso questo termine i pos: ri di 
tali banconote dovranno rivolgersi immediatameote 
alla Banca per scambiarle verso cedole della V forma. » 


— A quaoto udiemo, il ‘granduca ereditario di 
Weimar ebbe da S. M, l'invito di soffermarsi al suo 
ritorno dall’ Italia alcun tempo a .Vienoa e prender 
albergo nell’ I alazzo di corte. 

— Un insigne medico di questa capitale ricevette 
uno scritto dall’ archiatro di S. M. il re di Svezia io 
cui lo stato dell eccelso infermo è descritto come serio, 
non però disperato. 

— A quaaoto riferirono i giornali di questa ca- 
pitale, domenica ventura avrà luogo nell’ I. R. sala dei 
cava del pal di corte la festa dell'ordine del 
toson.d' oro. Quest’ ordine è il- primo 6 il più cospicuo 
della Casa Austriaca. Fu istituito nel ‘1430 da Filippo 
il Baono di Borgogna, il utiaierd'det cavalieri ne fa 
fiseato a ‘24, Mediante Carlo! VÎ;-dépò ‘laguerra “di 
sacbessione; passò ‘all’ Avetria; viste ‘| rit Cai 
che in-Ispogaa; dove fa ‘imrodatto de Carlo V! E ca- 
valiori : ricevono qual’ :inveguà che'porteito ad: un astro 
rosso ‘an tos0k‘d’oro Ita una "molle“civcontetà die'raggi 
dotati.b.Il adi) dall bdo! cvsdlepe"tra ‘soft! j 
simile ad an talare e d'un 

tetto rdi ‘vetlato» 
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POLONIA 
n VARSAVIA 12 Novembre. 

Oggi ebbero luogo gli sponsali del Priocipe Teo: 
doro Paskievitsch, figho del Maresciallo , colla Con: 
tessà ‘Ivana Woromzow, dama di onore di S. M. VIm 
peratrice e figlia del gentiluomo di camera della’ corte 
Imperiale. (F.T.) 
e ele 

NOTIZIE POSTERIORI 
LONDRA 3 Dicembre. 

Il Cancelliere dello Scacchiere presentò oggi alla; 

Camera dei Comuni ua suo progetto finanziario che 


mere 

cantile, ni piaotatori di canne di zucchero delle!colonie 

e agli: agricoli inglesi. Le riduzioni di tasse sono 

proposte sui capitoli del bilancio rignardante questi 

tre grandi interessi. (F. l) 
PARIGI 3 Dicembre. 

L'Imperatore ba ricevuto alle Tuillerie dal signor 
Marchese Antoo 
gno delle Due o presso S: 
M. I. Napoleone III nella qualità d' Inviato straordi- 
nario e Ministro Plenipotenziario. ‘ 

Il sig. Marchese Antonini fu condotto all’adîen? 

di S. M. in una carrozza di Corte, e presentato 

ig. Maestro di Ceremonie, introdattoro degli Am- 

basciatori Conte Baciocchi, accompagnato dal sig. Mae- 
stro di ceremonie aggiunto. ( Moniteur. ) 

L'Imperatore volendoJche la sua prima visita, de- 
po il suo innalzamento al trono, fosse per gl’iofelici, 
si è recato oggi sul mezzogiorno allo Spedale Mag- 
giore (Hotel-Dieu ). Accompagnato dal prefetto della 
Seona , da parecchie persone addette all’ amministra- 
zione degli ospizii: l'imperatore visitò successivamente 
le sale ia cui gli sveotarati ricevono ifsoccorsi che 
possono migliorare la loro posizione 

Prima di ritirarsi , S. M, ha lasciato allo spedale 
prove della sua munificeoza e della sua inesaaribile 
carità, ordinando di consegnare al direttore 20,000 fr. 
Prendendo poscia amichevolmente il braccio dell’arci- 
vescovo di Parigi che era andato a prestargli i suoi 
omaggi, attraversò a piedi l’atrio di Notre-Daméè ed 
eatrò con lui nella cattedrale istessa. 

Ad onta della semplicità della carrozza dell’ im- 
peratore, e dell’ incognito da lui serbato, la fotla av- 
vertita della sua presenza allo ospedale maggiore, sî 
era prontamente accalcata nell’ atrio. Epperciò, quandò 
S. M. venne ad attraversare la piazza, un immenso 
grido di viva l' imperatore! scoppiò, e fu quasi ‘împos- 
sibile ad alcuoi sergenti di città che quivi sì trova- 
vano l'impedire al popolo di circoudarè il tipo’ dello 
Stato che ciascun volea vedere e salutare con ac- 
clamazioni. 

S. M. rimontata in carrozza, si è recata allo 
spedale militare di Val de-Grace, io cui visitò pari- 
mente le numerose sale, fermaadosi a dar consolazioni 
a ciascun letto di malati. Prima di uscire, consegnò 
la somma di 10 mila franchi. (CF. E 

ALTRA DEL 5. 

Il Moniteur del 4 annunzia che il sig. Saiote- 
Bceuve già compilatore del Constitutionne?. assume la 
compilazione del Moniteur, in cui inserirà settimanal- 
mente un arlicolo letterario. 

— La sera del 3 S. M. ricevè alle Taillerie: 
cardinali, i membri del senato, del corpo legislativo 
e del Consiglio di Stato, l'Arcivescovo di Parigi, e 
i membri delle Corti di cassazione, d’ appello, dei 
conti, come pure il prefetto della Senna, il corpo 
municipale, il consiglio di prefettura, e vari membri 
dell’instituto. Il ricevimento fu magnifico ; l' Emiro 
Abd-et-Kader vi era presente. ( Moniteur.) 

— Al ricevimento del 2 l'Imperatore notando il 
curato di Saiot-German-l' Auxerrois, gli disse con be- 
nevolenza: » sig. curato, ora sono vostro parrocchiano.» 

— È tornato da Londra lord Cowley, ambascia- 
tore d'Inghilterra. (P. F.) 


Il sig. De Morny è nominato Gran Croce della 
Legion d'Onore. 

È ta un’ amnistia per i delitti commessi 
e dai soldati di mariva. (Gaz. di Gen.) 


ARRIVI 
nat giorno 8 aL Giorno 9 picemanre. 
Abrioci Angela, di Milano, Ballerina, da Genova. 
Abribat Carlo, di Francia, da. Livorno. Re, 
Bonchel G., dì Francia, Negoziante, da Livorno. 
Briant Gio:, di Francia, Scultore, da Genova. 
Bernaus Pietro, ‘di Spagna, da Marsiglia. 829 
Casella Carlò, di Genova, Negoziante, ‘da Naptlli.!"' 
Glicet Mariano, a , da Marsiglia. A 
di pari, ‘soprietario, 
sio, di Spagna, 
rlo, di Prussia, da Lt: 
di Spagna, da 


"Eibotto, "04 
mei 


Konbele Giorgio, d'Inghilterra, Proprietario, da Livorno. 
Landauef Adolfo, di Francia, Proprietario, da Livorno. 
Lonega W., d'Inghilterra, da M. 
Lutzow, Conte, d'Austria, ienna. 
Macintosh A., d'Inghilterra, Generale, da Firenze. 
Montelli Felice, di Roma, da Livorno. 
Nerucci Gherardo, di Toscana, Studente, da Livorno. 
Perponcher F. e L., di Prussia, Conti, da Livorno. 
Pichot Giulio, del Bi le, Proprietario, da Livorno. 
Ray Riccardo, di America, Proprietario, da Firenze. 
Ricasoli Alberto, di Toscana, Proprietario, da Livorno. 
Ricci Giuseppe, di Sardegna, Avvocato, da Genova. 
Serouz A., di Francia, Negoziante, da Livorno. 
Still Stall Carlo, d’Iughilterra, Proprietario, da Firenze. 
Trelah di Fran Medico, da Napoli. 
Vanzina F., di Sardegna, Negoziante, da Genova. 
Veillard Carlo, di Fran da Genova. 
Waterleuse G., d'In terra, Artista, da Livorno. 
Woldemar T., di Russia, Conte, da Livorno. 

paL giorno 9 AL GIonno 40 picemmaR. 
Bartlett B., d’Inghilterra, Studente, da Genova. 
Basse Gustavo, di Francia, Negoziante, da Livorno. 
Baucotti Emilio, di Firenze, Proprietario, da Firenze. 
Birne Federico, d'Inghilterra, Proprietario, da Genova. 
Borlasina G., di Novara, Ingegnere, da Napoli. 
Cavendick B., d'Inghilterra, Propriet 
Colguhouu G., d'Inghilterra, Proprieta 
Comrie A., d'Inghilterra, Proprietario, da 
Couwille Carlo, di Francia, Proprietario, 
Cook Gio., di America, Proprietario, da Firenze. 
Delpino F., di Lucca, Commerciante, da Lucca. 
Dumas Michele, di Francia, Pittore, da Napoli. 
Franhenshal, di Prussia, da Perugia. 
Gillard Gio., d'Inghilterra, Proprietario, da Firenze. 
Granynx Luigi, di Sardegna, Medico, da Livorno. 
Hohenloche Gustavo, Prelato, da Firenze. 
Kilmaine, d'Inghilterra, Lord, da Livorno. 
Lebarbier D., di Francia, Negoziante, da Livorno. 
Limogico R;.d'Iagliliarra, Propriatavia,;da Firenze: 
Man Guglielmo, d'Inghilterra, Proprietario, da Firenze. 
Moore Guglielmo, d'Inghilterra, Proprietario, da Napoli: 
Ness Federico, d'Inghilterra, Proprietario, da Napoli. 
Nilson G., d'Inghilterra, Proprietario, da Firenze. 


Napoli. 


Nizzinbottarn G., d'Inghilterra; Proprietario, da Geno! 

Puckalski Edmondo. di Dresda, Proprietario, da Firenze. 

Rock Daniele d'Inghilterra, da Napoli. 

Senn Emil, di Svizzera, Proprietario, da Firenze. 

Shrewsbury, d'Inghilterra, Conte , da Napoli. 

Sh bury, d’Inghilterra, Contessa, Vedova, da Napoli. 
Vittorio, di Francia, Possidente, da Firenze. 

Zadn Adolfo, di Baviera, Proprietario, da Livorno. 

Zarratt Giuseppe, d'Inghilterra, Proprietario, da Firenze. 


RTENZE 

Dal giorno 8 aL giorno O picemBnE. 
Basso Gustavo, di Francia, Negoziante, per Livorno. 
Broch Edoardo, di Prussia, Negoziante, per Marsiglia. 
Casandey B, di Svizzera, Possidente, per Friburgo. 
Ciotta Gio., di Milano, Possidente, per Triesto. 
Copolini Giuseppe, di Austria, Argentiere, per Marsiglia. 
Corbel Augusto, di Francia, Negoziante, per Marsiglia. 
Lebarbier D., di Francia, Negoziante, por Livorno. 
Malet, di Francia, Proprietario, per Napoli. 
Meyer Gio., di Svizzera, Proprietario, per Venezia. 
Piller Giacomo, di Svizzera, Possidente, per Geno 
Soldi G. B., d'Inghilterra, Proprietario, per Marsiglia. 

DAL GIORNO 9 aL gionno 10 picemmue. 
Baryschnikoff, di Russia, Proprietario, por Napoli. 
Bricca Domenico, di Regno, Possidente, per Regno. 
Keffenbrinch L., di Prussia, Barone, per Napoli. 
Pensa Gio., di Padova, Negoziante, per Napoli. 
Ricard Giuseppe, di Francia, Proprietario, per Tolone. 
Simian G. B., di Francia, Proprietario, per Cenova. 
Smitt Carlo, d’Inghilterra, Proprietario, per Firenze. 
Schoeller Leopoldo, di Prussia, Proprietario, per Napoli. 


MINISTERO DEL COMMERCIO, BELLE ARTI, 
INDUSTRIA, AGRICOLTURA E LAVORI 
PUBBLICI. 

La SantitA' pi Nostro Sicwone si è benigna- 
mente degnata di permettere in questa Capitale la 
formazione di una nuova Società anonima per assu- 
mere i rischi marittimi e flu » colla denomina- 
zione di: Compagaia commerciale di Roma per le 
assicurazioni marittime, e di approvarne lo Statuto. 


S.P. 0. R. 
NOTIFICAZIONE 
ne di varie chiavichette, 
sotto il piano stradale della Via di S. Paolo alla Re- 
gola, atte a ricevere gli scoli dei tetti delle adiacenti 
fabbriche, come pure la costruzione del selciato nelle 
tre piazzette sterrate, una delle qual 
sa di S. Maria in Monicelli, altra ionanzi | 
di S. Paolo suddetto, e l’ultima dov' è situ: - 
tega di facocchio dal civico num. 12 al 20; si”fa noto 
al Pubblico che nel giorno 12 del prossimo futuro gea- 
naio 1853 alle ore 10 a. m. nella solita sala delle li- 
i in Campidoglio si aprirà l'incanto io prima 
accensione di candela per deliberarsene l' sppalto a for- 
ma dei comunali regolamenti. 
No ascende l’approssimativa spesa a sc. 817. 144. 
Nella Segreteria del Comune è a tutti ostensibile 
il capitolato relativo, e quant’ altro vi ha relazione. 
Dal Campidoglio addi 7 Dicembre 1852. 


Luicr VannuTELLI Segr. 


NOTIFICAZIONE 

Dovendosi rinnovare il selciato nel tronco della 
via del Monte della Farina fra i civici nom. 15 e 56 
fino all'angolo del fabbricato del Collegio di S. Carlo 
a’ Catinari , come altresi nella via di S. Anna, e in 
quella de’ Chiodaroli, unitamente ai relativi bracci di 
chiavica per incondottare le acque do' tetti delle fab 
briche laterali, la di coi complessiva spesa monta ap- 
prossimativamente a sc. 659. 83. 3; si porla a pub- 
blica notizia che nel giorno 12 genvaio futuro alle 
ore 10 a. m. nella solita sala io Campidoglio verrà 
sperimentato il primo incanto per il relativo appalto 
giusta i regolamenti comunali. 

Il Capitolato coi relativi accessorii è ostensibile 
nella Segreteria municipale. a 

Dal Campidoglio addi 7 Dicembre 1852. 


Luici Vanwurerti Segr. 


Tabella de’ prezzi medi dei grani ed 
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DENOMINAZIONE DEI GENERI 


altri generi annonari che sono stati in corso nelle piazze del Mediterraneo ed Adriatico 


nel mese di Novembre 1852. 


MEDITERRANEO 


ADRIATICO 
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Fior di farina di grano e paste lavorate . . . 
Semola di grano . . 


Granturco 
Farina di granturco 
Fagiuoli 


Lenticchia 
Cicerchia 
Fava 
Favetta 


Lupini 


Castagne con guscio . . 
Dette senza guscio e farina di castagne. . 
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ANNUNZIO LETTERARIO 


Martèdì 14 corrente Decembre alle ore 3 e 
mèrza pomeridiané in punto, avrà luogo nel ne- 
gozio di libri di Franeesco Cruciani posto sulla 
Piazza i di 8. Ignazio in. 123, la vendita di una 
scelta libreria ecclesiastica , erudita © legale , già 
appartenuta sd un illustre ecclesiastico dello Stato 
Pontificio. 

ll catalogo si distribuisce gratis nel suddetto 
negozio, ove si ricerono le commissioni d'incanto. 


AVVISI 


Tersa diffidazione. 

Si notifica qualmente i RR. PP. della Compa- 
gola di Gesù in Roma per giusti motivi sono ve- 
nuti nella determinazione di fare'gli opportuni; e 
necessari restauri nello Cappelle della Ven. Chiesa 
del Gesù, solto il titolo, la prima della $8fa Tri. 
Dità, la seconda del S8f0 Cracifisso, 
la Natività, la quar T. 

Bs Aj * Pietrò 

drea Apostolo. Quindi chi 
di are un titolo 

qual 

meta 
esibire entro 
spestivi. Utoli 


avesse, 0 pretendesse di ave 
dicate, e i RR. PP. della Compi 
sere in facoltà di polere liber disporre di 
dette Cappelle, @ di eseguire nelle medesime quelli 
restauri, che fossero necessari 6 convenienti, riser- 
vandosi anche la facoltà, quante volte si credesse 
opportuno, di richiedere |’ aatorizzazione alla com- 
petente autorità per-la esecuzione dei restauri sud- 
detti, e per disporre delle Cappelle stesse in quel 
modo , che alla Compagnia piacesse 0. sembrasse 
Utile, è tato ciò li a notizia di chiunque, 
@ per qualunque effetto di Jaggo--e-di ragione. 
Pietro Amici Curiale di Ho, è Procur. 
della Ven. Compagnia di Gesù. 


AVVISO DI AFFITTO 
Di un vasto locale terreno ad uso di magaz- 

zeno o stallone in Via del Ghettarello num. 13, è 
precisamente di flanco alla Cappella del SS Cro- 
cifisso ia Campo Vaccinoy e di due granari supo= 
riori al suddetto locale il tutto in olmo stato, 
PE large] accudire all' affitto dei me- 

potrà diri; al Francesco Vas- 
soli capo mastro moraloro domiglio la VU ai 
Satratpa » 


Cappelle in- 
di Gesù es- 


el solum Deum prae ocalis babentes per hano no- 

definitivam Sententiam, quam de nostro no- 
stroramque RR. PP. DD. Coad. voto in his scri 
piis ferimus in causa et 


Grua, tertio vero et in te 

nobis versae fuerunt et vertuntur in: . 
Bapt. Mazzi r. o. et appell. atque attento 
obitu pendente lite Paulum et Zephirinum Mazzi 
ejus fil. et haered. ex una ac DD. Franciscum et 
Antonium Ferretti et litis partibus ex altera in de 
et super reddilione rationis in ea parte quae re- 
spfcit edministrationem patrimoni Ferretti a Maz- 
zio gestam a dio 16 Junii 4804 ad diem 24 Se- 
ptembris 1806 sc proinde super confrmatione vel 
fufirmat. Sent. ab R. P. D. La Grua latae sub die 
1 Septembris preeterlapsi anni. Iohaerentes eto. di- 
cimus, pronuncismus, decernimus, deolaramus at- 
que definitive sententiamus constare de legitima 


) male vero provo- 
Rot. b 
solu! 

Atti 


DD. Saneti et Pascali Santoni deg. Villa Da- 
mae in Etruria. — D. Claudio Scarpaccini degen. 
Cortonse in XEtruria. — Dio 6 Decembris 1852 
execat. per aflixionem M. Quattrocchi Curs. 

A. Ranaldi. 


BORSA DI ROMA 
pet pì 10 picemanz 1852. 


Marsiglia 
Lione 


EFFETTI PUBBLICI 
Consolidato Romano al 5 per cento godimento 
dal secondo semestre 1852 . . . . So. 99 — 
AZIONI DELLA SOCIETA’ DI ASSICURAZIONI 
col godimento del dividendo 1851 


Num. 284. — 1852. 
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CONDIZIONI DELL’ ASSOCIAZIONE. 
Il Giornale di Roma uscirà ogui giorno 
eccettuati i festivi. 

1 prezzi vengono fissani 
A_Roma, per trimestre 
alle Province (franco) . 2 80 
All'Estero (franco fino ai confini). 2 80 


ON 


BHE FA 


OSSERVAZIONI METEOROLO 


È NELLA": 


* 


Lunedì 13 Dicembre 


Le lettere, i pieghi, i 

me. le :richieste  d'inserzioni, 

essere direlti affrancati all'Ufficio d'Amb-! 

* mibietrazione del' Giornale di ‘Roma, ‘ia’ 
Piazza di Pietra Num. 32. 
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ROMA 13 Dicembre. 
—to—_ 


Jeri terza Domenica del Sacro Avvento vi 
e fu Cappella Papale nella Sistina. 

Vi assistettero la Santità di Nostro Signore 
PAPA PIO IX, il Sagro Collegio, il quale ave- 
va indossato l'abito rosaceo in testimonianza 
di gaudio, la Prelatura , l’ Eccellentissima Ma- 
gistratura romana, e gli altri illustri Personag- 
gi soliti ad intervenirvi. 

Cantò la solenne messa l’Emo e Rmo si- 
gnor Card. Fabio Maria Asquini Prefetto delle 
lndulgenze e sacre Reliquie, e sermoneggiò 
il P. M. Giuseppe Cajazza Procuratore Gene- 
rale dell'Ordine Romitano di Sant'Agostino. 

| Questa mattina il Rmo P. Lorenzo da Bri- 
sighella dell'Ordine de’ Cappuccini, e-Predica- 
tore Apostolico, ha recitato nel Pontificio Pa- 
lazz6 al Vaticano la terza predica del Sacro Av- 
vento. 

Vi hanno assistito Sua BeaTtTuDINE, il Sacro 
Collegio, la Prelatura , e quanti altri cospicui 
personaggi sono usi ad itftervenirvi. 


+0BEe+ 
PARTE OFFICIALE 


La SantITA' pi Nostro Signore con biglietto di 
Segreteria di Stato si è benignamente degnata di no- 
minare alla vacante carica di Direttore Generale di 
Polizia Monsignor Antonio Matteucci, il quale in tal 
qualifica avrà luogo nelle adunanze del Consiglio dei 
Ministri per prendere parte alle relative deliberazioni. 
È stato in pari tempo autorizzato a ritenere fino a 
nuova disposizione il posto che attualmente occupa 
presso il Tribunale della S. Consulta. 


7 e 
PARTE NON OFFICIALE 


NOTIFICAZIONE 

Il Collegio dei Cappellani Cantori della Cappella 
Pontificia deve, coerentemente alle Bolle e Costitu- 
zioni Apostoliche, tenere il concorso pubblico, onde 
scegliere sette voci con il seguente ordine di anzia- 
nità, una cioè di Contralto naturale, tre di Soprano, 
una di Contralto, due di Tenore. 

Si notifica pertanto a tutti quelli di tali voci, che 
vorranno concorrere al servizio della enunciata Ca) 
pella, che presentino nei primi del mese di Febbraio 
al Maestro della Cappella medesima gli attestati au- 
tentici di Battesimo, Cresima , stato libero ‘è buoni 
costumi ; e se saranno costituiti negli Ordini Sacri, 
oltre la fede di nascita, anche gli attestati‘ -del ri- 
Spettivo Ordinario. 4 

Si fa noto egaalmente, ‘che formando il’ riferito 
Collegio un cetorCanonicàle'di ecclesiastiche, 
seguita che nei ai pr di dette voci, si ammet- 

fanno in qualitàdi Soprantumeri con dare aî ‘me- 
desimi il possesso ad Vitam' coll’ onorario mensile di 
Scudi Sedici, facendo loro go tutti gli er Î 


lumenti potranno anche supplire a qualunque deficien- 
za di Patrimonio sacro; e che dipoi secondo la mag- 
gior anzianità  conseguiranno la porzione Canonicale 
di Scudi Ventidue, e gli emolumenti spettanti a_cia- 
scuno dei trentadue Partecipanti dell’ indicato Colle- 
gio, cui dovranno prestare il loro servigio per Anni 
Trenta onde conseguire la giubilazione. 

Inoltre si avverte ai signori concorrenti che do- 
vendo precedere al Concorso tre esperimenti, si tro- 
vino essi personalmente in Roma circa i primi del 
prossimo mese di Febbraio. 

Finalmente si avverte, che se i nuovi candidati 
non avranno ricevuta la Tonsura, dovranno iniziar- 
visi entro duc mesi dalla loro ammissione , prescri- 
vendo le Costituzioni Apostoliche, che i Cappellani 
Cantori Pontifi iano Chierici, vivano in istato celibe, 
ed incedano in abito Ecclesiastico. 

Il Concorso si terrà pubblicamente secondo le 
regole della Cappella Pontificia nella mattina del 
di 11 Marzo 1853. 

Data dal nostro Collegio il 12 Decembre 1852. 

Domenico Costantini 
Mosstro della Cappetta-Pontific 


Puotatore. 


Nazzareno Rosati Segretari 
+*Bee+ 
STATI ITALIANI 


REGNO DELLE DUE SICILIE 
NAPOLI 7 Dicembre. 

Nel giorno 21 dello scorso mese furon lasciati den- 
tro la casa in Ortona a mare da una madre, che di 
buon mattino ne usciva , due teneri fanciulli. Il mag- 
giore, di anni sei, si fece ad accendere il lume con 
un piroforo che buttò dietro il letto credendolo del 
tutto estioto. Ma ben presto sviluppatesi delle fiamme 
da una quantità di lino che ivi rattrovavasi, il fan 
ciullo spaventato corse frettoloso nella pro: 
di una sua zia, alla quale non seppe ben esp 
l' avvenimeoto. Il denso fumo intanto fece accorrere 
sul luogo i vicini parenti, i quali oulla osarono ten- 
tare. Avutone però annunzio quel cancelliere comuna- 
Je sig. Achille Bonanni, vi accorse anch' egli e fece 
tosto chiamare la guardia di pubblica sicurezza. Così 
mercè gli sforzi riuniti di tutti costoro e di altri cit- 
tadini si pervenne in men di un'ora ad estinguere l’in- 
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cendio che mina di propa; alle contigue abi- 
tazioni ; &ha l’opera maggiore fu quella di trarne il- 
leso I° altro fanciullo di circa quettro anni che giaceva 
ancora nel letto. In questa occasione si distinsero per 
energia e coraggio il 2° sergente Uglla pubblica sicu- 
rezza Rocco Crocetta, cuî esclusivimente devesi il 
vamento di detto fanciullo, Nicoli Castélnuavo , Pa- 
squale Bisignani, Vincenzo Umile'è' ele Napoli 
ne, i quali tuiti gareggiarono di telo' e di operosità. 
( Giorn, del Regnd delle Due Sicilie. ) 
La strada di Toledo, apertanel mezzo di questa 
popolosa città, è. come .la grande.artetia del commer: 
cio, della industria, delle manifatture: del lusso, ‘(do- 
ve a chiunque faccende 0 -per diletto pone il 
capo fuori della casa.è forza venire. Ma costrutta nel 
ses ‘#ecolo::senza ua gine disarte che veste 
concesso poterla ampliare e farla diritta o -pianà; at- 


veniva che molti vi difetti in ‘essa si ’ 
di quali da quant i peo i girato d per 
si 
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che non può non stimarsi sufficiente al bisogno quan- 
do si considera che il lungo ponte di Londra, che è 
la città più popolosa di Europa, è largo 34 palmi 
e 2/10, ed è giornalmente calcato da 13 mila vetture. 

1 marciapiedi dovranno necessariamente essere di 
varia larghezza , stante che hanno ad occupare lo spa- 
zio che resta tolti i 35 palmi ora detti. Saranno vile- 
vati nel fine di conservarli netti e inaccessibili alle ruo- 
te, e il loro pavimento sarà di pietre finemente lavo- 
rate a maggior comodo di chi vi cam ì È 

L’ utilità grande de’ marciapiedi, tanto usati da- 
gli antichi ed ora introdotti comunemente nella costru- 
zione delle nuove strade più frequentate, è tal cosa 
che non vuol essere dimostrata; e siamo lieti poter 
aggiungere che Sovranamente è stato approvato, che 
di questi marciapiedi, sempre che la soverchia an- 
gustia dello spazio non lo vieti, abbiano ad esser prov- 
vedute tutte le vie che appresso si dovessero rilastricare, 

Detti mari i sulla loro estremità, dove per- 
dono il rilievo per dare accesso ai palagi o ad altre 
strade, hanno colonnette di pietrarsa , le quali valgo 
no a difenderli dalle vetture sulla loro estremità 
ancora hanno spessi candela! ferro fuso che deb- 
bono di notte illuminare la via. Quella parte già com- 
piota della strada ne fa testimonianza. 

La livellazione di essa, rotticata nel miglior mo- 
do possibile , farà sparire le ondulazioni del presente 
lastricato. Dove alzandola e dove abbassandola , es 
non più avrà che compensalivamente una leggerissima 
pendenza di solo 1 palmo e ua terzo su 100. 

Le acque de’ torrenti che scendono dalle circo- 
staoti alture e colline non potranno più nuocerle. Quel- 
le che tormentando le contrade della Pignaseccà e di 
Porta Medina si scaricavano sulla strada di Toledo, uni- 
te con le acque degli altri vicoli , saranno raccolte nel 
corso maggiore prima che non arrivino a Toledo, sic- 
come si è fatto per la strada Trioità degli Spagnuoli, 
e le pluviali andranno a perdersi nelle caditoie vertica- 
li sovrapposte a due nuovi canali, l'uno a mano drit- 
ta di palmi 6 in 3 per ricevere le acque dei vicoli 
superiori e l’altro a sinistra di palmi 5 per 2,5. 

Quanto poi alla esecuzione de’ lavori, veniva de- 
cretato che , oltre degli architetti, una Commessione 
composta da un decurione e da due nota o cia- 
scuna delle sezioni che traversa la strada, e sono Av- 
vocata, S. Giuseppe, Montecalvatio e S. Ferdinando, 
ne assumesse efficacemente la lanza e la cura. 

L’opera, secondo che’ veni Itresì decretato , 
dovrà essere terminata deniro tre anni; e forse lo sa- 
tà prima di questo tempo stabilito. Ed affinché niente 
si opponga alla utilità e bel hh’ essa dovrà avere, 
si fermava: 

1. Che d'ora innanzi le imposte di tutti gli usci 
terreni di Toledo saranno accomodate, secondo che pre- 
i I Consiglio edilizio. Non potranno sospendersi 
vetrine ed:io generale qualunque oggetto che cagioni 
occupazione di ai i suolo pubblico nell’ esterno 
delle botteghe. I posti di pane e di minaterie fioora 
tollerati saranno vietati, e in una parola tutti i posti 
che ingombrauo il suolo. 

2. A mano amano che i marciapiedi seranno co- 
strutii ,.sarà data piena esecuzione alla precedente. di- 
sposizione. Dove i proprietari non si affrettassero a 
fare quanto ad. essi. sarà. imposto, |’. Ammiaistrazion 
municipale, dopo aver loro' concesso un tei di 15 

porrà cora di Laga dai suoi ir ci riva- 
den, spesa sullo pigioni con privilegio. 

1: 3. I,docciomi verranno motati in tubi verticali phi 
si esternamente: fino nd incontrare. ‘il livello degli ar- 
chiteavi doll balleale «dale (Quale altezza saranao .in- 
terdati nel muro ed immessi ne’ due canali sottoposti 
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4. I palconi di legno, secondo più antichi ordi- 
ni, saranno folti tutti. 

5. Le botteghe di comestibili , eccetto quelle do- 
ve vendesi la carnc, saranno tollerate nella via di To- 
ledo, a condizione che si adattino alle prescrizioni che 
verrao date dal Consiglio edilizio , il quale, dove scor- 
gesse che nou sono esattamente adempite , potrà chiu- 
derle. 

6. La strada sarà divisa în quattro parti ed as- 
segnatane una a ciascuna delle quattro sezioni sopra 
mentovate. lnservienti comunali, dipendenti dall' Elet- 

una di esse sezioni, tanto il giorno quanto 
raono che gli ordini dati sieno severamen 
to osservati. 

7, Verrà destinato alle vetture da nolo un fiovel 
lo posto alla piazza della Carità. Le vetture vuote nel 
ritirarsi ai loro posti dovranno andare di trotto e non 

asso. I carri, i carretti, le some non per- 
correranno Toledo nella sua lunghezza, ma solamente 
lo traverseranno per andare dagli sbocchi de' vicoli so- 
periori agl' inferiori, e viceversa. Le some è gli altri 
veicoli che servono ad approvigionare i mercati po- 
traono percorrere Toledo soltanto dalla mezzanotte al- 
le 6 del mattino dal 15 aprile al 15 ottobre, e da 
mezzanotto alle 7 dal 16 ottobre al 16 aprile. 

Ecco quale sarà la strada di Toledo che con una 
certa tal quale impazienza si aspetta veder compita. 

( L’ Omnibus. ) 


PIEMONTE 
GENOVA 6 Dicembre. 

Ragguagliamo i nostri lettori della straordinaria 
funzione ecclesiastica che ebbe luogo ieri (5) ella 
Chiesa di S. Maria della Pace. 

Il pio divisameoto di quelli ottimi Religiosi d' in- 
coronare solennemente la divota Immagine di Maria 
Santissima ebbe l'esito il più consolaote. Immensa 
folla di popolo di tutte le condizioni, folla che a dire 
dei più vecchi del luogo, non fu veduta giammai, sti- 
pava per tempo la vasta Chiesa solennemente decorata 
a pompa di festività. Nulla aveano ommesso i R 
nè di fatiche nè di sacrifizi per eccitare la divozione 
dei pii Genovesi; e ne furono per verità consolati! 
Monsig. Alerame Pallavicini, Arcivescovo in Pirgi 


ro provinciale diceva eloquente analogo discorso. 

immensa calca di popolo lo ascoltava con divoto 

amente commossa. Veniamo poi 

pere che il giorno 8 corrente nella medesima Chie- 

sa avrà luogo altra straordinaria funzione, come giorno 
dedicato all’Immacolata Concezione di M. V. 

Noi facciamo le nostre siocere congratulazioni sì 
coi RR. Padri che promossero questa fuozione, sì cui 
benefattori che generosamente vi concorsero, sì coi buoni 
Genovesi che noo sanno dimentica jammai, che la 
loro città è la città di Maria Santissima. 

( Cattolico. ) 
REGNO LOMBARDO-VENETO 
MILANO 8 Dicembre. 

La Gazzetta di Milano pubblica una sentenza sopra 
10. individui accusati nel processo politico di Mantova. 
Cioque di questi, cioè, Enrico Tazzoli, Aogiolo Scar- 
sellivi, Bernardo De-Canal, Giovanvi Zambelli ritrattista, 
e Carlo Poma medico, furono condannati alla pena di 
morte da eseguirsi colla forca; e la sentenza è stata 
eseguita il 7. 

Gli alli 5, cioò, Giovanni Paganoni, agenie di 
commercio, Giulio Faccioli, Avvocato, Aogelo Maogili, 
negoziante, Giuseppe Quintavalle, medico, Giuseppe 
Otionelli, furono condannati a più e meno anni di car- 
cere ai ferri. 

+0BE++ 
STATI ESTERI 
FRANCIA 
PARIGI 3 Dicembre. 

Questa mattina alle 11 e mezza I° Imperatore, sc- 
'compagnato dal Maresciallo ministro della Guerra e 
dal Ministro dell’Ioterno, dal sig. Generale conte di 
Goyòw aiutante di Campo, e dal sig. comafidante di 
Toulongeoa; ufficiale di ordinanza, è andato a v 
i" Hotel.-Dieu, e l'Ospedale di Val-de-Grace. 

* (5. M. ‘aveva raccomandato che non si fosse fatto 
alcun’ preparativo per riceverlo. Frattanto essendosi 
sparsa la fama della sua venuta, il popolo dei circon- 
‘vivini quartieri accorse al passaggio dell’ Imperatore e 
gli fece una vera ovazion o 

S' M. fa ale ricoruto da monsig. Arci- 
vescovo di Parigi, ‘dal sig. Prefetto della Senna; dal 
sig. Prefetto di Polizia, dal sig. Direttore dell’'Assi- 

ici ‘@ capo-chirurgi del- 


e gli ha fatto cquoscere che dal. 4815 sollecitava la 
croce della Legion di Onore promessagli dall’ Impera- 
tore Napoleone Î,.cui ave I” isola dell’ Elba, 
o alwena + SM. gl amente 
concesso l'una e l’ altra cosa, e gli ba consegnato di 
sua stessa mano, la croce. Non è la croce che voglio, 
è la vostra, mano che chiedo, rispose il vecchio 

tare portando sl cuore la mano dell' Imperatore, strin- 
geodola €, bageaadola di lagrime. 

Più lungi eravi un vece contadino venuto a 
piedi da 62 leghe per vedere l' Imperatore, e che man- 
caodo di ogni altra cosa era stato costretto a farsi 
condurre all' Ospedale. S. M. gli rivolse parole piene 
di premure, e gli ba accordata una pensione. 

Queste commoventi scene hanno vivamente inte- 
nerito gli astanti. L' Imperatore ha fatto consegnare al 
Direttore dell’ Hotel.Dieu una somma di 10,000 franchi 
per gli ammalati dell’ Ospedale. 

M. si è quindi condotta a piedi a Nostra 
Signora in mezzo ad una compatta folla, che sempre 
più si accresceva salutando |’ Imperatore colle più vive 
e simpatiche acclamezioni. Altrettauto è avveauto al- 
l'ascire da quella chiesa. 

L'Imperatore è di poi passato all’ Ospedale mili- 
tare di Val-de-Grace sempre accompagnato dal Mare- 
sciallo ministro della Guerra e dal sig. miuistro dil- 
l'Interno. Vi è stato ricevuto dal Maresciallo coman- 
dante l’armata di Parigi, dal generale comandante la 

i ne, dall fateodente militare, e dai signori 
chirurgi, medici ed allievi addetti all' O-pedale. 

S. M. ha visitato le sale di Val-de-Grace prodi- 
gando, ovunque, come all’ Hotel Dieu le consolazioni 
e i soccorsi: ba mostrato una premura particolare per 
i soldati ch'ebbero membra gelate in Bougia. 

L'Imperatore dopo avere rimessa una somma di 
10,000 fravchi al direttore di Val de-Grace ha nel suo 
partire testimoniata tutta la sua soddisfazione all’ Am- 
ministrazione e al corpo medico per lo zelo con cui 
attendono al loro officio facendone conoscere |’ impor- 
tanza, ed incoraggiaodoli a proseguire in si bell’ opera. 

All’uscire S. M. è stata eccolta dal popolo del 
sobborgo di S. Giacomo accorso a salutarlo colle ac- 
clamazioni, 

L' Imperatore aveva anounziato al Ministro del- 
l'Interoo la sua iuteozione di visitare gli O.pedali di 
Parigi. « lo voglio, avea detto, che la mia prima vi- 
sita da Imperatore sia pei malati. » Essi non dimeoti- 
cheraono mai che la prima visita dell’ Imperatore fu 
per loro: e sappiamo di più che da molto tempo sono 
l'oggetto costante delle sue più vive premure. 

(Moniteur.) 


La divozione a N. S. della Grazia va ogni di più 
crescendo, La Vergioe S. vede continuamente ingivoc- 
chiati a piedi della sua miracolosa statua una gran 
folla di popolo accorso dalle due diocesi di Nimes e 
d'Avignone. Sebbene dal 1822 sia inchiusa nella dio- 
cesi di Nimes, gli Avigoonesi riguardano sempre come 
loro la cappella di Rochefort, cd è punto per questo 
che cantano ancora, nel recarsi a N. S. delle Grazie, 
questo antico inno della fede e della pietà dei loro 
padri. 

Urbem hanc Avenionis, 
O Mater dilectio: 
Protege ab hostibus: 
Tuam serva civitatem, 
Veram da felicitatem 
Cunctis eius finibus. 


._ * Proteggete contro gli attacchi de’ nemici questa 
città d’ Avignone, o madre del bello amore; guardate 
la vostra città, e fate che regni in mezzo ad essa la 
vera felicità. » ( Univers. ) 


S. M. ha espressa la sua volontà di non accet- 
tare alcuo regalo d'oggetti d'arte ec., come segno com- 
memorativo del ristabilimento dell'impero. 

AI governator generale dell’ Algeria saranno 
date larghe istruzioni, onde far godere a quella pro- 
vincia tutte le beneficenze che S. M. elargisce alla 
Francia in occasione del suo avvenimento al trono. 

— Il sig. Chavoix, ex-Deputato della Dordogna, 
ha scritto da Figuieres (Spagna) una lettera all'Im- 
peratore chiedendo grazia, come esiliato, e protestan- 
do di riconoscere Ìl nuovo governo imperiale. L' Im- 
prestate ha immediatamente accordata la grazia ri- 
chiesta. 


avevano sotto l'Impero. L'Opera si chiama Accade- 
mia imperiale diiMusica ; l' Opera Comica, Teatro im- 
perialo: dell’ Opera Comica:; i membri della Società 
del Teatra:Frencese si chiamano Commediaati ordi- 
inari di sue he; va 

io Li imperatore ‘si è degnato vominare 
Vine della. ‘corona; il sig. Lemoanier, suo gioie! 
illnepiiseg, alone dolo i rt viti (PPP 
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promalgano le convenzioni conchiuse fra la Francià 
e il grandacato e il langraviato di Assia, per la re- 
ciproca guarentigia della proprietà delle opere lette- 
rarie, e delle composizioni musicali nei tre Stati, 

— Si legge nella Rivista delle Belle-Arti : 

» Uo pittore di molto talento si è recato nei 
giorni scorsi a Carlsrobe , per fare il ritratto della 
principessa Carola Wasa. L'artista deve ritornare a 
Parigi coll’ opera sua, al principio di questo mese, 

(F. E) 
GRAN BRETAGNA 
LONDRA 1 Dicembre. 

Sono stati ultimamevte emanati degli ordio i, affine 
di sollecitare i preparativi per la costruzione delle bat. 
terie nell’ isola d hi, e affinchè i | 
proséguiti il più a mente possibile; Se: 
nel maovo ‘bilameio si fa In proposta di aggiuogere 
1500 uomini all’ effettivo attuale dei soldati della marina. 

Tempo fa annunziammo che le forze navali del- 
l'Inghilterra compreaderebbero dieci vascelli di 
a elice. Crediamo che da qui al prossimo snao noi 
possederemo aliretianti vascelli a due e tre ponti, 
mossi da macchine a elice. I signori Penn e C., ed i 
signori Maodslay e Field hanno ricevuto l'ordine di 

macchine a elice per otto de’ vascelli di 
di conversione. ( Morn. Herald ) 

— Corre voce che l'aumeoto dell’armata, in 
personale e materiale, consisterà per l'arma dell’ ar- 
tiglieria in un aumento di 2,000 uomini, di 1,000 
cavalli, c delle. carrette e cassoni necessari per 
2,000 cannoni, 

— Nella tipografia di Sommerset-Hulise (dove 
si stampa il 7imes) si adoperano ora tre piccole in- 
gegoose macchiue, le quali nov occupano se non duo 
soli fancialli, e nello spazio di poche ore stampano 18 
mila copie di giornali. L'autore di questa nuova ia- 
venzione è il sig. Edwin Hill, fratello del signor 
Rowland Hill, promotore della riforma postale. 

(FI) 
ALTRA DEL 3. 

Abbiamo annunziato, dice il Morning Herald, che 
lo forze navali inglesi comprenderebbero dieci vascelli 
di linea a elice. Crediamo che di qai ad un anco 
avremo due volte altrettanto di vascelli a due e a tre 
ponti mossi da macchine a vite. 

Sappiamo dal Chronicle che furono trasmessi gli 
ordini vpportuni per attivare i lavori delle batterie 
dell'isola di Wigt, e di recarli a termine nel mino- 
re spazio possibile. 

ALTRA DEL 4. 

Il Cancelliere dello Scacchiere presentò oggi alla 
Camera dei Comuni ua suo progetto finanziario, che 
tende principalmente a dare aiuto alla Marineria mer- 
cantle, ai pisotatori di caono di zucchero delle co- 
lonie, e gli agricoltori Inglesi. Le riduzioni di tasse 
sono praposie sui capitoli del bi'ancio riguardante 
questi tre grandi ioteressi. (f. I) 


DANIMARCA 


Oltre ai documenti di già riprodotti, la Gaz- 
setta d' Augusta del 28 novembre pubblica ancora la 
Nota circolare indirizzata ai gabinetti di Vienna, Ber- 
lino, Loudra, Parigi e Stoccolma per parte delle lega- 
ziovi del re di Danimarca: essa è del tenore seguente: 


» Dal momeuto in cui fu ristabilita felicemente 
la pace nell'Europa setteotrionale, il re, mio eccelso 
siguore, animato da viva e siocera brama di fondaro 
la tranquillità de’ suoi Stati sopra base forte e dure- 
vole, nutrì speranza che né suoi sforzi per consegai 
re questo grande risultamento, egli avrebbe potuto 
confidare, come per lo passato, nella cooperazione del- 
le potenze amiche ed allcale. 

Già da lungo tempo il re, mio eccelso signore, 
non tacque, come fra le cagioni dei deplorabili avve- 
vuimenti che segnalarono questi ultimi anni della sto- 

danese, una percipoa fosse da attribuirsi ai dub- 
bi che si mossero riguardo all’ ordine di successione 
in alcune parti della monarchia. Il re credette giuo- 
ta, pel suo governo e pe' suoi eccelsi alleati, | ora di 
unire i loro sforzi pel comune scopo di porre vo ter- 
mie a quell’infausia iucestezza e di rendere io que- 
sto modo siabile Ja pace nell’ Europa settentrionale. 

Poichè la questione dell'ordine di successione , in- 
dipeudoviemegte dall’ interesse europeo che vi si raa- 
noda, è anche di speciale importaoza per la casa di 
Qldenburgo, perchè tratiasi massimamente di stabilire 
la vera e giusta iaterpretazione dei iraliati coschiusi 
fra i due rami procipali di quella casa; doveva quin- 
di, il se. volgersi anzi Lutto a S. M. l'imperatore di 
vhutie lo Ruswie, per la qualità che egli ha di essere 
capo; di ano di quei due rami. 

Le comuaicazioni che ia tali circostanze veone- 
ro fatte dal gabinetto di Copenaghes.,, grazie.alie no- 
ibili 0, maganima,inteozioni di S. M. 4’ imperatore, 
dinconiravo sale, accoglimento per cui il re, mio au- 
sirio ignaro, polè, mediante una convenzione di fa- 
dl inella. sua ceal. casa, otteuere. ua risulinio che 
iPfumetle, come paro, an, prossimo e soddisfacente scio- 
sp iregi questione dell'ordine di successione. 
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suoi alleati; affiuché l’assestamento di cose che deve 
guarentire la pace del nord, venga munito della san- 
zione universale d'Europa. In obbedienza agli ordio 
del re, mio augusto signore, ho l'onore di presenta- 
re all'alta considerazione del governo di. .... una 
breve esposizione delle intenzioni ed osservazioni, on- 
de S. M. ed il suo governo furovo guidati in ques- 
ta imporlante circostanza. 

Finchè alla Provvidenza piacerà di conservare i 
giorni di S. M. il re e di S. A. R. il priucipe eredi- 
tario Federigo Ferdinando, l'ordine di successione per 
tutta la monarchia danese non può soggiacere ad alcu- 
na incertezza o contestazione. Solo pel caso io cui il 
re ed il principe ereditario morissero seoza supersti- 
ti maschili, poteva sembrar minaci l' iotegrità del- 
la danese monarchia, perchè meutre in tal caso la suc» 
cessione ereditaria nella parte della monarchia, che è 
la più importante per la sua estensione e popolazione, 
conlinuerebbe ad essere sicura cootro ogni incertezza, 
in certo alire parti della monarchia nov somo rimossi 
tutti i dubbi relativemente all'ordine di successione. 

Conviene perciò scegliere ua principe su coi si 
raccolgono non solo gli incontrastabili diritti, ma an- 
che le contestabili pretensivvi sulle varie parti della 
monarchia. 

Le pretensioni si riferiscono alla successione ere- 
ditaria nella maggior parte del presente ducato di Hol- 
stein; a quella parte cioè, che fino alla cessazione del- 
l'impero germanico (sacro impero) formava il ducato 
di Holstein, ad eccezione del distretto Plon. A preten- 
denti a questo riguardo si offrono; la real casa di 
Danimarca, in forza delle disposizioni della sua leg- 
ge di successione; il capo del ramo principesco della 
casa di Oldenburgo, detto di Kiel, S. M. l'imperato 
re di tutte le Russie, e finalmente i priocipi del ra- 
mo di Sonderborg, e particolarmente quelli di Au- 
gustenborg. 

Ciascuno di questi pretendenti, appoggiato a parti- 
colari principii legali, aggiudica a se stesso il diritto di 
successione nella maggior parte del già ducato di Hol- 
steio, dopo la eveutuale estinzione della discendenza 
maschile della real casa di Danimarca ( del ramo pri- 
mogenito detto di Gluekstadt della casa di Oldenburgo ). 

Fu più solte dimostrato come le principali ragio- 
ni prodotte io favore del presunto diritto di succes- 
sione in capo al principe di Sonderborg, e nominati- 
vamente in capo al principe di Augustenborg, siano 
prive d’ogui fondamenta. Questo ramo laterale, con 
appannaggio, già lungo tempo prima dello scioglimeu- 
to dell'impero germanico, aveva trasferito i suoi fep 
di, unitamente ai diritti che vi sono uniti nel duca- 
to-di Holsteia, alla renl casa di Danimarca: epperciò 
ha cessato di pretendere alla contemporanea, e solen- 
memeote riconosciuta investitura, la quale era la con- 
dizione indispensabile su cuiogni diritto di soccessio- 
ne, per queso ramo laterale, nel già feudo ducale di 
Holstein appoggiavasi. Questi farti bastano per sè s0- 
li a sciogliere la questione in modo così evidente che 
è superfluo il ricordare ancora quasto sta a carico dei 
priocipi di Augustemborg per le loro ostilità, e quan- 
to essi hanno testè perduto per la loro iofedeltà ver- 
so il loro legittimo sovrano. 

Le ragioni prodotte in favore del ramo cosi 
detto Kiel, meritano una particolare coosiderazione ; 
ma non mioore ne meritano i titoli uali la real 
casa di Danimarca appoggia i suvi diritti. Del resto 
qui non trattasi punto di prendere a disamina la mag- 
giore o minore validità che possono avere queste due 
categorie di pretese. Basta per ora il dimostrare che 
il diritto di successione nel già feudo ducale di Hol- 
siein e deve ritornare od al ramo principesco detto 
di Kiel, oppore alla real casa di Danimarca; per 
modo che S. M. |’ Imperatore di tutte le Russie, e 
S. M. il Re di Danimarca, come capi di famiglia, 
hanno l’incoutrastabile diritto di regolare, col mezzo 
di comune accordo, il diritto di successione nell’ aa- 
tico feudo ducale di Holsteia. 

Ed io fatti l'Imperatore di Russi dichiarato 
di essere disposto a rinunziare a lutti i diritti e ti 
toli che possono spettare a Soa Maestà ed alla sua 
discendenza maschile, relativamente alla successione 
nell’ antico feudo ducale di Holstein, in favore del 
principe Cristiano di Glucksborg e della sua discen- 
denza maschile: per parte sua it Re prese una riso 
luzione di cui più tardi si farà menzione, ed in forza 
della quale possono gli analoghi titoli della casa di 
Daoimarca, trasferirsi sullo stesso principe. Epperciò, 
comecchò incerto e fluttuante fosse il diritto too 
cessione fra il ramo principesco detto di Kiel e la 
regi casa di Danimarca, trovasi fermamente stabilito 
pel suo trasferimento nella persona del principe Cri- 
stiano di Glucksborg e nella sua discendenza maschi 
poichè il principevedi suoi eredi congiuogeranòo sul 
lore capo ‘i titoli principeschi di ambidue i rami 
sprranî. ka i 
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alla corona danese (Danewarks rigo, regnym' Daniae) ; 
cioè per le isole danesi, |" Tutlafia Sgitontrionale , lo 
Schleswig, ossia Iutland Merididate “oturo” alle "di! 
pendenze ed alle colonie danesi, Li balcht per ‘tate 
le altre possessioni che i re dî Danimarca" sbito il ti 
tolo di privatà proprietà avevano acqulstatò 64 Vegbt: 
steranno , cioè il ducato di Lauehburgo e, dell' Hol- 
stein, le antiche possessioni di Schàuembutg, col ‘di- 
stretto di Ploo; e finalmente anche' per totti i titoli 
e diritti che alla real casa di Danimarca potrebbero 
spettare sull'antico feudo ducale di Holsteio. ; 

In questi ultimi tempi si cercò begsì da alcoti 
di far sì che xi dichiarasse di nessua valore l' appli- 
cazione di quest ordine di successione in Qualcuna 
delle suddette parti della monarchia. 

Dopo le pubblicazione della lettera patente del- 
l'8 luglio 1846 il regio governo crede superfioo Il 
dichiarare che sono privi di fondamento tutti i dubbi 
che a questo riguardo si vogliano muovere. Imperoc- 
chè, per quanto concerne lo Schleswig, è noto a tutti 
aver sempre quella provincia fatto parte integrante 
della corona di Danimarca, dacché la Danimarca esi- 
ste; è notorio che, dopo che, it conseguenza di de- 
plorabili eventi, quell’ antico vincolo fu rallentato 
per un momento, lo Schleswig, sul principio dello 
scorso secolo, vene incorporato alla monarchia da- 
nese mediante nuove prestazioni di giuramento, e nuove 
rinuozie e guarentigie per parte delle grandi potenze, 
mediante atti solenoi ed vbbligatorii per le eccelse 
parti contraenti. Così fu, nelle sopraccennate parti 
della monarchia danese, pienamente stabilito l'ordine 
di successione. 

Dopo il re attualmente, e dopo S. A. R. il prin- 
cipe ereditario Federigo Ferdinando seoza alcuna con- 
testazione, S. A. R. la laugravia Luigia Carlotta d'As 
sia è la più prossima e legittima erede della corona: 
e dopo di essa, i suoi figli, e dopo il suo rame ven- 
gono nel seguente ordine: 1. S. A. S. il priocipe 
Federigo di Assia, poi la soa sorella maggiore, la 
principessa Maria, moglie del principe Federigo di 
Aobalt Dessau; quindi la sorella minore, principessa 
Luigia, moglie del principe Cristiano di Glacksborg; 
quello stesso principe, a favore del quale S. M. l'im. 
peratore di Russia manifestò l'intenzione di rinun- 
ziare a tutti i suoi diritti sull'antico feudo ducale 
di Holstein. ( Continua.) 


PAESI BASSI 
AIA 1 Dicembre. 

La conversione del 4 p. c, nel 3 314 p.e., la coi 
emissione deve operarsi alla tassa di 98 p. c. al me- 
no, comincierà al primo gennaio prossimo. 

Noo vi saranno altre nuove conversioni prima 
del 31 dicembre 1857. 

Il ministro fu sollecitato dalla pubblica opinione 
ad operare questa cooversione: essendochè la conver- 
sione belgica fu accolta con favore. (G. U.) 


GERMANIA 

PRUSSIA 
E voto che Abbas bascià, vicerè d’ Egitto, 
promise al governo prussiano di fare acquisto 
iu Prussia del legname necessario alla costruzione 
della strada ferrata da Alessandria al Cairo (per 1 
milione di talleri circa ). Nell' eseguire i lavori, si vide 
che il legoo non conveniva al suolo africano e che 
gli steepers dovevano essere di ferro. Col mezzo del 
console di Prussia, il viceré s' indusse a comperare 
per un milione di oggetti provenienti dall’ i 
prussiana; quindi è cho due navi cariche di legno di 
costruzione pei vascelli, e di fucili, formauti in tutto 
un valore di 200,000 talleri, partirono digià dal 

porto di Danzica per |° Egitto. 

( Nuova. Gazz. di Prussia. ) 


IMPERO AUSTRIACI 
VIENNA 3 Dicembre. 

Non è guari il ministero di commercio emanò il 
seguente decreto importantissimo, per :il commercio a 
dettaglio. 

A tenore del rapporto annuale della camera di 
commercio e d’ industria di Lubiana per l' anno 1853, 
i di cotone, filo, lana e seta 

vperiore ed inferiore, della 
il deplorabile abuso che la 
misura nè falsa tanto in luoghezza che in larghezza, 
0 che oltrecciò le pezze sono muoite sull’involto di 
mostre che hanno un aspetto bellissimo, mentre il con- 
tenuto n° è d' inferiore qualità: Quantuoque,non ai. suo- 
le diseonoscere che simili Lis iero generali le quali 
«gov ponno. essere. di 
5 pure ripetendosi da molte parti-simili 

ipoo di difare quella camera 

è indagare I 


“ver” prdtnti 
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si attendono i migliori risultati dall'attività della ca- 
mera di commercio e d' industria quale rappresentante 
questo ceto. (FT) 


Dopo la Notificazione del 21 corrente, furono da 
questi Il. RR. Giudizii di guerra, oltre ad otto casi 
penali minori, condannati : 

Per crimine di ribellione , il maestro legnaivolo 
Giacomo Reichardi, a due anni di carcere doro, che 
in via di grazia furono commulati in due anni di car- 
cere semplice; 

Per possesso di scritti e segni rivoluzionarii, e 
per discorsi eccitanti, mediàhte contumelie contro l’isti. 
tozioni della polizia: il maestro calzolaio Carlo Gold 
‘mano, ed il falegoame civico Francesco Scneider, oltre 

degli oggetti incolpati; îl primo a sei set- 
secondo a quattro settimane di arresi 
plice ; il sarto autorizzato Giovanni Ayrer, ed il mae- 
stro di nuoto Giovanoi Jrgeos, il primo, oltre all’ ar- 
resto d'inquisizione sofferto dal 19 ottobre a. c., anche 
a dieci giorni, e l'Jogers a cinque mesi di arresto 
militare io ferri; 

Per offese verbali e reali alla guardia, e resistenza 
contro essa, e per condotta eccitaute, il maestro pri- 
vato Edoardo Winter, ed il mercanie di vettovaglie 
Tommaso Haas, ognuno a tre settimane di arresto mi- 
litare in ferri, inasprito pel primo con ua digiuno 
per settimana; 

Finalmente, le lavoratrici a mano Catterina Haas 
e Carolina Stark, la prima a quindici, la seconda a 
venti vergate. 

Dalla Sezione dei Giudizii di guerra dell'I. R. Go- 
verno militare, Vienna li 28 novembre 1852. 

G. Uf. di. V. 


TRIESTE 3 Dicembre. 

Il piroscafo del Lloyd'oggi giunto dalla Dalmazia, 
ci arrecò dal Moutenegro la seguente notizia impor- 
taote o guarentita. I turchi della provincia albanese 
confinante avevano sorpreso alcuni paesi del Monte- 
negro, e vi avevano portato via la gregge. Oade di- 
fendersi, il principe marciò alla testa d'una schiera 
numerosa contro i turchi, li respiose per venti miglia 
italiane dai loro confini, e s'impadroni delle fortezze 
di Spus e di Zabiack. Vicino alla grande borgata di 
Podgorizza, si veone finalmente a campale battaglia , 
l'esito della quale, alla partenza del piroscafo da Cat- 
taro, non era ancora conosciuto. Si sapeva soltanto 
che i Montenegrini avevano inviato ai villaggi loro , 
come trofei di vittoria, alcune centivsia di teste di 
turchi. E giunto a Cattaro ua deputato dal Montene- 
gro onde caugiare in pezzi da 20 carantani 10,000 
zecchini, da distributre fra' combattenti. Ta seguito a 
siffatto confusioni, le condotte dal Montenegro nei baz- 
zarri di Cattaro, furono da olto giorni estremamente 
piccole. ( Triest. Zeit. ) 


RUSSIA 
PIETROBURGO 21 Novembre. 

Le LL. AA. Il. il Granprincipe ereditario al trono 
© la sua augusta consorte arrivarono il giorno 19 a 
Pietroburgo di ritorno dal loro viaggiv all’ estero. — 
Il giorno 16, la vedova Gran Duchessa di Meclembur- 

go-Schwerin fece una visita alla Corte Imperiale. 

{ Corr. Ital.) 


Nel momento che la stampa tedesca va discor- 
rendo delle furze militari della Confederazione , non 
sarà senz’ interesse la seguente notizia, massime per 
quelli dei nostri lettori, i quali creduno che la Rus- 
sia, com'era nell'antico sistema, uon possa raunare 
le sue truppe se non chiamandole dal lontano oriente 
e dopo leote marce. Nel corso di poche settimane la 
Russia è presentemente in grado di concentrare sul 
suo confine un esercito di 240,000 uomini, comple- 
tamente armato ed approvvigionato , in aspettazione 
delle eventualità, che fossero per presentarsi. Il quale 
esercito sarebbe composto de’ primi ro corpi di 
fanteria, colla loro cavalleria ed artiglieria, comandati 
dai generali Siewers, Paniutine, Offeoberg ed Osten- 
Sarkeo, con alla testa il supremo comandante Paske- 
witsch, od ora stao: el Regno di Polonia e Li- 
tuania e nelle Province, già polacche e lituane. Gli 
altri due corpi di fanteria, come anche il corpo della 
guardie e quello dei granatieri, che presentano una 
forza eguale ai quattro primi complessivamente, segui- 
rebbero in causa della maggior loro lontonanza, qual- 
tempo dopo, ed una forte riserva, con numerosa ca- 

lleria, potrebbe essere in breve concentrata in Po- 
come retroguardia. L'organizzazione dell'esercito 
russo è dunque tale, che ancho le maggiori eveatua- 
lità con coglierebbero quella Potenza alla sprovveduta. 
o (Lloyd di Vienna è G. Uf. di Mil, ) 


IMPERO OTTOMANO 
COSTANTINOPOLI 15 Novembre. 
i: haono avuto luogo ; in que- 


ru 


rezione del dipartimento dei passaporti. — Ascker pa- 
scià è nominato governatore della provincia di Salda 
in sostituzione di Wamick pascià. 

La settimana scorsa sovo morti la seconda mo- 
glie del sultano ed un principe imperiale. I funerali 
della sultana e del principe ebbero luogo |’ indoma- 
ni della loro morte coll’intervento dei ministri e de- 
gli alti fanzionari della Porta. 

Mustafà pascià, presidente del consiglio di sta- 
to, e Fuad effendi, ministro degli affari esteri, sono 
rientrati nelle loro rispettive residenze di inverno, 

Il 9, di mattina, il colonnello Rose, incaricato 
d'affari britannico, si è recato dal ministro degli affa- 
ri esteri, col quale si è trattenuto in conferenza. Lo 
stesso giorno, alle ore pomeridiane, il marchese de 
La Valette, ambasciatore di Fran si è recato alla 
Porta, ove ebbe una confereo 
de si trasferì da Fuad cffendi, col quale ebbe pure 
una conferenza. — Fuad effendi è stato decorato del- 
l’ordine Megidie di seconda classe. 

ll sig. Queroff, incaricato di affari di Russia in 
questa capitale, è stato nominato ministro plenipoten- 
ziario a Brusselles. Egli partirà per il suo nuovo po 
sto tosto che il sig. Titoff arriverà in Costantinopoli. 

L'affare del prestito turco, che pareva fosse per 
risoscîtare i malintesi tra il nostro governo e quello 
di Francia, è considerato in generale come definito. Il 
governo francese, infatti, non poteva non riconosce- 
re che ove si fosse andato avaoti con quel prestito, 
la posizione critica delle nostre finanze, aozicche as- 
sestarsi, si sarebbe immensamente imbrogliata. Si ri- 
marca ancora, è vero, qualche vestigio di movimenti 
nella diplomazia; ma si suppone che si tratti di me- 
re formalità, e che il tutto sarà regolato soddisfaceo- 
temente. 

1 temporali avvenuti lo scorso mese nel Mediter- 
raneo si fecero sentire anche nel mar Nero, ove suc- 
cessero diversi naufragi. Oltre i legui che si sono per: 
duti ‘in Balgick, Cara-Bourou si è perduto il brigan- 
tino sardo Monte Carmelo, capitan Giovanoi Caborra, 
proveniente da Odessa, carico di grano. Tutto l’equi 
paggio, composto di dodici individui, meno uo mari- 
naro, è perito. Il Afonte Carmelo è colato a foudo. 
Qui ia Costantinopoli si è perduto il barque inglese 
Tynemouth, Casùe, proveniente da Barcellona, in za- 
vorra, diretto per il Danubio. Sulla costa della Ro- 
mettà, tra Kill e Faoaraki, è andato sulla rocca il 
barque vallaco San Giorgio, proveniente da Varna con 
un di legoami. Mediante |’ aiuto di uno del pic- 
coli vapori, il San Giorgio si è rimesso a galla, ed 
è arrivato qui cow piccolissimo danno. Lo stesso va- 
pora:ba scagliato pure in questi giorni da sopra un 
baneo di sabbia un bastimento ottomano, il quale ave- 
va a bordo un gran numero di passeggieri ed un ric- 
co ico. Anche questo legoo non ha sofferto che leg- 
gerissimi danni ( Port. Malt. ) 
_—————————___—€666 


NOTIZIE POSTERIORI 


NUOVA. YORK 20 Novembre. 

L'affare delle isole Lobos è aggiustato. Avvisi del 
Messico portano che nuove iosurrezioni scoppiano in 
quel paese. (Gazz, di Genova.) 

STOCCOLMA 23 Novembre. 

Lo stato del Re s'è di molto migliorato. 

— (Corr. Ital.) 
MADRID 30 Novembre. 

Le due opposizioni riunite nella Camera dei De- 
putati vogliono portare alla Presidenza il sig. Mar- 
tinez della Rosa. (Gazz, di Genova.) 

AtTrA DEL 1 DicempRE. 

Nella Camera dei Depotati Martinez de la Rosa 
fuveletto Presidente alla ma; di voti 121, 
codtrò 107 ottenuti da!Tej dato ministeriale. 

i > s >( Corr. gen. e Presse.) 

a ALTRA DEL 2. 

Un Decreto! Reale pronunzia lo scioglimento 
delle Cortes. Si procederà a nuove elezioni giasta la 
legge "eletiorale vigente; la riunione della nuova Ca- 
mera ‘è fissata al primo marzo. 

Il 3 pet cento'è salito a 46. 


ANNUNZIO LETTERARIO 


Nella libreria Bonifozi, Piazza di. Venezia no- 
mero: 404, il giorno di Gioradì 16 Dicembre cor- 
rente ayrà principio la vendita per auzione pub- 
blica di une libreria erudita è legale , tanto cano- 
mica come criminale e civile ,, già appartenuta ad 
filasito, Prelato defunto. H 

jMgllo stesso negozio trovasi il catalogo.‘ ‘ 

ibasra Veri lore 
o arie VIVI, 
uito9, a4ur mmiciiib Lo 

- Wp) 10A00lso agli amatori di Flora); 
sL GRA lg de Yosiore 


(Gazz, di Ge.) | 


alabilimento si trova io Piezsa Migdoselii 


È. d'saffittarsi N'vasto Jocale terrèno poito riel- 


LONDRA 4 Dicembre. 

Il sig. Disraeli nel suo discorso che durò 5 ore, 
propone un aumento di spesa di 15 milioni di fraochi 
per difesa nazionale. Soltanto al riaprirsi della sessione 
dopo Natale si domanderà |’ jone della Camera sui 
piani finanziari sottoposti (Gass. di Genova.) 


BRUSSELLES 6 Dicembre. 
La legge sulla stampa concernente le offese ai 
Governi esteri è adottata colla maggioranza di 46 voti. 
(Gazz. di Genova.) 


VIENNA 6 Decembre. 


Il bollettino generale delle leggi reca oggi una 
patente sovrana dei 29 novembre, operativa per i re- 
gui d' Ungheria, Croszia e Slavonia per il voivodato 
di Serbia e il banato di Temes, colla quale viene in- 
trodotto in quei paesi della corona il codice civile uni- 
versale austriaco del 1811, cov parecchie modificazioni 
ed ulteriori determinazioni, e messo in attività col 1 
maggio 1853. ( Corr. Ital. ) 

a — è 
PARIGI 6 Dicembre. 

Lord Cowley presentò le sue credenziali all’ Im- 
peratore. 

ALTRA DEL 7. 

Il Moniteur ha un Decreto di amnistia pei sotto 
uftiziali e soldati disertori e insommessi non condau- 
nati. (Gazz. di Genova. ) 

— Il sig. Ministro della Polizia generale istitoi 
una Commissione permanente, incari di esaminare 
i libri e le stampe dai venditori ambulanti. 

( Presse.) 


FIRENZE 11 Dicembre. 
Abbiamo per dispaccio telegrafico di stamane da 
Livoroo le seguenti notizie. 
Il riconoscimento dell’ Imperatore è già avvenuto 
anche per parte del Belgio. 
| Fondi pubblici haono subito qualche diminu- 
a da false voci di guerra nell' iateresse 
di alcuni giocatori. Queste false voci sono smentite da 
un Dispaccio Telegrafico del Mioistro di Polizia ge- 
nerale a Parigi del 7 ‘pubbliceto dal Prefetto delle 
Bocche del Rodano. 
Il 4 e mezzo per cento aperto li 8 a Parigi a 
104 80 fu chiuso prima a 105 50 e poi a 105 20. 
ll 3 per ceato aperto a 81 15 fu chiuso a 82 e in 
liquidazione a 81 50. ( Monit. Tose. ) 


BORSE 
Parigi 6 Dicembre. 
Quattro e mezzo per cento 106. 
Tre per cento 82 75. 
Altra del 7. 
Quattro e mezzo per cento 105 75. 
Tre per cento 82 10. 


ARRIVI 
pat giorno 40 aL gionno 41 picrmeRe. 
Adami Lorenzo, di Milano. Ballerino, da Livorno. 
Bastard E., d'Inghilterra, Proprietario, da Livorno. 
Boutourlin Pietro, di Toscana, Conte, da C. Vecchia. 
Busiconi S., di Pistoia, Sacerdote, da Livorno. 
Chappedelaine B., di Francia, Contessa, da Livorno. 
De Fealia rlo, di Francia, Vicario, da Livorno. 
Forentì Manuele, di Spagna, Proprietario, da Firenze. 
Gorè Fortunato, di Milano, Cantante, da Livorno. 
Made AI 
in 


Orengo Giuseppe, di Svizzera, -da Firenze. 

Origo Carlo, di Roma, Marchese, da Firenze. 

Oscar Meuricoffre, di Svinzera, Cancelliere, da Napoli. 
Parry Tommaso, d'Inghilterra, Proprietario, da Livorno. 
Renzis (De).Stefano; di Napoli, da Livorno. 
Schnerigen T.,, di Svizzera, Tenente, da Livorno. 
Sohnurigen M., di Svizzera, Maggiore, da Livorno. 
Bfan: midi Carlo; ‘di Berlino, Pittore, da Viterbo. 


di: ragione a forma del $. 
Rome 13 Dicembre 1852, 
Domenico 


Si deduco a pubblica notizia per ogni effetto 
4548 del vig. Reg. log. 


Stipperger Carlo, di Vienna, Corriere, da Livorno. 
Temple L., d'Inghilterra, Colonnello, da Livorno. 
Wilhinson C., d'Inghilterra, Proprietaria, da Firenze. 
PARTENZE 

par. cionno 410'AL gionno 44 picemmar. 
Ash Elisabetta, d’Inghilterra, per Londra. 
Crespin Giuseppe, di Francia, Commesto, per Marsiglia. 
Esrard Carlo, di Francia, Proprietario, per Geno 
Forzano A., di Savona, Filarmonico, per Toscan 
Girard Antonio, di Fr: Proprietario, per Tolone. 
Pietet De Rochemont, di era, Conte, per Firenze. 
Ratisbonne M., di Francia, Abate, per Parigi. 
Revello A., di Savona, Capitano marittimo, per Toscana. 
Riccardelli N., di Regno, Proprietario, per Regno. 


AVVISO 
Esistendo nella Ven. Chiesa di S. Maria della 
Vittoria alle Terme una Cappella dedicata a S. Fran. 
cesco di Jus Patronato della famiglia Merenda di Forlì, 
supponendosi estinta detta famiglia ed occorrendo a 
detta Cappella dei risarcimenti; si deduce a notizi 
per la seconda volta di chiunque avesse diritto, 0 s: 
pesse chi potesse avere tale diritto per discendenza , 
disposizione testamentaria, o qualsivoglia altro titolo 
alla Cappella sudetta, di esibire i relativi titoli nel- 
l Officio del sig. Monti Notaro del Vicariato, nel ter- 
mine di giorni quaranta da oggi decorrendo ; passato 
qual termine il Superiore di detta Ven. Chiesa di- 
sporrà del Patronato dell’anzidetta Cappella. 
Roma 13 Dicembre 1852. 
Silvestro Pediconi 
Procuratore di Collegio 
€ dell’ Ordine dei Carmelitani Scalzi. 


Chiusa del Magazzino di Telerie li 18 Dicembre 1852 
irrevocabilmente. 


Siccome il tempo non mi permette di restare in 
Roma di più del giorno sopra indicato così sono for- 
zato di liquidare il restante delle Mercanzie giunte £ 
non potrei in nesson modo riportate a causa di mol- 
tissime spese della Dogana in Prussia e trasporto. 

Ho venduto le mie Telerie a prezzi sì moderati 
che le persone che banno acquistato non potranno 
che essere soddisfatte della buona qualità è del buon 
prezzo. Ho il vantaggio di avvertire gli abitanti di 
Roma ancora una volta, che non ho che poche mer- 
canzie le quali a prezzi sì teoui che difficilmente si 
presenterà ancora occ: le sì favorevole, e prego di 
venire col più presto possibile, giacchè non sono certo 
di rimaner sino al 18 detto. 

Risasso peL Prezzo. 

Fazzoletti io filo battista la dozziva si vendono 
sc. 1 10 adesso baj. 90. 

Fazzoletti in filo di tela sc. 2, adesso se. 1 50. 

Detto da sc. 3, adesso sc. 2 50. 

Detto da sc 3 50, adesso sc. 2 90. 

Fazzoletti di Lino ia filo che si vendono l'uno 
baj. 20, adesso baj. 13. 

Tela in filo d'Olauda ( per 12 Camicie da Uomo) 
sc. 13, adesso sc. 10. 

Detta da sc. 15, adesso sc. 12. 

Detta da sc. 30, adesso sc. 22. 

Detto damascato di Sassonia sc. 12, adesso sc. 8 50. 

Salviette da tavola la dozzina se. 4, adesso sc. 3. 

Tappeti ia filo bigio l'uno sc. 1 

Tappeti da tavola in tutti colori baj. 70. 

Servizio da 6 Salvietto di Jaquard sc. 3, adesso 
sc. 2. 

Servizio per 18 e 24 Salviette. 

Il Magezzino si trova fino al 18 Dicembre a S. 
Carlo al Corso num. 133 primo piano, 


_—_T eeae-_ 
Domani Martedì 14 Dicembre. 


Ultimo preciso giorno in cui è visibile il serraglio 
di Belve vive in Piazza Navona. 

Alle ore 4 pomeridiane, si darà il cibo alle Belve, 
e si vedrà madamigella Advinent entrare nella gabbia 
della feroce Jena. 


BESTIAME CONSUMATO IN ROMA 


Bartoli Not. di Collegio. 


Salla: diminode promossa dal sig. Commedator 
Gialio Zelli,Pazsagila di Vitèrbo por la deputazio» 
‘idecom- 


ne di va Curatore al faturi chiamati al 


BESTIAME CONDOTTO AL MERCATO 
giovani 9 n vananoi 10 picumsaz. 


A Roma, per trimesire 1... - + 

alle Province|(franco.) uu... 

All'Eatotd (franco fino ai'confini) . 
MI9DOAE ao LI tag 


AVVERTENZE 
Lè lettere, è pieghi, i gruppi; co- 
me lo richieste d'insorzioni, I 
essere diretti affrancati all'Ufficio d'Am- 
misistrazione del Gioritale. di. ema, iù 
Piarra di' Pietra Nomi 32. 


n 


FATTE' NELLA SPECOLA |DEL COLLEGIO ROMANO A 
Ty ___ at 


Termometro R. | Igrometro : 
A | ‘ester. al Nord | Direzione del vento | Stato del cielo 


a capello 


Osservazioni fatte ad ore diverse 


Poll. 28 lin 18 
» 3 pomer. » 28» 1,2 
» 9 pomer.! ‘» 8» 1,2 


Sereno. 
Ser. nuv. sp. 
i Nuvoloso. 


88 N-N-0. dd. 
53 SE. dd. 
76 Lalma. 


Dalle 9 pom. del 12 Dicemb., fino alle 9 pom. del 13 detto. 


Temperst. mass. + 12,5. Temperat. min. + 2,7 


——————————————————kkkk66——_——_———c- 


“ROMA 14 Dicembre. 


DECRETUM 
Feria Il.* die 7. Decembris 1852. 


Sacra Congregatio Eminentissimorum ac Reve- 
rendissimorum $. Romanae Ecclesiae Cardinalium a 
Sancrissimo Domino Nostro PIO PP. IX. sanctaque 
Sede apostolica Nidici librorum pravae doctrinae, eo- 
tumdemque prosctipliodi, expargationi, ac permissio- 
ni iù Universa christiana Republica praepositorum et 
gelegàtorum, habita'in Palatio apostolico vaticano, da- 
mibavit et darantit, proscripsit proscribitque, vel alias 
damnata atque prostripta ià Indicem librorum probibî- 
torum referri mandavitetmandat Opera, quae sequuntur: 


La Filosofia delle Scuole italiane , lettere al profes- 
sore G. M. Bertini per Ausonio Franchi Decr. 7. 
Decembris 1852. 

Theologia Dogmatica et Moralis ad usum Seminario 
rum: Auctore Ludovico Bailly. Doneo corrigatur 

Philosophie du mariage , histoire de l'homme et de 
la femme mariés dans leurs rapports physiques 
et moraux. par A. Debay. Decr. cod. 

La Bibbia, Canti di G. Regaldi. Decr. cod. 

Maria la Spagnuola, Storia contemporanea di Madrid 
composta da Venceslao Ayguals de Izco.....Pri- 
ma versione italiana di F. Giuntini. Proib. Deer. 
diri 6. Septembris 1852. Italus interpres laudabi- 
liter se subjecit, et Opus reprobavit. 


Itaque nemo cujuscumque gradus et conditionis 
praedicta Opera damnata atque proscripta, quocum- 
que loco, et quocumque idiomate, aut in posterum 
edere, aut edita legere, vel retinere audeat, sed lo- 
corum Ordinariis, aut baereticae pravitatis Inquisi- 
toribas ea tradere teneatur, sub poenis in Indice li- 
brorum vetitorum indictis, 

Quibus Sawetissimo Domino Nostro PIO PP. IX. 
per me infrascriptum S. C. a Secretis relatis SancTI- 
TAs SuA Decretum probavit et promulgari praecepit. 

In quorum fidem etc. a 

Datum Romae die 9. Decembris 1852. 

7. A. Esiscopus Saninus Canp. BnianoLa Paoracros 
Loco «f+ Sigilli. 

Fr. A. V. Modena Ord. Pr. S, Ind. Congr. a Secret. 

+e 


PARTE OFFICIALE 


Con biglietti di Segreteria. di Stato la SanTrTA” 
pi Nosrro Sicwork ‘si è benigoamente degnata di 
nominare Uditore della S, Rota Romana Monsig. Au- 
gusto Negroni, è Ponente della: S. Consaltà Monsi- 
gnor Giuseppe Muccioli. 

Ha altresì annoverato tra i Consultori della S. 
Congregazione dell'Indicé il Rmo P; Giuseppe Cajazza 
Procuratore Generale degli Agostiniani. 


Il sig. Comniendatore Jacobini Ministro del Com- |] 


mercio, ‘ec, ha nominato a''Sensali di mercanzio 

It' Città di Roma Carlo 
A' Sensale'di mercanzie' in ' Génézzano 

Rucca ‘in sostitazione del suo padre ‘dimissionario; 


teteet n 


iregoigai sii 


ieri, è Camillo Tomassini. || 


Verrà così fra non molto condotta a termine re- i) 
candola sin presso a Boville al punto di riunione 
colla celebre antica via sempre rimasta in uso, una 
impresa , che mentre ha schiuso una nuova fonte di 
classiche ricerche ed ha recato grande accrescimento 
alle bellezze de' romani contorni , figurerà ancora 
tra' più bei fasti del Pontificato glorioso del Sommo 
PIO IX, 


Nelle ore pomeridiane del prossimo passato gio- 
vedi gli Arcadi, come sì era anmunziato, riunironsi 
nella Sala del Serbatoio per tributare uo omaggio di 
gratitudine alla memoria del Cav. Angelo Maria Ricci 
sì affezionato ad un’ Accademia, cuì dai primi sugì 
anni cominciò ad spfazienera. 

Il P. Teodoro di Maria SSma Carmelitano scalzo 
lettore di Sacra Teologia e già uno de' XII Colleghi 
lesse un forbito discorso, in cui addimostrò come si 
ravyisasse nel Cav. Ricci np 43 del yero. lette. 
fato: Seguirorid“fl carme fatifi.Ai-Monsigàsr Fovanî 
delle Scuole Pie Vescovo di Eritrea uno de’ Censori, 
l'anacreontica del sig. Ab. D. Paolo Baròla Custode 
generale, i senari latini del sig. Avv. Baldassare Ca- 
pogrossi, la canzone del sig. Basilio Magni, le ter- 
zine della signora Contessa Enrica Dionigi-Orfei , 
l’epigramma latino del sig. Ab. D. Giuseppe Compa- 
gnoni, l'ode del P. Pietro Taggiasco delle Scuole bio 
prof. di umane lettere nel Collegio Nazareno, e le 
ottave del sig. Conte Tommaso Gnoli decano del Col- 
legio degli Avvocati Concistoriali e già uno de’ XII 
Colleghi. 

Le suddette poesie vennero tramezzate dai So- 
netti del Pro-custode generale, e de'signori prof. Fran- 
cesco Orioli Consigliere di Stato uno de'Censori, 
Conte Cav. Niccola Severi, prof. Antonio Mezzanotte, 
Avv. Pietro Merolli uno de’ XII Colleghi, Egidio For- 
tini Archivista ed mano de’ Sotto-custodi , Giuseppe 
Gioachino Belli uno de' XII Colleghi, Vincenzo Prin- 
zivalli uno de* Sotto-custodi, ab. Gio. Battista Toti e 
Gio. Battista Maccari. 3 

Il ritratto dell’ illustre defanto adorno di poe- 
tica corona primeggiava nell adorna di lumi- 


Gli Emi e Rmi signori Cardinali Baluffi e Ro- 
berti Arcadi Acclamati, vari Arcivescovi, e Prelati 
ragguardevoli decorarono di loro presenza il lettera- 
rio esercizio, applaudito a ogn’ istante dalla sceltà 


e numerosa udienza. e) Ù 


tesett.. 
NOTIZIE DELLE PROVINCE 


ir Santissima Vergine. 
hIRMI YA sip Vero, Amico, ) 


STATI 
(REANO 


PAVIA 


le mattotine salve de’ 
capitale coofluivano a ga 
ne, e ne occupavano la vastissima circonferen: 
chi, a piediy a cavallo, comunque potessero vagheg- 
giar la sontuosa parata ia onore della gloriosissima Con- 
cezione. La guarnigione di Napoli in grane unifori 
ed ‘al suono di'mefodiosi concenti colà convenita, e 
simmetricamente schieravasi incontro all’ altare della 
Prote . Animatissimo fera |’ aspetto 
mpio spianato, bella oltremodo la mostra del- 
‘aggiante la gioia onde sì aspettava il pio 
con l'augusta Consorte e con fa Real Famiglia. 
Per sì alta cagione la città nelle ore antimeridia- 
ne rimase pressochè spopolata. Non ostante che avver- 
zi ormai fosaimo ad una festività istituita dal nostro 
Sovrano con l’ eccelso divoto intento di rinnovellare 
la benedizione de’ suoi vittoriosi vessilli nel Nome di- 
vinissimo dell’ Immacolata, pure il suo zelo estrema» 
mente esemplare, e l’ ardore con che |’ esercito lo se- 
conda, ce ne rendono sempre nuova la celebrazione. 
Nè la gioia co che vi concorre da tante parti @ 


cate vien cagionata dalla sola pompa 
Pret EVONINO TUT -hr-vetere che l' esercito ne 


fiorente alore, di benessere e di disci- 

dana festosamente il giorno 8 dicembre ia 
quel Campo ove apprende l’ arte di armeggiare, per 
rendervi omaggio solenne, per prostrarsi alla grao Re- 
gina de' cieli, per iovocarne la continuazione dî quel 
sublime Patrocinio cui lo sottopose fidente il Cattolico 
de’ cattolici , I" immortale Ferdinando II. 

Giungea colà verso it meriggio la M. S. con S. 
M. la Regina, e co' RR. Principi e Principesse , se- 
guita da*suoi Aiutanti Generali , dallo Stato maggiore 
dell' Esereito e dallo Squadrone delle Reali Guardio 
del Corpo a cavallo. Ed avea contemporaneameate prin- 
cipio il sacrifizio incruento pontificato da monsignor 
Cappellano Maggiore, ed assistito da lungi eda pres- 
so con uo raccoglimento sì profondo, come se quello 
spazio sterminato fosse il pavimeato d’ un tempio cui 

di volta il cielo. Tanto può l’ alto esempio d'un 
pe pio su i cuori di tutto unesercito, di tutto 
un Reame! 

Non mai il sole si è mostrato sì pungente e l’iero 
così tiepida che in questo morente autunno. Onde fa 
ieri oltremodo grato veder il cielo nubiloso senza per 
altro minacciar pioggia. Ma in mezzo a’ divioi offici, 
e segnatamente nell’ Elevazione eucaristica un bel DE 
gio improvviso si aprì il varco fra le nubi, e ia fî 
nea dritta scese e si posò su la Cappella, illuminando 
così, con dolce e rivereate maraviglia dell’ uni 
il centro di tutte le preci e di tutti gli sguard 

Noi non abbiam lodi, non benedizioni 
per un Monarca chè pone per fondamento dello 

base del roo, per anima del valore, per 

isciplina , per pa © fine 
la Fede purissima dei nostri 
lità la divozione verso ll i 


zia ,. amore p 
intra 


vole nobiltà di maniere cortesi 
tante». vietà, domeatiche , civili 


Religione! 


1140 — 


tà il Re N. S. si è degoata manifestare 

fi ne per la tenuta e conte: 

ri intervenute al Campo per 

la gran parata di M per soleonizzare la festività 

della Beatissima Vergine Immacolata Concezione pro- 

teggitrice della Real Armata di terra e di mare, ed 

ha comandato che sia loro concesso una giornata di 

doppio prest. ( Giorn, del Regno delle Due Sicilie. ) 
PALERMO 2 Dicembre. 

L’ eruzione dell’ Etna è pressoché spenta, ed il 
monte ignivomo coronato di bianco fumo, indizio che 
l’attività sua vien meno, e lampeggiante di tratto io 
tratto una fievole luce, rientra oramai nella maestosa 
e solenne sua calma. Dal nuovo cratere i 
la-motte fra il 20 e 21 agosto nella 
e propriamente al sito che si addiman: 
ra, non si elevano più che rari vapori, e le lave, le 
quali per più di tre mesi sbucaron da quella voragi 
ne, coprendo vaste estensioni di terreni fecondissimi, 
ora discorrono in piccoli rivoli, che dopo breve cor- 
so si estioguono, Fra gli ameni paesi che sorgono al- 
le falde dell’ Etoa gigante, due soli più ebbero a te 
mere dal gran torrente di fuoco, che minaccioso con- 
tro di essi avanzavasi; ed abbiam già detto che men- 
tre i miseri abitanti di Zaffarana Etnea ritoroavano al- 
le abbandonate mura della lor patria, quelli di Milo 
erano costretti ad abbandonar le proprie abitazioni, 
poichè le infocate lave precipitavansi su di esse, ed 
alcune pure. ne coprivano. Ma se non si ebbe a de- 
plorare che la ruina di poche case, i danni arrecati 
ai campi sono incalcolabili, ond’è che la eruzione del- 
l’anvo 1852 ha aggiuato alla storia dell'Etna una nuo- 

gioa, non men trista e straziante di quelle sul- 
le quali tanta luce di critica, tanta vastità di dottri- 
na versò lo stupendo e maraviglioso intelletto di Giu- 
seppe Alessi. 

Ed ora un vasto campo si apre d'innanzi alle in- 
vestigazioni della scienza, la quale cercherà di sor- 
«preodere la natura nel mistero dei suoi giganteschi fe- 
nomeni , studiando sui luoghi, dove prima bivndeg- 
fio Je messi o s'impomavan gli alberi o si arru- 

iggy3,.la vite, e che ora vedonsi coperti da monti 
di,fpxe.,Ed è pure ancora uo mistero inesplicato, ed 
osgrem dire inesplicabile, come si agiti l’arcana poten- 
3a, che in tempi ced io luoghi divisi e lontani dischia- 
se nuovi crateri allo sbocco delle infiammate materie 
vulcaniche, quando che unico è il gran focolare del- 
l'Etoa. Le eruzioni del 1381, del 1444, del 1537, del 
1669, dgh;1689, del 1763, del 1766, del 1792, per 

moltissime altre minori, han lasciato lun- 
terranee cavarne, e chi ha cercato di scio- 
dere i misteri del tremendo vulcano, penetrando in 
quei baratri profondi, si è couvinto della loro scambie 
vole comuoicazione. A questo, che è il più grande 
argomento per mostrare che correnti vulcaniche pro- 
cedono da un centro comune, molti altri potrebbero 
aggiungersene, quali ce li offre la storia dell’etnee 
eruzioni, perciocchè quantunque volte destossi l' at- 
tività del monte, e nuovi sbocchi aprironsi le lave, 
sempre dal maggior cratere, come in questa del 1852, 
elevaronsi globi di densissimo fumo e fiamme. Ma gran 
tempo passerà prima che un ardito vomo possa spio- 
gersi nella nuova voragioe apertasi a piè del monte 
Giannicola, nella notte fra il 20 ed il 21 agosto, per 
segoar la v la quale irruppe tanta copia stermi- 
nata di materie valcaniche, cagione d’ incalcolabili dan- 
ni e di langhissimo dolore. (Giorn Off. di Sic.) 


GRANDUCATO DI TOSCANA 
FIRENZE 9 Dicembre. 
Rapporto a S. A. I. R. il Granduca. 

Altezza Imperiale e Reale, 

Sottomettiamo ‘all’eminente considerazione ed alla 
Suprema Sanzione di V. A. I. R. il Bilancio di pre- 
visione delle ‘entrate e delle spese generali della Fi- 
nanza dello Stato per il prossimo venturo anvo 1853; 
e soddisfacciamo insieme al dovere di ‘accompagnare 
i quadri numerici spettanti ‘a ciascun Ministero con 
quelle avvertenze più generali e sommarie che ci com- 
pariscono sil’ uopo neces: 7 

ie riforme che'sul cadere dell'anno ‘de- 
corso V. A. I. R. erà dalla necessità dei tempi deter- 
minata ad indurre nelle pubbliche spese, hanno appena 
incominciato a produrre uo ‘fratto qualunque. 

Non sono alironde cessate quelle sj straordi» 
nîrie che da vari anni gravano la pubblica Finanea, 
6 che noo hanno mai figurato nel Hilanoto ordinario 

della Finsoza med 

Altronde, per fare eccezionalmente fronte' allo: spe- 
se suddetto e‘ad altre pubbliche esigenze, V. A} I. R. 
60% ‘venerato Deereto'de"3 Novembre ‘altiniò seonsò, 

iva ‘Va'‘ereazione di ‘uti ‘nuove Debito, 0% voleva 
nia ‘éòn’ quella la tiordinazione: dai debiti * pre- 
ceaéatin n f cigguioyaii tline 


"Palle querto dircostatizo *riabite dovevano tenersi 
a calcolo ‘nella compilazione ' del © Bitanicio ino 


della Finanza Toscana pér'il ‘1859; ‘attorno? al 
gi x pri gg | 


VI 
Pop 


siliarie, allo qualivti dovrà seguitere a far fronte coù 
mezzi eccezionali, siccome appunto è stato previsto 
nella formazioé del nuovo de o. 
E la secdoda; fra le osservazioni di cu 
che quanto alle passività gr: 
, il Bilancio le presume 

e compone sopra! asi e nei termini stabiliti dal 
Decreto. Sovitino de' 3 Novembre passato, procedendo 
come sé“ quiete garto |’ operazione fosse affatto com- 
piuta, ed il Dèbito pubblico costituito in conformità 
del Decreto suddetto, . 

Ju ogni rimanente poi il Bilancio preventivo del 

1853 è calcato sulla foggia dei precedenti, onde man- 

dei confronti, almeno quanto più è 

operazioni che debbono annualmente ri- 

son Îl preconcetto inoltre di contenere le spese 

in quei più stretti limiti che ci era dato raggiuogere, 

senza nuocere all'andamento del pubblico servizio, ed 

all’ effetto di non venir meno al principio, che il cu- 

mulo degli aggravi ordinari debba da quello 
delle risorse ordinarie, bilanciato. 

Dopo di che scendendo a trattare dei particolari 
del Bilancio di che ci occupiamo, noi ne accenneremo 
adesso all’A. V. I. R. i resultati generali nei due di- 
stioti titoli dell'entrata e della spesa, non essendo 
tampoco neppur quest'anno nel caso di dovere acceo- 
nare un disavanzo qualunque, e quindi studiare il mez- 
zo meno oneroso per sopperirvi. 

S. 1. Il Bilancio del quale rendiamo conto a V. A. 
I. R. offre nelle estreme sue conseguenze i resultati 
finali che appresso. 

Entrate 
Spese . 


L. 36,376,400 
» 36,308,800 

; 67,600 
lodi è che, astrazion fatta come in principio ac- 
cennavamo, dalle spese straordinarie, che si riferiscono 
al mantenimento delle Truppe ausiliario, |’ Amministra- 
zione ordinaria dello Stato si bilancia, e può proce- 
dere in meglio, se con coscienziosa fermezza si persi- 
sterà nel sistema di economia stato adottato, almeno 
fino a tanto che per l’ effetto naturale del tempo nuove 
readite si sviluppino per la Finanza, e vadano per 
esse diminuendo alcuoi oneri transitori che oggi le 
sono di non piccolo aggravio. 

S. II. La cifra complessiva alla quale ammontano, 
siccome dicemmo, le entrate generali dello Stato è di 
L. 36,376,400 cioè L. 576,600 più che nel 1852. 

E quelle entrate generali si dividono al solito in 4 
diverse categorie. 

Le Imposizioni dirette, le quali si riducono alla 
sola Tassa Prediale ed alla Tassa Personale, farono 
determinate col R.Decreto del 26 Ottobre decorso, il qua- 
le aumentò la Prediale di L.200,000, e di L.100,000 
crebbe la Taasa Personale a confronto del 1852. 

Le imposizioni indirette si costituiscono dei so- 
liti titoli ed ammontano complessivamente a Lire 
25,699,100. 

Le differenze che si verificano nei diversi titoli di 
entra ‘anno spiegate nella Memoria illustrativa che 
correda anco in quest’ anno il Bilancio per la migliore 
intelligenza di esso. 

Noi ci limiteremo qui a rilevare che il titolo di 
che si tratta aumenta di L. 59,800 circa sulla previ- 
siove del 1852, figurando in esso per la prima volta 
l'articolo del. prodotto delle tasse incassate dagli Uffizi 
Telegrafici nella somma di L. 30,000. 

E inutile poi di avvertire che si tratta di rendite 
di natura loro eventuali, e perciò sottoposte per mille 
2 mille accidenti ad oscillazioni, che nov è dato di 
prevedere. 

Ma tolto il caso di avvenimenti sireordinari, noi 
saremmo abbastanza tranquilli salle basi della previ- 
sione che piuttosto speriamo vedere in pratica supe- 
rata, se le industrie e le transazioni commerciali po- 
tranno trarre dal consolidamento dell'ordine e della 
pace nuovo motivo di sviluppo e di accrescimento. 

Il Titolo terzo, che è quello delle Rendite Patri- 
mopiali, presenta un'entrata di L. 2,678,900, ed au- 
menta a confronio della P. ne del 1852, pri 
palmeonte perchè all'asticolo 4 fra i fratti dei Capitali 
attivi figurano quelli che tornano a rivivere a favor 
dello Stato e a carico della Società concessionaria della 
Strada. Fercata da Lucca n Pistoia, sul debito che 
essa tiene verso lo Stato medesimo, 

Ed il quarto ed ultimo titolo finalmente, che è 
quello dei rimborsi ed ‘entrato diverse, ascende a Li- 
mo 398,400 con insignificante diminu 
quanto venne previsto'nel Bilancio nell 

SL La totalità»delle spese portate nel Preven- 
fivo del 1853'ascindo*t? L.: 36,308,800; 6 ‘supera per 
Liro:558,100 quelle che figurano nel Bilancio preven- 
tivo dell’anno 1852. 


Avanzo. . . i sb 


Aa di rammentata vien poi ad essere 
atiribalia' a cinscame Mi diversi. Ministeri Mello somme 


rospeltiv che, appresso: 
fata a +0 Lirè 2;780,000 
Ministero ici) Giuatibia o Grazia ‘. 1)». 3494,600 
Ministero della G; n 
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La Memoria illastrativa che correda il Rilangio, 
presenterà quelle notizie e quei confronti che possono 
meglio valere alla intelligenza dei quadri: parziali, ove 
nelle solite fori i leggono classate le spese relative 
a ciascon , e darà conto delle differenze che 
io quelle si verificano. 

Avvertiremo qui ora soltanto, che i due Mini- 
steri nei quali si risconirano aumenti di spese sensi- 
bili, sono quelli della Guerra e della Finanza. 

Pel Ministero della Goerra V. A. I. R. deter- 
minò col suo Real Decreto del 13 Maggio decorso 
l'effettivo, al quale deve esser portata la' Forza delle 
RR. Trappe. 

Essa ba dovuto servir di base alla previsione 
della spésa necessaria al mantenimento dei Corpi Mi- 
litari, e la previsione arrebbe dovuto essere anche su- 

‘e, se a diminuzione del carico relativo non fosso 

tenuto conto della circostanza, che l' effettivg:dei 
Corpi stessi non può esser portato al completo se non 
se progressivamente, e nel corso dell’ anno. 

Quanto al Ministero delle Finanze gioverà io pri- 
mo luogo notare, che figurano Îra le spese ora attri- 
buite a carico diretto del medesimo, quelle per il Con- 
siglio di Stato e quelle per la Direzione Ceutrale degli 
Archivi riuoiti. 

Il primo articolo di spesa in L. 101,000 figurava 
negli anvi scorsi fra quelle del Ministero della Giusti- 
zia e Grazia, dal quale ia qualche modo rilevava il 
Consiglio predetto. Ma dopo che è quello stato reso 
indipendente dai Ministeri, è stato creduto più oppor- 
tuno che il dispendio relativo fosse classato fra le spe 
se generali dello Stato, alle quali provvede direttamen- 
te la R. Finaoza. 

L'aggravio poi motivato dal maotenimento delli 
Arcbivi, oggi riuniti sotto una Direzione centrale con 
la spesa di Lire 50,320, era disseminato nei Bilaoci di 
più Miuisteri, dai quali li Archivi stessi, secondo la 
diversa loro indole, rilevavano. 

Ed è in secondo luogo da osservarsi, come vien 
quest'anno per la prima volta a figurare fra le speso 
il carico resultante dall’ obbligazione contratta dallo 
Stato, guarantendo un minimum d'ioteresse alle So- 
cietà concessionarie della Strada ferrata centrale Senese 

da Lucca a Pistoia per Pescia, in or- 

i Sovrani Motupropri del 28 Luglio 1847 e 17 
Maggio 1848. 

stata calcolata per questo oggetto la somma di 

L. 250,000, in quantochè l' impegni contratti con la 

Società concessionaria della Strada Lucchese soffrono 

imitazione fino a che la strad completamente 


la la esposizione relativa crescerà naturalmente 
negli anni saccessivi, almeno quanto alla-Strada Luc- 
chese. 

È questo va nuovo titolo di spesa che merita tut- 
ta la sovrana considerazione, perchè tutto fa preve- 
dere che contiene un germe fecondo di aggravi ulte- 
riori, o almeno di rischi per la finanza, correlativa- 
mente agli impegni contratti, o che fosse per contrarre 
ulteriormente, 

impegni contratti noi rammentiamo la ga- 
ranzia assunta mediante il trattato del primo Maggio 
1851 e convenzioni successive, a favore della strada 
ferrata centrale italiana, che deve congiungere la rete 
delle vie ferrate toscane a quella delle vie ferrate 
aastro-lombarde. 

Di altri impegni taeciamo , perchè sopra veruno 
di essi è ancora definitivamente statuito. Lo sviluppo 
delle liace di strade ferrate è pur troppo una neces- 
sità dell’ odierna civile convivenza, e dei rapporti ia- 
ternazionali delli Stati fra loro. 

dato certamente aug il conseguimento di 
benefizi non lievi, anche agli iateressi toscani, dallo 
sviluppo preavvertito, ma è altresi prevedibile che 
l’ acquisto di quei vantaggi non vada dissociato da 
nuovi e non lievi carichi. 

E noi ne facciamo qui il rilievo solamente per 
costatare quanto sentiamo l’opportunità di molta pru- 
denza in far contrarre alla finanza nuove esposi i 
per questo titolo, e come riconosciamo il bisogno che 
le si prepa mezzi, onde porla in grado di soste- 
nere le eventuali consegueaze delle esposizioni suddette. 

Ripeteremo per ultimo anco ju quest’ anno l'av- 
vertenza che uel bilancio stesso non è tontemplato il 
titolo delle spese straordinarie impreviste ; lo che deve 
impegnare a aon ammetterne fuori del caso di una in- 
declinabile necessità; e che per quanto dotato men 
strettameote di quello uol fosse pel 1852, il titolo 

i ri di Ponti, Strade e Fabbriche , 
del Granducato, comprende una som- 
ma senza dubbio assai limitata. 

Ma V. A. d. eR. ba avato altronde presente che, 
indipendeniemente .da quelle previsioni, _ Varie opere 
sono o ranne ad seasere messe in corso di esecuzione, 
«oeì per impresa privata, como a carico del R. Era- 
i G0R risorse straordinarie, come appunto straor- 

ie sono le opere medesime. Fra le queli l’ingraa- 
dimento del Porto di Livorao € l'essiccazione del Pa 
lode di Bientina, al cui dispeadio dere.esser provvisto 
con i capitali da raccogli mediante |’ alienazione 
di inmia porzione delta rendita constitativa il nuovo 
“debito ia condine all'articolo 17 del «Ri: Decreto dei 3 


n îi rita N lo imprese lascia “20ncepirao 
i più ragionati © migliori aogurii di vantaggio per la 


Finanza, e noi non possiamo se non se far voti 
ceri perchè quelli completamente  verificaudosi, po 
l'A. V. I. R, ritraroe quel conforto, che ha diritto 
di esigere a compenso delle paterne Sne care a pro 
dello Stato. 

Umiliamo infine a V. A. I. R. la miouta del De- 
creto con il quale, ove così fosse del Suo Real pia- 
cimento, potrebbe rimaner sanzionato il Bilancio al 
quale si riferisce questo nostro ossequioso Rapporto; 
e frattanto abbiamo |’ alto.onore di ripeterci con i sen- 
timenti della più profonda venerazione. 

Di V. A. I. Reale 

Li 30 Novembre 1852. 
Umilissimi Servi e Sudditi 
G. BaLpasseRONnI — L. Lanpucci — Duca DI CASIGLIANO 
— N. Lam — G. BoLocna — C. BuowannoTI. — 
(Monît. Tosc.) 
(N. B. Segue il decreto che riferiremo domani.) 
NO LOMBARDO-VENETO. 
MILANO 7 Dicembre.» g 

Riceviamo ulteriori notizie che in causa delle piog- 
gio degli scorsi giorai e dell’ atmosfera siroccale le 
acque del Po sotto Viadana nella Provincia di Manto. 
va crebbero rapidamente ed in modo notevole. Però 
le vigili cure e le preventive misure adottate dalle Au- 
torità, lastiano fiducia che non si avrà a lamentare 
alcun disastro. ( Gazz. di Milano. ) 


RE 


VENEZIA 1 Decembre. 

Quest’ oggi viene assicurato essere giunta alla ca- 
mera di commercio la notizia per via telegrafica che 
venae conchiuso a Francoforte il collocamento di mil- 
le azioni del nostro Stabilimento commerciale. Era- 
no già vari giorni che si stava negoziando con una 
casa di quella piazza, la quale esigeva |’ 1 per cento 
di sconto. Erasi offerto lo sconto di 3j4 per cento, 
sicchè essendo lievissima la differenza bassi tutto il 
motivo a riteaere per vera la notizia. Resterebbero 
ancora ‘da collocarsi circa 500 azioni; e sarebbe pur 
doloroso che non si riescisse a collocarle. In presen- 
zàal'Patto che una piazza straniera si assumo uo ter- 
10 ‘delle ‘azioni, non potrei senza vergogna per i miei 
concittadini fare loro un nuovo appello. 


( Osser. Triest. ) 
dt 
STATI ESTERI 
FRANCIA 
PARIGI 5 Dicembre. Î 

Ua incidente notevole fa la venuta di Abd-el-Kader 
(al ricevimento fatto alla Tuilleries alla sera del 2). 
L’ex-emir, che erasi già fatto vedere il mattino al 
balcone delle Tuilieries, quando Napoleone Ill vi si 
affacciò per salutare il popolo, è giunto alle nove e 
mezzo circa nella gran galleria. 

Fa subito circondato da una folla considerevole, 
avida di vedere l’ antico nemico della Francia. Come 
ognora Abd el-Kader sembrava impassibile, il suo 
sorriso era triste e malinconico. Nulla pareva sorpren- 
derlo, né la gran folla, né il lusso degli appartamenti, 
nè le ricchezze di ogui genere spiegate agli occhi suoi. 

Fuvvi però un momento io cui l’]emir parve vi- 
vamente commosso. E fu quando, giunto nella 
dei marescialli, si trovò tutto ad un tratto davanti al 
ritratto del maresciallo Bugeaud. L’ emir lo guardò 
attentamente, e dopo alcuni minuti di riflessione , 
durante i quali il suo viso aveva preso una viva es- 
pressione di dolore, s' inchinò davanti al ritratto del 
bravo maresciallo che l'aveva sì ben combattuto, ed 
in segno di ri«getto portò la sua mano al cuore. 

Gli astanu non poterono trattenersi dall’ applau- 
dire a questo semplice e commovente movimento. 

( Patria. ) 


ALTRA DEL 6. 
Il Senato si riunirà lunedì, 6 dicembre, a ora ona. 
._ Il governo ha ricevuto quesi' oggi, per tele- 
grafo, notizie della proclamazione del ristabilimento | 
dell’ Impero in molti dipartimenti. 

Questa proclamazione si è fatta in presenza delle 
autorità civili e mil s io mezzo al più grande en: 
tusiasmo della popolazione e fra le grida di Viva i 
Napoleone Ill! I cfero ba spontaneamente offerto il 
suo concorso all'autorità civile facendo captare dei 
Te Deum, io attestato della parte, cui prende la re- 
ligione a questo, grande avvenimento. nazionale. 

— leri sabato, nel pomeriggio, un po’ dopo le 
tre } Imperatore accompagnato dal sig. Fould, mini- 
stro ‘di Stato, & ‘uscito’ dalle ‘ Toilleries per fare una 
passeggiata a cavallo. Egli si è diretto verso‘i» Campi 
Elisi pel guai delle Tuileries. Verso le ore quattro e 
up,goarto , 5. M, rientrava nelle Tuileries "per tà via 
di Rivoli, Essa i Atala ,salulata 
all’ uscire, da, aumerose grida di 


Viva | Tinperatore! 

— Nelle Case di: Educazione della Legion, 'Oma- i 

re'è stata celebrata la procfeniazione TRO, tì 
Ter! GUEDR )on 


lè piùevmimoveo fe e. 


tn 
lella 
“de libri “o dell -iacisini elle‘ vendite 


0 entrare come" 1 


vttia virtà. 


— lib — 


Il Ministro Segretario di Stato .all’ Officio della | naturale di maotenere l'integrità della monarchia da- 


polizia generale: tte ‘ 
Viste le lari sulle opere, chg si vendono 
per le strade in data de' 28 luglio e 12,seltembro 1852; 


ì A 
Art. ione permanenth, 4 formata 
nel ministero della polizia generale; perl" esame dei 
libri e delle incisioni, che si vendono ‘per le sirade, 

Art. 2. Sono nominati membri della Commissione. 

1 sigoori — Latour du Malin Direttore della 
libreria e della stampa Presidente ; 

Il Visconte A. de la Guéronniere deputato nel 
Corpo legislativo; t 

De Poogerville, dell’ Accademia frangese; 

Paolo di Maupas referendario al Consiglio di 

Firmino Didot, stampatore libraio, membro della 
Commissione municipale di Parigi; 0A 

Emilio Augier, letterato, membro del consiglio 
generale de la-Drome; 

Il conte Eugenio di Montlaur, membro del Con- 
siglio generale de l' Allier; 

Il Dottore Massimo Vernois,, membro del consi- 
glio d'Igiene pubblica e di salubrità della Senna; 

Il sig. Paolo Core, capo dell’ officio della stampa, 
farà da Segretario, ed i signori Carlo Nisard ed A. 
Descauriet saranno i segretari aggiupli. 


( Presse.) 


CORSICA 


BASTIA 4 Dicembre. 

Il mare combattuto per ben due giorni da un 
vento furioso di sud est, si è poi fatto burrasca nel- 
la notte del 1 al 2 andante. I marusi venivano e sca- 
ricarsi contro il molo, sommergendolo in tutta la lun- 
ghezza. Verso le 5 del mattino il naviglio sardo La 
Divina Provvidenza ruppe le avcore e urtatosi con un 
altro bastimento sardo La Lavasina andò a picco. Que- 
st'ultimo partito dalla Maddalena e destinato per Ca- 
prara con carico di grano era entrato il giorno in- 
nanzi nel porto a riparo. Il suo equipaggio che sta- 
va per perire venne raccolto prima della notte dai do- 
ganieri sotto la scorta del patron Tomasi. La Divina 
Provvidenza fu iv pericolo anch'esso. Rottisi i cavi, 


questo naviglio avrebbe dato in secco seoza il soccor- 
so di due marinai della città che sotto il comando del 
valente piloto Santelli, lo abordarono recando ancore 
ed altri attrezzi che posero il bastimento in sicurezza. 

Vari altri bastimenti , il piroscafo Zastia e un 
brick inglese soffersero avarie molto gravi. 

1 disastri sarebbero stati immensi se questo col- 
po di vento fosse avvenoto . pochi giorai innanzi I 
porto era pieno e i bastimenti l'uno contro l’altro 
ini si sarebbero certo fracassati per gli orti vio= 
lenti. 

Il piroscafo della corrispondenza Le Progres s'era 
presentato all'entrata del porto verso un'ora dopo 
mezzanotte , ma il burrascoso mare l’obbligò a ripren- 
dere il largo e riparò a S. Florent. ( Mediter. ) 


BELGIO 


BRUSSELLES 6 Dicembre. 

Il Senato non trovandosi in numero quest’ oggi 
per deliberare , ha rimesso la seduta a mercoledì pros- 
simo. 

La Camera ha chiuso oggi, ‘dopo aver inteso buon 
numero di oratori , la discussione generale del pro- 
getto di legge relativo alle offese commesse verso i so- 
vrani esteri. 

Essa tratterrà lunedì l’ esame degli articoli. 

Il progetto è stato anche in questa sedata vigo- 
rosamente attaccato e difeso; nondimeno i giornali bel- 
gi assicurano che sarà votato a grande maggiorità. 

Il Duca di Bassavo fino da. giovedì ba notificato 
al goverao belga l’ innalzamento all’ impero di Napo- 
leone III. (I. B.) 


GRAN BRETAGNA 
LONDRA 2 Dicembre. 
Per ntire la difesa nazionale noi avremo il 
Duc-de-Wellington, il Royal-Albert, lAgamemnon, il 
Sans-Parcil, il Saint Jeanid' Acre, il Royat-Georg, il 
James Watt, V' Annibal, \° Alger, il Nilo, la Hogna, 'Aiax, 
il Bleinfcim, V Edimbourg completamente! equipaggiati 
e pronti a salpare; ci abbisoguano dei marini dei 
soldati per .armarli, e degli uffiziali energici ed istruiti 
per comandarli. Sarà d’ uopo in ;seguito occuparsi del 
l'artiglieria‘ di terra e della più acconcia distribazio- 
ne' delle truppe, confidando il madtenimento della pa 
ce nei distretti manifatturieri a una polizia locale la 
cui spesà sarebbe ‘a carico delle,.docalità che profitte- 
rebbero de’ suoi, servizi, ( Morn. Her. ) 
” 4 ALTRA DEL 5. ,_ 
x \ib'contrammiraglio sit HS dice 


nese, senza offendere qualunque altrò reale diritto. 


, per 
buon successo, S. A. R. la langravia d’A 
il principe Federigo d'Assia e S. A. la priocipessa ‘di 
Anhalt-Dessau, a richiesta di S. M. baono sponlanea- 
mente rinvoziato in favore di S. A. la ' principessa 
Luigia da Glocksburg, ad ogoi diritto i 
che loro spetti in virtù della lez regia. 

Così, questo diritto di successione alla corona di 
Danimarca, trasferito alla principessa Luigia ed a' suoi 
discendeoti, si estende al regoo di Danimarca , pro- 
priamente detto, col dacato di Schleswig, colle dipen- 


| denze e colonie danesi, non meno che ai possessi acqui- 


stati dai re di Daoimarca col titolo di proprietà privata. 

3) Epperciò, il diritto di successione in totta la 
monarchia danese si riunisce in modo facile e natu. 
rale sulla testa del priocipe Cristiano di Glucksbatg, 
di sua consorte la principessa Luigia e de’ suoi di- 
scendenti 

Tuttavis, siccome importa all'Europa ed al pae- 
se il far sì che la monarchia danese non sia’collocata 
sotto lo scettro di due sovrani; di cui uno, il prio-, 
cipe Cristiano regnasse sovra una parte della monar- 
chia, mentre le priacipessa sua consorte regnasse sul- 
l’altra parte, perciò il re, col mezzo di un patto di 
famiglia testè conchiuso nella real casa , cercò di pro- 
venire una simile eventualità. 

Il principe Cristiano, provenieate dal ramo colla- 
terale dei Souderborg, nou possiede, è vero, in ragio- 
ne della sua discendenza dal re Cristiano I, alcun di- 
ritto di successione alla corona di Danimarca, né di 
altre parti onde componesi la manarchia danese. 

Ma allo splendore che a questo principe deriva 
dalla qualità di membro della casa di Oldeoburgo, si 
aggiungono le meritate simpatie che colla sua bella e 
nobile condotta ei seppe cattivarsi, e queste circostan- 
ze riunite sono tali da rendersi possibile |’ assesta- 
mento, per cui si fonderà sulla sua persona il grao 
principio dell'integrità della monarchia danese. 

Una transazione preparatoria mira di già a porre 
ad esecuzione questo progetto. La principessa Luigia 
di Glucksburg fu sollecita a rinunziare per sè e pei 
suoi figli, a tutti i suoi diritti io favore del suo spo- 
s0; e, dopo di lui, in favore de’ figli nati dal màtri- 
monio contratto collo stesso; talmente che , anche vi- 
vendo la principessa Luigia, il principe Cristiano apre 
l'ordine di successione; e dopo di esso, i suoi figli, 
che dalla madre banoo il diritto di eredità, salirebbe 
ro sol trono di Danimarca. 

A questo modo il principe Cristiano di Glucksburg 
ed i figli nati dal suo matrimonio colla principessa 
Luigia, riuniscono io sè tutti i diritti dell'ordine di 
ove nella monarchia danese. 

ll re non dobita punto che le potenze amiche ed 
alleate, presa cognizione di questa esposizione , rico- 
nosceranno che la quistione dell'ordine di soccessione 
fece progressi che renderanno facile e semplice lo scio- 
glimento di quest’importaote quistione , testè ancora 
tanto spinosa e complicata; perchè S. M. l'imperato- 
re di totte le Russie e S. A. R. la langravia d'As- 
sia, Luigia Carlotta, hanno rinuoziato ai rispettivi lo- 
ro diritt; inoltre il re, mio augosto signore, si è pu- 
re dichiarato in favore di questo assestamento di co- 
se, atto ad assicurare l'integrità della monarchia, fin- 
chè la casa imperiale di Russia ed il principe Cristia, 
no di Glucksburg avranno discendenti maschi. 

I puoti che il re ha io queste circostanze defini- 
tivamente sanciti sono: 

Che la successione nell'antico feudo ducale di 
Holsteia, dopo S. M. e S. A. R. il principe ereditario 
Federigo. Ferdinando, appartiene: o alla R. casa di Da- 
nimarca, come tale; cioè in virtù dell'ordine di suc- 
cessione stabilito dalla lex regia, a S. A. R. la land- 
gravia Luigia Carlotta d'Assia; oppure al ramo prin- 
cipesco della di Oldemburgo , detto ramo di Kiel, 
cioè a S. M. l’imperatore di tutte le Rossie, în vir 
tù dello statuto di primogenitura del 1608. 

Che S. M. l’imperatore di Russia ha il diritto di 
sostituire alla ugusta persona ed alla sua dipen- 
denza maschile il principe Cristiano di Glusksburg e 
suoi discendenti maschi, e che, nello stesso modo, 
S. A. R. la landgravia Luigia Carlotta d’Assia., suo 
figlio o sua figlia primogenita possono rinunziare ai 
loro diritti rispettivi in favore della ‘principessa Lui- 
gia di Glacksburg, e che la princip può trasfi 
rire i suoi diritti, in nome suo e dei suoi figl 
suo consorte, e dopo di esso, ai figli nati dal suo ma- 
trimonio col medesimo. 
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Invitando, per ordine del mio governo, il gover- 
no dì .....a riunirsi in conferenza uvitaweote alle 
potenze che firmarono il protocollo Londra del 2 
© 23 agosto, ed unitamente alla Prussia, nel loogo e 
tempo ‘da concertarsi il re tenne a dovere di mani- 
festare direttameate questo desiderio a .....in uno 
affare che concerne i più cari interessi della sua co- 
rona. Qaindi è che S. M. indirizzò a ..... una let- 
tera autografa, che io sono incaricato di trasmettere 
all’alta sua destinazione, e di cui mi affretto di ri- 
mettere a V. E. la copia d'oso. Ricorrendo alla vo- 
stra ordinaria beneroleoza per ottenere va’ udienza 
particolare, oso pregare V. E. di notificarmi le riso- 
luziooi che si nno additate in ordine alle doma! 
de che io ho l’onore di trasmettervi colla presente nota. 

Colgo l'occasione ecc. 

— Là Gazzetta d'Augusta pubblica il seguente do- 

fa seguito agli altri già pubblicati relativa- 
la questione di successione al trono di Da- 
nimarca. 

Nota indirizzata il 30 settembre 1851 da S. E. il 
barone di Manteuffel, presidente del consiglio e mi 
nistro degli affari esteri di S. M. il re di Prussia, al 
conte di Bille-Brabe, ministro di Danimarca ia Berlino. 

Il sottoscritto, presidente del consiglio e ministro 
degli affari esteri di S. M. il re di Prussia, ebbe 
onore di ricevere la nota che il sig. conte di Bille- 
Brahe, inviato di S. M. in missione straordinaria vol. 
le indirizzargli il 26 di questo mese in ordine alla que- 
stione della successione danese. 

I! sottoscritto non tardò a presentare quell’ im- 
portante comunicazione sotto gli occhi del re, suo au- 
gusto signore. Quanto più S. M. ba sempre giusta- 
mente apprezzato i gravi interessi politici richiesti dal- 
la conservazione dell’ integrità della monarchia dane- 
se, tanto più essa brama ardentemente il pieno suc- 
cesso dell’opera cui si propone a quest’ uopo S. M. 
di compiere sotto gli auspici delle grandi poteaze. 

S. M. rende piena giustizia al generoso pensiero 
che ha presiedato alle volontarie rinunzie destinate ad 
agevolare uo assestamento di cose atte a concentrare 
totti i titoli e tutte le pretensioni alle diverse parti 
della monarchia danese, sopra le LL. AA. il priocipe 
Cristiano di Glucksburg e sua consorte la principessa 
Liifgia d'Assia. 

*° S. M. coosente alla massima che lo stato delle 

di presente riunite sotto la dominazione di 
. M. danese, venga mantenoto nella sua integrità, 
ed snzi fa plauso ag'i accordi, io virtà dei quali il 
principe Cristiano di Glucksburgo, unitamente alla sua 
consorie, la principessa Luigia, colla loro discendenza 
maschile, verranno riconosciuti come successori pre- 
suntiri "al trono di Danimarca. 

Pregando il conte di Bille-Brahe a voler comu- 
nicare la presente nota a S. A. il re di Danimarca, 
ed al suo governo, il soltoscritto ba l'onore 
giuogere che non fa se non ripetere qui l’espres: 
dei peosieri che il re, suo augusto signore, ha di già 
espresso nella risposta alla lettera di S. M. il re di 
Danimarca; di coi fa cenno la nota del 26 detto mese. 

Il sottoscritto si giova nello stesso tempo di que- 
st'occasione per rinnovare al conte di Bille Brabe, le 
assicurazioni dell'alta sua considerazione. 

Berlino 30 Settembre 1851. 

Firm. MANTEUFFEL. 
F. T.) 


NOTIZIE POSTERIORI 


MADRID 3 Dicembre. 
Sono presentati al Senato due progetti di legge; 
uno dei quali relativo alla riforma della Costituzione. 
La dignità di Senatore sarebbe ereditaria ; il nu- 
mero dei Deputati sarebbe di 171. 
(Gazz. di Genova.) 


LONDRA 6 Dicembre. 
MU sig. D' Israeli oggi annunziò alla Camera dei 
Combi il ristabilimento dell’ Impero di Francia, e 


disse che fa dichiarato al Governo Ingles 
peratore non vui 
ma conside; olo eletto dal Popolo, e che egli ac- 
cetta totti i governi ed i loro atti dopo il 1814. 
Lord Jobn Russell domanda che sia prodotta la 
comunicazione ufficiale ricevuta dal Governo. 
Il sig. D’ Israeli dice di von poter rispondere pel 
momento. (Gazs. di Genova.) 


che | Im- 


PARIGI 6 Dicembre. 

L'Imperatore ricevette alle Tuileries da S. E. lord 
Cowley le lettere di S. M. la Regina del Regno-Uoito 
della Gran Bretagna ed Irlanda che lo confermano 
presso S. M. I. io à di Ambasciatore straordi 
mario e Plenipotenziario. Lord Cowley fa condotto alla 
Udienza di S. M. nelle carrozze di Corte e presentato 
dal sig. Maestro delle Cerimonie, introduttore degli 
Ambasciatori Conte Baciocchi, lo dal sig. Feul- 
let de Conches, Maestro di Cerimonie aggiunto. S. E. 
fu ricondotto collo stesso cerimoniale. 

( Moniteur. ) 
î ALTRA DEL 7. 

Oggi, a un'ora, il sig. Firmino Rogier, Ministro 
del Belgio, ha presentato all’ Imperatore le nuove let: 
tere credenziali di S. M. il Re dei Belgi, che |’ ac- 
creditano appresso di S. M. l'Imperatore dei Francesi. 
Ciò ba avuto luogo nella sala del Trono, secondo il 
cerimoniale che é stato osservato per il Ministro di 
Napoli. { Débats. ) 

ALTRA DEGLI 8. 

Il Moniteur annuozia che fa presentato al Go- 

verno Belgico il credito del Governo Francese sul 


Belgio. 
BORSE 
Parigi 8 Dicembre. 
Quattro e mezzo per cento 105 20. 
Tre per cento 81 50. 
—_ __ 
ARRIVI 
paL gionwo 41 aL giorno 42 picemmne. 
Alberti Alberto, di Firenze, Cavaliere, da Firenze. 
Armfelk Wladimir Maurizio, Conte, Incaricato di di- 
spacci, da Firenze. 
Bascakoff Pietro, di Russia, da Firenze. 
Benjamin Ward, di America, Proprietario, da Firenze. 


Forchbammer I., di D. 

Glicok Ugo, di Germania, Proprietario, da Firenze. 
Grodziek Severino, di Russia, Proprietario, da Firenze. 
Heoke Edoardo, del Belgio, Abate, da Firenze. 
Herdoldt G. D., di Danimarca, Architetto, da. Firenze. 
Hosmann M., di Germania, Proprietario, da Firenze. 
Hohentbal, di Prussia, Possidente, da Napoli. 

Manley David, di Svizzera, Negoziante, da Firenze. 
Mauri Gio., di Milano, Ballerino, da Bologna. 
Meldabl, di Dani 
Mejer B., di Svizzera, Negoziante, da s 
Nerì Giulio, di Bologna, Negoziante, da Livorno. 
Ozarneka Anna, di È ‘ancia, da Genov. 

Plater I. C., di Russia, Conte, da Firenze. 

Pollen Gio., d’In da Firenze. 

Proksiok M., di Ger Proprietario, da Firenze. 
Pugnaloni L., di Russia, Tataflletore, da Russia. 
Ranken Carlo, d'Inghilterra, Proprietario, da Firenze. 
Rose Augusto, di Prussia, Possidente, da Livorno. 
Schiaroli A., di Ancona, Studente, da Genova. 

Vetter A., di Austria, Incaricato di dispacoi, da Napoli. 


PARTENZE 

sionvo 11 aL cionmo 12 vicemEaE. 
Abasa Niccola, di Russia, Capitano, per Napoli. 
Bellot Luigi, di Francia, Proprietario, per Napoli. 
Beussard Luigi, di Franoia, Possidente, per Napoli. 
Bouchet Gio., di Francia, Proprietario, per Napoli. 
Dallor Enrivo, di Francia, Proprietario, per Napoli. 
De Maslof, di Russia, Capitano, per Napoli. 
Effantin Giulio, di Francia, Proprietario, per Napoli. 
Gervais Augnsto, di Francia, Proprietario, per Napoli. 
Hount, di America, Proprietario, per Napoli. 


i, Proprietario, da 


Levi Gioaochino, di Spagna, Proprietario, per Pa 
Paricb, di America; Posidente, per Napoli... < n 
Rambaldi A., di Bologna, Proprietario, per Napoli. 
Sette Giulio, di Francia, Possidente, per Parigi. 
Strifing Gio., d'Inghilterra, Proprietario, per f poli. 
Verhaeghe G., di Prussia, Possidento, per Napoli 
Zahn Adolfo, di Baviera, Proprietario, per Venezia. 


S. P. Q. R. 
NOTIFICAZIONE. 


Per la sistemazione della traversa stradale da Por. 
ta Pia a quella Salara oucorrono metri cubi 149 755 
di breccia. Si porta q a cogoizione del Pubblico, 
che alle ore 10 e mezza a, m. del giorno 12 del ve. 
goente Gennaio nella solita sala del Palazzo Senatotio, 
e colla scorta de’ comunali regolamenti, si sperimen- 
terà l'atto di primo incanto per deliberarsene la for- 
nitura ed adduzione. 

L sarà aperta sulla somma di sc. 194. 68. 1. 

Nella Segreteria comunale sarà ostensibile a tutti 
il corrispondente Capitolato, ed il campione della brec- 
cia medesima. 

Dal Campidoglio addi 10 Dicembre 1852. 

Luici VannuTELLI Segr. 
AVVISO. 

Stanteché le Solennità del Santissimo Na eda 
Primo dell’ anno cadono in giorno di Sabato in cui 
il Battello di corsa a Pontefelice giunge in Roma, 
si previene che per comodo dei Passeggieri il Battel- 
lo medesimo partirà da Ripetta Domenica 19 e Mer- 
coledì 2% corrente per esser di ritorno Martedì 21 e 
Venerdì 24. 

Ripartir& poi il Battello da Roma Domenica 26 
e Mercoledì 29 per esser nuovamente a Roma Mar- 
tedi 28 e Venerdì, giorno ultimo del corrente anno. 

Dalla Soprintendenza dei Piroscafi Pontifici li 11 
Dicembre 1852. 


- =—— 
Chiusa del Magazzino di Telerie li 18 Dicembre 1852 
irrevocabilmente. 

Siccome il tempo non mi permette di restare in 
Roma di più del gioroo sopra indicato così sono for- 
zato di liquidare il restante delle Mercauizie giunte e 
non potrei in nessun modo riportate a causa di mol- 
tissime spese della Dogana in Prussia e trasporto. 

Ho venduto le mie Telerie a prezzi sì moderati 
che le persone che hanno acquistato aon potranno 
che essere soddisfatte della buona qualità è del buon 
prezzo. Ho il vantaggio di avvertire gli abitaoti di 
Roma ancora una volta, che non ho che poche mer- 
canzie le quali a prezzi sì tenai che difficilmente si 
presenterà ancora occasione sì favorevole, e prego di 
venire col più presto possibile, giacchè non sono certo 
di rimane o al 18 detto. 

Risasso DEL PREZZO. 

Fazzoletti in filo di tela sc. 2, adesso sc. 1 50. 

Detti da sc, 3, adesso sc. 2 50. 

Detti da sc 3 50, adesso sc. 2 90. 

Fazzoletti di Lino in filo che si vendono | uno 
baj. 20, adesso baj. 13. 

Detti io colori a totti i prezzi. 

Tela io filo d' Olanda ( per 12 Camicie da Uomo) 
sc. 13, adesso sc. 10. 

Detta da sc. 15, adesso sc. 12. 

Detta da sc. 30, adesso sc. 22. 

Detto damascato di Sassonia sc. 12, adesso sc. 8 50. 

Salviette da tavola la dozzina se. 4, adesso sc. 3. 

Tappeti in filo bigio l'uno se. 1. 

Tappeti da tavola in tutti colori baj. 70. 

Servizio da tavola di Jaquard che sì vende sc. 6 
adesso sc. 4. 

Servizio da 6 Salviette di Jaquard sc. 3, adesso 
se. 2 


Servizio per 18 e 24 Salviette. 
Il Magazzino si trova fino al 18 Dicembre a S. 
Carlo al Corso num. 133 primo piano. 


Ad istanza del sig. Avv. Luigi Villotti possi- 


AVVISI 


DEPURATIVO DEL SANGUE 
ESTRATTO DI SALSAPARIGLIA 
conrorro 
DAL DOTTORE SMITH 

m ronma pi PiLtoLE È © 
Con approvazione del Collegio medico chisur- 
dita sa V Estratto di Salsapariglia , 
Somposto ‘delle parti più ‘attivò delta 
i ‘où UNG'alltll adroni‘di sesinso 
vefotabili, seità :la'‘minfinò ‘dose di mercurio. Co- 
loro? che ‘vanno affetti! da lerpoti): da tamori/ed ui: 
ceppisorofolose e: sifilititbe ; da quei mali che so- 
gliono coaseguitera alla scabbia precocemente apa- 


Tità» di emorroidi. | gualuoque affezione n 
IRE. è pra cine 


imo nello malattio del sangue o‘ 


Il deposito in Roma è presso la Farmacia del 
sig. Balestra Borioni , Via del Babuino n: 9R" © 


ANNUNZI GIUDIZIARI | ., 


Tre. Cin. di ‘Roma Taro] rigniti. i 

II giorno 25 Novembra 4852.,I1 Tribunale. di- 
ohiera interdetto per vizio di mento, A e 
napo; e deputa in Curatore al medesimo rara 
n ed 


vanni Dionigi can ipite le facoltà neost 
opportune. Fa: Delted PIÙ 


+ (Ad istanza dello "sig. Marisona _M 
sita dal di lol marito ed Ariumiolsiral 


istromento rogato nel di 19 Marzo 1832 che sarà 
in atti ripetuto: attesochè la suddetta dote era 
parte di alcuni fondi ereditari del fu Luigi Manini 
padre Istaoté; od avo del citato Toeschi, ven- 
doti ul citato Gel, che si socoliò di pagire 
la stessa dote come apparisoe da altro istromento 
rogoto li 19 Settembre 1825, che pur sarà in atti 
ripetuto : attesochò lo stesso Gaffì, supponendo che 
l' altro citato Toeschi possa aver diritto sulla detta 
somma di so. 2223 39, si ricosa dal pagero il re: 
siduo della suddetta dote : sitesochè il Toeschi si 
trova in possesso di vistosa quantità di stabili po- 
sii lo Auzzale, cho provengono pure della eredità 
dell avo Luigi Munioi, @ sulli quali anzi Ja letan- 


dente domio. Via del Pozzetto n. 96, rappr. dal 
sig. Arcangelo Onesti Proc. — Si nolifica al si- 
guot Gaetano Feloi d' incognito domicilio che con 
atto del’sottoscritto Cursore dii 13 corrente si è 
proceduto a carico del sigg. Pietro e Salvatore An- 
gelotti, e del detto sig. Felci come loro sicurtà so- 
lidale, all' ovacuszione della bottega in Via de'Cro- 
ciferi ‘n. 49, in forza di Sentenza emanata dal si- 
quor Avr. Soffredini Assessore del Trib. Civile di 
Roma ll 7 Settembre 1852 allesa la arte misi 
pagamen L lopi a tatto 8o- 
progr "ae L, BAL Danesi Curs. Civ. 


“Il giorno ‘16 Dicembre corrente alle ore 10 


a.favore della sig. Carolina Calvini vedova Giorgi 
primo prezzo d'incanto è stabilito 
106 ira coso dal, 897 

i ; Selvaggi Car. Prim. 


ino 
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CONDIZIONI DELL' ASSOCIAZIONE. 


li Giornale di Roma uscirà ogni giorno 
eccettuati i festivi. 
1 prezzi vengono fissati 
A Roma per trimestre. .....2 50 
alle Province (franco). . . . .. 2 80 
All'Estero (franco fino ai confini). 2 80 


coledi 15 


Dicembre. 
AVVERTENZE 

Le lettere, i piegbi, i gruppi, co- 

me le richieste d’inserzioni, dovranno” 

essere diretti. affrancati all'Ufficio d'Am- 

ministrazione dol Giornale di Rome, in 

Piazza di Pietra Nom. 32. 
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GLI ATTI DEL GOVERNO INSERITI IN QUESTO GIORNALE SONO OFFICIALI. 


GIORNALE DI ROMA 


‘A DI METRI 48,7 SUL LIVELLO DEL MARE 


ro ri 
DELL''OSsERTAZIONE alla Temperat. di 0°R 


Termometro R. ; Igrometro 
ester. al Nord 


| Torcello | Direzione del vento | Slato del cielo 


Osservazioni fatte ad ore diverse 


Dalle 9 pom. del 13 Dicemb., fino alle 9 pom del 14 detto. 


{Ore 7 antim. | Poll. 28 lin. 04 | + 7.8 7A | Calma Coperto. 
14 began) » 3 pomer.! n 27» 106 | +11.8 69 | 0-50. d. | Coperto. 
» 9 pomer. » o 118 + 10,2 78 | SE. dd Coperto. Temperat. mass. + 12,5 Temperat. mio. + 7,6 


ROMA 15 Dicembre. 


——__eoe_ 


PARTE OFFICIALE 


La Santità di Nostro Signore Papa PIO IX, con 
biglietto della Segreteria di Stato si è benignamente 
degnata di nominare Monsig. Achille Maria Ricci suo 
Prelato Domestico ed Uditore del Camerlengato a 
Consultore di Stato per le Finanze. 


Nelle udiedze del giorno 10, 13, 20, 24, 27 No- 
vembré ultimo e t1 Dicembre andante Sua Eccellen- 
za Rma Monsig. Satelli Vice-Camerlengo di S. R. C. 
Ministro dell’ Interno rassegnò a Sua SANTITA' le pro- 
poste intorno la nomina di Consultori delle Congre- 
gazioni Governative di parecchie Province del Gover- 
no Pontificio in coaformità de’ 66. 32 33 dell’ Edit- 
to 22 Novembre 1850. 

La prelodata Sua SANTITÀ” degnò nelle udienze 
suddette scegliere e nominare Consoltori delle Con- 
gregazioni Governative delle quì sotto indicate Province. 

FERRARA 
I Sigg. Prof. Giacomo Giacometti di Ferrara, pel Ca» 
po-luogo ; 
Coote Gio. Battista Emaldi di Lugo, per la 
Provincia stessa ; 
D. Andrea Monari di Cento, e Cav. D. Eu- 
genio Righini di Ferrara, tratti dal seno del 
Consiglio provinciale. 
VELLETRI 
I Sigg. Antonio Salimei, di Velletri pel Capo-luogo ; 
Pietro Allegrioi di Segni, per la Provincia; 
Gregorio Commend. Antonelli di Terracina , 
e Giacomo Prosperi-Bazi di Cori, tratti dal 
seno del Consiglio provinciale. 
ANCONA 
I Sigg. Aonibale Conte Commend. Bosdari di Aocona, 
pel Capo-luogo; 
Andrea Cav. Bonfigli di Osimo, per la Pro- 
vincia; 
Carlo March. Bourbon del Monte di Ancona, 
e Sante Commend. Frontini di lesi, tratti 
dal seno del Consiglio provinciale. 
ROMA E COMARCA 
I Sigg. Gio. March. Patrizi romano, pel Capo-luogo; 
Francesco Senni di Frascati, per Za Provincia; 
Ermete March. Cavalletti, e Giuseppe Mar- 
chese Guglielmi romano; tratli dal seno del 
Consiglio provinciale. 


RAVENNA 
I Sigg. Francesco Conte Da Porto di Ravenna, pel 
Capo luogo; 
Aptopio Cav: Avv. Zauli di Faenza, per la 
Provincia; 


Bonifacio March. Spreti di Ravenna, e Tom- 
maso Conte Codronchi d'Imola, tratti dal 
seno del Consiglio provinciale. 

BOLOGNA ; 
1 Sigg. Niccolò March.‘ Scarani. di Bologna, pel Ca- 


luogo; 
Pabibico ‘Avv. Masetti, di S. Giovanni in Per- 
siceto per: la .Provincia;, î 
Emmantelor Conte :De' Bianchi di Bologna, 
e Laigi:‘Marcho Daria; vratti,, dal, seno del 
li) i È - 


Gio. D. Contucci di Senigallia , per la Pro- 
vincia ; 

Mario Giorgi di Mondavio, e Francesco Mar- 
chese Baldassini di Pesaro, tratti “dal seno 
del Consiglio provinciale. 

(Per la parte Montana.) 
I Sigg. Giacomo Conte Ubaldiai-Catalani di Urbino, 
pel Capo luogo; 

Clemente Conte Fabiani di Gubbio, per la 
Provincia; 

Fraocesco Conte Nardini di S. Leo, e Filip- 
po Rufini Ganganelli di S. Angelo ia Vado, 
tratti dal seno del Consiglio provinciale. 

MACERATA 
I Sigg. Gio. March. Accoretti di Macerata, pel Ca- 
po-luogo; 

Iguazio Garulli di Monte Lupone, per la Pro- 
vincia; 

Cav. Andrea Podaliri di Recanati, e Gio. Bat- 
tista Pettoni-Posseoti di Fabriano , tratti 
dal seno del Consiglio provinciale. 

FROSINONE 
I Sigg. Bernardo Bouchard di Frosinone, del Capo- 
luogo; 

Luigi Pellegrini di Sonoino, per la Provincia; 

Niccola March. Commend, Traietto di Ana- 
goi, e Carlo Cav. Perooti di Alatri, ératti dal 
seno del Consiglio provinciale. 


/ FORLI” 
I Sigg. Raffaele March. Albicioi di Forlì, pel Capo- 
luogo ; 
Pirro Conte della Massa di Cesena, per la 
Provincia; 


Domenico Savini di Rimini, e Lodovico Conte 
Bezzi Castellini di Forlì, tratti dal seno del 
Consiglio provinciale. 


ere 


Notificazione. 
COMMISSIONE SPECIALE PER L' AMMORTIZZAZIONE 
DELLA CARTA-MONETA. 

In adempimento di quanto viene prescritto dai 
relativi Regolamenti, la Commissione Speciale fa noto 
al pubblico che nel giorno 17 corrente mese proce- 
derà alla quarta semestrale estrazione dei Certificati 
della nuova rendita creata pel ritiro della! carta-mo- 
neta col fondo di scudi trecentomila , che giusta l' ar- 
ticolo 7 della Notificazione del Ministero delle Fi- 
nanze 27 luglio 1850, e degli articoli 11 e 12 del- 
l’altra Notificazione dello stesso Ministero in data 23 
agosto detto anno, è in ogni semestre assegnato pel 
pagamento degl’ interessi, rimborso del capitale dei 
surriferiti certificati. 

Siccome poi il suddetto fondo di scudi ‘300,000 
dev' essere dumentato del ‘residuo del precedente se- 
mestre, e diminuito dell' importo degl interessi del 
3.° e 4.° trimestre del cadente anno sui Certificati 
in circolazione a tutt'oggi, così ritnanendo disponibile 
la somma ‘di scudì duecentoquattordicimila novecentoses- 
sentasettà' e bai. 50 dovranno estrarsi ed ammortiz- 


ped, 
"Nel ‘stiddivisato giorno into ‘di Venerdì 17 
corrente alle dre 9° Stormo ila pr Chipere di 


Residenza della la Choitriissîone “al'secotido” pia- 
li ita di tin N 7, 


Tr Li 


È 


EMISSIONE DE' NUOVI BONI DI SURROGAZIONE 

Inoltre fa palese la Commissione speciale che 
durante il p. p. mese di Novembre nelle camere di 
sua residenza, ed alla presenza di alcuno de' suoi 
membri, ha fatto apporre il bollo di controlleria ad 
una quantità di Boni di surrogazione per la comples- 
siva somma di scudi sessaniacinguemila delle seguenti 
serie e categorie. 


Categ. III. da Sc. 20 l'uno N. 1800 Se. 36,000 
Sc. 10 l'uno N. 1400 Sc. 11,008 


è no IVid 
Berio VI. Lett.F. $ + V. daSc. Sl'unoN. 3200 Sc. 16,000 
*  Vi.duSc. Îl'anoN. 500 Se. 500 

Serio VII. Lett.G. © Caieg. VI, da So. 4 l'uno N. 1500 Sc. 1,500 


Totale o. 65,000 


Quali scudi  sessantacinquemila di nuovi boni 
essendo stati concambiati dal sig. Pro-Ministro delle 
Finanze con ugual somma di vecchia carta-moneta 
fatta depositare nel Banco del Sacro Monte di Pietà 
di Roma siccome apparisce da due fedi di deposito 
rilasciate dai Ministri di detto Banco in favore della 
sunnominata Commissione, va questa a farne la con- 
sueta legale verifica e contazione per eseguirne il 
bruciamento Giovedì 13 del prossimo gemmaro 1853 
alle ore 11 antimeridiane nell’ atrio del palazzo del 
suddetto Sacro Monte, al cospetto del pubblico, e col- 
le formalità e cautele di uso. 

Roma dalla nostra Residenza li 11 dicembre 1852. 


Membri della Commissione presenti in Roma. 
PIETRO Card. MARINI. 
SPINELLI ITINORI Uditore della S. Rota 
DOMENICO Principe ORSINI. 
GIULIO CESARE Principe ROSPIGLIOSI 
VINCENZO Duca GRAZIOLI. 
CARLO Marchese BOURBON DEL MONTE 
GIOVANNI Cavalier GRAZIOSI 
PIETRO Cavalier RIGHETTI. 
FILIPPO Avv. MASSANI. 


Dimostrazione del Fondo disponibile per la quarta estrazione 
dei Certificati. 
Somma sopravanzata sul fondo della terza estra 
zione seguita il 19 giugoo 1852 a forma del 
relativa Notificazione del dì 44 detto mese 
Quota del secondo semestre 1852 . E 
Totale . . . 
Dalla qual somma detratto l'importo degli 
teressi del terzo e quarto trimestre 4852 sui 
certificati venduti che in grazia delle prece- 
denti estrazioni sono resid 
Sì verifica il fondo disponibile in . . + 


+0BE0+ 
NOTIZIE DIVERSE 


La Pontificia Accademia Romana d' Archeologia 
si è adunata il giorno 2 del corrente nell’ aula del- 
l’Archigianasio sotto la presidenza del sig. Principe 
D. Pietro Odescalchi, per dar nuovo principio a' suoi 
letterari lavori. 

Il Socio ordinario e Segretario perpetuo sig. Com- 
mendatore Visconti, in conformità di quanto lo sta- 
tuto dispone, fece conoscere le cose occorse dopo 
l’altima-rianione, e annunziando fra le altre la man- 
canza avvénuta del Socio ordinario Conte Cav. Giu- 
seppe Alborghetti ne disse le biografiche notizie, ri- 
cordandò i molti titoli di benemerenza verso l'Ac- 
cademia, nella quale era Decano d' ammissione e 
di età. Comunicò ancora all’ adunanza le due iscrizio- 
ni istoriche scoperte nel rifondare un angolo del pa- 
lazto' Moti Papazzurri Savorelli, pubblicate già nel 
num. 278 di questo Giornale, delta al tempo stesso 
alcan cenno ‘delle rilevanti storiche illustrazioni ad 
esse inerenti. 

La ‘lettura’ dell’ adunanza fa del Socio ordinario 
sig. Commendaiore Canitti <il quale trattò della re- 
Prali ra ‘della. basilica, Giùlia fatta nel Foro 

‘dimiostrandone tutta l' importanza, ‘giacché 


; 95 
» 300,000 » 
® 300,005 » 


* 85,127 50 
* 214967 50 


con essa si viene non solamente a conoscere la for- 
ma precisa di tale monumento; ma pure a definire 
la vera posizione del Foro Romano, che offerse ar- 
gomento a tante erudite discussioni. 

Intervenne alla riunione l' Emo e Rmo Princi- 
pe sig. Cardinale Marini Socio d'onore. 


+e 
STATI ITALIANI 


GRAN DUCATO DI TOSCANA 
FIRENZE 9 Dicembre. 
NOI LEOPOLDO SECONDO 
PER LA GRAZIA DI Dio Granpuca DI Toscana 
EC. EC. EC. 

Visto lo Stato preventivo della Eotrate e delle 
Spese generali della Finanza del Granducato per il 
prossimo futuro anno 1853 presentatoci dal Nostro 

ro Segretario di Stato per il Dipartimento delle 
Finanze, del Commercio e dei Lavori pubblici. 

Visto il precedente Nostro Decreto in data del 
dì 26 Ottobre ultimo passato con il quale vennero an- 
ticipatameote fissate le somme da esigersi nel pros- 
simo anno 1853 dependentemente dal titolo della Tassa 
prediale e della Tassa personale; 

Sentito il nostro Consiglio dei Mioistri; 

Abbiamo decretato e decretiamo quanto appresso: 

Art. 1. Il Bilancio preventivo delle Entrate e 
delle Spese generali della Finanza Toscana per il pros- 
simo futuro anno 1853 resta determiuato nelle somme 
che appresso: 

Entrate L. 36,376,400 — — 
Spese » 36,308,800 — — 

Art. 2. È aperto ai nostri Ministri Segretari di 
Stato uo credito nelle somme qui appresso respetti- 
vamente indicate per supplire alle spese del proprio 
Dipartimento ia assoluta conformità alli Stati annessi 
al presente Decreto sotto numeri 1, 2, 3, 4, 5, 6 e 7. 

AI Ministro Segretario di Stato pel 
Dipartimento dell’Interao (1) . L. 2,780,000 
AI Ministro Segretario di Stato pel 
Dipartimento di Giustizia e Gra- 
Zia (2) co. i + 0 s 4a p' 8494600 
AI Ministro Segretario di Stato pel 
Dipartimento della Guerra (3). » 
Al Ministro Segretario di Stato pel 
Dipartimento degli Affari este- 
Mi sa e 
AI Ministro Segretario di Stato pel 
Dipartimento della Pubblica Istra- 
RIODO BI n sn de 
AI Mioistro Segretario di Stato pel 
Dipartimento degli Affari eccle- 
Simetiei: (6) 20, e oss 
AI Ministro Segretario di Stato pel 

Dipartimento delle Finanze, del 

Commercio, e dei Lavori pub- 

bll) (ooo 


7,000,000 
» 267,400 
» 866,500 


» 789,200 


» 21,111,100 
Totale L. 36,308,800 
Art. 3. Il nostro Ministro Segretario di Stato pel 
Dipartimento delle Finanze, del Commercio e dei La- 
vori pubblici, e tutt nostri Mioistri Segretari di 
Stato sono incaricati, in quanto a ciascuno di essi ap- 
partiene della esecuzione del preseote Decreto. 
Dato in Firenze, li 3 Dicembre 1852. 
LEOPOLDO 
Visto: Il presidente del Consiglio dei Ministri 
Ministro Segretario di Stato pel dipartimento delle Finanze, 
del Commercio e dei Lavori pubblici G. BaLvassERONI. 
Visto per |’ apposizione del Sigillo 
Il Ministro Segretario di Stato pel dipartimento 
di Giustizia è Grazia N. Lam. 
(8 dj * 


( Monit. Tosc.) 
++ 
STATI ESTERI 
CONFEDERAZIONE SVIZZERA 
BERNA 30 Novembre. 

Agli operai sassoni che erano in Berna fu inti- 
mato l'ordine da parte del loro Governo di abbando- 
nare la Svizzera per il 31 dicembre. 

— I telegrafi saranno aperti al pubblico dome- 
nica 5 dicembre. La tariffa adottata è piuttosto alta, 


FRANCIA 


PARIGI 5 Dicembre. 
Per decreto del 27 novembre è aperto al ministe- 
oze , sull'esercizio del 1852, al di là del- 
lo Di i del bilancio dell’ esercizio medesimo, 
crediti supplimentari e straordinari che ammontano a 
14,166,939 fr. e 25 cent 


applicabili ai servizi del 
LI 


crediti qupplineatari por la somma ‘i 464,000 € è 
| , di, At, ® 

18.c00t..,, 

duetti ammontare; ‘nori dadi co 
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ALTRA DEL 6. 


Si 6 tenuto oggi dalle 11 a mezzogiorno, gran 
Consiglio dei Ministri alle Tuileries, Il Consiglio era in 
numero compiuto. 

— Nel palazzo del Luxembourg si fanno già im- 
mensi preparativi per la festa che offrirà il Senato al- 
Li a I e che, per quanto si assicura, sarà il gior- 
no 28. 

L’ esempio del Senato sarà seguito probabilmente 
dall’ armata e da altri corpi dello Stato. 

— L'Imperatore occupa ora nel palazzo delle Toil- 
leries gli appartamenti che erano abitati dall’ imperatri- 
ce Maria Luigia. 

Tutto il palezzo, in seguito agli ultimi abbelli- 
menti, ha un aspetto spì . Furono intera- 
ment i i Do op- 
portunissime ircolazione della folla in occasione 
di feste e di grandi ricevimenti. 

— Il Ministro della marina e delle colonie ha 
dato, a Tolone, l’ordine di mettere la fregata a va- 
pore di 450 cavalli, l'Orenoco, alla disposizione di Abd-el- 
Kader, per trasportarlo al luogo di sua residenz 
L’ emiro deve imbarcarsi colle persone 
glia e del suo seguito in numero di 50 a 
dove la fregata andrà a prenderlo. 

Il ministro ba prescritte le misure necessarie per- 
chè l’emiro e le persone che l’accompagnano siano 
provveduli pel viaggio nel più conveniente modo e ri- 
cevere tutte le cure di cui possano abbisoguare. 
L’ Orenoco sbarcherà l’ emiro a Moudania, piccolo porto 
al sud del mare di Marmara, sulle coste d'Asia, rim- 
petto l° isola di Kalimaco, Moudania è a circa 40 chi- 
lometri dalla città di Broussa, luogo di residonza del- 
l’ emiro. 


arsiglia, 


ALTRA DEL 7. 


Il Moniteur del 6 riporta le descrizioni delle feste, 
che banno avuto luogo in occasione della proclama- 
zione dell’ Impero a Besanzone, Valenza, Tolosa, Bor- 
deaux, Nimes, Montpellier, Rennes, Blois, Montbrison, 
Saint-Etienne, Nancy, Bar-le-Duc, Orleans, Angers, 
Chalons, Metz, Nevers, Lilla, Valenciennes, Arras, Ba- 
yonne, Strasburgo, Colmar, Lione, Macon, Chalon, 
Havre, Dieppe, Rouen, Amiens. 

Lo stesso giornale officiale del 7 narra le feste di 
Troyes, Caen, Evreux, Chateauroux, Chaumont, Laval, 
Beauvais, Alencon, Le Mans, Roven, Limoges, Dunker- 
que, Carcassona, Grenoble, Dijon, Tours, Aogoulème, 
Nantes, Versailles, Limoges ec. ec. 

Dapertutto si è ca il Te Deum, si sono fatte 
illuminazioni, e si sono distribuiti soccorsi agl’indigenti. 

— Alcuni giornali esteri continuano a mescolare 
il nome della Francia nei rumori più o meno fondati 
sparsi in Europa sopra i progetti delle leggi costitu- 
zionali attribuite al Governo di S. M. Cattolica. 

Le relazioni della Francia colla Spagna sono in 
verità le più amichevoli, e gli uomini di Stato, i quali 
diriggono il inetto di Madrid, le hanno trattate con 
uno spirito di unione, di cui ci rallegriamo. Ma quan- 
to più queste relazioni sono soddisfacenti per gl’ inte- 
ressi rispettivi de' due paesi, meno il Governo Fran. 
cese ha potuto sognare ad esercitare io uno stato gran- 
de co’ suoi consigli una influenza contraria alla sua 
politica generale riguardo la indipendenza generale di 
tutte le nazioni. ( Moniteur. ) 


Scrivono dall’ isola di Rbé, sotto la data del 27 
novembre. 

Ua piloto del luogo ba rimorchiato fino nel por- 
to di Saint-Merlio uo residuo di naviglio che ha tro- 
vato nel Pertbuis-Breton, appartenente alla parte in- 
feriore di un bastimento che sembra essersi perduto 
recentemente. 

Su questo avanzo leggesi in lettere d'oro: Da- 
phne e sotto, in lettera bianche ma più piccole: 
London. 

Il cattivo tempo della notte scorsa e delle prece- 

i fa temere che l'equipaggio non abbia potuto sal- 

, ( Medit.) 


GRAN BRETAGNA 
LONDRA 5 Dicembre. 
Il S, Vincenzoz da 04cannone, non s 
per entrare prossimam n servigio at! 
di Northumberland; pri; rd dell' Ammiragliato, ben 
comprende cho sarebbe inutile armare in questo mo- 
mento anche un solo vascello di linea a vele, dappoichè 
ì Francesi sostituiscono a tutti i loro vascelli a vela 
altrettanti gli ad . È d’uopo che la marina 
inglese sia posta su piede eguale colla marina francese. 
E ciò si conseguirà, armando il maggior ero pos- 
navi ad elice, Il duca di Northumberland e 


agio 


î) 


st' uomo, molto benemerito della Chi 
deposta nella tomba della sua famig 
(F.L) 


SVEZIA 


In Isvezia e Norvegia l' inverno non s'è mai pre- 
scotato precoce come nel presente anno. 

Ecco i particolari che trovansi a questo proposito 
nella Gazzetta di Gothenburg del 2,6 nel Worgenbladet 
di Cristiania del 1° novembre: 

A Stoccolma è caduta tanta neve che si potè 
già percorrere la città nelle slitte. Gran copia di ne- 
ve cadde pure in altre località di Svezia come a Fa- 
hlun, a Upsala, a Carlscrona, a Jonbopiog, ecc. Il 
24 ottobre nevigò tutto il giorno a Stoccolma. Il 30 
l’ iaverno regoava completamente a Carstadt. Il Cla- 
relf e |’ Hammarevick erano coperti da una crosta di 
ghiaccio. A Gothenburg non aveva ancora nevigato , 
ma per molti giorni consecutivi eravi stato gelo , di. 
modoché le fosse dei bastioni erano coperte di ghiacc 
— La Gazzetta di Hiarring, annuncia che al setten 
ne del Jutland cadde pure neve negli ultimi giorni di 
ottobre dopo che un violento aquilone di nord-est eb- 
be soffiato con forza per tre contioui giorni. Ad Abo, 
in Fiolandia, la prima neve cadde il 47 ottobre, e 
quivi pure dopo una violenta bufera. — A Norvegia, 
il 26 d’ ottobre, cadde gran quantità di neve. — A 
Skien, oella Norvegia, dopo alcuni giorni freddi e 
nuvolosi il 26 d’ ottobre incomiaciò ua vero tempo in- 
vernale, accompagnato da un uragano d’ est-nord-est. 
Il giorno dopo tutta la campagna ne’ dintorni della cit- 
tà era coperta di neve. — Ad Arendal dopo il 26 ot- 
tobre aveva ni to per vari giorni senza inter- 
ruzione ; i campi avevano la neve all'altezza di due 
piedi , e nello stesso tempo imperversava un terribile 
uragano da nord-est, che si sentì fino a Christiansand, 
ove tutto sta sepolto sotto la neve, e le strade si per. 
corrono in islitta. ( Echo U. ) 


GERMANIA 
PRUSSIA 


BERLINO 3 Dicembre. 

Il colèra ha cessato nella nostra capitale. Sperasi 
che esso non ci visiterà per qualche tempo. 

— Parlavasi molto d’un viaggio da intraprendersi 
dal Re della Baviera alla volta della capitale della 
Spagoa, ed alcuni volevano sostenere perfino che 
esso noo verrà effettuato. Ora veniamo a rilevare che 
il viaggio avrà luogo, e che il colounello v. d. Taun 
ed il sig. Doenniges avranoo l'onore di accompagnare 
S. M. nella Spagoa. 

— Sendochè in Germania molto si parla d'un ac- 
campamento di 240,000 uomini che la Russia sarebbe 
in stato di fare ai confini prussiani fra poche setti- 
mane, troviamo di riportare una corrispondenza del 
Lloyd da Kalisch, che adducendo delle relazioni sulla 
divisione e sulle istituzioni dell’ esercito russo, serve 
a dilucidare questo fatto. Un corpo d’infanteria russa 
consiste di tre divisioni d' infanteria, di cui ognuna 
conta due brigate di due reggimenti. Perciò un corpo 
d’ infanteria consiste di dodici reggimenti d’ iofaoteria 
o cacciatori, ognuno in numero di 3 a 400 uomini. 
La divisione di cavalleria leggiera, appartenente ad 
un corpo d'infanteria, consiste di due brigate o 4 
reggimenti, cioè: due reggimenti d’ ulani e due di 
ussari. L' artiglieria d'un corpo d’iofanteria, forma 
una divisione d’ artiglieria di due brigate, ciascuna 
di dodici a quattordici cannoni, e perciò un corpo di 
infanteria conduce seco 96 a 112 cannoni. Un corpo 
d’ infanteria organizzata in cotal guisa, possiede com- 
presovi un numero di bersaglieri, cosacchi e reggi- 
menti irregolari di cavalleria, una forza di 60,000 
uomini. Nella manovra di Lowitsch alcuni ufficiali 


8,000 uomini. 
de una divi- 


gimenti, che sono continuamente in tà, ed ogoi 
divisione d’ artiglieria ha un corpo di riserva con alla 
testa un generale o colonnello. Data questa dilucida- 
zione noi adduciamo la posizione delle trappe russe 
nella Volinia, Polonia e Lituania, dalla quale si ri- 
leva, che già questa parte dell’armata, forte di 240,000 
uomini, può marciare in poche settimane fino ai con- 
fini occidentali della Russia. sa 
Nelle dette tre proviace sono accampati in forma 
di cuneo tre corpi d'infanteria, cioè il quarto corpo 
col quartiere principale Luck, il secondo col quartier 
principale V. ia ed il primo col quartier principale 
Sawalki, o si estende sino al di là di 
Kauen. Quasi a base di questo impamento quan- 
tuoque più nell’ interno della Russia serve la posi- 
zione del tenente generale Offenberg col terzo corpo 
d’infsateria. Questo corpo, accampato nelle province 
già della Lituania, non è tanto lootano dagli altri 3 
corpi, da nou potervisi congiungero ia poche setti- 
nine, e so: non ingannano alcune voci nella Polonia , 
sentemente in procinto di far un. movimento, 
prevedere una muova marcia nella Polo! I 
due altri corpi d'iufanteria, cioè il quarto ed il se- 
sto, che stanno sotto il comando del feldmaresciallo 
«ed appartengono, all’ armata attiva , sono 


accampati a l ll'esposta posizione militare sulla 
linea mi prodle “{oielo molte città dal-Mar 


= 
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Nero a Mosca, e questi due corpi forti di 120,000 
uo doprerebbero certamente un tempo d’otto a 
dodici settimane per concentrarsi ed arrivare sino in 
Polonia. Invece potrebbero accamp al Niemen in 
molto meno tempo divisioni di riserva sotto il tenente 
generale Dannenberg dalla proviocia Witeps a cagion 
d'esempio da Dunaburg in caso di serii avvenimeoti. 
Questo è lo stato presente dell’ armata russa in 
attività, dal quale si rileva, che la lei concentra» 
zione ed idoneità alla difesa, non si può giudicare 
dietro l'antico sistema. Oltre all’ armata mobile in at- 
tività adduciamo aocora il quasi mobile, e militar- 
mente organizzato corpo delle guardie a Pietroburgo, 
che già per se forma nel suo stato attuale una con- 
siderevolo armata. Generale in capo di tutte le guar- 
die è il Granprincipe ereditario. Il comandante delle 
guardie d’ infanteria è il tenente generale Samarokow. 
Il corpo delle guardie di cavalleria consiste di divisio- 
ni gravi e leggiere. Oltre ciò appartengono alle guar- 
die anche i corpi di riserva, la cui cavalleria vieo 
dal generale idmon. AI corpo delle guar: 
iggiuoge, quasi pari per organizzamento e in 
parte accampata nelle province del Baltico, il corpo 
di granatieri, che comunemente vien mandato in soccor- 
so al corpo d’infanteria. Nel 1849, dove una parte 
dell’ armata in attività, era in Uogheria, due divisio- 
ni di granatieri erano accampate in Varsavia. Il Gran- 
principe ereditario è pure generale in capo del corpo 
dei granatieri. AI corpo di riserva per la difesa del- 
l'interno del paese è da aggiungersi pure il corpo dei 
gendarmi diviso in tredici distretti, ed oltre di ciò 
i numerosi battaglioni di guarnigione. Sendochè il cor- 
po d’ infanteria dell’armata attiva è fornito soltanto 
di cavalleria leggiera , vi vengono aggiunti ove le cir- 
costanze lo esigano i corpi di cavalleria, cioè i co- 
razzieri, i dragoni e gli ulani. Ogouno di questi cor- 
pi di cavalleria consiste di due divisioni, oguuno di 
quattro reggimenti, ed a questo corpo di cavalleria vi 
appartiene il primo e secondo corpo di cavalleria di 
riserva, che contiene sedici reggimenti. A questa ca- 
valleria s' aggiuogono i numerevyoli corpi di Cosacchi, 
che sono divisi per l'impero sotto i generali Ruznie- 
cow, Raspil c Wrobl. Numeroso ed eccellentemente 
istruito è pure il corpo del genio sotto i generali 
Schilder e Daho. Queste sono le' truppe che la Rus- 
sia sarebbe in istato di opporre nel più breve spazio 
di tempo ad up nemico europeo in ogni grave even. 
tualità, senza contare qui i corpi del Caucaso, della 
Siberia e dell’ Oremburgo. ( Corr. Ital.) 


ALTRA DEL 6. 


Uhden fa nominato presidente della seconda ca- 
mera. (Corr. Ital.) 


BAVIERA 
MONACO 3 Dicembre. 

Il regio tenente-generale della Baviera conte Ta- 
scher de la Pagerie e suo figlio il regio ciambellano 
copte Tascher de la Pagerie si recheranno colla fine 
della corrente settimana a Parigi dove ebbero un ia- 
vito assai lusioghiero dal loro augasto [parente l’Im- 
peratore Napoleone Il. ( Corr. Ital.) 


IMPERO AUSTRIACO 
VIENNA 4 Dicembre. 


I nuovi nominati cavalieri dell’ ordine del toson 
d’ oro si raduneranno oggi alle quattro pomeridiane 
nella stanza dell’ Ordine nel alazzo di corte, 
dove verranno loro comunicati gl ti dell’ ordine, 
dopodichè nella chiesa parrocchiale di corte verrà te- 
nuta solenne funzione. Domenica alle 10 e mezzo an- 
timeridiane avrà luogo la solenne distribuzione delle 
iosegne dell’ ordine, quindi gran processione di corte 
e solenne ufficio divino nella chies ‘occhiale di 
corte. La sala dei cavalieri fa adobb in maniera 
condegna all’ atto soleone. Essa ha una lunghezza di 
41 pertiche ed altrettanta larghezza, capisce quiodi 
441 pertiche quadrate ; ad ambi i lati sono erette del 
le tribune coperte di velluto rosso, e nel mezzo un 
baldacchino riccamente ornato per S. M. |’ Imperatore. 
A questa festa di corte Lutti apperiraano vestiti nella 
massima gala. 

— Stando allà Br. Zig. il regio ambasciatore pros 
siano a questa i. r. corte, signor conte Arnim, ebbe 
l’ ordine d’ incamminare delle trattative col 
nistro degli esteri conte Buoi, relativante alla quistio- 
ne doganale , e senza dilazione fare rapporto sul ‘loro 
andamento. 

— A scanso d’inconvenienti, furono diffidati tutti 
gl’i. r. uffici postali clie 1° impiegato di posta che 
riceve lettere com danaro ; le quali vengono. consegna. 
te soggellate, debba rivederne ‘il contenuto, affinché 
dallo inesatto spiegazioni ‘che non accordano col con- 
tenato reale ,, nod.risaltino pretese d' indennizzo 0 dav- 
ni all’ erario od‘alle Parti ‘mediante l'inesatta commi- 
surazione delle ‘thése. i 


— Il personale che è in. attività upisialani ti È 


gio d' an treno; sidatare dal geonaio 11853 , avrà' 
luogo dei salari'/finora' percipiti;' an onorario commi- 
surato ad ora, il. Lprte 


maggiore 0 minore i dalla stazione di 


e i 


tore superiore a 4car: per un 


LIOTROTA dix RA 


1 varierà a [misura della 


un impaccatore 3 car., per un untore 2 42 car., per ora. 

— Giansero qui provenienti da Parigi i coniugi 
Gaillard ed apersero in questa capitale un corso di 
papiroleografia, assicurando di voler insegnare dipingere 
ad olio in sei lezioni senza istrumenti meccanici e sen- 
za cognizioni preliminari di disegno. 

— Al 1 del corrente il museo nazionale unghe- 
rese venne in possesso d' un oggetto non solamente 
bello in sè, una eziandio di molto valore per la sua 
importanza storica. La consorte del signor barone Ni- 
colò Vecsey donò cioè a questo istituto |’ arpa della 
infelice Maria Antooietta regina di Francia, Questo 
strameoto fu comperato dall’ avo della signora barones- 
sa all’ occasione che si vendevano le mobiglie della 
regina decollata, e da quell'epoca |’ arpa restò con- 
tinuamente in possesso dì questa famigli quale con- 
servò colla più intima pietà questa reliquia che ricor- 
da i più felici momenti della disgra posseditrice. 

— Sua Maestà I. R. A, con sovrana risoluzione 
del 28 novembre a. c. s° è graziosissimamente compia. 
ciuta d’ordinare che il consigliere aulico Dr. Giovanni 
Sanpietro da impiegarsi presso la corte superiore di 
giustizia della Lombardia coll’ attuale suo rango e per- 
cezioni , abbia ad occupare il posto di primo consi- 
gliere d' appello. Contemporaneamente S. M. I. R. A. 
si compiaceva graziosissimamente di nominare a con- 
siglieri della corte superiore di giustizia: gli attuali 
consiglieri d’ appello: Saverio Mooteggia, Antonio 
Strambio, Giovanni Battista Lorenzoni, Celestino Man- 
tovani, Giuseppe Veronesi, Liberale Quintavale, Gae- 
tano De Scolari, Lorenzo Callegari, Giovanni Battista 
Nappi; il procuratore di stato presso la corte di giu- 
stizia di Rovigno , Pietro Scherauz , col rango dal gior- 
no della sua nomioa a procuratore di Stato ; i consi- 
glieri di tribunale: Girolamo Arrivabene di Mantova, 
Giacopo Piazzoli del tribunale mercantile di Milano, 
Giacopo Ferretti di Rovigo , Enrico Vigani del tribu- 


nale civile di prima istanza a Milano. Federico Casella Ì 


di Bergamo, Carlo de Anelli del tribunale civile di 
prima istanza di Milano. Gaetano de Crespi pretore 
urbano di Milano, Agostino Pasi del tribunale civile 
di prima istanza di Milano , Francesco conte Alberti 
di Bergamo, Attilio Mensi di Brescia, Gian Battista 
Visintini , consigliere della corte di giustizia di Trieste, 
Eduardo Braulik, consigliere della corte di giustizia 
di Cilli e Giuseppe Kemperle, consigliere della corte 
di giustizia di Gorizia; inoltre a consiglieri presso la 
corle superiore di giustizia del Veneto , gli attuali con- 
siglieri d’ appello: Vincenzo Pellesina , Nicolò Varola, 
Ignazio Neumann Rizzi, Giaseppe Damin , Felice 
centi, Giuseppe Zanella, Ettore conte Brazzà, Lui 
Seriati , Giuseppe Mutinelli e Francesco Volpato ; il 
procuratore di stato.presso la corte di giustizia di Tri; 
ste Emilio de Blumfeld col rango dal giorno della sua 
nomina a procuratore di Stato, il consigliere d’ appe 
lo e consigliere presso il tribunale mercantile e cam- 
biario Veneto, Adolfo Reyer ; indi i consiglieri di tri- 
buvale: Luigi Villa del tribunale civile di prima istan- 
za in Venezia, Aotonio Biadene di Padova, Giuseppe 
barone Degli Orefici di Verona, Francesco Rossigooli 
di Mantova, Gian Battista d’Arcani d’ Udine, Pietro 
Cattaneo di Brescia, Antonio Monti di Bergamo, Lu- 
dovico Wieser presso il tribunale criminale di Venezia, 
Fraocesco Zadra di Belluno e Pietro Boldrin di Rovigo. 

Finalmente Sua Maestà I. R. A. colla stessa riso- 
luzione sovrana s’ è graziosissimamente compiaciuta di 
conferire al consigliere del tribunale provin di Vi. 


cenza, Bernardo Marchesini , il titolo e carattere di 
i. r. consigliere d'appello, con esenzione delle tasse. 


( Corr. Ital. ) 
ALTRA DEL 7. 

La festa dell' ordine del toson d’oro fu solenniz» 
zata domevica scorsa alle dieci antimeridiane nella 
Erano presenti a questa festa tutti 

regnante, i mi i 
consiglieri di s i generali, gli ufficiali dello stato 
maggiore, tutti gli ambasciatori esteri, il rev. clero, 
La corsa delle carrozze dorò beo due ore. A tenore 
della Gazz, di Vienna i neo-insigniti sono i seguenti; 
Le LL, AA, II. gli arciduchi Ferdinando Massimiliano, 
Carlo Luigi, Ferdinando Salvatore, Giuseppe Carlo 
Luigi, Ferdinando Salvatore, Giuseppe Carlo Luigi , 
Sigismondo, Ranieri Ferdinando ,.ed Enrico, indi il 
primo gran maggiordomo, generale di cavalleria prin- 
cipe Carlo Lichteosi il priocipe Ugo Carlo di Salm 
Reiffersbeid Krautheim, il T. M. principe Carlo di 
Schwarzenberg, il principe Filippo Batthyan, il gran 
maresciallo dl corte laogravio Federigo Egon di Fur- 
steoberg, il capitano della prisna guardia nobile degli 
arcieri, maresciallo ‘barone Massimiliano Wimpffen, 
il generale di cavalleria e comandante della prima 
armata conte Eegenio Wratislew, il gran ciambellano 
Cerlo conte di Lankoronski, il Rrincipa Ferdinando 
Trautmanvsdorîî 6 il priocipe Carlo Guglielmo di 


A 

_ Ta Gass. di Vienna pubblicò oggi ila. patente 
sovttina ‘concernente ' l'acquisto di proprietà stabili 
nonché l'aviticità nell’ Uagleria, Croazia , Slavonia , 
mel Voivodato ‘e nel Banato. Il diritto delle ‘donazioni 


a ANSAII MIL 


VID AR APLEHDOIT 4 


Non hanno quid’ innanzi vigore i diritti di riscatto, 
l’usufrutto degl’ioteressi ed altri simili diritti che 
erano per lo dianzi inerenti alla vendita od all’ oppi- 
goorameato d’ una proprietà. Le procedare già incam- 
minate, con poche eccezioni, non possono venir pro- 
seguite sul piede antico, pure non sono riconosciuti 
a pieno i diritti anteriormente acquistati. 

— Ai già po; di Siguorie fu interdetto 
mediante ordinanza del ministero di giustizia di tenere, 
senza permesso delle i. r. autorità proviaciali, aste 
pubbliche di prodotti rurali od indostriali o di altri 
oggetti. Essi sono soggetti alle leggi vigenti io pro- 
posito , come qualsiasi altra persona. 

— La pubblicazione ufficiale della legge di co- 
lonizzazione nell’ Ungheria seguirà difficilmeote innanzi 
al febbraio od al marzo dell’ anno vegnente, essendovi, 
a detta della L. Z., il piano di trattare su questo rap- 
porto con parecchi governi alemanni. 

(Corr. Ital.) 
——_—_ee——_ _- 
MONTENEGRO 


L' Osservatore Dalmato del 3 corrente ci reca le 
segoenti interessanti notizie riguardo alle ostilità fra 
gli Ottomani e Montenegrini. 

Recenti notizie dai confini della provincia ci an- 
nunziano la deficitiva rottura fra il Montenegro e l'Ot- 
tomano. 

Nella notte del 23 al 24 novembre una schiera 
di Mootenegrioi, forte di 3000 uomini, mosse alla volta 
di Zabljak, punto fortificate al confine dell’ Albania, 
e protetta dalla pioggia e da una fitta tenebra gli die- 
de l'assalto , nè stette molto a impadronirsene. Peri 
rono in quell’ assalto tre Giurassevich da Ceklin. Qua- 
si tutto il presidio ottomano fu fatto prigione e sem- 
bra che lo stesso comandante sia rimasto forito. Non 
si conosce la causa vera di questa repentina aggres- 
sione ; vuolsi però che la forma, con cui il coman- 
dante di Aotivari ruppe la tregua coi Montenegrini , 
abbia oltremodo irritato gli animi loro, e spintili a 
brandire le armi. La città di Zabljak ha solamente cia 
quanta case ; il forte, che la ricinge, non è grande; 
ma per essere tutl’ attorniato dalle acque, è difficile 
a prendersi. Viene reputato qual puoto importante dal 
lato strategico dei distretti ottomani della Moraccia. 

Frattanto si vuole che nei diotorni fra Pipperi e 
Zabljak siasi raccolta una truppa di 6 mila Montene- 
grini all’ incirca. Il principe stesso, che si dice entra- 
to nella fortezza insieme ai due zii Pietro e Giorgio, 
mediante appositi messaggieri , fece un appello gene- 
rale alla popolazione , affinchè tutti coloro che non fos- 
sero necessari alla custodia dei confini dalla parte del- 
l' Erzegovina, impugnassero le armi a difesa della pa- 


” tria. All'appello del principe accorrono giù dalle rupi 


i Montenerini al luogo della pugna, e vanno sempre 
più ingrossando le file. 

La notizia della presa di Zabljak fu annunziata 
agli Ottomani con parecchi colpi di cannone dalla for- 
tezza di Scutari, per ordine di quel visire, onde il po- 
polo si sollevi in massa, e marci contro gli aggressori. 

Gli Ottomavi scutarini risposero volonterosi al- 
l’ appello del visire, e molti di essi, prese le rispettive 
bandiere dei quartieri, partirono tostamente verso Za- 
b'jak, e il gioroo 27 parecchie centinaia d’iadividui 
mossero a quella volta. Fu inoltre disposto l' oppor- 
tuuo perchè gli abitanti delle circostanti montagne si 
raccolgano e si dirigano contro l’ inimico. 

Onde però prevenire che costoro non giungano 
ia aiuto dei Musolmani, va forte drappello Montene- 
grino, formato di guerrieri provenienti da Pipperi e 
Bielopavlichi, 8° è accampato nei punti di passaggio. 
La presenza del principe Danilo a Pipperi fe si che 
tutto quel comune gli si mostrasse obbediente, e per- 
fino gli desse degli ostaggi iu segno di fedeltà e de- 
vozione. 


RUSSIA 
PIETROBURGO 20 Novembre. 


L'Imperatore ha diretto all’ inviato presso le cor- 
te di Francia il seguente rescritto: 

» Al nostro consigliere intimo Kisseleff. 

» Come prova della nostra soddisfazione per il 
vostro distiato zelo nel servizio e per la vostra utile 
attività come gerente la nostra ambasciata di Parigi, 
vi nominiamo cavaliere dell’ ordiue di WJadimiro di se- 
conda classe, le di cui insegne vi trasmettiamo col- 
l’ordine di portarle ». 

Un secondo rescritto al Senato dirigente è del se- 
guente tenore: o, 

» Noi ordiniamo a S. A. I. la nostra figlia prin- 
cipessa Maria Nicolajewna, vedova del duca di Leù- 
chtenberg , di essere presidente dell’ imperiale accade- 
mia delle belle arti. » ( Mediter. ) 


POLONIA 
VABSAVIA 17 Novembre. È 
Una recente ordinanza porta che io avvenire gli 
operai , fabbricatori ed agricoltori ,, che dall'estero ven. 


lociananzi vigeva netl' Un- a stabilirsi netla Polonia, noo solamente godran- 

ca Lame alari diritii di ni vengobò no ‘dell’'esenzione deriaria di-quento appartiene al- 

i senz’ eccerione, 00sì ole tra l’ esercizio della loro industria, ma eziaudio dei mé- 

DA là oreditarie: ) Vasa | ili ed eltri utensili. Per quest'ultimi dovrà però essere 
Tse STERERAE 


IMPERO OTTOMANO 


COSTANTINOPOLI 20 Novembre. 

Ad eccezione di quella provincia turbolenta , la 
Siria, tutte le altre godono perfetta tranquillità. Sera 
dato l'ordine d’invadere l'Haouran, paese montagno- 
so dove si sono rifaggiti i ribelli, ma il generale ot- 
tomano che comanda quella spedizione è assai cauto, 
e non vuole inoltrarsi nel paese prima di aver radu- 
nate truppe e provvigioni bastanti per soggiogarlo. 

Fuad Effendi, ministro degli affari esteri ebbe 
una lunga conferenza con l' incaricato d’ affari russo, 
io seguito all'arrivo d'un corriere straordinario da 
Pietroburgo , per la via di Odessa, Il sig. Titoff, mi- 
nistro presso la Sublime, Porta si aspetta a momebti 
in Costantinopoli. 

I ministri tennero diverse conferenze intorno al- 
l’interoamento di Abdel Kader in Broussa. Sembra 
che la proposta dell’ambasciatore francese sia stata 
accettata. 

L’ Indicatore Bisantino dice che eran gianti dal 
Mar Nero in Costantinopoli 8 bastimenti sardi, tutti 
daaneggiati, e che avean fatto gettito di mercanzie , 
ed anche il brig. iaglese Maria Speranza, cap. Para- 
via da Braila, con carico di granone, assai danneg- 
giato. Il brig. sardo Monte Carmelo , cap. G. Cabora, 
si è naufragato sulla costa della Natolia: di tutto 
l'equipaggio non si è salvato che un sol marinaro. Il 
brig. inglese Tynemouth-Castle si è arrenato sulla pun- 
ta del Serraglio, e non essendo ricuperabile si è ven- 
duto in subasta. 


ALTRA DEL 27. 

La Triester Zeitung del 6 parlando intorno alla 
nuova ordinanza che restringe il diritto della naviga- 
zione a vapore sulle coste del Bosforo pel trasporto 
delle persone ai soli navigli di bandiera ottomana, os 
serva non essere intenzione del Governo turco di met- 
tere ulteriori impedimenti ai piroscafi stranieri, e fa 
inoltre osservare che i battelli a vapore del Lloyd 
Austriaco non toccano quei punti della costa di cui 
si tratta in quell’ ordinanza, bensì i vapori delle so- 
cietà inglesi e francesi che Irasportavano finora seoza 
ostscolo le persone da tutti quei punti, e questi na- 
turalmeute si troveranno lesi nei loro interessi. 

ALTRA DEL 29. 

Per quello che si sente, sarebbe deliberata una 
spedizione contro il Montenegro. Omer Pascià ne ver- 
vebbe posto alla testa. ( Corr. Ital. ) 


NOTIZIE POST 
STOCCOLMA 30 Novembre. 


La salute di S. M. il Re progredisce ognor in 
meglio. ( Corr. Ital. ) 


MADRID 3 Dicembre. 

La Gazzetta Officiale di Madrid contiene un De- 
creto reale in data dei 2, col quale S. M. la Regi- 
na, sul rapporto del presidente del Consiglio dei Mi- 
pistri, stabilisce che si pubblichi il progetto della nuo- 
va Costituzione che non potè presentarsi alle Cortes 
atteso il loro scioglimento. 

Segue il testo del progetto. 

Fra gli altri articoli vi sono i seguenti: 

La Religione della vazione spagnola è esclasiva- 
mente la Religione Cattolica, Apostolica e Romana. 

La dignità di senatore sarà ereditaria. 

Il nomero dei deputati è ridotto a cento settan- 
tuno. Essi dovranno avere non meno di 30 anni e pa- 
gare in contribuzioni almeno 3000 reali. 

Ciascuno di essi sarà nominato da 150 elettori 
scelti fra i maggiori contribuenti. 

Gli altri progetti di legge concernono la sicurez- 
za delle persone e della proprietà. ( Débats. ) 


LONDRA 7 Dicembre. 

Alla Camera de’ lordi, nella sedata del 6 dicem- 
bre, il conte di Malmesbury, Segretario di Stato per 
gli affari esteri, ha fatto seguire la comunicazione 
dell’ avvepimeuto dell'Imperatore Napoleone III al 
trono da uo lungo discorso. 

— Alla Camera de' lordi, seduta del 6 dicem- 
bre, fa iniziata la discussione sulla mozione del m 

di Clanricard i 
— Alla Came 


il ministero intendeva governare o ritirarsi col pre- 
sentato programma ch’esso considerava come inscindi- 
bile; e che il 10 avrebbe provocato il voto della Ca- 
mera proponendo il dazio sul tè e l'imposta sulle case. 


— L'Ammiragliato ba datd alle autorità de' no- 
stri diversi arsenali un ordine che porta essere in- 
terdetto a tutti i forentieri, che potrao rli, di 
entrare sotto qual pretesto, nelle officine o di ve- 
dere i menti ia costruzione. Un ordine somiglian- 
te equivale ad un’ esclusione completa. 

( Morning. Herald, ) 


PARIGI 9 Dicembre. 
Il Moniteur pubblica un decreto del 2 dicembre, 
secondo il quale le monete d'oro, d'argento e di bron- 
20 saranno coniate, in avvenire, coll’ effigie dell’ Im- 


Esse porteranno, da vo lato, la leggenda Napo- 
Ion III Empereur, e dall'altro, queste parole: Empire 
{rangais. 

FIRENZE 13 Dicembre. 

Abbiamo per Dispaccio Telegrafico. 

Dicesi che Moroy debba essere incaricato di an- 
dare a suo tempo ad incontrare la nuova Imperatrice. 
A Parigi noo si pone neppure in dubbio la recogoi- 
zione dell'Impero per parte della Russia, dell’ Austria 
e della Prussia. (Monit. Tosc.) 


BORSE 
Vienna 9 Dicembre. 
Cinque per cento 94 3/4. 
Quattro e mezzo per cento 84 1/4. 
Pezzi da 20 car. ag. per 100 D.14 3/4. L. 15. 
Parigi 9 Dicembre. 
Quattro e mezzo per cento 105 85. 
Tre per cento 81 50. 


ARRIVI 

DAL giorno 42 ar cionno 19 pic» 
Applebee Maria, d'Inghilterra, da Genova. 
Baucarciè Carlo, di Francia, Proprietario, da Firenze. 
Burton G., d'Inghilterra, Proprietario, da Marsiglia. 
Croce Sante, di Roma, Negoziante, da Livorno. 
Chotaffskeg Eva, di Russia, Proprietaria, da Napoli. 
Delahayo Adriano, di Francia, Proprietario, da Marsiglia. 
Elger Guglielmo, d'Inghilterra, Proprietario, da Firenze. 
Fonmartin Eugenio, di Francia, da gl 
Ferral O., d'Inghilterra, Proprietario, da M. 
Facompre F., di Francia, Proprietario, da 
Field Esther e Giacomo, d'Inghilterra, da Genova. 
Guadagnini Gio., di Predazzo, Negoziante, da Trieste. 
Gravez Francesco, di Francia, Proprietario, da Marsiglia. 
Gibbert Howard, di America, Proprietario, da Livorno. 
Hnipp Giorgio, di Bremen, Proprietario, da Marsiglia. 
Ildefont Francesco, di Francia, Proprietario, da Marsigl 
Kolupailw Teodosia, di Russia, Proprietaria, da Napoli. 
Klemknecht G., di Sassonia, Negoziante, da Ancona. 
Leormonth G., d'Inghilterra, Proprietario, da Livorno. 
Laronmette Giulio, di Francia, da Marsiglia. 
Matewilsch Carolina, di Russia, Proprietaria, da Napoli. 
Malesci Luigi, di Babilonia, Pittore, da Napoli. 
Maliè G., d'Inghilterra, Ecclesiastico, da Livorno. 
Mulee +3 di Svizzera, Commesso, da Livorno. 
Naville Giulio, di Ginevra, Proprietario, da Giuevra. 
Nassbaum Gio., di Svizzera, Negoziante, da Ancona, 
Ponti Salvatore, di Spagna, da Marsiglia. 
Ruffini G. B., di Roma, Possidente, da Napoli. 
Sinolair Gianet, d'Inghilterra, Proprietario, da Livorno. 
Simons Mary e John, del Belgio, Proprietari, da Livorno. 
Stehlcolm, di Danimarca, Proprietario, da Marsiglia. 
Thierrèe, di Francia, Proprietario, da Marsiglia. 
Torè Martino, di Spagna, Negoziante, da Marsiglia. 
Trenta Domenico, di Bologna, ‘ocato, da Livorno. 
Veran Teodoro, di Svizzera, Negoziante, da Ancona. 
Vetter A., di Svizzera, Proprietario, da Napoli. 

pat giouno 413 aL gionno 44 picempur. 
Clarke Danvers Enrico, d'Inghilterra, da Livorno. 
Dessemond Gio., di Francia, Negoziante, da Genova. 
Fieldinf Visconte, d'Inghilterra, Proprietario, da Firenze, 
Hook T., d'Inghilterra, Proprietario, da Livorno. 
Kay David, d’Inghilterra, Studente, da Livorno. 
Marini Luigi, di Gubbio, Possidente, da Livorno. 
Proctor Bencham T., d'Inghilterra, Proprietario, da Li 

vorno. 

Payer Sebastiano, di Austria, da Genova. 
Perez Luigi, di Spagna, Proprietario, da Livorno. 
Reinold Basilio, di Svizzera, Proprietario, da Livorno. 
Stowinski 8., di Polonia, Proprietario, da Livorno. 
Theiner A., di Prussia, Bsligioso, da Genova. 


PARTENZE 
Da dionmo 12.4L Giorno 13 picsmBaE. 
Barroni ‘Angelo, di Milano, Possidente, per Napoli. 
Chiesa Gio., di Spagna, Sacerdote, per Parma. 
Genazzano Sabato, bh fioma, Negoziante, per Livorno. 


Liguoro (De) F., di Napoli, Cavaliere, per Milano. 
Trelat Ulisse, di Francia, Medico, per Firenze. 
Vannucchi G., di Toscana, Pittore, per Toscana. 

DAL sionno 43 aL gionNo 14 piceamae. 
Brown Giorgio, d'Inghilterra, Proprietario, per Napoli. 
Bargatroyd G., d'Inghilterra, Proprietario, per Napoli: 
Casaleo Gio., di Spagna, Religioso, per Napoli. 
Curdie Daniele, d'Inghilterra, Proprietario, per Napoli. 
Dennis, d'Inghilterra, Capitano, per Napoli. 
Evans Riccardo, di America, per Napoli. 
Fergusson A., d'Inghilterra, Proprietario, per Napoli. 
Giacobi Carlo, di Sardegna, Religioso, per Nizza. 
Haughton S., d'Inghilterra, Proprietario, per Napoli. 
Orefici Salvatore, $i Ancona, Negoziante, per Napoli. 
Rinzi F., di Regno, Sacerdote, per Nap 
Salzano Gio., di Napoli, Religioso, per Napoli. 
Schioppa Luigi, di fiegno, Religioso, per Napoli. 


S. P. Q. R. 
NOTIFICAZIONE 


Si deduce a pubblica notizia che il gi 
del futuro Geonaio 1853 se 
nella solita sala delle 


Oni, giusta i regolamenti 
accenderà in primo espe- 
rimento la candela per deliberarsi l'appalto della for- 
nitura ed addazione di metri cubi 735 di Pietrisco 
di cava ba occorrenti, in quanto a metri cubi 
210 per la sistemazione della via da Porta S. Giovanni 
a Porta Maggiore, e in quanto ai residuali metri cubi 
525 per l'ordinamento della strada di Porta S. Paolo. 

Ne ascende approssimalivamente la complessiva 
spesa a sc. 955, 50. 

Il Capitolato relativo è a tutti ostensibile nella 
Segreteria Comunale. 

Dal Campidoglio addi 10 Dicembre 1852. 


Luici VansureLti Segr. 


PONTIFICIA ACCADEMIA ROMANA 
DI ARCHEOLOGIA. 


Giovedi 16 Dicembre 1852, alle ore 3 e mezza 
pomeridiane in punto, si terrà Adunanza nell’ Aula 
dell’ Archiginnasio della Sapienza, nella quale, il So- 
cio Ordinario professor Agostino Cav. Cappello ragi 
nerà che la filosofia e la vera medicina surte in Ita- 
lia 500 anni avaoti |’ E. V. producono inattesi e me- 
ravigliosi risultamenti. 


Il Segretario Perpetuo 
P. E. CommenpaTOR Visconti. 


Chiusa del Magazzino di Telerie li 18 Dicembre 1852 
irrevocabilmente. 

Siccome il tempo non mi permette di restare in 
Roma di più del giorno sopra indicato così sono for- 
zato di liquidare il restante delle Mercanzie giunte e 
non potrei in nessun modo riportate a causa di mol. 
tissime spese della Dogana in Prassia e trasporto. 

Ho veoduto le mie Telerie a prezzi sì moderati 
che le persone che hanno acquistato non potranno 
che essere soddisfatte della buona qualità è del buon 
prezzo. Ho il vantaggio di avvertire gli abitanii di 
Roma ancora una volta, che non ho che poche mer- 
canzie le quali a prezzi sì tenvi che difficilmente si 
presenterà ancora occasione si favorevole, e prego di 
venire col più presto possibile, giacchè non suno certo 
di rimaner sino al 18 detto. 

Ripasso peL Prezzo. 

Fazzoletti in filo di tela sc. 2, adesso sc. 1 50. 

Detti da sc. 3, adesso sc. 2 50. 

Detti da sc 3 50, adesso sc, 2 90. 

Fazzoletti di Lino ia filo che si vendono l’ uno 
baj. 20, adesso baj. 13. 

Detti in colori a tatti i prezzi. 

Tela in filo d'Olanda ( per 12 Camicio da Uomo ) 
sc. 13, adesso sc. 10. 

Detta da sc. 15, adesso sc. 12. 

Detta da sc. 30, adesso sc. 22. 

Detto damascato di Sassonia sc. 12, adesso sc. 8 50. 

Salviette da tavola la dozzina se. 4, adesso sc. 3. 

Tappeti io filo o l'uno sc. 1. 

Tappeti da tavola in tutti colori baj. 70. 

Servizio da tavola di Jaquard che si vende sc. 6 
adesso sc. 4. 

Servizio da 6 Salviette di Jaquard sc. 3, adesso 
so. 2. 

Servizio per 18 e 24 Salviette. — 

Hl Magazzino si trova fino al 18 Dicembre a S. 
Carlo al Corso num. 133 primo piano. 
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Num. 287. — 4852. 
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CONDIZIONI ‘DELL''ASSOCIAZIONE. 
ll Giornale di Roma uscità i gi 
eccettwati i ‘festivi. tuto 
1 prezzi vengono fissagi 
A Roma per trimestre... ... 2 
alle Province (franco)... ... 
All'Estero (franco fino ai confini) . 
. 


9 Giovedì 16 Dicembre. 
_— __—_—_—_—_—_—_—-—6 
AVVERTENZE 

Le lettere, i pieghi, i grappi, co- 

me le richieste d’inserzioni, dovranno; 

essero diretti affrancati all'Ufficio d'Am- 

ministrazione del Giornale di Roma) in 
Piazza di Pietra Num. 32. 


) ? GLI ATTI DEL GOVERNO INSERITI IN quagTo GIORNALE SONO OFFICIALI. 
OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 48,7 SUL LIVELLO DEL MARE 


sue zo di TA Termomelro hi: dire Direzione del vento | Stato del cielo Osservazioni fatte ad ore diverse 
a Ore 7 antim. | Poll. 27 lin. 10.9 + 8,8 « 80 S-S-E. dd. Coperto. Dalle 9 pom. del 14 Dicemb., fino alle 9 pom. del 15 detto. 
15 Dicembre.$ » 3 pomer. » 27» 10,7 + 12,3 66 S-S-E. dd. Nuvoloso. 
{ » 9 pomer. » 7» 10,9 + 8,0 71 Calma. Ser. nuv. sp. Temperat. mass. + 12,7 Temperat. mio. + 7,9 
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ROMA 16 Dicembre. 


— e 


NOTIZIE DIVERSE 


Non vogliamo passare sotto silenzio una festosa 
ceremonia, che avvenne in Macerata nel dì 8 corren- 
te, In quel giorno sacro all'Immacolato Concepimento 
di Nostra Donna circa le 3 pomeridiane ebbe luogo 
nel Duomo la solenne benedizione della Bandiera, che 
la Santità" pi Nostro SicnoRE si è degnata mandare 
al suo 1° Reggimento estero colà stanziato. Monsi- 
gnor Vescovo di Macerata e Tolentino la benedisse 
secondo il rito consueto, e la consegnò al Reggimento 
che era schierato nel Tempio, e che mostravasi su- 
perbo di riceverla. Quel sacro Pastore pronunziò un 
discorso analogo alla circostanza ponendo sotto la pro- 
tezione di Maria Santissima il Reggimento stesso af- 
finchè presso quello Stendardo si mostri sempre saldo 
e pronto alla difesa della Religione, del Sovrano e 
dello Stato. Altro discorso si pronunziò ancora in lin- 
gua francese dal Cappellano militare. 

Intervennero alla funzione Monsignor Zacchia, De- 
legato Apostolico, la Magistratura, i Consultori di 
Delegazione, il sig. Generale Austriaco Hoyos con di- 
versi Ufficiali dell’ Il. RR. Truppe venuti espressa- 
mente da Ancona, gli Ufficiali de' diversi Corpi del- 
l’ Armata Poutificia, e molte persone ragguardevoli. 

Mentre poi compievasi il sacro rito venivano ese- 
guite delle salve da uo distaccamento del f° Reggi- 
mento suddetto, e i Corpi filarmonici militari e civici 
alternavano i loro armoniosi concerti. 

Terminata la funzione il Corpo dell’ Ufficialità si 
condusse alla Piazza d'armi, ove marciò alla sfilata 
il Reggimento in mezzo al popolo affollato. Tutto 
procedi col massimo ordine, ed estremo fu il giubilo 
della nostra truppa, e dell’ intera città, 


+0-BE-e+ 
STATI ITALIANI 


REGNO DELLE DUE SICILIE 
NAPOLI 

Il Direttore del Ministero e Real Segreteria di 
Stato dell'Interno ba pubblicato in un grosso volume 
per le stampe il conto.reso dall’ Amministrazione ci- 
vile per lo scorso anno 1851. Esso è accompagnato 
da 38 specchi, ne'quali a un volger di occhio si ha 
la prova esatta e distinta di quanto nel rapporto , 
ch’ egli umilia al Re, viene affermato. Fra le altre 
cose si leggi 

Di faiti, volgendo l’anno sonosi costrutti 32 nuo- 
vi Campisanti, e si é messo mano alla edificazione 
di 316 altri; le congrue ai Parrochi in 6 chiese si 
avevano un aumento di 649 ducati poverelli era- 
no largiti straordinari soccorsi nella somma di du- 
cati 18,713; in molti Comuni novelle istituzioni di be- 
neficeoza erano fondate. 

Sarebbe a non finirla se tutte volessimo anno- 
verar le vie traverse , i ponti, i cimiteri, le strade 
interne, le chiese, e di ogni maniera pubblici edificii 
che nell’anno sono andati fabbricandosi 0 sono stati 
condotti a termine. Vogliam, solamente dire che a mol- 

pecialmente nelle Calabrie cite- 


@ maggior como- 
lità del luogo natiro. 

Ci basti qui porre; 
opere pubbliche ell’ ai 
87,604 dacati più 
restaurate 0 pi 


saldo de’ lavori 


La verifica delle usurpazioni avvenute di terreni 
demaniali fruttava ai Comuni nel 1850 moggia 23278 
di terra, che furono divise in 6875 quote tra altret- 
tanti poveri coloni. Nel 1851 ba fruttato 7385 mog- 
gia che sono state divise in 5450 quote. Ed affinchè 
questo soccorso largito ai poveri eoltivatori non fosse 
per loro perduto, è stato con sovrano Rescritto del 18 
giugao decretato che, volendo i maovi coloni cedere 
in fitto le terre ad essi censite, la cessione non deb- 
ba durare oltre i quattro anni. 

Nè meno importante è la materia dei Monti fru- 

mentari, pecuniari e di pegni, e i provvedimenti di 
Salute pubblica. Son giuati a 1065 i Monti framen- 
tari, ed a 110 i pecuniari e di pegni ne’ vari Co- 
muoi delle Proviace continentali, e con ogni solleci- 
tudine il Governo attende a più sempre accrescerne il 
numero. Il foodo capitale de’ primi, che terminando 
il 1850 era di 497,313 tomola di grano , alla fine del 
l’anno appresso vedevasi aumentata di oltre 30,930 
tomola; e quello de’ secondi a: ‘ao aumento di 8418 
ducati, e toccava alla somma di ducati 254,804. Vea- 
tisei de’ primi e sette de’ secondi erano nuovamente 
istituiti nell’ anno. 
.. Rispetto alla Salute pubblica, con mirabile at- 
tività e zelo si è inteso a diffoudere il beneficio della 
inoculazione vaccinica. Il numero dei vaccinati som- 
ma a 204,714, che ragguagliato a quello delle na 
nell’anno è come 86 a 100. Un trattato sul modo di 
curare l’idrofobia si è fatto pubblicar per le stampe, 
e colla cooperazione de’ Parrochi divulgar tra gli abi- 
tanti di terre le più rozze e inospitali. 

Da diversi Quadri annessi risulta. 

1 fenciulli esposti e dalla carità pubblica raccolti 
erano nell'anno 1851 —383 più dell’anno innanzi, e 
di essi morivano 1733 che è come 29 e 4/5 in 100; 
mentre che nell'anno innanzi eran morti 2653, che è 
come 48 e 4j5 in 100. 

I Luoghi pii laicali, che nel 1850 som: ino 
a 7427, si accrescevano di altri 60 nel corso dell’anno, 
e la loro rendita che in uno era di dac.1,507,344, 
ritereva un aumento di 27,028 ducati. 

Le Chiese, Cappelle ed Oratorii restaurati e pror- 
visti di arredi sacri erano 971 colla spesa di duca- 
ti 82,776. 

Ecco il numero delle persone che nel 1850, e 
nel 1851, senza tener cooto della città capitale, era- 
no ammesse: 

negli Ospedali 13447 . . 15642. 

negli Orfanotrofi BIÙ ia ea 517. 

ne’ Conservatori 216 . . . 338 

Trentatrà nuovi stabilimeati di Beneficenza sor- 
gevano , e 57 erano ampliati. 

Queste cifre, senza entraré in più lunga 
mina, danno sufficientemente a divedere la sol 
e la pietà, con che si è procedùto nel soccorrere 
povertà è alle disgrazie. L’ Omnibus.) 


CATANIA 9 Dicembre. 
ERUZIONE DELL’ ETNA. a 
Zafferana 2 Dicembre alle 8 a. m. 
Non si sono intese ‘detonazioni, il fato con- 
tinna, e scorrono i ‘consueti. braccioli di lava alla di- 
rezione degli Zappinelli. 


L 6 detto ‘alle ‘d'a. mi 
‘0 L'iguda corrente; ‘di poco volame, ‘non'è' siffatto 
mancata, manop, olirspasa la, contrada, Zappiaalli il 
e plenanoii adderio msQodegadicallo Diane! 


SZ 


fatt, “inni cho 


ne 


pinelli, ove giunti ammortiscono; il fumo in maggior 
copia si mantiene turbinoso, frammisto a mimutissima 
arena. 
8 delto alle 9 a. m. 
Nulla di novità. ( Gazz. di Catania, ) 


GRANDUCATO DI TOSCANA 
FIRENZE 12 Dicembre. 

Nel giorno 19 agosto del: torreste sano la Pa- 
ranzella toscana — Bella Maria — padrone Giaseppe 
Morganti, spiota da farià di vento sulla spiaggia di 
Ripallo (Stato sardo) trovavasi esposta col suo equi- 
paggio a grave rischio di naufrag@rvi. Avvisatone pe- 
rò il Capitano di quel Porto Giovaani Bontà accorre- 
va con alcuoi uomini del puese a soccorrere, e giuo- 
gova fortunatamente a salvare il pericolante iglio. 

Rendendo nota al pubblico tale filaotropica o co- 
raggiosa azione del Capitano Bontà, aggiungiamo che 
S. A. I. e R. il Granduca ba ordinato che venga nel 
sue R. nome trasmessa al Capitano predetto una me- 
daglia d’argento appositamente coniata, c avente da 
uo lato la sua augusta effigie, e dall’altra una epi- 
grafe allusiva all’azione medesima. (Moni. Tosc.) 


REGNO LOMBARDO-VENETO 
MILANO 10 Dicembre. 

Foldi Gaetano di Giovanni Andrea, d'anni 51, 
milanese, negoziante, imputato del possesso di una 
recente polizza a stampa di lotteria della repubblica te- 
desca con suvvi il piano per il modo della rivoluzione; 

Valsecchi Maria di Antonio, d’anni 42, moglie del 
medesimo Foldi, imputata del possesso dell’ intiera 
raccolta del giornale rivoluzionario l' Italia del Popolo 
dell’anno 1848; 

Furono per tale possesso sottoposti a processo , 
ed il 7 corrente a Cousiglio di Guerra, il quale , ia 
base al proclama 21 febbraio 1851 di S. E. il signor 
feld-Maresciallo conte Radetzky ed alle loro dichiara 
zioni, condannò il Foldi ad un anno di carcere duro, 
e compotò alla Valsecchi l'arresto preventivo per pena. 

La quale sentenza ottenne la Superiore conferma, 
e fu quindi posta in esecuzione. (G. di Mil.) 


VENEZIA 10 Dicembre. 
I. R. LUOGOTENENZA DELLE ProvINcE VENETE. 
Notificazione. 

Le monete d’oro di 40 e 20 lire ital , 0 quel- 
le d'argento di 5 lire italiane, fatte coniare dall’ ille- 
gittaio Governo provvisotio di Milano; quelle pure 

’ oro di 20 lire italiane e d'argeoto di 5 lire, conia- 
te dall'illegittimo Governo provvisorio di Venezia, co- 
me eziandio la moneta spicciola d’ argento di 15 cen- 
tesimi, e di rame di 5, 3 ed 1 centesimo, coniata dal 
medesimo Governo provvisorio, non essendo in armonia 
col sistema monetario legalmente esistente nel Regao 
Lombardo-Veneto, nè essendo state dal Governo legit- 
timo riconosciute come on mezzo legale di circolazio- 
ne, non possono essere ulteriormente tollerate in corso. 

In esecuzione pertanto d' ossequiato Dispaccio 28 
novembre p. p. num. 12945-F. M. dell’ eccelso I. R. 
Ministero delle finanze, venne dichiarato quanto segue. 

1, Tatte le anzidette monete sano escluse dal corso 
legale, e' viene proibito l aso delle medesime quale 
tnézzo di pagamento. - 

2. Per le monete d'oro e d' argeato delle indicate 
specie sarà'ai' possessori, sopra loro ricerca, corrispo- 
sto dall'Ufficiò di concambio dell’ I. R. Zecca il com- 
[eg corrispondente al'loro igtrinseco di metallo no- 


Sento delle io ito ti. 
P 3, A io. sE 53" e onto reo 
di 4, 3°6 5 'tetitobimi ‘auzidetto, posto faori ‘di corno, 


n 


rasato sla 
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potranno essere cambiate presso |’ I. R. Cassa centrale 
© quelle di finanza di queste Proviuce, verso monete 
di rame legalmente in corso, però solo in ragione di 
tre quinti del valore nominale. 

Queste disposizioni entrano immediatamente in 
vigore. 

Tanto si deduce a pubblica conoscenza per norma 
e direzione degl’ interessati. 

Venezia 6 dicembre 1852. 

L’I. R. Luogotenente TocceNBuRG. 


Il corso biennale di architettora, che gl’ iogegneri 
laureati presso una delle Il. RR. Università di Padova 
o di Pavia dovevano fin qui frequentere presso le II. 
RR. Accademie di belle arti di Venezia o di Milano, 
onde abilitarsi anche 
architetto, viene provvisoria: i ua solo 
anno; ma quest’ anno debb’ esser impiegato dai giovani 
laureati in matematica esclusivamente per coltivarsi 
nel ramo dell’ architetto quindi non è permessa, 
durante l’ anno medesi la contemporanea pratica 
presso un ingegnere civile approvato. 


Questa pi sarà invece intrapresa dopo com- 
piuto il cor: ademico, e durerà soli tre anni. 
L’ abilitazione all'esercizio della professione d' in- 


i 
gegnere architetto dovrà essere conferita unicamente a 
quei candidati, i quali comproverauno di aver compiuto 
con buon esito il corso annuale dell’Accademia di 
( Gazz. di Venezia.) 
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STATI ESTERI 
FRANCIA 
PARIGI 6 Dicembre. 

Il regolamento per l'iodpstria della vendita di 
stampe o incisioni per le vie della città è uno degli 
atti che fan più onore all’amministrazione del sig di 
Maupas. 

Una tale indastria era divenuta l'ultimo espe 
dieate delle malvage passioni e delle perverse dottrine, 
che se no giovavano per usufruttuare specialmente 
l'ignoranza e la debolezza degli abitanti delle campa- 
goe. Con provsedimenti energici, il Ministro della po- 
lizia generale arrestò il male nella sua propaganda 
più attiva: egli assoggettò la vendita ambulante a re- 
gole severe, e rese con ciò impossibile lo smercio di 
tatti quegli scritti immorali, di tutte quelle pubbli- 
cazioni clandestine, che andavano a soffocare nei cuori 
tuti i sentimenti generosi, e a gittare il disordine tra 
le pareti domestiche. ( Patrie) 

— Le ultime inondazioni del Reno in Alsazia 
sono molto più gravi che non erasi creduto dapprima. 
Nel Basso Reno solamente 22 comuni furono devastati; 
i ricolti di questi 22 comuni sono perduti e le loro 
terre saranno isterilite per tre anni; perocchè il Reno 
ha il tristo privilegio di trar seco una sabbia fina e 
corrosiva che isterilisce per più anni i campi ove la 
depone. Del resto, un solo esempio farà conoscere le 
sventure dell'Alsazia. A Geirstheim (cantone d’ Ersteio, 
Basso Reno), comune che conta appena 1200 abitan- 
ti, la commissione dei soccorsi ha verificato 23 case e fab- 
briche cadute, 86 case e fabbriche minaccianti rovina , 
168 case e fabbriche gravemente danneggiate, 423 per- 
sone rimaste senza abitazione, 178 senza alcun mezzo 
di sussistenza. 

Fortunatamente in quel comune si trovò un uomo 
caritatevole, benchè di limitate facoltà, il sig. di Ban- 
calis, che per parecchie settimane alimentò più di 300 
persone e diede modo di pernottare a 80. 

Prefetto, maires, pastori, tutti gareggiarono di 
zelo, ma non un granello potè essere salvato. Il grano, 
penetrato di amidità, germogliava ne’ granai, e le stra- 
de e i campi erano iotsramente coperti di grano steso 
per ccare, e il sole lo faceva germogliare più 
presto. 


belle arti. 


ALTRA DEGLI 8. 

Il Moniteur continua a registrare il nome delle prio- 
cipali città ove l'Impero è stato proclamato. 

Daperiutto questa proclamazione è avvenuta colle 
grida di viva l'Imperatore! 

— Un fatto di longevità che merita menzione si 
è recentemente prodotto in uno dei comuni limitrofi 
a quello d’Agnae (Lot et Garonne) in Francia. 

Giovanni Plantade, dimor Mondou, comune 
di Bourgogaa, ha finito la sua lunga e laboriosa cer- 
riera all’età di cento cinque anni. 

Potato delle forze. fisiche fino. all’ età di'cento 
quattro anni, si vedeva ogoi giorno presiedere ai,la- 
vori dell'agricoltura. (F. F.) 


TOLONE 5 Dicembre. 
gen francese Licata a Vipiuadotà il 


ledicarsi a dell tl ro fra 
cammino dei vascelli lo O) "Male pagare dl 
oleon lo Charlemagne she fell recente, burrasca 
i arronali sulla, riva del Moutillon con 
f sd gue Sen £ sortitanno 
Q e_tagcelli, tipi dei, dae, sî 
Vapore», erano i, oocegiari 


Pila 1 a tà de 
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Spera la marina che d'ora in poi queste campa- 
goe d'istruzione saranno men rare che per lo passato. 
(Il Mediterraneo.) 


FOURVIERES. 

Una statua di bronzo dorate rappresentante la 
Santa Vergine deve fra poco inualzarsi sul campanile 
di Fourviere» La sua altezza è di metri 5 e 50 ceo- 
timetri: la segmente iscrizione si legge nella sua base: 

Beneficiorum. Memor. Civitas. — re. Lugdunen- 
sium. 1852. 

. Sopra ciascuna facciata del piedestallo che la sor- 
regge sono poste in bronzo queste iscrizioni. 


O Marie, A la grande Patronne 
Mére de Dieu de la Cité 
Cette ville est à vous Les habitants de Lyon 
Protegoz-là ! En témoignage 
Des bienfaits regus. 
S. E. le Card. de Bonald 
Archevéque de Lyon 
a renouvelè 
Le 21 novembre 1848 
La consécration de la ville 
A la Sainte Vierge. 


Le 16 mars 1643 
La peste sèvissait à Lyon 
Le corps Consulaire 
Mit la ville sous la garde 
de la Sainte-Vierge 

Et le fiéau cossa. 
Au nom de la ville Par la protection de Marie 
Reconneissante Lyon 
S. E. le Card. de Bonald A éié préservé 
A èrigé cette statue Du Cholera Morbus 


L’an da Seigoeur 1852 En 1832 
1835-1850. 
(F. F.) 


ALGERIA 


I fogli di Marsiglia del 9 ci danno le notizie di 
Algeri fino al 5. 

Il brillante colpo di mano eseguito dal gen. Yus- 
suf contro lo Sceriffo e la tribù di Laghouat, non 
ebbe alcuna importante conseguenza. 

Lo Sceriffo, battuto in campo aperto, si è rifu 
giato co’ suoi aderenti nell’oasi di Laghouat , dov’ è 
situata la città di questo nome. Gli abitanti, già com- 
promessi, decisero all'arrivo del fanatico Sceriffo di 
fare salda resistenza, imitando la città di Zaatcha. Il 
gen. Yussaf, giunto il 21 scorso davanti Laghouat, venne 
caricato da impetuosa sortita di esaltati al sommo 
dalle prediche dello Sceriffo. 

I fogli francesi, sulla fede dei bullettini, dicono 
che ebbe solo 5 morti e 12 feriti. Ma il fatto sta che 
Yussuf dovette rapidamente ripiegare, ed aspettare i 
rinforzi del gen. Pélissier, comandante le colonne del 
Sud; e questi si è posto in marcia il 27 verso La- 
ghouat, che è lontana 100 leghe da Algeri. Le loro 
forze riunite devono sommare 8 battaglioni, 8 squa- 
droni e 6 obici. (FE F.) 


GRAN BRETAGNA 
LONDRA 8 Dicembre. 


fesa nazionale mari itare. Questi crediti sa- 
ranno impiegati primieramente all’ingaggio di 5000 ma- 
rinari per la flotta del canale 6 1500 uomini di trup- 
pa di marina, non meno che per | arrolamento di 2000 
nuovi artiglieri. I crediti medesimi nel primo trime- 
stre del 1853 ascenderanno a 113,000 lire st. per la 
marina e 92,000 lire per l'artiglieria. 

— La seduta del 7 nelle dae Camere inglesi non 
ha presentato oggetto d'importanza. (EL) 


SVEZIA 
STOCCOLMA 27 Novembre. 
I bollettini della salate di S. M. sono più soddi- 
sfacenti. Un miglioramento si è dichiarato io questi 
ig mento lento ma progressivo, 0 
i medici sono upanimi nello sperare che S. M. non 
tarderà ad entrare in convalescenza. (F.T.) 


PAESI BASSI 
AIA 1 Dicembre. 


Questa mattina $i fio trasmesso col telegrafo, inau- 
gorato oggi stesso, la notizia che il ministro delle fi- 
nanze ha presentato il progetto di legge di conversione 
aspettato dal 2 aprile. Eccone i particolari. 

Il rimborsò, sarà fatto al pari : il 4 per cento sarà 
convertito in fagdo portante interesse a ragione del 3 
© tre quarti per cento e l' emissione non potrà essere 
minore del 98 per cento. Non potrà farsi alcon’altra 
conversione prima del 31 dicombre 1856. Per l’esecu- 
zione della misura, il tesoro disporrà di una somma 
dì 12 milioni e mezzo di fiorini, eccedente degli an- 
teriori eserciti, Tali sono ‘le basi della legge, giusta 
le informazioni che ho potuto raccogliere, non \essen- 
atampata da lose 
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La seconda Camera ha oggi votato all’ananimità, 
dopo una discussione senza importanza, il bilancio 
del dipartimento delle finanze. 

Domani comi i 
la guerra. Ciò che le opinio- 
ni politiche del ministro della guerra Torsner di Dam- 
benoy, darà luogo ad un vivo dibattimento. 

. (FP. B.) 


GERMANIA 
FRANCOFORTE 4 Dicembre. 

Il Franef. Journ. reca: Oggi ebbero cominciamento 
presso la casa bancaria Rothschild e figli a _Franco- 
forte e pr i signori Ladenburg e figli in Maobeim, 
le soscrizioni per l'istituziove di una società allo 
scopo di costruire ana via ferrata da Neustadt per 
Landau fino ai confini bavaro-francesi presso Weissem- 
berg. Questa linea formerà un ramo della strada Lu- 
dovicea del Palatinato. Il capitale necessario per la 
costrazione è proposto a 4,400,000 fior., e viene di- 
viso in 8800 azioni di 500 fi. per cadauna. Il regio 
governo della Baviet ssunse aoche in quest’ occa- 
sione, come per la strada Ladovicea, la garanzia del- 
l’ioteresse di 4 e mezzo per cento per la durata di 25 
anni, verso la condizione che dopo 99 anni la strada 
cadrà allo Stato. Della somma sottoscritta devesi ver- 
sare il 15 percento all’ istante, gli altri vengono es- 
borsati dietro richi lella società. Dopo il secondo 
versamento è permesso d re tutta la somma, in 
seguito di che vengono rilasciate le rispettive azioni 
nonchè i cupovi. Gli interessi sì della somma intera 
che parziale, cominciano già al tempo della costru- 
zione. Sulla rendita di questa strada che attraverserà 
la parte più popolata del Palatinato non havvi alcon 
dubbio. Il prospetto istesso in proposito fa ascendere 
l’iotroito netto a 260,000 fior. ossia al 6 per cento 
del capitale. Se questo si dovesse verificare gli azio- 
nisti avrebbero già io pochi anni un sopradividendo. 

( Corr. Ital.) 


PRUSSIA 
BERLINO 3 Dicembre. 

Si sono notati de’ sintomi allarmanti nello state del 
principe Carlo di Prussia che è caduto da cavallo nei 
gioroi scorsi; almeno il bollettino del 3 corr. a sera 
è di natura da ispirare serii timori. 

L’erede presuntivo del trono principe Fed. Gu- 
glielmo cominciò i suoi studii nella Camera dei conti 
a Postdam per conoscere specialmente l’amministra- 
zione finanziera del paese. (Il Mediterraneo. ) 


ANNOVER 4 Dicembre. 

Lo stato cagionevole di Sua Maestà la Regina 
eccitò da principio degli iofondati timori ai medici di 
corte. La febbre nervosa non sopravenne, all’ incontro 
la Regina trovasi già da qualche giorao ristabilita , 
ed accompagoerà senza dubbio il suo augusto consorte 
a Luneburgo, onde salutare colà il Duca di Brunswigh 
che preuderà parte ai 6 corrente ad una caccia nelle 
vicinanze di detta città. ( Corr. Ital. ) 


BAVIERA 
MONACO 

È stata gettata io broozo alla fonderia reale di 
Monaco la statua equestre e colossale del re Carlo 
Giovanni XIV (Bernadotte) il di cui modello è stato 
eseguito a Roma dal celebre scultore svedese Fogel- 
berg. La figura del re e quella del cavallo sono state 
fase in un solo getto, e vi sono stati impiegati 227 
quintali di bronzo. 

Gran numero di spettatori assistevano all’opera- 
zione che è riuscita perfettamente. È noto che que- 
sto monumento, che è fatto a spese della borghesia di 
Stockholm, sarà eretto sulla grab piazza della capitale. 

(Il Mediterraneo. ) 


IMPERO AUSTRIACO 
VIENNA 9 Dicembre. 


Corrispondenze di Berlino recano la nuova che sa- 
bato avrà colà luogo una conferenza politico-commer- 
ciale cui accederà anche |’ Austria. 

— Molti giornali riportarono la notizia che la 
confereoza doganale avrà ferie durante le feste del 
S. Natale. Tale nuova è priva di ogni e qualunque 
fondamento : i lavori della confereoza doganale non 
subirann lerrazione alcuna. o 

— lermattina la società per le missioni cattoli- 
che nell'America celebrò la festa della sua fondazione 
mediante un solenne ufficio divino. 

— $i assicura che il gabinetto di Vienna non 
più farsi rappresentare presso le autorità fede- 
Bernà, e che per l'avvenire nella Svizzera non 

esisterà che'ana sola cancelleria austriaca per trattare 

gli affari più importanti. Si sa che la Prussi 

Lieto) ritirò ‘il suo ambasciatore, e che la Russia 
ila guerra del Sonderbuad non ba più nella Sviz- 

zera Alcan incaricato d' affari. 

d — Sì dice che i rigari di iodio che vengono qua 

età ‘per sul » vorranno nella ta- 

‘rittà? gtegati ‘alla robrica A 

— Nella notte dal'5‘al 6 corrente‘fa‘osservate 
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previa conturbazione magnetica una meteora io forma 
di una palla infocata. 

— Le corse di prova sulla via ferrata oltre il 
Semmeriog comincieranno nella primavera vegnente e 
verranno continuate sino all’ apertura della ferrovia 
che seguirà probabilmente nell’ agosto, 

Nel distretto di Waitzen e più specialmente nel 
Voròsegybaz i lupi mostrano cotanta arditezza che nel 
bel mezzo del villaggio e di giorno aggredirono un 
vitello e lo squartarovo. Uno dei due rispettabili ospiti 
fu bensì acchiappato in una trappola da lupi, ma riu- 
sci a svincolarsi e fuggire incutendo ai poveri villici 
non poco timore. 

._— Le consultazioni tenutesi nell’ eccelso miai 
di commercio circa l'erezione di parecchi fan a 
costa dell’ Adriatico sono già compite e si passerà 
quindi alla costruzione di due quovi fanali. 

( Corr. Ital.) 


4 RUSSIA 
PIETROBURGO 12 Novembre. 
Questa mattina vi craoo 393 colerici in cura; 
nel corso della giornata 46 nuovi casi, 21 guarigioni, 
23 morti, noo restavano che 395 ammalati. 


IMPERO OTTOMANO 


COSTANTINOPOLI 27 Novembre. 

Riferiscono da Samo, in data del 40, regnare 
colà grande inquietudine a cagione dei masnadieri e 
pirati che infestano quelle regioni. Del resto, i gior- 
nali ci riferiscono numerosi furii ed atti di brigan- 
taggio commessi nella capitale ed a Smirne. Nelle vi- 
cinanze di quest’ ultima città si manifestò nuovamente 
la masnada di Yanni Cattergi, che credevasi scomparsa; 
catturò quattro giovani che recavaosi da Kukludja a 
Smirne, li condusse seco in una montagna, e non li 
mise in libertà che mediante la somma di 10,000 pias 
tre che dae di essi dovettero audar a cercare in città, 
e rimetterle. Quando il governatore di Smirne ebbe 
notizia dell'accaduto, fece partire 80 uomini a cavallo 
io cerca dei predoni, ma la masnada aveva preso una 
direzione affatto opposta a quella verso cui eransi di- 
rette le forze del governo; quiodi tatte le investiga- 
zioni riescirono inutili. Più fortunato fu Kiamil ba- 
scià in un’altra occasione, giacchè seppe far arrestare 
quattro armeni giunti da Costaotiaopoli a Smirne, i 
quali fabbricavano banconote ottomane false, e impos 
sessarsi di tutti gl'istramenti della loro colpevole in- 
dastria, nella quale erano espertissimi, avendo lavorato 
un tempo alla zecca. Costoro subirono parecchi inter 
rogatorii, e dovevano essere imbarcati a Costantinopoli. 


(Gasz. Pim.) 


DARDANELLI 15 Novembre. 

Nella giornata del 10 giungeva da Alessandria 
Ziver bei, secondo ciambellano del sultano, spedito in 
Egitto in missione straordinaria. Questo personaggio 
prendeva passaggio in Alessandria a bordo della fregata 
a vapore Feizi Bahri, messa a sua disposizione dal 
governo imperiale. È su questo bel bastimento , che 
sua eccellenza con tutto il suo seguito purgarono la 
solita contumacia al nostro lazzaretto, e ieri mattina 
si diressero in pratica per la capitale. 

Due giorni dopo giunse pure da Alessandria il 
vapore egiziano Nilu. A bordo di questo legno trova. 
vasi sua eccellenza Thavil Hassan bei, uno degli im- 
piegati presso Abbas pascià. Costui è portatore di di- 
versi presenti per il sultano, fra i quali si annoverano 
una magnifica carrozza, un ricco battello in ferro, e 
tredici bellissimi destrieri. Appena che il vapore avrà 
compita la quaraotina, si diriggerà pure per la capitale. 

Alle disgrazie marittime nella notte del 26 otto- 
bre se ne aggiunge una ancora più lacrimevole, giunta 
a nostra cognizione pochi dì sono. Un piccolo legno 
dell’isola di Tenedos, diretto per Lamatrachi, sul quale 
vano preso. passaggio diversi passeggieri dei due ses- 
si, rimase sommerso dall’imprevisto uragano, e diciotto 
persone che trovavansi a bordo fra equipaggio e pas- 
seggieri, trovarono tutti la morte, fra le onde mug- 
ghianti. Vari cadaveri di questi infelici vennero gettati 
sulla costa dal mare dopo alcuni giorni, ed altri fra 
questi venoero pescati da qualche Battoltà, che li trovò 
galleggiare a fior d’acqua. 
sera stemmo di nuovo del vento sciroccale 
»che rinforzò ancora più dopo la mezzanotte. 
timenti, dei quali non saprei per ora: preci i 
nè la bandiera, nè la provenienza, ebbero la di 
di investire sotto le Ticche bidoche. Questa mattina, 
dopo che il vento calmò alquanto, si diressero sul 
luogo del sioistro i soliti rimurchiatori, ed è proba- 
bile che il loro concorso sarà coronato di buoni. effetti. 
Da tre ore a questa parte, la. pioggia, che si era tanto 
fatta desiderare; ho incominciato , caotinus a cadere 
copiosa, circostéoza che porterà assai lefizia.ni poveri 
agricoltori, che, fiòo A questo puoto non avevano en- 
cora. incomiaciato ,assoggettare. la. terra all’aratro 

: Il vaiolo da-qualche giorno in qua ha ripreso della 
Iatensità; e fece/tilcung vittime.soche di pere siole 
î si invg. ((Rork, Malp): 
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sempre nello stato più volte descrittovi. Qui non 
osserva altro che un continuo trasporto di materiali 
per la nuova abitazione che si sta costruendo, ove 
prenderà residenza il bei, terminato che avrà i ba- 
gui minerali. L'edificio trovasi a poca distanza dalla 
Mohammedia, e la sua fabbricazione è già ben avan- 
zaia. La direzione dei lavori è affidata al sig. 
nio Accard, napoletano. Sentiamo che il disegno è 
riuscito soddisfacente a tutti i ministri. di sua altez- 
za, in modo particolare al hasnadar, il quale vi si 
reca ogni giorno onde sollecitare il lavoro. Circa cin- 
que mila operai trovansi impiegati in questa fabbrica, 
e dicesi sarà terminata fra pochi mesi. Essa sarà su 
periore a tutti gli altri edifici fabbricati sotto |’ ar- 
chitetto francese. Si vocifera che il sig. Antonio Ac- 
card non tarderà a ricevere il Niscian unitameote ad 
un bellissimo regalo. 

Più volte nelle nostre passate corrispondenze vi 
abbiamo fatto menzione del generale Mahmud Ben 
Ayet rilevandovi i mali che egli inflisse i 
felice popolazione. Vi abbiamo pure rifi 
egli recato io Europa per mowigi di salute; troviamo 
però, dalle notizie pervenuteci dalla Francia, che la 
malattia di costui proveniva solamente dal bisogno che 
egli aveva di acquistare la protezione francese. Infat- 
ti, dopo l’arrivo dell’ ultimo vapore da Marsig 
corsa in paese la voce che Ben Ayet ottenne la sud- 
ditanza francese, mediante ingenti somme di danaro 
distribuite a tale effetto in Parigi. Quest atto di Ben 
Ayet servirà al bei d’illustrazione del carattere di 
quel suo funzionario. lo mancanza però di notizie 
precise , noi ci riserviamo di ioformarvi meglio di que- 
sto fatto in un prossimo carteggio. — Sentiamo iotan- 
to che il sig. Beclard abbia qui portato una procura 
di Ben Ayet in favore della casa Pastre per la liqui- 
dazione de’ suoi affari. 

— Scrivono da Tripoli da Barbaria al Morning 
Chronicle. 

Il nuovo console generale di Francia sig. Roche 
è arrivato. La bandiera francese è stata rialzata que- 
sta mattina, ed ha ricevuto il saluto dalle batterie del- 
la città, di modo che le relazioni amichevoli sono ri- 
stabilite fra il console francese ed il governo locale. 


( Medit. ) 


INDIE 
BOMBAY 17 Novembre. 

Da Rangun si ha in data del 29 ottobre che il 
comandante in capo Mounghe, figlio di Bandula che 
comandava le truppe contro gl’Ioglesi nella guerra an- 
teriore , si consegnò alle autorità di Prome, per sot- 
trarsi alla decapitazione, a coi era stato condannato 
in seguito alla sua sconfitta.,Anche il nipote del go- 
vernatore di Rangun e sua moglie si diedero in po- 
tere degl' Inglesi. Si crede che non appena le truppe 
britanniche usciranno da Prome, i Birmani, che ora 
occupano uua forte posizione a breve distanza da quel- 
la città, si ritireranno; però gl’ Inglesi non possono 
fare alcun movimento sinchè il generale Godwio non 
sia ritornato a Prome. — Nel Nord-Ovest delle Indie 
si prepara una spedizione verso il paese di Hazara onde 
puoire gli assassini degli uffiziali inglesi Carne e Tapp. 

Il giovane principe Holkar offerse di costruire un 
telegrafo elettrico, a proprie spese fra ladore e Bom- 
bay; ma pare che la Compagoia delle Indie non ac- 
cetterà questa liberale proposizioue, ed eseguirà l’ope- 
ra a sue spese, come quella che riescirà molto van- 
taggiosa ai possedimenti inglesi. 

Era voce che un numeroso corpo di riserva di 
Birmani avesse occupato il passo di Aeog per impe- 
dire il passaggio de' molti convogli di elefanti diretti 
da Calcutta a Prome, e forse per impadronirsene, e 
che gl’ Inglesi avessero già prese le opportune misu- 
re onde sloggiare i nemici. Ma potizie posteriori smen- 
tirono affatto questa voce. 

Si parla di una sollevazione nell’Afgh 
vorita dagli abitaoti dello Sciade, ma non vi 
nelte certo importanza. 

Da Canton si ha in data 28 ottobre. I ribelli del- 
le vicine ‘province cinesi furono respinti dalle truppe 
Imperiali, o in seguito a ciò vennero riaperte alcune 
vie di comunicazione commerciale. (0. T.) 


an, fa- 


AFRICA 
Un giornale di Nuova-York annonzia che il governo 
degli Stati-Uniti prepara, con ua certo mistero, una 
spedizione diretta ad esplorare |’ Africa centrale, ta 
to per cercarvi a una certa distanza nell'interno del- 
le terre. ‘un luogo conveniente per istabilirvi una co- 
logia, di negri emancipati , quanto per rannodare col- 
le..popelazioni sconosciute di quel vasto continente 
lazioni commerciali da cui un pepeto così intra 
he trarre encel 
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| viaggiatori. 


| grafiche, che costò già all Inghilterra somme enormi, 
e ciò che è più prezioso la vita di tanti coraggiosi 


Noi ci inganniamo a partito 0 questo importante 
problema della scoperta integrale e metodica del con- 
tinente Africano non tarderà di essere sciolto ; e la 


seconda metà or ora cominciata del 
colo non terminerà seoza che |’ umavità 
dronita , almeno colla scienza , della soperficie intiera 
del globo su cui è posta. 

Per queeto rigaarda il continente africano, che 
rimase sinora estraneo alla luce ed alla vita, sembra 
giunto il momeoto in cui questo isolamento abbia a 
cessare. La sfioge Nubiava sarà costretta ad aprire il 
suo coigma all’ Edipo della scienza moderna. 

Non sarà invano che la Fraocia al Nord, fl’ In- 
ghilterra al Sud, | America all’ Ovest avranno spinti 
verso il centro africano i loro viaggiatori, i loro scien- 
ziati , i loro artisti, i loro coraggiosi avventurieri. 
Africa sarà quaoto prima conchiusa , e forse 
I’ umanità vi ritroverà i suoi primitivi titoli, le cui 
più antiche tradizioni non sarebbero che reminiscenze 
confuse ed emblematiche. 

certo che l’ Africa ha più da insegnarci sulla 
storia primitiva dell’uomo che qualunque altro paese 
del globo. Gli egiziani , che troviamo alla sorgente 
dei nostri tempi istorici e le cui favole ingegnose e 
profoude rimasero più avanti che non crediamo nelle 
nostre leggi, nei nostri costumi, nella nostra filosofia, 
non si reputavano essi stessi che come i figli e gli 
alunni dei Nubiani, degli Abissini, dei popoli del- 
l' interno dell’ Africa. 

Essi derivavano il loro sapere, su cui noi vivia- 
no ancora în parte, dai paesi medesimi dove il Nilo 
nasconde la sua sorgente; in guisa che rintracciando 
ancora nel diciannovesimo secolo i misteriosi nasci- 
menti del gran fiume, risaliamo nello stesso tempo al- 
la sorgente primitiva delle nostre leggi e delle nostre 
filosofie. 

Sotto un altro punto di vista, il punto di vista 
commerciale , l’ esplorazione dell’ interno dall’ Africa 
offre un interesse immenso, che sarà più generalmente 
inteso che nol sia sotto il punto di vista emologico dagli 
uomini della nostra epoca eminentemente economica 

L’ Africa possiede ricchezze naturali inestima! 
li: è una California posta alle nostre porte, e perchè 
Tomboncton , Jakaton, Kano divengano dei mercati di 
metalli preziosi particolarmente in oro, uguali in im- 
portanza al mercato di S. Francesco, non sarebbe d'uo- 
po probabilmente che di una scintilla di questo spi- 
rito di lucro , attivo ed energico, che è propriv del 
la razza anglo-americana. 

Sono pochi anni, nel 1850, il governo inglese 
organizzò una nuova spedizione, forse sessaolesima , 
per l'esplorazione dell Africa. Questa spedizione era 
condotta dal celebre viaggiatore James Richardson. Dae 
dottori tedeschi, Barth e Overweg ricevettero missio- 
ne dal governo prussiano di unirsi a Richardson, per 
fare seco lui delle osservazioni scientifiche. Lo scopo 
principale di questo viaggio era la ricognizione del la- 
go Schad. Richardsoo morì vittima di una febbre ma- 
ligna prima di arrivare alla fine del suo viaggio. Il 
dottore Barth arrivò solo sulle sponde del fiume Schad, 
che si può dire veramente un mare uell’interno ; rie- 
stì a gettare su questo lago un battello costrotto a 
Malta, e ch'ei fece trasportare colà sul dorso dei ca- 
melli attraverso i deserti. 

Il viaggiatore trovò questo mare interno semina- 
to d' innumerevoli isole piene d' ipopotami e di elefav- 
ti, e corse da feroci ed arditi pirati. Il Sultano di 
Bornon, i di cui Stati stanno alla sponda del lago Schad, 
mostrò gran desiderio di legare amicizia cogli europei; 
e il dottore Bartb conchiuse con lui, in nome dell’ In- 
| ghilterra, vo trattato di commercio. Ciò che arrecò 
più di meraviglia al Sultano fu la vista del battello 
europeo del dottore ; ed esternò il più vivo desiderio 
di avere una flottiglia eguale sopra il suo lago. 

I denti degli ipopotami, l’avorio, la polvere d’oro, 
| le piante che contengono tinte, la gutta perca, il se- 
go vegetale, sono le ricchezze naturali che ara l' Eu- 
ropa potrebbe avere dal centro dell’ Africa ancora non 
conosciuta : quale commercio quando un' esplorazione 
completa avrà scoperte le ricchezze ancora ignote del 
| continente ! 


La parte che la Francia può e deve prendere nel- 
le ricerche dell’ Africa centrale è immensa. Infatti meu- 
tre che gl’ ioglesi e gli Americani con grao spesa da 
lontano fanno spedizioni sprovviste della necessaria e 
forza materiale per andare trai popoli barbari, 
la Francia, che è in casa sua al nord del continente 
africano, può organizzare in Algeri delle caravane , 
alle quali non mancherà nè la scienza di esplorare , 
nè le risorse materiali, nè la forza militare necessa- 
ria per proteggere la spedizione, 

, all tra tan che il gen. Bonaparte andò 
a cercare, in qualche modo, l’ investitàra del potere 
supremo che fu chiamato ad esercitare sopra la Frap- 
ci; ig avanti col titolo di primo console, quindi con 
quello d' Imperatore, Questa trai e di famiglià pon 
sarà obliata ;,e.,, ' Africa inferamente esplorato, fiper- 
tà all’ attività europea. civilizzata tanto quanto può 

plo,. è una delle opere più grandiose che la Prov- 

lenza delle nazioni e il Fisio det ratii 
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NOTIZIE POSTERIORI 
TRIESTE. 

Leggesi nel) Osservatore Triestino in data 5 di- 
cembre : 

Il piroscafo giunto stamane ci recò notizie dalla 
Turchia sino al 27 novembre. Il Journal de Constan- 
tinople del 24 p. p. reca un lungo articolo, comuni 
catogli da fonte pfficiale, dal quale rileviamo che il 
governo ottomano ha deciso di sopprimere il servigio 
dei piroscafi stranieri del Bosforo per il trasporto 
delle persone e delle merci, e che d’ ora innanzi 
questo servigio sarà fatto esclusivamente per parto dei 
battelli a vapore turchi. Il detto giornale espone dif- 
fasamente le ragioni che indussero la Porta a pren- 
dere tale risoluzione , che consisterebbero fprincipal- 
meote, a dir suo, nei gravi pericoli che presentava 
il servigio ora soppresso. Inoltre esso si studia di 
provare con molti ragionamenti e citando gli esempi 
di qualche altra potenza, come il goverao ottomano, 
adottando tale misura, fosse nel suo pieno diritto. 


VIENNA 10 Dicembre. 

La proposta, di aggiornare le conferenze doganali 
oltre le feste del S. Natale non fu accettata pel mo- 
tivo che le buone nuove giuote da Berlino richieg- 
gono che le discussioni siano accelerate. Gli è perciò, 
come già annunciammo, che le conferenze saraono 
continuate senza interruzione. ( Corr. Ital. ) 


FIRENZE 14 Dicembre. 

Abbiamo da Livorno il seguente Dispaccio Te- 
legsafico : 

« Ecco le poche ouove di Parigi. 

« Il di 8 il «sig. Barmano, iocaricato d’ affari 
della Confederazione Svizzera, presentò le sue lettere 
credeoziali. 

« Il Moniteur aonunzia io pari tempo che la Spa- 
goa, la Sardegna ed i Paesi Bassi si preparano a ri- 
conoscere il nuovo ordioe di cose. Da Madrid scrivono 
che la Regina ha già riconosciuto l'impero. 


5) ANNUNZIO LETTERARIO 


Nel oegozio librario di.Giovanni Ferretti, Piaz- 
netta della Minerva n. 60, il giorno di Venerdì 17 
Dicembre corrente e giorni consecutivi alle ore 3 
® mezza pomeridiane in punto, si effettuerà la ven- 

bbli scelta libreria ec- 
à appartenn 
funto ; contenente Ss. Pai 
ittura, Ascetici, Teolog 
ici greci e latini, Testi di liogua ita 
varia letteratura ec. ec. 

Il catalogo si dispensa gratis nel suddetto ne- 
gozio, ove si ricevono le commissioni d' incanto. 


AVVISI 


VENDITA VOLONTARIA 
AL PUBBLICO INCANTO 
Da eseguirsi Sabato 18 corrente due ore avan: 
ti mezzo giorno nel locale terreno in Piazza 
Pietra n. 25, di vari mobili ed altro già spa 
nuti al fa Antonio Santori, d'acquistarsi a pronti 
conlaati con i consueti regolamenti. 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


putato sig. 


Con Rescritto Sio del giorno 7 Novembre 
P. P, € successivo decreto esecoloriale esibiti ne- 
gli atti dell’ iofrascritto Notaro , è stata interdetta 
al sig. Aotonio Negrini di Bologna ogni facoltà di 
ammioisirare i suoi beni, @ di far contratti di sor- 
ta alcuna, ed è 
lui patrimonio il 


Roma 15 Decembre 1852. 
Fabio Ranuzsi Not. della Segnatura. 


jonque possa avervi 
faterasse che sotto il giorno 6 del corrente Dicem- 
bre, è stato falto deposito e consegna nella Depo- 
siteris Urbana di questa città sita nella Via del- 


oggetti di valore, © di una somma di danaro, di 
spettanza del fo Barone 

Viventi in Napoli li 13 Marzo 1850, nelle Cssa 
de' Fale bene Fratelli, 10 fivore di chi 

di iagione. 


Istante è craditore di Teresa Ca- 

migecioi Cecchi di so. 42 57 e mezzo in virtù di 

Signoria emanata da S. 8. Ilima li 27 :Novembte ? 
Dl 


‘@ più di altri so. 8 96 spese dell relati 
dl i prc pete gi dl 


is 


e rappr. dal sottoscritto Proc. — Si notifica il pre- 
der seate atto di sequestro a Teresa Camuccini Cecchi 
d' incogaito domicilio e dimora. 

Gio. De Romanis Proc. Rot. 


Rinnovazione di Avviso di vendita giudiziale. 

Coa Sentenza proferita dal Trib. di Frosinone 
ell’ adieoza del giorno 7 Luglio 4854 fa ordi 
la vendita del fondo qui appià descritto 
nel pubblico incanto che si terrà nella 
nale di questo capo luogo nel giorno 40 Gennato 
prossimo alle ore 16, sarà deliberato al migliore 
oblatore salvo il disposto di legge. — 1 titoli di 
cui nel $. 1308 della vig. procedura sono stati pro- 
dotti nel fascicolo della Causa pos 
dell'anno 4851 sotto il gioroo 417 Gennaio e 12 
Maggio 1852. L'incanto sarà aperto per la somma 
di sc. 454 35 7 valore determinato dal Perito de- 
Gaspare Ricci Ingegaere, in conformità 
i | della sua perizia in atti prodotta. 

Descrizione del fondo. — Casa di quattro va- 
ni con due soffitti, casaleno annesso ossia fabbrica 
nuova con pozzo, posta entro Morolo in contrada 
Pescaria, confin. da un lato Michele Schi 
Martellino, di 
= strada davanti, salvi ec. 


Rinnovazione di Avviso di vendita giudiziale. 

Di tre Appezzamenti formanti un sol corpo di 
terreno seminativo , olivato ec. nel suburbir di 
Albano in Via del Croce] 
tastro sotto i num. 982 983 987, e dell' estimo 
Censuale , fra tulti e tre, di sc. 181 87. 

In virtù di Sentenza resa dal Trib. Civile di 
Roma 1 Torno nell' Udieoza 14 Decembre 1845 re. 
gistrata dal Prep. Pieraiti li 17 detto sl vi 
fog. 60 verso cas. 4 notificata li 12 Genna 


» Il 4 1/2 per cento aperto a Parigi il di 11 a 
106 25 si chiuse a 107 e in lignidazione a 106 70. 


» Il 3 per cento aperto a 82 25 fu chiuso a 83. 
E in ultimo a 82 50. » 


Al momento di mettere in torchio non abbiamo 
ricevuto i giornali di Francia. (Monit. Tose. ) 


ERRATA CORRIGE 


Nel N.° 285 pag. prima, colonna prima, dove 
leggesi Monsigoor Giuseppe Muccioli, leggasi Monsi- 
gnor Giovanni Muccio] 


e 
ARRIVI 


naL giorno 44 aL Giorno 45 pics 
Buri Iacques, di Svizzera, Proprietario, da Livorno. 
Cali Matilde, di Roma, Cantante, da Napoli. 
Cassisi Gio., di Napoli, Legale, da Napoli. 
Catani Filippo, di Napo! antante, da Napoli. 
Colli Franceseo, di Spagna, Proprietario, da Marsiglia. 
Do Biase Pasquale, di Napoli, Cantante, da Napoli. 
Fissi Maria, di Toscana, Ballerina, da Firenze. 
Goroy Maria, di Francia, Proprietaria, da Marsiglia. 
Hay Roberto, d'Inghilterra, Proprietario, da Marsiglia. 
Keatbey Antonio, di America, da Napoli. 
Keynoldes G., di Francia, Studente, da Marsiglia. 
Lion Guglielmo, d'Inghilterra, Proprietario, da Firenze 
Maquelonn (De) E., di Francia, Proprietario da Marsiglia. 
Mansueti Pietro, di Roma, Comico, da Firenze. 
Marone Raffaele, di Napoli, da Napoli. 
Mastrobisi Giuseppe, di Napoli, Cantante, da Napoli. 
Massa Leopoldo, di Napoli, Cantante, da Napoli. 
Mildeberger 0., di America, da Napoli. 
Palchetti Giuseppe, di Firenze, Cantante, da Napoli. 
Peckbam W., di America, Proprietario, da Napoli. 
Poingolestre Carlo, d'Inghilterra, Proprietario da Napoli. 
Preston lannes, d'Inghilterra, Proprietario, da Firenze. 
Robersart Alberto, del Belgio, Conte, da Marsigli: 
Seroy Pietro, di Francia, Proprietario, da Marsi 
Silvestri Gesualda, di Roma, da Napoli. 
Stevart Roberto, d'Inghilterra, Proprietario, da Marsig! 
Targhini Achille, di Roma, Comico, da Firenze. 


neote anche un prospetto 
tificati ipotecarj.A. Altri 
dersi nell'atto di prod 
tutti gli aventi interesse 


alla Debi 


| Prot. p. 454 


pubblica Depositeria Urbana po: 
presa n 24, si proc 


Gonfaloniere della medesima, al 
appié descritto fondo 
bano, posto solto eseci 


i detto 
Lro i beni dei sigg. Girolami, e 
Pietro Fortuna Proc. 

spese occorse fino al 


descritto al Ca- 


sig. Luigi Morelli, 


del fondo di cui si tra 
giorno 
si effettuer 
maggiore offerente s forma 


del Trib. Ch 
dì 6 Dicembre 1852. 
Andrea Cecconi 


0 drasdiaci 
bll'abote 


la Cancelleria del sudetto Tribunale e nel sudetto 
fascicolo N_4751 dell'anno 1844 trovansi prodot- 
ti.A. Il Certificaio Catastrale.— 2. Tre certificati 
Ipotecarj —3. Il Capitolato per la vendita, conte- 
ssuntivo dei detti cer- 
® docomenti - | Conti 
fatta ed 
forma del $ 41341. - Ro- 
ma oggi 24 Novembre 1852. Giuseppe Fabbri Proc. 
Li 14 e 16 Dicembre 4852. Notificati in Albano 
ice Carnevali ed in Roma al Depositario 
Sig. Maonucci, dai Cursori Bertoni e Appollonj 
Li 14 e 16 Dicembre 41852. Affissi in Roma ed 

in Albano dai Cursori Bertoni ed Appollonj. 


Avviso di vendita giudiziale. 

Nel giorno di Mercoldì 49 Geanaio prossimo 
dae ore innanzi il mezzo giorno nel locale della 
in Via 
dell'Illîma Co- 
Giuseppe Pesci 
rendita del qui | roppr. 
Territorio di Al- 
jone fin dal giorno 23 Lu- 
di mandato di Mano-Regia 
Illmo e Rmo Francesco Maria 
Giaonvzzi, Presidente del Trib. Civile di Roma 
Turno Camerale il giorno 12 detto mese, per la 
somma di sc. 55 sorte priocipale, e più so. 2 45 
pedizione del summento- 
vato mandato, a forma ia tutto e per tutto del re- 
lativo processo verbale di esecuzione redatto dal 
Cursore di Albano Giovanni Polidori 
atti sotto il giorno 26 Luglio 1852 al fase. n. 11 
del detto anno. — Il primo prezzo dell’ incanto 
desunto dalla perizia redatta dal Perito giudiziale 
prodotta in dello fascicolo, 
sarà nella somma designata nell'iofraseritto fondo. 

Chiunque pertanto voglia accadii 


) 
loato nel 


potrà presentarsi in detto | © 
locale di sopra enunciato , ove 
vendita del medesimo 
vigeoti leggi. 
Descrizione del fondo da subastarsi. 
Macchis posta nel Territorio di Albano voc. 
Coste del Lago, confin. Giovanni Ridolfi al di sot- 


di un annuo Canone a a Ni 
i 8. Paolo, stimate scu- so. 1837 50. Casa ossisno due case rii 


fedi loma dalla Cancelleria 
di Roma Turno Camerale ,, questo 


r. e Canc. della R.C. A. 
+ Appollonj 


in virtù di Sentenza proferita dal Trib. Civile 


PARTENZE 
vat giorno 14 aL gionno 45 Dicrmane. 
Amongio Carlo, di Piemonte, Proprietario, per Genova. 
Bacciotti Emilio, di Firenze, Negoziante, per Napoli. 
Beridgne Basilio, d'Inghilterra, Proprietario, per Londra. 
Brun Arsenio, di Francia, Negoziante, per Napoli. 
Brunner S., di Svizzera, Sacerdote, per Svizzera. 
Colghun G., d'Inghilterra, Proprietario, per Parigi 
Dupuy Carlo, di Svizzera, Negoziante, per Livorno. 
Gayaron A., di Spagna Proprietario, per Tolona. 
Graham Domville, d’Iaghilterra, Proprietario, per Napoli. 
Jourdan Ippolito e Luisa, di Francia, per Napoli. 
Lewis Elisa, d’Inghilterra, Proprietaria, per Firanze. 
Man Guglielmo, d'Inghilterra, Proprietario, per Napoli. 
Mouttinho F., del Brasile, Proprietario, per Livorno. 
Pravert Pietro, di Sardegna, Negoziante, per Firenze. 
Rocha Giovanni, del Brasile, Studente, per Livorno. 
Santobono cardo, di Napoli, Nebile, per Napol 
Scotto Domenico, di Napoli, Peoprietario, pera, oli. 
Servoz Andrea, di Francia, Proprietario, per Napoli. 
Tarquini Angelo, di Roma, per Milano. 
Vinoi Raffaele, di Fermo, Conte, per Napoli. / 
Di 


TRATTATO COMPLETO 
DI MEDICINA E CHIRURGIA VETERINARIA 


AD USO DELLA SCUOLA ROMANA 
OPERA DEL DOTTOR 


TEMISTOCLE METAXA' 

Quest’ opera verrà divisa in Zootomia e Fisiolo- 
gia, Patologia, Medicina interna, Medicina esterna ò 
. Si darà un rapido cenno della Medicina 
legale, esponendo i pochi strettamente 
redibitorii di che è oggi frequente litigio nel Foro; 
non che i moduli di compra e vendita di bestiame. In 
ultimo si tratterà della Igiene e Farmacologia, di rego- 
lamenti per la mattazione delle carni nei pubblici ma- 
celli, e provvidenze sanitarie nelle epizoozie contagiose. 

Il Trattato sarà compreso in sei volumi in ottavo, 
ciascuno di circa 40 fogli in buona carta e nilidi ca- 
ratteri. Ne verrà pubblicata ogni mese una dispensa 
non minore di 5 fogli di stampa al prezzo di bai. 5 
per ogni foglio. Le soscrizioni si ricevono presso |’ au- 
tore Via dei Greci n. 24; dal Tipografo Olivieri Via 
del Corso n. 336, e dai distributori det manifesto. 


in otto camere, quindi vi è va loggiato con quat- 
tro camere, scala, scaletta e cortile in comune , 
confio. con | beni di Propagenda Fide, eradi di 
Giuseppe Livi, Luigi Masi gia Giovanoi Clarini, 
salvi eo., stimato il tutto dal Perito sig. Domenico 
o. 304 

Nella Cancelleria 


i il primo Tarso Civ. 
li {1 Decembre 4852 so. 821 dell'anno 41950 
è stato prodotto il capitolato, l'estratto autentico 
delle iscrizioni ipotecarie, ed è stata fatta la ripe- 
tizione del rapporto del Perito sig. Domenico Con- 
tini prodotto al suddetto fsscicolo li 8 Agosto 1852 
tenendo luogo degli estratti dei registri censuari. 
Il primo prezzo sul quale verrà aperte l' in- 
canto sarà quello superiormente designato 
fondo : valore così stabilito dal rapporto 
come sopra prodotto. Gioacchino Cuccio 
Carlo Danesi Curt. 


l'im 
Ad istanza della signora Eugenis Bandini pro- 
prietaria domic. al Vicolo della Vetrina nom. 49, 
sig. Reginaldo Nascimbene Proc. , che 
come creditrico iscritta prosiegue gli atti di ven- 
dita degl' infrascritti fondi. 
ri inte e Giuseppe Ciani 
logamente al $. 1308 del vig. Regol leg. e gind 
ln forza di Sentenza emanata ad istanza dei 
suddetli signori Cianfarani dal primo Turno del 
Trib. Civ. di Roma il giorno 28 Gennaio 1854 con 
la quale venne ordinata la vendita degl'infr. fondi. 
Nel giorno 22 Gennaio prossimo alle ore 40 
aotimeridiane, nella Depositeria Urbana si proce- 
derà per pubblico incanto alla vendita giudizialo 
dei qui sottodescritti fondi. 
Casa situata in Roma in Vis del Governo 
Vecchio n. 46 e 47, composta di locali terrenì, 
mezzanino e due piani superiori, ed altro ambiente 
solto tetto, cantine ec. Tn quaoto si piapterreni 
verso la sirada ed il mezzanino , liberi di Canone 
i" estimo catastale di so. 217 50, ed in quanto 
i superiori, noa che al piantarreno verso il 
dell’ annuo Canone a favore dell'Ar- 
ila della Dottrina Cristiana di so. 12, 
stalo di so. 330, ed essendovi nel 
fabbricato lo delle ampliazioni stimate le 
desime dal sig. Cav. Gaspare Servi Perito Archi- 
tetto sc. 690, confin. coi beni del sig. Palazzini , 
quei della Rev. Fabbrica di S. Pietro, e la via 
pubblica, salvi ec. di un estimo compl 


prodotto in 


l'acquisto 


favore del 


formanti vo sol corpo, posta agualmente in Roma 
al vicolo della Farnesioa ia. Trasterere n } al no 
inclusive, composta di pianterreai, tre piani sul 
tiori @ esotine, condo. coi beni del Ven. Mona- 
stero e Monache Carmelitane Scalse, quei della 
R. C. A., la suddetta strada, salvi co., dell'estimo 
catastale complessivo di sc. 877 50, alla qual som- 
ma aggionto il valore dell'ampliazione a forma 
della perizia del suddetto sig. Cav. Servi in so. 740 
costituisce la somma complessiva di so. 1647 50. 
Totale so. 2855. 

Nella Cancelleria avanti Il sullodato primo 
Turno Civile sotto il giorno 44 Decembre 4852 al 
faso. 2454 dell’anno 1850, trovasi prodotto il nuo- 
vo capliolato , ed il cerilficato. progressivo dell 
iscrizioni ipotecarie, trovandosi prodoito nel s 
detto fascicolo fin dal giorno 2 Aprile 1851 gli 


Curs. Civ. 


Num. 288. — 4852. 
—=_—=—@6k 


CONDIZIONI DELL’ ASSOCIAZIONE. 
Il Giornale di Roma uscirà ogni giorno 
eccettuati i festivi. 
1 prezzi vengono fissati 
A Roma per trimestre... ... 250 
alle Province (franco)... ... 2 80 
all'Estero (franco fino ai confini). 2 80 


GIORNALE 


GLI ATTI DEL GOVERNO INSERITI 1 


Se 


Via 


(OLLEGI 


IR 


QUESTO GIORNALE SONO OFFICIALI. 
ROMANO ALL'ALTEZZA DI M 


17 Dicembre. 


, AVVERTENZE 
Le lettere, i pieghi, i gruppi, co 
me le ricliieite d'inserzioni, dorraano 
essere diretii affrancati all'Ufficio d'Am- 
ministrazione dol Giornale di Home, in 
Piazza di:Pietra Nom. 32. 


dadi 


1 38, TiIvELLO DEL MA 


oe 


GIORNI Barometro ridotto 


| DELL'OSSRRVAZIONE 


| Termometro R. 
alla Temperat. di 0°R | ‘ester. al Nord | a capello 


Agromelro | Direzione del vento | Stato del cielo 


Osservazioni fatte ad ore diverse 


| 
Î Ore 7 antim. | Poll. 27 lia. 9,3 + 8,9 82 | S-S-E. dd. Nuvoloso. Dalle 9 pom. del 15 Dicemb; fino alle 9 pom. del 16 detto. 
16 Dicembre. } » 3 pomer.i » 27» 83 | + 9,6 68 | SE dd. Coperto. 
» 9 pomer.'  » 27» 95 + 8,6 73 N-N-E. dd. Nuvoloso. Temperat. mass. + 11,2 Temperat. min. + 7,3 
im = 


ROMA 17 Dicembre. 


— 


PARTE OFFICIALE 


Nelle udienze del giorno 10 Novembre ultimo 
e 4 e 11 andante, Sua Eccellenza Reverendissima 
Monsignor Savelli Vice-Camerlengo di S. R. C. Mini- 
atro dell’Interoo rassegnò a Sua SantiTA’ le pro- 
poste intorno la nomina di Convaltori delle Congre- 
gazioni Governative di parecchie Province del Gover- 
no Pontificio in conformità de’ 66. 32 33 dell’ Edit- 
to 22 Novembre 1850. 
© La prelodata SANTITÀ” Sua degnò nelle udienze 
suddette scegliere e nominare Consultori delle  Con- 
gregazioni Governative delle quì sotto indicate Province. 
FERMO 
I Sigg. Raffaele Conte Commend. Bonafede di Fermo, 
pel Capo-luogo; 
Aptovio Cav. Felici di Montefalcone, per la 
Provincia; 
Costantino Cav. Sinibaldi. di S. Elpidio, e 
Carlo Fenili di Grottamare, tratt? dal seno 
del Consiglio provinciale. 


ASCOLI 
1 Sigg. Ottavio Conte Cav. Sgariglia di Ascoli, pel 
Capo-tuogo ; 
Gio. Francesco Cav. Palmucci-Pongelli di Of- 
fida, per la Pro ia; 


Cristofaro Pestauser-Malaspina di Ascoli, e 


Dr. Giuseppe Nebbia di S. Benedetto, eratti 
dal seno del Consiglio provinciale. 
CIVITAVECCHIA 
1 Sigg. Giacomo Cardini di Civitavecchia, pel Capo- 

luogo ; 
Domenico Cav. Boccanera di Corneto, per la 
Provincia; 


di Tolfa, e Niccola Caravani 
na, eratti dal seno del Consiglio pro- 


VITERBO 
A Sigg. Cesare Conte Pocci di Viterbo, pel Capo-luogo; 

Francesco Tarquini di Marta, per /a Provineia; 

Valerio Conte Ca di Bolsena, e Marco Cav. 
Vanopceci di Roociglione, tratti dal seno del 
Consiglio provinciale. 

BENEVENTO 
I Sigg. Giacomo March. Coscia-Terracina di Bene- 
vento, pel Capo-luogo; 

Alessandro March. Mosti di Benevento , per 
la Provincia; 

Domenico Mazziotti di Benevento, e Miche- 
langelo Zamporelli di S. Leucio , sratti dal 
seno del Consiglio provinciale. 

., CAMERINO 
I Sigg. Alessandro Franceschi di-Camerino, pel Capo- 


luogo; 
Vensnzio* Maurizi di Bologaola , per la Pro- 


I Sigg: Giovanni Conté Parenzi di Spoleto) pel. Capo- | 


luogi 
q Vincia. 


mp - LISTA 


Domenisb' Cav: Petrucci dì Trai, per e:Pro:' || 


NOTIZIE DELLE PROVINCE 
VELLETRI. 
RELAZIONE 


DELL'APERTURA DEL COLLEGIO DBLLA COMPAGNIA DI 6ESU' 
IN VELLETRI 


Il di 7 Novembre del 1852 ha segnato un' epoca 
gloriosa negli Annali della città di Velletri. Non si 
trattava d'inaugurare un ponte o una strada, od al- 
tro profano edificio, ma sì di proludere con una so- 
lenne ceremonia all’ apertura del Collegio di scuole, 
diretto dai Padri della Compagnia di Gesù, i quali 
hanno per istituto di erudire la giovine età dai pri- 
mi rudimenti delle lettere , sino ad aver compiuto gli 
studii della filosofia e della teologia. 

Fu questo un voto, concepito dalla Commessione 
Municipale nominata dopo fe rivolture del quaranta- 
nove, avente a preside il signor Giovanni Graziosi 
Cav. del sacro Ordine Piano , di Francesco I. di Napoli 
e di Carlo III. di Spagna, odierno Gonfaloniere di que- 
sta Città, di dare quivi stanza ai benemeriti Padri, 

rchè i giovametti velitermi=si giuvessero dett' opera 
loro nella coltura dell’ intelletto e del cuore. 

Aiutò questo sublime concetto l'animo energico 
di Monsignor Giuseppe Berardi Commessario , a quel 
tempo, delle Province di Marittima e Campagna e 
Prolegato della prima; non risparmiando consigli e 
conforti, affinchè la cosa sortisse un esito il più bril- 
lante. 

Preparati così gli animi, l' Eminentissimo e Re- 
verendissimo Principe il sig. Cardinal Vincenzo Macchi 
Vescovo Ostiense è Veliterno, e Legato della Provincia 
di Marittima, accolse con tutta la effusione del suo 
gran cuore il Memoriale dettato da quella Commes- 
sione, e presentollo al trono di Nostro Signore PIO 
PAPA IX. felicemente regnante. 

Il Santo PapRE encomiando nell’ alta Sua sapien- 
za un consiglio sì nobile in se, e grave d' innumere- 
voli vantaggi per questa Città, spedì un Breve, col 
quale degnavasi autorizzare la erezione del mentova- 
to Collegio di scuole, prescrivendo i modi e le speso 
da farsi dalla Comunale Magistratura. 

Ottenuto il beneplacito sovrano per una sì utile 
intrapresa, la lodata Magistratura si studiò a tutt'uo- 
mo, perchè fosse eretto pressochè dalle fondamenta 
un edificio quanto più si potesse decoroso, affinchè 
avesse a servire a questo nobile scopo di patria utilità. 

Se non che l’aspettare il compimento dell’ edifi- 
cio materiale del Collegio avsia di troppo fatto indu- 
giare |’ incivilimento religioso e letterario della gio- 
ventà veliterna; il perché * Emo e Rmo Legato e 
Vescovo, mecenate caldissitoo de’ buoni studii e di 


ri 


ni venne accolto l' Emo e Rmo Principe dalle Autori- 
tà Governativa e Comunale, dai Prelati, dal Capito- 
lo e dai Padri del Collegio, e poco stante il Vescovo 
Suffraganeo dava cominciamento al divin Sacrificio, a 
cui assistette Sua Eminenza in faldistorio, le Autori 
tà a' lor posti designati, i Prelati e Canonici nel co- 
ro, e i Padri nel presbiterio. 

Fu cosa che mosse a maraviglia lo scorgere nel 
numeroso popolo accorso un silenzio e raccoglimento 
profondo; di che fu anche cagione il dolce canto di 
vari mottetti, bravamente eseguito dai cantori di cap- 
pella nell'atto della celebrazione della Messa, tra” 
quali trasse a non pochi le lagrime dagli occhi il 
Dite sancuficatus illucit nobis; venite gentes, ei adorale 
Dominum, quia hodis descendit lur magna super terram. 

Compiuto l’atto il più solenne della Religione no- 
stra santissima, tutti preser posto nel nobile circolo 
pomposamente apparecchiato nel mezzo del Tempio. 
Sedeva sotto magnifico trono il suocessor dei Pier Da- 
miani, dei Della Rovere, dei Farnesi, e di cent' al- 
tri che illustrarono questo) seggio, sedeva, dissi, il 
venerando Decano: del Satro Collegio, per età, per 
virtù, per dottrina, per meriti verso lo Stato e la 
Chiesa preclarissimo, e alla sua diritta occupavano i 
seggi del primo circolo in abito prelatizio, Monsi- 
gnor Alessandro Maciotti veliterno Arcivescovo di Co- 
lossi ed Elemosiniere Condiutore di Sua SANTITÀ", 
Monsig. Antonio Franci Vescovo di Canata, Moonsi- 
gnor Gesnaldo Vitali Vescovo di Agatopoli, Suffraga- 
neo di Ostia e Velletri, e Vicario Generale, Mon- 
sig. Luigi Macioti-Toruzzi veliterno Prelato domesti- 
co di Sua Santità”. x 

AI lato sinistro eran assisi Monsig. Antonio Bam- 
bozzi Delegato Apostolico di Velletri, il quale nulla 
omise di energia, perchè la fabbrica del nuovo stabi- 
limento avesse il suo pieno effetto. Seguivan poscia 
il Cav. Giovanni Graziosi meritissimo Goufaloniere 
della città, gli Anziani del Comune, i Consultori di 
Legazione, i membri del Tribunale, tutti io abito ri- 
spondente al lor grado; poi negli sgabelli del trono 
e nei seggi del primo ordine i Canonici del Ca itolo 
in abito paonazzo e in rocchetto, e in fine pi de- 
gli ordini regolari. Negli altri circoli era disposta la 
nobiltà, il corpo dei Consiglieri Municipali, il colle- 

io dei Parrochi, i funzionari della città, e in luogo 

Ti,tinto le dame, le autorità militari, gli alunni del 
venerabile Seminario, ed una eletta di giovani scolari 
del nuovo Collegio che s' eran iscritti nei dì prece- 
denti ne’ registri delle scuole. 

Fatto silenzio, gli Aoziani del Comune porsero 
al Gonfaloniere, e questi presentò all' Emo Principe 
ia vassoio d’argento il Breve pontificio, col quale la 
Santità di Nostro Signore PAPA PIO IX autorizzava 
la fondazione del Collegio de' Padri della Compagnia 
di Gesù in Velletri. Ricevutolo di mano del Gonfa- 
foniere, aprì il labbro il venerando Pastore , e con 
voce commovente disse loro « non poter esprimere a 
parole la consolazione somma che provata i 
al ricevere dalle mani del Gonfoloniere de 
ra città quel Breve così sospirato, che si era otte- 
nuto da Sua Braritupine. per la fondazione di un 
Collegio, dell'inclita Compagnia di Gesù: quell’ atto 
formare da 'più bella gloria di cui si potessero van- 
tare. nell’ esercizio del loro : desiderare in fine 
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legio: aver egli da lunga pezza desiderato quel di, 
ed averlo sospirato con agli occhi amare lacrime: es- 
sere alla fine spuotato: contarlo dunque tra' più bei 
giorni di lunga sua vita: non potere il labbro espri- 
mere la gioia che provava in quell’ istante 

cuore per vedersi giunto alla meta de’ suoi voti: es- 
sere omai arrivato pressochè al termine do’ giorni 
suoi, e vicin di presentarsi al giudizio divino: aver 
perciò ora un titolo di coaforto per conciliarsi con 
la clemenza di Dio, potendogli dire: questi fanciulli, 
che voi mi deste, o Signore, io li consegnai nelle 
mani della vostra prediletta Compagnia, affinchè ve- 
nissero avviati sin dai verdi loro agni nel santo vo- 
stro timore: da tale idea traroe il suo spirito calma 
e conforto, e il suo cuore presagire un vero miglio- 
ramento di questa sua diletta città ». 

A tali parole, che trassero le lagrime sul ciglio 
‘ degli astanti, rispose profondamente commosso il Pa- 
dre Rettore anche a nome dei suoi Padri quivi pre- 
senti » Le parole dell’ Emo e Rmo Principe e Padre 
loro dolcissimo, che avea proferite nell' atto della con- 
segna del Breve, che dava loro il possesso del Col- 
legio fondato da questa inclita Città, mentre da un 
lato li riempiva di confusione per quanto s* era de- 
gnato dire a riguardo della Compagnia, dall’ altro 
avrebbero loro servito di sprone acutissimo a batte- 
re le orme de' loro maggiori nell'ammaestramento del- 
la gioventù: la gioventù, che è di tutte le età la più 
cara a Dio, formerebbe di continuo l' obbietto delle 
loro sollecitudini, delle loro preghiere, del loro amo- 
re, dei loro sacrifici: la gioventù sarebbe sempre in 
cima de’ loro pensieri, e a lei dedicherebbero gli sfor- 
zi del loro spirito, e le affezioni del loro cuore : 
così Dio li aiutasse in questa impresa, che procure- 
rebbono di compiere; lo promettevano alla sua ve- 
neranda presenza, su gli occhi dell’ illustre Maestra- 
to, nell’ augusto consesso di quei venerabili Prelati 
di santa Chiesa, delle autorità ecclesiastiche, civili e 
militari, di tutto quel popolo che attendeva sollecito 
la coltura dei suoi figliuoli : invocare in fine il con- 
corso di tutti, e specialmente de’ genitori ad aggiun- 
gere uno scopo sì nobile e sì vantaggioso: il tutto 
raffermare colla professione pubblica di nostra san- 
ta fede. 

La professione della fede è una formola, la qua- 
le per sommi capi contiene gli articoli de’ simboli 
ricevuti dalla cattolica chiesa, e le decisioni fatte in 
seguito dai Concili ecumenici, e dai romani Ponte- 
fici. Questa deggion fare ogni anno i professori giu- 
sta le costituzioni di Pio IV e Leone XII innanzi di 
dare principio al pubblico insegnamento. 

Questa dunque recitò ad alta voce il Padre Re 
tore del Collegio, seguendolo i padri: e quelle s 
crosante parole a guisa di strali ardenti del divino 
amore, giunsero a ferire i cuori di quauti assiste- 
vano a quella solenne ed augusta ceremonia. 

Venne appresso la inaugurale orazione che il fa- 
condo P. Salvatore Orzelli recitò all’ affollatissima 
udienza. In essa l'oratore provò che la nuova aper- 
tura di questo collegio, e la venuta prima dei figli 
d’Ignazio era pei veliterni un giusto motivo di straor- 
dinario festeggiamento; come pure giusto motivo ne 
avea di rallegrarsene la religione e la chiesa di Ge- 
sù Cristo. Questa elegante e forbita orazione pro- 
nunciata coll’ accento del cuore fu udita dal nume- 
roso uditorio di un profondo silenzio, e accolta con 
segoi di singolare soddisfazione e di universale com- 
movimento. 

Fu poscia cantato l'inno al divino Spirito, e 
tutta la funzione chiusa colla Trina Benedizione im- 
partita da Monsig. Suffraganeo tra il rimbombo de' 
mortari, e al suono delle bande musicali. In tale so- 
lenne circostanza i Professori del Venerabile Semi- 
nario, il Rmo sig. Can. Di-Lazzaro, e il M. R. sig. 
Ab. Fiorenza diedero alle stampe alcune loro ale- 
ganti composizioni attestatrici del pubblico tripudio 
per sì fausto avvenimento. (Art. Com.) 


STATI ITALIANI 
REGNO DELLE DUE SICILIE 
NAPOLI 4 Dicembre. 


MINISTERO E REAL SEGRETERIA DI STATO 
PER GLI AFFARI DI SICILIA PRESSO 
Ss. R. M. ( DG.) 
Manifes 

Tatento sempre più il Real Governo di S. M. il 
Re N. S. a dar le maggiori agevolezze a' possessori 
di titoli al latore di rendita iscritta sul Gran ‘Libro 
del debito pubblico consolidato di Sicilia ,'è venuto 
nella determinazione di far coosegnare in Nipoli,' an- 
zichè dalla Direzione Generale residente in Palermo , 
come tr stabilito , i borderò de’ Capòuì la cui 
rinnovazione scaderà ‘al primo gennaio‘? 

Sono perciò prevenati i possessori de' predetti ‘ti- 
toli, i quali vorranno giovarsi di ‘tale agerolezza', ch 
potranno, dal 1 gennaio 1953' în poi ‘presentare ‘# bor- 
derò de' enfant vi ori rinnovazione co Dello stes- 
to giorno , ne! inistero ‘e "Reul' Segreteria 

si Alari di Sicilia 


è 
di fosse 
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La persona che presenterà i detti borderò vi ap- 
porrà alla pre: dell’ Uffiziale all’ uopo incaricato 
i firma colla. dichiarazione — per 
si — e ritirerà dall’ Uffiziale medesimo una 
ricevuta portante i ipali coanotati di essi borderò. 
1 borderò così consegnati a cura del Mi- 
nistero per gli Affari di S pediti col primo Piro- 
scafo , che dopo la coosegan muoverà per Palermo, ad 
oggetto di farli rinnovare da quella Direzione Gene- 
rale del Gran Libro, previa la debita verifica. 
Pervenuti in Napoli i novelli borderò co’ rispetti- 
vi Cuponi, l' Uffiziale incaricato ne farà immediata con- 
segna a colui che gli esibirà la ricevuta da esso rila 
sciata, il quale dovrà da sua parte apporre a piè del- 
la ricevuta medesima la sua dichiarazione d' essergli 
stati consegnati i novelli borderò in piena regola. 
L'esibitore della ricevuta sarà ritenuto come il 
legittimo possessore della rendita, ed io conseguenza 
cesserà ogni responsabilità del Real Governo colla con- 
segna all’esibitore anzidetto del nuovo borderò, 
Napoli 30 novembre 1852. 
( Giorn. del Regno delle Due Sicilie.) 


PALERMO 3 Dicembre. 

Nella notte precedente al 1° dicembre cominci 
ron furiosamente a spirare i venti di SSE che domi- 
narono fino alla notte del 2. Alberi annosi furono 
schiantati dalle radici e rotti a mezzo, e non poche 
case ebbero a soffrire danni sui tetti e nelle invetria- 
te. Nessun triste episodio abbiamo fortunatamente a 
deplorare, a meno che di qualche lievissima ferita ia 
pochi individui , prodotta dal cadere dei vetri in fran- 
tumi. La forza varia del vento nel primo giorno di 
dicembre, in cui più impetuosamente soffiò , fu da 
0,7 a 0,6. ( Giorn. Off. di Sicilia. ) 


CATANIA. 


Si attende in questo mese in Catania la statua 
di re Ferdinando I. di gloriosa memoria, opera del 
catanese cav. Antonio Cali , il quale verrà ad assistere 
allo innalzamento di detto Simulacro. A quel che sap- 
piamo l’ inaugurazione è disposta pel 12 Gennaro pros- 
simo. 

— 1 daoneggiati dell'eruzione dell'Etna avranno 
un soccorso. Si stanno compilando gli stati per sapersi 
compartire con giustizia. In essi stati saran calendate 
le seguenti notizie : nome e cognome del danneggiato 
— valore del danno sofferto — stato economico del 
daoneggiato pria dell’ eruzione — simile dopo i dan 
ni sofferti. — Con tali elementi saranno compartiti i 
soccorsi. ( Giorn. di Catania. ) 


+00 
STATI ESTERI 
FRANCIA 
PARIGI 7 Dicembre. 


L'amministrazione delle dogane ha fatto or ora 
comparire il suo volume annuo della navigazione di 
costa 0 cabotaggio. Egli è il complemento iu qualche 
maviera del suo quadro annuo del commercio esterio- 
re della Francia; perciocchè, sebbene si tratti d’on 
movimento di trasporti destinato ad alimentare il con- 
sumo e il lavoro ioterno, e'non è meno un intercorso 
marittimo considerabilissimo questo scambio di mer- 
canzie del suolo e delle officine fra il litorale de'tre 
mari che baguano il nostro vasto territorio. Egli non 
è d'altronde senza interesse, al punto di vista delle 
nostre nuove vie di comunicazione il rendersi conto 
delle variazioni che può subire il movimento de' tras 
porti costieri. 

Ecco la somma de’ fatti; 

Nel 1851, i 9 a 10,000 bastimenti i quali ser- 
vono questa specialità della nostra navigazione, riser- 
hata, come ogoan sa, alla bandiera nazionale, avevano, 
nelle 98,290 traversate, trasportato un carico totale di 
2 rdi 121 milioni 519,700 chilogrammi, 2 
milioni 121,520 tono. metriche. Rapporto a ciò le 
aperazioni effettuate io un medesimo mare, vale a dire 
senza uscire sia dall'Oceano, sia dal Mediterraneo, 
contavano per 1 milione 931,236 toon. e quelle che 
avevan luogo da un mare all’altro, cioè a dire dal- 
l'Oceano al Mediterraneo, 0 viceversa, 190, 234 tono. 
Quest'ultima cifca può relativamente apparire i 
debole; von bisogna perder di vista che, per le 
spedizioni tra l’Oceana e il Mediterraneo, vale a dire 
er quelle, per esempio, che da Havre od anche da 

‘vnkerque vanno a far capo a Cette o Marsiglia, si 

tratta d’on itto considerabilissimo; si ta di 

irare la pei spagnuala, lo stretto di Gibilterra, 

sudare per tal modo a toccare la costa d'Africa, di 

fare ia ana perola, una traversata lunga, costosa, che 

è davvero an Luogo corso, e solla questo rapporto .il 
lo, chiamano, è certamente la migli 
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una grande celerità di trasporto. Eppoi le nostre vie 
aspettan tuttavia le grandi linee di strade ferrate che 
devono far corrispondere fra loro i puoti estremi del 
territo Difatto, se rimontiamo a inque anni, 0 a 
quindici anni indietro, si vede il cabotaggio da un 
mare all’altro s'è leggermente aumentato 0 è restato 
stazionario a un dipresso. Nel 1837, era di 190,175 
tonn., vale a dire soltanto 109 tona, di meno che og- 
gigiorno. Quauto al movimento proprio scuno dei 
due mari, esso non era, nel 1837, che d'un milione 
391,935 tonn. e si vede più sopra che s'eleva attaal- 
mente a 1 milione 931,236 tonnellate. V'ha dunque 
in questa direzione ua forte aumento, 340,000 ton- 
nellate. Per comparazione col 1850, l'aumento era di 
55,000 tonnellate; esso sorpassa 100,000 tonnellate 
comparativamente alla media de’cinque ultimi anni, 
Nell’ordine d’importaaza delle operazioni del ca- 
botaggio, egli è il porto di Marsiglia che occupa 
primo posto; esso ha spedito nel 1851 164,000 tonnel. 
late e ne ha ricevuto 243,000; vengono in seguito 
Rouen, Bordeaux, Havre, Naates, Cette ecc. Bordeaux 
© Baioona inviauo a Cette, a Marsiglia e a Tolone 55, 
400 tonnellate, mentrechè Marsiglia, Cette e Port-Ven- 
dres ne spediscono sui bacini della Garonna, della 
Charente e della Senna circa 70,000. Quanto alla na- 
tura di questi cambi fra i diversi bacioi del litorale, 
i vini figurano capitalmente per 280,000 tonn, le le- 
goa per 273,000, i cereali per 228,000, i materiali 
per 227,000, il sale per 224,000. Dopo questi grandi 
articoli di consumo, non si vedono altri che raggiuo- 
gano 100,000 tonnellate. Il carbon fossile figura per 
89,000, l'acquevite per 64,000, i metalli e i ferri per 
57,000, le ostriche per simile peso, il sapone per 44,000, 
le pietre per 42,000, i letami per 33,000, ecc. Tale è 
il riassunto dei movimeoti generali della nostra na- 
vigazione al cabotaggio che si esercita in 250 porti, 
ove occupa un effettivo di 35 a 40,000 marinari © 
mette in circolazione ogni anno un valore di prodotti 
di ogni specie che si può valutare a più di 1 miliardo 
200 milioni. Niente è più facile che di osservare, nel 
quadro pubblicato dalle dogane, le innumerevoli 
vuosità che traccia sopra il nostro litorale quest'im- 
menso andirivieni di mercanzie che s'incrociano e si 
scambiano fra le nostre diverse proviace. La statistica 
delle vie di comunicazione può ivi trovare un fecondo 
elemento di studi e di ricerche. (Débats.) 


1 lavori di stabilimento del Museo imperiale e 
reale di Parigi sono presso al termice 5 dai magnifiei 
armadi sono già collocati , le disposizioni interoe si 
terminano, e tutto fa credere che prima della fine del- 
l’anno questa preziosa raccolta della quale il conte 
Orazio di Vieil Castel è il conservatore sarà aperta al 
pubblico. Fra gli altri oggetti figura | uniforme di 
cacciatore, la spada e gli sproni che il generale Bona- 
parte portava a Marengo, come anche le stalle ed 
il freno del cavallo che montava il giorno di quella 
memorabile battaglia. Quivi appresso si vedrà uo pu- 
gnale donato al giovine e valoroso capo della spedi- 
zione di Egitto dal gran maestro dell’ ordine di Mal 
l'impugoatara di quest’ arma è d'oro e maravig 
samente cesellata nel gusto del 16.° secolo ed ia 
tartaruga. 

Le insegne della consacrazione terranno un posto 
importante in questa collezione, che possiede la mano 
della giustizia in oro, il manto ricamato di api, e 
sopratutto la corona imperiale che smarrita un momento 
nelle orgie del 1848 e ritrovata poi fu deposta al te 
soro, dove il conte O, Vieil Castel ebbe ordine di 
darla a prendere; quando fu consegnata dagli impie- 
gaii del dicastero delle finanze, questa corona era 
aocora involta in grossolani panniliui fra i quali era 
stata nascosta per prudenza nel tempo che fu deposta. 

I musei, biblioteche e altri pubblici monumenti 
della Francia suno esplorati miuutamente perchè for- 
niscano, se è possibile, il loro contiagente alla spe- 
ciale collezione del Louvre. Una persona che fu per 
molto tempo attaccata alla famiglia del priocipe Mu- 
rat, il sig. Lebel, percorre da più mesi l'Italia in 
cerca degli oggetti che hanno servito alll' Imperatore. 
Dicesi che il sig. Lebel deve recare da Firenze un 
cappello, un letto e varie armi d'un graode inte- 
resse storico. 

ll colonnello Fleury si dà premora d’ordinare il 
nuovo reggimento francese delle Guide, e mille cavalli 
occuperauno le caserme dell’ École Militaire , quelle 
d° Orsay e della strada Hillerin Bertin. La musica del. 

sarà scelta fra ì più abili sti, e nulla 
rmiato per farne uo corpo modello, Il capo- 
distinguerà sopratutto pel suo uniforme al 
‘ana con un elmo tartaro ia t e adornato il 
corpo d’ una splendida cotta di mag 3 

— Un antico ricevitore gener: il sig. Pella- 

pre il cui nome figorato in un processo famoso 
a noto nel mondo finsaziero, è morto ia età di 80 
anoi, Egli lascia ana fortuna delle più cogsiderevoli 
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dizi permanenti della marcia, il che poco servirebbe 
al condottore, ma sopra un quadrante posto sotto gli 
occhi del macchinista presenta istantaneamente per 
mezzo d' una sfera l'indicazione esatta della rapidità 
del movimento. 

. L'apparecchio ingegnoso del signor Daniel sarà 
di grande vaotaggio alle ammivistrazioni delle ferro 
vie. Anche i viaggiatori vi troveranno uu pegno di 
sicurezza, poichè il macchinista potendo esser certo 
della uniformità del movimento, non sarà più esposto 
ad accelerare fuori modo il treno, ed è noto che se 
circostanze impreviste possono portare un pericolo , | 
questo aumenta colla repidità. 

— Un viaggiatore giunto a Marsiglia da Blidah 
aonunzia che il giorno 24 novembre il teatro di quella 
città verso le 11 1]2 di sera cadde preda delle fiamme. 

Fin dal primo cominciar dell’incendio tutte le 
autorità della città accorsero in aiuto. Ma ogni sforzo 
fu inutile a salvare quel bel fabbricato, tutt’ al più 
ne poterono concentrare il fuovo, preservando così le 
proprietà vicino e forse tutta una strada dall’ azione 
distraggitrice dello fiamme. 

Per buona sorte non eravi alcuno quando il fuoco 
si attaccò. Vogliono molti attribuire questa disgrazia 
alla malignità. ( Medit.) 


Il Courrier de Lyon rettifica la notizia data ieri 
della presentazione del credito del governo francese 
sul Belgio, errore in cui cadde pel laconismo dei di- 
spacci elettrici: e doveva intendersi delle lettere cre- 
denziali presentate dall’ambascistore belgico a Parigi. 

— Leggesi nella corrispondenza Lejolivet : 

Si dice che il sig. de Morny deve fra pochi gior- | 
di partire per l' Alemagoa con una missione dell lm- 
peratore. 


GRAN BRETAGNA 


Crediamo che non si tratti di arrolar subito tut- 
ti i 1500 soldati di marina. L’arrolamento von se | 
ne farà che metà in decembre e in gennaio, e l'altra | 
metà in febbraio e in marzo: in modo che al prio- | 
cipio del nuovo anno finanziario, epoca nella quale 
saranno compiuti ( lo speriamo ) i nostri vascelli da 
guerra a clice, noi avremo un bellissimo corpo di gio- | 
vani soldati di marina i quali completeranno in parte 
l'effettivo. ( Morning-Herald. ) 


GERMANIA 
FRANCOFORTE 6 Dicembre. | 

Il Franef Jour., che finora non mostravasi trop- | 
po favorevole alla coalizione di. Darmstadt, contiene 
io questi giorni il seguente articolo circa la quistione 
doganale: Secondo notizie dei giornali, gli Stati tu- | 
ringi avrebbero concbiuso in questi giorni le confe- 
renze doganali colla Prussia. Giudicando dai rapporti 
di dipendenza di questi Stati daila Prussia questo pas- 
so doveva sembrare probabilissimo. Se però esso stia 
in consonanza coi diritti della lega commerciale e do- 
ganale, è quistione speciale meritevole di tutta l' at- 
tenzione. Anche l’Assia elettorale è per il circolo di 
Smalcalden, membro della lega commerciale e doga- 
nale turingia, e onde si possa prendere una delibe- 
razione havvi duvpo dell’assenso di tutti gli stati con 
traeoti, come nella grande lega doganale. Seodochè 
adunque la lega doganale e commerciale turingia fu 
conchiusa ai 10 maggio, ed il trattato di incorpora- 
zione alla grande lega doganale agli 11 maggio 1833, 
ne segoe che la disdetta risgnardante quest'ultima 
da parte della Prussia non include menomamente la 
disdetta della prima. 

Nè la Prussia disdisse alla lega doganale turin- 
gia, nè gli stati ad essa apparlenenti disdissero alla 
grande lega doganale per tutte od alcune delle loro 
possessioni. Sendochè quei membri della lega doganale 
che non disdissero ai trattati sono obbligati a starvi 
nella lega doganale, e non avendo inoltre la Prossia 
disdetto al trattato commerciale e doganale della tu- 
ringia, per cui è obbligata a rimanervi per i circoli | 
di Scbleosingen- Ziegeoruck, Erfurt, Stadt e Land- 
kreis nella lega doganale e commerciale toringia, e 
non mutando la soa disdetta agli altri trattati doga- 
nali nulla in questi rapporti, ne segue che gli Stati, 
i quali appartengono alla lega commerciale e doganale || 
toriogia per tutti'o per alcuni dei loro pass 
Jegalmente obbligati a rimanere. nella lega doganale 
disdetta dalla Pruggia. Gli Stati tariogi e la Prussia 
stessa, quale wdbibro della lega doganale e commer- 
ciale turingia, noo. sono adunque in grado di con- 
chiadere fra loro.un trattato, che divide questa lega 


legali, e speriamo in geverale, che lo spirito somma- 
mente concilievole dell'Australia, e degli Stati rap- 
presentati a Vienna, agisca sulla Prussia ‘io modo, 
che lo Zollverein venga conservato, lo Steuereein am- 
pliato, e portato in più stretti rapporti cojl' AaStria 
mercè di un trattato commerciale. > 

— L' Indicatore di Stato pubblica i segaeriti bol 
lettini. 

» Sun Altezza Reale il principe Carlo fu inquie- 
tato la scorsa notte spesse volte da dolori; la febbre 
nou sumeotò » 5 dicembre. 

» Sua Altezza Reale il principe Carlo dormi la 
scorsa notte due ore e passò il resto inquieto ed in 
febbre. » 6 dicembre. 


PASCHAN 4 Dicembre. 

Scrivesi da qui alla Gaz. di Slesia sullo stato di 
Sua Eminenza il Cardinale vescovo di Diepenbrock 
quanto appresso. Da alcune settimane vi è qualche mi- 
glioramento nella salute, ed il pericolo ha io certa 
guisa cessato, del resto la debolezza è sempre gran- 
de, e noo è da atteadersi sì presto il totale ristabili 
mento dell’illustre ammalato. Havvi però speranza che 
la prossima primavera ci pr oderà la sua residenza a 
Breslavia. 


DARMSTADT. 

Il prestito di 1 milione 200,000 fior. dallo Stato 
devoluto alla costruzione della ferrovia di Louis è 
stato il giorno 30 novembre aggiudicato per via di ac 
collo ai signori Rothschild di Fraucoforte, pel valore 
nominale di 100 fior. Il prezzo d'emissione delle azioni 
sarà di 100 fior. 4 1]2. ( Medit.) 


ENNA 10 Dicembre. 

Una comunicazione dalla Cass. Zig. getta luce 
bastante sullo stato attuale dell’ affare della conferen- 
za. Vi si può dedurre la missione che il sig. barone 
de Bruck va a compiere a Berlino. La Cass! Zig. di 
chiara l'aumento del dazio dello Zollverein sulle ma- 
nifattare e fabbricati da parte della Prussia qua- 
le unica pretesa, accordata la quale, la coalizione 
preponderebbe di cedere alla Prussia e di aderire 
alla riattazione dello Zollvereio nonchè alla stipulazio- 
ne di un trattato commerciale coli’ Austria. Con ciò 
verrebbe più avvicinata la tariffa dello Zollverein a 
quella dell'Austria, Con ciò sarebbe comprensibile la 
missione attribuita al barone de Bruck, la quale ia 
caso diverso non avrebbe significato alcuno allato al 
conte Thuo. La quistione dello Zollverein é quindi ri- 
dotta interinalmeote alla quistione d'un aumento della 
tariffa dello Zollvereio, e quindi nella natura della 
cosa, che per |’ ione di tale quistiove sia delegato 
un perito di politica commerciale in luogo del sem- 
plice diplomatico. 

— La signora principessa Luisa Stefania di Wasa 
e sua figlia la principessa Carolina von verraano iu 
questa capitale a passare l'inverno, ma soggiorneranno 
parte nei beni di famiglia della Moravia, parte a Bruon 

— Gli esperimenti fatti nel corrente anno di at- 
tivare tra la Germania settentrionale e Vienna una re- 
golare navigazione, saranno ripetuti nella vegneote pri- 
mavera e s'è già formata una società di naviganti, la 
quale avrebbe intenzione di armare e caricare a tal 
vopo alcuni navigli. 

— L'amministrazione delle finanze dello stato ha 
versato ieri alla Banca la quinta rata di un milione 
e mezzo di fiorini in banconote, ricavati dai paga- 
menti effettuati pel nuovo prestito di Stato. 

— A tecore dei rapporti sanitari comunicati al- 
l'i. r. consolato di Jassy e delle comunicazioni uffi- 
ciali testè pubblicate, l'epizoozia iafierisce in 4 cir- 
coli della Mold Le autorità locali presero però le 
necessarie misure ad impedire il pernicioso sviluppo 
del morbo. ( Corr. Ital. ) 


GRECIA 

I giornali di Atene del 27 novembre pubblicano 
un decreto reale, che allo scopo di organizzar meglio 
la marina da guerra, di rendere il numero degli offi- 
ziali conforme ai bisogni del servigio e provvedere con- 
temporaneamente al conveniente collocamento dei suoi 
numerosi ufficiali, ordina quanto segue. 

Gli offi della marina saranno si in due 
corpi, uno dei quali si chiamerà marina reale, e l' altro 
Corpo di riserva della marina. 

Segue un’ ordinanza che compone il personale 
degli uffiziali della ma regia. Totti gli uffiziali e 
gli i renti lo stesso grado, che non sono com- 
ivi contenuta, verranno posti nel corpo 
di riserva della marina. Ua aliro decreto stabilisce che 


da quegli sche dopo la disdetta da parte della 
Prussia continaîino è sostenere lo Zollvereio. 

La conclusione di un tale trattato, che, come di- 
mostrammo, è lega! le: impossibile ,; dovrebbe falli» 
re mercé la contraddizione: della Assia: elettorale, per- 
ché questo è membro della lega «doganale commerciale 
taringio, e perchè per la lità delle deliberazioni di 
detta le, richiede I’ unanime consenso. 
cora degli altri dirittiche' derono* prendersi id cotisi-. 
derazione del, dettò, Lrattato ye nominatamente quelli 
della. Sassonia chessic sus:traltati che noe’ fu- 
rono disdetti, Daft Ù salata 0 
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nessuno potrà d'ora innanzi imbarcarsi come passeg- 
gero a bordo d'un naviglio reale, sè. non è inviato 
pa il servigio diretto dello Stato, ovvero. se .il suo 

vio non 8 in relazione col‘pubblico servigio. Quindi 
il comandante d’ un naviglio non riceverà ‘a bordo at- 
cun pa ove non abbia no ordine in iscritto 
del ‘ministro della ‘marina al comandante stesso. Lo 


dii 


| — Il Senato ellenico procedette il 22 p 
formazione del suo ufficio. I candidati minis 
tennero la vittoria, essendo stati eletti i vice-presidenti 
e segretari proposti dal Governo coo grande maggio- 
ranza. L'antico affizio del Senato è adunque iotera- 
mente rinnovato in senso favorevole al gabinetto at- 
tuale. Il presidente di quell’ assemblea viene nominato, 
secondo la Costituzione, per un periodo trieonale, il 
quale non è ancora terminato. 

Alla Camera dei Deputati d’ Atene, il ministero, 
che aveva già ripoi il 14 p., un successo colla no- 
mina del sig. Parisis a presidente, ebbe un altro trion- 
fo, essendo stati eletti il 25 novembre a vice-presiden- 
te il sig. Chrystopalos, deputato d’ Olimpia e capo di 
divizione al ministero dell’ Interno, candidato mioiste- 
riale, con 84 voti su 105 votanti, ed il sig. Zotos, de- 
putato di Kelidromo, pure appoggiato dal migistero, 
con 55 voti di maggioranza. 

— I gioroali deplorano la morte del sig. Jiorides, 
ricchissimo negoziante greco, avvenuta il 24 novembre 
in Atene, e ludano molto quest’ uomo pei grandi ser- 
vigi resi al suo paese. Benchè dimorasse quasi sempre 
all'estero, e specialmente a Londra, egli volgeva in- 
cessantemeote il pensiero al bene della patria. Ei donò 
all’ università di Atene vistose somme, che si fanno 
ascendere ad oltre 50,000 fr.; fondò a sue spese la 
scuola ellenica del Pireo; arricchì di copiosi doni la 
pubblica biblioteca; destinò una delle sue case alla 
società archeologica d’ Atene e si rese benemerito por 
molte altre azioni, che attestano il suo patriottismo e 
il suo amore all'educazione della gioventù greca. Un 
gran numero di cittadini intervenne ai suoi funerali; 
il consiglio universitario ordinò che in quel giorno 
tutti i corsi fossero chiusi in segno di lutto, e che 
tutti i professori e studenti, in nomero di 500, ac- 
compagnassero la salma del defunto all’ ultima dimora. 

(0. T.) 
_—_—_—_É______—m—_—_—_—_—n———urr 
NOTIZIE POSTERIORI 
MADRID 4 Dicembre. 

È volere di S. M., con decreto d'oggi, di non 
permettere alla stampa periodica di discutere i prog- 
getti di riforme pubbliche, affinchè la vivacità delle 
passioni non rechi pregiudizio allo studio imparziale 
che richiedono questi documenti importanti. 

L'ordine reale lo communico a V. S. per |’ effet- 


to che lo riguarda. 
Madrid, 2 dicembre 1852. 


Bonpin. 


— La regina ha concesso il titolo ereditario di 
duca di Baylen, con la grandezza di Spagoa di prima 
clase, a Luigi Corondelet y Castanos, barone di Ca- 
rondelet. (Gaceta di Madrid.) 


VIENNA 11 Dicembre. 

Sua Maestà |’ Imperatore, a detta della P. Z., 
dedica la piena sua attenzione alle discussioni del con 
gresso doganale e si compiacque varie volte di espri- 
mersi sull’ andamento proficuo di esse. Si dice pure 
che a vari membri della conferenza verranno testè con- 
feriti ordini imperiali in ricognizione delle profittevo fi 
loro prestazioni. 

— La principessa Carola Wasa, a quanto udia- 
mo, ha commesso ad un gioielliere di quì una prezio- 
sa fornitura di perle. S 

— La direzione centrale delle costruzioni di fer- 
rovie ba ordinato che nelle suppliche degl’ impiegati 
subalteroi per permessi sia da prendersi ognora rifles- 
so alle esigenze del servizio, e che la durata del per- 
Messo, sia esso chiesto per ragioni di salute o per 
altri plausibili motivi, debba sempre essere ristretta 
al reale bisogoo. ( Corr. Ital. ) 


LONDRA 10 Dicembre. 


Il Morn. Post dice che il parlamento sarà proro- 
gato per le feste di Natale il 15 o il 16 del mese, 
e sederà di nuovo nella prima o seconda metà del 
febbraio. 

Il Cavcelliere dallo Scacchiero ha formulato 
ia risoluzioni distinte ciascuna parte del suo piano 
finanziario, e le sottomesse alla Camera de’ Comuni 
il 9. Ha dichiarato che il ministero riguard 
esistenza come legal ’ accettazione della pi 
queste risoluzioni relativa al dazio sulle case abitate. 

(FP. L) 


BORSE 
Vienna 11 Dicembre. 
Cinque per cento 94 1/2. 
Quatiro e mezzo per cento 84 7/8. 
Pezzi da 20 car. ag. per 100 D.14 5/8. L. 14 34. 
Parigi 11 Dicembre. 


Quattro e mezzo per cento 106 50. 
Tre per cento 82 50. 


BELLE ARTE 
Sabato 18 Dicembre corrente sarà Sipesia un Qua. 
Apostole 


n: ra Papentanie il pe ca di S. Ani 
sal esposizione al lo, dall una alle'quat- 
tro pomeridiano. Ù Main ST 
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ARRIVI 
par eionvo 48 41 cionno 46 picniman. 
Orosati Maria, di Roma, da Napoli. 
Dolet Carlo, di Francia, Curato, da Genova. 
Grimm David, di Russia, Proprietario, da Napoli. 
Grimm Alessandro, di Russia, Assessore, da Napoli. 
Jacquelin Dubuisson, di Francia, da Firenze. 
Marchisio Giacomo, di Torino, Capitano, da Genova. 
Navarro Raffaele, di Napoli, Cavaliere, da Magliano. 
Savy Vincenzo, del Brasile, Console, da Ancona. 
Schlesinger G., di Francfort, Proprietario, da Napoli. 
Stewart G., d’Inghilterra, Barone, da Firenze. 
Valabrèque A., di Francia, Proprietario, da Napoli. 
Vyner E., d'Inghilterra, Corriere con dispacoi, da Londra. 
PART d°) 
nat giorno 15 aL Giorno 16 picremane 

Advinent Virginia, di Francia, Proprietaria, per Napoli. 
Advinent Benedetto, di Francia, Proprietario, per Napoli. 
Asperti F., di Austria, Studente. per Anstria. 
Ballerini Marco, di Roma, Gesuita, per Venezia. 

isard Giuseppe, di Francia, Proprietario, per Firenze. 
Feildiug, d'Inghilterra, Visconte, per Napoli. 
Namoli Tommaso, di Roma, Proprietario, per Napoli. 
Scippa Raffaele, di Regno, Negoziante, per Napo 
Timinski Ladislao, di Austria, Proprietario, per Ni 


APPENDICE 
Perri Miserti Sacri Consistorii Advocati Dissertatio ad Leg. VIII. 
licia De omni agro deserto . . . Romae 1852. 

Gindichiamo conveniente tener breve discorso di 
questa Dissertazione dettata in buon latino dal ch. Mon- 
signor Minetti, principalmente perchè essa non si ag- 
gira soltanto intorno alla legge accennata del codice di 
Giustiniano, ma risponde eziandio alle accuse, che ad 
occasione della trascurata agricoltura anno al clero 
cattolico ed ai Romani Pontefici. 

Lasciando da parte l’erudita esposizione della leg- 
ge, per la quale l’illustro A. ha tratto partito anche 
dai grammenti del codice Teodosiano scoperti e pub- 
blicati l’anno 1823 dal dottissimo ab. Peyron, seguire 
remo l’autore in ciò che riguarda l'agricoltura romana. 

I più antichi Romani erano a un tempo agricoltori 
e guerrieri ; talchè si narra che le loro insegne militari 
fossero manipoli di fieno: 

Pertica suspensos portabat longa maniplos, 
Inde maniplaris nomina miles habet (1): 


e per avventura tanto erano più prodi guerrieri, quan- 
to più laboriosi agricoltori. Ma l’arte della. guerra, 
estendendo la dominazione romana, doveva riuscire fu- 
nesta alla prima delle parti pacifiche. Pur tuttavia, 
anche cesi quella rustica semplicità de’ primi tem- 
pi, l'agricoltura fu per lungo spazio cnrata dai Roma- 
ni o pregiata. Ma alla fine, cresciuto smisuratamente 
il dominio di Roma, e con esso la opulenza ed il lusso 
matural suo figliuolo, crebbero i latifondi, il Popolo Re 
dispregiò il lavoro della terra, invalse la scandalosa opi- 
nione , rem rusticam sordidum opus, come se ne lagna 
Columella (2), i servi stessi in gran parte richiamavansi 
dai campi per servire in città al fasto de’ signori, i 
poderi convertiti in luoghi d’inntil delizia assorbivano, 
non producevano la ricchezza (3), una gran parte se ne 
abbandonava al copioso bestiame destinato non pure 
all’ nto del popolo, ma e al fasto de’ ricchi e al cibo 
delle fiere, che quì in gran copia traevansi per diver- 
tire i Romani. Questi non più da’ loro campi, ma trae- 
no il frumento dalla Sicilia e dalla Sardegna , che 
Valerio Massimo appellava nutrici benignissime della nostra 
città: oltre queste si contavano prima d’ Augusto altre 7 
province frumentarie, l'Africa, l'Iberia, la Betica, la Ma- 
cedonia, il Chersoneso, l’Asia e la Siri le quali Angu- 
ato aggiunse quell’ opnlente granaio dell’ Egitto. Soprav- 
venne a distorre la plebe dal lavoro, specialmente campe- 
stre, la largizione frumentaria, da prima modica et rei- 
publicae tolerabilis et plebi necessaria, come sorive Cice- 
rone (4), ma ben presto tale che erhauriebat aerarium ; 
ed a quella del frumento si aggiuuser quello dell’ olio 
e della carne porcina. Così educavansi all’ozio e la 
plebe e le Gatapagneo ma la cuccagna non era per du- 
rar sempre; chè Îa ruota della fortuna nza posa, 
e invano la città eterna si confidò d’averla fermata. 
L’ agricoltura romana poteva risorgere dall’ infeli- 
ce suo stato, se un’altra cagione possente ed ineviti 
bile non si fosse aggiunta ad aggravarlo ed a perpi 
tmarlo fino ai di nostri. La malsania dell’aria forse me- 
no faceva provare i perniciosi suoi effetti, prima del- 
l’ultima età della degenere repubblica , a cagione del 
sobrio vivere e del vestire lana sopra la pello (5). Ma 
certamente, anche ne’ tempi imperi pediva o di 
sminuiva in. molte parti cotali effetti malefici la folta 
persa raccolta in gran parte. in città e borgate. 
irruzioni barbariche mutarono tile stato di cose. Le 


ANNUNZI GIUDIZIARI 

Rssendo passato agli eterni riposi Felice Mas- 
simiani di Poplicelli, ed essendo sisto nominato in 
Coratore alla eredità di lui il sottoscrivo Procu- 
ralore, si rendi 


25 Ottobre 
dal 


cederà nella caso di detto Massiminni i 
all’Iuventario legole di detta eredità , per gli.atti 
delNotaro di Scandriglia sig. Brandi, onde chigm- 
‘que vi abbia interesse possa intervenirvi qualora ec. 
n ciò per tutti gli effetti di legge. 
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rial domic. a Roma nel suò palezzo Vis 
È este: dal Pros sig. Pietro: 
(= Si cita il sig. Pasdrrsgi rai 
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di sc. 262 50 fratti dal 26 Laglio 1847 a tutto if 
4852, sul cambio di so. 1000 eresto 

la Duchessa colla sicurtà solidale del de- 
fanto Duca Salvatora Sforza Cesarini a favore in 
origine del Marchese Carlo Massimo, e quindi del- 
l'Opera Pia degli Eserciai ‘în 


spedizioni di Alarico, di Genserico e di altri, ma prin- 
cipalmente de’ Longobardi, cangiarono in deserti le cam- 
pagne romane. S. Gregorio M. parlando delle devasi 
zioni recate da questi ultimi dice fra le altre cose. 
» Humanum genus, quod in hac terra prae nimia mul- 
titudine quasi spissae segetis more surrexerat, suo- 
» cisum aruit. Num depopulatae urbe desolata ab 
hominibus praedia , atque ab omni cultura destituta 
in solitudine vacat terra, nullus hanc possessor in- 
habitat; occupaverunt bestiae loca quae prius multi- 
tndo hominum tenebat (6). » Nel secolo nono e nei 
seguenti i Saracini compivano l’opera della devasta- 
zione, costringendo le popolazioni ad abbandonare 
tà e villaggi nelle vicinanze del mare, le quali così di 
venivano desolate e quindi al tutto malsane. A ciò si 
agginngano le intestine discordie, e la traslazione del- 
la S. Sede in Francia, motivi tutti pei quali dovette più 
che mai languire l’ agricoltura (7). 

Il nostro A. riprovando que’ malaccorti o maligni, 
che a colpa del Clero e de’ ’ontefici in Roma regnanti 
ascrivono la squallidezza della campagna romana (8), 
invita i suoi lettori a vedere quanto si è scritto nel 
Vol. VII (pag. 419 e seg. ) di questo periodico. Passa a 
mostrare co’ fatti, come ne’ tempi eziandio più infausti 
e tumultuosi la Chiesa romaria avesse a cuore l’agri= 
coltura; e rammenta quanto questa debba alle fatiche 
notissime e non mai abbastanza lodate dei vecchi mo- 
naci, e come anche oggidi, malgrado lo mutate circo- 
stanze , non manchino i monaci, ed anche altre reli- 
giose corporazioni , di rendere de’ buoni servigi alla 
coltura del suolo, in particolare nell’ Australia, in al- 
cune parti dell’ America settentrionale e nell’ Algeria. 
Tocca poi l'A. della utile istituzione de' Monti di Pietà, 
per l'Italia stabiliti e diffusi da’ poveri religiosi di San 
Francesco, prima in Perugia per esortazione e premura 
del P. Barnaba da Terni e poscia altrove da’ Beati Che- 
rubino da Spoleto, Giacomo della Marca, Angela da 
Clavasio, Marco da Monte Gallo ed in particolare dal 
B. Bernardino da Feltre. 


= 
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Viene poscia il ch. A. a dire di proposito di ciò 
che hanno fatto o tentato i Sommi Pontefici a vantag- 
gio dell'agricoltura 6 delle infelici campagne romane. 
Accenna i villaggi e castelli in esse stabiliti principal. 
mente per cura del Papa S. Zaccaria e di Adriano I 
nel secolo ottavo e di S. Leone IV nel seguente. Ma 
quanto operarono a pro «ella coltura del Lazio o dei 
suoi coloni i Fontefici di que’ secoli, tutto fu reso va- 
no, almeno per i posteri, dalle discordie intestine, dal- 
le invasioni esterne, dalla malvagità de’ tempi. Dopo 
la cessazione dello scisma d'occidente comincia l’ epo- 
ca moderna. Papa Sisto IV pubblicò a vantaggio della 
agricoltura una celebre costituzione, che fu conferm 
da Giulio IL e poscia con qualche nuova determinazio- 
ne da Clemente VII. Dà il nostro A. notizia di altre 
costituzioni destinate a favorir la coltura de’ campi ed 
a reprimere le soverchierio de’ baroni o di altri pro- 
prietari, ed emanate dagli ste Pontefici Giulio II 
6 Clemente VII, come pure da S. Pio V, da Clemen- 
te VIII o da Paolo V. Da Papa Leone X s'intraprese il 
rasciugamento delle paludi, e riassunse Sisto V tale 
opera degna di Ini: ma le loro buone intenzioni rima- 
sero frustrato dall’altrui malizia e dall’amore dell’util 
privato, che allora, come al presente, regnava nel cuo- 
re della più parte di quelli; sulle cui labbra risonava 
incessantemente il ben pubblico ( Omnes quae sua sunt 
quaerunt ). Lo stesso a un dipresso avvenne ad altri Pon- 
tefici prima di Pio VI (9), il quale, ripresa l’opera con 
gran zelo, con gran cnore e con grande generosità, la 
condusse in qualche modo a ‘termine (10), e più avreb- 
be operato a pro de’ terreni e de’ coloni, se non sopray- 
venivano le vicende tristissime, che tanto afflissero gli 
ultimi ani el lungo pontificato. Comunque si giu- 
dichi del successo della Bonificazione Pontina, restano 
certe due cose; che l’agricoltura ha tratto non poco 
frutto da quella impresa; e che quel Pontefice istituì 
una grande sperienza, forse unica ‘nel suo genere, la 
quale colle stesse sue imperfezioni dà ai posteri gran- 
di ed utili lezioni. Alla vista di tante sollecitudini dei 
Papi, a ragione si maraviglia il bar. di Tonrnon, Pre- 
fetto che fu di Roma al tempo dell’imperator Napo- 
leone, come talora quelli vengano rimproverati d'aver 
negletta l'agricoltura. Non hanno certamente ottenuto 
quanto bramavano : ma ricordiamo che mal si lotta con- 
tro la natura, specialmente ove a questa si associ la 
inerzia o la tristizia degli uomini. 


Si vede ciascun anno la maggior parte della Cam- 
pagna romana restare incolta. Ma si oda il citato Tour- 
non. » À primo sguardo porzione sì piccola concessa alla 
» coltnra sembra giustifica rimprovero di pigrizia 
» che si fa ai Romavi ; ma allorchè alle e piog 
» di Ottobre veggiamo quest’immensi campi rivesti fi 
» verdura offrire ad innumerabile gregge un'erba spessa, 
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udienza dopo tre giorni per sentirsi condannare in- 
nto di so. 427 50 
uso di Ebanista iù Via 
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vongs rilasciato l'opportuno ordine esecutorio col- 
condanna dei citati in solidu 
tragiudiziali, s. p. di ogni altra 


» crescente fra le aride stoppie, l'autunno e il verno 
» medesimo abbellirsi di tutta la freschezza della pri 
tende come i Romani sieno contenti d'un 
seducente .di trar partito dal suolo. Qual 
» popolo, ricevendo dalla natura il beneficio di produ- 
» zioni spontanee così abbondanti, non sarìa inglinato 
» a godere senza chiedere ad una più faticosa coltura 
» doni forse più ricchi, ma più incerti (11)? » 

Egli peraltro si lagna che troppo tardi siasi qui in- 
trodotta la libertà del Commercio. Ma non conviene 
giudicar gli uomini e le istituzioni degli scorsi secoli 
colle idee del nostro, nè senza tener conto delle circo» 
stanze ed abitudini degli uomini di que’tempi, e senza 
farsi in certo todo loro contemporaneo. Chi pensava 
al libero commercio delle vettovaglie di là dalle Alpi 
o dal mare, allorchè Leono X la esaltava come pria» 
cipio appreso dal magnifico Lorenzo suo padre? e l’avreb- 
be probabilmente ridotta ad atto, se men breve fosse 
stato il suo pontificato. Ciò feco il suo cugino Papa Cle- 
mente VII, permettendo la libera esportazione del grano, 
ogniqualvolta il suo prezzo non eccedesso un limite deter 
minato. « Così, confessa il lodato T'ournon, questo princi» 
pio, di cui ordinariamentesi dà vanto agl’Inglesi, fu posto 
da un Papa del secolo decimosesto ». Ma il tempo non 
era giunto: si abnsò di questo perinesso, e la miseria e 
la carestia, che gli venner dietro, non erano atte a farlo 
amare (12). Perciò fu vietata da Pio IV l’esportazione del 
frumento , permessa poi di bel nuovo da Clemente VIIL 
E così si andò oscìllando, finchè la libertà del com- 
mercio fu definitivamente stabilita da Pio VII nel 1801. 

Fino a quel tempo i suoi predecessori eransi inge- 
gnati di provvedere alla meglio e all'agricoltura e 
bisogni del popolo. Sisto V, ad imitazione di Giulio 
Cesare, istituì la Congregazione dell’Annona, e dotolla 
con regia munificenza in servigio del pubblico. Altre 
idenze aggiunsero Paolo Ve Benedetto XIII. 
nostro erudito scrittore parecchie muni- 
oni, colle quali studiavansi di favorire nel 
generi d’industria agraria e il pur or 
mentovato Papa Sisto e Clemente VIII, ed i tre Pii VI, 
VII ed VIII (13), e Gregorio XVI: alquanto si trattiene 
intorno alla savissima Costituzione di Pio VII, data il 
dì 15 di Settembre 1802, destinata a restituire progres= 
sivamente alla popolazione ed alla coltura queste de- 
serte campagne. Se un provvedimento pontificio poteva 
allora salvarle, questo era quel desso. Ma altro era scritto 
lassù. Nulla, osserva il Tournon, omise il Pontefice per 
giungere al suo scopo : ma tali tempi sopravvennero che 
iniquo bbe il giudizio dedotto dall'evento. Non dob- 
biamo lasciar di tradurre alquante parole dell’illustre 
© sincero straniero testè citato. «I Sommi Pontefici non 
» sono restati addietro nel movimento degli spiriti; 
» perocchè non esiste sicuramente in alcun paese un atto 
» legislativo relativo all'agricoltura tanto notabilequanto 
» il Motu-proprio di Pio VII, che ho già citato. Checchè 
» altri si pensi intorno all'estensione della coltura per 
” zone concentriche, questo atto sovrano contiene gran 
» numero d’altre disposizioni, la cui saggezza è incon- 
» trastabile, e il cni pensiero onora al più alto grado 
» la memoria del Principe e del suo Ministro (14) ». 

Finalmente il nostro A. parla di ciò che si è fatto 
a pro della nostra agricoltura in questi ultimi anni, ed 
in particolare rammenta le sollecite e veramente paterne 
provvidenze del nostro Sommo Pontefice Pio IX, l’editte 
sulla liberazione dalla servitù de’ pascoli, pubblicato 
il 19 Dicembre 1849, altre utili e benefiche disposizioni 
dello stesso mese e dell’Aprile dell’anno seguente, l'isti- 
tuzioni della cattedra di agricoltura nell’Archiginnasio 
romano, ed altre utili e pie istituzioni per l’ educazio» 
ne agricola de’ poveri fanciulli. ( Civiltà Cat. ) 


(1) Ovip. Fast. NI 

(2) De re rust Prav 

(3) Ut rus guod s 

(4) De Offc. L. it, a. 

(5) Di ques a fa gran caso il Brocchi, e non poco 
il dott. Morichini. Si veda il T. II, p. 419 della raccolta de' suol 
scritti recentemente pubblicata. 

(6) Dialog. II, C. 38. 

(7) Pour gui aurait-on semé? Rome ne compiait plus que 47000 
habitans. Tounnox. Etudes pesi sur Rome et la partie occò 
dental des Etats Romains L. ll, C.1I, art. 9. 

(8) Pag. 42, N. 1. . 

(9) Si veda il Nicorat: Buonificamenti delle terre pontino 
Lib. IÎ, o. VI-X. 
icoL41 op. cit. L. III. 

t. L IIC Il. art 4.Si veda il Rapporto fatto a nome 
della Società d' Agricoltura dall'egregio dott. Monicmmi, nella Raccolta 
de'suoi scritti T. II, p. 121 e seg 

(42) X. Nicora! Mem. Leggi ed ossero. sulle campagne e sul- 
l'annona di Roma. P. MI, C. XIII e XIV. 

(43) V. Discorso sull' agricoltura dell''agro romano del cb. 
sig. A. Corri N. 96, 99, 114, 149. 

(44) Op. cit. L. II, C. VIII, art. 6. 
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letri, rappr. dal sig. Onorato Orlandi Proo., ed i 
sigg. Filippo Gonoella, Lelio Baroni, Pasquale To- 
sti, Maddalena Cadelori, guigi Serafici, Beniamioo 
Sonnino domic. a Roma , non che S. E. il sigaor 
Principe D. Ottavio Gionetti, Lancellotti ed Apto- 
nio Stefanini domio. a Velletri, tutti contamaci. 
all” istanza dell’ Aitore a compar. cc. ed in 


gol 
al citati notificata, 
ra del fallimento dell' Istante 


Giuseppe Herzoch lanto nel domicilio del. 
la suddetta bottega ln Via Cesarini n. 7, quanto 


presen 

Vincenzo | I Giad. di Presid. — 

‘Ferrari Giad. — ‘Bernardino Reoti 
Psolo Aloleti Canc. 

Il presente estratto confronta coll’ originale. 


Quarsto, Orlandi Proc. 


Num. 289. — 1852. 


CONDIZIONI DELL' ASSOCIAZIONE. 
Il Giornale di' Rima: uscirà ‘ogui' giorno 
ettettuati i festivi. 
4 prossi:vengono fissat 
A Roma. per trimestre... .. . ... 
alle Province (franco)... ... 
All'Estero (franca finò ai confini) . 


OSSERVAZIONI 


TEOROLOGICHEÉ FATTE NÉLLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL' 


ALTEZZA DI 


Le. lettera, «î, pieghi, i) gruppi; co- 
me le richiesto -d'inserzioni, : dotratito’ 
esdorò ‘diretti affrancati all'Ufficio d'Am- 
ministrazione del Giornale di Roma, 

di Pietra Nom. 32. 


METRI 48,7 SUL LIVELLO DEL MARE 


I GIORNI Barometro ridotto 


Termometro R. | Igrometro 


DELL' OSSERVAZIONE alla Temperat. di 0°R | ester. al Nord | a capello 
Ore 7 antim. | Poll. 28 lia. 0,1 + 4,9 83 
17 Dicerobre.$ » 3 pomer. » 28» 04 + 11,1 62 SO. d. Ser. nuv. sp | 
» 9 pomer.; » 28» 0,5 + 7,8 79 Calma. Coperto. 


_—————_—_—_—2kkzÉzÉ@É&È@@ 


ne 
Osservazioni fatte a@ ore diverse 


= 
Direzione del vento | Stato del cielo | 
Calma. Ser. nuv. sp. | Dalle 9 pom. del 16 Dicemb., fino alle 9 pom. del 17 detto. 


Temperat. mass. + 11,7. Temperat. min. + 4,6 


AVVISO AI SIGG. ASSOCIATI. 


I signori Associati al Giornale di Roma sono 
invitati a rinnovare l'associazione , che va a termi- 
nare alla fine del corrente mese, se non vogliono 
soffrire ritardo nella spedizione. 

Quelli poù che dimorano fuori di Roma sono 
pregati di far porre il loro nome e cognome, a 
scanso di equivoci , nei gruppi del danaro che affi- 
dano alla posta, ovvero di accompagnarli con lei- 
tere di avviso. 
——___________—————_ —— 

ROMA 18 Dicembre. 


—_—__& 


Cosa sommamente da benedirne la Provvidenza 

è il vedere come ravvivandosi in ogni parte il sen- 
fimento delte-Religione ; dope -tanto irascorrere d'uno 
in altro errore, d'una in altra stranissima fantasia e 
superbia, facciano quasi a gara i fedeli di testimo- 
niare il profondo loro ossequio ed amore al capo 
Visibile della Chiesa di Dio, e porgergli così un'alta 
spirituale consolazione. Agli esempi, che molti si pos- 
sono addurre, ci è qui caro d’ aggiungere il recen- 
tissimo della cattolica Francia: dove la proviacia di 
Tours desiderando anch'essa con alcun pubblico se- 
guo dimustrare a N. S. PIO IX quanto egli santa- 
mente regni ne’ cuori di que’ suoi figli, aperta una 
soscrizione nelle otto. diocesi ond'è formata, cioè 
Tours, Rannes, Le Mans, S. Brieux, Angers, Quim- 
per, Nantes e Vannes, ha voluto che un insigne in- 
ginocchiatoio venisse umiliato a Sua SANTITA' come 
speciale significazione di farsi tulta vivamente rac- 
comandata alle sue orazioni. Nè può fallire così pia 
‘fiducia, giacchè è riposta in quello che di Padre sen- 
te e mette in pratica i più teneri affetti. 

Fu presentato il religioso dono al Sanro PaprE 
da una deputazione, di cui era capo degnissimo Mon- 
signor Gio. Battista Bouvier Vescovo di Le Mans: nè 

i vogliono ripetersi le parole di fede e di rispetto 
di chi umiliò l’offerta, e di benignità e di effusione 
d'animo di Chi degnò accoglierla. - 

L’opera, che annunciamo, è di quercia di Rus- 
sia, e ritrae da quella mapiera di architettura , che 
fa in uso in molte parti d'Europa prima che rifio- 
risse la ragione dello stile greco e ro i 
tettura del medio evo, la quale chia 
oggi da taluni intendesi restaprare come pi 
conveniente a’ mistici edifizi della Religione. Di che 
in Roma, dove in queste si stupende basiliche è sta- 
to altro il senno db’nostri' grandi e/santi Pontefici 
d'ogni età, noî non entreremo in vertna discussio- 
ne: giovandocî solo dire che ‘il’ signor Blottièrè ; il 
uao con ‘un’ lavoro di ben otto anni ha condotto 

opera aiutato ‘da’ suoi nipoti, vi ha mostrato sia nel- 
ve le 6. nella disposizione!, sia nella risolata 
nella ricchezza e leggiadria: degli 

il sommò ‘suo mafgistero. Ù 
Malagevolè ‘@ il descrivere ‘con “nccurate if 
fatte opere, che quella manieràì‘ogivala’ suol! ornerè 
con faotasi fasci di-colonne, di rami, di foglie, 
e che’ prop tie 


cia, vedesi intagliato lo stemma di Sua BEATITUDINE. 
Ai lati così di esso, come delle altre parti del dos- 
sale medesimo , si elevano dodici pilastri con in mez- 
20 sorreiti da colonnette e sormontati da baldacchi- 
ni, (tutti messi gentilmente a rabeschi e tra le 
statuette in avorio dei dodici Apostoli avente ciascu- 
na in mano una striscia, pur d'avorio, scrittovi sopra 
un articolo del Credo. Alle tre grandi facce però che 
sono a destra,a sinistra e dietro del dossale, ha l’ar- 
tefice intagliato di mezzo tondo, e nel legno stesso, 
le immagini delle tre Virtù Teologali posantisi sopra 
un suolo graziosamente smaltato d’erbe e di fiori ed 
intorniato di be' fregi di foglie. 

Iudi è il nobile appoggiatoio, il cui cuscino, pur 
di velluto rosso, reca in cifra tra fregi d’ oro il no- 
me santissimo di Gesù: ed ai lati gli aggiungono bel- 
lezza e finimento due larghe fronde con foglie così 
vere e spiccate e condotte con tanta squisitezza di 
diligenza, che superano qualunque lode 

Apresi dinanzi pu'adicgia i assai vago stile, in 


coi fra <pionaanicha -tigato di prospaltima ” 

(come richiede la maniera ogiv: sì ra 
chi acuti, sorgono sopra eleganti stipiti ed altri or- 
nati sei Angeletti d’avorio, ciascuno de' quali in di- 
verse altitudini e pieni d'una grazia di Paradiso re- 
casi in mano una striscia, ove si leggono scritte 
( ripartite in tutte e sei le strisce medesime ) queste 
parole dell’ antico storico francese Ioinville: Qu' it 
#'elevoit en s' abaissani ainsi. E a gran proposito : per- 
ciocchè l’uomo venerabile ch’ivi osservasi genuflesso 
sopra un inginocchiatoio, e regalmente vestito, è San 
Luigi re di Francia. Quanta diguità e santità d’aspet- 
to! Quanta umile devozione nel venerare che fa, sì 
profondamente iuchinato, la eorona di spine di Gesù 
Cristo , ch'egli si è posta dinanzi sopra un cuscino! 
Reliquia che il glorioso monarca, nel passaggio colla 
crociata in Palestina, ebbe l'alta ventura di ritrova- 
re @ poi di recar seco in occidente ad: accrescere i 
tesori della Religione. Il sontuoso reliquiario, d'on- 
de si reputa che pur ora il Re l'abbia tratta, è rap- 
presentato d'avorio in fondo all'edicola fra ricchi or- 
nali e come circondato a graa riverenza da quel coro 
d' angeli. 
Fiancheggiano l' edicola le- solite torrette termi» 
nanti in guglie con capricci di fiori e di foglio: tor- 
rette che sono due nella parte anteriore, quattro 
nella posteriore, là dove postasi in mezzo una ben 
adorna e spaziosa finestrà, sembrano célla loro cime 
lanciarsi negli spazi del cielox Egregie: poi di lavoro 
0 di sentimento diremo! quelly quattro' statue d'avo- 
rio, due delle quali sì ivi sal dinanzi, due 
altre fra le torrette del pere letto, E qua ci ri- 
traggono la B. Vergine Bimbino è S. Pio V, tà 
i, Santi Martino.e Giuliano, che tenero (i 

te le cattedre vescorili di Tours. 0 di. Le: Mans. 


essouzione di 


Paloma pat ceienti sb 


pren 
Sub Jon — 


a Pari 


fino alla sommità della croce, di metri due e 90 cen- 
timetri; la lunghezza, insieme colla predella. a gra- 
dini, di due metri e 10 centimetri. 

A rendere poi perpetua la ricordanza del dono, 
leggesi nella parte posteriore dell’ edicola , e, preci- 
samente sotto la finestra, la-seguente iscrizione : 


PIO IX 


SVMMO PONTIFICI 
PROVINCIA TVRONENSIS 


TVRON. RHEDON. 
CAENOMAN. BRIOC. 
ANDEGAV. CORISOPIT. 
NANNET. VENET. 
MDCCCLII. 


Questa mattina, Sabato delle Quattro Tempora, 
Sua Eminenza Rma il sig. Cardinale Patrizi, Vesco- 
vo di Albano e Vicario generale di Sua SANTITA', 
ha tenuta nella Sagrosanta Patriarcale Basilica Late- 
ranese generale Ordinazione. In essa ha promosso: 

Alla Tonsura num. 9; ai Minori num. 15: al 
Suddiaconato num. 8; al Diaconato num. 17; al Pre- 
sbiterato num. 11. 


+0BE-e+ 
PARTE OFFICIALE 


MINISTERO DEL COMMERCIO, BELLE ARTI, 
INDUSTRIA, AGRICOLTURA E LAVORI 
PUBBLICI. 


La Santità di Nostro Signore PAPA PIO IX con 
Sovrano rescritto del 1 Dicembre corrente, si è grazio- 
samente degnata di approvare lo Statuto e autorizzare 
l'esercizio della nuova Società Anonima già formata 
a cura di rispettabili commercianti di questa Capitale 
per l'assicurazione dei rischi del mare col titolo di 
» Compagnia Commerciale di Roma per lo assicurazioni 
marittime. » Quindi gli azionisti convocati ia adunanza 
generale ne hanno eletto il Consiglio di direzione a 
cui è affidata la cosa Sociale. * 1 

La nuova Compaguia ha i suoi uffici sulla piaz- 
za di Monte Citorio Num. 11, 12, 13 e in vîa della 
Colonna Num. 22. 


La Santità’ pr Nostro Sicnone, a proposta del 
sig. pro-Ministro delle Finanze, si è degnata appro- 
vare le nomine e gli a menti per alcuni impie- 
gati nella Direzione Generale delle Dogane, e per altri 
addetti ai diversi rami dipendenti dalla Direzione stes- 
sa come appresso. ci 

Nell fonza del 6. Novembre scorso pel Mini- 


Giacchieri ed Enrico Chio- 

Lilo 1 “ulle delle Cervara; il secondo delta 
rai Aa al3* Peio ca lay bodtr 
fine 1 pi 
77, Ginegpo Ros Carte, dll end all prima 


vale 


re Fiorentini da Commesso, a Rincontro di 
terza classe; 

Filippo Garibaldi da Novizio di prima classe, a 
Commesso; 

Belisario Cucciolini Novizio, dalla seconda alla 
prima classe; 

Nicola Capparucci da Soprannumero a Novizio 
di seconda classe; 

Ed in altra Udienza del 27 detto pel Ministero 
Doganale: 

Giovanni Tosi Alunno nella Dogana di Ripa, è 
promosbo Dichiarante Bollettario di quarta tJasse nella 
Dogana medesima. 

fell' Udienza del 1 Dicembre pel Ministero del- 
l' Officio interno della Direzione Generale. 

I Commessi 
iuseppe Asdenti, Giovanni Bussolini, sono pro- 
mossi dalla seconda alla prima classe; 

Tito Tomassi, Salvatore Bertoldi, dalla terza alla 
seconda classe; 

Costantino Tiromi e Salvatore Fortuna, dalla quar- 
ta alla terza classe; 

Andrea Desideri e Cesare Frezza, dalla quinta 
alla quarta classe; 

Luigi Fortuna e Cesare Apolloni, dalla sesta alla 
quinta classe; e vi viene pur nominato Raffaele Lat- 
tanzi, da Dichiarante, Bollettario di quarta classe pres- 
so la Dogana di Civitavecchia; 

Giovanni Battista Gelpi, Angelo Zocchi ed Apol- 
*linare Salvati, dalla settima alla sesta classe. 

Alessandro Randanini, Giuseppe Scappaticcio, 
Luigi Masucci, Raffaele Falcetti, Giuseppe Monti, da 
Alunni, alla settima classe; 

Francesco Biagioli, Aristide Laudon, Lamberto 
Luparini, Achille Cinotti, Luigi Corsi, Lorenzo Mat- 
teucci, Tranquillino Fortuna, Francesco Galimberti, 
Filippo Sterlini, il primo d’addetto ai ruoli militari 
di Finanza, e gli altri da Aspiranti, sono promossi 
ad Alunni. 

Nell' Udienza del 5 andante pel Ministero Do- 
ganale: 
ito Bosi d' Alunno nella Dogana di Terra, a 
Dichiarante Bollettario di quarta classe in quella di 
Ancona, 


i +0BE4+ 
i: PARTE NON OFFICIALE 
S. P. Q. R. 


NOTIFICAZIONE 

' ‘La Magistratura comunale di Roma volendo nella 
presente stagione annonaria 1852 in 1853 esattamen- 
te ‘ossertato il metodo di dare le assegne di tutte le 
tenute dell'Agro romano, tanto coltivate che incolte, 
e desiderando inoltre di conoscere le seminagioni a 
grano o a qualsiasi altro cereale eseguite pur nelle 
vigoe comprese come sopra, ordina quanto segue. 

T, Tutti gli agricoltori delle tenute descritte nel 
Catàsto pubblicato l’anno 1783, siano essi proprieta- 
ri, affittuari, o subaffittuari, dovranno denunziare nel 
termine di un mese dalla data della presente nell’ uffi- 
cio dell’annopa e grascia in Campidoglio le respet- 
tive loro tenute, indicando se sieno state coltivate o 
lasciate incolte, e nel primo caso, la quantità e la 
specie delle semenze in esse fatte, tanto per proprio 
conto , quanto per mezzo di coloni, che verranno nelle 
medesime denuozie nominati e distinti. 

II. Sono obbligati i medesimi di dar notizia an- 
cora della quantità delle masserie pascenti in ciascuna 
teouta, mominandone i proprietari. 

II. Tatti coltivatori delle vigne suddette do- 
vranno indicare nello stesso spazio di tempo le semen- 
ze de' cereali fatte nelle medesime. 

IV. Tulte le denuozie dovranno esibirsi secondo 
la. modula consueta, che dai denunzianti o dai loro 
agenti dovrà essere firmata. Le module saranno di- 
spensate gratis, nel suddetto ufficio. 

X. Le denunzie delle semenze di granturco e le- 
gumi' doyranng darsi prima che spiri il prossimo 
marzo. 

VI. Se nel prescritto lasso di tempo non saranno 
state esibite le dette denunzie e notizie, o le medesime 
fossero trovate inesatte; sarà il contràvventore multato 
nel triplo della spesa dalla Comune incontrata per. la 
vetificazione fattane erito agrimensore. 

Dal Campidoglio addi 16 dicembre 1852. 

Il Conservatore ff. di Senatore 
VINCENZO COLONNA. 
Lvici VanwureLLI Segr. 


TU LS } ; 
omo »». NOTIZIE. DIVERSE 


‘ixta/ito ‘ote’9 di iormattinti 17 corrente } ‘nelleie@@ 
ileie ‘dî residenza della Eccma Commissione'Spedialò 
pèt' l'aminortizzazione della ‘carta-moneta’ incomincia- 
va con’ Te consuete legalità e pubblicità «la ’quarta’:se- 
titetitale estrazione dei Certificati del: nuopo. Consoli: 
‘dito ‘’atinubcîàta’ con Notificazione del 11 det 
Sere e 


dsl 


della R. C.A. Tostochè 


se ne farà la solita pubblicazione mercè la stampa. 
Il Segretario della Commissione. 
Ficiepo RusPantI. 


vento di numerosa è colta Udienza. La 
dal si 
Stato, 
di più 
che riguarda il mirabile fenomeno degli sva; 
tasmi i quali durante il sonno si presentano alla fi 
ia, e specialmente l'apparente perfezione di sì fat- 


Segui no su vario tema un Carmen del signor 
D. Ignazio Pitotti, gli Seiolti del sig. Domenico Cec- 


di Monsig. Tommaso. Gnoli Avv. Concistoriale, un 


D. Sante Desantis, un Capitolo del sig. Giuseppe 
Gioacchino Belli, un /nno della signora contessa Te- 
resa Guoli, un Carme del sig. Basilio Magni, un Epi- 
gramma con versione latina del R. P. Pietro Taggiasco 
delle Scuole Pie, la versione di un’ Ode di Orazio del 
sig. D. Fabio Sorgenti, le Ottave del sig. Avv. Achil- 
le Monti. Le singole produzioni furono corrisposte da 
intelligenti e reiterati applausi della lieta Adunanza. 


+8-BE70+ 
NOTIZIE DELLE PROVINCE 
MASSACCIO 6 Dicembre. 

Le grate reminiscenze che la Coogregazione Mo- 
nastica de' Camaldolesi svea lasciato nella distiota 
terra di Massaccio, Diocesi di Jesi, non poteano es- 
ser cancellate nè da imperversar di sinistre vicende o 
pubbliche calamità, nè dal periodo di oltre quaranta 
aoni, da che quei religiosi dovettero abbandonare il 
loro Monastero. 

Erano troppo vive le memorie di santità e di dot- 
trina, che fino da tempi remoti ino impresse nei 
popolani. Ogni giorno più se ne sentiva il danno, il 
dispiacere della privazione, ed il bisogno di riaverli. 
Iofatti dietro reiterate istanze sì del Clero, sì di 
questa rispettabilissima Magistratura , sì dell’ iotiera 
popolazione; e per cura del nostro zelantissimo ed 
amatissimo Vescovo Cosimo Card. Corsi, appianata 
ogai difficoltà, con approvazione e benevolo impulso 
di Nostro Signore Papa PIO IX, noa che per la me- 
diazione dell’ Emo Card. Bianchi degnissimo Abbate 
generale dell’ Ordine, ritoraarono i RR. Monaci al 
possesso del Monastero di S. Lorenzo e del Santuario 
del Beato Angelo glorioso Martire della suddetta Mo- 
nastica Congregazione. 

Il giorno 21 novembre del 1851 con solenne sa- 
cra pompa e comune letizia i Monaci vi fecero ritor- 
no, ricevati con devota, festosa 6 commovente acco- 
glienza. Ma quella che forma come la consoli 
maggiore del paese, così aggiange altri titoli 
pubblica riconosceoza, si è di avere i Monaci al 
priacipiare del corrente anno scolastico assunte le 
Cattedre di Belle Lettere e di Filosofia, presi prima 
gli opportuni concerti colla pubblica Rappresentanza, 
che volenterosa prestò la sua cooperazione, e ripor- 
tati i necessari permessi dall’ Apostolica Delegazione 
e dell’ Emo Vescovo Diocesano. 

Abbiano i Detrattori degli Ordini Regolari in que- 
sto fatto una prova novella di quella virtù operatrice 
e di quell'amore di giovare al pubblico bene, che 
sempre ne formò la loro caratteristica, e che non va- 
ria per variare di tempi o di modi, perché basata 
sopra quel fondamento ch' è immenso — La Religione. 


(Gazz. di Bologna.) 
+0BE++ 
STATI ITALIANI 


REGNO DELLE DUE SICILIE 
NAPOLI 13 Dicembre 
Egiziacà a Forcella in quesi 
v ha | aotica Chiesetta, unt volta appartenente all’ar- 
te de’ saponari ‘e éhe ora si regge a Cappella serotina 
dal zelauilissimo sacerdotò D. aro Coomo. Recla- 
mava essa una' generale restaurazione, la quale veni- 
va già eseguita dalla Reel Amoi joue dello stral- 
gio delle Cappelle di ‘arti e mestieri, sotto gli suspicii 
e l'osimia sr del signor Direttore del Ministero del- 
Iatetno. Per’ darsi mano’ all dovè trasportarsi 
sone Chiesa de’ Forti car creati Berrettari 
sacra Immagine legina sotto il ti- 
tolo dell’ Imusscolata ché ivì si venere. Terminati i la- 
sori ;' col'‘ridarei ‘a. ‘forma ‘la facciata esteraa 
decorarsi I interno del ‘elegante sempli- 


Ù arà messa in ordine pro- 
gressivo la nota dei 2149 numeri dei Certificati sortiti, 


Nella sera di Domenica 12 Dicembre corrente, 
i Soci Tiberini nella sala di loro residenza al palaz: 
zo de’ Sabinî (ennero solenne Accademia con inter- 
sa letta 
Professore Francesco Orioli, Consigliere di 
piegò dal lato fisiologico e psicologico quanto 
ifficile involga questo argomento nella parte 

fi 


coni, un Sonetto del sfg. Avv. Pietro Merolli, un’ Ode 


Sonetto del sig. D. Antonio Somai, un /nno del signor 


G. ), i sei Eletti della città che ne sostenevano il pal- 
lio, e la seguivano il Sindaco, il Segretario generale 
dell’ lotendenza ed i due Governatori della Real Am- 
miaistrazione. Vi mancavano per izi i 
lute |’ Intendente di Napoli ed il 
na Moi 


vo di Ascalo. 
or di Bisogno , altro Governatore. Di 
ita dal cort i 


i fu ricevuto dal prelodato signor Di- 
‘o dell laterno, il quale assistà be. 
ne del Santissimo , che pose ter- 
mine alla sacra cerimonia. 

Non è a dirsi con qual profonda de 
patta folla del popiani assisteva ed i 
trociaio della Madre di Dio. Bisognava esservi pi 

Lo zelo pe I Rettore della Cappella 
mase del tutto appagato. Desi; 


Ir 
non 


ri- 
rò che quel tempio 
fosse consacrato , e nel giorno 7 di questo mese il Re- 
verendo ed operoso Vescovo di Betsaida Moosignor Car- 
bonelli ne compiva il rito, il quale prescrivendo la 
processione detta delle Reliquie, fu questa con bell’ 


dine praticata , e riuscì del pari assai commovente. 
(Giorn. del Regno delle Due Sicilie. ) 


CATANIA. 
ERUZIONE DELL’ ETNA. 


Zafferana 2 Dicembre alle 8 a. m. 
Il corso del fuoco va rallentandosi, e mostra an- 
che altri segni di prossimo ammortimento. 
3 detto alle 9 a. m. 
Si è già estinta la corrente igoea di Monte Fi- 
nocchio, ma un’altra ne discende dal cratere, ac- 
compagoata da poche e lievi detonazioni. 


4 detto alle 9 a. m. 

Il braccio di ze valcauiche è pervenuto in 
contrada Zappinelli alla distanza di quasi otto mi- 
glia da Zafferana, ma non sono né più continue né 
più fragorose le esplosioni; il famo pochissimo. 

Il ricominciamento di un altro strato, anzi che 
la persistente attività del precedeote , appalesa non es- 
ser molta nè continuata la energia della eruzione. 

( Giorn. di Catania.) 


GRANDUCATO DI TOSCANA 
FIRENZE 15 Dicembre. 

Ieri S. E. il Sig. Barone Carlo di Hugel Iaviato 
straordinario e Ministro plenipotenziario di S. M. I. 
9 R. Apostolica presso la Corte di Toscana, presentò 
in udienza privata al nostro R. Sovrano la Decora- 
zione dell’ insigne Ordine del Toson d' Oro, conferi 
dalla prelodata M. S. I. e R. a S.A. I. e R. l'Arci 
duca Ferdiaando Gran ‘Principe Ereditario. 


(Monit. Tose.) 
+402E40+ 
STATI ESTERI 
FRANCIA 


PARIGI 11 Dicembre. 
Il Maire di Strasburgo ha ricevuto la seguente 
lettera di S. M. |° Imperatore 
« Palazzo delle Tuileries, 9 dicembre. 
» Signor Maire, 


non contenta dell’ accoglieoza due volte 
voluto in qualche modo conferirmi il di- 
ibaoza con una residenza cho mi appar- 
tiene particolarmente, 

» lo sono tocco da ciò, ed è per me un impe- 
gno il tornare il più spesso che posso iu cotesta Al- 
sazia così ricca di patriottiche memorie e che mi dà 
oggi un nuovo pegno del suo effetto. 

» Compiacetevi di essere presso i vostri cbncitta- 
dini l'interprete della. mia riconoscenza, » 

« NAPOLEONE. » 


Vely-pascià, ambasciatore di Turchia a Parigi, 
fa provvisto splendidamente da suo padre Mustafà-pa- 
scià, ex-ricco governatore di Ceneda ed attuale pre- 
sidente del Divano. Fra le altre cose egli ricevette 36 
Pippe tempestate di diamauti, 36 sottocoppe, di cui 
12 di oro duro, ed ornate di diamanti, 12 dorate, 
e 12 d'argeoto, 6 cavalli + riccamente bardati, 


La compera dello pippo e dei cavalli coi loro orna- 
ti) 
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est molto gagliardo; egli dovette gettar l'ancora al- 
l'isola Diea. 

Il 25 la tempesta non, essendo ancora cessata il 
Rollou scorse un brick di grande dimensione ed in- 
teramente smaplellato a cinque miglia circa al nord 
ovest dell’isola; questo brick era il naviglio inglese 
Hope. 

Il capitano Clergeaa prevenuto di questo disastro 
fece immediatamente i preparativi di partenza ed uscì 
dal porto dell’isola Dieu, malgrado che il mare fosse 
molto grosso per operare. Giunto presso l’ Hope un 
triste spettacolo si offerse ai suoi sguardi. Il naviglio, 
che avea già quattro piedi di acqua nella cala, era 
abbattuto da tribordo; l'albero di trinchetto e quello 
di maestra rotti, i parapetti, le lance e diversi attrez- 
zi portati via dalle onde; non restavano sul ponte che 
gli argani. L'equipaggio era così spo: dalla fatica 
e mancanza d’alimento, che non ebbe la forza di 
taccare al bordo il rimorchio che il eapitano Cli 
perveane a spedirgli dopo tre ore di straordina 
inutili -sfor: ni mine ‘ 

Il capitano, non potendo salvare il naviglio, volle 
almeno salvare l'equipaggio. La difficoltà che doveva 
vincere era lo spedire a bordo dell’ Hope, con un ma- 
re spaventevole, un battello senza esporre la vita de- 
gli uomini del Rollon. Mercè una felicissima manovra, 
l'ardore ed il coraggio del suo equipaggio che la se- 
condò mirabilmente vi riuscì. 

Gli uomini dell’Hope discesero nel battello del 
Rollon, e mercè dei remi e del timone che avevano a- 
vuta la precauzione di attaccarvi, si maotennero sul 
mare pel tempo necessario perché il Rollon potesse 
rimorchiarli. Gli uomioi dell' Hope ‘furono alzati a 
bordo colle corde che cinsero intorno al corpo. 

Alle 11 della sera e con mare sempre furioso il 
capitano Clergeau riconduceva sotto vento dell’isola 
Dieu, gli otto uomini dell' Hope sani e salvi; ebbe 
cura di fare apprestare a questi disgraziati gli aiuti 
che esigeva il loro stato, poichè trovavaosi da tre 
giorni privi di acqua, e il loro unico nutrimento era 
stato del biscotto avariato e dell’acqua salata. 

Il giorno appresso, 26, il ‘ani diresse di 
nuovo verso l’ Hope, che affond: nell'acqua e col- 
l'aiuto di un battello piloto dell' isola Dieu, che con- 
dusse a tal’ uopo , pervenne, ad onta di un vento for- 
tissimo éd‘’un tbdfe' spaveriterole , ad attaccare al na- 
viglio naufragato i suoi due rimorchiatori. Essendosi 
valso dell’ àncora che restava al bastimento lo ha coo- 
dotto nel porto dell’isola Dieu, ed ba continuato il 
suo viaggio per Bordeaux, ove è arrivato la sera 
del 27 novembre. 

... La segneote lettera nella quale il capitano Ed- 
ward Frastz comandante l’Zope esterna la sua ricono- 
scenza, è stata diretta all'amministrazione dei battelli 
a vapore dell'Ovest. 

» Signori, 

» Ho l’onore di recare a vostra conoscenza, on- 
de testificare la mia riconoscenza al capitano Clergeaa 
dello Steamer le Rollon, che nella giornata e notte 
del 25 il medesimo ha salvato il mio equipaggio e me 
stesso, dopo inauditi sforzi, e che il 26 ha salvato 
il mio naviglio. 

In questa circostanza il capitano Clergeau ba com- 
pito i doveri di un uomo pieno di umanità e di cuore. 

» Sono ecc. 

» firmato — Epwanp Fnastz. 
» Capitano dell’ Hope, di Sunderland. » 


BELGIO 
BRUSSELLES 10 Dicembre. 

La sedota del 9 dicembre della Camera de’ Rap- 
presentanti , nel Belgio, è stata importaote; il mi- 
nistro degli affari esteri ha presentato in questa se- 
data un progetto di legge approvante una convenzione 
soscritta oggi stesso a Brasselles, fra i governi di 
Francia e del Belgio. Eccone le disposizioni: 

« La ratifica della convenzione letteraria e com- 
merciale del 22 agosto, che doveva aver loogo do- 
mani, è aggiornata. 

« lo as do l'esito de’ negoziati che continue- 
ranno per giu: alla conclusione d’ un trattato di 
commercio cet fra’ due paesi, la convenzione 
del 13 dice 1845 riprenderà vigore cominciando 
dal 15 gennaio. prossimo in tutto il sao ‘tenore, salvo 
l'articolo relativo al so concesso del governo belga 
importati di Fraricia, il qual ribasso è ricon- 
dotto alla proporzione del 7 per 100 iavece del 12 
per cento. » 

_x Dopo lettara di questo progetta , il ministro ha 
comunicato alla Camera una lettera ricevuta: in gior: 
natà da parte del duca di Bassano rappresentante dél 
governò francese presso il governo belga. Il contento 
di questa lettera fa conosceré che $. I'Imporatot 
lorio' di nia 
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negoziati È Aratiato. seguiranno:a. Brus- 
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GRAN BRETAGNA Hb 
LONDRA 10 Dicembre. ' iu 

Il lord-mayor di Londra ha dato un barichetto 
ai ministri della Regina e al corpo diplomatico. Il 
conte di Derby © il signor d' Israeli hanno risposto 
ai brindisi fatti loro, 

— Il doca Hamilton è tornato da Parigi, dove 
erasi recato a complire il nuovo imperàtor Napoleone 
parente della duche 

— I fogli inglesi parlano di muoizioni da guerra 
mandate nelle isole di Jersey e di Guernesey. 

— ll Morn. Herald coutiene qualche interessante 
ragguaglio sui perfezionamenti che sabirà il telegrafo 
sottomarino. 

Resulta da ua rapporto dei direttori che un nuovo 
portato a Duvres e somm nel distréttò. 
Compiuta questa operazione i fili meta lotto-marivi 
saranno immediatamente uniti a quelli del telegrafo 
sotto-marino a Douvres. I messaggi saranno diretta- 
mente trasmessi da Cornhill a Brusselle, Berlino, Am- 
sterdam, Amburgo e a tute de. città importaoti del 
Nord-Est dell’ Europa, invece di passare come ora 
fanno , per la via indiretta di Calais e di Lille. 

(F.L) 


Venerdì sera il segretario dell' ammiragliato pre- 
sentò il bilancio supplementare relativo all'accrescimen- 
to della marina e tendente a dare all’ ammiragliato i 
mezzi di formare una vera flotta della Manica. Que- 
sta sera, secondo |’ avviso che ne fu dato ig. Stof- 
\a esposizione. Non dubitiamo che essa 
n modo a convincere ognuno, eccetto 
coloro che pensano col signor Cobden e compagui che 
le nostre città marittime non valgano la pena di di- 
feoderle, che le proposizioni dell’ ammiragliato saran 
tali quali le richiedea |’ impero delle circostanze. L'abi- 
le e laborioso segretario sarà personalmente in posi- 
zione di dare alla Camera, riguardo alla marioa, tat- 
ti i particolari necessari. Poche persone saranno dispo- 
ste a contestargli la necessità d’ accrescere le forze at- 
tuali della nostra mariveria. Malgrado |’ operato del- 
l’anno scorso, benchè siai iuniti nell'interno i no- 
stri legoi a vapore, benché si siano dale nuove com- 


missioni di bastimeoti, si ha ragion di temere che 
all’ altezza del- 


molto resti ancora a fare onde meleri 
le circostanze , per mantenere la marinei 
de importante ehe si conviene ad una potenza m: 
tima qual si è |’ Ioghilterra. Le Iadie orientali e oc- 
cidentali, l’ Australia, il Brasile, le nostre stazioni 
all’estero hanno richiesto baon numero di legni da 
guerra. Ci abbisogoano 5000 .marinai per riempire le 
lacune prodotte dalla partenza di rinforzi destinati al- 
le Colonie ed al completo ordinamento dei guardaco- 
ste. Abbiamo pure bisogno di tre battaglioni di sol- 
dati di marina per ripartirli sul litorale. La immensa 
superiorità dei legni ad elice sui velieri ordinari è og- 
gi così generalmente riconosciuta, che si crede ap- 
prossimer l' istante in cui tutte le nazioni si attecche- 
ranno a questo sistema a cui si può anchè applicare 
il sistema delle vele ordinarie. 

Ecco l' elenco dei bastimenti ad elice costrutti od 
in corso di costrazione : 

Duca di Wellington, 131 cannoni, 780 cavalli. 
Costrutto , ora in armamento ; 

S. Giovanni d' Acri, 101 cannoni, 600 cavalli. 
Costrutto a 3/4; 

Agamennone , 91 cannoni, 600 cavalli. Costrutto 
ed armato; 

James Watt, 91 cannoni, 600 cavalli. Costrutto 
a 12; 

; Sans-Pareil, 81 canooni, 350 cavalli, in crociera. 

L’armamepto dei legni ad .elice guardacoste come 
il La Hogue, è così ioferiore a quello dei cesi, e 
questi legoi sono così piccoli in confronto dei france- 
si, che non si può sperare di metterli a confronto col 
Napoléon. Sarebbe ciò un esporsi agli stessi disastri che 
abbiamo a toccare nelle guerre coll’ Ameri; 

Ecco ora le dimensioni dei legoi succitati : 

Duca di Wellingion, langhezza del ponte 240 6 
piedi ( inglesi ); larghezza 60, piedi ; al i 
la 24 p 8 p., tonnellaggio 3258. 

San Giovanni d' Acri, lunghezza 238 p.; larghez- 


* za 55. p.,,4 p.; profondità 24 p.; toonellaggio 3258. 


‘ad elice ; e sarà sal 
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Agamennone, lnoghezza 230 p.; larghezza 55 p., 

A p.; profondità 24.p.; 6 p.; tonnellaggio 3074. 
Sans-Paroil, za 200 p. ; 6 p. larghezza 52 
pis 2 Ri profondità 22 p. ;. 8 p.;.tonnellaggio 2335, 
I Francesi non haono uo yascello.così grande e 
rappresentante un armamento così considerevole come 
il Wellington, ua il Napoléon è almeno uguale a San 
Giovanni ta der è d’ una forza emipala maggiore di 
350 cavalli. L' Austerlìts è circa spual o all’ h 
eon una, forza nominale minere 100 cli dk 
pgaale al James Watt, com noe, 150 
cavalli ip mono;, il ee Lv Ae Ai ene 
con una forza. maggiore di 100 cavalli. L' Ulm, | 
tro uo ordine ir fr alri (pure, armato 
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GERMANIA 
FRANCOFORTE .7 Dicembre. . 
Il protocollo di Londra circa la quistione di sue- 
cessione in Danimarca fu presentato dall’ inviato fe- 
derale per l' Holsteia Lauenburgo alla dieta per la re- 
lativa approvazione. ( Corr. Ital.) 


IMPERO ‘OTTOMANO 


Il Journal de Constantinople arrecava da ultime, 
no articolo, che mette in rilievo il fatto che gl’ igcen- 
di, avvenati negli ultimi 10 giorni, sorpassano il nu- 
mero di quelli, avvenuti prima in 3 mesi, La crassa 
indolenza e l’iovincibile fotalismo fanno sì, che la pe- 
polazione non abbaadoni il pericolosissimo uso delle 
costruzioni di legno. 

L'affare della Banca fu intanto deciso, in quan» 
to che gli attuali direttori di essa, Alloou e Comp., 
wengono consersati fino.al mesa di marzo 1823, nel 
quale spira il periodò guarentito dal doro ostitralto. 
Dopo che, in seguito al prestito Callimaki, si esemi- 
narono i conti della Banca, e fa rinvennio commi- 
surato all'importo sproporziooatament@ grande di 30 
milioni di franchi il contributo della differenza del 
corso dei campi, addossato al Governo turco, il signor 
Alinou perdette molto dell’anteriore suo credito, © 
darò fatica a conservarsi al suo posto. 

( Corr. austr. lit.) 


Si è formata a Costantinopoli una società com- 
posta di 12 Armeni, ciascuno de' quali contribuì uu 
capitale di 200,000 piastre, allo scopo di recarsi in 
Australia per lavorare io quelle miaiere d’ oro. 

— La fregata a vapore ottomana Sciaik Sciadit, 
comandata da Ismail bey, gionse il 22 a Smirne 
proveniente da Beirat, ove trasportò troppe. Termi 
nata la sua quarantena essa partirà per tras 


TREBISONDA 15 Novembre. 


La società ottomana della zione a vapore 
fece trasportare gui durante i mesi di estate per mez- 
zo di navigli a vela tanta quin di carbone dalle 
miniere fra Amasera ed Erckli, che grao parte di es- 
so fu accumulato in vari siti alla sponda del mare 
all'aria aperta per mancanza di magazzini. La Subli- 
me Porta fa lavorare nelle suddette miniere degli ope- 
rai ioglesi a proprie spese, la uo luogo soggetto alla 
quarantena vencero accumulate 1200 tonnellate di 
carbone, il quale si è acceso ja questi giorni. La per- 
dita del carbone arso si calcola ascendere 12,000 fio- 
rivi. — Il palazzo di quaraniena era ia pericolo; ora 
però il fuoco è quasi cessato. (0. 7.) 


CISMÉ 15 Novembre. 

Le questioni sopra l'acquisto delle uve, promos- 
se dall’ avidità ed inespei lei negoziauti, procac- 
ciarono uo rilevante dal committenti europei, cd 
un alto vantaggio ai possidenti ed ai vignaioli di Ce- 
smé. I più vecchi cesmiotti non si ricordano d'avere 
avuto mai uo utile sì grande come quello che si eb- 
bero in quest’ anno. Perciò i daoni sofferti dalle ca- 
vallette vennero largameote riparati dall’ altezza dei 
prezzi. Le cavallette, per vero dire, non guastarono 
che uve da vino, le uve nere, rispettando le bianche 
© le rosse, le quali, in confronto delle altre, godono 
più estimazione in commercio e vengono ricercate più 
avidamente. Gli acquisti terminarono nella scorsa set- 
limana , e cessarono anche per necessità le questioni 
dei negozianti, ma non le loro esigenze, essendo egli- 
no nella dispendiosa necessità di ricorrere a Samos e 
di acq colà uve rosse e nere iodistintamente 
ultimare le loro commissioni, essendo stato in 
q anno il raccolto di Cesmè meno ubertoso degli 
altri anni. Il prezzo minimo delle uve tanto rosse che 
bianche si fu in Cesmè di piastre 75 al cantaro, il 
massimo di piastre 105, ed il medio di piastre 90. Il 
raccolto totale ammontò a cantari 110,000. Questi 


vennero ripartiti così : 
Per Londra . . . . +. +. . Cantari 45,000 


Per la Germania . È è » 55,000 
Per Romelia, Ipsara, Smi e 

Costantinopoli +. . . . - » 5,000 

Per consumo interno . . . . » 5,000 

Cantari 140,000 

( Port. Malt.) 


1 bogoi di Lizia vennero chiosi il 1° corrente. 
1 freddi mattutini e della sera fecero fuggire tutti 


goduno che an nome poco 


‘ $0ho; esse ora non 
Slava s la loro fama pon estendendosi che. per una 


limitata periferia. Pochi sono quindi i concorrenti ce- 
staotioopolitani , amieniotti e dsole circanvicine, 
che anonalmente si prevalgono della sorprendente loro 
fficacia. Se il. governo ottomano amasse trarne profit- 
t0troverebbe nella sorgente di Lizia una vera sorgente 
- etici cena di.Litia giaco a metà strada gra Ce 

ila , a metà s N 
amò ed Alacote ) un' ora. e mezze quii ddl 

‘ama 9-1 altra: Rest porta pesi pf 
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‘è, in una posizione riden- 
te e vagà, circondata da vigneti, da olivi e da fichi. 
Egli è un piccol seno di mare della forma di an fer- 
ro di cavallo offerente un piccolo porto circondato da 
colline e riparato da tolti i venti, meno da quelli di 
ponente. Due rustiche e grandi ere, l’ una edifi- 
cata rimpetto all'altra, l' una servibile per gli nomi. 
pi, e l’altra per le donne, ambe separate da un cor- 
tile, capiscono le onde medicamentose, le quali si suc- 
cedono senza cessa le une alle altre con leve mormo- 
rio e dolce rapidità , scaturendo dall’ alto della vicina 
collina e trasferendosi per vie sotterranee al mare. Es- 
sendo due soltanto le vasche, i malati sono costretti 
bagnarsi in comunità, sedere l'uno viciao l’altro nel- 
le vasche, svestirsi alla vista di tatti, ed alla vi: 
di tutti soudare le loro piaghe, i loro tumori, le lo- 
ro cancrene. Siffatto procedimento non solo muove a 
ributto, essendo contr. ad ogui legge di pudore e 
di decenza, ma ancora disacerba e stringe il cuore al 
la vista di sì diverse e schifose infermità da cui vie- 
ne afflitta la umana natora. Aggiuogasi l’iocomodo di 
chi, per favor di queste acque è costretto di portarsi a 
cavallo ogai giorno a Lizia, e, dopo di essersi medi- 
cato, dì ritornare pure a cavallo d'onde era partito, non 
trovando al luogo della fonte nè una camera di riposo, 
nè vo soccorso medico o rifocillante o domestico. 

Malgrado dunque la immancabile efficacia delle 
acque di Lizia, sino a tanto che il governo 0 locale 
o generale non penserà sd edificare invece delle inde- 
centi due camerucce un decente e comodo stabilimento 
provveduto di un medico e di tutto ciò che può oc- 
-correre allegra umanità, procacciando così vo gran- 
de atile all'igiene pubblica ed al pubblico erario, il 
concorso dei malati io Lizia sarà sempre poco nume- 
roso ed il lucro poco rilevante. ( Port. Malt. ) 


NOTIZIE POSTERIORI 
PARIGI 11 Dicembre. 

I Moniteur d'oggi pubblica il testo d'una con- 
venzione tra lo Stato e la Banca fondiaria, che fa 
assendere il capitale della Banca medesi sessanta 
milioni. La sovvenzione dello Stato è di dieci milioni. 

Il giornale ufficiale annuozia inoltre il ristabili- 
mento della lista civile di cui il senato determinerà 
la cifra, e la ricostituzione dei beni e della dotazione 
della corona che prodorranno circa tre milioni di ren- 
dita, dedotte le spese. 

ALTRA DEL 12. 

Leggesi nella parte officiale del Honiteur che Sua 
Maestà il Re di Wortemberg mandò il di 8 il suo 
primo Ciamberlano a congratularsi col daca di Gui- 
che, ministro di Francia a Stutigard, per l’avveni- 
meoto al trono di S. M. |’ Imperatore. 

— Leggesi nel Monsieur, parte non officiale. 

« Immediatamente dopo ia proclamazione dell’Im- 
pero il Governo ha sottoposto al Senato un progetto 
di Senatus Consolto che determina le modificazioni da 
farsi necessariamente alla Costituzione del 14 gennaio 
1852 per metterle in armonia colla nuova brgaviz- 
zazione del Potere. Questo progetto non tocca in ve- 
run modo le basi della Costituzione le quali non pos- 
sono esser modificate che dalla volontà. nazionale. 

» Nel tempo stesso il Governo ha sottoposto al 
Senato altro progetto simile pel ristabilimento della 
lista civile e per la ricostituzione del patrimonio della 
corona. Non vi è indicata alcuna somma, dovendo 
questo punto essere interamente rimesso all’ alta sa- 
viezza del Senato. 

.. >Il progetto di questo secondo Senatus-consulto 
rimette io vigore i principii cho furono da secoli la 
base della monarchia fraucese, e che farono sanzio- 
mati dalla legge del 1791, dal Senatus-consulto del 28 
fiorile anno 12, e dalle posteriori leggi 1814, e 1824. 

‘© » La dotazione mobiliare e immobiliare della co- 
rona sarà dunque riconosciuta. Essa comprenderà tut- 
fpciò che comprendeva nell’ aotica lista civile dei re 
o dell’imperatore, cioè palazzi, castelli, biblioteche , 
© fabbriche di Sèvres, dei Gobelins, di Besuvais, ec. 


AVVISI 


"Nel-negozio d' Ottica sì Corso n. 176.0 177 
oltre sd ‘un completo assortimento di stramenti di 
matematica, fisica, lenti ec., si ha ricevato un gran- 
Aioso numero di canocchiali da teatro delle più 
eleganti forme, dello migliori fabbriehe di Germa- 
nia, che saranno venduti con gran ribasso di prezzi. 


ANNUNZI . GIUDIZIARI 


. 25 per affissi 


48; 
ito 


» I beni acquistati dall'imperatore, come Ville- 
neuve-Létaog, Lamothe-Beuvron, e La Grilliére, sa- 
ranno rivniti al' patrimonio della Corona. 

» Il progetto fissa il vedovi! i 
© la dotaz: dei principi della fa ja imper 

» Esso non stabilisce niente .per gli altri priocipi 
che rimangono fuori della linea ereditaria , secondo il 
Senatus-Consulto del 7 novembre. » 


portato inesattamente le 
del sigoor Lebel, incaricato di po- 
teri dalla famiglia del principe Marat. Si sa che l’im- 
peratore Napoleone, col suo testamento, legava alla 
regina Carolina diversi oggetti che gli erano apparte- 
nuti. La regina Carolina, col suo testamento, lasciava 
al principe Gio t, suo nipote, questi og- 
Getti tanto preziosi resta! i nelle mani dei 
suoi esecutori lestamentarii in Italia, i quali offer- 
sero di farne la consegna 
ll sigoor Lebel si reca a Firenze per riportare 
questi oggetti, dei qu pi Gioachino Murat si 
propone di fare uo dono al museò imperiale del Louvre. 
Si capirà l'importanza ed il prezzo di questo do- 
Ilorquando si saprà che fra gli oggetti, di cui 
1 trovasi il letto, sul quale l'Imperatore Na- 
morio a Sant’ Elena. 
ALTRA DEL 13. 
L'Ewiro Abd-el-Kader partì nel giorno 44 alla 
volta del luogo destinato. Deve imbarcarsi a Marsiglia. 
(Presse.) 
— Il sig. Conte Walescki ebbe l'onore di pre- 
sentare nel giorno 9 a S. M. la regina d’ loghilierra 
e d'Irlanda, al castello di Osboroe nell’ isola di Wight, 
le nuove lettere credenziali come ambasciadore di 
S. M. |’ Imperatore dei franc (Moniteur et Presse.) 


poleane 


ARRIVI 

pat gionno 16 aL cino 17 picemmae. 
Amato G., di Napoli, Possidente, da Civitavecchia. 
Bazzicchi Clemente, di Firenze, Religioso, da Firenze. 
Cartwright G., d'Inghilterra, Proprietario, da Firenze. 
Cat Gaspard, di Piemonte, Tipografo, da Viterbo. 
Curzi Filippo, di Bologna, Avvocato, da Firenze. 
Cuyas Emanuele, di Spagna, Proprietario, da Firenze. 
Gattoni Carlo, di Genova, da Sezze. 
Goldsmith Amalia, di Francia, Proprietaria, da Firenze. 
Goldsmith Edoardo, di Francia, Proprietario, da Firenze. 
Litta Balzarino, di Milano, Nobile, da Ancona. 
Lubomerski, di Russia, Principe, da Livorno. 
Martini Gioacchino, di Roma, da Firenze. 

Ostorero Dauphin, di Sardegna, Viaggiatore, da Firenze. 
Savelli Spinola Carlo, di Corsica, Proprietario, da Viterbo. 
PARTENZE 

pat cionso 48 aL Giorno 17 pic 

Bonelli G., di Sardegna, Religioso, per 
Casella Carlo, di Genova, Negoziante, per 
Dé Nenzis Stefano, di Napoli, Barone, per Napoli. 
Di Sternberg Francesco, di Austria, Conte, per Napoli. 
Golla Giacomo, di Austria, Negoziante, per Firenze. 

nt Giulio, di Francia, Militare, per Fironze. 
Langtady G., di Francja, Negoziante, per Firenze. 
Marato A., d’ Irlanda, Religioso, per Firenze. 
Muston B., di Francia, Proprietario, per Napoli. 
Neufrer Francesco, di Vienna, Corriere, per Napoli. 
Pacifico Gio., di Napoli, Negoziante, per Genova. 
PetrignanoF.;/di Ravenna, Cantante, per Venezi 
8tipperger Carlo, di Vienna, Proprietario, per N: 
ta 


ACCADEMIA «PONTIFICIA 

DEI NUOVI LINCEI 
Domani 19 del gorrente l'Accademia si 
nelle camere» della 
ore 12 meridiane, 


unirà 
a residenza in Campidoglio alle 


VARIETA” 
STATISTICA DELLE STRADE FERRATE. 

Ecco qual'è, giusta documenti recenti, in que- 
sto momento fa situazione esatta delle ferrovie nell'in- 
tero mondo: ? 

La totalità delle :lineé costruite in esercizio sul- 
la superfice della terra è di 43,400 chilometri, ossiv- 


ion \ed inserzione in Gazzelta a 


3 del rig. BegoL.- di procedura 'st- 
domicilio,» compa, doportra fi} 
Jmacia, allegata , 


vero în leghe, 10,850. Non v'hanno che due parti 
del mondo, l’ Europa e |’ America, sulle quali qu 
vie siano stabilite. Non si può peranche mettere ia 

nea di conto quelle che soto ja di costruzione al 
capo di Buona Speranza e sull’ istmo di Suez. 

Il continente europeo ba per sua parte 25,428 
chilometri; il continente americano 17,974. Si stima 
restare ancora in Europa 19,497 chilometri di vi 
ferrata da costruirsi. Q mazione è dedotta dai 

governi. Nell'ipotesi 
della cosiruzione' di questi 19,497 chilometri , la lan- 
ghezza delle linee in Europa sarà an giorao di 
44,928 chilometri. 

In America resta, giusto i medesimi dati, uao 
sviluppo di cirta 17,811 chilometri da costrairsi, Il 
totale delle linee ricane sarà allora di 35,787 chi- 
lometri, e per i due continenti, 80,716 chilometri. 
Noi diremo, in quanto concerne la Francia, che dopo 
il mese di gennaio 1852 i diversi decretl di conces- 
sione che sono comparsi han gianto ona longhez- 
za di q 3000 chilometri alla rete francese. Se si 

inee che devono essere tuttavia concesse, 
e il coi sviluppo può giungere a 1500 chilotnetri, si 
vedrà che il numero dei chilometri indicato per com- 
pletare la rete europea è lungi dall’ essere esagerato. 

É stato fatto uo ravvicinamento fra gl' iotroiti 
delle ferrovie francesi nel corso degli anni 1850 e 1851, 
e sî' è giunti a' prodotti segaeoti. 

Nel 1850, la luaghezza delle ferrovie francesi era 
di 2970 chilòmetri. La totalità degl’ iatroiti, 
tori e mercanzie, è stata di 95 milioni di franchi cir- 
ca. Nel 1851, la lunghezza delle linee usufrattaante 
era di 3307 chilometri, e gl’introiti sono stati di 107 
milioni, 11 per ceoto di differeoza in favore dell’ ul- 
timo anno. 

stato possibile di rendersi conte degl’ introiti 
operati durante i tre primi mesi dell'anno corrente. 
Messo a fronte del trimestre del 1851, questo tri- 
mestre dà i resaltati seguenti: 26,500,000 fraochi di 
introiti. Quello del 1851 accusava 20,5005000 fè. col 
medesimo numero di chilometri usofruttuati, 
{ Débats. ) 


——___———= 


VENDITA DI TELERIE 


Proroga ai 31 Dicembre corrente. 
Le spese di dogana io Prussia nom permettono 
che io' vi riporti il restaote di telerie aveado di già 
dazio in questo Stato, per cui resto in que- 
apitale per liquidare definitivamente il resto di 
dette telerie. Non tengo che poche mercanzie, e spero 
che mediante il gran ribasso di prezzi gli abitanti di 
Roma non lasceranno fuggire l'occasione stante il gran 
ribasso. 
Mercanzia che esiste ancora con ribasso. 
Fazzoletti in filo bianchi che si vendono la dozzioa 
sc. 2, adesso sc. 1 50 
Detti da sc. 2 50 adesso sî. 1 90. 
Detti da sc. 3, adesso sc. 2 40. 
Detti in filo batista che si vendono la dozzina scu- 
di 3 20, adesso sc. 2 50. 
Detti io filo a colori stampati ia doppio che si ven- 
dono la dozzina sc. 4 50, adesso sc. 3. 
Detti da sc. 5, adesso sc. 3 50. 
Tela in filo filato a mano. 
Una pezza di tela d'Olanda di canne 18 che si ven- 
de sc. 13, adesso sc. 10. 
Una detta da sc. 16, adesso sc. 12. 
Una detta soprafina da sc. 20, adesso sc. 15. 
Una detta extrafina da sc. 30, adesso sc. 20. 
Serviti da tavola în filo senza cucitura. 
Una tovaglia con 6 salviette di Jaquard che si ven- 
de sc. 3, adesso sc. 2. 
Deita con to salviette da sc. 6, adesso sc. 4. 
Servizio da tavola di Sassonia damascato con 12 sal- 
viette da sc. 42, adesso sc. 8 
Detto soprafino da sc. 20, adi 
Il Magazzino si trova a S. Carlo al Corso n. 133 
primo piano. 


caderà per pubblico incaoto alla vendita giodizia- 


le dei qui appresso fondi urbani da deliberarsi al 


sMdsnvia 
3 Do 


SocisTA' DI AssicunAziONI 

i dol di 1951 
dal ‘primo , 4858 

di . 


c0ì 


centre 
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Num. 290. — 41852. 
-'———r —_—— 


CONDIZIONI DELL' ASSOCIAZIONE. — 
Il Giornate di Roma uscirà ogni giorno 


ectettuati ‘i festivi. L 

1 prezzi vengono fissati Su 
A_Roma per irimesire. ..... 2 50 
alle Province (franco). ,.... 2 80 


All'Estero (franco fino ai confini). 2 80 


GIORNA 


GLI ATTI DEL GOVERNO INSERITI IN 
CHE FATTE NELLA SPECOLA 


unedì 20 Dicembre. 


AVVERTENZE 
Le lettere, i pieghi, i gruppi. cos 
me le richieste .d'inserzioni, dovranno 
essere diretti affi ti all'Ufficio d'Am- 
ministrazione del' Giornale d. Homa, ‘ià 
Piazza di Pietra Num. 3. 


A+ 


DI ROMA 


TO GIORNALE SONO OFFICIALI 
DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 48,7 SUL LIVELLO DEL MARE 


= 7 n === uo —_ 
GIORNI larometro ridotto ‘ermometro 'R. | Igrometrò 2 5 
| DELL' OSSERVAZIONE alla Temperat. di 0*R. | ester.al Nord | a capello | Direzione del vento | Stato del cielo Usservazioni fatte ad ore diverse 
ART) Pol 371 È 157 cal Nuvoloso, a asd | 
Il te Diesmbre. { 3 8 pt o RL Liggi] * Dalla ore 9 pomer. del 47 Dic mbre, Go alle ore 9 dal 45 detto. 
» 9 » 9 NNO. di Chiarini mo. “Tumporati mes ++124 
ore 7 Poll, 70 N da "n Dalla ore 9 pomer. del 18 Dicembre, 19 detto. 
19 Dicembre. { sa hi 46 N fi Chiarimimo, Temperat, mas. + 427 
sù +9 o 58 N. mi. Serene. 


ROMA 20 Dicembre. 
— ec 


Ieri, quarta Domenica dell'Avvento, vi fu 
Cappella Papale nella Sistina al Vaticano. 

Vi assistette la Santità di Nostro Signore 
PAPA PIO IX unitamente al Sacro Collegio, la 
Prelatura, il Magistrato Romano, e gli altri 
personaggi soliti ad intervenirvi. 

Cantò Messa Monsig. Castellani, Vescovo 
di Porfirio , Sagrista di Sva Sanrità”. 

Sermoneggiò il R. P. Procuratore Genera- 
le dei Carmelitani. 

DI 


Notificazione 
Costantino per la Misericordia di Dio Vescovo di Al- 
bano, della S. R.-C. Card, PATRIZI, Arcipreto della 
Patriarcale Basilica Liberiana , della SANTITÀ’ DI 
Nostro Sinore Vicario Generale, della Romana 
Curia è suo Distretto Giudice Ordinario ec. 


La Santità di Nostro Signore PAPA PIO IX se- 
condando gl’ impulsi del paterno Suo cuore verso la 
popolazione di Roma e suo Distretto, in vista ancora 
delle attuali circostanze, si è degnata di accogliere le 
istanze sulla continuazione dei condimenti di grasso 
nei giorni, nei quali sarebbe proibito l' usarne, e be- 
nignamente ne ba accordata la proroga per un altro 
anno. Per conseguenza nei giorni delle Tempora, ed 
in tutti i Venerdì e Sabati dell’ imminente anno 1853, 
compresi anche quelli del Sacro Avvento (nei quali 
però resta ferma la legge del digiuno), continua ad 
esser permesso l’uso dell’unto, e strutto pei condi- 
menti. Non sono però contemplati in questo indulto 
quei Religiosi dell'uno e l'allro sesso, che per voto 
trovansi obbligati ad astenersi da qualunque cibo e 
condimento di grasso. 

Si eccettua da questa concessione il tempo qua- 
resimale, per il quale si riserva la SANTITÀ’ SuA di 
prescrivere ciò, che crederà espediente al bisogno; 
eome ancora restano eccettuate le vigilie della Puri- 
ficazione in forza del voto soleone, da cui è legata 
la nostra Città, della Pentecoste, della Natività di 
S. Giovanni Battista, della festa dei Santi Apostoli 
Pietro e Paolo, della gloriosa Assunzione di Maria 
Santissima, di tutti i Beati, e del Santissimo Natale. 

Nel rendere pubbliche queste benefiche disposi 
zioni del Santo Papre, non manchiamo noi per do- 
vere del nostro officio di esortare tutti i fedeli a va- 
lutare le amorose premure della buona madre la Chie- 
sa, la quale se si mostra iodulgente nel moderare le 
osservanze de’ suoi salutari precetti, desidera viva- 
mente, che i suoi figli le si mostrino grati non solo 
con eseguire esattamente tutte le altre sue gi 
prescrizioni, ma con ese rsi eziandio in op 
pietà e mortificazione cristiana, e con regolare in tut- 
to la loro vita a norma di quelle massime santissime 
i religione, che per misericordia di Dio essi pro- 
fessano. 

Dalla nostra residenza li 20 Dicembre 1855. 

G. Canp. Vicamo. 
Giuseppe: Can. Tarnassi Segr. 
PARTE ‘OFFICIAL 


Nella. ndionza ; del 18. ardente Sua Eo- 


sac ln ‘ avelli odi 
Proposte intorno, la momine, Con 


gregazioni Governative delle due province del Gover. 
no Pootficio di Perugia e di Rieti in conformità dei 
$$. 32 33 dell’ Editto 22 Novembre 1850. 

La prelodata SANTITA' Sua degoò nelle udienre 
suddette scegliere c nominare Consaltori delle Con- 
gregazioni governative di 


PERUGIA 
1 Sigg. Giovanni March. Aotinoti di Perugia, pel Ca- 
po-luogo; 
Aurelio Dott. Paolucci Mancinelli di lesi, per 
la Provincia; 
Ferdinaado Reattelli di Castiglione del Lago, 
e Luigi Conte Carleschi di Città di Ca- 
stello, crasti dal seno del Consiglio provinciale. 


RIETI 
I Sigg. Vincenzo March. Vincentiai di Rieti, pel 
Capo-luogo ; 
Coriolano Bruschi di Aspra, per la Provincia; 


Anvibale De-Marco di Rieti, e Giorgio Gual- 
di di Rocca Sivibalda, tratti dal seno del 
Consiglio provinciale. 


—eoa—_ 
MINISTERO DEL COMMERCIO, 
BELLE ARTI, INDUSTRIA, AGRICOLTURA 
E LAVORI PUBBLICI. 
Notificazione 

Affinchè i Commercianti conoscano quali siano in 
ogni Provincia dallo Stato gli Agenti di Cambio, ed 
i Sensali autorizzati con legale patente ad interporre 
la loro mediazione nei contratti, e perchè nessuno si 
permetta di contravvenire alle disposizioni legislati 
contenute nella Notificazione dell' Emo e Rmo sig. 
Cardinale Camerlengo di S. R. €. dei 30 Agosto 1836, 
che debbono esattamente osservarsi, ne pubblichiamo 
colla presente l' Elenco nominativo, riserbandoci di 
far uote al Pubblico col mezzo del Giornale di Roma 
le nomine, cui successivamente potesse farsi luogo. 

Sieno quindi cauti i contraenti, a non farsi trar- 
re in inganno da persone mancanti di regolare 
tente; ed avvertano che gravissimi danni possono a 
essi venirne dal servirsi come mediatori nei contratti 
d’ individui che non godono la pubblica fiducia, che 
non hanno alcuna garanzia, che non sono soggelti a 
sorveglianza di sorta, e le cui mediazioni potrebbero 
ROERire delle eccezioni legali nelle contestazioni giu- 
iziali, 


icorda ai Sensali patentati, che è vietato loro 
re il nome per q ‘alti nei quali non sie- 


Si ordina poi che questo elenco si tonga affisso 
nelle Camere e Tribunali di Commercio, e nelle Se- 


greterie Comun. ubblica commodità. 
Roma dal Ministero del Commercio ec. li 6 Di- 
cembre 1852. 
Il-Ministro C. Jaconm. 
ELENCO 
DEGLI AGENTI DI; CAMBIO, 


E DEI SENSALI LEGALMENTE AUTORIZZATI. 


Ludovisi Michele, Marchetti Marco, Martucei Bal- 
dassarre, Marcucci Domenico, Milisotti Valentino, 
Mainardi Vito, Neri Domenico, Perugia Giuseppe 
Abramo, Porsi Francesco, Paciucci Vincenzo, 
Salpini Giuseppe, Stefani Antonio, Solvesecchi 
Giovanni, Salpini Vincenzo, Testa Vincenzo, Tem- 
peroni Vincenzo, Tocchi Serafino, Tomassini Ca- 
millo, Tosti Pietro Paolo, Vanni Giovanni, Ve- 
nerati Domenico, Zaretti Francesco. 

Sensale interpetre e regolatore dei Bastimenti. 

Venerati Domenico. 


Sensali del Campo Boario. 

Aagelini Giuseppe, Bariletti Aotonio, Brigazzi Marco, 
Bariletti Ettore, Ceccarini Giuseppe, Cruciani 
Francesco, Dell'Aquila Giovanni, Faccendini Vin- 
cenzo, Grandoni Ercole, Grandoni Vincenzo, Luc- 
ci Felice, Mazzoli Filippo, Marini Domenico, Po- 
mella Ignazio, Pozzonelli Girolamo, Pozzonelli 
Antonio, Paoletti Gaspare, Piroli Luigi, Settimi 
Fortunato, 

Sensali per Olio e Vino. 

Allegrini Giuseppe, Conti Mariano Pietro, Canali An- 
drea, Giugni Simeone, Jannozzi Pasquale, Lapac- 
chini Andrea, Marini Pietro Paolo, Meluzzi Ber- 
nardino, Meluzzi Gaspare, Mercadanti Domenico, 
Mercadanti Pietro, Saburri Ignazio, Tosti Dome- 
nico, Valeriani Paolo, Volpari Giuseppe. 

COMARCA 
ALBANO 
Sensali di Mercanzie. 

Derossi Luigi, Polverini Giovanni, Sbordoni Michele, 

Velletrani Lorenzo, Zocchi Luigi. 


FRASCATI 
Sensali di Mercanzie. 

Culla Pietro, Di Nunzio Michele, Ferrari Autonio, 
Gennarelli Giuse, pe, Guerrieri Gaetano, Orlandi 
Marco, Paoletti Giovanni, Santangeli Agostino. 

GENAZZANO 
Sensale di Mercanzie. 
Rucca Camillo. 
GROTTAFERRATA 
Sensali per le contrattazioni de' Vini. 
Santangeli Luigi, Tiberi Antonio. 
GENZANO 
Sensali di Mercanzie. 

Annarum Niccola, Ciuffa Sebastiano, Dezi Antonio, 
Miguucci Luigi, Olivieri Giuseppe, Piermarini Ce- 
sare, Romagnoli Giuseppe, Tizi Domenico, To- 
dini Giuseppe. 

MARINO 
Sensali di Mercanzie. 

Bellucci Francescantonio, Ma: i Pietro, Ricci 
Gio. Battista, Rocci Vincenzo, Testa Francesco, 
Zampilloni Pietro Paolo. 

MONTECOMPATRI 
Sensale de’ Vini. 

Mastrofrancesco Emidio. 

, Sensalo di Mercanzie. 

Vannacoi Vincenzo. 

MONTE-ROTONDO 

Corri Domenico, Rot Fri na 9 Donato, Pec. 

ci Antonio. . 


i) Senoali di Morcanzio. 
Rerosaunla Ginseppo, Costantini Laigi, Marchetti An- 
ni Gelo r Agapito, ì ® 


ROCCA PRIORA 
Sensale di Mercanzie. 
Petrelli Gio. Battista. 
TIVOLI 
Sensali di Mercanzie. 
Cacione Francesco, D'Aversa Cesare, De-Filippis Giu- 
seppe, Eletti Francesco, Gentili Antonio, Orzati 
Vincenzo, Petrinca Vincenzo, Raganelli Ignazio. 


ZAGAROLO 
Sensali di Mercanzie. 
Jacoacci Giuseppe, Nati Giuseppe, Panzironi Girolamo, 
Pizzarri Tommaso. 


PROVINCIA DI ANCONA 
ANCONA 
Agenti di Cambio. 

Panzini Evaristo, Pelosi Annibale, Servadio Moisè 
David, Senigallia Leone, Tesoro Isac Vitale. 
Sensali di Noleggio. 

Acquabona Gustavo, Anselmi Federico, Anselmi Mi- 
chele, Bartolini Antonio, Buranelli Gregorio, Ka- 
ne Enrico, Novelli Dionigio, Novelli Eorico, No- 
velli Nicola, Rossini Mariano, Tenenti Antonio. 

Sensali di Mercanzie. 

Barilocci Giacomo, Buranelli Antonio, Bevilacqua Fi- 
lippo, Cattibini Pietro, Carmasi Gaetano, Dionisi 
Francesco, Damiani Gio. Battista, Ferri Giovanni, 
Gagliardi Gioachino, Maggi Filippo, Massaccesi 
Domenico, Moroni Fortunato, Morpurgo Leone, 
Moscati Angelo, Moscati Elia Vito, Musatti Gia- 
cobbe Elia, Orefice Jacob d'Isac, Pellegrini Giu- 
seppe, Pauri Giovanni, Rossi David, Rossi Pietro, 
Salvatori Aron, Sbiocca Girolamo, Severini Do- 
menico, Spadoni Domenico, Sperelli Moisè David. 


PROVINCIA DI ASCOLI 
COMUNANZA 
Sensale di Mercanzie. 
Giosuè Costantino. 
( Continua.) 
+0BE-4+ 
NOTIZIE DIVERSE 


Per la morte del sig. Francesco Marchese Cioja 
essendo rimasto vacante il posto di Depositario Ge- 
nerale del Piombo alla Cancelleria Apostolica, fa que- 
sto conferito al sig. Conte Cav. Castore di Marsciano, 
Presidente del Rione Borgo, per l’avanti di lui coa- 
diutore nel detto; officio. 


SOCIETA’ DEGLI ASILI D’ INFANZIA 
Invito 

La ricorrenza del nuovo anno ha già dato varie 
volte occasione di esercitare un atto di beneficenza 
in favore della pia Istituzione degli Asili Infantili a 
quelle persone che mediante una tenue elargizione 
s' intendevano esenti dalle visite di augurio pratica- 
te in simile circostanza. 

Quindi è che all’approssimarsi dell’anno 1853 
le Elemosiniere dell’ Istituto degli Asili d' Infanzia 
fanno nuovamente invito alla carità delle più colte 
classi della Società, onde vogliano contribuire anche 
questa volta al sussidio della opera pia, rimanendo 
con ciò dispensate dalle visite di costume per l’anno 
nuovo. 

Tatti coloro che vorranno concorrere alla cari- 
tatevole offerta sborseranno prima del 30 corrente 
Dicembre la quota di paoli tre. 

Il nome di ciascun contribuente verrà stampato 
nel Giornale di Roma ai 31 detto, onde sia noto es- 
sersi per lui esaurito l'obbligo delle visite con l’ac- 
cennata elargizione. 

Oltre le sottoscritte Elemosiniere che riceveran- 
no le contribuzioni, sarà rilasciato un bollettario alla 
Libreria del sig. Pietro Merle in Piazza Colonna. 

Ed altro nella Tipografia Salviucci in piazza 
Ss. XII Apostoli. 

Ciascuno potrà ritirare l'apposita ricevuta della 
somma sborsata. 

Le somme raccolte saranno rimesse al Cassiere 
della Istituzione con il rendiconto. 

Roma 20 Dicembre 1852. 


Principessa Doria. 

Giovannina Lezzani. 

Princî di Piombino. 

Duchessa di Poli. 
LL "—  ———z 


Annunziamo con dispiacere che .nella notte pòé- 
cedente ai 19 del corrente, cessò di vivere il Prio- 
cipe D. Ottavio Lancellotti. 


+0 BE 
STATI ITALIANI 
REGNO DELLE DUE SICILIE 
NAPOLI 11 Dicembre. 
La fortezza di Gaeta chetà natara © l'arte mu- 


nirono tanto , davretideria celebre néi fasti militari del 
mobtro' ronmié; rasi ‘ridotta "dal lato di mare ia | 
condizioni poco fa: allo. vsercizio di una benio- 


tesa resistenza, alloraquando, pei rapidi progressi del- 
la navigazione a vapore, videsi rotto |’ equilibrio che 
esisteva ira lo attacco e la difesa marittima delle Piaz- 
ze forti. Ua tale sconcerto isfuggir non poteva alla sa- 
gacità del nostro intelligente So! il beo 
comprendendo di quanti porti 

I difensivo del fron 
per rimetterlo in equilibrio coi 
mezzi offensivi di coi l'odierna tattica navale valer si 
possa; con quell’acntezza d’ingegno di cui ba dato 
mai sempre prove noo dubbie, nel saper militare so- 
prattutto, ben avvisava che l’ unico espediente d’adot- 
tarsi onde riuscirvi, consister dovea in supplire colla 
moltiplicità dei fuochi alla celerità dei movimenti del 
le armate nemiche. Quindi con la consueta di lui se- 
pienza dettavano le debite norme, donde presero ori- 
gine i sigoificanti miglioramenti che eseguironsi suc- 
cessivamente in Gaeta dopo l'anno 1840. 

Ma tra le svariate opere difensive di cui |’ eccel- 
so Ferdinando Il, con la sua rara operosità, ba sin 
oggi immegliata la Fortezza di Gaeta, la più impor- 
tante di tutte ella è ‘séuza dubbio la edificazione del 
Bastione Annunciata, il quale, munito di 54 bocche 
a fuoco di grosso calibro che ne costituiranno |’ ar- 
mamento, dietro le sapienti sue disposizioni sarebbe 
da per se solo bastevole alla difesa marittima di Gae- 
ta. Un'opera adunque qual'è quella di cui qui trat- 
tasi, importantissima nello scopo, grandiosa pei mez- 
zi di esecuzione, prodigiosa infine pel modo onde que- 
sta procede, aggiungerà senza dubbio altra pagina no- 
vella a’ fasti gloriosi del regno felicissimo del nostro 
Augusto Re (D. G.) 

A dare un'idea succinta di un’opera tanto gran- 
de qual’ è quella di che trattasi ne basta far rilevare: 
cb' essa avrà due fianchi (che preoderanno origine nel- 
l’aotica cortina dello stesso nome ) coi quali si com- 
pirà il fiancheggiamento di tutto il sistema difeasivo 
del fronte di mare, e due facce, con la destra alquan- 
to convessa, di cui l'angolo saliente s'inoltrerà nel 
mare per circa palmi 191. Lungo il muro di scarpa 
tanto delle facce quanto dei fianchi saranno addossati 
due ordini di Casematte, cioè l’ inferiore per allog- 
giamenti, ed il superiore per artiglieria. 

L'armamento consisterà in obici Cannoni da 60 
da collocarsene 28 a barbetta e 26 io casematte, in 
tutto 54 bocche da fuoco di cui nove al fianco sini- 
stro e le rimanenti 45 in due ordini lungo le due fac- 
ce. Per formarsi poi un giudizio adeguato intorno al. 
l’alacrità somma con cui proceder dovettero i lavori 
dell’ampia platea fondale del nuovo Bastione , è d’uo- 
po qui notare che l'esterno suo perimetro corre pal- 
mi 920, che lo iutero sviluppo delle casse racchiudenti 
la massa dello smalto che costituisce l’ imbasamento 
dell’opera, ha la esorbitante lunghezza di palmi 6660; 
che la profondità media dalle acque lungo la foce ed 
i fiaochi del Bastione è di palmi 24. Ora la suddetta 
platea, la quale innalzasi per iatero sul fondo del mare 
ini appena verso la metà del decorso aprile, ul- 
felicemente dopo mesi cinque d’indefesso la- 
voro, essendosene inaugurato il compimento il dì 4 
ottobre del corrente anno. 


(L'Ordine) 
ALTRA DEL 15. 
FERDINANDO II. 
PER LA GRAZIA DI DIO RE DEL REGNO DELLE DUE SICILIE. 
EC. EC. EG. 

Salla proposizione del nostro Ministro Segretario 
di Stato di Grazia e Giustizia ; 

Inteso il nostro Consiglio ordinario di Stato ; 

Abbiamo risoluto di decretare e decretiamo quanto 
segue i 

Art. 1. Il Consiglio d 
di Consulta de'Reali Domi di qua del Faro. 

Art. 2. Il Ministro Segretario di Stato di Grazia 
e Giastizia è il Presidente della Consulla medesima. 

Art. 3. Gli attuali Vice-Presidente e Consiglieri 
di Stato sono nominati Vice-Presidente e Consoltori 
della Coosolta al di qua del Faro. 

Art. 4, Il nostro Ministro Segretario di Stato di 
Grazia e Giustizia, e tutti gli altri Mi Segretari 
di Stato, e i Direttofd;.dolle Segreterie e Ministeri di 
Stato sono incaricati della esecuzione del presento 
Decreto. 

Napoli 9 dicembre 1852. 

FERDINANDO. 
( Giorn. del Regno delle Due Sicilie.) 


REGNO LOMBARDO-VENETO 
UDINE 10. Dicembre. 
Da qu I, R. Già 
4 corrente; furono proferite le 
Tuipst di Bisi Giacomo Coos dl fa useppe 
Jaca, 39, agente comunale di Platischis, Di- 
stretto di Faedis, a liato, impregiadicato, fa con- 


dannato, per delitto di.aipto: prestato a_ disertori, ad 
ua anno 


di carcere, agendo poi stato sospeso in suo 
confesaie. iter prove legali, il processo sul 
l'imputatogli’ delitto ‘di avere to na disertore a 


tato riprenderà il nome 


radunatosi il 
sentenze : 
Giuseppe, di 


all #80 corpo! 


offese verbali, e renitenza verso l’I. R. gendarmeria, 
ad un anno di levori in fortezza, in ferri leggieri. 
Queste sentenze farono confermate pienamente 
dal sig. Comandante militare di città, e nello stesso 
giorno pubblicate agl’inqu 


* (Gas. di Venezia. ) 
+02E-0+ 
STATI ESTERI 
CONFEDERAZIONE SVIZZERA 


L'eccessiva dolcezza della temperatora di cui si 
continua a godere produca un fenomeno appo noi ra- 
rissimo di vegetazione. Nel Vodese, e persino sui 
monti di Svitto, furono colte fragole bellissime e di 
un sapore squisito. ( Gazz. Tic.) 


FRANCIA 
PARIGI 11 Dicembre. 


Immediatamente dopo la proclamazione dell' Im- 
pero il Governo ha incaricato il Senato, com'era do- 
vere , di un progetto di Senatus-consulto per deter- 
minare le modificazioni necessarie ad introdursi nella 
costituzione de' 14 gennaio 1852 per metterle io ar- 
monia colla nuova (organizzazione del potere. Questo 
progetto non riguarda le basi della costituzione, le 
quali non possono essere modificate se non dalla vo- 
lontà nazionale, 

Nello stesso tempo il governo ha sommesso al Se- 
nato il progetto d'un Senatas consulto pel ristabili- 
mento della lista civile e la ricostituzione del dema- 
nio della corona. Niuna somma è indicata: questa do- 
veva essere lasciata interamente alla saggezza del 
Senato, 

La lista civile non è se non una debole parte 
della rendita pubblica confidata al capo dello Stato , 
e di cui si serve per sollevare l'infortunio , stimolare 
l'industria, ricompensare ed incoraggiare le arti. Per- 
tanto il governo di Sua Maestà noo poteva, se non 
sanunziare le condizioni imposte pel ristabilimento 
dell'Impero. Ia una parola fortificando anche le ga- 
raozie dei diritti dello stato sopra i beni messi alla 
disposizione del Sovrano, il progetto del Senatus-con- 
sulto ripone in vigore i principii, che per longhi se- 
coli sono stati la base della monarchia francese, e che 
vennero sanzionati dalla legge del 1791 , dal Senatus- 
consulto del 28 floreale anno 12 e dalle leggi poste- 
riori del 1814 e 1824. 

Questi priocipi sono conformi alle necessità di 
uo governo mooarchico, anche il più popolare. Se 
non può entrare nel pensiero dell'Imperatore di rista- 
bilire la monarchia cow gli elementi invecchiati, i 
quali urterebbero oggigiorno i costumi della nazione, 
se non dimentica che il popolo lo ha portato al tro- 
no per governarlo nell'interesse del popolo, il buon 
senso però e la lealtà gl’impediscono d’imporsi l im- 
possibile cosa di governare l'Impero con condizioni , 
le quali non corrispondessero alle memorie e alla di- 
guità della Francia. 

La dotazione della corona tanto in mobili che in 
immobili sarà dunque novellamente formata. Essa com- 
prenderà ciò che comprendeva sotto l'antica lista ci- 
vile del reame e dell'Impero: vale a dire i demani 
della corona, i palazzi e i castelli, i quali mentre 
formano la residenza de’ sovrani, sono p co mo- 
mumenti istorici abbelliti dalle arti e dedicati al sol- 
lievo e alla istruzione del popolo: sono musei , sono 
biblioteche: in cui la Francia riunisce da molti se- 
coli inapprezzabili tesori, oggetto di ammirazione e 
d’ invidia per gli esi sono le manifatture di Sèrres, 
di Gol di Beauveais, che sono vari modelli di 
iodust azionale. 

Il mantenimento di questi p 
zione di questi tesori, l’amministrazio! 
glianza di tutti questi stabilimenti porteranao Ia lis 
civile a considerabili spese. Di presente costano cir- 
ca 7 milioni e mezzo di fraochi, dal cai preventivo 
lo stato si troverà sgravato. Il prodotto dei di 
della corona non li pa poi- 
chè dedotte le spese, le rendite di questi dominii 
giungono appena a 3 milioni. 

L'Imperatore uou lo ignora: ma sa che la vero 
tradizioni della monarchia impongono questi carichi 
alla dignità imperiale. Il demanio della corona è in gran 
parte il demanio delle arti: appartiene al loro pro- 
tettore naturale, al capo dello stato, di 
nel modo stesso che ne gode i piaceri ed i frutti. 

Now occorre dire che i demanii acquistati dal- 
l’ imperatore, Ville-neuve-Létang, Lamotbe-Beuvroo, 
la Grilliere sono, conforme all’ antico diritto moner- 
chico, riuniti al demanio delta corona. 

Il progetto del Senatus-consulto porta ancora , 
che una dote sarà stabi per l’imperatrice quando 
l'imperatore farà il matrimonio, e che un' anouale 
cinquecento mila franchi 
principi della famiglia imper 
fra essi secondo il volere di Sua Maestà. 

Dopo il Senatas-consulto de' 7 novembre la fa- 
imperiale si compone unicameate dei priacipi, 
quali facendo il valere dell’ Imperatore saranno nella 
linea eredi 

N Sedatus-consaltò ‘nulla stabilisce riguardo agli 
altri tetobri della faciglia Bonaparte. 

!' Come l'imperatote, così la famiglia 
apparticde più ‘a se stessa : sppartengonò' 


le: non 
Francia. 
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È dunque necessario che la co ne ne regoli 
la posizione, i titoli, i doveri, i quali del rimanente 
si restringono tulti in questo nel dedicarsi, cioè sen- 
za riserva alcuna ai graadi iateressi del paese. 

( Monit. ) 


ALTRA DEL 12. 

conte Walewski si recò a presen- 
lla Regina d'Inghilterra ad Osbor- 
ne nell'isola ight trovò a Southampton il yacht 
il Tairy incaricato di trasportarlo a Cowes, e la fre- 
gata |’ Encounter era stata inviata da Portsmouth nelle 
acque di Cowes per salutarlo con diecinove colpi di 
cannone. In tutto il tempo, in cui è restato a bordo 
del Tairy, la bandiera francese ondeggiava nell’ albero 
maestro. 

A Cowes l'ambasciatore è salito col suo seguito 
nella carrozza della Regina ed è stato condotto ad 
Osborne : appena giunto è stato introdotto da S. M. 
da lord Malmesbury. Ai sentimenti che l’ambasciato- 
re, ha espressi in questa ci nza per parte di S. 
M. l’imperatore, S. M. la Re, ha sto colle as- 
sicurazioni più amjchevoli e co’ voti più Jsiaceri per 
la prosperità dell'Imperatore e dell'impero. 

La sig. contessa Walewska ha ia seguito avuto 
l onore di essere ricevuta come ambasciatrice in udiea- 
za particolare, 

Nel pranzo l'ambasciatore ha avuto l'onore di 
essere collocato della Regina, ed il Priaci- 
pe Alberto era alla dritta. 

Nel giorno seguente il yacht reale ha ricondotto 
l’ambasciatore a Southampton, comandato al ritorno 
come all’andare dal sig. Crispin capitano di Vascello, 
il quale ordinariamente non comanda tale legno se 
non quando vi è al bordo S. M. stessa, e che aveva 
avuto l'ordine di eccezionalmente preodere ia questa 
occasione il comando, e di operare come se S. M. 
stessa vi fosse stata presente. (Moniteur.) 


Il Governo ha ricevuto da Tolone per dispaccio 
telegrafico la notizia che la città di Laghonate ( Al- 
geria ) fa presa d’ assalto il dì 4. Le truppe scalarono 
la breccia con irresi slancio, gridando Viva l’ /m- 
peratore. L’ attacco incominciò la mattina di buon' ora, 
e a mezzo giorao |’ Aquila del 2° battaglione di Zuavi 
spiegava le ali sulla torre della città. Questo brillante 
fatto d'armi fa onore al generale Pelissier, e a tutti 


gli altri uffiziali e soldati sotto i suoi ordini. 
(FF) 


La banca ha pubblicato oggi il resoconto trime- 
strale delle sue operazioni : 

Il portafogli di Parigi,- 49 ‘milioni del quale pro- 
vengono dalle succursali è di fr. 134,322,438 » 

Il portafogli delle succursali, 


effetti in piazza, è di . . . » 139,857,626 » 


fr. 274,180,064 » 
ti scontati al commercio è dun- 
il capitale metallico io riserva 
nelle casse della banca e delle sue succursali è di 511 
milioni, 600 mila franchi. 

Non è dunque una prova d’ immensa prosperità 
commerciale ; con una riserva metallica di 500 milio- 
ni, il portafogli in tempo ordinario dovrebbe elevarsi 
a più d'un milione, e ciò vale il dire che i grandi 
lavori pubblici hanno ricevato un grande sviluppo, 
ma le transazioni commerciali non camminano colla stes- 
sa proporzione. 

Ma non è questa la sola conseguenza che deve 
dedarsi dal resoconto trimestrale della banca di Frao- 
cia; ciascun si rammenta che, nel più forte momento 
della febbre industriale che ha attaccato la borsa di 
i, fa deciso che sarebbero state fatte anticipa- 
importanti dalla banca sopra deposito di va- 
lute pubbliche, è dunque ioteressante di vedere oggi 
qual somma è stata anticipata sopra quei titoli; ora 
noi leggiamo: — 
zioni sopra effetti pub- 
piPatigito I 

ioni id. id. succursali » 
Jogra azioni di stra- 
i » 57,188,400 » 
»  13,410,551 » 


155;958,660 » 
(F. F.) 


70,842,736' » 
14,521,973 » 


Totale . . . fr. 


ROCELLE 9 Dicembre. 


._ Tredici cada 
in varii 


sono stati gettati sulla spiaggia 
I ‘ x 


Rbè, nei 
‘orre delle Bleines, ed altri sono stati 
raccolti fra il villaggio di Préau e la cittadella di 
S. Mortino. 
Uno dei nsufragati, che gli abiti dimostravano di 
condizione , doveva certo essere il; del 
bustimento iogleso. Emma-Slorehm. Gli fu trovata in- 
10860 una 


glio è la portata! di 155  loboellate misura inglese. 
ie ntnage 


MARSIGLIA. : 
pad co gianto nelle rada- di 


pergamena che indicava il nome ddl''eb@iz! 
«porre a Vola 


ta PD Rif oi: potrà. ton È 
LIOTEONA Vil& .88 ‘90 ANSAIS VI 1OOHIV JA@ APIAADONIP 


venne per terra alla Consigne per fare la sua dic! 
razione e preodere i mezzi voluti per tirar fuori il 
suo bastimeato. Subito partì il rimorchiatore Quille- 
boeuf, il quale aveva appena rimesso a galla l'Amason, 
che si udi uno scoppio violento: era una delle caldaie 
che esplose. Il movimento gettò in mare il capitano 
che dicesi ferito. Raccolto e portato a bordo del na- 
viglio che avea salvato, ivi ricevette i primi soccorsi. 
Due marinai del piroscafo furono feriti. Vi è da de- 
plorare la perdita del macchinista che soccombeva poco 
dopo il funesto caso. L’ammii zione della marina 
aveva inviato sul luogo uno dei suoi ufficiali; anche 
il console generale di Rassia si portò ad assistere i 
lavori del salvamento, e concorsero entrambi con ogai 
premura ai primi soccorsi dovati ai feriti. 
( Medit.) 


ALGERIA 


ALGERI 5 Dicembre, 

Nei quattro ultimi giorni una violenta tempesta 
regnò continua sulle nostre coste, e dai giornali di 
Francia scorgiamo che s’ è più fatta sentire dall’ altra 
parte del Mediterraneo. Il vento dopo aver spirato 
con forza dal sud-est, si voltò all'ovest, e poi al 
nord-ovest. Nei primi gioroi la direzione del vento 
agitava lo stesso interno del porto, e spiogeva i flutti 
all’ iofuori, i quali scavalcavano il molo verso il lar- 
go. I giorni appresso avvenne tutto il contrario. 

Questa burrasca portò seco più disgrazie. Così 
l Albasros, brik carico di piombo e pruvenieate da 
Cartagena , essendosi aperta una via d’acqua diede 
io secco volontariamente a Fouka. L'equipaggio aveva 
dovuto adoperare la pompa per più di 24 ore, ma 
pure non bastando a votar |’ acqua, unica salvezza 
fu il gettarsi sulla sj a 

Un altro naviglio s' è infranto contro gli scogli 
del molo; l'equipaggio fu salvato col pronto aiuto 
dello stazionario. 

Dicesi che altri due navigli abbiano fatto naufra- 
gio sugli scogli di Bab-Azoun, 

lofioe più barche peschereccie, sorprese dalla 
burrasca, non banvo potuto guadagnare il porto. Una 
fra le altre riparò a Sidi-Ferruch e trovò uo rifugio 
sicuro dietro ìl capo Caxine contro il vento sud-est 
che imperversava. Delle altre non abbiamo notizia 
che sieno state fortunate egualmente. y 

Il battello francese il Courrier de Bougie, capi- 
tano Cuiocb, carico di alcune merci, partì d’ Algeri 
il 26 novembre per Ténès. Giunto con un mare ter- 


ribile davanti a questo porto, fu por tre volte res- 
piato la e cacciato dai yeoti: allora la 
cembre ad 


prora sol capo d’ Algeri e riascì i 
eotrare nel porto. Aveva gettato un’ àncora all’ en- 
trata credendovisi in sicurezza, ma l'ancora si ruppe, 
e fa sbalzato contro gli grogli aodando a picco quasi 
all’ istante. Il carico e gli effetti dell’ equipaggio dis- 
parvero; i marinai furono salvi sugli scogli del molo. 
Erano olto giorni appena che questo naviglio era 
stato assicarato dalla Società 2° Afrique francaise. 
\kabar. ) 


SPAGNA 


MADRID 3 Dicembre. 


Esposizione che i ministri spagnuoli hanno fatto 

a S. M. per riguardo allo scioglimento delle Cortes. 
Maestà, 

» Avendo ottenuto |’ autorizzazione di V. M. il 
governo era disposto a presentare alle Cortes, ed a 
leggere quest’ oggi al congresso dei deputati due im- 
portanti progetti di legge, l’ uno sul bilancio dello 
Stato per l’anno 1853, e l'altro sulla riforma della 
costituzione della monarchia, come aache altre leggi 
che formavano il sistema dell’ organizzazione politica. 

» La comina dell’ ufficio del congresso , che ieri 
ebbe luogo, non essendo riuscita favorevole al mini- 
stero, quantunque avesse un caraltere di riserva; e, 
subito dopo costituito il congresso , essendo stata pre- 
sentata una proposizione che il governo di V., M. si 
astiene dal ificare, ed io cgi pregiadicando, in 
seaso contrario, il progetto eee! al i 
ferno , prima ben anco di conoscere le dispos i 
questo progetto , il ministero credette opportuno di 
sottomeltere questi gravi fatti alla considerazione di V. 
M. perchè essa si degnasse decidete, nella sua sovra 
na volontà, se i ri attuali doyessero dimettersi 
dalle funzioni di cui V. onorati sino adesso. 

» V. M. di sua piena e libera volontà nello stes- 
s0 lempo che degoavasi manifestare, nél modo più 
soluto, che it ministero godeva interamente della sua 


tare vortes «il consiglio de 
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che il cuore'materno di V. M. desidera impartire agli 
spagouoli. 

» Che V. M. si degni dunque conchiadere la sua 
sovrana approvazione al progetto di decreto qui unito. 

Decreto reale. 

« Conformemente a ciò che mi venne pi 
dal presidente del mio consiglio dei ministri, 
cordo coi membri di questo consiglio, ordino la pub- 
blicazione dei progetti sulla costituzione, sull’ orga- 
nizzazione del Senato, sull’elezione dei deputati alle 
cortes, sul regolamento del corpo legislativo, sulla 
sicorezza delle persone, sulla garanzia della proprietà, 
sull’ ordine pubblico, sulla grandezza e sui titoli del 
regoo. 

» Madrid 2 dicembre. » 

( Seguono le firme. ) 
(F.8.) 


ALTRA DEL 4. 

Il generale Narvaez, duca di Valenza, è stato 
ricevuto dalla regina Isabella II in ‘adienza partico- 
lare, ed è rimasto contentissimo della amichevole » 
benevola accoglienza che S. M. si è degnata fargli. 
L’udienza durò una mezz'ora all'incirca. M generale 
von deve ripartir subito alla volta dell’ Andalusia, co- 
me n'era stata fatta correre voce. 


( Correspondance. ) 


GRAN BRETAGNA 


LONDRA 8 Dicembre. 

Il Cancelliere dello Scacchiere. Il prospetto finan- 
ziario ch'io reco oggi to compilato in cir- 
costanze affatto speciali, i 
allontanato dalle forme ordinarie, can- 
cellieri dello Scacchiere presentano alla Camera gli 
affari di finanze. 

Se io mi sono attenato a questa condotta, è stato 
per far conoscere alla Camera le vedute del governo 
e l’opinione del paese, ed io vi prego di non voler 
giudicare i nostri motivi e la nostra politica che nel 
loro me. Dopo il resaltato delle elezioni generali, 
dopo che noi avemmo compreso che il principio della 
concorreoza illimitata era adottato dalla nazione, noi 
abbiamo dovoto esaminare, se un sistema commerciale 
non potrebbe essere orgavizzato in questo senso, in 
modo da acchetare il giusto malcontento di alcune clas- 
si del popolo, da stabilire un sistema più profittevole 
a tatti, e riunire le simpatie di tutte le classi della 
nazione. In verità, giustizia voleva che si porgesse 
l'orecchio ai richiami di quei grandi interessi i quali 
vano in particolar guisa danneggiati dalla 
le recente, o che ci accertassimo, se questi 
richiami avessero o no fondamento. Parlo qui della 
i mercantile, dei piantatori di zucchero e dei 
nostri agricoltori; e spero che ci riuscirà di conciliare 
tutti questi interessi. lo non conosco stato sociale 
affliggeote di quello ia cui alcune c 
sono pregiudicate in seguito 
legislazione, quando invece cosiffatti cangiamenti do- 
vrebbero conferire al vantaggio universale nella nazione. 
Il governo che si è molto occupato degli interessi del- 
la marineria, è d’avviso che, ia seguito alla revoca 
delle leggi sulla navigazione, gl’interessi ora detti 
sono lesi oggidì da carichi che non dovrebbero sop- 
portare e da restrizioni che paralizzano quell’ industria. 

Se tale fosse anche l'avviso del parlamento, io 
credo che il miglior partito da prendere sarebbe di 
far dritto a que: ichiami in ano spirito di libera- 
lità e di giustizia, e di vedere se non sarebbe possi- 
bile di rimediare ai danoi d'un corpo influente e im- 
portante. Il governo si è occupato degl’iateresi 
tatte le classi che sono comprese nella denominazione 
d’interesse della mariaeria, 1 richiami di questa classe 
sono in gran aumero, e versano su varii punti che vi 
saranno ora specificati. 

N ministero, prendendo in considerazione i richie» 
mi relativi ai diritti dei fari, e opiaando che questa 
tassa dec essere pagata da quelli soltanto ‘ai quali es- 
sa è proficua, è disposto ad affrancar la marineria da 
tatto quel ch'etla paga per l'i de- 
stinati alla costrazione' di fari particolari, @ per la 
contribuzione alle carità di Trinity house. Questo prov- 
vedimento costerà probabilmente al paese 100,000 |, st., 
ma esso è basato su dritti troppo giusti perché si ab- 
biano a disconoscere, & ‘si satebbe dovuto prenderli 
considerazione allorchè furono revocate le leggi sulla 
zione. ( Ascoltate ) Ml tero dimaoderà che una 
ione d'inchiesta institaita allo scopo di 
‘esaminarli o di farne an rapporto. 

Tutto il sistema dei diritti di ricuperamento di 
merci o vascell fragati sarà egualmente modificato, 
ia, seguito agli che sono stati segnalati in questa 
parte della Ilegislazione. Dalle nuove disposizioni che 
noi proponiamo, resulterà la marineria mercantile 
una diminuzione dei carichi ch' essa sopporta al pre- 
sente, impetocchè ella non dovrà più pagare l’ interesse 
di debitì per fari personali, le contribuzioni alle opere 
di benelicenza e ì gì dei porti neì quali essa non 
entra mai. (( Applausi} at mercaatile non pa- 


ero, e doman 
i “iolt jualbeco 


‘p . E difficile il rac- 


— 1162 — 


comandare queste due cose al parlamento. (Ascoltate!) 
Dovesse anche resultarne la rovina delle colonie, si 
esiterebbe di proporre un diritto differenziale. Ma 
fre positive dimostrano che nel 1851 entrarono 4 mi- 
lioni 126 quintali di zucchero inglese pel consumo in- 
terno, e 1 milione 487 quintali di zucchero estero, 6 
nel 1852, 5 milioni 378,000 quintali di zucchero ia- 
glese e 814,000 quintali di zucchero estero. 

Così il consumo degli zuccheri inglesi dal novem 
bre 1851 al novemb. 1852, si è aumentato di 1,250,000 
quiotali, meotre il consumo dello rucchero estero, 
nello stesso periodo di tempo, è diminuito di 600,000 

i . (Ascoltate) Ora si può, volendo, qualificarmi 

i traditore e di rinnegato (si ride); ma io sostengo 

zi a tai resultati nessuna persona potrebbe 

dimandare un diritto differenziale. (Applausi dai dan- 
chi dell’ opposizione). 

Qusoto è a incoraggiare la immigrazione nelle co- 
lonie che prodarrebbero lo zucchero, la condotta del 
governo è stata mai sempre favorevole a questo siste- 
ma, e credo non vi sia nulla da dimandargli a questo 
riguardo (Ascoltate). 

Se noi ci facciamo ad esaminare le tasse lo- 
cali imposte al paese, vediamo che ad una certa par- 
te di queste lasse va soggetta una porzione soltanto 
della proprietà, invece di soggiacervi la totalità della 
proprietà stessa. Quanto è alla tassa delle strade, pre 
senterò un dill il quale soddisfarà, come io spero, alla 
Camera ed al paese. lo introdurrò, senza esitazione, 
il sistema rappreseotalivo nell'am one della 

a delle Coutee, quaotonque la cifra ne sia compa 
rativameote debole; solamente, io non intendo di far la 
menoma innovazione nella parte di questa tassa che è 
destinata alle carceri e ai manicomii. La tassa de’ po- 
veri ha subito una diminuziove di 6 milioni 180,000 
I. st. La sua cifra nel 14849 ammontava a quattro mi- 
liovi 962.000 |. st.; nel 1851 e nel 1852 è stata di 4 
milioni 894,000 |. st. (122 milioni 250,000 fr. ). Cre- 
do che il numero do’ poveri diventerà aoche minore 
tra noi, tulto almeno l’anounzia, epperò io non vo- 
glio arrecare, per ora, alcun cambiamento al modo 
di riscossione delle tasse locali del paese. 

Passo ora ad esaminare il sistema geverale delle 
imposte, ed espongo in massima che la concorrenza 
illimitata è iocompatibile cou la iodostria ristrette. 
Trattaodo cotesta questione, gli è dunque uopo di 
porla.d’ accordo con la politica sancita dal verdiet so- 
lenne della nazione ( Ascoltate ); e se gli oggetti di pri- 
ma necessità sopportano tasse troppo gravi, e’ sareb- 
be mestieri modificare i diritti affine di conformarsi 
al nuovo stato di cose. ( Ascoltate). 

Intendimento del ministero è di raccomandare alla 
Camera che si occupi de' diritti sull'orzo, il qual 
giace a un diritto gravissimo che pesa in princi 
modo sopra il consumatore. Indipendentemente dal van- 
taggio che la riduzione del diritto cagionerebbe al con- 
sumatore, gli è forse la riduzione che sarà più lar- 
gamente proficoe all'interesse agricolo. ( Ascoltate ) Il 
diritto vigeate è di 2 scellini 7 d. 112 e 5 0)0 per 
bevande. Quantonque il prodotto di questa tassa sia- 
si accresciuto in questi ultimi anni, non è ancor 
la proporzione a cui sarebbe dovuto giungere relati 

d altri diritti. lo pregherò la Camera che 

| diritto d'una metà; e noi sacrifichiamo 

cosi 2 milioni 500,000 |. st. all’iocirca (62 milio- 

ni 500,000 fr.). Il giorno stabilito per la riduzione 
del diritto è il 10 ottobre prossimo. 

Parlo ora del tè; oggetto necess: Îla vita al 
pari dell’ orzo e che soggiace ad una Ja molto più 
grave. lo raccomanderò alla Camera di diminuire i di- 
ritti sal tè. 

Non farò distinzione tra il tè nero e il tè verde, 
togliendo il diritto che al presente è di 2 scellini 2 
d. 1/2 per libbra. Questo diritto sarà ridotto a 1 scel- 
lino per libbra, ma questa ridazione si comp 

ivamente io sei anni, Nel primo sono, 

rà di 4 d. 1/4 per libbra, e tutti gli 
duzione sarà di 2 d. sino a concorrenza di 1 scellino. 
lo proporrò altresì che ridotto il diritto di guer- 
ra sul loppolo; vale a dire, la metà della tassa to- 
tale ch’ esso paga attualmente. La perdita che subirà 
il tesoro in seguito a queste ridazioni, sarà di 3 0 4 
milioni di I. st (75 e 100 milioni di fr.) (F.1.) 

( Continua.) 


SVEZIA 
STOCCOLMA 30 Novembre. 


I bollettini pubblicati sulla salute del Re hanno 
preso fortunatamente ‘un carattere più rassicuraote, 


. 


ANNUNZI:GIUDAZIARI asi 


Dietro il bollettino del 28 andante S. M. avea pas- 
notte quieta e s'era svegliato prù in forza. 
L'agitazione avea cessato, e i sintomi della febbre 
erano diminuiti molto. Anche i bollettini d’ ieri © di 
quest’ oggi sofio rassicuranti. ( Medit. ) 


; PAESI BASSI 
» AIA 7 Dicembre, 

Il governo ha oggi aderito al trattato dell’ 8 mag: 
gio 1852, conchiuso in Londra dalle grandi potenze, 
relativamente all'integrità del regno di Danimarca, 
ed alla questione sull'ordine di successione al trono 
danese. 

— La seconda Camera, dopo tre giorni di vivissi- 
me.discéssioni, ha oggi votato il bilancio delle spe 
pel: dicastero delle colonie, alla maggioranza di 47 voti 
contro 12. 

I due altri capitoli pel bilancio (spese imprevi- 
ste) furono adotiati all’unaoimità. 

Rimane ancora a discutersi il bilancio delle stra- 
de e mezzi di comuni 

La pi 


NOTIZIE POSTERIORI 
CINA. 


La Gazz. di Pekino descrive ‘un terribile terre- 
moto, avvenuto alcuni mesi sono nella provincia di 
Kan-Sah (al Nord-ovest dell'Impero), in cui più di 
300 uomini sarebbero rimasti uccisi, e ollre 400 fe- 
riti. L'Imperatore soccorse generosamente coloro che 
ebbero a soffrire iu seguito a questo disastro. 

( Triest. Zeit. ) 


TREBISONDA 27 Novembre. 


Secondo lettere da Tabris in data del 16 cor- 
rente, il cholera infierisce ivi ora in sommo grado, 
mietendo ogni gioruo più di quattrocento vittime. 

(Oss. Triest.) 
MADRID 10 Dicembre. 
È stata pubblicata uo’ Ordinanza Regia che proi- 
bisce le riunivni elettorali senza autorizzazione. 
autorizzato il ilimento della Congregazio- 
ne di S. Filippo. ( Gazz. di Genova. ) 
LONDRA 11 Dicembre. 
Alla Camera de’ comuni, seguito e fine deila se- 
duta del 10 dicembre, si continuò Ja discussione sul 
jo° del cancelliere dello scacchiere, e 
prima risoluzione concernente la 
tate, e fu poi, al chiudersi della 
seduta, rimandata a lunedì 13. (F. L) 
VIENNA 13 Dicembre. 

Notizie qui pervenote dall' Ungheria concordano 
nell’ asserire che tanto |’ atto importante dell’ intro- 
duzione del codice civile universale au uanto 
quello dell’ immediata abolizione dell’ a 
accolti con riconoscenza. Ciò è prova, che con essi si 
sopperì in modo soddisfacente ad un sentito bisogno 
del paese. (Corr. Ital.) 


LIONE 12 Dicembre. 

Leggesi nel Courrier de Lyon che Abd-el-Kader 
è gionto il 12 in questa città con tutto il suo segui» 
to, e fu ricevato sul piroscafo stesso dal prefetto del 
Rodano, accompagnato da' gretari generali. 

t ALTRA DEL 13. 

La nostra guarnigione eseguì stamane nuo simu- 
lacro di guerra alla presenza di Adb-el-Kader. Egli è 
partito quindi io piroscafo sul Rodano per Marsiglia. 

( Cour. de Lyon. ) 
* ‘PARIGI 42 Dicembre. 

II Monittur di-!Empire Francais riporta nella 
parte delle Notizie estere il seguente articolo della 
Gasioha ‘unive fn di Dresda 1° dic, 

La Gassetlt” assonîa, s° è fogan- 
nata, quando ha annunziato che il principe Alberto 
avea ‘domandato ‘in ‘tmaîrimonio la' principessa Carola 
Wasa:' Noi ‘voniedio’à bapere, all'incontro, che il pria- 
cipe si propotie dî domandare la mano'dell'arcidachessa 
vedova Elisabetta ‘d’Éste (nata il 17 gennaio 1831), 
elle del palatino Giuseppe d'Ungheria, e vedova del 
giovine duca Ferdinando d'Este; ‘morio vittima della 


pesto "O ILLSERIAI 27°%{}.Cdotifa Cesaro Tigneni, madre tutrico © curstrice 
Con Rescritto S8ifio del giorno, 18 Novem- dell infante Decio figlio ed erede del si 


L,agpbiti 


fubto: Nel 23 


visita filantropica ch'egli avea fatta agli spedali di 
Praga il 15 dicembre 1849. net 

Il Moniteur annuozia che l'Imperatore Napoleone 
ricevette dal Marchese Villamarina le lettere del Re 
di Sardegna che lo confermano oella sua qualità. 


ALTRA DEL 13. 

L' ambasciatore di Spagna presentò le sue nuove 
credenzi 

— Oggi, verso le due e mezzo, S. M. |’ Imperatore 
è uscito a c in abito borghese, accompagnato 
da due de’suoi aiutaoti di campo. 

S. M. ha lasciato le Tuileries per la porticciola 
del Poot-Royal; ha percorso i Campi-Elisi, ed la 
accolta sul suo passaggio dalle grida simpatiche e ite- 
rate di: Viva l'Imperatore! (Patrie.) 

— Le ullime nuove ricevute da’ dipartimenti an- 
nunziano che dappertutto la proclamazione del rista- 
bilimento dell'Impero ba prodotto ua eccellente effetto 
sullo spi delle popolazioni. La fiducia è immensa, 
le transazioni sono numerosissime e il movimento de- 
gli affari aumenta ogni gioroo più. (Patrie.) 


BORSE 
Vienna 13 Dicembre. 
Cinque per cento 94 5/8. 
Quattro e mezzo per cento 85. 
Pezzi da 20 car. ag. per 100 D.14 L. 14 1/2. 
Parigi 13 Dicembre. 


Quattro e mezzo per cento 106 35. 
Tre per cento 82 20. 


e —_——_— —— 
ARRIVI 

pat gionso 17 aL GIonNo 48 piczmmas. 
Bellotti Luigi, di Piemonte, Comico, da Napoli. 
Bowin Edmondo, d'Inghilterra, da Firenze. 
Colgahoun Campell, d'Inghilterra, da Firenze. 
Dixon Abramo, d'Inghilterra, Proprietario, da Firenze. 
Galt Griffin, d'Inghilterra, Proprietario, da Firenze. 
Generay Emanuele, di Svizzera, Proprietario, da Firenze. 
Henley Roberto, d'Inghilterra, Proprietario, da Napoli. 
Prandiere Romano, di Francia, Negoziante, da Napoli. 
Rénoihe Enrico, di Prussia, Studente, da Prussia. 
Roediger Edoardo, di Trieste, Negoziante, da Napoli. 


———__________u_o 


PARTENZE 
nat siorno 17 aL cionvo 18 picammae. 
Caravoglia Carlo, di Napoli, Suonatore, per Napoli. 
Gaudi Pietro, di Genova, per Firense. 


S. P. Q. R. 
NOTIFICAZIONE 
Rimasto questa mattina in prima accensione di 
candela deliberato a favore del sig. Hiuseppe Paris 
col ribasso di sc. 24 per cento l'appalto dei restauri 
nelle diverse degradazioni esistenti nella Via e Piozza 
Margana , Via de' Delfini e loro adiacente; si rende a 
pubblica notizia, che nel giorno 29 corrente alle ore 
10. a. m. verrà nella sol Ja delle licitazioni ria- 
perto l'incanto in grado di vi a. 
Il relativo Capitolato, e quant’ altro vi ha rap- 
porto sono sempre ostensibili nella Comunale Segreteria. 
Dal Campidoglio addi 17 Dicembre 1852. 
Luici VanwurELLI Segr. 


NOTIFICAZIONE 
Non avendo avuto luogo nel giorno 11 corrente 
gli sperimenti dì primo incaato , che colla Notificazione 
del 9 andato Novembre erano stati annuoziati per | ap- 
palto dei lavori di costrazione del selciato nella Piazza 
di Sora, e del ristauro di quello del vicolo dello stes- 
so nome, e della Via del Governo Vecchio, e dell’ adat- 
‘a per racco- 
letti, la di 
lo ascen- 


zioni in Campidoglio. È 
ja comunale resta visibile a tatti il 
Capitolato coi relativi accessorii. 
Dal Campidoglio addì 17 Dicembre 1852. 
Luici VanmureLLi Segr. 


BESTIAME CONDOTTO AL MERCATO 
diovibi 16 » venzani 17 picamsaz. 
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Num. 294. — 4852. 
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CONDIZIONI DELL'ASSUCHAZIONE: 
ll Giornale di Roma uscirà ogni giorno 
eccettuati î felltivio © 
I pressi vengono fissati ù 
A Roma per trimestre... ... 20 
alle Province (franco). . .....2 » 
0 fino ai confini) . I 


all'Estero (franco 


igiininat ani atna 


Ibi itimit boss 


i'empisndiga 13 


AVWRRTENZE 
Leilettere,i i ‘pieghi, i gruppi, co-' 

ii e: le richieste d'inserzioni, dovranno 
essere diretti affrancati all'Ufficio d'Am- 
ministrarione del' Giornale di Roma, in, 

Piazza di Pietra Num. 32. : 


sf 
GIORNI 


Barometro ridotto 


Termometro R Igrometro 


= 
Direzione del verllo | Stato del cielo 


Osservazioni falte ad ore diverse 


DELL' OSSERVAZIONE alla Temperat. di 0°R | ester.al Nord | a capello sla 
Î Ore 7 antim. | Poll. 28 lin. 3,6 + 3,0 64 N-N-E. dd. Serrnuv. sp. | Dalle 9 pom. del 19 Dicemb., fino alle 9 pom. del 20 detto. 
20 Dicembre.î » 3 pomer. » 28» 3,6 + 10,2 59 | N-N-E. dd. | Sereno. A 
» 9 pomer. » 28» 3,8 + 5,3 79 Calma, | Sereno. Temperat. mass. + 10,3 Temperat. min. + 2,9 
i È n 
AVVISO AI SIGG. ASSOCIATI. MINERBIO veROLI 


I signori Associati al Giornale di Roma sono 
invitati a rinnovare l'associazione , che va a lermi- 
nare alla fine del corrente mese, se non vogliono 
soffrire ritardo nella spedizione. 

Quelli poi che dimorano fuori di Roma sono 
pregati di‘far porre il loro nome e cognome, a 
scanso di equivoci , nei gruppi del danaro che affi 
dano alla posta , ovvero di accompagnarli con let- 
tere di avviso. 


ROMA 21° Dicembre. 


tm 


Questa mattina il Rmo P, Lorenzo da Bri- 
sighella, dell’ Ordine de’ Minori Cappuccini , 
Predicatore Apostolico, ha recitato nel ponti- 
ficio palazzo dll Vaticano la quarta predica del 
Sacro Avvento. 

Vi hanno assistito la Santità” pi Nostro St- 
onore, il Sacro Collegio, la Prelatura, e quanti 
altri sono soliti ad intervenirvi. 


+0BE-+0+ 
PARTE OFFICIALE 


La SanritA” pi Nostro Signore sulla proposta 
del sig. Ministro di Grazia e Giustizia si è basigone 
mente degnata di nominare 

Nell’udienza del 20 p. p. Novembre: 

Cancelliere del Tribunale di Commercio di Fer- 
rara Pietro Tisi attuale Vice-Cancelliere del Tribu- 
nale medesimo; 

Cancelliere del Governo di Arsoli Benedetto Ca- 
pitani attuale Sostituto Cancelliere del Tribunale di 
Velletri. 

Nell'udienza dell'14 corrente: 

Giudice commerciante del Tribunale di Commer- 
cio di Roma Nicola Luigioni; 

Giudice commerciante del Tribunale di Commer- 
cio di Bologna il Cavalier Pietro Cicognari; 

Scrittore dell’ Assessorato Legale di Spoleto Vin- 
cenzo Bettali attuale Alunno nel Tribunale della stes- 
sa città. 

E nell'udienza del successivo giorno 18: 

Sostituto Cancelliere del Tribunale di Velletri 
Giovanni Terlenghi attuale Sostituto Cancelliere nel- 
l'Assessorato Legale della stessa città, surrogandogli 
Ottavio Mangoli attoale Scrittore nell’ Assessorato me- 
desimo, e dando a questo per successore Pietro Ar- 
genti attuale Scrittore nell’Assessorato Legale di Rieti. 


(Continuazione e fine della Notificazione del Ministero del 
Commercio sugli Agenti di cambio e dei Sensali 06) 


PROVINCIA DI BOLOGNA 
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DPiniva Rnaoto al. Sonsali di 


Sensali di Mercanzie. 
Fiorini Domenico, Giovanetti Luigi. 
BUDRIO 
Sensali di Mercanzie. 
Levi Cesare, Majani Biagio, Malagò Giorgio, Man- 
ganelli Giuseppe. 


S. GIOVANNI IN PERSICETO 
Sensali di Mercanzie. 
Marchi Vincenzo, Monari Cesare, Masina Domenico, 
Negrini Andrea, Neri Giovanni, Oppi Pietro. 


S. PIETRO IN CASALE 
Sensale di Mercanzie. 
Testoni Michele, 


PROVINCIA DI CIVITAVECCHIA 
CIVITAVECCHIA 
Sensale di Vino. 
Sbragaglia Biagio. 


PROVINCIA DI FERRARA 
FERRA! 
Stivali 27 ME 
Ancona Pacifico, Anau Leone, Battara Luigi, Benfenati 
Filippo, Bolognesi Matteo, Bolognesi Giovanni, 
Bravi Giovanni, Benfenati Francesco, Cavalieri 
Jacob Vita, Cavallini Gaetano, Calabresi Amadio, 
Degiuli Luigi, Droghetti Sperandio, Beltrami Gio- 
vanni, Fontana Giuseppe, Ferioli Luigi, Lattuga 
Antonio, Magni Ferdinando, Magri Cipriano, Mi- 
gliazzi Angelo, Marisi Luigi, Minerbì Elia, Ro- 
manini Venanzio, Strozzi Pier Giacomo, Tarzi 
Giuseppe, Veneziani David Salomone, Vitali Da- 
vid Saladino, Veneziani Davidino, Zann 
stino, 


PIEVE DI CENTO 
Sensale di Mercansie. 
Baraldi Angelo. 
PONTE LAGO SCURO. 
Sensali di Mercanzie. 
Forza Giovanni, Goldini Biagio, Marabini Antonio, 
Melchiorri Biagio. 
LUGO 
Sensali di Morcanzie. 
Forti Sabbato, Levi Jachia. 


PROVINCIA DI FERMO 
rERMO 
Sensali di Mercanzie. 
Pasqualini Giuseppe, Pasqualini Gaetano, 


PROVINCIA DI FORLI 


+ CESENA gu 
Coccarolli Angulo Gaald! Ginsoro, i Vine 
relli Angelo, Gua ariani 
Perlini Giuseppe, Poni Agostino, Serafini Fer- 
nando. 18 A 
rortì' 
Sensale di' Mercanzie. 
Fortis Luigi. La, 
FORLIMPOPOLI 
o Sonsale di Morcanzie. 
Giunchi Domenico, 


CESENA" 
Matzola Carlo, d 
TAROELOO BIRAIT2IA 


CTUILIASCA 
C ta Diete “Mi iaa 
astra drill 


Sensale di Mercanzio. 
Mancini Cristofaro. 
PIPERNO 
Sensale di Mercanzie. 
Scalena Vincenzo. 
PROVINCIA DI MACERATA 
MACERATA 
Sensali di Mercanzie. 
Gullini Francesco, Mochini Luigi. 


PROVINCIA DI PERUGIA 
FOLIGNO 
Sensali di Mercanzie. 

Bianchi detto Cascella Pietro, Cantoni Gio. Maria, 
Cruciani Venanzio, Morelli ‘Antonio, Simonetti 
Giovanni, Terzeredi Vincenzo. 

ASSISI 
Sensali di Mercanzie. 
Biondi Tommaso, Brunacci Bartolomeo. 
PROVINCIA DI RAVENNA 
> RAVENZA 
Sensali di Mereanzie. 

Ballardini Luigi, Gallina Eugenio, Ghetti Luigi, Or- 
tolani Domenico Antonio, Romanini Giovanni, 
Settigoani Giovanni, Sermani Vincenzo, Vignoli 
Luigi, Zannotti Giovanni. 

IMOLA 
Sensali di Mercanzie. 
Gallassi Giovanni, Martolli Gregorio, Morini Giovanni. 
FAENZA 
Sensali di Mercanzie. 
Liverani Aotonio, Petroncini Carlo, Tampelli Antonio. 
PROVINCIA DI RIETI 
RIETI 
Sensali di Mercanzie. 
Simonetti Biagio, Tozzi Francesco, Chiaretti Francesco. 
PROVINCIA DI SPOLETO 
TREVI 
Sensale di Meroanzie. 
Bencivenga Ferdinando. 
5. GIACOMO 
= Sensale di Mercanzie. 
Bidolli Niccola. 
PIAGGE DI TREVI. 
lo di Mercanzie. 
Cuccagna Domenico. 
SPOLETO 
di Mercanzie. 
Cuccioli Raffaele. 


Sensale 
Projetti Metelli Luigi, 
Sensale di Mercanzie. 

Stinchelli Felice, 
Fasi PISSIGNANO 


Tabarrini Domenico. 
PROVINCIA DI URBINO E PESARO 
“Gumso 


le. 


i ine Sertini N 
ADIAROOUT AJII/M — LAMO;t 
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SINIGALLIA 
Sensali di Mercanzie, 

Catalani Pietro, Lucilla Leopoldo, Minetti Balducci 
Bernardino, Squadrini Leopoldo, Vianelli Sal- 
vatore. 

Sensale di Noleggio. 
t Pasquali Gaspare. 
PESARO 
Sensali di Mercanzie. 

Ducci Giuseppe, Flamioj Pietro, Gennari Luigi, Moisè 

d'Aron soon; Ricci Giuseppe. 
PERGOLA 
Sensale di Mercanzie. 
Sensi Agostino, 
PROVINCIA DI VELLETRI 
TERRACINA 
Sensale di Mercanzie. 
Lodevisi Michele, 
SEZZE 
Sensale di Mercanzie. 

Montesi Pietro. 

VALMONTONE 
Sensali di Mercanzie. 
Pizzuti Aogelo, Ziantona Gio. Battista. 


PROVINCIA DI VITERBO 
VITERBO 
Sensale di Mercanzie. 
Bianconi Gio. Battista. 


VIGNANELL.O 
Sensale di Mercanzie. 


+0EE++ 
NOTIZIE DIVERSE 


Dalla Tipografia della R. C. A. si pubblicò lo 
Stato delle Anime della città di Roma per l’anno 1852, 
compilato, secondo l'antica usanza, dall’ Officio del 
Vicariato. 

La popolazione dell'ultimo decennio è la seguente: 


162,406 

+ + 166,611 
+ + 167,160 
+ + 170,199 
+ + 175,883 
+ + 179,006 
+ + 166,744 
+. 170,824 
+ 172,382 


Lelli Ignazio. 


Infine leggesi il seguente 


PROSPETTO 


DELLA 
POPOLAZIONE DI ROMA 

DALLA PASQUA DELL'ANNO 1851 ALL'ANNO 1852 
IN CUI SI CALCOLANO ALCUNI RAPPORTI 


anno 1851 


90,564 | 92,286 | 


81,818 | 83,552 

«| 172,382 | 175,838 
2,573 2,802 
2,603 2,856 
5,176 5,658 
2,995 3,044 
1,860 2,027 
4,855 5,071 
4,544 1,470 


anno 1832 


Maschi 
Femmine. .,. 


Totale della Popolazione . 


Matrimoni . . . 


Dal qual Prospetto si deduos, che nella Città di Roma 
nell’ anno 1852 

La popolazione & anmentata di 3,456 anime. 

Li nati sono stati all' intera popolazione come 1 
a 33 circa 

Li morti all'intera popolazione come 4 a 36 circa. 

Li nati alle nate come 1 a 1 circa. 

1 morti ai nati come 1 a 1 circa. 

1 matrimoni ai nati come 1 a 4 circa. 
ù Il numero dei nati ragguagliati per ogni me- 
se sar circa, se: ossi gionia fs girca, 

numero de’ morti ragguagliati per me 

#0:422 circa, per ogni gioroo NAT mi 


il , ELLI Prelato Domestico di $,:$, , 
pi Cami, 
TIP pin i 


me di continao concorrano 
glie ed individui della campi 

goa, i quali abbandonando ivi i loro mestieri e le in- 

dustrie agricole colla fallace losioga d' incontrare qui- 

vi miglior ventura, ricadono poi sovente nell’ estremo 

squallore della Da ciò ne conseguita non solo 

il soverchio' e continuo aumento delle gravezze a coi 

sono soggette’ oltre le forze loro le Aziende di pub- 

ca begwficenza , ma i pericoli altresì i daoni gravis- 

simi che s'acerssgono ogni giorao alla quiete e alla 
morale pubblica. 

Richiamando quiodi alla memoria le tuttora vi- 
genti disposizioni emanate da questa Legazione nel 21 
Novembre 1828 , si avverte che non potrà essere tol- 
lerato il trasferimento di dimora in città de 

i » braccianti, ed altri merce 
vamente ed ottenu- 


a 
liria, e dall’ Eccelso Municipio analogo decreto di 
ammissione. In conseguenza di che si dispone quan- 
to segue: 

1. Le famiglie o persone appartenenti alle soprad- 
dette classi che intendessero trasferire la propria di- 
mora in città dovranno presentarne istauza alla Dire 
zione di Polizia, dalla quale non più tardi del termi- 
ne di venti giorni saranno date al Municipio di Bolo- 
goa le occorrenti informazioni per le determinazioni 
relative. 

2. L' assoluta aggregazione o il legale domicilio 
non potrà acquistarsi che decorso uo incolato di dieci 
anni, salvo il caso speciale decreto municipale. 

8. Il permesso di semplice dimora è sempre re- 
vocabile prima del compimento dell’ incolato soprad- 
detto, e fruttanto i siagoli individui resteranno iscritti 
ia uo Registro speciale, dal quale verrebbero poi pas- 
sati al Ruologenerale di popolazione dopo avere com- 
pito il termine sopraccennato. 

4. Ove gl' individui ammessi alla semplice dimora 
in città cadessero in hisogno di sussidio dalla pubblica 
Beneficeoza, la Municipalità di Bologna non può es- 
sere asiretta ad apprestarlo , e la Polizia può riman- 
dare il bisognoso alla Comune della sua origine. 

5. Gl’ individui delle ripetute classi artigiane ot 
tenendo il permesso della dimora verrauno muniti di 
un libretto personale come gli altri mercenari, coll’ob- 
bligo di farlo vidimare ogni sei mesi alla rispettiva 
Presidenza Regionaria, salvo l'adempimento degli al- 
tri obblighi inerenti ai possessori dei libretti medesimi. 

6. Le persone derivanti dalla campagna o da al 
tri luoghi estranei alla Comune di Bologna per dedi- 
carsi a servizio privato di famiglie, debbono essere 
dai rispettivi padroni garantite pel mantenimento in 
caso di malattia o di eventuale impotenz: 

La Polizia e la Forza Gendarmi è 


trasferisca la propria dimora in Bolo: 
gua aprendo casa e trasporiandovi le masserizie senza 
essersi uniformato alle sopraccitate disposizioni. 
Dato dalla nostra Residenza il 13 Dicembre 1852 
G. GrasseLLINI. 
( Gazz. di Bologna. ) 


eee 


STATI ESTERNI 
FRANCIA 
PARIGI 12 Dicembre. 

L'Imperatore ha ieri assistito all’ inaugurazione 
del circo Napoleone, cosa che ha attirato molto po- 
polo. Il boulevard del Temple ba presentato l'aspetto 
il più animato fioo al termine delle rappreseutazione. 

La sala costraita dal sig. Dejean, veduta sotto 
quel torreate d'oro e di lumi, che provenivano daì 
lampadari, dalle candele e dalle tolette, giustifica più 
che mai il aome che le ha attribuito lo spiritoso si- 
gnor Romieu; non è in fatto una sala ma no museo. 

Una cantata col titolo Le rive d'un vieur soldat 
è stata eseguita dal sig. Laurent, artista dal teatro 
lirico; quindi comiociarono gli esercizi. Allo 10 e 
uo quarto, poco prima del termine dello spettacolo , 
l'Imperatore col suo segaito hauno lasciato il circo. 

Parigi ha inaugurato ieri sera la atagiune dei balli 
pubblici. Il debutto mi sembra ripromettere un car- 
novale dei più strepitosi ed animati. A mezza notte 
le strade Vivienne, Richeliea, Saiat Hoooré, de la 

i boulevards ia tatta la loro lunghezza erano 
seminati di maschere. 

Il ricevimeato del sig. Borryer all'accademia fran- 
cese che doveva aver luogo in questo mese è aggior- 
nato al prossimo gennaio. 

— Ecco qualche ragguaglio sulla pesca che 
sulle coste di Francia. La pesca si fa da Fi 


(8 fi i da Pi ad 
+ Dit (Pomo), Si do glio 


elto; l'aringa, lo I lella, lo ostri- 
ri 
i [ da nella baia di Can- 


coste della Bret 


| mero degli uomi 


dedicati alla pesca del littorale è 
circa, e v'impiegano cieca 7000 battelti. 
(PF. F.) 


di 28,01 


ura, dice la Patrie, che S. M. l’Impera- 

ègoe il 14 del corrente mese, 

arrà fiao ai 20. Vi saranno, ia occasione del- 

a presenza in quella ciità, belle feste e grandi 

cacce in foresta. 1 wioistri ed uo grao pumero di 

personaggi d’ alto grado saranno, dicesi , invitati a 
‘ompiégne, 


Abd-el-Kader ha las i Amboise ed è par 
tito questa sera da Parigi pe: iglia. Dopo che la 
magnanimità dell'Imperatore ba messo gn termine alla 
sua caifività, l' Emiro non ha cessato dal mostrarne 
la sua riconoscenza, nei termini i più adatti a garen- 
tire la lvaltà delle sue intenzioni per |’ avvenire tanto 
verso la Francia di cui seppe valutar la grandezza, 
quauto verso il Principe che ha obbedito allo slancio 
del suo cuore rendendogli la libertà. Tutto indica d’al 
tronde che per lui la rimembranza del suo soggiorno 
in Francia non avrà niente d’ amaro. Senza dubbio 
egli è stato l' oggetto d'ana sorveglianza giustificata 
dalla ragion di Stato. Ma essa non avea quel carat. 
tere di rigore che umilia e ferisce, e tanto a Pau, 
quanto ad Amboise, Abd.el Kader poteva credersi piut 
tosto l'ospite che il prigioniero della Franci 

Non è già da oggi che si è mostrato seosibile ai 
riguardi che gli sono stati usati, e che uomini scelti 
accuratamente dal Governo seppero conciliare col re- 
ligiuso adempimento della loro missione. Perciò egli ba 
espresso il desiderio d'essere accompagnato fino a 
Brussa dalle persone che è abituato a vedersi vicine, 
il comandante Buissonnet, il dottor Tyron, l'interprete 
Boulad, sua madre e |’ interprete Guberia. Il Governo 
accondiscende a secondare i voti che provano con quali 
riguardi la Francia avea traltato un nemico vinto, e 
che mostrano in Abd el Kader ona natura capace di 
conoscerne il pregio. Egli non dimentica nessuno nelle 
sue domande, nè la madre dell ioterprete Boulad per 
la quale egli reclama uo aumento del soccorso, che 
le era accordato come a figlia di un refagiato Egi 
no, e che, egli dice, « fa tanto utile alla mi 
glia; » nè l'aiutanie Milliz iacaricato di tutti i par- 
ticolari del servizio del Castello « uomo saggio, fidato, 
e che ha usato con grande pazienza verso tutta la 
mia famiglia. » 

Abd-el-Kader ha domandato inolire che l'amba 
sciatore di Francia a Costantinopoli fosse autorizzato 
a comprargli alrani libri, e che due dei suoi cugini 
che l'aspettano a Marsiglia avessero il permesso di 
stabilirsi più tardi a Brussa presso di lut, con le loro 
famiglie, dupo aver visitata la residenza per lui de 
stinata. Tutte queste domande formulate in modo sem- 
plice e commovente in ana nota d’ addio diretta al mi 
distro degli affari esteri, sono state accolte con pia- 
cere dall'Imperatore e dal suo Governo; ed Abd- 
Kader porterà con sé dalla Francia impressioni tali di 
cui nessuna rimembranza delle passate lotte, nessuna 
antipatia di razza, nessuna differenza di religione, non 
potranno, ne abbiamo fiducia, indebolire l'effetto in 
un’ anima generosa e rassegnata ai decreti della prov 
videnza. ( Moniteur. ) 

AVRE 9 Dicembre. 

La popolazione marittima del nostro porto fu io 
grande movimento per un caso disgraziato avvenuto 
ia mare con circostanze affatto drammatiche. 

Verso le 5 del mattino, la barca pescareccia 
D. 127 di Villerville, nominata la Grande famille, 
montata da Prentout padre e due suoi figli, trova- 
vasi a 4 leghe da torra. Tutti cecupati © ratenti alla 
Pesca, scorgono un grav bestimento americano che a 
tutta vela correva loro sopra, e intricati neglì attrez- 
zi del loro uffici tre pesci noa possono altro 
che gridare socci Ma dal bastimento noa fareno 
intesi, il quale arrivato loro addosso e colla prora in- 
vestendo la navicella di fiauca, ne reppo aatenno e 
vele, e la mise sotto scorrenduvi sopra quanto era 
luogo. 

Il Sarah-Bridga è il nome del bastimento , vollo 
pur manovrare in aiuio dei pescetori sommersi, me il 
grosso mare e la correote resero vano ogni sforzo. În- 
taato l'uno dei sommersi, il figlio maggiore, avea po- 
tuto afferrare una corda che pendeva dal bastim eato; 


la gomena 
insieme e 


ba Petar vide ‘il tristissimo caso, emise grida è 
pianto disperato sul padee e fratello perduti per sem- 
pre. Appena gianio a ierra, corre al mergato or' era 
uo spo pargote a dargli l'infanata votiala ; la geote 
gli 3° affolla îatormo, compassicvandoto e la viene con- 

lo per calmazno l’eocgariva dolaro, E condotto 


all'ufficio delle mariana pur dichiararvi. il fatto, 4 men- 

fre tutto to” peacine uno Faeconlando , acrisa chi 

atniozia come ) di ARo, «dre gra sim vista 
di “ 


qugini 
; di 


a | dre e figlio 8° erano ritrovati, 
ritornati a vita. La sensazione fa generale e im- 
meosa , le lagrime di gioia non poche e generali, 
poichè si videro i tre pescatori padre e figli stretti 
io ua abbraccio, venire uniti ia città per le case 
loro. Il Prentout è padre di 8 figli, il maggiore dei 
quali non ha che 19 aoni. (Journ. du Havre. ) 


MARSIGLIA 12 Dicembre. 

Il presidente della Commissione sanitaria interna- 
zionale deve recars breve in Napoli per proseguire 
le trattative sulla ica del trattato delle quarantene. 

La soluzione di questo affare interessa somma- 
mente il nostro commercio marittimo, massime quello 
di Marsiglia, le di cui relazioni giornaliere coi di- 
versi stati mediterranei gli hanno da lungo tempo 
fatto sentire il bisogno dell’ unità nel sistema di qua- 
raotena. L " (Medit. ) 


BELGIO 
OSTENDA. 

Una tremenda sventura ha poco mancato di se- 
goalare |' arrivo nel nostro porto del naviglio che 
portava le LL. AA. RR. i principi e la priacipessa 
che ritoroavano dall’ Inghilterra, 

Era circa mezzodì, allorquando il battello a va- 
pore la Topaze comandato dal capitano Picard sotto 
Ja condotta del comandante marittimo Lahure, entrò 
nel porto di Ostenda ricondacendo da Plymouth le 
LL. AA. RR. 

Lo sbarcatoio del porto d' Ostenda fabbricato 
parte io pietre e parte in palizzate era stato prepa- 
rato per ricevere i principi. 

Nell’ accostarsi la Topaze allo sbarcatoio, un 
poote volante fa gettato dal bordo del bastimento sul- 
intarolato, vi furono distesi dei tappeti e le LL. 
n .' nel comparire sul ponte dello Steamer in 
mezzo alle acclamazioni della folla si apprestavano a 
passare sul molo allorchè si accorsero dell'assenza del 
tenente colonnello di Moerkerke aiutante di campo 
dei priocipi, il quale era rimasto nelle staoze del 
deposito per sceragiiore gli ultimi apparecchi dello 
sbarco. 

Fu subito chiamato l’aiutante di campo e risultò 
da questo iocidente un fortunato ritardo pei principi, 
mentre appena il signor Moerkerke si approssimò per 
ricevere gli ultimi ordioi, e nel- momento che le LL. 
AA. RR. sf disponerano a porre il piede sul ponte 
volante, uno scroscio sì fe’ sentire e tutta la parte 
dell’ intavolato dello sbarcatoio stabilita sulle palizzate 
crollò interamente (trasporisado coa essa nel mare 
tutti coloro che vi si trovavano. 

Un grido generale di orrore si udì, e ciascuno 
credeva che i principi fossero caduti mel mare; la 
voce di questa catastrofe circolò ben presto fra tatti. 

Ma fortunatamente non era vero. Soltanto una 
spaventevole confusione regnava nel porto, le grida 
delle persone che si dibattevano nell’ acqua e gli sforzi 
che facevano questi infelici che lottarano contro la 
morte, tutto ciò formava un orribile spettacolo il 
quale si volle toglier: vista dei priocipi e della 
priocipessa che sembrava vivamente commossa. Il duca 
di Brabante però si ricusò di vedere allootanare il 
iglio, e volle restare sul ponte fino a tanto che fu 
urato che i mezzi di salvezza organizzati io fretta 
erano stati coronali di successo. ( Medit. ) 


SPAGNA 


Leggesi nella, Gaszesa di Madrid relativamente ai 
creditori dell’ estero: 

Canformemeote, alle disposizioni dell’ art. 3 del 
real decreto del 1 ottobre p. p. e dell'ordinanza reale 
del 2 detto, saranno ammesse al segretariato della 
giunta del debito pubblico dal 15 andante fino al gior- 
no dal 'eggiodlo zione, e nelle commissioni delle fi- 
nanze di Spagoa a Loadra a Parigi e al vice-conso 
lato di S. M. in Amsterdam fino al 20 corrente, tutte 
le proposizioni che saranno presentate per la conver- 
sione del debito differito 3 per cento fa consolidato 
dello stesso’ interesse. ) 

La Giubta terrà it 30'avdante ona seduta pub- 
blica in cui si fi apertura” delle sottomistioni si- 

Îlate chi 00 state presentate nel temipo' fissato 
00 ammessè le proposizioni che troverannosi 


«comprese nel'lipo fissato dal ‘governo fiaò a concor. 


reaza di 180 milioni. 102,061 reali rimasti. disponi- 
bili di 400 sn di reali devoluti por la conver- 
sione im Latto:il.semesire che deva acadere alla fine 
del mese di marzo 1953. 


re stabilito questo, principio, io debbo occuparmi del- 
le sue eccezioni , e prima di tutto;della più forte, 
l'Irlanda. a i 
Sir Roberto Peel, nel proporre la' tassa, della ren- 
dita per |’ laghilterra, ce ha eseotato. l'Irlanda. Ma 
per compenso ba stabilito iò Irlanda un,diritto addi 
zionale sopra i liquori, e l’ agguagliamento de’ diritti 
sul bollo con quelli dell’ Inghilterra. Egli aporava di 
ottenere con ciò un aumento nelle. pubbliche] entrate 
di 410,000.1. st. Il diritto su i liquori fu più tardi 
ridotto, perocchè fosse un premio offerto al contrab- 
baado, e i diritti sul bollo non hanno dato mai più 
di 16,000 |. st. (400,000 fr.) Tale e i 
tegrale prodotta dall’ Irlanda come equivalente pel suo 
affrancamento dalla imposta sulla rendita. Non sereb- 
be da saggio il trattar con rigore la proprietà fandia- 
ria io Irlanda dopo tutto ciò ch' essa ha sofferto: ma 
io raccomanderò la estensione della tas i 
tari ed agli assegoi dei funzionari pubblici io Irlanda. 
Per quel che si riferisce alla tassa sulla proprie- 
tà , il ministero è disposto a riconoscere © consacrare 
in principio la differenza che esiste tra le rendito fis- 
se e le rendite transitorie. La tassa sarà ridotta a qual: 
tro 0/0 sulle rendite industriali, ma non vi andran- 
no soggette che le rendite di 100 I. st. (2,500 fr. ) 
mentre, per la proprietà fondiaria, la imposta scen- 
derà fio sulle rendite di 50 |. st. (1,250 fr.) 
Parliamo ora de' sussidi pe' quali si potrà far fron- 
te alle spese pubbliche. lo debbo dirvi, prima d’ ogoi 
altra cosa, che sarà necessario di sottomettere alla 
Camera un bilancio supplementare per |’ organizzazio- 
ne de' nostri mezzi di difesa. ( Ascoltate ). 
So, ch'io sto per trattare qui una questione de- 
licatissima, ma io lo farò con altrettanta chiarezza 
che lealtà. Noi dobbiamo proporvi uu’ aumentazione 
al bilancio, aumentazione notevole, e senza alcun dub- 
bio ci si opporranno immediatamente le questioni di 
pace e di guerra; ma il vero è, che i provvedimenti 
che noi proporremo al Parlamento e che saranno, lo 
speriamo, adottati dal Parlamento stesso, non hanno 
nulla di comune con la pace o la guerra. (Ascoltate) 
In tutte circostanze noi gli avremmo proposti, come 
aoche qualsivoglia altro ministero li proporrebbe. La- 
sciando da parte la dinastia che può sedere sul trono 
I di là del canale, e tutto quello che vi può essere 
stato fatto, sono oggi trenta anni, certa cosa è a ogoi 
modo, che l’attenzione dell'Inghilterra è oggidì viva. 
mente riscossa da cotesta questione di difesa nazio. 
nale. (Ascoltate) Cotesta questione ha fortemente risve- 
gliata l’attenzione d’an popolo abituato alla pace, del 
popolo più industrioso del mondo; essa eccitò l’atten- 
zione del popolo inglese in un'epoca che tutte le ten- 
denze del secolo s sero. al riposo ed 

| alla tranquillità. It pae: inimità, ha proclamato 
che non ha i mezzi di difesa necessari e desiderabili. 
( Ascoltate). 

Proteggere il litorale e dar compimento alla di- 
fesa nazionale, tale è oggi il voto unanime; e ciò non 
pertanto, io tutta la siocerità della mia anima e con 
tutta la forza delle mie convinzioni, io lo dico alta- 
mente, io credo, malgrado di questo voto, ehe tatte 
le tendenze della nostra epoca sono favorevoli alla 
pace (Applausi), e credo che tutti i provvedimenti che 

Il il governo di S. M. la regiaa yi proporrà, tenderanno 

|| anch’essi al maotenimento della pace. 

| Noi fummo e siamo d’avviso che nulla rispoode- 
rà meglio ai bisogoi e al desiderio del paese, che por- 
re la marineria nazionale nelle condizioni nelle quali 
ogni inglese desidera vederla. (Applausi) Mediante i 
nostri provvedimenti, se gli approvate, la questione 
della nostra difesa nazionale sarà regolata una volta 
per sempre; vale a dire, vrele i vostri arsena- 
li e le forti posizioni del regno difesi, e disporrete 
d’una vera flotta della Manica che potrà, dalle varie 
sue stazioni, riuoirsi nell'ora che sarà necessario ; im- 
perocchè sta in essa la vera guarnigione, la protezio» 
ne effettiva del paese. ( Applausi. ) 

Quest’anno le condizioni delle nostre finanze ci 


tomettervi su varii diritti, toglierà al tesoro 2,100,000 
I. st. (52,500,000 fe.) dovremo trovare degli espe- 
dienti. per n, iti Dapprima, noi abbiamo il so- 


Ù 
da chi 


tie vvperbta 
n843 e 


atta la al. 


‘occupato delle finanze. Una nota.molto 
«sul corso della,monete, è sata ditotta 


Quanto è all'annata 1854-1855, vi'sarà una per- 
dita pel diritto sull’orzo di 1 milione 700,000 |. st. 
e un’altra sul tè che può essere valutata a 567,000 
sul lappolo, si perderanno 120,000 |, st; in 
la, ei alle riduzioni proposte, avre- 
cui sa 


rà, prima di tutto, un so 
milione 800,000 |. st., alcuni ir 409,000 
I. st., e il prodotto della innovazione della tassa sul- 
le case; in tutto, 3 milioni 510,000 |. st., ossia an 
po’ meno di 500,000 |. st. (12 milioni 500,000 fri ) 
di più che il deficit a cui sopperire. Gli è questo per 
fermo uno stato di finanze soddisfacente. S bene che 
quanto io propongo oggi, non è aliro che ve primo 
passo; ma spero la Camera riconoscerà, che questo 
primo passo è fatto in una buona direzione. ( 4scol- 
tate. ) 

Noi abbiamo discussa e ponderata la le quo- 
stione di politica commerciale in uno spirito liberale 
del tutto, disposti come noi siamo, se la Camera;ci 
sostiene, o fare eseguire il sistema politico che io ho 
oggi troppo incompiutameote, lo temo , sottoposto sl 
l' attenzione della Camera. (Benissino) Questa po- 
litica sarà vantaggiosa al paese, ne per 
chè essa è fondata su buoni principii fioaoz , ed 
eziandio perché solo scopo di quella è di governare 
il paese nel modo più utile e meglio calcolato pel be- 
nessere della gran moltitudine. 

(Applausi unanimi accolgono questo discorso che 
darò 5 ore 12.) (P.L) 


CAMERA DE’ COMUNI 
Seduta del 7 

Il rapporto del comitato de’ sussidii essendo sta 
to presentato, sir S. Pechell dice: Si vuol fare 
stanno una leva di duemila marinai per la dife 
del paese. Nel caso non si trovasse uo numero baste- 
vole di marinai, proporrei di compiere la cifra ora 
detta, prendendo anche de’ mozzi. 

ll sig. Stafford. L'ammiragliato ha già prevodute 
uo tal caso, ed ha l’intenzione di procurarsi altret- 
tanti mozzi che gli sarà possibile di trov 

La cifra di 14,000 lire st. essendo st 
per l'artiglieria, sir S. Pechell si alza e dice 

Le opinioni sono divise sul numero di 
e proiettili di artiglieria attualmente depositati a Ports- 
mouth, a Woolwich, a Devonport e nelle varie ne- 
stre colonie. La relazione del comitato d' artiglieria , 
nel 1849, dice che v'erano in quell'epoca a Wool- 
wich 11,679 cannoni ia istato di servire, comiucian- 
do dal mortaio di 13 pollici fino al pezzo da 9. A 
Portsmouth si contavano 1456 cannoni in istato di ser- 
vire; a Devonport, 927; a Chatam 333 in ripara- 
zione; a Plymouth, presso a poco lo stesso aumero, 
e 454 cannoni fuori di stato di servire: 479 della me- 
desima categoria a Devooport. 

Se io esamino Gibilterra, che si crede essere la 
nostra fortezza di primo ordine, non vi trovo che 600 
cannoni, e le spese d’invio di grao numero di can- 
noni a fine di compiere l'armamento di quella piaz- 
za, non superarono la cifra di 8015 |. st, Si domao- 
da ora che la Camera voti 14,000 |. st., gli è forse 
per una seconda Gibilterra? Non veggo a qual fine 
sia dimandata una somma così forte, quando in tutta 
l'Inghilterra non vi ba meno di 14,196 canaoni in 
istato di servire. 

La cifra dimandata è votata, e la Camera s'ag- 
giorna ad un'ora e mezza. (F.k) 

ALTRA DEGLI 11. 

Il Morning Post racconta che verso Natale la squa 
dra della Manica, la quale trovasi a Lisbona sotto it 
comando del contrammiraglio Corry, farà ritorno. 

— Il Globe dice: 

È stato ordinato a Plymoot l’ armamento, rapido 
quanto è possibile, di 4 vascelli di linea, di 4 vapo- 
ri e di 6 fregate di prima classe. 

— L' Herald vorrebbe vedere i reggimenti di guar- 
nigione a Manchester, Birmingham, Prestow , for, 
Nottiogham, ecc. trasferiti nelle città di frontiera , do- 
ve veglierebbero alla difesa del paese, invece di fare 
da guardie di polizia in città opuleoti che possomo pa- 
gare per la propria sicurezza. 

— Il conte Colloredo , ambasciatore austriaco e 
sua moglie furono nominati membri delta società zoo- 
logica. 


RUSSIA 
PIETROBURGO 2 Dicembre. 

Fino. al gioroo 28 novembre il numero degli am- 
malati di cholera sommava a 418. In detto giorno fu- 
ronvi 50 muovi colerici, 22 convalescenti e 16 ‘morti; 
restavano! così 430 ai lati ancora io coral 


{hai} 


IMPERO OTTOMANO 
«COSTANTINOPOLI ‘20 Nobembre.* 
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1/2) piastre d'argento, e quelle da 20, 10 e 5 piastre 
ia oro, e le monete ottomane coniate sotto il reguo 
piecedente sono solo permesse nelle transazioni com- 
mercciali, e le monete che fossero di lega difettosa non 
potranno da ora innanzi circolare. 

Ogoi altra moneta vecchia ottomana in generale, 
@ le moneto estere sono proibite. 

Coloro che ne hanno di quelle non più io corso 
saranno tenuti, nel termine di dieci gioroi, per quelli 
della capitale di portarla alla zecca imperiale, e nelle 
province alle casse dei percettori delle imposte, cam. 
biandole colla moneta legale all’agio che è stato fis- 
sato nella nuova tariffa. 

Ordini rigorosi sono stati dati ovunque perchè 
sieno eseguiti esattamente tali provvedimenti. 

— Il Giornale di Costantinopoli contiene una lua- 
hissima communicazione ufficiale destinata a giusti- 
care i provvedimenti che il governo turco va a pren- 

dere onde sopprimere il servizio dei battelli a vapore 
esteri del Bosforo pel trasporto dei passeggieri, ser- 
vizio pericoloso per gli uomiui e gli effetti, e 
za autorizzazione autentica delle autorità focali, 
0 33 ( Mediterraneo ) 


ASIA 
SIAM. 


La Regina del Siam morì il 40 ottobre. — Se- 
condo il Maulmain-Times, la missione che sir James 
Broke riceverà, a quaoto dicesi, presso la corte di 
Siam ha per iscopo, fra altro, il perforamento della 
penisola di Malacca mediante uo canale , che congiun 
gendo il fiume Pakchan col Chimpohum, porrebbe in 
diretta e prossima comunicazione la baia di Bengala 
con quella del Siam. ( Triest. Zeit. ) 


AMERICA 


Col piroscafo America, abbiamo le notizie di New- 
York ia data 23 novembre: 

» Il rialzo continua sul nostro mercato e le va- 
lute pobbliche si negoziano con favore. 

» Le autorità di Cuba hanno permesso che il 
Crescent-City sbarcasse le valigie e i passeggieri, ma 
dichiararono in pari tempo che ciò non si permetterà 
più,;a ne fu data potizia ofliciale ai coosegnatari di 
questo piroscafo. Gli americani non si rist 


bare sulla vicina Coba. 

» Però il capitano gen. spagnolo si tiene alla ve- 
detta, ed è risoluto a buona difesa. Esso dispone di 
20,000 uomini, e fa con a tà sorvegliare tutti i 
puati dell'isola. 

Nel porto di Avana sono attualmente parecchi na- 
vigli da gaerra inglesi e francesi. 

( Mediterraneo ) 


CALIFORNIA 

1 minatori del Mons Spring hanno faito e adottato 
le loro leggi. Nel primo articolo è fissato un limite alle 
ricerche dell'oro; la dimensione di 40 a 150 
piedi. L'articolo 3 porta che, volendo ottenere il dritto 
di ricerca, gli stranieri dovranno farsi naturalizzare. 

La salute generale oramai si può dire ristabilita. 
1 casi di cholera eravo di 3 al giorno al più, e la po- 
polazione omai rassicurata non vi fa più caso. 

( Mediterraneo ) 


—————_—___________________ 
NOTIZIE POSTERIORI 
+ MADRID 10 Dicembre. 


L'uatorizzazione chiesta del daca Satomayor in 
nome: dei (comitati -dell’ opposizione è stata segale: 
dici : , $.) 


tte 6°. LONDRA 14 Dicembré, 
Ibri nella Camera dei Comoni fa aggiornata la 


discossione sul' bilancio, e segnatamente quella per Ja 
tassa sulle case. 


AVVISI 


Occorrendo forti, dd'urgenti restauri doo 
Cappelle dedicate ‘ini alla' fed L 
all’Assonzione di Martà Vergine nella Chiesa di 
8. Maria; in. Vallicella, 6 oqn da loo- 


Ghissimo tempo se esista il.P. dello 
s0 esisi ’atrono medesime, 
f Padri della o ‘ 


É probabile che sirà emesso questa 
decisivo su questa questione di cui i 
by iatende fare una questione 


ua voto 
stro Der- 


PARIGI 13 Dicembre. 

Una circolare tninisteriale domanda ai maires di 
far conoscere essttamente lo stato della coltivazione 
del lino e della canapa. ( Moniteur.) 

ALTRA DEL 14. 

Il Moniteur pubblica il Senatus-Consulto sulla Li- 
sta Civile. L'Imperatore avrà 25 milioni annui, ol- 
tre tatti i palazzi e beni della Corona. 

Il ministro Fould preode anche il titolo di mini- 
stro della casa dell'Imperatore. 


VIENNA 14 Dicembre. 

A detta della Presse, S. M. l'Imperatore è atteso 
tra noo molto a Berliao. 

— Essendo l'ammoptare delle.banconote ia cir- 
edlazione di molto inferiore all'importo massimo sta- 
bilito, così il W. G. B., si rimarcarono molte facili 
tazioni nello sconto delle cambiali locchè reagisce be- 
neficamente sulle valute. Da Trieste si anouocia già 
un miglioramento delle valute e un ribasso dello scon- 
to. Così puro si riferisce da Pest e da Praga. 

— S. A. il granduca ereditario di Sassonia Wei- 
mar è giuoto qui ieri in unione all’eccelsa sua sposa, 
proveniente da Roma. 

ALTRA DEL 15. 

Leggiamo nella Wiener Zig: Da alcuni gioroi si 
parla della conchiusione d'un naovo prestito di Stato 
all’ estero. Ci troviamo quindi indotti di osservare che 
riguardiamo questa voce come priva di alcun fonda- 
mento. ( Corr. Ital.) 


BORSE 
Parigi 14 Dicembre. 
Quattro e mezzo per cento 106 10. 
Tre per cento 8245.» 
Vienna 15 Dicembre. 


Cinque per cento 94 3/8. 
Quattro e mezzo per cento 82 3/4. 
Pezzi da 20 car. ag. per 100 D.13 7/8. L. 14. 


ERRATA CORRIGE 


Nel Giornale N°. 286, pag. prima, coloona prima, 
dove si stampò tra' Consultori delle Congregazioni go- 
vernative Giacomo Prosperi-Buzi di Cori, leggasi 
Giovanni Prosperi-Bazi di Cori. 

Nel Giornale poi di ieri N°. 290, pag. prima, co- 
lonna seconda, ove è detto tra’ Consultori di Perugia 
Aurelio dott. Paolucci-Mancinelli di lesi per la Pro- 
vincia, deve dirsi Aurelio dott. Paolacci-Mancinelli di 
Todi per la Provincia. 


ee ele NtimT _1 i 
ARRIVI 
Da sionno 18 aL Giorno 49 picrmene. 
Aigle Arturo, di Francia, Marchese, da Napoli. 
Bonnafous F., di Francia, Negoziante, poli. 
Coltsworth G., d'Inghilterra, Proprietario, da Genova. 
D' Alsace, di Francia, Principe, da Firenze. 


De Thury Enrico, di Francia, Proprietario, da Firenze. 
Fiore Antonio, di Bari, Negoziante, da Napoli. 
Fiorentini Alessandro, di Roma, da Li 

Goggi Clementina, di T. 

Gortolan Felice, di Fi 

Guedon Luigi, di Francia, Eo Napoli 
Hobart W., di America, Proprietario, da Marsigli 
Klein Emilio, di Russia, Proprietario, da Livorno. 
Latur Bernardo, di Francia, Professore, d. i, 
Matguin: Claudio, di Fran Pittore, da Livorno. 

Moi Laigi, di Roma, Artista; da. Marsiglia. 

Molisani Florido, di Aquila, Sacerdote, da Regno. 
Monnier Taodoro, idi'Frànoia, Proprietario, da Livorno. 
Montbreton Gio; di Fradoit, Gonte, da Napoli 
Mulholland A, d'Inghilterta, Proprietario, Livorno. 
Fano Fugenio, di, Spagua, Ponsidoote, da Livorno. 
Prat Enrico, di Firenne,. Marchese, da Firenze. 
Salaleoki L., di lenpag Proprietario, da. Livorno. 


pra genre ca o 
ramto:; dalla data dii 


Sartoris A., d’Iaghilterra, Proprietario, da Napoli. 
Shakery A., d’Iaghilterra, Peoprietario, da Lirorno. 
Verpland 8, di America, Proprietario, da Mariiglia. 
Vilion Tommaso, d'Inghilterra, Proprietario, da Ferouse. 
Wardrop G., d'Inghilterra, Proprietario, da Napoli. 


PARTENZE 

Dar cionno 18 aL gionno 19 vicrmaaz. 
Cluet Mariano, di Spagna, Proprietario, per n 
Doin Guglielmo, di Franoia, Studente, per. Rin 
Galloni Carlo, di Piemonte, per Genste 
Negri Tommaso, di Roma, Scultore, per Parigi. 
Novella Giuseppe, di Sardegna, Vescoro di Patara, per 


Tolone. 
Nusbamm, di Svizzera, Proprietario, per Livorno. 
Picot, del Brasile, Proprietario, per Napoli. 
Riaochy Augusto. di Francia, Proprietario, per Napoli. 
Stokes Carlo, d'Inghilterra, Proprietario, per Parigi. 
Viron Edoardo, di Svizzera, Proprietario, per Liverao. 


APPENDICE 
. ARCHEOLOGIA. 
Scavi del Foro Romano. 


Nell’ eseguire i lavori di sterramento per aprire 
il trapasso sotto la via della Consolazione e prepa- 
rare la riunione dei diversi punti scoperti nel Foro 
romano, al che intendono i lavori ordinati dalla mu- 
nificenza del Sommo PIO IX a cura del Ministero del 
Commercio e dei Lavori pubblici; si è trovato il mar- 
mo scritto, che quì pubblichiamo. Fu esso addope- 
rato due volte e in tempi l'un dall'altro lontano. 
Ha quindi nell’ anteriore e nella posteriore parte due 
iscrizioni affatto distinte. La prima segnata quando 
il marmo fu messo in uso, ci offre la designazione, 
sinora ignota, di Decurioni nominati dai Consoli : DE 
CURIONES A COS (cioè a Consulibus). Se vale la 
nostra congettura si deve intendere che questi Decu- 
rioni presiedessero agli Apparitori addetti ai Consoli 
stessi e stati divisi per decurie , alle quali sono per 
avventura da riferire i numeri aggiunti a ciascuno 
de' nomi. E in tale lipotesi si avrebbe ancora in essi 
numeri designata la decuria di cui ciascuno degl'in- 
scritti era Decurione. Il vederne così riuniti i nomi 
sotto una generale e comune designazione si vuol ri- 
ferire a qualche atto di dedicazione di monumento. 
Ecco tale prima iscrizione 


DECVRIONES ACOS 
V.T:MANLIVS ENNIANV SO VIT. D.IVLIV 
8 PERSICV 5 XXXIX P, POMPONIV 
LAMYIRIANVS 
L.ORAVLV SMARTIALI SO NI 
Q. LVRIV S NARCISSIANVS  XXIT 
TI. IVLIV 5 FAVSTINY S XLVI 
T.IVNIVSIVNIANY  S° XL.TI.CLAVDIV $ ANICHI 
«+. RNELIV 8 IVLIANV —SLX.L.PONTIV SZOTIC. 
cat 8 ANATELLO —XXXVI.T.FLAVIV —S FAVSTIN 
o00. TV_S XII X.P. VLVIENVS ZOSIMANI 
«+ ANV 8 XXIU.TI. CLAVDIV $ CRI. 


S MVSAB W...., 


L'altra epigrafe fatta nell’ opposto lato ha solo le pa- 
role seguenti di catlivo carattere. 


ceseo CENSVRAE . VETERIS 

sisi IETATISQVE . SINGVLARIS 

AGO DOMINO . NOSTRO ......... 
Si conosce per tanto, che fu questa sottoposta ad una 
statua eretta ad onore di un Augusto (del quale si 


otrebbe per conghiettura stabilire il nome, se fosse 
bi questo luogo il farlo) sul declinar dell’ impero. 


Statua che stette in vicinanza della b: Giulia, 
essendosene appunto fatta la scoperta estremità 
settentrionale di tal monumento. 


Commenp. Visconti 
Commissario delle Antichità. 


preti: 
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iride; 
Barometro ridotto 
alla Temperat. di 0°R 


GIORNI 


$ prLu'ossea vazione 


nt 
Termometro R. 
ester. al Nord 


Osservazioni fatte ad ore diverse 


Dalle 9 pom. del. 20 Dicemb., fino alle 9 pom. del 21 detto. 


Temperat. mass. + 10,4. Temperat. mio. + 1,8 


Ore 7 antim. | Poll. 28 lin. 3,2 Sereno. 
i Dicembre. » 3 pomer:| » 28» 21 + 10, 3 Ser. nuv. sp. 
{ » 9 pomer. » 28» 2,0 tr 5,3 , 83. .| Calma Sereno. 
— ——- — . 
ROMA 22 Dicembre. naldo —  Davia march. Luigi — Bevilacqua conte Ce- 
— do sare — Golfieri mons, Gaetano — Pancaldi dott. For- 
EDITTO dinando — Rasori Romaso — Ranozzi conte Angelo 


Cosrantino per la Misericordia di Dio Vescovo di Al- 
bano, della S. R. €. Card. PatRiZI, Arciprete della 
Patriarcale Basilica .Liberiana , della SANTITA' DI 
Nostro Sicwore Vicario Generale, della Romana 

| Clitia è sh Distretto Giudice. Ordinario ec. 


L'augusto mistero della nascita. dell’ Uomo-Dio 
è .eosì di per. sei-stesso capace di commuovere, ed 
indurre gl. uezini; i quali Lo confessano e L' ado- 
ramo,.@:gentimenti di. pietà, di riconoscenza e di 
amore, che diversamente andando la cosa potrebbe 
aversi un fondato timore, che fosse quasi estinta quel- 
la fede santissima, fondamento d’ogni giustificazione, 
che ci conserva nella Chiesa. Un Dio infatti, che per 
amore degli uomini senza lasciare l' Essere suo Di- 
vino in unità di persone assume la natura umana, e 


ciò appunto per potersi assoggettare alle miserie, ai 
Li umiliazioni, © caricondosi dei 


peccati non suoi senza pregiudizio della sua innocen- 
za offrirsi vittima dell'Eterno Divin Padre, e morire 
su d’una Croce per gli uomini, egli è questo un mi. 
stero sì sublime, ed al tempo stesso sì tenero, che 
ci fa una dolce violenza a riamare GESU’ CRISTO, 
che si è costituito nostro Redentore - Charitas Christi 
urget nos - (2. Cor. 5.) 

Avvicinandosi pertanto la ricorrenza festevole di 
un giorno sì santo e' sì bello, noi secondo il consue 
to non manchiamo di ricordarvi, o Romani, l'impegno 
che vi corre di santificarlo , e di passarlo con Dio. 

Dovendosi quindi rimuovere tatto ciò, che pos- 
sa recar disturbo a chi sarà intento alla preghiera, 
e ad altre pie opere, resta vietato di andar vagando 
nella santa misteriosa Notte per le strade con suoni, 
e di commettere altri inconvenienti, che servono ad 
alienare gli animi dal raccoglimento e dalla divozione. 

Inoltre tutti gli Osti, Bottiglieri, Caffettieri, ed 
altri Bottegai di qualanque sorte, nel giorno antece- 
dente del SANTISSIMO NATALE, cioè Venerdì 24 
corrente, terranno chiusi i loro Spacci o Botte 
dalle quattro ‘oré di notte ( ore 9 pomeridiane) fino 
alle quattro antimeridiane del giorno seguente, e le 
torneranno, a chiudere all'ora stabilita , esattamente 
osservando tiella intera. giornata quanto viene pres- 
critto dall'ultimo Editto risguardaote la osservanza del- 
le Feste, I contravventori sararino puniti a. norma del- 
l' Editto medesimo. 

Siamo -persuasi clie i buohi Romani sapranno 
approfittarsi delle soceasioni che loro si presentano 
per aconetarai ai santi Sagramenti, per porgere a Dio 

ide preghiere. per la Santa Chiesa, e per il Son- 
mo Powrerice.augusto Capo visibile. della Chiesa me- 
desima ;e-postro.comun Padre, e, Pastore. 

Dato dalla nostra residenzg li 20. Dicembre 1852. 

oa «Ce: Canp. Vicanio. 
Giuseppe Can. Tarnassi Segt. 


— Toldi doti. iag. Giuseppe — Gasperini prof. Ber- 
nardo — Masi 4 Tito sie) dt prott 6 
divenne alla elezione di tutte | te dî 
presso i singoli Comoni della Provincia. 
Senza qui enumorarle tutte, ci limitiamo ad an- 
nunciare quella Municipale. per la nostra città , la qua- 
le, per la chiarezza degli uomiai iche la compongono, 
offre le più sicare speranze di un' egregia lavoro. 
La formano i siguori 
Bianconi prof. di Zoologia e Mineralogia Giusep- 
pe — Dalla Casa prof. di -F Gioseppe «ep. Chel- 
lini prof. di Meccanica e Idraulica. P. Domenico} — 
Respighi prof. di Ottica ed Astronomia Lorenso! — 
Montagari prof. di Storia Antonia — Bertolonî prof, di 
Botanica Giuseppe — Pancaldi ispettore ing. Pietro — 
Predieri dott. Paolo — Trebbi ing. iù capo Antonio 
— Gualandi prof. di Medicina potitico-legale Dome- 
nico — Piani 
| prof. Carlo — 
Vincenzo — Ca prof. 
D. Giuseppe — Costa co D. Antonio — Monari 
priore D. Giuseppe li dott. paroco D. Viacen- 
zo — Fagnoli dott. Giuseppe — Reg, Loigi — Pa- 
squini Luigi — Massei coute Giovanni — Brunelli Pie- 
tro — Michelini dott. Viacenzo. 
( Gazz. di Bologna. ) 


rte oratoria e poetica 


FERRARA 17 Dicembre. 

Quanto sia utile l’ istitozione de’ Pompieri, degna- 
mepte presieduta dal loro Capitano sig. Autonio Bol- 
drini, è provato abi dalle varie contingenze 
d’ incendio che negli ultimi anni verificaronsi in questa 
città, ove senza |’ opera loro avrebbesi anto a lamen- 
tare danni considerevoli, e vittime ancora. È not 
negazione degli addetti a quel Corpo ne' casi i 


di. 
sperati: è nota la perizia de’ loro istrattori e dar e 
la premura d'essere non mai maocheroli alla. occor- 
renza per dirigere e incoraggiare; ma è da rîmarcarsi 
con somma lode di questi si'spinga ad adoprarsi anche 


ne’ più faticosi uffici ove mon sarebbero' tenuti, come 
avvenne nella notte di martedì 14, corrente io cui fa 
minacciata d' inceodio ona casa’ ih corso 


uo aogusto ambi: 
farioso diva 


pi LI 
Eliodorò Gaitti, e il'ten Hut medesimi 
Ercole Ricei, ‘eotrambi' domiciliati ‘& 
Q sulla curando il pet gbadiuvati particolar 
mento dai due'yiciai, siguori Agostino' Cardinali è Car- 
lo Catenacci,. diedero ‘opera con sforzo’ all’estio- 
zione: del. fuoco, ‘di maniera che'al sollecitò arrivo dei 
Pompieri collé indechinè avea'già perduto dî dun at- 
tività ed’ erà roottratta j, paricolo' ta case. 


" Noi ‘nov è ro il fatto dei 
lodati pubblico dis 
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rof. Domenico — Parmeggiani car. 
nf, Demezico = Parsaggiani cos. | 


ta nella 


gistrature giudiziario, 
| PIEMONTE 
i TORINO 16 Dicembre. 


S. M. il Re ha ricevuto ieri nel suo real palazzo 
di Torino dal sig. His di Batenval le lettere di S. M. 
l Imperatore dei Francesi colle quali è confermato nel» 
la qualità d' Inviato stcaordinadio e Ministro plenipo- 
tenziario presso questa real te. 

Il di His di Batenval fa presento dal Prefetto 
del- palazzo, S. E. il sig. duca Vivaldi Pasqua di S. 


Giovanni. ( Gass. ‘Pîom.) 
+0BEet+ 
STATI ESTERI 
FRANCIA 


Io un carteggio del Lloyd di Vienna leggiamo: 


strazione dei piroscafi , avendo essa io ciò superato 
gl’ Ioglesi. 1 vascelli di fila a vapore della flotta fran- 
cese non furono emalati, per quanto gl' laglesi fac- 
ciano ogai sforzo per andare del pari. ; 

Più di tutti si distiogue qui, nella costruzione 
dei piroscafi, l'immenso Stabilimento di Creuzot, che 
è diretto dall’ anteriore ministro della marina, signor 
Schneider, primo vice-presidente del Corpo legislativo. 
ln quelle officine furono -di recente terminati due pi- 
roscafi, ognuno della forza di 150 cavalli, per la So- 
cietà austriaca della navigazione a vapore sul Danu- 
bio, che a quest’ ora per Marsiglia sono in viaggio 
por Galatz. Malgrado allo scirocco conunao quei duo 
piroscafi hanno corso da Marsiglia a Messina 12 no- 
di (miglia marittime), ed hanno consumata 500 chi- 
logrammi soltanto di carbone all’ ora; il che finora 
non potè nessan piroscafo inglese. Si dà a Creuzot 
l’ultima mano a tre piroscafi, egualmente ogouno 
della forza di 150 cavalli, che sano destinati per la 
flottiglia a vapore sul Po del Lloyd pustriaco , e che 
deggiono arrivare a Trieste per la fine di febbraio. 
Oltre a ciò, la Società austriaca della. navigazione a 
vapore sul Danubio fa costruire a Crenzot altri quat- 
tro piroscafi, che deggiono essere terminati nel corso 
dell’anao 1853. Ciò che ingue specialmeote i pi- 
roscafi, costruiti ia Fraggia: ed, a Crenzot, è la scelta 
distinta dei ‘materiali da costruzione , 6 specialmente 
del rame (l’iuglese è rigettato per sempre ma- 
rina di guerra francese, perchè, per la for 
purezza ; prestissimo irrugioisce), meatre gl' laglesi, 
calcolando sull’ antica loro fama, non si faano co- 
scienza di adoperare appunto. fe le nazioni straniere 
quei materiali, the nessuno: vel più nella loro patria. 
“. IV Lloyd austriaco! in Trieste ha potuta facilmente 
provarlo nella macchina dell’ ultimo. piroscafo, acqui- 
stato ia loghilterra, che; nél primo viaggio per di 
saadria , divenne inadoperabile. 


LIONE. 


in onòre. di N. 8. di Four- 


co 
i Lal 


MIMNIBD » 


occasione di ‘additersi gl’ incredibili 
Tani dette -Praucia notte co» 


pengos Perr a fo arene. iu) 


Civà 


Una spontanea e splen illuminazione ebbe luo- 
g0 la sera, sebbene per la pioggia caduta nel gioroo 
si'fosse rimandata alla seguente Domenica. 

‘A’ memoria d’ uomo, dice il Cowrrier de Lyon, non 
si vide mai nella nostra città un somigliante spetta- 
colo; è letteralmente vero che non v'era una contra: 
d'a, un angolo della città, una casa che non fosse ib 
luminata. 

Dire che le contrade di S. Antonio, aggiunge il 
Salut Public, dell’ Arsenale, dell’ Arcivescovado, la 
contrada centrale ec. ec., pareano letteralmente un 
fuoco, sarebbe un far torto a tutto il resto della città. 

Si osservavano qua e là cifre ed emblemi della 
Medre di Dio: Turris eburnea, Virgo intemerata , 
Stella ‘matutina. 

‘Il Cardinale Arcivescovo di Lione in una sua let- 
del 9 corrente si mostra veramente commosso di 
straordinaria dimostrazione d'affetto data a 


Una medaglia sarà coniata a perpetua memoria 
di questo avvenimento, che resterà come una delle più 
belle pagine della storia di Lione. 

Così i buoni Lionesi che solennemente consecra- 
di Fourvieres la loro città liberata da 
orribile pestilenza |’ anno 1643, scioglievano un nuovo 
voto a Maria che li salvava dalla peste, d'un socia- 
lismo ateo presto a subissare la Francia nel 1852. 
( Gaz. de Lyon.) 


AVRE. 

Si legge nel Courrier du Havre. Uan terribile acci- 
dente è accaduto solla strada ferrata dell’ Havre. Alla 
stazione d’ Harfleur un giovine di 19 anni per nome 
Gueroult guarda molino presso il signor Leroy a Gour. 
pay si disponeva a montare nel convoglio partito dal- 
l° Havre alle 6 per condursi a Balbec ove abita la sua 
famiglia. Egli trovavasi sull’ orlo della strada, ed era- 
si abbassato per abbracciare una ragazzina di 6 aoni 
nipote del suo padrone, allorquando la locomotiva pren- 
dendolo per le vesti, lo gettò sulla via e lo trasciaò 
in tal guisa per lo spazio di 300 metri. Quest’ infe- 
lice, giovine è stato alla lettera fatto in pezzi. Si può 
facilweute farsi un’ idea della profonda e dolorosa sen- 
sazione che questo funesto avvenimento ha prodotto 
su, tutti quelli che ne sono stati testimoni. 


BAJONA. 

Il Courrier de Bayonne riferisce un nuovo tratto 
di generoso sagrifizio avvenuto in mare e dovuto al 
capitano Larrea di S. Jean de-Luz: 

w H 4dicembre, il capitano Larrea comandante 
il brick La Jeune Basquais da Duokerque diretto a 
Bayonne, trovavasi ne’ 45°,30° di lat. nord e 6°.25, di 
long. ovest. Erano circa le otto del mattino, va 
un tempo orribile, e il mare era furioso. Il naviglio 
andava a quattro vele, quando gli venne osservata una 
vela che pareva diriggersi verso terra, nè poteva ben 
distinguersi perchè sorgeva ben poco dall’ acqua. Il 
capitano credeva salle prime che fosse un battello-pi- 
loto, attesa la sua poca apparenza , sebbene lo sorpren- 
desse, con un tempo sì tristo. Volendosi chiarire del 
dubbio, volse a quella parte la prora e non tardò a 
riconoscere una galiata olandese smontata d’ ogoi al 
bero, ed il cassero smantellato dai colpi di mare che 
già ne aveano staccato e disperso lo schifu. 

» Era questa la Sérés-Eztains comandata dal ca- 
pit. W. I. Zelling, che partito da Gardiff per Lisbona 
con carico di carbon fossile, già a 33 giorni di 
mare e avea provato le frequenti burrasche che vanno 
imperversando da un mese. 

‘n I miseri marinai dell’ equipaggio s'erano inge- 
guati d'alzare on albero di fortuna per almeno poter- 
sì difiggere: nella tempesta, facevano agire continua- 
niegie la pompa, affondando il naviglio per i’ acqua, 
e s° alleggerivano anche gettando del carbone in mare. 

» AI primo apparire del brick francese il capitano 
Zelling diede il segnale di soccorso, e domandò di es- 
sere raccolto a bordo col proprio equipaggio. Il ca- 
pitano Larrea prese tosto risgluzione di compiere que- 
stovatto di umanità, benchè fosse grande il pericolo 
el” operazione difficile. 

» Era il mare tempestosissimo e il vento furioso; 
pure l'equipaggio francese non seppe esitare un mo- 
fiîeato ,'e fu messo ano schifo are a pericolo di 
vederlo ingoiato ‘dai flutti con chi lo montava. Prima 
si potò fare due vi re così 4 nomini da una 
fhorte certissima, -Rimaneva solo il bravo cap. Zelliog 
cheraveva volato restar 1’ ultimo sal bastimeoto ,. e:suo 
«figlio che non acconsentì di abbandonarlo, ma, i ma- 

imai francesi sfiuiti dal lavoro: e, sfuggiti come per 
‘miracolo ai pericoli del ripetuto tragitto da uno all’al- 
ltrovmavigliò non osarono,giù sintrapreadere un terzo 
vioggio. Il bravo cap., Lerrea , 09 jendo allo..stra- 
sit spettacolo di. questi ‘padre ‘e figlio che ‘sotto 
&0èbi. l’imploravano d' siato ; ‘e ‘vedendo che il basti-- 
oqadatò affondava rapidamente , saliò nel:bat- 
‘‘rfelli leaf ‘setondo ,; e dae altri marioai bea risoluti ani- 
0 
al 
nà 
1079, 


1 


qui. 4 


2 E inutile aggiungere dopo una sì bella az 
che l'equipaggio olandese fu trattato con ogni cordiali- 
tà e riguardo fino al suo arrivo nella città di Bayonne. 

sii ( Cour. de Baj. ) 


BELGIO 
Testo dell' esposizione dei motivi del progetto di 

legge presentato alla Camera dei rappresentanti, inteso 

ad soprotare la convenzione provy 
il 


dicembre Belgio e la Francia. 

Il ministro degli affari esteri si è espresso in que- 

sti termioi. 
Signori, 

Appena pervenuto il gabinetto presente agli affari, 
si rannodarono conferenze dapprima officiose ed 
seguito officiali, in ordine ai rapporti commerciali fra 
il Belgio e la Francia. 

Ho l’ onore di presentarvene il primo risultamento. 

Una convenzione provvisoria venne firmata oggi 
a Brusselles. 4 

A termini di questa convenzione il trattato del 13 
dicembre 1845 è riposto in vigore cominciando dai 15 
geonaio prossimo, e fino alla conclusione di un trat- 
tato definitivo, con questa sola modificazione che il 
consumo accordato al Belgio pei soli francesi è ridotto 
da 12a7 pc. 


Lo scambio delle ratifiche delle convenzioni del 22 
agosto 1852 è aggiornato fino alla conclusione fra i 
due paesi di un trattato di commercio definitivo. 

Si proseguiranno immediatamente i negoziati re- 
lativi a questo trattato. Finalmente il decreto del 14 
settembre p. p., che aumentò i diritti sul nostro car- 
bon fossile e sul nostro ferro fuso, al loro ingresso in 
Francia, cesserà di produrre i suoi effetti nel tempo 
stesso in cui la convenzione del 9 dicembre entrerà 
in vigore. 

Tali sono, o signori, le condizioni essenziali del- 
l'accordo or ora intervenuto fra i due Guveri 

La convenzione provvisoria, in nulla pregi 
le clausule che si slipuleranno nel trattato inteso a 
surrogarla, oe segue che ora sarebbero inutili spiega- 
zioni più ampie, quanto al passato, o inopportune 
quanto all’ avvenire. 

Noi crediamo di aver operato quaoto era richie- 
sto dalle circostanze, ed abbiamo fidacia che voi ac- 
coglierete favorevolmente un accordo che è il pegno del. 
la buon’ armovia che esiste fra il Belgio e la Francia, 
e del desiderio che hanno i due Governi di pervenire 
alla conciliazione di tutti gl'interessi. 


Convenzione. 


S. M. il Re de'belgi, e S. M. l'Imperatore dei 
francesi, prendendo in considerazione le circostanze 
imperiose, che non permettono di ratificare, pel 10 di 
questo mese, le due convenzioni lette e commer- 
ciale conchiase ia Parigi il 22 agosto p. p. e volendo 
per altra parte, offrir pegni della buona armonia che 
sussiste fra i loro Stati, col riporre gli scambi com- 
merciali dei due paesi in modo ad ambidue vantag- 
gioso, convennero di aprire a questo fine una speciale 
trattativa ed hanoo perciò nominato a loro plenipo- 
tenziarii, cio 

S. M. il re dei belgi: 

Il sig. Eorico di Brouckere, suo ministro di Stato 
e suo ministro degli affari esteri; 

E S. M. l'Imperatore dei fraocesi : 

Il sig. Napoleone Maret, duca Bassano, suo 
iaviato straordinario, e ministro plenipotenziario pres- 
so S. M. il Re dei Belgi; 

I quali, dopo di essersi comunicati i loro pieni 
poteri, trovati i medesimi in buona e dovata forma, 
convennero negli articoli seguenti. 

Art. 1. Il cambio delle rattifiche delle due con- 
venzioni letteraria e commerciale, conchiuse fra il Bel- 
gio e la Francia il 22 agosto p. p, e che doveva ope- 
rarsi il 10 di questo mese di dicembre, è aggiornato 
fiuo alla conclus fra i due paesi del trattato di 
commercio per cui si aprirono le trattative. 

Art. 2. Fino alla conclusione del medesimo trat- 
tato, la conveozione commerciale conchiusa fra il Bel- 
gio e la Francia il 13 dicembre' 1845, verrà rispet- 
tivamente riposta ia vigore cominciando dal 15 gen- 
maio prossimo, eccettoato olo 6 al quale ven- 
gono sostitaite le disposizioni seguenti. 

Art, 3. Il Governo di S. M. il Re dei belgi si 
obbliga ad accordare ai sali greggi d' origine francese, 
importati direttamente di Francia nel Belgio, a titolo 
di. calo 9 consumo, sulla tassa dei dritti di dazio, una 


| 


cata, o le rattifiche si scambieranno in Brasselles il 
31 di questo mese. 

lo fede di che i plenipotenziarii |’ hanno firmata 
e vi apposero i loro Ii. 

Fatto a Brusselles il nono giorno del mese di di- 
cembre 1852. 

Firm. Enaico pi BrouckerE. — Duca pi Bassano. 

(F.B.) 


GRAN BRETAGNA 
LONDRA 11 Dicembre. 


Il Mogning Herald reca la seguente lista dei va- 
scelli ad elice della inglese. Tuttavia, dic'egli, 
benché noa sieno calcoli enturati , coi non garao- 
tiremo assolutamente questo documento , perchè non 
è di fonte officiale. 

Bastimonti armati: | Agamemnon 91 canno 
forza 600 cavalli a Shcerness: il Sans Pareil, 84 ca 
novi, forza 350 a Lisbona: La HMogue, 58 cannoni » 
forza 450 caval Devonport; il A/enheim, 53 can- 
noi, forza 450 cavalli, a Portsmouth; l'Ajaa 58 can- 
noni forza 450 cavalli, a Queostowa; l'Edinburgh, 
58 cannoni, forza 450 cavalli, a Devonport. 

Bastimenti in acqua e in via d’armamento: Duks 
of Wellington, 131 cannoni, forza 780 cava 
mouth; l' /mpérieuse, 50 cannoni, forza 360 
Wootwich. 

Totale dei bastimenti, o armati o per esserlo, 585 
cannoni, forza 3890 cavalli. 

Ecco una lista dei vascelli in costrazione o ri- 
parazione e che saranno i primi messi ia mare: il 
Royal George 120 cannoni , 400 cavalli, a Chatham; 
il Prince Royal, 90 cannoni, forza 400 ca 
mouth, il S. Jean d'Acre 100 cannoni, 
valli, a Devonport; James Wat 90 cannoni , forza 650 
cavalli, a Devonport; |’ Algiers 90 cannoni, forza 650 
cavalli, a Devonport. Il Cesar, 90 cannoni, forza 400 
cavalli a Pembroke; il Cressy, 80 canooui, forza 400 
cavalli, Chatbam; Hannibal, 90 cannoni, forza 600 
cavalli, a Deptford; il .Princ-Al5ert 120 cannoni, for- 
za 400 cavalli, a Woolwich. Totale 870 caononi, for- 
za 4450 

La mecchina costruita pel bastimento a elica in 
ferro il Vulcan, pare che sarà adattata al James Walt; 
quella fatta per la fregata a vapore la Megera sarà 
posta all’ A/giers; e la macchina fabbricata da Scott e 


sa invece all’ /annibal, 
attualmente in com 
della forza collettiva 


l'Inghilterra tiene oggi alla disposizione 9 va- 
scelli di linea di 870 cannoni e 4450 cavalli, il che 
dà una forza totale di vascelli che saranno probabil- 
mente gettati in mare nel corso del 1853, di 17 ba. 
stimenti portanti 1453 cannoni, della forza di 8340 
cavalli. 

Infine i vascelli sotto nominati e che trovansi tut- 
tavia nei caolieri potranno essere bea presto arma 
il Marlbourg 150 cannoni, a Portsmout; l'Ermowh 90 
cannoni e 400 cavalli, a Devonport; l'Orion 80 can- 
noni, 400 cavalli, a Chatam; |’ Eurya/us 50 cannoni 
400 cavalli a Chatam. Quando tatti questi bastimeoti 
saranno completameote armati, l'logbilterra avrà una 
flcita a elice di 22 vascelli, dei quali 11 possono es- 
sere chiamati vascelli di linea. 


Si legge nel Morning Herald dell' 11 dicembre: 

Da lettere giuoteci dallo stretto di Bebriog ossia 
dalla divisione occidentale del Mar artico sappiamo che 
il capitano Maguire arrivò col Plover alla puota Bar- 
rero, ove il capitano Moore (arrivato or ora in In- 
ghilterra dopo aver passati quattro inverni nei gbiac- 


agoerlo. e 
Barrero è cinque o seiceoto miglia più 
alta degli antichi quartieri di inverno del Plover. Que- 
sto è un progresso, è un passo avanti e dee appor- 


Kellett all’ isola Metri 
ALTRA DEL 12. 

Alla Camera dei comuni , seguito dalla seduta del 
9, dopo il discorso del signor Wils lo fi I 
commercio dello rucchero dal 1845 in poi, il 
kiagton tipesdealo disse s 

»'Se il ‘sighor Wilson ha voluto sostenere la po- 
litica de'cinque' ultimi anni, anche a me corre |” ob- 
biigé di ‘giastificarò Ta ‘parte ‘che io hopresa ad una 
delle più ‘itnportanti quistioni. L’ avrenire delle’ nostre 
colbtite produttrici di racchero, tanto nelle Indie Orien- 
tali chè" nello Tadie' Octideniali, si tibatra sotto na 
Aspetto set) iù favorevole, l'’onotte no &Uotuto 
ui'‘colbni chie bano ‘dimisito îl nò' della prode- 


bt fran' fatto! quantò era in ‘#ssi: pra DO 
della loro positività‘ ‘0gn0) (ii anita: 
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» Se questi fatti vviciaino al cangiamento af 
fatto straordinario e vaataggioso nel commercio dello 
zucchero, si vedrà che il momento non è propizio per 
innovare la legge esistente. Del resto , il governo ha 
l’ intenzione di mandare un commissario alla Giammai 


(FL) 


PAESI BASSI 
AIA 8 Dicembre, 

La seconda Camera ha votato il preventivo con 47 
voti contro 12 e quello delle spese impreviste all’ una- 
nimità. 

Il pubblico olandese fa tanto uso del telegrafo 
che ha abbisognato rinforzare il personale delle prio- 
cipali officine a detrimeoto delle località meno import: 

Il ministero dell’ interno per conseguenza è stato 
obbligato di chiudere, fino a nuovo ordine, le officine 
del telegrafo di Breda e di Dordrecht. 

Le sezioni della seconda Camera banno intrapreso 
l'esame del progetto di legge di conversione subito 
dopo la presentazione di tale progetto dal mioi- 
stro delle finanze. Questo lavoro è già avanzato. 

Il governo olandese ha aderito ieri al trattato 
conchiuso a Londra |’ 8 maggio fra le grandi potenze 
e la Danimarca relativamente all' indipendenza di que- 
su ultimo paese e alle condizioni della successione al 
trono. ( Medit.) 


GERMANIA 
AMBURGO. 

Tutto concorre, convien dirlo, a formare in Am- 
bargo ogni giorno più un centro immenso di affari. 

Le namerose linee di navigazione trausatlantica , 
che hanno formato nel loro seno armatori întrapren- 
denti ed arricchiti dal successo; i rapporti sempre più 
animati coll'Inghilterra, l'America, e tutte le contra- 
de del nuovo mondo chiamato ad uo grande avvenire 
commerciale: le rete moltiplicate delle strade ferrate 
che la mettono in comunicazione immediata co’ paesi 
i più industriosi di tatto il cootinente europeo, dalla 
parte più meridionale della Francia fino alle ultime 
frontiere dell'Austria e della Polonia, sono per que- 
sta città; d'altronde sì privilegiata , le arterie che ne 
vivificano il commercio. Finalmente il railway che pre- 
para l'Annover per riunire la sua capitale alla ricca 
vallea di Ems e ad Ornabruck, e che per mezzo di 
Muoster le riunisce a questa bella strada prussiana, 
che conduce io Francia: la ferrata che una com- 
pagnia inglese ha iotrapresa, la sommossa colla Dani- 
marca per riunire Somniugen a Flensbourg saranno al- 
trettaoti ouovi canali aperti all’attiva intelligenza dei 
‘tegotianifi» amborghesi. 


Per incoraggiare l'importazione del guano, la cui 
consumazione aumenta in ogni anno nel Nord del- 
l' Allemagna, il Senato di Amburgo ha proposto alla 
borghesia di sopprimere sull'esempio degli altri Stati 
i diritti d’introito e.d’uscita percetti fin qui su que 
sto pregevole ingrasso, e di ridurre nello stesso tem 
po alla metà (4 sch. 36 centim. in luogo di 8 sch. 
per last. di 6000 libre) i diritti di tonnellaggio so- 
i imenti, i quali arriveranno con ua carico 
pieno di questo genere. 

La proposizione è stata accettata ad una grande 
iorità, e secondo tatte le probabilità le nuove 
disposizioni, come tutte le altre, che io questi ulti- 
mi tempi sono state adottate dal governo amborghese, 
riusciranno gio del movimento marittimo della 
celebre città anseatica. ( Honit.) 


IMPERO AUSTRIACO 
VIENNA 13 Dicembre. 

Nella Notificazione dell'I. R. Governo centrale 
marittimo relativa agli accordi, conchiusi fra l'I. R. 
Governo austriaco ed il R. Goveroo britavoico per la 
reciproca consegna de’ marinai disertori da bastimenti 
mercaptili, e da noi inserita in altro oamero, erano 
citati i documenti che seguono, i quali or si ripor- 
tano per intelligenza e norma delle parti interessate. 

Anno decimoquinto dei regni della Regina Vittoria. 
Cap. XXVI. Legge diretta ad autorizzare S. M. a con- 

cludere convenzioni colle'Potenze estere per :l'ar- 

résto di marinai, che disertano dai loro navigli, 

17 giugno 1852. 

Considerando che con parecchie Potenze estere 
vennero conchiuse delle convenzioni per ’esto di 
tnarinai, che disertano dal bordo di bastimenti delle 
Potenze stesse, ancorati nei porti britannici, e così 
pure per arrestare marinai di legni inglesi, che da- 
«rante .il loro, soggioroo nei porti delle Potenze sud- 
dette fuggono; dailoro bastimenti ; 


Spportano di sutorizzaro ,S. M. 9, tettere im attività; 
«timili conveagioni ,, che, ro, conichiuse per. i’ pv-t. 
«uenire , così zione: da S,,M.,R.»,cal, consiglio ed, ap-, 
<eerinione gf 3, H 7 pla pia a 
L 'arlamenta, | ro aatorità, le-; 
+8almente., 4 È LOANO) bo 
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Tosto che verrà dimostrato a S. M. che, pel ri- 
cupero ed arresto di marinai, i quali disertano da 
navigli mercantili inglesi nel ‘téttitorio: di' qualetie 
estera Potenza, furono o vengono 'iccòrdate tw debite 
facilitazioni , potrà la M, S. col mezzo dell’ ordinanza 
di Consiglio ( Order in Council) , constatando che tali 
facilitazioni sono o saraano attivate, dichiarare che 
quei marinai, i quali non sieno schiavi, e che diser- 
tano da un legno mercantile appartenente ad ud sud 
dito della suddetta Potenza, ed ancorato entro la li- 
nea dei possessi di S. M. o nel territorio della Com- 
pagoia delle lodie Orientali, possono veoir arrestati 
e ricondotti a bordo del naviglio, a cui sono addetti; 
e così pure può S. M., ove ciò si mi Je oppor- 
tuno, limitare la forza ed efficacia di tale ordinanza 
ed assoggettarla a quelle condizioni e restrizioni, che 
fossero necessarie. 

II. Dopo la pubblicazione dell’ ordinanza di Con- 
siglio, debbono le Autorità giudiziarie prestare il loro 
appoggio nell’arrestare e ricondurre a bordo i diser- 
tori da bastimenti di estera Potenza. 

Dopo la pubblicazione d’ ogouna delle accennate 
ordinanze di Consiglio, e durante il tempo pel quale 
la stessa deve aver vigore, ed esser soggetta alle re- 
strizioni e condizioni, che per avventura fossero nella 
medesima stabilite, dovrà ogni giudice di pace, od 
altro fuozionario, alla cui giurisdizione" appartengono 
i casi di diserzione di marinai dai legni mercantili io- 
glesi, entro la libea dei possessi di S. M., e nel ter- 
ritorio della Compagnia delle Indie Orientali, sopra 
domanda del console della Potenza estera, alla quale 
la suddetta ordinanza si riferisce, del di lui 
tante o deputato, prestare tutto l'appoggio ail 
d'un marinaio o mozzo, il quale fosse disertato da 
un bastimento mercantile, apparteneote ad un suddito 
della Potenza suddetta. 

A tale scopo può il Giudizio, sopra petizione for- 
male, confermata da giuramento, emettere un ordine 
d’ arresto contro tale disertore, e, comprovata che 
sia regolarmente la diserzione , farlo ricondurre for- 
zatamente a bordo del bastimento, alla cui ciurma 
esso appartiene, oppure consegnarlo al capitano, scri- 
vano, proprietario od ageate del bastimento medesimo. 
Sarà quiadi permesso alla persona incaricata di ricon- 
durre tal disertore, o al capitano, s Do, proprie- 
tario od agente, a tenore delle circostanze, di ricon- 
durlo a bordo del bastimento suddetto. 

III. Penalità per persone, che riceveranno tali 
disertori. 

Ogni persona, la quale protegge ed alloggia uo 
disertore, che deve, a tenore della presente legge, 
venir arrestato, sapendo, od avendo ragionevol motivo 
pere che lo stesso disertò, dovrà per ognuna di 
tali trasgressioni, esser condannata ad una multa non 
eccedente le dieci lire sterlioe; ed ognuoa di tali 
multe dovra esser riscossa, pagata ed impiegata nel 
modo stabilito per le multe inflitte per l'occultameoto 
ed alloggio di disertori da legoi mercantili britannici. 

IV. Le ordinanze devono essere pubblicate nella 
Gazz. di Londra. 

Ogni ordinanza di Consiglio, che verrà emessa 
in forza di questo atto, dovrà essere pubblicata senza 
dilazione nella Gazz. di Londra. 

V. Le ordinanze possuno venir abrogate o _mo- 
dificate. 

S. M. viene pure autorizzata ad abrogare o mo- 
dificare, con ordinanza di Consiglio, di tempo in tempo, 
ogoi anteriore ordinanza di Consiglio , emessa in base 
del presente alto, 

VI. Breve titolo. 

Il presente atto deve venir citato: Foreign Deser- 
lers Act. 1852. (Atto pei disertori esteri 1852. ) 

( Gasz, di Venezia. ) 
ALTRA DEL 14. 

A quanto udiamo, l’eccelso miaistero s° occupa 
del piano di organizzare camere agrarie sul modello 
delle camere commerciali. Furono già avanzate delle 
proposte relative. 

— La società patriotico econo! di Praga di- 
stribuirà quest anno a cinque meritevoli agronomi 
delle medaglie d’oro e d'argento. 

— Sua Maestà I, R. A., mediaote la risoluzione 
del 3 corrente, compiacqugsi grazio! amente di 
emanare colla seguente patente sovrana la legge fo- 

ggi promulgata me CIC) puntate LXXII 
del bollettino generale delle leggi dell’ impero e degli 
atti del governo, al N. 250. 

NOI FRANCESCO GIUSEPPE PRIMO 
PER LA GRAZIA DI Dio IMPERATORE D'AUSTRIA 
Ro. EC. EG. 

Il sopperire al bisogao di legna, che tanto in- 

fluisce.sulle condizioni della vita, itnpose sempre al 
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Salisbargo, il dacato di Stiria, il ducato di 

il ducato di Carniola, | a principesca 
e Gradisca, il margraviato d'Istria, la 
città di Trieste col suo territorio, la contea principe» 
sta’ del Tirolo e del Vorarlberg, il regno di Boemia, 
il margravisto di Moravia, il ducato lella Slesia su- 
i inferiore, il regno di Galizia e 2 
di Auschwitz e Zator ed il granducato di 
Cracovia e per il ducato di Bucovina, la presente leg* 
ge forestale, colla cui introduzione vengono abolite 
la prescrizioni sulla polizia forestale vigeuti negli am- 
zidetti dominii della corona. 

Del resto questa legge priocipia ad aver vigore 
col primo geonaio 1853 ed io quanto dichiara poni» 
bili terte azioni, è applicabile a procedere incammi+ 
nate e casi avvenuti anteriormente, qualora però. que- 
at'ultimi non soggiacciono a pena più rigorosa di quel- 
la cominciata dalle anteriori disposizioni. 

( Segue il testo della legge forestale. ) 

Dato dalla nostra Capitale e residenza di Vidosà 
al 3 del mese di dicembre dell’anno mille otticento 
cinquanta due, quinto del nostro Regno. 


FRANCESCO GIUSEPPE m. p. (L. S.) 


Conte Buor ScRAUENSTEIN Mm. p. 
TuiwureLD m. p. 


Back m. p. 
per ordine sovrano 
RANsoNNET m. p. 
direttore di cancelleria del consiglio 
dei ministri, 
ALTRA DEL 15. 

Si comunica alla Triester Zig. il fatto interes- 
sante che il dodicenne figlio del capitano di basti- 
mento toscano, Pasquale Arringhi, durante la malat- 
tia del padre abbia con mirabile perizia diretto e co- 
mandato il brigantino, Waloroso Aristide, di proprietà 
di suo padre, da Mogador a Londra e da Londra a 
Trieste in 37 giorni. ( Corr. lat.) 


UNGHERIA 
PEST 10 Dicembre. 


Una circostanza assai favorevole in Ungheria per 
l'esercizio delle strade ferrate diviene sempre più 
certa, ed è l’esistenza nel paese di molti e conside- 
revoli strati di carbon fossile il prodotto de’ quali a 
quest’ ora può essere chiamato abbondante. Negli ul- 
timi tempi, si sono scoperti alcuni importaoti filoni 
di questo prodotto naturale, e se ne incontrano sem- 
pre di nuovi, di modo che in taluni luoghi questo 
articolo sarà ia istato di supplire al legname da faoco 
ch'è molto più caro. G. U. d' Aug.) 


RUSSIA 


Come udiamo da fonte sicora, S. M. l’'Impera- 
tore di Russia ha approvato il progetto 
da ferrata da Moskow a Teodosia, fattogli 
cietà. Al tempo stesso, fa accordata la costrazione 
di una strada ferrata da Odessa a Krementschuek sul 
Daieper, sotto la condizione di continusrla fico a 
Markow, da dove nel tempo stesso sarà cominciata 
una ferrovia per Mosca. 

Il porto di Teodosia, situato allo sbocco del ma- 
re di Azow nel Mar Nero, è assai sicuro e non ag- 
gbiacciasi mai. Tutto il commercio dell’interoo della 
Russia dovrebbe prendere quella via, ed Odessa do- 
vrebbe risentire gran danno, per lo slancio, che ia- 
fallibilmeote prenderebbe Teodosia. 

Le abbondanti cave di carbon fossile nel Gover- 
no di Jekaterinoslaw e ne' terreni del Don, non solo 
basterebbero al bisogno della ferrovia, in que’ paesi 
mancanti di lega, ma offrirebbero anche ua articolo 
importante d’esportazione , per l'eccellente qualità del 
carbone. (G. U. d’Aug.) 


IMPERO OTTOMANO 
COSTANTINOPOLI 4 Dicembre. 

Il ministero ottomano degli affari esteri trasmise 
una nota alle legazioni estere, in cai notifica loro il 
recente ordine governa! piroscafi esteri 
il trasporto di passeggieri nel Bosforo. Dopo 
riferito ai motivi addotti a giustificazione di questa 
misura nella comunicazione ufficiale, che fu pubbli» 


il rinnovamento. Pure taluni pretendono che i piro- 
scafi che fanno il servigio della linea del Bosforo so- 
no considerati come facenti parte della navigazione io 
generale, e per-consegoenza novo debbono essere sot- 
* toposti ai regolamenti ‘del paese. In tal caso, noo si 
‘potrebbe'ammettere che il governo della subli 

jossa rimanere semplice , spettatore .di siffatto. disor- 

ine” nol. centro stesso della sua giurisdizione e de'pe- 
e non dorsi iero 
di ‘così nel ner 
sta: grati? viai' gialla 
di ammidiatrattione 
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nek Bosforo, e incaricò dell'esecuzione dì questa mi- 
sura chi di diritto. Un termibe di soli tre mesi 


ropri 
a vapore per uniformarsi a questa 
questo termine, il quale riguarda 
ipore stranieri che fanno 
ora il servigio delle varie linee del Bosforo, non sarà 
più permesso di navigare nel Bosforo ai piroscafi già 
esistenti, nè a quelli che potessero in segaito essere 
destinati a questi viaggi. I diritti della sublime Por 
in tale questione sono evidenti, e non vanno soggetti 
a discussione nè ad opposizione di sorta. La necessità 
di far valere i suoi diritti, nella quale essa trovasi at- 
1 inte, è fondata sul desiderio e sulla risoluzione 
di consolidare il mantenimento dell'ordioe e della tran- 
quillità pubblica, Noa dubito panto che queste consi. 
derazioni saranno valutate e ammesse dal vostro go- 
verno. » 

Con un'altra notificazione ufficiale questa di po- 
zione fu pure partecipata al pubblico. Io quest’ alto 
il goveroo riconosce che può esser permesso agli stra 
nieri di partecipare al cabotaggio; ma allorquando lo 
Stato tollera che il cabotaggio non sia fatto esclusi- 
vamente dagl’ indigeni, non aliena punto per ciò il suo 
diritto assolato e imprescrittibile, a meno che non ne 
faccia oggetto d’ una convenzione formale ne’ trattati 
colle potenze estere. 

—1 giornali della capitale ottomana e di Smir- | 
ne confermano la notizia, già recataci la settimana 
scorsa dai nostri corrispondenti di Damasco e di Bei 
rut, che le truppe imperiali di operazione nell'Horan 
sospesero le loro operazioni atteso Ja stagione sfavore- 
vole, e occuparono i quartieri d'inverno. Aggiungono 
che tuttavia il serraschiere Mehemet pascià nun se ne 
sta inoperoso, e che le truppe saranno pronte a rien. 
trare in campagna nella primavera , qualora i mezzi 
conciliativi non riascissero. 

— Cabuli effendi, ex incaricato d'affari ottomano 
presso il goveroo greco, è partito per Costantiaopoli, 
© Nisciet bey, chiamato a surrogarlo in Atene, si è 
recato al suo posto, 

— Ultimamente fa arrestato a Costantinopoli dal- 
le guardiè di dogana un negoziante inglese nel mo- 
mento in cui disponevasi a iotrodarvi di contrabban- | 
do dei diauranti pel valore di 41,200,000 piastre. 

(Oss. Triest.) { 


La scorsa settimana videsi in Galata, alla Borsa, | 
una formale rivoluzione cambio-monetaria. La piazza, 
il commercio furono e son tuttora nella massima agi- 
tazione ed incertezza ; molti persino sono invasi da ve- 
ro timor panico. Le operazioni di Borsa si facevano 
finora con passabile ordine e tranquillità, i pagamenti 
si operavano in carta del Governo collo sconto del 3 
per cento , il che equivaleva al metallico ; quando, 
giorni sono, la Banca fece dichiarare alla Borsa che 
moa accettava più in pagamento la detta carta del Go- 
verno e che invece voleva il pagamento in effettivo. 
Siffatto annuozio destò generale spavento nei commer- 
cianti ; nessuno volle più ricevere tale carta, ed è que. 
sto il motivo per cui molte accettazioni, anche di buo- 
ne case, hanno dovuto esser prolestate. Ora si è for- 
mata una deputazione del commercio onde recarsi dal 
granvisir e chiedere una spiegazione ; ma il risultato Î 
i questa misura non sarà conosciuto che domani, og. 
odo Tatil ( ferie ). Questo è il fatto ( che già 
non si mancherà di svisare ed amplificare ): nulla più 
di quanto ho descritto, e voglio sperare che vi verrà 
posto ‘riparo. 

Lo stesso corrispondente aggiunge ia un P 


AMERICA 
NEW.YORK 18 Novembre. 


,La sera, del 13 la fregata spagnola Isabella la cat- 
tolica scorse il piroscafo Crescent City presso la baia 


AVVISI 


I sottostritti rappresentati ‘Tà Ditîa Commer- 
«Halo; in Civitavecchia nel nome Gaspare Bartolini, 
Volendo nelle gravi ristrellezzo in cui, trovasi la 
Ditta suddetta provvedere nel miglior possibile mo- 
do all'interesse dei creditori, sonosi proposti di 
chismerli, tulli sd smicherole voinposizione sulle 
bosl di un esatto siato dell'attivo e passivo del, 

A tale effetto tutti | creditori della 

pi arse Pertini 
ni % © col mezzo di speciale Procdratote 
all'iAfipatnza ‘che si terrà in Civitavesohia: pel di 


del sattosoritt 


scritti nom si vedano ‘riella necesbità: di aprire un 
formale fallimento, 
— Civitavecchia 18 Dicembre 1852... 


il quale diriggevasi una corretta di 
guerra spagnola nell’intenzione, credesi, di prevenirlo, 
che non poteva entrare nella baia. 

Altri dispacci recano che il 
trovavasi il giorno 19 a 5 mig 
che una fregata e una corvet 
messo la prora sopra. Fd osservato 
me sul Crescent City e un altro sul Moro Cas 

Questi acci parvero a New-York as 5 
i, © si crede che i vascelli spagnoli avessero mis- 
sione d’impedire che il Crescent City entrasse nella 
baia di Avana. ° 

— Lo stesso piroscafo Humbold reca all’Havre le 
notizie di New-York del 20 novembre. La vertenza 
relativa allo isole Lobos è terminata col riconosci- 
mento completo della sovranità del Perù sopra que- 
ste isole. (Il Mediterraneo.) 


scafo Crescent City 
Moro Castle, e 
gnuola aveangli 
un segnale di lu- 


MARTINICCA. 


Siamo dolenti d'aver ad anoonciare che la feb- 
bre gialla non ha punto perdato della sua forza nella 
popolata città di S. Pierre. Le lettere del 26 recano 
che non passa giorno che l'epidemia non factia nuo- 
ve vittime, Soltanto dopo l'arrivo del vescovo monsi- 
goor Letrespeur essa tolse di vita 22 ecclesiastici , 
compreso l'abate Lemaire, curato di Mouillage, al- 
timo dei preti ordinati alta Martinicca dal rev. pre- 
lato, giustamente e universalmente cowpiaoto dai suoi 
parrocchiani da’ quali facevasi amare come un pasto- 
re, dopo essersi mostrato buon soldato per più auni. 

Dicesi pure che la fregata dell'ammiragliato fu 
attaccata dall'epidemia, e che in 8 0 10 giorai ha per- 
duto circa 90 uomini. Il teatro riordinato di fresco 
dal sig. Eugéne a S. Pierre con ‘attori di Parigi, si 
fu costretti a chiuderlo per l’ infierire del morbo fra 
gli attori medesimi. Una somma di 5000 franchi ven- 
ne sottoscritta dalla città onde i poveri artisti potes- 
sero andare in campagna a cambiar aria; ma |’ cpi- 
demia tenne loro dietro, e credesi che la compagnia 
sarà sciolta. 

Secondo un censimegto governativo, fico al 2 gen- 
naio 1848 la città di Fort-de-France conteneva 11,611 
anime, S. Pierre 20,360, e gli altri 21 comuni 87,308, 
ia tutto 120,170. Secondo i registri dello Stato civi- 
le, erano morte a Fort-de-France 727 persone, e 1200 
e più a S. Pierre dopo il primo gennaio dell’anno cor- 
rente, cioè in 9 mesi, e nelle due città 1827 morti 
senza coolare i distretti rorali : in tutta l'isola la mor- 
talità è stata immensa. E non si parla fra questi dei 
morti fra i soldati e i marinai, che si stimano a più 
di 1200. (F. F.) 
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NOTIZIE POSTERIORI 
CAPO DI BUONA SPERANZA 6 Novembre. 


Gli Quientotti soffrono mille privazioni nel Wa- 
terkloot e desiderano arrendersi con patto di aver 
salva la vita. ( Corr. dell’ Arno.) 


MADRID 11 Dicembre. 

Ieri Narvaez ricevette l'ordine di partire subito 
per Vieona in missione e per grazia ottenne 24 ore 
di tempo. 

Corre voce, dice l'Etraldo, che siano giunte no- 
lizie poco soddisfacenti da Barcellona, ma debbonsi 
accogliere con riserva. 


LONDRA 15 Dicembre. 

La discussione sul bilancio è nuovamente aggior- 

nata. (Gazz. di Genova.) 
PABIGI 14 Dicembre. 

Il, Monileur. pubblica ‘oggi il senato-consulto re- 
lativo alla lista civile e alla dotazione della corona, 
Questo. doanmento è proceduto da un Fapporto al se- 
nato del conte di Casabisaca. 


Ayt. Carlo Terzi 


ANNUNZI GIUDIZIARI 
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Si deduce a pubblica notizia che l'Eccîo Tri- 
bunale Civile in primo Turno con Ordinanza del 
Giorno 47 Dicembre corrente, ha deputato in Cu- 
3! minoreone Luigi Trucchi l' Illio sigoor 
Filippo Corazzini. Proc. 


In ‘Nome di Sua Santità Papa Pio IX. fel. reg. 


Eccone le principali disposizioni. 
La lista civilo dell’ Im 


bilita per tatta 
nnua di 25 milioni, 
ll' Imperatore dal se- 
anoo XII. 
seguo dell'Imperatrice sarà determinato da 
un senato-consalto speciale, nel momento del matrimo- 
nio dell’ Imperatore. 

Una dotazione annua di 1 milione e 500,000 fr. 
è assegoata si priocipi e principesse della famiglia im 
le. La ripartizione ne sarà fatta con decreto im- 


dotazione immobiliare della corona comprende 
i palazzi imperiali, le manifatture e le foreste che ne 
dipendono. 

La dotazione mobiliare della corona comprende, 
come sotto l'impero e sotto la monarchia, i mobili 6 
i diamaoti della coron: masei, le biblioteche e gli 
altri monomenti delle 

Le altre disposizioni del senato consalto hanno 
per obbietto di regolare il godimento dei beni com- 
presi nella dotazione della corona. 

ALTRA DEL 15. 

Il Moniteur aonunzia la solenne presentazione 
delle nuove credenziali del ministro dei Paesi Bassi, 

La Guardia Repubblicana ricevà per decreto il 
titolo di Guardia di Parigi. 


VIENNA 16 Dicembre. 

S. M. 1° Imperatore, accompagnato dagli eccelsi 
suoi fratelli gli arciduchi Ferdivando Mas: 
Carlo Ludovico, è partito ieri sera allo 7 al 
Praga, mediante treno separato della fer del 
Nord. S. Bf. parte di là alla volta di Berlino onde vi. 
sitare la regia corte prosi ( Corr. Ital. ) 


ARRIVI 

DAL giorno 49 aL Gionso 20 picauzas. 
Back Enrico, d'Inghilterra, da Firenze. 
Biscarrat, di Francia, da Livorno. 
Bolitho G., di Sassonia, Proprietario, da Livorno 
Brulloff Niccola, di Russia, Artista, da Firenze, 
Clare Ford, d'Inghilterra, Proprietario, da Firenze. 
D’Althon Maria, di Prussia, da Marsiglia. 
De Jenison Wallworth, di Baviera, Conte, da Firenze. 
Filosa Angelo, di Napoli, Orefice, da Napoli. 
Ferrighi Marco, di Venezia, Possidente, da Firenze. 
Genetior Giuseppe, di Francia, da Livorno. 
Hamilton G., d'Inghilterra, Colonnello, da Napoli. 
Henewood D., d'Inghilterra, Proprietario, da Livorno. 
Klages Federico, di Russia, Artista, da Firenze. 
Landucci Anzano, di Siena, Avvocato, da Siena. 
Lientenant Plat, d'Inghilterra, Proprietario, da Livorno. 
Maresca Mariano, di Napoli, Ecclesiastico, da Napoli. 
Martorelli L., di Sardegna, Negozianto, da Te, 
Schaaffhausen, del Belgio, Proprietario, da Ma 
Siegfried, di Franofort, Proprietario, da Napoli. 
Sterling, d'Inghilterra, Tenente, da Livorno. 
Vespa Fedele, di Aquila, Sacerdote, da Regno. 


PARTENZE 
DaL giorno 419 aL GIORNO 20 pic! 
Betti Lorenzo, di Livorno, Negoziante, por Firenze. 
Dumas Michele, di Francia, Pittore, per Parigi, 
Regau, d'Inghilterra, Proprietario, per Firenze. 
= nu 


AVVISO OTTICO. 
Nel negozio d' Ottica al Corso N. 176, è 127, 
oltre ad un completo assortimento di strumenti di ma- 
tematica , fisica, lenti ec, ha ricevuto un grandioso 


sumero di Canocchiali da teatro delle più elegaoti for- 
me delle migliori Fabbriche di Germania, che saran- 
no venduti a prezzi discretissimi. 


Pieratti Prep. Giacomo Tommasi Proc. di Coll. 

Li 22 Dicembre 1852. Affssa a forma di leggo. 

M. Quattrocchi Curs. Civ. 
Trib. Civile @ Criminale di Benevento. 

Nell' udienza dol dì 23 Novembre 1852 si è 
resa la seguente sentenza. 
Il Tribunale pronunciando interlocutoriamente 
ia primo grado di giurisdizione sulla istanza del 
Morchesa D. Giovanni De Simone promossa li 9 
Settembre p. p.,' 


tenuta, adesercitata su tutti i beni all’ Attore spét- 
tanti; @ ciò dal giorno f1 Agosto 4845 al'22 Bet- 
tembre p. p., epoca della casata 

Ja virtà di revoca di mandato emessa. dall' Attore 


Ti 


Pre pat 23 Luaiggo 


DIES. XIL APOSTOLI. - 


Num. 293. — 1852. 
———6m 


CONDIZIONI DELL ASSOCIAZIONE: 


1 Giornale di Roma uscirà ogni giorno 
eccettuati i festivi. 


1 prezzi vengono fissasi 


A Roma per trimestre... ...2 50 
alle Province (franco)... ...9 80 
All’Estero (franco fino ai confini). 2 80 


GIORNAL 


\4@EJ. ATTI DEE' GOVERNO. INSERITI 1N°“@WESPO' GTORNAEB SONO OFFICIALI, 
OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COL 


fa re AVVERTENZE —, 7 

Le lettere, i pioghis.‘i grappi, co- 

me le richieste d'inserzioni, dovranno 

essere tti affrancati all'Ufficio d'am- 

ministrazione del Giornale di Koma,, id 
Piarza di Pietra Nom. 32. 


LL 


Barometro ridotto 
alla Temperat. di 0°R 


| GIORNI 
DELL' OSSERVAZIONE 


Termometro R. | Igrometro 


{ (Ore 7 autim. | Poll. 28 lia. 0,6 
22 Dicembre. $ » 3 pomer. » 27» 114 
» 9 pomer. » 27» 10,4 


ester. al Nord | a capello | Direzione del vento | Stato del cielo 
fs 3,9 80 N. d. Coperto. 
+ 10,3 TI CA d. | Coperto. 
SR 1951 67 Ss. d. Coperto. 


Osservazioni fatte ad ore diverse 


Dalle 9 pom. del 21 Dicemb., fino alle 9 pom. del 22 detto. | 


Temperat. mass. + 10,8 Temperat. min. + 3,3 
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ROMA 23 Dicembre. 
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PARTE OFFICIALE 
MINISTERO DEL COMMERCIO, 
BELLE ARTI, INDUSTRIA, AGRICOLTURA 
E LAVORI PUBBLICI. 

Il sig. Commendatore Iacobini Ministro del Com- 
mercio, Belle Arti, Industria, Agricoltura e Lavori 
Pubblici, ha somritato a Sensale primario per la 
piazza di Roma +*Euigi Cornelj, ed bha passato alla 
classe pure dei. Sensali primarii della stessa città 
Giuseppe Ceccarini, attualmente Sensale secondario 
del Campo Boario. 


+0BE-0+ 
NOTIZIE DIVERSE 


Il giovane Luigi De Simoni aveva da qualche tempo 
composto ramma in musica sulla poesia di 
Sinone Negri cel foto pra US Ribiadata » 
1 padri Filippini glielo hanno fatto eseguire la sera di 
Domenica 19 corrente a tutta loro spesa. Furono ipter- 
locutori Nazareno Rosati, Domenico Mustafà Cantori 
Pontifici, Ercole Cappelloni, Niccola Mona e Pietro 
Prosperi. Seguendo lo spirito del loro fondatore S. Fi- 
lippo Neri, i padri dell'Oratorio hanno raggiunto un 
duplice scopo, quello di divertire con semplicità e 
santità il popolo romano, e l’altro d’incoraggiare ge- 
nerosamente ua giovane ingegno che dà belle speranze 
di se. Il prefetto della musica R. P. Domenico Di 
Renzo, ed il maestro direttore Gaetano Capocci, ciascu- 
no nella parte sua, meritano un giusto tributo di lode. 


er 


STATI ITALIANI 
REGNO DELLE DUE SICILIE 
NAPOLI 18 Dicembre. 

Mercoledì 15 del corrente mese a mezzodì il ca- 
valiere Adolfo Barrot presentò a S. M. il Re N. S. 
nella Reggia di Caserta le Lettere per le quali vien 
confermato appo la M. S. in, qualità d’ Inviato Straor- 
dinario e Ministro Plenipotenziario di S. M. I. Napo- 
leone III.. Imperatore de’ Francesi. 

(Giorn. del Regno delle Duo Sicilie. ) 


REGNO LOMBARDO-VENETO 
VENEZIA 17 Dicembre. 
PUBBLICHE COSTRUZIONI DEL REGNO LOMBARDO-VENETO 
I. Costruzioni di vie ferrate. 

Via ferrata da Verona a Venezia. Nello sbarcato- 
io di Verona fa costraito un canale sotterraneo a vol- 
té, parte per dare sfogo all'acqua piovana, priaci= 
palmente poi per rettificare alcove acque irriganti che 
intersecano la bsse dello sbarcatoio, e per altri 
pi dell'esercizio; 0 ‘lo “stesso 
municazione coî rispettivi canali’ di 
pure farono eretti allato dellatrio:di sortita, daerlo= 
cali che vengono usati per sorvegliare» ai viaggiatori 
che arrivano i loro (bagagli,.tanto: per rispetti ‘di po- 
lizia che per riguardi dogauali.. Aliperi lio dell'edi- 
ficio rincipalo fa «praticato. una .tettoia' a forma di 
padiglione 
colonne di fera. fuso.6, ciò a 
Pioggia i che arrivano, F' 


contro la 
dell'area oc» 


passeggeri 
co ‘dal ' i 
se’ suite ZONE d'oa edi terre» 


pilo 


lamine, di. ferro, e portata da 4 


Nello sbarcatoio di Vicenza fu coperta la livella- 
zione dell’area e ta deviazione delle acque. Furono 
demolite le vecchie provvisorie case di legno ed in 
loro vece chiuso lo sbarcatoio da un muro di ciota. 
Così pure fu demolita la vecchia abitazione di legno 
del giardino e fu risarcita da una casetta di muro. 
Nel foro del Monte ico, subito al di là dello sbar- 
catoio, come pure agli ingressi ed alle sortite dei duo 
tuonel , furono riparati durevolmente i muri di soste- 
gno e le.pareti che nell’anno 1848 molto soffersero 
dal bombardameato. Alla Tesinella fu ristaurato ed am- 
pliato il poote, che nell’aatunvo dell’anno scorso fu 
distrutto dalle acque del Tesina che str 
Poiana esistera fino a non guari qual edificio di 
zione una piccola casa di legno che era affatto fraci- 
da. Io suo luogo fu eretta una più adatta casa di 
muro e la stazione ampliata in modo convenevole. 

Nella stazione di Padova fu costruito un magaz- 
zino per merci e messo in opera un quinto paio di 
rotaie; inoltre fu sostituito allo steccato omai fracido 
che ciugeva la stazione, -un «adatto muro di ciata; 
così pure in luogo delle Me*cave di legno pei guar- 
diani all’eotrata e alla sortita della stazione furono 
costruite delle casette di muro. Fu demolito e rimes- 
so eziandio un magazzino da merci che minacciava di 
rovinare, così pure una rimessa da carrozze. 

Per la stazione di Dolo fu esteso il piano per an 
adatto edifizio di staziove a muro e fu preliminato 
l’opportuno per l'esecuzione di esso. Nella stazione 
di Marano allo incontro fu up tale nuovo edificio com- 
pletamente costruito ed abitato. Anche qui eravi fino- 
ra soltanto una piccola baracca di legno per vendere 
i viglieiti di viaggio ed una piccola e fracida tettoia 
per ricovero dei viaggiatori. 

A risarcire i cadenti edifici di legno della stazione 
di Mestre fu elaborato un piano completo, e nella ven- 
tura primavera verrà messo in esecuzione. | sei for- 
nelli mai usi, trovati in questa stazione, per preparare 
i Kok, e che erano prossimi a rovinare furono demo- 
liti del tutto e il materiale ricavato fu messo in ope- 
ra per la costrazivne del magazzioo di combustibili 
di Venezia. Nello sbarcatoio di questa città, oltre a 
questo grande magazzino, il quale 
sarà la costruzione dell’ edificio di 
sta estendendo il piano, verrà adoperato quale edifi- 
cio di stazione in Inogo di quello da demolirsi, fa cia. 
to di un mura solido la parte orientale dello. sbarca- 
toio, lungo il Rio della Crea, ch’ soggetto il più 
al contrabbando, e il canale fu toi modo che 
le oavi che di combustibili possono giuagere sino 
presso al.nuovo magazzino,.con che sonb alleggerito 
di molto le funzioni dello sgaricare e del caricare, 
Lungo questo canale fu messa all'ordine una solida 
rampa per caricare e scaricare equipaggi ed altri ef- 
feti che devono proseguire il viaggio per barca. Per 
l'esecuzione delle incombenze doganali riguardo alle 
i al territorio del portofranco, e per 
ricare de merei furono messi in opera 
cchi già esistenti, riparati e messi. tra loro 
ia comunicazione, mediante tettoie. e corridoi coper- 
ti, come pure completate le ruotaie necessarie. pel 


trasporto. È 
djitraia gerdi coo.rubiaî: 


I 


diani, nonchè edifici di stazione, e il collaudo dei la- 
vori ne sarà tosto incamminato. Fu anche stabilito de- 
finitivamente il confine di questa via, ed il vero sta- 
to di essa e stabilito mediante esatto rilievo. Soltanto 
l'ingresso nella città di Treviso abbisogna di migliora- 
menti fondamentali, essendo l'esistente Porta della cit- 
tà alquanto distante ed oltrecciò stretta molto e bas- 
sa, per cui è progettata la costruzione d'un nuovo 
vo iagresso immediatamente dalle sbarcatoio. Circ 
relativo progetto appositamente elaborato, ia cui 
rebbe interessata l’amministrazione delle finanze per 
cagione dello gabelle, il comane cittadino ed il fondo 
della costruzione di strade qual proprietario della vec- 
chia porta rovinosa, prima che sia eseguito, devono 
essere stabilite le reciproche condizioni e relative pre- 
stazione. 

Via ferrata da Verona a Mantova. Da 
tura non fa necessaria in questa ferrovi. o 
va costrazione. Vi è soltanto da deplorare 1° incendio 
dell’ edificio d' iasinuazione fuori di Porta Nuova di’ 
Verona costruito in legao per riguerdi di fortifica- 
zione. Anche ia questa ferrovia è beno incamminata 
la fratta di rubinie. 

Via ferrata da Milano a Treviglio. Tranne un lo- 
cale di riparo per la gendarmeria nello sbarcatoio di 
Porta Tosa, non fu impresa su questa via costrazio- 
ne alcuna, soltanto si eseguirono le solite riparazioni. 
Gli è da notare in questa ferrovia che il taglio delle 
fascine dalle fratte di rubinie sino all'altezza di 4 
piedi dalla via, che viene eseguito ogni due anni, die- 
de nell’anno scorso una rendita di 3000 lire. 

Via ferrata da Milano a Como. Sal tratto da Mi- 
lano verso Monza fu proseguito |’ adattamento parziale 
del secondo paio di ruotaie, di cui le ferramenta era- 
no già comperate, e fa contemporaneamente operato 
l'innalzamento e rispettivamente il migliore livella- 
mento della corona della via. Non essendovi su questa 
via case da guardiani, furono eruiti i posti adattati 
all’oopo ed esteso il relativo progetto. È consolante 
l'esperienza che ogni forestiero che viaggia su quella 
via riconosce convenevolmente la regolarità delle corse 
e il conveniente modo di trattare. Si formò nel paeso 
ua numero considerevole di macchinisti intelligenti ed 
energici per ogoi rapporto. Le officine fecero eziandio 
grandi progressi e il personale di guardia fu composto 
occasionalmente dai migliori operai e da individui fi- 
dati che compirono la capitolazione wi 
importanti non ne avrenoero nello scorso sono 
nistrativo, e da lungo tempo cessarono affatto 
dio i rari scavalcamenti od altri piccoli inconvenieati, 
e financo i ritardi sono molto rari, locchè torna a solo 
merito della conseguente e severa sopravveglianza. 

La costruzione della ferrovia di congiunzione tre 
Porta Vescovo e Porta nuova di Verona è compita; ed' 
aache il poote Francesco-Giuseppiuo oltre |’ Adige. fu 
finito e inaugurato solennemente, 

Nella ferrovia da Verona a Brescia e Coccaglio le 
sustruzioni sono compite nella loro maggior lunghez= 
za e vi manca ancora soltanto: 4) «il piccolo tanuel 
a S. Giorgio di Salice, 5) il compimento di due pas- 
soggi aCavalcaselle, c) il compimento del pooté ol- 
feat Mincio Lp Sacre: d) il Se ire d'an 

‘presso ‘il tto; lango 200 metri, ‘e) il graa= 
de viadotto di Bettino o 35 mt f) il tonno 
#?Eonàto longo 220 metri; 9) il grand’ arco principale: 

Poeta elite. Il) Casa: con 30 matei di Torghetaa: 


ran parte della ghiaia è già radunata, ma tanto da 
Feroni che da Brescia verso Verona si mise già m 
no ai lavori superiori. 

Sul tronco da Brescia verso Coccaglio furono in- 
coate pure le trozioni e gli edifici, ed esseodo i 
lavori molto facili ad eseguirsi, si può attendere che 
tutto il tronco da Verona a Caeceglio potrà essere 
aperto nel corso del vegnente estate. Ì locomotori ne- 
cessari all’ uopo si stanno già fabbricando nella casa 
Maffei di Monaco, i vagoni da persone vengono lavo- 
rati nelle proprie officine e furono già comm i 
ich, dimodochè all’ apertura di 
af pronto tutto ch’ è necessario all’ esercizio della 
medesima. 

Continuazione della via ferrata da Coccaglio verso 
Milano. Il tracciamento di questa ferrovia, e il rela- 


tivo gergrte sono compiti. 

‘Ferrovia di congiunzione in Milano. Fu apparato 
il treciamento per congiungere ed anire gli sbarcatoi 
di Milano in un punto centrale. 

Ferrovia da Milano verso Piacenza. In esecuzione 
delte condizioni stabilite dalla convenzione primo mag- 
gia 1851, fu impreso e viene con energia proseguito 
il tracciameoto della parte della ferrovia centrale ita- 
liana, la cui esecuzione spetta all’ Austria, oltre Lodi, 
Casalpusterlengo e Codogno sino alla sponda sinistra 
del Po presso Piacenza , con riguardo alla futura sua 
diramazione, per essere congiunta colle ferrovie pie- 
montesi. 

Così pure si provvede contemporaneameote che sia 
tracciata la ferrovia da Mantova verso Borgoforte, la 
quale andrà a congiungersi alla ferrovia centrale; cir- 
ca la costrazione d’ un ponte oltre il Po furono fatte 
non solo le necessarie misurazioni, ma fu esaminato 
il terreno per l’escavo delle fondamenta dell’ ideato 
ponte colossale, onde poi proporre quel modo di costru- 
zione che si dimostrerebbe più adatto alle circostanze. 

Ferrovia da Verona a Bolzano. Il progetto com- 
pleto per la costruzione di questa ferrovia è pronto 

essere iooltrato, locchè seguirà ancora prima del- 
la fine del corrente dicembre. 

Ferrovia da Treviso al Tagliamento e sua prosecu- 
sione sino all’ Isonzo. Ottenata che ebbero la sovrana 
sanzione le trattative d'accordo coll’imprenditore Fran- 
chetti e De Marchi, furono tosto delegate due com- 
missioni d’iogegoeri superiori stazionati a Treviso e 
Udine e foruiti dalle necessarie istruzioni tanto per il 
dafiaitivo tracciamento della costruzione, nonchè per 
la direzione dei lavori. 

Così pure farovo prese le disposizioni per ope- 
rere l'espropriazione della linea sino al Tagliamento, 
© da misurazioni della linea, dal ponte della Meduna 
sino a Codrvi ja pieno corso di conformità 
alla risoluzi del 10 novembre, e si stan- 
no pore facendo i rilievi per la costruzione del tron 
co da Udine sino a Palmanuova, quale complemento 


del progetto. (Aust e Gazz. di Ven.) 
( Continua.) 
laccati 
STATI ESTERI 
FRANCIA 


PARIGI 14 Dicembre. 

Rapporto fatto a nome della Commissione incaricata di 
esaminare il progetto del Senatus-Consulto sulla lista 
civile e la dotazione della Corona per mezzo del 
sig. conte di Casabianca. 

Seduta degli 11 Dicembra. 
Signori Senatori, 

La Commissione che avete nominata per l’ esame 
del progetto del Senatus-Consulto sulla lista civile del- 
l’ Imperatore, © la dotazione della Corona ha pensato 
che un sentiaiento di alta convenienza gl’impone il 
dovere di presentarvi al più presto il risultamento del- 


«Essa vi propone ad unanimità di stabilire la lista 
dele nella somma sa milioni, e di adottare tutte 

Ire disposizioni progelto. 

È conviota che tale risoluzione è conforme al 
voto del Senato e dell'intero paese. 

Questa: cifra di 25 milioni è in qualche modo san- 
zionata dalla tradizione col decreto del.1791, col Se- 
matos-Consulto del 1804, colle leggi del 1814 e del 1825, 
le.quali hanno lato la liata civile di Luigi XVI, 
di Napoleone {, di Luigi XVIII, di Carlo X. 

La Francia sarebbe profondamente ferita, se il 
trono che ha innalzsto con tanto lore per mezzo 
di an yoto eotusiastico ed universale non fosse poi 
circondato almeno dallo stesso splendore. del tempo 


Festo 


— 1172 — 


alla lista civile: ma il mantenituento de' mobili dei 
palazzi imperiali, delle 
rico delle spess, le quali 
dello Stato di quest’ anno per un: 
franchi e di cui ecco il dettagli 


imma di 7,225,000 


Personale de’ palazzi nazionali . fr. 730,200 
Spese regie dei palazzi nazionali 

e conservazione del mobilio na- 

zionale . . » 5,113,000 


Mapteoimento ‘do palazzi ‘natio: 
H » 1,120,000 


grandi risarcimenti 


de' palazzi naziooali. . . . » 2,088,500 
Mavoifatture nazionali . . . . » 730,500 
Personale e materiale de’ Musei ed 

acquisto fli quadri e statue . » 442,200 


Questa somma di 7 milioni 225 mila fravchi, di 
cui va ad essere sgravato il tesoro, ben luogi dal 
bastare i futuro per gli stessi oggetti, attese |’ esi- 
genze della dignità imperiale. 

Il valore de’ mobili che guarniscono i palazzi im- 
periali, e i guardaroba ascendevano sotto l'impero a 
40 i 


ioni. 
Era già di 18 milioni allorquando nel 1848 scop- 
piò la rivoluzione. 

Erasi ridotto a più della metà per gli sparente- 
voli guasti avvenuti in tale tempo. 

La conservazione e il rinnovellamento dei mobili 
della corona in sì grande namero di Castelli, quando 
dai monarchi costavano loro annualmente 
. Questo carico sarà evideatemente più 
oneroso per colui che deve riparare a taote perdite, 
e nondimeno sarà molto meno grande che la spesa ne- 
cessaria per l'attuale stato dei palazzi imperia 
quali in molti luoghi minacciano rovina. 

Si è di già stabilito di demolire una parte del 
palazzo dell’ Eliseo per ricostrairlo. I lavori ordinati 
salgono di già ad 800 mila fraochi. 

A Fontaincbleau, a Compiegne, a St. Cloud, ai 
Trianoos, alle manifatture di Gobelins, a quelle di Se- 
vres, a Versailles, ove la monarchia di luglio ha speso 
32 milioni, di cui 16 per le fabbriche, per le ripara- 
zioni opportune estremamente dispendiose sono di- 
venute indispensabili. Devono secondo il progetto es- 
sere tulto sostenuto dalla lista civile: lo stato non 
s'iocarica se non delle costruzioni uuove che sono in 
corso di esecuzione per finire il Louvre e le Tnilleries. 

Finalmente il Governo non reclama nulla per i 
membri della famiglia dell’ Imperatore, i quali non sa 
ranno eventualmente chiamati all’ eredità. Questa fa- 
miglia è stata spossessata ia seguito delle prescrizioni 
del 1815 di una fortung gloriosamente acquistata. Se 
non ha punto diritto al raago supremo ella nondimeno 
è unita all’ Imperatore per mezzo di legami, che gli 
sono cari. Si riserva egli stesso di provvedere a questo 
debito del suo cuore. 

La vostra Commissioue non esita a dichiarare che 
dopo avere soddisfatto a queste spese obbligatorie, a 
questi doveri di affetto, la lista civile così dotata 
non asrà a disporre di un eccedente di molto supe- 
riore all’ allogazione che avevate attribuita al Presi- 
deote della Repubblica. 

L'art. 17 del progetto, in esecuzione del Sena- 
tus Consulto dei 7 novembre p. p. che il voto popo- 


lare ha sanzionato, vi propone una dotazione annuale 
di 500 i priocipi e principesse della fa 
miglia imperiale las lodo all’ Imperatore la cura di 
ripartirli. 

Questa somma ci è sembrata appena sufficiente 
per provvedere degnamente ai carichi inseparabili di 


una condizione sì vicina al trono, e che deve rialzare 
aocora un nome circondato da così poleoti memorie 
di grandezza e di gloria. 

Noi crediamo di dovere ricordare che la legge 
degli 8 novembre 1814 allogava alla famiglia reale, 
oltre i 25 milioni della lista civile, 8 milioni, i quali 
vennero portati a 9 colla legge dei 28 marzo 1816 io 
occasione del matrimonio del Daca di Berry. 

do i’ Imperatore, cedendo alle ardenti sup- 
Francia chiamerà una s ad assidersi 
con essolui nel trono, l'assegnamento verrà determi- 
nato da un Senatus-Consulto, senza che questo felice 
avvenimento possa dar luogo e qualsiasi accrescimento 
della lista civile. 

Totte le altre disposizioni del pro; 
per iscopo. se non il mettere i 
dello Stato, 

Totti i beni particolari che l' Imperatore possiede 
nel territorio dell’ impero ‘al momento della sua ele- 
vazione al potere supremo sono devoluti al demanio 
pubblico, conforme ad una delle regole fondamentali 
della monarchia. i 
Altrettaoto si deve dire di tutti îr monamenti, di 
stati della 


tto non hanno 
gl' interessi 


che non potrà se non migliorarsi ed accrescersi sotto 
un’ amministrazione generosa e leale. 

Noi non dubitiamo che il progetto del Senatas- 
Consulto, di cui vi si dà lettura noa sia per ottenere 
il pieno vostro assenso. ( Moniteur. ) 


Una proposta per i servizi tutti dei piroscafi trao- 
satlantici sui i fu dedotta il 4 decembre nelle 
ni del miuistro delle finanze dalla compagoia Le- 
vasseur che per la prima erasi offerta d' iacaricarsi 
della liuea, dell’ Havre a New-York. Questa compagaia, 
ricostituita sopra basi più larghe per la concentrazione 
di tutti i servizi, propone di impiegare 15 grandi pi- 
roscafi di 1,000 pei tragitti transatlantici , e 6 
altri di 250 cavalli pel servizio degli scali delle Aa- 

del Messico e del Propone iooltre di con- 
centrare le partenze e gli arrivi a Cherbourg » nel qual 
porto come io ogni tempo possono ora entrare ed usci- 
re i navigli oel maggior toonellaggio. É noto che una 
ferrovia deve riunire nel 1854 quel porto colla capi- 
tale , ed appunto per tal'epoca i piroscafi sarebbero 
pronti. 


Con sotorizzazione del prefetto della Senna , og 
gi s' incominciavano sulle strade dei contorni di Pa- 
rigi, gli esperimenti per un auovo sistema di carroz- 
ze a vapore colle quali si ottiene una relocità di cia- 
que a sei leghe all’ ora. Il rumore del vapore che sfug- 
ge riesce appena sensibile. Per questo sperasi evilare 
il pericolo di spaventare i cavalli che Ja macchina in- 
contrasse nel suo cammino. 

— Vari negoziati di Boulogne sur Mer, scrivo- 
no ai giornali di Parigi col fine di smeatire la no 
zia dell’ arrivo di ana gran quantità di arrioghe nei 
ponti della Manica. Invece la pesca fu assai più scarsa 
del solito, e le ceato misure, che si pagavano lo scor- 
so aono 380 franchi, si pagano al presente 650 a 700 
fraochi. 

— Si anoanzia che il capitano di vascello Dupooy 
è stato nominato comandante del vascello a vapore 
Napoleone. 

— Lanedì fu tenuta un’ adunanza degli azionisti 
per la grande istituzione dei Docks Napolton. La com- 
pagnia dei Dock: entrerà in possesso degli Entrepòts 
du Marais, e potrà crearvi cisterne da olio, como 
quelle di Marsiglia, magazzini di saponi, edifizi per 
le cuoia ec., di cui Parigi è mancante. Una nuova 
convenzione, per il trasporto delle mercanzie, sarà sti- 
polata fra la Compagnia dei Dock: © quella della strada 
ferrata che cinge la c le. 

— Le quarantadae persone che formano il se- 
guito di Abd el-Kader furono distribuite io quattro 
vagoni. Le donne erano sepnrate, e si cuoprivano la 
faccia con un velo di lana bianca che aveva soltanto 
due piccoli fori dirimpetto agli occbi. 

— Il prefetto di polizia pubblica un Avviso per 
pere che nessuna petizione potrà essere presen- 
Imperatore o quando è in vettora o quando 
cavallo; ma dovrà esser portata alle Tuileries. 
— Il sig. Brunet de Bresle è stato eletto mem- 
bro dell’ Accademia delle Iscrizioni e Bello Lettere, io 
loogo del defanto sig. Walchenaer. E 

Il Giornale dell'Aisne anouozia l'arresto di un 
individup del quale aveva antecedeatemente accennati 
biasimevoli maneggi. Il nominato David Vimercati 
portava qua e là pei dipartimenti una Storia d' Italia 
degli anni 1848-1849, di cui è autore il di lui fra- 
tello Cesare Vimercati. Arrivato a Chauny nei primi 
giorni di dicembre sparse fra diversi abitanti di quella 
città la sua opera; ma il commissario di polizia ve- 
dendo in essa la mancanza, non solo del permesso di 
circolazione, ma anche di un buono spirito, e il di- 
stributore non mapito di alcana aotorizzazione, lo fece 
arrestare e mettere a disposizione del procuratore 
Imperiale. 

— Pee decreto del 4 dicembre il conte Alessan- 
dro Colonna Walewski, ambasciatore di Francia presso 
la Regina della Gran Brettagna, è stato inalzato alla 
di grand’ Ufi della Legion d'Onore. 

— Lettere di Vienna dicono, scrive il Siécle, cho 
la notificazione dell’ Impero francese fatta all’Ao- 
stria da un ambasciatore speciale, e che-quest' am- 
basciatore sarà il sig. de Morny. # 
L'Imperatore è uscito a cavallo ieri a 2 ore, 
ione dell'orologio. Dae ufficiali d’ ordinanza 
di città |’ acco aoo, Traversaado il 
ino delle Taillerie, i passeggiatori della 
i inoirono d’ iatorno a S. M. I., alcuni 
suo cavallo, e lo salutarono col grido di 
viva l'Imperatore! Nel mattino |’ Imperatore aveva 
passaggiato nello stesso giardino, accompagnato dal miv 
nistro dell’ interno. | Ù 

L'Imperatore convitò ieri ad un gran ‘preero i 
dell’ 10, %i marescialli di Fraacia, © li 


1} ten» 
ce 


L' Imperatore deve visitare questa settimana la 

stamperia imperiale, - ( Pays.) 
ALTRA DEL 15. 

. Il ministro delle finanze ha ricevuto on biglietto 
di 1000 fr. a) titolo di restituzione al tesoro dello 
Stato, con lettera anonima di Persona che ha viaggiato 
lungamente per conto dello Stato medesimo, 

— Il sig. Lberbette, colonnello d' artiglieria, è 
promosso a generale di brigata, 

. = Il viaggio di Compiégne è differito, come già 
abbiamo detto, di qualche giorno. Il sig. maresciallo 
ministro della guerra accompagnerà Sua Maestà. Gli 
altri ministri si trasferiranno successivamente al ca- 
stello della residenza imperiale. Il corteggio dell’Im- 
peratore si comporrà di una ventina di personaggi, 
senatori, marescialli di Francia ed òfficiali generali. 

Si assicura cho parecchi membri del corpo diplo- 
malico sono nel numero degl’invitati alle cacte che 
avran laogo nella bella foresta di Compidgoe durante 
il soggiorno di S. M. I. 1 rappresentanti di molte gran- 
di potenze del nord, che habno gîà riconosciuto 
l'impero francese, ‘anvo ricevuti al palazzo delle 
Toilleries innanzi la partenza di Sua Maestà. 

— L’ Imperatore s’è recato ieri sera al teatro 
francese, ovo si dava Sulbivan e Mile de la Seigliére. 
Ovunque, e sal tragitto 6 al teatro, Sua Maestà è sta 
ta ricevata colle più vive acclamazioni. (F. F.) 


MASIGLIA 15 Dicembre. 


Sabato oltimo la commissione di sorveglianza dei 
battelli a vapore si é radunata per procedere all’espe- 
rimento del vapore a elice la Ville de Cette, bello stea- 
mer costratto nel cantiere del sigaor Carlo Reynaud. 

Questo battello destinato a fare i viaggi fra Cette, 
Marsiglia, Nizza e l’ Italia è costrutto iu ferro e si 
distiogue per la sua forma. 

Come |’ ispezione della macchina fu terminata, fu 
dato il segnale di partenza, ed il battello uscì con un 
vento fresco di nord-ovest. Fu presa, al solito, la di- 
rezione di Brescou che fu beu presto raggiuoto. Si 
continuò con fare qualche manovra, e la sera alle 6 
la Ville de Cette rientrava dopo aver adempito le pre- 
scrizioni dei regolamenti. 

Ci congratuliamo di nuovo coll’ intelligente diret- 
tore del cantiere del signor Reynaud. Questo stabili- 
mento ci sembra destinato a rendere alla marina a va- 
pore francese atilissimi servigi. lo questo momento 
conta nei suvi caotieri quattro vapori destinati alla 
navigazione fra Cette, |’ Algeria e Marocco. 

i (Modit ) 
at 
ALGERIA 
ALGERI 4 Dicembre, 


Sunto del ragguaglio della presa di Laghuat: 

Il giorno 3 dicembre il generale Bouscaren giun- 
geva al campo colle truppe della divisione di Orano, 
e il generale Pelissier colla cavalleria e con un bat- 
taglione faceva un’ esatta esplorazione della piazza, 

Due compagnie indigene furono incaricate di 
prendere a forza la posizione del marabutto di Sidi- 
el-Aggi-Aissa sopra un'altura; ma assalito fieramente 
dal nemico che fece una so! io gran numero dalla 
piazza, esse dovettero farsi appoggiare dalla compa- 
gnia dei zoavi del capitano Bresstores che respinse 
Vigorosamente gli assediati e li forzò a rientrar nelle 
Questo combattimento costò ai francesi ua 
ufficiale e sette soldati uccisi e 60 uomini feriti. 

Il generale Pelissier, tornato al campo, diede 
ordini per preparare | cco la notte istessa. Dalla 
parte opposta della ci il generale Yusuf doveva 
disporre ua attacco ‘alata. La cavalleria dovea 
fare nella notte pattuglie per impedire ogni comuni- 
cazione colla piazza. 

Alle 7 del maltino tuto era prouto. Il generale 
diede ordine d'aprire il fuoco che fa maravigliosamen- 
te condotto. Il nemico rispose con un moschetto vi- 
vissimo. Ma ben presto le torri e le cortine furono 
conquassate dalle palle di cannone, e verso le 10 il 
capitano Brunoo, del io , riconosceva la breccia 
€ la trovava praticabile. Si diede allora l'assalto. 1 
vano $l nemico si presentò sulla breckia per 
derla; fa rovesciato da tutte le parti, e i zuavi alle 
grida di Viva l' Imperatore! superavano la breccia e 
si sparsero nella città. 

Nell’ istante medesimo. il generale Yusuf dava la 
scalata: da .antaltra parte © superava il mauro coa 
islancio irresistibile. La bandiera dei z 
tata dalla sua aquila, sventolara in cima a 

Il generale.:avea raccomaadato di 


dello perdito dalla Lampi pi 
esattamente conosciuta; ma l''im- 
Spiare o ge Dren 
To Runbiontiati. Po (Rol 


iporatibe abiofi rota 


= 


abbia luogo senza atùtorizzazione 6 sotto la sua invi- 
gilanza. 

Riunioni politiche , aventi il carattere di giunte 
elettorali sono state tenute a Madrid senza | a 
torizzazione, @ vi hanno cagionato una certa ingare- 
tudine. 

Queste riunioni, se dovessero continuare, potreb- 
bero produrre un’agitazione, sufficente a tarbare il 
corso ordinario degli affari, ed esercitare pur anco una 
coazione morale sulla volontà degli elettori, ai quali 
dee essere assicurato il più libero esercizio dei loro 
diritti. 

Per consegueoza, la regina, conformemente al pa 
rere del suo consiglio de’ mi i, ha disposto che su 
nessun puoto del rego somiglianti rianioni sarebbero 
permesse senza l' autorizzazione de*igoterni delle pro- 
vince, qualsiasi infrazione a questa disposizione do- 
vendo essere punita dalla legge. 

D'ordine reale, io lo dico a V. E, per tuti gli 
effetti di ragione, 

Madrid 7 dicembre 1852. 


Borpin. 
( Gasz. di Madrid.) 


GRAN BRETAGNA 


LONDRA 7 Dicembre. 


, straniera; e che, quando ua Sovrano è evidentemeate 


Discorso che il segretario di Stato degli affari esterni, il 
conte di Malmesbury, proferì alla Camera dei lordi 
nella sessione del 6 dicembre, annunziando l’ inalza- 
mento di Napoleone II all’ Impero : 

Milordi, debbo annunziare alle SS. VV. un av- 
venimeuto, che tutti prevedevamo da lungo tempo, ma 
che nov perdette della sua importanza per essere pro- 
visto ed atteso di luoga mano; intendo parlare della 
notificazione, che il Governo della Regina ricevette dal 
io di Stato degli affari esteroi della Francia, 
annunzia essersi il popolo francese determi- 
nato a modificare la Costituzione d’una Repubblica ia 
ca Impero; ed aver egli innalzato alla digoità impe- 
riale la persona, ch'era alla testa della Repabblica. 
Questa comunicazione mi fu fatta giovedì. Poich'ella 
fu trasmessa da me agli altri membri del M i 
servitori di S. M. stimarono dover consigliarle, 
indugio e cordialmente, di riconoscere la nuova Co: 
tuzione, scelta dal popolo fraucese pel suo Governo. 

Le VV. SS. sanno che la politica abituale del- 
l'Inghilterra da ventidue anoi fu d’aderire alla dottri- 
na costituzionale, secondo cui il popolo ba il diritto 
di scegliere il suo proprio Sovrano senza l'intervenzione 


eletto dal popolo d’ an paesej'come capo di fatto 
quel paese , egli è immediatamente riconosciuto dalla 
Corona d'Ioghilterra. Aggiango, wilprdi, che se mai, 
nel ato, rimaser dubbi in riguardo alla scelta d'an 
Sovrano, se mai rimaser dobbi sull'iatenzione e la 
volontà de'Francesi in altri tempi, ia quest'occasione 
almeno è tutt'affatto impossibile dubitare delle inten- 
zioni della nazione francese. 

Per tre volte, nel più solenne modo, il popolo fran- 
cese si è dichiarato, quanto più pubblicamente è pos- 
sibile, in favore della stessa persona. Quando alla ri- 
voluzione del 1848, una Repubblica succedette alla 
Monarchia di Luigi Filippo, l'Imperatore aitoale della 
Fraocia (una voce : de' Francesi), l'Imperatore attuale 
de’ Francesi, vo’dire, dimorava in Inghilterra. Ei non 
fece nessuna di quelle pratiche, le quali, per ordinario, 


accompagnano le elezioni della minima importanza ; 
non si presentò, posso dirlo, se non col suo nome: 
quel nome, che la sola esperienza potè far compren- 
dere a’ popoli d’ Europa quanto grande potenza esso 
eserciti, e qual magico iaia esso abbia sul popolo 
francese. 

Comprendiamo che il destino d’un eroe, diverso 
come esso fu, quel misto di glo e d’im- 
me; eotura, desti le simpatie 


n) 
impressione durevole sull'animo del popolo, s lo 
veva sì luogamente e gioriosamente regnato. Tat- 
fuor di Francis, chi avrebbe potuto sopporre che 
0 del suo nome durasse ancora forie e po- 


tente, per modo, che, i dopo la sua ab- 
dicazione toli 
diversi, d 
di quattr'anni : 1.° eletto, senza no aiuto acces- 
sorio del Governo, eletto , dico, semplice Presidente 
della Repubblica francese, sotto una forma costitusio- 
di Governo ; 2.° Pre lo assoluto della Repub 
blica francese, senza, Costituzione; 3.° Imperatore dei 
Francesi ? e 2iodè segui: 
lioni di v 


blica del 1848 fa proclamata dalla sola voce de'Pari 
e sebbene queste due forme di Governo ab! 
no in progresso ricevuto la ratificazione del paese, 
pure, sino all’elezione del Presideate francese, l'intera 
popolazione non era stata mai consultata in massa 
circa la forma del Governo, ch' ella preferiva, nè sola 
qualità dell'uomo, per cui ell'aveva a dare il voto. Ors 
nella massa della nazione francese, ao sulo sentimento 
fortemente prevalse; ei prevalse con entasiasmo, e non 
mi par difficile spiegarne la causa. 

Nel 1815, una porzione enorme dell'esercito fran- 
cese fu licenziata: ella fu rimandata nel cuor della 
popolazione ; ed in pari tempo rientrò in Francia un 
Qrao numero di prigionieri da totie le parti del mondo. 
Son certo di non esagerare, dicendo che 4 in 500,000 
uomini catrarono in Francia, con una sola idea fissa 
Presente alla mente, ed uo culto ra 
essi ritoroarono alle lor case, e r 
venti io treot'anoi, per con parlare se non d’un sol 
uomo , per non occuparsi se non di lui, che, posso 
dirlo, era il vero idolo della loro agivazione; e 
Sei poterono esagerarne i meriti militari, certo è 
ch'esprimerano l'ammirazione più eotustastica pel suo 
contegno. Tatto ciò pon poteva andar perduto per la 
generazione nascente; e, a parer mio, i germi allor 
i nelle province di Francia, produssero il lore 
le in quest’ ultima elezione. 

Alla vista di tal’ immensa manifestazione dell’opi- 
pione del popolo francese, sarebbe stato impossibile al 
Governo della Regina (quando pare non fosse stato 
della sua politica dare il sao assenso alla volontà delle 
nazioni straviere ); sarebbe stato, dico, impossibile al 

ero di non consigliare a S. M. d' accettare im- 
lamente e cordialmente agiameato , che ci 
veniva notificato, Una sola causa di scootentezza avreb- 
be potuto sorgere, ed una ragion sola avrebbe potuto 
farci esitare prima di dare alla Regina il consiglio di 
procedere, com' ell’ha procedoto; ma ho il piacer di 
dire che il buon senso dell'Imperatore attuale fu su- 
periore alla difficoltà, e fece sparire l’obbietto che 
avrebbe potuto esser fatto dal Governo della Regina: 
voglio parlare dell'espressione ambigas, contenuta nel 
rapporto del senato-consalto, relativo al ristabilimento 
dell'Impero, e che, nel suo tenore, aonanzia che l'im- 


isse a chi lo portava 
trono, che il au- 
discendeva per 
successione diretta e legittima dall’ antico imperatore, 
e che, in virtò di tal diritto di discendenza, egli oc- 
cupasse attoalmente il trono di Francia. 

Milordi, l'Imperatore attuale ba preseatito questa 
difficoltà; e, con la «ua franchezza ordinaria, fe’ signi- 
ficare al Goverao della Regioa che quel numero non 
doveva avere altra significazione che questa, cioè: che 
relativamente identi storici, e conforme alla legge 
francese, c'erano stati due Sovrani del nome di Na- 
poleone, prima dell'Imperatore attuale. Né lano nè 
l'altro di qoe’ Sovrani non fa riconosciuto dall’Inghil- 
terra: il popolo francese lo sa al pari delle VV. SS., 
ed ci nun meite iananzi questo litolo per i 
on diritto, derivato dal primo Imperatore. 
francese ha distintamente scritte queste cose al Go- 
verno della Regina, e dipoi abbiamo letto il discorso 
dell'Imperatore medesimo al Corpo legislativo; discorso, 
ia cui egli dichiarò non essere Sovrano se noo io nome 
del popolo, non riveadicare nessun diritto ereditario 
al trono, riconoscere indistintamente totti Goveroì , 
che sassistettero in Francia dopo il 1814, riconoscere 
totti gli atti di quei governi, e la solidarietà del suo 
Governo siccome successo a quelli. 

Essendo stata fatta questa dichiarazione, questa 
spiegazione appagante e franca, non rimaneva al Go- 
verao della Regina, come ho detto, altro partito che 
riconoscere cordialmente, immediatamente, la volontà 
del popolo francese, ‘e mandare all'ambasciatore della 
Regia a Parigi nuore credenziali appresso la nuova 
Corte (foe the new Court.) Nella notificazione di tal 
mento, che l'Imperatore fece al Governo del 
ei proclama che alla stessa politica, a cui 
atteneva il Presideote, l'Imperatore continnerà ad 
tenersi; e debbo dire, in ordine a tal sua politica, 
per quel che concerne l' Inghilterra, che non si può 
troppo apertamente lodarsi della cordiale e schietta 
maniera, in cui farono trattate tuite le questioni dal 
Governo di Fr almeno da quando io ho l’atiore” 
di presedere agli affari esterni: e son certo che ‘il mio! 
nobile amico: (lord Granville ) renderà la stessa ‘testi, 
toniaaza pel lempo, in cni gli fa ministro degli af- 
fari modesti, Non ho mai jaconirato , da parto del' 
cessato Governo, che il più perfetto buon volere 6 il 

liggot mantenere; senza interruzione, l’a 
Credo the l'T 


mo della follia, sì per l'uno che per l'altro pae im» 
bidue sì grandi e potenti, pensare a soggiogar l’altro; 
e che, per conseguenza, la guerra, s'ella si facesse, 
sarebbe necessariamente una gnerra inutile, barbara 
del pari che inutile, e nocevole ad entrambi i paesi. 


F.I.) 


GERMANIA 
PRUSSIA 
BERLINO 13 Dicembre. 

La Nuova Gazzetta prussiana annunzia: Soa Mae 
stà |’ Imperatore d' Austria viene atteso mercoledì in 
visita a questa corte reale. 

— Si attende qui il coote Mortemart latore di 
cci che annunziano l'assunzione al trono di Sua 
( Corr. Ital. ) 


di 
Maestà l' Imperatore Napoleone III. 


Tl signor de Bruck è giunto da Dresda e l' Im- 
peratore d’ Austria è atteso a questa corte posdomeni. 
Questa sarebbe certamente la più sicora guarentigia 
per la pronta e definitiva soluzione dell’ interminabile 
contraversia. Dicesi che i consiglieri intimi Philippsbora 
e Delibruk fuogeranuo in qualità dì sostituiti del mi- 
mistro presidente che vuole personalmente condurre le 
negoziazioni. Il signor de Bruck è accompagnato dal 
direttore signor Pfeifer. Sembra positivo, che la con- 
ferenza di Vienna abbia preso delle opportune dispo- 
sizioni per il caso che la missione del signor de Bruck 
andasse a vuoto. ( Loyd.) 

— La Gas. di Voss osserva, circa la venuta del 
sig. de Bruck, che, gettata la base di un ravviciva- 
mento fra |’ Austria e Prassia mediante conferenze di- 
rette del conte Buol-Sehauenstein coll’ ambasciatore 
prussiano alla corte di Vienna, ora trattasi soltanto 
ipulazione di un trattato commerciale. Inoltre 
si è sparsa qui l'opinione, che riconosciuta da tutte 
le parti la necessità dell’ ulteriore esisteoza dello Zol- 
Iverein , ricomiocieranno quanto prima le interrotte 
cobferenze doganali di Berlino. — Alcuni contrariano 
queste opinioni ed assicurano , che gli Stati della coa- 
lizione non riprenderaono le negoziazioni fino a taoto 
che il trattato commerciale fra l’ Austria e la Prussia 
non sia conchiuso nei suoi preliminari. Sia come es- 
ser si voglia, up fatto gli è che i lavori per il riat- 
tivamento delle bartiere doganali ai confini degli Stati 
segregatisi dallo Zollverein, furono per intanto smessi. 


M CO 11 Dicembre. 


Non si può lasciare inosservato che da qualche 
tempo vengono fatti considerevoli trasporti di muni- 
zione per le fortezze del Palatino renano. In specia- 
lità furono spediti non ha guari cannovi, bombe, raz- 
zi ed altro materiale da guerra nella fortezza federale 
di Landau, e fra pochi giorni seguiranno due altre 
spedizioni. In questo affare si procede con tutta pre- 
mora, gli è però ben naturale che una fortezza sì 
importante deve essere fornita, per ogni avvenimento 
che possa succedere, di una considerevole quantità 
di materiale necessario. (Corr. It) 
—_— — 

NOTIZIE POSTERIORI 
LONDRA 15 Dicembre. 

Lo Standard del 43 nell’annuoziare il felice svi- 
luppo della questione fra l' Inghilterra e gli Stati Uniti 
circa la Pesca, aggiunge che l'eccedenza delle rendite 
dell’ Unione valutavasi di 20 milioni di dollari, e che 
il nuovo, Presidente Pierce raccomanderebbe |’ applica» 
Zione di questo avanzo al riscatto del debito pabblico. 
Ma credevasi altresi che egli proporrebbe uo aumento 
nella marina per porre il paese in migliore stato di 
difosa. 


— la vari. distretti le pioggie hanno avuto luogo 
e grandissime e dannosissime. (P.I) 
ALTRA DEL 16. 
Dispaccio Telegrafico dell’ Osservatore Triestino. 
La votazione intorno al Budget riescì sfavorevole 
al mioistero, il quale rimase in minoranza di 19 voti. 


VIENNA:17 Dicembre. 
Giusta le relazioni telegrafiche del governo di S. 


AVVISI ti concorso da oggi 20 andaaie Dicembre a * mento ® pubblicsto negli atti del Ciccolini 
Il 21 Geonaio prosi onde gli signori Aì Notaro dell’ Eino Vicario sotto lo stesso giorno , 
-_ possiao rimettoro fr a procsderà'al legale, ed estragiudizialo Toventa= 


gg, siò per reti; 
le fanciulle itano , 0 figlio di: napoli= 
in Roma, le medesime so- 


fisso 


di quella di buoni costami , 0 di povertà 


— 14174 — 


ore giabse ieri alle 6 e 15 minuti a 
ottima salate ed alle 7 e mezza proseguiva 
io alla volta di Dr. Alle 11 del mattino 


Alberto di 
di Dresda. 


BERLINO 16 Dicembre. 
S. M. il Re parte domani mediante treno sepa- 
rato da Berlino e muove incontro a S. M. |’ Impera- 
tore sino a Juterbogk. Ambidue i Sovrani giungeranno 


qui alle 12. Allo sbarcatoio della 
vitati di intervenire tutti i generali e il capo degli uf- 
ficiali di guarnigione, tutti i mioistri e le autorità 
civili. 1 ministri partiranno dallo sbarcatoio di Anhalt 
per Charlottenburgo. Sabato gran parata militare; al- 
l'arrivo del Monarca saraono scaricati 101 colpi di 
cannone. L' Imperatore abiterà nel castello di Berlino 
gli appartamenti di Federico Guglielmo II. Il vagone 
dello Stato fu mandato oggi incontro di S. M. l'Im- 
peratore fino a Dresda. ‘ 

— Lettere private da Berlino anvunciano essere 
attesa, durante il soggiorno di S. M. l'Imperatore, an- 
cora un’ altra eminente persona. 

ALTRA DEL 17. 

Dispaccio Telegrafico dell’ Osservatore Triestino. 

S. M. LR. A. l'Imperator d'Austria è arrivato 
quest’ oggi ed ebbo un cordiale ricevimento. 


PARIGI 16 Dicembre. 

Il Moniteur pubblica un decreto imperiale che dà 
all'antica guardia repubblicana il titolo di Guardia di 
Parigi, e alla geudarmeria mobile di Gendarmeria scelta. 

Il Moniteur contiene Decreti che rigaardano: 

1°. La Tariffa Legale sugli zuccheri coloniali ed 
esteri; 

2° Varie nomine di' uftiziali nell’ ordine della Le- 
gion d’ Onore. 

3°. La facoltà accordata a una data classe di al- 
lievi della Scuola Nazionale, di concorrere al posto di 
membri della Scuola francese ad Atene. 

4°. L'uniforme per i funzionari, impiegati ed Ageo- 
ti del Ministero dei Lavori Pubblici. 

Precedato da rapporto del ministro della gaerra 
un decreto imperiale fissò le basi e |’ organizzazione 
delle società di mutuo soccorso nell’ Algeria. 

— Il di 15 fu celebrato agl' Invalidi |’ anniver- 
sario della traslazione da Sant’ Elena delle ceneri di 
Napoleone I. cui presiedè il mare 
governatore , principè Girolamo, fu commoventi 
e solenne. 

— La commissione formata nel mibistero della 
polizia generale, per l’ esame dei libri, opuscoli, stam- 
pe , destinati al commercio ambulante ha cominciato 
i suoi lavori. (F.F.) 


ALTRA DEL 17. 
Il Moniteur de l’ Armée contiene lo stato degli 
uffiziali, bassi-uffiziali e soldati morti o feriti alla 


i è il generale Bouscaren ferito da 
una palla al ginocchio destro. { Presse.) 


ARRIVI 
DaL sionno 20 aL GIORNO 21 picaanan. 
Altobelli Nazzarena, di Aquila, da Aquila. 
Battaggia ‘A., di Venezia, Consolo Pontificio, da Bologna. 
Bertrand F., di Francia, Segretario, da Macerata. 
Bustelli G. A., di Civitaveochia, Console di Portogallo, 
da Toscana. 
Golia Vincenzo, di Roma, Prelato, da Napoli. 
Lami Gio., di Toscana, Scrivano, da Subiaco. 
Lieutt Jones, d'Inghilterra, Colonnello, da Genova. 
Milles Giorgio, d’Inghilterra, Capitano, da Genova. 
Orred Anna, d'Inghilterra, Proprietaria, da Firenze. 
———————————————_ _—=—=—_ = —» 


PARTENZE 
: Dal.eionno 20 AL Gionno 21 Dicrmane. 
BoniamInd, di Franoia,.Psoprietario, -per Livorno. 
Cavendish, d'Inghilterra, Proprietario, per Londra. 


rio de'bsni ed effetti tutti ereditari del defunto 
lisi ritrova di già nel legale pos- 
Ordinaoza emanata dal Pribonale 


7 u2'olsne 
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D' Arnim, di Prussia, Architetto, per Napoli. 

De Seguer, di Francia, Conte, per Parigi. 

Fiore Antonio, di Napoli, Negoziante, per Napoli. 
Hiyleh Alberto, dei Paesi Bassi, Proprietario, per Baviera. 
Jameson, d’Inghilterra, Proprietario, per Parigi. 
Marciyewski, di Francia, Proprietario, per Parigi. 
Neri Giulio, di Bologna, Negoziante, per Firenze. 
Parry Maria, di Francia, Proprietaria, per Parigi. 
Raghianti C., di Carrara, Pittore, per Carrara. 
Sehldinger, dei Paesi Bassi, Proprietario, per Firenze. 
Talabas V., di Francia, Proprietario, per Napoli. 


BELLE ARTI 


Il Sig. Giacomo Pilliard francese espose al po- 
polo un suo quadro rappresentante il MartIRIO DI 
S. ANDREA. Questo quadro ha una dimensione vera- 
mente grande, la composizione ancorchè sia molto com- 
plicata, rimane chiarissim ’occhio il meno eserci- 
tato. Si divide in due pari ra, e il Cielo; qui 
il S. Apostolo è portato dai manigoldi al luogo del 
sapplizio, da un lato si veggono de nuovi Cristiani, 
esprimeoti il loro dolore; il popolo si precipita, von 
vuole il tormeoto di quello, venuto per salvarlo è re- 
spinto. Dall'altro il Pro-Console romano a cavallo dà 
l'ordine crudele, li carnefici obbediscono, il sacerdote 
pagano fa un ultimo sforzo, e scende per vincere fino 
alla preghiera. In tutta questa scena sublime, tanto 
bene espressa che non possiamo analizzare le bellezze, 
loderemo particolarmente la figara del Santo, il quale 
ci ha commossi, esprimendo così quell’amor Divino che 
empiva il cuore di lai. E quella giovane che per ri- 
brezzo 6 timore nascondesi nel seno della madre, ra- 
pisce per la sua naturalezza. Con tutto ciò la parte 
di sopra è a noi aacor più bella e Raffaellesca. Il Santo 
è inginocchio sopra la sua Croce, e dal sua. Angelo 
viene presentato a Cristo, il quale è in mezzo, coa- 
tornato dagli Evangelisti, dagli Apostoli e dai Profeti. 
Tutta quella parte ha un merito particolare. Hl quadro 
è di uno stile grande, nobile, semplice, ed innalza la 
mente, nulla di teatrale, c di esagerazione. nell'espros- 
sione di lutti quelli personaggi. 


4. B. 
—__—__________== 


VENDITA DI TELERIE 
Proroga ai 31 Dicembre corrente. 

Le spese di dogana in Prussia von permettono 
che io vi riporti il restante di telerie avendo di già 
pagato il dazio io questo Stato, per cui resto in que- 
sta Capitale per liquidare definitivamente il resto di 
dette telerie. Non tengo che poche mercaozie, e spero 
che mediante il gran ribasso di prezzi gli abitanti di 
Roma non lasceranno faggire l’octasione stante il gran 
ribasso. 

Mercanzia che esiste ancora con ribasso. 
Fazzoletti io filo bianchi che si vendono la dozzina 
sc. 2, adesso sc. 1 50. 
Detti da sc. 2 50, adesso sc. 1 90. 
Detti da sc. 3, adesso sc, 2 40. 
Detti in filo batista che si vendono la dozzina scu- 

di 3 20, adesso sc. 2 50. 

Detti in filo a colori stampati in doppio che si ven- 

dono la dozzina sc. 4 50, adesso sc. 3. 

Detti da sc. 5, adesso sc. 3 50. 


Tela in filo filato a mano. 
Una pezza di tela d'Olanda di canne 18 che si ven- 
de sc. 13, adesso sc. 10. 
Una detta da sc. 16, adesso sc. 12. 
Una detta soprafina da sc. 20, adesso sc. 15. 
Una detta extrafina da sc. 30, adesso sc. 20. 
Servizi da tavola in filo senza cucitura. 
Uoa tovaglia con 6 salviette di Jaquard che si ven- 
de sc. 3, adesso sc. 2. 
Detta con 12 salviette da sc. 6, adesso sc. 4. 
Servizio da tavola di Sassonia damascato con 12 sal- 
viette da sc. 12, adesso sc. 8. 
Detto soprafino da sc. 20, adesso sc. 14. 
1 M si trova a S. Carlo al Corso n. 133 
primo piano. 


gelo Biscontini Proo. — Si citano 
per affissione alla porte dell’ uditorio 


compar. avanti prima x 
po sedici giorni ; ed attesochè il credito dell 
te di ducati 25 è grana 30 per frutti decorsi 
lOttobre 1850, sl cui pagamento si condronario | 
oltati dall’ infredicenda Sentenza , è' basato sopra 
dstromento ma:rimonisle stipolsto a ro- 
ito del Notaro beneventano Francesco Antonio 
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CONDIZIONI DELL' ASSOCIAZIONE. 
Il Giornale di’ Roma uscirà ogni giorno 


ecceltuati i festivi, |!“ 

1 praszì vengono fissapi 

A Roma per.trimestre... 
alle Province (franco) . 


GLI ATTI_DEL GOVERNO INSERITt 11% 


0. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPÉCOLA DÉL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 48,7 SUL LIVELLO DEL MARE 


GIORNALE SONO OFFICIALI, 


1.8 
AVVEBTENZE 
Le lettere, i pieghi, i gràppi} ‘to: 
the le richieste d'insertioni, ° dofranno 
essere dirgiti affrancati all'Ufficio d'Amr 
ministrazione del Giornale di: Boma, ig 
Piazza di-Pietra Num. 32. ' 


= —== 


{ Termometro R. | Jgrometro 


e 


Dali astio Prtercdar 7 | ‘ester.al Nord | a capello | Direzione del vento | Siato del cielo Osservazioni fatte ad ore diverse ù 
Ore 7 aotim. | Poll. 27 lin 87 | + 8,0 82 Calma. Coperto, Dalle 9 pom. del 22 Dicemb., fino alle 9 pom. del 23 detto. 
23 Dicembre.{ » 3 pomer. » 27. 8,6 10,.9 69 Ss. dd. Nuvoloso. 
» 9 pomer. > 7a. 9,2 7,0 84 Calma. Sereno. Temperat. mass. + 11,1 Temperat. mio. + 6,8 
ROMA 24 Dicembre. AI Pò le numerose costruzioni di ripari, tanto L’ argine interno alla Bocchetta fa compiuto e gl’ im- 
nella Lombardia che nel Veneto, di cui molte sono preoditori Braida e Tallachiai proseguirono i lavogi 
ttt 


STATI ITALIANI 


‘GRANDUCATO DI TOSCANA 
FIRENZE 20 Dicembre. 

A wezzo giorno aprivasi nella Sala di Luca Gior- 
dano .il.gubblico incanto per la vendita del milione di 
Reodita a, carico. dello Stato ordinata secondo il pres- 
critto dal Decreto del 3. novembre prossimo passato. 

S. E. il Presidente del Consiglio de’ Ministri, Se- 

retario di Stato per le Finanze ec. aprendo la Sedata 
fi dichiarato , che quantunque siano state fatte offer- 
te generali per.l’ acquisto di tutti tre i milioni di Reo- 
dita, pore il Governo.nella sua lealtà 
acceltarle, come non consentanee agli ord 
Quindi procedendosi all'apertura delle 

pre, notiamo, che sono state, ammesso va: 


1 
Sal 65 sl 68, e più 
nuova Rendita 50 ob! lel debito dei 30 milioni. 
Finalmente è stato dichiarato, che fino a tutto di- 
maoi (21) saranno accettate le offerte al saggio del 65. 
( Monit. Tosc.) 


LIVORNO 20 Dicembre. 
S. A. 1. e R. il Gran-Duca degnandosi approva- 
issimo Sovrano Dispaccio del 16 dicem- 
Deliberazione emessa da questo Con- 
siglio di Sanità nel 27 novembre ultimo decorso ha 
ordinato , che d'ora innanzi i Bastimenti con Stracci, 
Pelli e Cuoia derivanti dall’ Egitto, dalla Soria, dal 
Levante Ottomano, dalla Barberia, e dall’ Algeria, 
vengano ammessi a pratica senza l'obbligo del dis- 
barco e sciorino dei suddetti generi in Lazzeretto, pur- 
chè dalla Visita Medica now resulti impedimento di 
alcuna sorta, siano latori di regolari Patenti nette, si 
mantengano nell'attuale loro soddisfacente stato le con- 
dizio 


stanze o per le condizioni del carico, o della salute 
dell’ equipaggio da doversi ‘e dal Consiglio di 
Sanità per prendere allora speciali cautelatire misure. 
Colla stessa Venerata Sovrana Risoluzione sono 
state inoltre confermate in favore del Commercio le 
facilitazioni stabilite dal Regolamento del 15 lpglio 1785 
sull’ invio e trattenimento in Lazzaretto delle Caoia 
tanto in pratica quanto in contumacia per gli assor- 
timenti. —(Manif. Giorn. del Porto'franco di Liv.) 


PIEMONTE 
, TORINO 18. Dicembre. 


I duo inviati svizzeri Kiliao e Lanica, deputati 
per trattare ibtorno alla fertovia' Sardo Elvetica, so- 


ni hi | i inflaenti, i quali bi 
2 cloro l'coodliota di seal Bia 


Dicembre; se0 10 obo 
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già condoito a termine, mentre che le altre progredi- 
scono alacremente; 

AI Ticino, le costruzioni di riparo delle sponde 
presso Chiusone di Bernate e presso il poote di Bu- 
falora, come pure il ristauro del passo di Pavia; 

All' Adda, l'inalreamento del tratto superiore del 
fiume, e la regolazione dei canali di prosciugamento 
nel piano di Spagna; 

All’ Oglio, |’ assicurazione dell'argiae: al Froldo 
Chiesa vecchia, como pure i ristauri presso Portichette, 
Brede e Locarolo; 

Alla Chiesa, i ripari presso Voltato, Tezze e Tornani; 

AI Mincio, la ioae di pali nel'lago sope- 
riore di Maotova, ‘urazione ‘delle''sponde dei 
canali di deviazione, i uri dei' poòti presso Te fosse 
di Mentone, evacuazione delle fosse ché 'ciogono il 
castello S. Giorgio, e i ripari al ‘canale ‘di deviazi 
del Moro e: x 0) porite di Goretniate co arte 

Alla Secchia, i ripari della cosidetta Fossa nuvolato; 

All’Adige, i molti ristaori grandiosi di ambe le 
sponde del fiume; 

AI Bacchiglione, i ristauri del passo di Debba 
l'innalzamento e la regolazione della 
del ponte di Tencarola, le costruzioni 
s0 Casella del Fabbro e Mona: 


Alla Brenta, i ripari al lazzaretto, i ristauri allo 
sperone di Friula e sotto Camazzole, il ritiro degli 
argini delle sponde della Brenta vecchia presso Valva- 
sori, Camporese, Ghedino e Palazzivo di Cadoneghe, 
il ristadro del ponte oltre il canale di deviazione pres- 
s0 la strada di Piove, il ristauro del ponte sulla via 
di Bovolenta presso Campo S. Martino, di Volta Cie- 
volo sino a Strà, presso Palnello 6 Cartarolo; 

AI Sile, le costruzioni alle sponde presso S. Am- 
brogio di Fie 

Alla Pia ripari presso Romanziol, Fossalta, 
Volta Mussetta e Noventa, il ritiro degli argiai presso 
Volta Barbaro e Isola Zenson, i ristauri degli argiai 
presso Moatiroù Salgareda, Grisolera; 

Alla Livenza, i ristauri degli argioi presso Fur- 
lan è cagata 

AI Togliamento, i ripari presso 8. Giorgio :0 $. 
Mauro tra Pipidatalto, Giopa e Latisana; | — 

AI lago di Como, il ristauro dei ponti di Bellano 
e Nervio, come pure i lavori ‘préliminari per la co- 
sirazione ki canale, oarigabile tra-questo Jago e quel- 
o di Ai 


o,pure i risteuri dei canali navi- 
gabili ed irrigatorii, e meritàp di essere menzionati 
i seguenti lavori, L’ elevamento dell’ arginamento del 
canale navigabile di. Pavia ira Porzeno 6 Moira 
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all’argine esterno di pietra in Malamocco. 
. (Aust. e Gazs. di Ven.) 
( Continua.) 
PAVIA 12 Dicembre. 
Sono stati destitaiti due professòri, di Voterina- 
ria e di Botanica, i sigoori Tonnini e Moretti. 
( Monit., Toso. ) 
<tr 
STATI ESTERI 5 
CONFEDERAZIONE SVIZZERA .,, 
Il console degli Stati-Uniti ha informato il Consi- 
glio federale che il dipartimeato delle finanze degli 
Stati da lai rapprese ha ordinato che le nuove ma- 
nate svizzere siano ammesse come la. franaasj mallercas- 
se dello Stato. (F.T.) 


FRANCIA 
PARIGI 14 Dicembre. 

NAPOLEONE, 

Per la grazia di Dio e la volontà nazionale 
Imperatore de’ francesi, 

A totti i presenti e futuri salute: 

Abbiamo sanzionato e sanzioniamo, promulgato 
e promulghiamo quanto segue: 

(Estratto del processo-verbale del Senato.) 
SENATUS-CONSULTO 
Sulla lista civile è la dotazione della corona. 
TITOLO 1. 
SEZIONE PRIMA 

Della lista civile dell’ Imperatore e della dotazione della corona. 

Art. 1. La lista civile dell'Imperatore è fissata, 
dal 1° dicembre 4852, per tutta la durata del regno, 
conforme all'art. 15 del Senatus-Consufto' del 28 fio- 
rile an. 12. Ì 

Art, 2. La dotazione degl’ immobili della» corona 
comprende i palazzi, i castelli, le case, i domibtii@ 
le manifatture enumerate nell'elenco ‘aagsso st-pre- 
sente Senatus-consalto. RI 

Art. 3. I bea artencati all’ Imperatore al mo- 
mento del suo avvenimento al trono, di pieno diritto 
lemanio dello stato, e fanno parte della 
corona. 
Art. 4. La ‘dotàri 


ne dei mobilî comprende i did- 
manti, le perle, le + le statao, i quadri, le in- 
cisioni, i musei, le biblioteche e sl ri monamenti 
di arte, come pure i mobili contenati nel locald.della 
(Guardaroba e dei diversi palazzi e stabilimenti imperiali. 

Art. 5. A spese del tesoro; si forme per: ricogni- 
zione uno stato degl immoili colle mappe, come an- 
cora un inventario descrittivo tti i mobili; quelli 
fra i mobili che son spacettibili di deterioramento sper 
l'uso, saranno stimati. Copie di questi  stti sargtno 
depositati. nell' ivia del Senato. 

Art ‘6. T tionamenti è' gli oggetti ‘d’ 
saranno collodati» nelle ‘ case imperiali, si 
dello stato; sia si della corona; ‘saranno 
marranno , sin' da questo. momento, proprietà 
MBPOME,I TE cirio i ve apird 

| ne- Stowe siconpgi i vi 
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‘l'Art, 8. Il cambio di boti componenti la ‘dottifonò 
dala corona non’ può' esteré stutorizzato | che” da'tfa 
Sendtus-consalto. svooti 


sia 


déne ‘petisioni da lui accordate. 
ffitti non può eccedere 


‘Art! 10. La dorata degli 


ventuno” sono, a meno che un senatas-consulto ‘nou 
l’autoritzi: essi non possono essere rinnovellati più 
di tre anni avanti il loro spirare. 

Att. 11. Le foreste della corona sono sottomesse 
alle disposiziotiî ‘del codice forestale, in ‘ciò’che to 
contetie: esse ‘sono assoggettate ad''un tegolità 
Lala: 


atat- 


de 


Sesatus-consulto. 

Le disposizioni degli art. 2 e 3 del Senatus-con- 
sulto dal 3 luglio 1852 sono applicabili ai beai del- 
la corona. 

Art, 12. Le proprietà della corona non sono sog- 
gette alla tassa fondiaria: esse nondimeno sono sog- 
gette a tutti li dazi de' comuni e dei dipartimenti. 
lire la loro porzione contributiva 
no portate nei ruoli, secondo la loro 
stima catastale, nello stesso modo delle proprietà private. 
L'Imperatore può fere nei i, 
iche e nei demani della corona tutti i can- 
le addizioni e demolizioni, ‘che giudicherà 
utili alla loro couservazione o abbellimento. 

Art 14. Il mantenimento e il restauro di ogni ge- 
nero di mobili èd immobili della corona sono a ca- 
rico della lista civile. 

Art. 15. Salve le condizioni che precedono, e 
l'obbligo di fornire cauzione, dal che |’ Imperatore 
è francato, tutte le altre regole del diritto civile sono 
jn' vigore pelle proprietà della corona. 


TITOLO II. 
‘Délla dote dell Imperatrice e di quella de principi 
; della famiglia imperiale. 
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( tt 18. Da) dotazione dell’ Imperatrice è fissata | 


da un Senatas-Consalto in tempo del matrimonio del- 
1° Ioperatore,) "0 

"©? Art. 17:'Un ‘abnuo sssegnamento di ‘efaquecento 
mila'frefichi è stabilito pei priocipi e per le printi- 
perso: della' famiglia imperiale. y 
“(krripardizione di questa dote è fatta con ‘deeretò 
dell’ Imperatore. . Ù 


TITOLO HI. 
Del Demanio private, 


Via stat 


manio, priva 
codice civile. 


Art. 20. Le proprietà del Demanio privato sono, 
salva la eccezione portata all'articolo precedente , 
sollomesse a tuite le regole [del Codice Napoleone: 
sono imposte 6 registrate nel catasto. 

TITOLO IV. 


illesi sul demanio privato 

creditori; e i diritti 
cai sono concesse 

boni d Ufo, a ‘s0n0 dovate sopra i foidi di ri- 
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(9. Tbeni della corona pd il tesoro pubblîcé W | 
giammai gravati dei debiti dell'Imperatore | 
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ib oitiloy onibi "ego dist? 


gi 
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di S. M. 

i fo essendo stato indirizzato a S. M. ja 
arl, 4 di detto trattato dai rappresentanti 
f{eoge sopra-menzionate a Madrid; 

: M., dépo aver: consultato il consiglio di Stato 
formemeate al suo parere , ha dato i suoi pieni 
Poteri a.S. E. Don Mabel Bertrand di Lis, suo mi- 
nistro degli affari esteripaffochè egli, in qualità 
plenipotenziario , sottoserivesse 'l'aito di adesione 
mandata, il che ha avuto luogo il 5 di questo mese. 
Nel giorno susseguente, il ministro di Danim 
do dato, in nome det suo sovrano, l’atto di accetta- 
zione, i documeoti sono siati concambiati con le for- 
malità d'uso. 

— Si legge nell'Heraldo : 

Giasta un prospetto pubblicato dalla Gazzetta di 
Madrid del 9, il debito ohdeggintità ammontava il 1° 
dicembre a 434,628,487 reali. 
cendeva a 356,205,323 reali. 
one dei boni del tesoro, darante no- 
è fatta a 8 0/0 per aono, per boni 
vati, e a 6 0j0 per quelli ia favore della 
banca e della casa Rotschild e figli. 

( Gazz. di Madrid. ) 


9.500) 


Prendiamo quanto segue da una corrispondenza 
particolare di. Madrid. 

» Fra le feste religiose ultimamente celebrate a 
Madrid, quella che primeggiò per magoificenza e splen- 
dore, si fu la festa per n beatificazione del B. Pietro 
Claver. I PP. Gesaiti elessero all'uopo la chiesa delle 
Suore della Visitatione ( RR. Monache Sa 


la quale 
essendo cominciata dalla prima fondazione di esso, e 
caldamente: ratcomaadata dai. Saoti di lui fondatori, si 


è ciuetia azioni per:.la. scelta cho fece Nostro 
Signore di-questi dute! Ordini-affia.di onorare il suo 
divio Cuore. Il 24 giugno l’aprimeato della festa si 
fece Ma ignor .Yescoro delle Isole Canarie che 
officiò postificalmente, il giorno successivo, alla messa 
soleooe; Ja sera presiedà monsignor Brunelli Nunzio 
di Sua Samiità; il secondo giorno moasignor Force- 
dello Vescovo d'Astorga presiedà alla cerimonia e ce- 
lebrò la messa cantata, ed il terzo giorno, che fa il 
più solenne, intervenne Sua Eminenza il Cardinal Ar- 
civescovo di Toledo, nostro degno prelato 
riceverlo processionalmente in i 
tificò la messa, e tornò | 
festa, che terminò con uo magnifico inno e la benedi- 
zione del. SS. Saoramegto, il quale rimase esposto per 
tatti.i tre giorai., La musica fa delle più belle, gli 
stramentint de, toci in gran copia, il clero assisteate 
assai sohmgroso, volendo ognuno attestare l’amore e la 
venerstionb.loro;pet la santa Compagnie di Gesù, i cui 
thembri ai. adumraoo. Lutti nella chiesa. 1 panegirici 
Lis i.srehgiproi,. i. sermoni delle quattro sere recitati 
vqaotdegni fratelli del B. Pietro. Claver, prod 
lo; più, site: emozioni ‘nella folla immeosa accor: 
» :d (Mess. di Modena. 
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PAESI BASSI 
ATA "11 ""Diconibrà, 

Secondo i Suggets' vi sifetbe’ th ‘dircolizione di 
una parte la somma di 237,409,500' forihi d' obbliga: 
gioni di prestito al 4 per cento, e dall'altra 14,748,000 
di uo’altra ori Pure’ #l'4'per cetito. In to- 
tale di 252,00 i (più dan ‘mézzo miliardo 
di franchi ), lé ‘di 40,086,320 
fioriai (21,000,000 chi) La ridazione dell’ ig- 
teresse al 3 e tre quarti per cento procarerà un’eco- 


notnia di-630,000 fioriai (circa 1,300,000 di,feanchi ). 
ion ©; ai a Li ( Emane. } 
” N 
'GRRMANTA 


n li sicu FRANCOFORTE 12 Dicembri. 
vioffliicaltima:cedgla della Confederazione germani- 
ca , il presideote , signor di Bismarck Schoenhansen, 
ha comuoicato al’ assemblea l' annyazio ufficiale del- 
l’ avvesimento del priacipe Luigi Napoleone all’ impe- 
ro, che ‘a ricevuto dal miaistro di Francia. .., 
La pose al ministro che dessa era dispo 
sta a manlen le sue relazioni ufficiali col governo 
francese fino a nuovo ordine. È 
Il riconoscimento del nuovo impero francese, di- 
non avrà luogo che dopo sia stato riconosciuto 
Stati particolari. (F..T.) 
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BAVIERA 
A MONACO 11 Dicembre. 

Terminati quasi tutti i lavori prelimiaari, la 
costruzione della ferrovia da Monaco per Rosecheim 
a Salisbargo e Kuffsteia, verrà ora accelerata quan- 
to più possibile. 1 lavori hanno cominciato non ha gua- 
ri in parécchie posizioni, e quanto prima verranno in- 
cominciati in più grande estensione. Gli è perciò che 
la reggeoza circolare dell'alta Baviera emanò delle 
esteso prescrizioni circa la ispezione e la gestione dei 
lavori della ferrovia, che si riferiscono nominatamente 


al sostentameato all'alloggio ecc. dei lavoranti. 
(Gorr.. Mal. ) 


IMPERO AUSTRIACO 
VIENNA 14 Dicembre. 

I maggiori gior iena si occapano, oltre- 
chè della legge salì’ cità, anche dei fatti del Mon- 
tenegro. Secondo |’ 0st-Deutsche Past, la piccola guerra, 
che ora ha luogo fra il suddetto Stato e le confinanti 
Province turche, è tanto più adattatà a destare la no- 
atea. attenzione, in quanto che il teatro di, essa è poco 
distante dai coofini dello Stato ‘austriaco. Qaantonque 
noa scorreria per far rapire sbitanti di Province 
tarche abbia dato l’ultima occasione allo scoppio di 
quella guerra, la radice però n'è più profonda, e sta 
nel cattivo stato delle Province slave confinanti col- 
l'Impero ottomano. Alla profonda avversione della po- 
polazione, il paese montuoso del Montenegro, questo 
Caucaso della Turchia europea, dà appoggio natorale ; 
ltanto nella previsione sicura di trovare numerosi 
i, potevi iovane Principe osar d’ irrompere 
alla testa del suo ‘olo esercito sul territorio nemi- 
co, e di trasportare dai monti nelle valli turche la 
bandiera dell’indipendenza. Se questo movimento trovi 
esclusivamente la sua spiegazione nel noto stato interno 
della Tarchia, o se forse non vi abbiano operato sotto 
mano altre leve, questa è domanda, opina I Ost Deusche- 
Post, a rispondere alla quale mancano ancora tempo 
e dati sicori: non può esservi però dubbio che il pe 
ricolo, al quale va iacootro la Turchia per siffatto 
movimento, non si grave. Questo pericolo po- 

inte tolto, se il Divano vo- 
alla forza delle cose anche 
mel Mootenegro, come fece prima in Servia, nella Mol. 
davia e nella Valacchia, © volesse riconoscere l’ indi- 
pendenza di quel piccolo paese. Ma anche questo mer- 
10, conchiude l' Ost Deutsche-Post, sarebbe presumibil- 
mente inalile, se contemporaneamente, da parte della 
Porta, non si operasse io sal serio a togliere dai foo- 
dameoti, mediaote un sistoma di amministrazione in- 
teriore, del |uito imparziale, i qaotivi della scgosentez- 
za, domina fra la popolazioné cristiana della Tar- 
chia, e a dare piena soddisfazione alle giuste preten- 


grado la dichiarazione 
ammessa dal Gabinetto 

diceva poco fa che, fra tutti i 5 
Moarèoegrini erano i più turbolenti ed.i più difficili 
a \rattarsî Queata aperia divergenza di. veduto, fra i 
Governi turco e russo, doveva dare ad wu serio... al- 
tntto. dei' Tarchi contro il Montenegro il carettore, di 
na’ più, che ar 

iorazione ‘della 
pigli, darchî it: 


dimostrazione di fotrai D'iatitdAtto, possono così tut- 
te le nazioni marittima amercaatili dell’ Europa scor- 


li gere più da vicino la nece di schiudere e di te- Se, per 

Ra nere aperle per totti i tempi sl mondo culto fe antiche dato o sospé: 

bo strade commerciali del globo. Le porte dell'Aria ono solito , poli ql a pi 7 

lo- più che mai patrimonio comupe del Continente; ed il sharco di part già sino all provincie Iranscancasiane, 

o Ì chiaderle durevolmente dovrebbe arrecare col tempo Organo | porlua! japtagioni di tabacchi non sono molto raggaarde- 

0 | al Gabinetto turco conseggenze sensibili e durevali. quelle eccezionali disposizioni , che si addigano alté per quanto il clima fosse favorevole alla foro cof. 
(Presse di V.) costanze. Resta però. anche in tale caso vidiato i cla maggior parte dei tabacchì , raccolli in 


co del capitano o direttore 
di bordo, ondé questi possano sorvegliare scarico, 
in qualunque tempò vi si tano. o 

4. Le premesse disposizioni non sono applicabili’ è 
bastimenti vuoti ( ia zavorra ), pei quali nulla ostà 
allo sbarco degli equipaggi, dépo l'ammissione a pr 
tica nel porto austriaco , cai sono destinati. d 


ALTRA DEL 17. pertanto di qui 


L | come pure degli offziafi 
) | La società del Lloyd in Trieste smentisce. Ja voce, di 
| 


che essa abbia presentato reclami in proposito della 
risoluzione della Porta di- mon tollerare altri vapori 
nelle acque nel Bosforo , ;che quelli gurchi. 

— Fa presentato al ministero .d' gfricoltare ua 


delle api ha molt 
dal donne dei "i 


| piano per |’ istitezione di scuole forestali giasta il mo- Gl' IL. RR. Ufizii cootrale , Uffici, ed altri O#ge- 
N dello delle già esistenti scuole’ agrarie;"e' son: uindi . Tecno pr rs] 
N | teli nenti î alteriori tiliovi. eri ni portuali-saaitari sono incaricati della sorveglianza suo primo 


ed esecuzione delle suddette pronorizioni » le quali eq- 
treranno in piéna attività col giorno della pubblicazio- 
ne della preseote Notificazibae>. -  - 

Trieste li 6 dicembre 1852. 


Wuwerrex I. R. tenente-maresciallo e Presidente. 
Gatmansthal Vicepresidente. 
Wittmano /. R. Consigliere di Governo. 
(0.T.) 


dispaccio ba annunciato che il battello a vapore Riga 
6 Lubecca ed altro quattro navi ‘a vista dal porto. 
( Giorn. di Riga, } - 


IMPERO OTTOMANO 
COSTANTINOPOLI 4 Dicembre. 

Tengonsi qui atte: ente d'occhio i progressi, 
fatti dall'esercito (la milizia ) della Valacchia, da due 
aoni circa, coll’aiuto degli istruttori russi. Le truppe 
valacche, anche nella esterna loro apparenza, sembrano 
del tutto truppe russe. Hanno gli stessi maotelli grigi, 
lo stesso taglio delle assise. Nel 24 del passato mese, 
il Principe Stirbey tenne, nella piaovra di Colentioa, 
presso Bucarest, una graode rivista, nella quale occa- 
sione, quattro battaglioni, tre squadroni ed una bat- 
teria fecero esercitazioni a fuoco vivo. Persone bene 
ioformate sostengono che, se non adesso, però ben 
presto l'esercito. valacco sarà molto abile. È stata fon- 


mo 


rata da Solaok di quello verso 

| Debreczino. Mo su quel 6ratto mag- 

gior abboadan: ghiaia, materiale che nelle: puste 

e nelle paludi tra Srolnok e Debreczino manca affatto. 

Compiota che sia diauzi la linea di Granvaradino, si 

potrà mediante vapore con piccola spesa trasportare 

la ghiaia per la costruzione della ferrovia di Debrec- 

zino e non offrendo questa, tranne l'or mentovata, 

alcuna difficoltà, il piano ‘in discorso confermerebbe 

nell’ opinione essere la ferrovia da. Smolook a Debrec- 

a zino — luaga bea 15 miglia — la meno. costosa di 
In tutta Europa. î 

— S. M. l'Imperatore mediante, risoluzione so- 

vraea del 3 dicembre a, c. ha approvato che siano 

abolite le cattedre di bassa chirurgia alle Università 

di Padova e Pavia, e decretò contemporaneamente che 


ISOLE IONIE 
CORFU' 9 Dicembre. 

A tenore di tettere di Prevesa 6 corr. , si è svi 
luppato il vaiuoto anche nel piecolo villaggio di Speltz 
a Cazzanoputo, distante otto ere circa da Prevesa, 
dove rimasero attaccati da vaiuolo benigno undici in- 
dividui e due da vaiuolo nero. Hl medico sanitario ot- 
tomano fece segregare i due infetti di vaiuolo maligno, 


le por l’istrazione di una categoria d’ individui di sanità, ed impedì ad essi qualunque comunicazione con altri Ila pri del 1850 

Hi quali a profitto. universale esistevano già dianzi in Ita- iadividui dei villaggio, facgodoli sorvegliare da una guar- îla quale, nelles ventara, un a 
lia. col bitolo di chirurghi 0 flebotomi, ed esercitavano dia sanitaria ed ordinò suffumigi di precauzione. sserà al servigio a Il Governo 
le meno,importagti operazioni chirurgiche, siano isti- (0.T.) cerca in questo modi i rimediare alla mancanza di 


taili.degli appositi stabilimeati. ( Corr. Ital.) 
Il vortitè del Darobiò sulla’ linea da Lintz è di- 
venuto sì pericalaso, che i.pirpseafi non lo posson pas- 
sare seoza pericolo. La direzione della Società di na- 
vigazione a vapore sul Danabiò ha perciò ordinato di 
sospendere il passaggio dei navigli da ieri in poi. 
— A Dux di Boemia verrà eretta una grandiosa 
fabbrica di vetrami, che adoprerd nelle fucine solo car- 


capi, che finora è stata l'ostacolo) priacipalevil\pro- 
sperare di tutte le riforme militari ne’ paesi d'Oriente. 
((G. U. d'Aug. ) 


RUSSIA 
PIETROBURGO 16. Novembre. 
Tra totti i rami dell'economia rurale della Rus- 
sia, la coltivazione del lino e della canapa occupa il 
primo posto; questi due prodotti, tanto conse 
quanto come semi oleosi, sono:della massima impor- 
taoza per l'industria ed il commercio delta Russia. I 
loro valore ascende in Russizy dietro: wata asima - 


Pare che il Governo abbia abbandonato 
siero di chiamare Omer pascià nella capitate, par con 
ferire insieme a lui sulla guerra contro it Meptener 
gro; e ciò in seguito all' unanime parere del supe; 

iglio di guerra, Il consiglio opiea che sarebbe in- 


bon È 6, Ù ta a PIA compatibile colla potenza , col decoro e coll’ onore del- 
ù 5 lane A qaSsta TIBBHEd è iM'aig: Eteranò civanzine stimazione; <a. circh! 5/5.‘112! diseabli È la Torchia il tollerare più oltre le incursioni armate 
Adam ,.che la foroì di tutte fe macchine usate nel argento. dell’ insolente popolazione della montagna , le q iri 


L'esportazione di questi prodotti, compreso il seme 
oleoso, sorpassa nel valore quella di tutti gli altri ‘og 
getti del commercio  d’ esportazione della Russia; in 
un'epoca di 29 anni ( dal 1822 al 1850'incl.) io soli 
quattro anni, nel 1830, 1831, 1846 e 1847, il valore 
della loro esportazione era ecceduto da quella delle 
granaglie. Il valore totale delle esportazioni nella suac- 
ceonata epoca ammontava ad 1,903,448,300 rubli d'ar- 
Bento; di questa somma toccano 602,504,000 ru 
ossia 31 0/0 del valore totale all'esportazione dei lini, 
emi oleosi. Le sefe si coltivano priacipal- 
mente: nelle province (ranscaucasiane, ove l' annua 
produzione ammonta a circa 30;000 padî, per un va- 
fore di 1,800,000 rubli d’argeoto. I dipartimenti delta 
Rossia interna, nei quali questa coltura ha fatto’ si- 
nora i maggiori progressi, sono la Pautide, Bessera- 
bia, Podolia, Cherson, Astrachan a CutlerittostuWw ; la 
produzione se ne calcola da 180 a 200 padi di 
Quanto alla coltara del vino , 'le provibce meridi 
della Rassia possedono un fondo prodattivo, susce! 
bile. di ua considerevole sviluppo i di cui prog: 
ndono d'una parie dall’ accrescimento del 
credcènte dpérosità nella 
vazione dei terreni, dall’altra fiatte' dille loro rela 
commerciali colle :protincie déll’interio'e dalie!facili- 
vigazione:, nel far dipendere il pagamento dei sal tazioni uei megzi ‘di comunicaziode. Largoltivazione tette 
agli uffiziali e mrarimai dalla piena esezione dei patale è divenuta pressochérgenerale,:ad' eccezione delle 
la quale per l'appanto nom può aver Inogo prima d province meridionali ediaralcodi dipartimenti orieo- | 
to scarico delle mercè ; intendeva imporre anche agli tali, ‘overil‘snalo «ed ifichima'riol! ano favorev 
uffiziali e merinas obbligo di rimanero a bordo del .{ Ji:pradotto:medio di-an:tiialflio! da $- seguenti visal- 


Belgio, e di tutti i necessari utensili, sicché e per 
l'economia del combustibile, che renderà minore il 
prezzo, e per la perfezione del lavoro, è da sperare 
che i vetrami che ne osciranno potranno sostenere 
i concorrenza. 
A provare con qaale rapidità vengano ora in- 
viate notizie, merita rammentare che il dispaccio te- 
legrafico di lo sulla proclamazione dell’ Impero a 
Parigi era già a Vienva dae ore dopo l’atto. Il secondo 
dispaccio era già, prima della mezzanotte, in mano del 
sig. Ministro deg! ivati 
giunsero ritardati, in seguito alla premora 
di Stato. (F.T.) 
TRIESTE 15 Dicembre. 
Notificazione dell’ I. R. Governo centrale marittimo. 

I frequenti disordini , che nascano a motivo che 
i marinai di navigli mereaatili aostriaci, ritornati che 
siano in ua porto neribnele; vengono licenziati, o 
licenzianò ancora prima' dello ico totale del basti- 
mento, haono dato origine a replicati reclami per par- 
te del ceto commerciale, ed abbisoguano di' pronto ed 
efficace riparo. 3 

11 $ 21 dell'articolo VII dell''Ediuo politico d 


novano di continuo, e ciò tanto più che, a parer suo, 
la sottomissione di un piccolo paese qual 'è 'it'Mon- 
tenegro, difeso soltaato da turbe irregglari; per mierzo 
d'un paio di battaglioni di truppe regolari, avreste 
i disagi e al fuoco delle battaglia, è infallibile. Inol- 
tre il vantaggio che sarebbesi ritratto ore Omer pa> 
scià avesse esposto verbalmente ed estesamente îl suò 
piano d’operazione, e questo fosse stato stabilito d’ ag- 
cordo col ministro della goerra , sembrò confrobitan- 
ciato dall’ importante considerazione, che l’assenra di 
Omer pascià in un momeato , nel quale al teatro del- 
la guerra tutti stanno sul qui vive, incoraggierebbe 
all’offensiva il nemico, a li 
capitano , e d' altro canto 
che hanno in lui molta fida Finora Omer pascià 
si trova el suo qua generale di Monastir; ma può 
darsi ch' egli lo abbandoni fra breve per cominciare 
l ideata operazione ancora nell’ inverno. Si-riliene che 
l inverno ona stagione favorgyole' ‘pér assalire i 
Montenegrini , giacchè essendo gli alberì e i cespggli 
senza foglie, essi. sono privì de’ forb ‘propugngeòhi ne- 
torali, oltrechè la neve lascia vedere te gaia pane 
di giorno e dì noite ad una derta dis! i per caj 
| gli agguati riescono più difficili. Ma per ‘quanto va- 
lente e famoso sia per qu 
le tenppe turche 


bastimento sino al termine del discarico, come-lo .com- tati della loro coltivazione. A FRICA i 
prova il confronto col chiaro tenore del'$ 2 artitoloVI 0043 ».Aizoeli ' { st cassatan ‘on 
CAPO DI BUONA SPERANZA: b 
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‘1944, —46.,,,,» ; 203449 
idorazi +: 20 » "ipso sii» IBGIO5SI 
pubblicato pet |’ ideotico dal comsato:Cì i La malsitia di questo tubersalo! penettò. anche nella 
di porto tu Trieste li 23. geonalo 1849! N 21®; in Russia, in dell eo:n'è div molto 
segofto a Decreto della lenza'‘gorermativa:t6-det- ill -diminuite k del 

io'N.'256 P. ;"il'‘Goterno cenìréle ! mariltitò ,\ dopo dal suolo: dellà 

piro it ‘toto di ragguerderolo: aumerasdi'ne- | idionale,:ha sinora preso 


dal .Cape Town Malt dsl 9.;ottàl 
gi i quali ansia gli Miporon di 

luogo nella colagia jng Cappa 
bre fino a bla de 


date ein A 
cansoni. Al rie serinata 


sa alano sd 
ersten 


Li: 
i 
si 
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" doi arss si bso susi meets, ,_, __————<O__—m__————t———_—___——_—_——___—— 


Da un mese ara si hanno quasi nuove d 
li, né delle sue trappe noll' Amatolas 
sovo privi di munizioni, ed incapaci a più resistere, 
stante che il massimo numero dei loro è stato disor- 
gaoizzato nei combattimeoti. Uithaalder capo degli Ot- 
tentotti si è pure ritirato dalla scena d’’azione : que- 
sto capo ribelle ha avuto conferenza coll’ aiutante Grif- 
fin a Aackland, col quale si è vaotato di aver 600 uo- 
mini sotto gli ordioi, coi quali era pronto a fare la 
pace come la guerra alle condizioni che ha fatto ri- 
mattere in iscritto al generale Catheart. L' unica rispo- 
sta data da S. E. a questa missiva è promettere 500 
lire a chi condurrà vivo e morto Uithaalder. Nondimeno 
sembra che dopo ciò i ribelli non siano disposti ad ab- 
bandonar il loro capo. ( Corr. Ital) 


e ——————————————_——_—_—____—__— 


NOTIZIE POSTERIORI 
LONDRA 17 Dicembre. 
Dispaccio Telegrafico. 
Il ministero soggiacque nella votazione del Budget. 
Voti ministeriali 286, opposizione 305, maggiorità 
contro il gabinetto 19, ( Corr. Ilal. ) 


PARIGI 17 Dicembre. 
Dispaccio Telegrafico. 

Il Moniteur smentisce le voci di un cambiamento di 
ministero sparse malignamente. L'Imperatore fa co- 
struire dei pubblici bagui per l’armata. 

L'ambasciatore danese ha preseutato le sue cre- 
denziali. ( Corr. Ital.) 


VIENNA 17 Dicembre. 

Sùll’arrivo di S. M. |” Imperatore a Berlino, un 
dispaccio telegrafico di Berlino, datato 17 corrente, 
ore 12, minuti 37 meridiane: 

S. M. l’ Imperatore accompagoato da S. M. il Re 
è giunto qui alle 12 meridiane. Si era raduonta una 
gran massa di popolo, l'accoglienza era veramente 
cordiale. 

— Giusta lo disposizioni prese, l' assenza di S. M. 
1’ Imperatore durerà 8 giorni circa. ( Corr. lial. ) 


FIRENZE 21 Novembre. 


Al momento di mettere in torchio ci sono man- 
cati tutti i fogli di Parigi. ( Monit. Tosc.) 


= —_ 


BORSE 
Parigi 16 Dicembre. 
Quattro e mezzo per cento 106 40. 
Tre per cento 82. 
Vienna 48 Dicembre. 
Cinque per cento 94 3/4. 
Quattro e mezzo per cento 85. 
Pezzi da 20 car. ag. per 100 D.13 1/4. L. 13 1/2. 
———_________________________—& 
ARRIVI 
DAL gionNO 21 AL GIORNO 22 picamene. 


Balfons C. T., d'Inghilterra, Proprietario, da Genova. 
Barnes Enrico, d'Inghilterra, Proprietario, da Livorno. 


Biggo James, d’Loghi Proprietario, 
Bui Francesco, di Firenze, Cataiso; da Livorno. 
Campbell, d'Inghilterra, Proprietario, da Genova. 
Cornamusi Giuseppe, di Firenze, Comico, da Livorno. 
Cattaneo G., di ‘Piemonte, Propriet da Genova. 
Campanili Diogine, di Nupoli, da glia 
Critien Lnorezio, d'Inghilterra, Proprietario, da 
Conrad Michele, di Vienna, Proprietario, da Napoli. 
Chidley C., d'Inghilterra, Capitano, da Firenze. 
Datti Piotro, di Roma, Spedizioniere, da Genova. 
Du Plessis le Noir, di Francia, Proprietario, da Livorno. 
Dean Gio., di America, Proprietario, da Livorno. 
Depierre C., di Piemonte, Negoziante, da Napoli. 
Daniloff Natolio, di Russia, Proprietario, irenzo. 
De Clon Leon, di Francia, Proprietario, da Firenze. 
Ferretti F., di Ferrara, Conte, da Firenze. 
Fehl L. C., di Toscana, Viaggiatore, da Livorno. 
Girey Lady, d'Inghilterra, da Geno: 
Gibbs Lloyd W., d'Inghilterra, Proprietario, da Livorno. 
Gibbs Gio. T., d’Inghilterra, Proprietario, da Livorno. 
Galitzyn, di Russia, Proprietario, da Livorno. 
Ginouvès E., di Francia, Avvocato, da Livorno. 
Gaestard T., d'Inghilterra, Capitano, da Firenze. 
onderson Gio. d'Inghilterra, Proprietario, da Napoli. 
Hempel F., di Sassonia, Proprietario, da Napoli. 
Keudrich A. C., di America, Proprietario, da Livorno. 
Matarelli Gio., di Firenze, Corriere, da Genova. 
Moffall Giorgio, d'Inghilterra, Proprietario, da 
Mulholland $. K., d’Inghilterra, da Livorno. 
Magnier I. M., di Francia, Proprietario, da Livorno. 
Moutier F., di Franoia, Proprietario, da Napoli 
Miller Gio., d'Inghiltorra, Proprietario, da Firenze. 
Manice G., di Francia, Proprietario, da Firenze. 
Necher Bernardo, di Baden, Birraio, da Livorno. 
Oneto Luca, di Genova, Proprietario, da Napoli. 
Palmer R. F., d'Inghilterra, Proprietario, da Livorno. 
Selby Carlo, d'Inghilterra, Proprietario, da Livorno. 
Smith Giorgio, d'Inghilterra, Proprietario, da Napoli. 
Tarassoff Niccola, di Russia, Proprietario, da Firenze. 
Viani G. B., d'Inghilterra, Sacerdote, da Genova. 
Verhacghe Gustavo, del Belgio, Studente, da Napoli. 
West G. E., d'Inghilterra, Ftopri tario, da Livoruo. 
Willars G. M., di Francia, Missionario, da Livorno. 
vat sionno 22 AL giorNo 23 picemsaz. 
Agnelli Giuseppe, di Ferrara, Avvocato, da Firen: 
Armytage Enrico, d'Inghilterra, Colonnello, da Marsiglia. 
Baldeschi Carlo, d'Ischia, Pussidente, da Firenze. 
Benoit Luigi, d'Inghilterra, Corriere Straordinario con 
dispacci, da Napoli. 
Baret Angelo, di Francia, Proprietario, da Livorno. 
Borel Paolo, di Francia, Pittore, da Livorno. 
Brandling C., d’Iaghilterra, Proprietario, da Marsig! 
Bervioke Sofia, d'Inghilterra, Proprietaria, da Marsiglia 
Bolvilior, di Russia, Proprietario, da Marsiglia. 
Charreyron W., di Francia, Proprietario, da Livorno. 
Cartier E., di Franoia, Proprietario, da Marsiglia. 
Camina Manuele, di Aprica, da Marsiglia. 
Chiovenda B., di Sardegna, Possidente, da Genova. 
Couvreur G., del Belgio, Negozianto, da Mars 
Colville W., d’Loghilterra, Proprietario, da Marsig 
De Mauroy, di Francia, Proprietario, da Livorno. 
Dorepas Gio. Batt., di Francia, Sacerdote, da Firenze. 
Den Brandon M., del Brasile, Proprietario, da Genova. 
Grosvenos R., d'Inghilterra, Proprietario, da Livorno. 
Godin, di Francia, Scultore, da Livorno. 
Gondon, d’Inghilterra, Capitano, da Genova. 
Hurtado G., di Spagna, Proprietario, da Napoli. 
Hoadley David, di America, Proprietario, da Firenze. 
Ivanof, d'Inghilterra, Proprietario, da Napoli. 
Kierr Carolina, di Danimarca, Proprietaria, da Firenze. 
Kreuger Gio., di Russia, Proprietario, da Livorno. 
Lettelier Carlo, di Francia, Sacerdote, da Livorno. 
Lafout Gio., di Francia, Proprietario, da Livorno. 


Lade Adolfo, di Bavi 
Marinelli B., di Austri 


Proprietario, da Marsi 


Velletri. 

la Livorno. 

, Propriotario, da Firenzo. 
era, Proprietario, da Firenze. 
» Proprietario, da Marsiglia. 
Reynaud Luigi, di Francia, Ecclesiastico, da Marsis! a 
Raggi Giulio, di Piomoate, Possidente, da Genova. 
Sorauzo Nocenico T., di Austria, Conte, da Livorno. 
Starkey Arteur, d'Inghilterra, Proprietario, da Livorno. 
Semeria Gio., di Genova, Dottore, da Terracina. 
Sclater Filippo, d'Inghilterra, Proprietario, da Napoli. 
Vidoni Bentorlin E., di Austria, Principes Li 
Verrier Claudio, di Francia, Ecclosiast 
Westby Edoardo, d'Inghilterra, Pro 
Wolliott, di America, Cricialzio: Firenze. 
Zonino Francesco, di Piemonte, Notaio, da Genova. 


PARTENZE 

DAL GIORNO 21 AL GIORNO 22 picEMEaR. 
Brock Tommaso, d'Inghilterra, Proprietario, per 
Cuth Carlo, del’ Paesi Bassi, Nogoziante, par È Nas 
Gearg, d’Iughilterra, Proprietario, per Svizzera. 
Gerardi Ferdiuando, Vescovo di Sessa, per Napol 
Luhomerski T., di Russia, Proprietario, per Napoli. 
Mullor Gio., di Svizzera, Negoziante, per Napoli. 
Marstaller A., di Prussia, Proprietario, per Napoli. 
Mazzarelli M., di Roma, Possidente, per Marsiglia, 
Piletti Maria, di Frosinone, Possidente, per Marsiglia. 
Pacini F., di Francia, Negoziante, per Napoli. 
Paine Eugenio, di Firenze, Proprietario, per Firenze. 
Soler Edoardo, di Svizzera, Proprietario, per Firenze. 

DAL siorno 22 aL cioRNO 23 picemsar. 
Benuit Luigi, di Francia, Corriere, per Toscana. 
Drowaozynski. di Russia, Proprietario, per Napoli. 
Gallo]Gio. 6 Raffaele, di Napoli, Negozianti, por Napoli. 
Paggi Gio., di Jesi, Professore, per Parigi. 
Pelleris Germano, di Rosstor Proprietario, per Venezia. 
Roediger Eurico, di Trieste, Proprietario, per Napoli. 
= 


AVVISO DI DOTAZIONE MONASTICA 

A forma delle ultime disposizioni del fa Filippo 
Bartolomei espresse nel suo Testamento e successive 
spiegazioni di fiducia esistenti negli atti del Dori No- 
taro pubblico «di questa città sotto i giorni 15 e 21 
Settembre 1836 e 29 Agosto 1845 dovendo |’ Archi- 
confraternita della SS. Trinità de’ Pellegrini e Conva- 
lesceoti conferire num. 9 doti di sc. 30 ciascuna, a 
quelle zitelle che essendo figlie di fratelli di detta Ar- 
chiconfraternita vogliono vestire l' abito religioso, i 
tauo col presente tutte quelle cho sono manite di que- 
sti requisiti, a presentare entro il termine di an me- 
se da oggi decorrendo nell'Officio del Notaio Guidi in 
Via de’ Giubbonari n. 36 le rispettive ze coll’ia- 
dicazione del domicilio e parrocchia, e con i docu- 
meoti comprovanti i requisiti suddetti. Decorso delto 
termine si procederà alla collazione di esse doti nel 
modo stabilito nel secondo atto di spiegazione di fida- 
cia. Roma questo di 24 Dicembre 1852. 


DEPOSITO DELLA VERA ACQUA DI COLONIA 
Giuseppe Spithòrer fa noto al Pubblico che ha riceruto vo de 
posito dell'acqua di Colonia di prima qualità , della: fabbrica del 
vero Giovanni Maria Farina di Colonia. Detto deposito si trova in 
Piazza di Spagna n. 55 e 56. 


Pea 
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AVVISI 


CONDOMINIO DEL MONTE BENTIVOGLIO 


IN ROMA ralivi del ssogue , possono molto sperare da que- 
Restano avverliti i signori pro è, sto farmaco. il quale può ammiaistrarsi in tutte ca 
Aziooi del suddetto Condonsiaio dimorsati così nel- | le stagioni. La forma' piltolare lo rende più sod- Nel giorno 29 del corrente alle ore 9 anti- 
lo Stato Pontificio come altrove, che nel pubblico disfacente al medico e più comodo all'ammalato , meridi si procederà per gli atti del sottosoritto valulato dal Perito giudizi 


Banco di 8. Spirito si è aperto il pagamento del 
quarto riparto di rendita del corrente anno a taito 
fl 4° Dicemi 

Si ricordi 
tari ed esattori 


moncanza a tal prescri- 
zione verrebbe rifiutato Il pagamento. 
Beconda diffidazione. 

Essendosi smarriti i dua seguenti certificati di 
rendita consolidata, uno de' quali della ‘Serie libe- 
ra n. 15249 al reg. gen.:3892 di so. 5 anovi; al 
tro della Serie vincolata n. 4350, del Reg. Geno- 
rale 392 dell’ sagus rebdito di bai. 20 è merzo; 
ambedue intestati Giovan Domenico Settembrini, |. 

1, SI fa noto lo a cpigaane Avesso lrova- 
too comprato { delti' cériificati o cartelle, di fa- 
re la sus rappresentanza in Direzione Generale 
Debito pubblico ; ‘a forma del Reg. 40 Agosto 1822. 


«4 DEPURATIVO: DELBANGUE: 
! BSTRATTO DI SALSAPARIGLIA 


1 UDAL DOTTORE SMIDB: 1) 11 


ri 


gliono conseguitara alla scabbia precocemente spa- 
rità, di emorroidi, 0 di qualunque affezione vuwo- 
rale, e che abbiano bisogno dei così di 


perchè contiene in picciolissimo volume tutte le 
virtù medico delle decozioni e de' sciroppi spesse 
volte così gravi. allo; siomaco. Y 

Il deposito in Roma è presso Ja Farmacia del | ove 
sig. Balestra Borionî , Via del Babuinò n. 98. 


YENDITA VOLONTARIA 
Il proprietarto dell’ Infrascritto stabile 
dosì determinato dr'alliemsrlo; avi guoiame 
lessero farne l'acquisto, a di 
© sigillata in carta legale coll' indicazione del do- 
micilio, depositàndole nefi' Officio Notarile in Via 
Borgo Nuovo e. 174 nel termine. di ua mese da | di Tor 
‘oggi decorrendo, scorso. il qual 
medesime aperte per 
ne, 0 salvi. gli esperimenti di' Vigesimo e Séeta. 
L suddetto offerte dorranno superare la som 
> ana sa A contenere 'l" sstonzionè ‘di tutti 
tti 


do orlo, 4 medesimi ostensibili. 
ili agli altri documenti relativi al suddet- 
to ‘ebattatto. "© 


i depo- 


Inventario dei ber 


Roma 23 Dicembre 1852. 


rie chiase | 
n. 2950 vertente innanzi di noi 


Specchi n 4, ra 
termino satanno le. | Attore da una parta; ed is 


essere preso io contiderazio- 


convenuti dall'altro. — Sull' 


do dgr 
Pagsmento. di so. 
istanza, peso 


db del dp Achille 
LIT} 10 Rose Pierpa. ate 


0 Sa dle reo 


; 


0. 41, ove esiste la posizione, ed ova si ricevono 
le offerte a tutto il giorno 10 prossimo Gennaio. 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


lasciati dal fu Mi- 

, ed avrà principio nella 

a abitazione, posta qui in Roma Via i 

cione ». 114 ultimo piano, per quindi prosegulrsi 
rà necessario nelle forme di legge. 


Filippo Bacchetti Not. di Collegio. 


In nome di Sus Santità Papa Pio IX. fel. reg. 
Tribanale Civile di Roma. 
Nella Causa ‘iscritta in Protoe. dell'anno 1852 


fra il sig. Arcangelo Onesti legai 
di 


® nella Cancelleria del detto V 
dotto li 30 Aprile detto anno. 
venuto, che nel giorno 7 Gi 


Governo pre- 


la somma di sc. 4 60 per pecora, 
veadita verrà fatta al maggiore e migliore oblato- 
re, osservate le regolo di procedura colla dimina- 
zione di due decimi a forma del $. 1299 del Reg. 


BORSA DI ROMA 
DEL pì 23 picammnz 1852. 


larchesa 

‘ na Righetti ved. Trajetto d'incognito domicilio e 
dimora, ed Avv. Tommaso Filipponi domio. al pa- 
lazzo Piccolomini alla salita di Monte Cavallo, rei 
tanza dall’ Attore 
promossa. Visto ec. Considerato ec. lavocato Il No- 
quasee Noi Calcedonio Avr, Sofftedini 
‘ss, Civ. icando definitiramento io primo 
izlotie , condanniamo frei conve- 


+e o 
«  ABONI DELLA SOCIBTA' DI ASSICURAZIONI 
i eli i 


Num. 295. — 1852. 
_—__——————______—_——m 


CONDIZIONI DELL' ASSOCIAZIONE. 


Il Giornale di Roma ustirà ogni giorno 
eccettuati i festivi. 

1 preszi vengono fissati 
A_Roma per trimestre. ..... 
alle Province (franco)... .2 80 
All'Esterò (franco fino ai confini). 2 80 


COLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL' ALT 


'EZZA DI METRI 48,7 SUL LIVELLO DEL MARE 


AVVERTENZE 
Le lettere, i pieghi, i grappi, co- 
me le richieste d'inserzioni, dovtarino 
essere diretti affrancati all'Ufficio d'Am- 
ministrazione del Giornale di Rome; in 
Piizza' di Pietra Num. 


Barometro ridotto 


Termometro R. 


Igrometro | Direzione del vento 


——_ 


alla Temperat. di 0"R. | ester.al Nord" | ‘d capello Stato del cielo Osservazioni fatte ad ore diverse 
Poli, 37 Tia, 10,0 49 #7 non pi eo bre 
2 Dicembre. { * + 1006 s“ 4 Frtrio Dalle d:23. Digi "i 
D + 47 ” d Se mena +1 
Poll ESA DI n n Dalle ore del 24 Dicembre, fo 
23 ccm. { ti Fas s a L me, + 10, 
. + 4% E) Sereno. =: 


ROMA 28 Dicembre. 
—to— 


Nella vigilia del glorioso nascimento di 
Nostro Signore GESU’ CRISTO, Sua Santità 
si portò nella Cappella Sistina del Palazzo Apo- 
stolico Vaticano, ove dal trono intonò il solen- 
ne Vespro, che fu cantato dai Cappellani can- 
tori pontificii. 

Gli Emi e Rmi signori Cardinali, deposte 
le cappe ed assonti gli abiti sacri proprii del 
loro ordine, vi prestarono assistenza, unita- 
mente alla Prelatura, ed a tutta la Corte Pon- 
tificia. 

Stavano al trono l’Emo e Rmo sig. Car- 
dinale Mattei Vescoyo. di Frascati ed i due 
Emi e Rmt'Cardinafi Diaconi Fiéschi “ed Ugo- 
lini. 

Alle ore 7 pomeridiane , il Santo Padre 
andò alla Basilica di Santa Maria Maggiore, 
in cui si tenne la Cappella Papale. 

Ivi giunto fu ricevuto dall’Emo e Rmo si- 
gnor Cardinale Patrizi Arciprete, e da quel Re- 
verendissimo Capitolo. 

Entrato nella Camera dei paramenti assun- 
se gli abiti sacri fino alla stola e benedisse lo 
Stocco ed il Cappello ducale, che si suol do- 


nare a' Principi Cattolici. Indi messosi il manto, | 


ascese la sedia gestatoria e fu condotto nella 
Basilica. 

Visitato il Santissimo Sagramento esposto 
nella cappella di Santa Caterina, giunse al coro 
ed intonò il Matutino. 

Mentre cantavasi il Ze Deum furono proces- 
sionalmente da quel Rmo Capitolo portate ed 
esposte le insigni reliquie della Cuna, del Pre- 
sepio del nostro Divin Redentore sull’ altare 
suddetto. 

Quindi Sua Beatitudine pontificò la prima 
Messa. 


Assistevano al soglio nell’ ufficio di Diaco- | 


ni assistenti gli Emi Marini e Bofondi, fu Ve- 
icovo assistente l'Emo Brignole, Vescovo di 
3abina: ministrarono all’altare l' Emo Roberti 
nell’ ufficio di Diacono , e Monsignor Serafini 
Tal della $. Rota, come Suddilicono Apo- 
stolico. 

Dopo la Cappella fece ritorno al Vaticano. | 

Tanto al venire quanto al tornare le strade, | 
per cui passò la Santità Sua, erano illuminate | 
ner fiaccole ,»come sim Lage i'pa- | 
lazzi e una case dal’Vaticano 
ife re ener page e dio 

Nella 


PATER Malti 1 eo uuot 


ordine; dagli Arcivescovi e Vescovi vestiti di 
| pluviale, dai Penitenzieri della Basilica Vatica- 
| na, si portò in sedia gestatoria all'adorazione 
dell'Augustissimo Sagramento esposto, e quin- 
di all'altare papale. 

Dopo breve orazione, ascese al piccolo tro- 
no, e ricevuti all'obbedienza gli Emi e Rmi si- 
gnori Cardinali, gli Arcivescovi e gli altri, se- 
condo il costume, intonò l'Ora di Terza. 

Assunti intanto gli abiti sagri per la messa, 
portatosi ‘avanti all'altare papale incomin- 
ciò il Supremo Gerarca il Divin Sagrifizio, nel 
quale venne assistito dall'Emo e Rmo sig. Car- 
dinal Brignole, come Vescovo assistente , e dal- 
l'Emo e Rmo Cardinale Antonelli Diacono mi- 
pistrante, facendo le funzioni di Suddiacono 

postolico Monsignò: 
Gli Emi signori Cardinali Fieschi ed Ugolini 
erano Diaconi assistenti, gli Arcivescovi e Ve- 
scovì servivano all’augusta cerimonia, i Collegi 
de’ Prelati erano addetti al servizio dell’ Altare. 

L’Ecemo Magistrato Romano occupava il 
luogo ad esso conveniente. 

Dopo la consumazione Sua Santità distri- 
buì il Pane Eucaristico agli Emi signori Cardi- | 
nali Diaconi ed ai nobili Laici, ed in fine con- 
cedette l’indalgenza plenaria a tutti gli astanti. 

Terminata la messa Sua Beatitudine rice- 
vette il consueto Presbiterio dall'Emo e Rmo 
sig. Cardinal Mattei Arciprete di detta Basilica 
e da due Canonici della medesima. 

Il concorso de' fedeli a tutte queste cere- 
monie fu in vero assai grande, e le milizie fran- 
cesi e pontificie non lasciaron pur esse di far- 
vi bella mostra. 


Nella mattina del 26, festa del Protomar- 
tire S. Stefano, si tenne la consueta cappella 
papale nel palazzo Vaticano. La SantitA' pi No- 
sro Signonr, gli Emi e Rmi signori Cardinali, 
gli Arcivescovi, i Vescovi ei collegi dei Prela- 
ti, l'eccellentissitmo Magistrato ‘Romano e gli 
altri soliti ad, intervenirwi assistettero alla s0- 
lenne Messa, cantata ida Sua, Eminenza Rma il 
sig. CardinaleCagiano de Azevedo. 


Dopo l'Evavgelo il sig. Giovanni, France- 
sco Browne, alunno del Collegio inglese, pro- 


rat ni dt Pa b; a 
IOTEOLA-dhk 20 ‘Ud ASSAI Ri A LAI 


r- Serale Uditore di Rote. i 


munziò l'analogo ‘discorso, 


giorno.-27 ‘sacro; alla;meino- 
red Evangeliota» S.Giovanni 
nel suddetto palazzo, e 


AE PSIRIIDOMI ASIAN on 


Pronunziò l'Orazione latina il M. Rev. P. 
Lettore Clemente Consolani dell’ Ordine dei 
Minimi , Parroco in S. Salvatore della Corte, 
in vece del Rmo P. Procuratore Generale dello 
stesso Ordine, impedito. 
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PARTE OFFICIALE 


NOTIFICAZIONE 
Abtonio Matteucci Prelato Domestico della SANTITA' DI 
N. S. PAPA PIO IX, Direttore Generale di Polizia. 


Affinchè ne' pubblici spettacoli della imminento 
stagione di Carnevale sia conservato l'ordine dovuto 
si ingiungono le seguenti prescrizioni. 

I. Non sarà permessa la replica di qualunquo 
parte delle rappresentazioni senza speciale autorizzà- 
zione della competente autorità presente in teatro. 

Le clamorass vazioni sono vietate. 

INT. Non è fecito altercare in teatro colle per- 
sone addette al medesimo , nè tra privati, potendosi 
in ogni evenienza fare immediato ricorso alla Supe- 
riorità presente nel luogo. 

IV. L'accesso e recesso delle carrozze sarà re- 
golato nel modo seguente : 

AI teatro di Apollo accederanno per la strada 
di Ponte, recederanno per quella dell’ Orso. Non po- 
tranno star ferme se non che sulla piazza di Ponte, 
e le privilegiate si situeranno per la strada stessa di 
Ponte in prossimità del teatro. 

Al teatro Argentina dovranno nell’ accedere te- 
nere la strada di Torre Argentina, Papale c del Su- 
dario, e nel partire quella di S. Elena e de' Bar- 
bieri. Non potranno star ferme che in una sola fila 
dalla casa num. 28 nella via di Torre Argentina fino 
al cantone di S. Chiara, e dal Palazzo Cesarini fino 
alla piazza del Gesù, non che nelle piazze contigue, 
a seconda delle lapidi esistenti. Le carrozze privile- 
Biate si situeranno sulla piazzetta Argentina, e nella 
strada del Sudario. 

Al teatro Valle accederanno per la via di S. An- 
drea della Valle, e partiranno per quella che con- 
duce alla piazza di S. Eustachio. Le carrozze sta- 
ranno ferme sulla piazza del teatro Valle, e le pri- 
vilegiate nella strada che da S. Andrea della ‘Valle 
conduce al teatro. 

AI teatro Metastasio accederanno per la via del- 
la piazza Cardellì, e partiranno per la via che con- 
Piazza di Firenze. Le carrozze non privi- 
iueranno per la strada di Ripetta, e le 
fermeranno nell za Cardelli e 
cento via della Scrofa. Niuna carrozza potrà 
trattenersi nel vitolo detto ‘di Pallacorda. 

V. Le carrozze privilegiate non possono andare 
contro fila. Esse debbono tenere per tutti i teatri gli 
li di sopra‘prescrilti, ed annunziate alla Forza 
la, questa farà fermare la fila, 0 permetterà 
il liberò passaggio, nde non vadano soggette 
a trattenimento alcuno. 

VI, I Cocchieri, Vettarini:ed altri che conducono 
i.legni osserversanò! rigorosamente .l’ ordine: stabilito 
per le carrozze ed ‘obbedirànno ‘pienamente alle in- 
Giunzioni della Ufficialità ‘e della:Potza « lica. 

"VIT. Ghianque si rendesse colpevole ‘d’ inosser- 
ivanza agli ‘ordini’ della. Ufficialità“e «della Forza pub- 
*blica:» ovvero di. gara ò conflitto di cartozze, sarà 
‘immediatamente ‘arrestato, a,sbttoposto alle pene san- 


nl Majeario, azuo» valina: div 


l'Editto penale del 20 Settembre 1852 e del Rego- 
lamento di Polizia del 17 Marzo 1850. 
IX. La presente Notificazione pubblicata ed affis- 
sa ne'consueti luoghi, non meno che alle porte dei 
» obbligherà ciascuno all’ osservanza delle pre- 
zioni in essa contenute, come se gli fossero per- 
sonalmente intimate. 
Data dalla nostra residenza li 23 Dicembre 1852. 


Antonio MATTEUCCI. 
++ 
NOTIZIE DIVERSE 


Il giorno 11 del corrente si edunò la Pontificia 
Actidemia Romana d’ Archeologia nella solita aula 
dell' Archigiapasio , sedendo al luogo del Presidente 
il sig. Prof. Cav. De Matthaeis, decano d'età de’ soci 
ordinari presenti. 

La lettura fu del socio ordinario sig. Prof. Cav. 
Agostino Cappello, il quale esaminata la storia della 
filosofia italiana e specialmente di quella professata 
dalla famosa scuola italiana di Pitagora, venne a par- 
lare in particolar modo della medicina, additando con 
opportune riflessioni quanto, fin da 500 anni avanti 

dovesse riconoscere superiore alla 

e il metodo tenuto nell arte salu- 
tare da quegli antichissimi maestri che da Italia pas- 
sarono a professarne in Grecia la scienza e la pra- 
tica. 

Iotervenne all'adunanza l' Emo Principe signor 
Cardinale d' Andrea, socio d'onore. 


+e 
STATI ITALIANI 
REGNO DELLE DUE SICILIE 
NAPOLI 23 Dicembre. 
FERDINANDO II. 


PER LA GRAZIA DI Dio RE DEL REGNO DELLE Due SIcILIE 
Ec. Ec. Ec. 

Volendo dare al Coate Carlo Girolamo Pozzo di 
Borgo un chiaro attestato del pregio, in cui abbiamo i 
suoi nobili e generosi sentimenti, non che le distinte 
qualità che lo adornano: 

Abbiamo risoluto di decretare e decretiamo quan- 
lo segue: 

> Art. 1. Accordiamo il titolo di Duca, al Conte 
Carlo Girolamo Pozzo di Borgo. 

Art. 2, Tale titolo sarà trasmessibile in perpetuo 
e con ordine di primogeoitura da discendenti legittimi 
e aturali del prefato Conte, e nella linea collaterale, 
sino al quarto grado secondo le leggi del Regno. 

Art. 3. I} nostro Ministro Segretario di Stato 
Presidente del Consiglio dei Mioistri è incaricato della 
esecuzione del presente Decreto. 

Napoli 29 novembre 1852. 

FERDINANDO. 
( Giorn. del Regno delle Due Sicilie.) 


GRAN DUCATO DI TOSCANA 
FIRENZE 21 Dicembre. 
PROCESSO VERBALE. 

AL Nome Santissimo pi Dio Amen. 


In Firense questo giorno 20 Dicembre 1852 nella 
Galleria così detta di — Luca Giordano — nel Palazzo 
già Riccardi posto in Via Larga di detta città. 


Io obbedienza agli Ordini contenuti nel Sovrano 
Decreto de' 3 novembre 1852 col quale venne costi- 
tuito an Debito Pubblico a carico dello Stato per via 
d'iscrizione da farsi sol Registro del Debito stesso di 
ud”andua Ren al saggio del 3 per cento fino alla 
colicorrenzà ire 3,000,000. 

Ed all'oggetto di procedere coerentemente al di- 

degli Articoli 2° e 8° del precitato Sovrano Decre- 
all'alienazione di an milione della detta Rendita 
LA 
Di Sua ‘Eccellenza il Mini 
il Dipartimento, delle Fi 
glio. dei Ministri, Ca 
dasseroni, io ordine al Regolamento., da 
cato li 5 novembre detto, salle ore 12 m 
indicato giorno 20 Dicembre nel Locale sopra men- 
zionato ha aperto la sua Seduta, assi: dalla Com- 
missione instituita col citato Art, 8 dell'allegato So- 
vranò Decreto, cioè 

Dal Presidente del Consiglio di Stato Jllaatrissi- 
mo Sig. Cavaliere Commendatore Ayyocato Vincenzo 
Giaonini, Fra, 

Dei componenti la Sezione. della Finanza del Con- 


io medesi 
on Signori 
ti 


 pardato, steto dai prefati Funzionari soddis- 


TANI egg della loro Adunanza nel mo- 
el 


Gi » il‘’Ministrò di Finanza ha 
Bicò delli’ Commissione un suo bigliet- 
digilia 

va, to il » minimum » del prezzo 
Ufll'obisetitivà fa vendita dello 
delle iscrizioni nominativo rappresen- 
rendita. 
la stessa E. S. prima di procedere al 

ali ha, dichiarato che 


A 
At 


Ici ita proposizioni 


rali ma geoeral a dire nel concetto 
li acquistare son tanto il primo milione di readita 
che sarebbe oggi coatrattazione, ma puraoco gli 
altri ‘due, dei quali il Governo si è riserbata la emis- 
sione per l’aggetto specialo determinato nel R. De- 
creto de’ 3 novembre, alle quali pratiche il Governo 
stesso non aveva nel momento potuto dar seguito per 
non variare le condizioni del Programma, sotto l'ia- 
fluenza delle quali era stato prescritto, ed annunzia- 
to l'esperimento che si aodava ad aprire. 

Ed ha dichiarato inoltre che generalmente , cioè 
tanto per le offerte generali, che per quelle parziali 
era assicurata agli acquirenti della rendita oggi ia 
cootratiazione , la facoltà di ritirare gli interess 
che in Parigi, sotto la condizione però che il rag- 
guaglio della moneta fosse fisso di franchi 84 per cen- 
to lire toscane. 

Secondariamente, premesso quanto sopra , la pre- 
lodata E. S. ba depositato nel detto Banco numero 
sei pacchi chiusi, su lui presenti intecedente- 
mente alla presente adonanza, conteneni offerte per 
l'acquisto della nuova rendita. 

Ed ha pure de lato nel Banco predetto un pacco 
contenente un'unica domanda per convertire bella ri- 
detta nuova rendita altri titoli di credito contro lo Stato. 

Dopodiciò è stato proceduto al ricevimento delle 
offerte per l'acquisto di detta Rendita per mezzo del 
signor Girolamo Barsi Regio impi i 
delle Finanze, a ci ricato da S. E. il Ministro di 
Finanze, il quale ba preso nota delle offerte medesime 
ia apposito Registro, a forma di quanto prescrive l’ar- 
ticolo 5.° dell'allegato Regolamento. 

Ultimato il ricevimento delle offerte, la Commis- 
sione ha verificato, che fra i pacchi contenenti le me- 
desime, sia di quelli depositati antecedentemente al 
presente Adunanza presso S. E. il Ministro di Finan 

di quelli presentati nell'atto dell’Adunsoza med 

|, non ne esisteva alcpno, sopra del quale avesse 

offerente apposta l’itidicazione di offerta generale. 

Cosicchè, ritenute presuntivamente le offerte sta- 
tegli presentate come speciali, S. E. il Ministro as 
stito dalla menzionata Commissione ha proceduto al- 
l'apertura, esame, e lettara pubblicamente delle mede- 
sime, fra le quali niuna offerta è stata difatto ritro- 
vata generale. 

A misura poi che le offerte sono state dischiuse, 
e pubblicate, ne è stato di tutte inscritto sommari 
mente il contenuto nel Registro di cui si fa parol 
articoli 4.° e 5.° del precitato Regolamento essendo 

nel Registro stesso indicate dal sig. Girolamo 

destinato , quelle giudicate 
ibili da S. E. il Ministro delle Finanze, e quelle 
inappellabilmente rigettate. 

H quale Registro firmato dai lodati Funzionari è 
stato ‘dichisrato dover formare parte integrale del pre- 
sente Processo verbale. 

Compita la detta registrazione nel modo sopra in- 
dicato, essendosi rilevato che il complesso delle Of- 
non alla totalità della Rendita 


messe è venuto a rèsultare che del milione di 
della Rendita ‘esposta all'tucanto , è rimasi 
la..complessiva somma: di Lire 141,540—Che Lire 6000 
io Iscrizioni nominativa, a. Lire 105,540. in Obbliga- 
zioni al Portatore, avreriendo che nella indi 
Ù ‘a somma di Lirè 411,540 com) 
> Offerta fatta dal sig. Marchese De'Magny ia princi 
pio i dipoi di 
zione 
nanze dal ig Marchese, di portare 
tuedesima dal ragguaglio del 62 e 1/3, a quello invece 
- dol 65 per 021 i 
E saccessiramente;:esanrilo quantò aveva rappor- 
to.\comé-sopta ‘alle olfertò por l'acquisto della 
rendita, -$, B..il Miaistro Finanze, 
ei Aettara:! dal'Lii fatta dell'Artitoto:30 della più 
Ministeriale, 


. volle rammooiata cordinanra.: J hà' procedus 
1g Bi anernra del Pacco, I } 


; “tro lo St 
— onsiteta; 


scano, al prezzo minimo delle offerte che fossero state 
accettate in questa Adunanza, con obbligo di supplire 
i contanti alla differenza nei termini,indicati dalle Or- 
dinanze Ministeriali del 5 e 21 Novembre prossimo 
perduto. 

Esegoita tale apertura e lettura della detta of- 
ferta col me; impre del si Girolamo Barsi, è 
stata appual apposito e separaio Registro. 

E quindi la Commissione, presa notizia del con- 
tenuto della medesima , si è riservata di adottare in 
proposito di detta offerta quelle risoluzioni che cre- 
desse più convenienti. 

E finalmente S. E. il Ministro delle Finanze, seb. 
bene non fossero mancate offerte al 68 per 100, 
ha dichiarato che sarebbero stat 


il giorno seguente 21 del correte mese di Dicembre. 

Dopodichè ha dichiarata sciolta la Seduta. 

E quindi rit prelodata Commissione al 
segreto, ha deli ammettere anche Ja precitata 
offerta presentata come sopra dal sig. Aogiolo Uzzielli 
per la conversione sopraccennata. 

E della operazione come sopra eseguita è stato 
nell'atto della sua esecuzione compilato il Processo 
Verbale dal sottoscritto Sostituto Procuratore dei Regii 
Dipartimenti, e del quale, dopo lettura fattane ai pre- 
lodati signori Funzionari, è rimasto chiuso con la sot- 
toscrizione dei sigoori Funzionari medesimi interve- 
nuti alla presente Adunanza. 

« G. BALDASSERONI. 
Vincenzo GIANNINI. 
LeopoLno PeLLi Faspnoni. 
Gio. Battista Lapi. 
« ANT. GHIVIZZANI. 
« Francesco CasAnuOVA. 
« D. Narciso Zoppini 
Procuratore sostituto dei Regii 
Dipartimenti, redattore del presente 
Processo Verbale. 

In seguito della dichiarazione, di che nel Processo 
verbale, che sopra, e portante l'autorizzazione a ven- 
dere la nuova Rendita constituita al saggio del 65 per 
cento a tutto il di 21 le, la vendita stessa è stata 
effettuata come resulta dall’appresso Prospetto , nel 
quale figurano pure le offerte accettate nel dì 20 pre- 
cedente. 

OFFERTE PER L'ACQUISTO DI OBBLIGAZIONI 
Nominali A Portatore Totale 


Nel di 20 presentate sl Pubblico Incanto, 
ed ammesse a diversi saggi dal 65 al 
68 per cento 
Nello stesso giorno present 
limento della R. Depositeria dopo l'In- 
I saggio del 65 per cento . . 
presentate al Dipartimento della 
R. Depositeria al saggio che sopra. . 919 206 65 


Totale generale. . . 428 


2057 2485 
(Honit. Tosc.) 
REGNO LOMBARDO-VENETO 
MILANO 18 Dicembre. 

La Fiera dei Bambini. 

Nel giorno di giovedì 15 dicembre si aperse per 
la terza volta la così detta fiera dei bambini. É una 
specie di mostra o di mercato che iene nelle sale 
del Ricovero dei Bambini lattanti situato nella Con- 
trada di S. Cristina, Ivi numerose schiere di fanciul- 
letti appartenenti a classi agiate vengono tutti i giorni 
a portar doni d’ogni maniera, e comprarono col loro 
piccolo peculio giuocattoli e ninnoli d' ogoi genere 
per memoria delle solennità natalizie e del buon capo 
d’anno. Questa fiera fanciullesc prodotto nello scorso 
anno il vistoso iatroito di lire 3,600, a totale bene- 
ficio dei Ricoveri dei lattanti. (Epoca. ) 


VENEZIA 17 Dicembre. 
PUBBLICHE COSTRUZIONI DEL REGNO LOMBARDO-VENETO 
HI 
Costruzioni di strade carreggiabili. 

a) Nella Lombardia. Nella provincia di Bergamo, 
farono operati dei ristauri al ponte di Brembo presso 
Almenao, nonchè allo stradale di Gazzaoiga. — Nella 
proviacia di Como, fa preso ad Nebbio lo 
ll che conduce da Como Nella pro- 

ii Cremona, farono compi uri dellp'strà» 

‘migara. — Nella provi 

‘an parte i ristàuri del ponte oltre l° Oglio 

sulla stradale postale verso Mi e completamentò 

uelli, del Pon Goito, — Nella provincia di Milano 

CRC il_po i di Murza, a Cas- 

nonchè pro- 

Legaarello sino 

3)Baoa, Gerd; + Nella provin Pavia, farono ese» 
gquiti orsi lavori d’ assicurazioni 

ione a di Pavia, nonchè fe iena la gonn 

LA tes oltre il canale dal Gravellode al ton- 
ine piemontese 


di.Sondriò fu con- 
‘ dotto; a 
- Tirano, 


Verceia sallo stradale da Colico a Chiavenna, le am- 
meliorazioni alla testa del ponte di Desio e i lavori 
protezionali contro le devastazioni del torrente Por- 
talesso. Sulla via militare oltre l'arco di Siilfser fa 
compita la costruzione del sostegno di Franzeoshohe e 
dei tetti protezionali di leguo verso il Tirolo. 

5) Nel Veneto. Nella proviacia di Belluno furono 
compite le muraglie di sostegno della strada principalo 
che mena verso la Germania presso Footanella del Pe- 
rarolo e della strada militare da Feltre a Primolano 
alla sponda sinistra dello Stizzone, nonchè 
J tavri della 


istaurati i ponti sulla via 
postale verso Callalta ed incosti alcani lavori prote- 
zionali ai ponti oltre i torrenti Cremola e Cornuta. — 
Nella provincia di Vicenza sono state costruite delle 
muraglie di sostegno al 
Recoaro e fatti alcuni ri 
al ponte vecchio oltre il ca 
che mena Verona pri Montebello, ai ponti-sulla via 
verso Treviso ed ai ponte del Chiampo presso Fracan- 
zana. — Nella proviocia di Bovigo fa ristaurato il pon- 
te di Raccano sul passo del Po. — Nella proviacia 
di Udine vennero compiti i ponti oltre il Noricello e 
il Tagliamento e fu inco a di Palfera. 


Costruzioni elevate. 

Le costruzioni elevato che si eseguireso, tranne 
i ristanri nell’ edificio dell’ Università di Padova ed si 
Piombi del palazzo ducale di Venezia, erano insig 
ficanti. Essi consistettero per lo più di ristauri e co- 
struzioni di adattamento di edifici dii steriali , chie- 
se, edifici parrocchiali, carceri e ca; ho 

(Aus. e Gazz: di Ven.) 


VERONA 17 Dicembre. 

Ieridi alle ote 10 antimeridiane ebbe loogo nel- 
la stazione principale della strada ferrata a Porta Ve- 
scovo ‘la solenne consegna della sezione per l’eserci- 
zio delle IT. RR. strade ferrate Lombardo-Veneto al- 
II, R. Consigliere di Sezione Mi riale, ed Ispet- 
tore Generale per le Comunicazioni sig. Cavaliere Boe- 
king, qual Commissario Ministeriale, a ciò delegato. 

(F. di Verona.) 


tese 
STATI ESTERI 


CONFEDERAZIONE SVIZZERA 

È voce in Berna cha de pattò dell’I. R. govervo. 
francese sieno giuoti reclami al Consiglio federale con: 
tro gli abusi della stampa che vanno facend: 
di più gravi nella Svizzera. 


FRANCIA 
PARIGI 16 Dicembre. 

Il Constitutionnel contiene un articolo. intitolato : 
Colonizzazione dell Algeria, il quale tende a prepa 
gli avimi ad an progetto ideato gli uni. dicono 
signor de Moray, gli altri dal sig. de Girardio. Si 
tratterebbe di organizzare |’ Algeria come-la compa- 
goia delle Iodie; la potenza finanziaria. del governo 
si esercita noo già cogli imprestiti, colle anticipazioni 
€ colle comandite, ma colla fid e coll’ incorag- 
giamento. La nuova società cresta. con. un. capitale di 
un miliardo solleciterebbe pertanto dallo. Stato 
sovvenzione di 100 milioni. Colle ri 
ora che le comunicazioni sono. as 
piantati, le vie stabilite , un’ associazione sopra una 
vasta scala darebbe uu’ ampio svilappo. ai capitali ,.e 
questa associazione sarebbe facile perché -vi sarebbe 
per il capitale la sicurezza di. un. interesse annuo. 


y ALTRA DEL.18; 

L’ Imperatore è partito. quest’ oggi 
cr e un quarto , per Compiégne. S. M; 
a 
ca 


to, avo” 
è recata 


Îli, seguito da due alire- carrozze. 

Due carabinieri, procedeati. con pistole impngoa- 
te, e un distaccaltiéàto pdco. numerdso . del ‘medesimo 
reggimento , che segoiva la carrozza. dell Ituperatore, 
formavano tutta la-scorta: 

Su tatto iltragitto, e seggatamente soi soulevards, 
S. M. è stata accolta con: le grida de: Viva 1 Itpe- 
ralore! le quali; non ben cessato.di.fersi adirè ua 's0- 
lo momento, 

Delle bella' decorazioni. erano. state ialzate allo 
embarcadere della ferrovia del Nord 
Nei dintorni della’ stazio: * erge 
con baaderole tricolori disopra. della: porta: d' ia 
gresso; gli stemmi della città: di Conpgio di distid 
Buevano in: mezzo a’ fasci; delle: L'' intettdi 


dell ‘ds; l 
0; copo dolatzione. De 
+ doi fasti di 


sig. de Saint.Léoa; capo 


li*erano soy N è 
degli vendi teponiali aa cada sare Mi 


rate, i villaggi. | 


stazione della ferrovia del: Nordio un legno a due. 


L’ Tmperatoto ‘d'èattato nell'interno della stazio- 
ne, in mezzo Alle atclamazioni d'une folla immensa 
che guaroiva gli accessi dell’ embarcadére. Fra le per- 
sone distinte e i humerosi ufficiali che Agcompagnava- 
no Sua Maestà, si notavano i signari generale Roguet, 
comandante della casa militare, il generalè, de Lour- 
mel , il colonnello Fleury, aiutante di campo, dell’ Im- 
peratore , il capitano Tascher de la Pagerie,, officiale 
d'ordinaaza, ec. ec. 

Appena | Imperatore ha preso posto nel vagone 
d'onore), il treno imper Fimorchiato da una forte 
macchina Crampton , s'è allontanato in' mezzo blle gri. 
da di l'Imperatore! Viva Napoleone f, alzate 
dalla folla di persone distiote che aveano assistito alla 
partenza di Sua Maestà. 
ri ministri , che devono inaugurate col- 
I" Imperatore le cacce di Compiègne, non sono partiti 
che alle tre col treno degl’ invitati. ( Patrie.) 

ALTRA DEL 19. 

Nella parte non ufficiale dol Moniteur si leggono 
le seguenti note. 

» L'Imperatore ha deciso che sarebbero eretti 
nei tre quartieri i più poveri di Parigi, tre stabili- 
menti di bagni e lavatoi pubblici, modelli. 

» Le spese di questi stabilimenti saranno prele- 
vato sul tesoro di S. M. Imperiale. » 

» L'altra nota inserita nella parte noa ufficiale 
del Moniteur smentisce la notizia d'un impasto mini- 
steriale e le riflessioni o spiegazioni con le quali lo 
accompagnano i giornali este 

Questa nota è così concepita. 

» Nello scopo di spargere l’inquietezza, d’inde- 
bolire l'azioue del governo, si sparge di uovo la vo- 
ce d'una prossima modificazione mioisteriale. Le cor- 
rispondenze dei giornali esteri se ne occupano e vi 
aggiungono commeot 

» Questa voce è falsa 6 non ha verun fonda- 
mento, » 


ALTRA DEL 20, 

Il Cansiglio di Stato è stato adesso restituito al 
possesso d'una delle più nobili attribuzioni di c 
poleone I. l' avea dotato e che più tardi gli fa r 
Un decreto pubblicato quest'oggi dal Moniteur î 
lisce, ia seno del Consiglio di Stato, una commissione 
incaricata d’ esaminare le petizioni dirette all’ Impo 
ratore, e di presentare ogni settimana a S. M, il ri- 
stretto dei suoi lavori. 

— Sono nominati: 

Primo presidente della corte- di cassazione, si 
Troplongs. primo presidente della: corte imperi 
Parigi , ia surrogazio: 
me 


iro, e nominato primo presidente onorario. 

— Fra. le persone che sono partite per Compiè- 
goe col: treno express notavasi, dice il Constitutionnel, 
S. E: l'ambasciatore d' Inghilterra e lady Cowley. 

(FE) 


SPAGNA 

MADRID 15 Dicembre. 

MINISTERO DI STATO 
Accetto la rinuozia che mi ha dato D. Giovanni 
Bravo Murillo degl’ incarichi di Presidente del Con 
glio dei Ministri e Ministro delle Fin essendo al- 
tamente soddisfatta della lealtà, zelo ed intelligenza 
con cui li- ba. disimpegnati, © degli eminonti e speciali 
i che ba prestato al mio trono ed .alla: nazione. 

Dato io Palazzo li 14 dicembre 1852. 
Segnato dalla Real Mano. 


Controsegnato 
Il Ministro di Stato ManveL BerrRAN DE Lis. 


Con altri decreti contemporanei S. M. ba accet- 
tato la-rinanzia di D. Manuel Berttan: de Lis dal- 
l’afficio di Ministro di St bterino d’ incora 
meio ;. quella di D. Ventura; Gonzales Romero! ‘dalle 
fuozioni di Ministro di ‘Grazia e Giustizia, di D. Jos: 
quin:de Ezpeleta del ministero detle-Marina, di D. Cri- 
siobal: Bordia del. iministero. deltiw Palizia edi Dj Gao- 
tano-di Urbioa dat mintetero* deltivGi 


-Aetrente generale degli eser- 
Sena no 5 
Ministro della Guerrà,. D; Giovanni: de Lara,-te- 


nente..geoeralodegli eserciti ‘nazionali 0 Senatore. del * 


03. 

“E ialstro di Grazia è Giosti a, D. Federico Vabey, 

depniato .alle, Cortes ;nell’ ultima legistatre; i: i 
Ministro dalle Fiooerm D- Gabriele da'Aristizabal 


Rout, Direttore doDebitt giu bblio@; iL 
5, Migato dalle Minicno i ciato E earesi 


‘as0l, seneole-ganoralbidogli verchii"nazio - 
| 


pr "mg var PI sin 
potsio see desc mare se 


sà vl or 


 LIOTEOSA ILA ,62 ‘IG ANSA VI IOQUIV.ILG AVIA,I 


progetti di riforma della costituzione. Un manifesto 
d' elezione pubblicato dall’opposizione, venne coofì- 
scato. ( Corr. Ital.) 


VALENZA 29 Novembre. 
Nella scorsa settimana ebbe luogo con molta so+ 
lenaità nella cattedrale la conversione alla religione 
Giulio Lubbers giovine tedesco nato 


nuovo convertito, e monsig. Arcivescovo pontificò cir= 

condato dai delegati di tutte le parrocchie di Valenza. 

Il neofito fu quiadi ricondotto ad un alloggio che 

il clero gli avea fatto preparare, ed il parroco della 

cattedrale gli consegaò la somma di 1,563 piastre in oro 

(8206 fr.), prodotto di una colletta fatta io suo favore. 
( Univere.) 


GERMANIA 


PRUSSIA 
BERLINO 18 Dicembre. 

L’ambasciatore russo barone de Badberg diede 
ieri, io omore del giotno onomastico dell’ Imperatore ; 
uo graode baochetto. Il ministro presidente barone de 
Manteuffel portò un evviva a S. M. l' Imperatore del- 
le Russie, ed il barone de Budberg ne purtò uno ia 
onore di S. M. il re di Prussia. Iotervennero tutti gli 
ambasciatori ad eccezione dell’austriaco che si trova- 
( Corr. Ital.) 


DRESDA 15 Dicembre. © 


Il Giornale di Dresda annunzia : » Pubblici fogli 
recarono ripetutamente la notizia che Sua Altezza Rea- 
le il priocipe Alberto siasi promesso sposo coo Sga Al- 
tezza Reale la principessa Carolina de Wasa. Siamo 
ora in grado di poter confermare questa lieta notizia. » 

Il priocipe Federico-Augusto-Albetto di Sassonia, 
che sposa la principessa Carlotta Wasa, è il figlio pri- 
mogenito del priacipe Giovanni, fratello del re di Sas- 
sonia ed erede presuntivo della sua corona. pi - 
pe Alberto è dunque solamente il nipote del re di Sas- 
sonia e destiasto a succederli. La madre del priacipe 
&la principessa Amalia di Baviera, sorella dell’ Arcidu: 
chessa Sofia’, madre dell'Imperatore attuale d’ Austria. 


IMPERO AUSTRIA CO* 


VIENNA 20 Dicembre. 

Quasi tutti i giornali di Berlino s' occupano nei 
loro articoli esclusivameate dell’ avvenimento giulivo 
della venut, S. M. l'Imperatore nella capitale del- 
la Prassia. Essi riconoscono l’importanza della visi 
e se ne può dedurre quanto cordiale ‘sia la grandiosa 
accoglienza preparata dal Re di Prassia' e della popo- 
lazione di Berlino poteote Imperatore * d’ Austria. 
Nessuno si rammenta che fosse stato mai accolto ‘un 
monarca estero in modo cotanto solenne. Ecco quanto 
riferisce on dispaccio telegrafico del 18 dicembre: 

Questa mane alle 11 centun colpi di ‘cannone e 
il suono di tutte le campane aonunciavano | arrivo 
delle loro: maestà l’ Imperatore © il Re per assistere 
alla parata innanzi alla porta di Brandemburgo. | mo- 
marchi stanno appunto passando in rivista ‘le file dei 
militi prossiani. Aflorguando le loro maestà, passarono 
ia groppa ai loro destrieri, furono salutate dal giu- 
bilo della stipata moltitudine, ‘e dalle ficiestro gremito 
di spettatori sventolavaao fazzoletti. Jo questo punto 
cominciano a sfilare le truppe. S Ml’ Imperatore 
visitò a Berlino il priocipe Carlo ch’ è ‘ancora smma- 
lato, e la principessa di Liegoitz. Oggi allè 3 ‘avrà 
luogo grao banchetto nel regio castello. Di sera sarà 
illuminato il teatro dell'opera, dove si rappresenterà 
l' opera Olimpia. 

Un altro 
cipe di Prussia è g 
da Coblenza. S. M. l'Imperatore 
lina ad'unva m nella chiesa di S. Edvige, 
nerà-le caserme del reggimento Imperatore Francesco 
e del secondo reggimento delle guardie nobili, l’arse- 
nale ed ahre cose memorabili, dopo la M 
Sua partità colla real coppia di Prossia alla volta 
Postdam.: Luoedì Sua' Maestà l'Imperatore assisterà ad 

nel parco di Polsdam, dopodichè avrà luogo 
\a della guarnigione: di Potsdam. Di ser 
monarchi giangetando a Betlibo ed assisterapù 
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CORFU’ 2 Dicembre. 


Il di 27 novembre p. p. ancorò in questo porto, 
procedete da Malta, la fregata a vapore ioglese il 
Wasp, comandata da lord John Hay. Il di 30 del p. p. 
novembre ritoroò qui da Trieste il piroscafo da guerra 
francese il CAaptal, comandato dal capitano M. Poitier. 
Dopo essersi provveduto di carbone, proseguì nella 
stessa notte il suo viaggio alla volta del Pireo. 

Taoto nella città che nei borghi, i casi del vaiuolo 
divennero più rari, e quasi tutt di natura benigna, 
vale a dire senza complicazione di petecchie e miliare. 
Pare che le piogge abbiano portata questa benefica 
iufluenza nell'aria, la quale venne porgata da quei pria- 
cipii, di cui era pregoa pei caldi eccessivi, e per la 
siccità, che regnava durante la stagione estiva. L’ epi- 
demia iufuria però da poco tempo nel contado. Il Se- 
mato, avuta informazione non essere saflicieate il nu- 
mero dei medici nei vari villaggi per assistere taoti 
infermi, autorizzò il direttore generale di sanità di 
spedire uno o più medici della città, ove I’ opera loro 
rendesi più necessaria. Essi avranno perciò un onora- 
rio, ed ia caso di rifiuto saranoo maltati. Fra le al- 
tre buone misure, fu ordinata la vaccinazione forzata, 
persererando molti abitanti di qui e dei contorni nel 
pregiudizio di non voler lasciar vaccinare i propri figli. 

Dacchè diminuì nella città il vaiuolo, persevera 
eon maggior violenza la febbre scarlattioa, in alcuoi 
casi con caratteri maligni per la complicazione del- 
l'angeria difterica. Pare che nell'aria siavi qualche 
miasma producente molte malattie eruttive, eowe mi- 

re, rosolia, rubeola ec. 

Dalla continuazione delle piogge e dalla ricom- 
parsa delle malattie ordinarie, i medici voglion sup- 
porre che svanirebbe finalmente del tutto il vaiuolo, 
che dalla fine del febbraio decurso imperversò con 
tanta violenza. 

Dai 18 ai 24 novembre p. p., si ebbero 192 casi 
di vaiuolo e 28 morti. Dal 25 novembre al 1 corrente 

lopparonsi altri 113 casi, e 25 furono i morti. fa 
14 giorni, it numero degl’ infetti di vaiuolo ammoatò 
a 305 e quello dei morti a 53. (F. I) 


"|| TL 
NOTIZIE POSTERIORI 


KALISCH 5 Dicembre. 

Alcuni giornali hanno annunciato che sul confine 
erano concentrate numerose truppe. Questa notizia è 
prematura; è possibile che si aumentino le truppe sul 
confine, ma ciò non sarà avanti la primavera prossima, 

(Journ. de Francf.) 


LONDRA 20 Dicembre. 


Oggi Derby alla Camera dei comuni, d'Israeli alla 
Camera dei lordi esposero brevemente le cagioni della 
dimissione del gabinetto. Il duca Newcastle protestò 
contro il discorso di lord Derby che cercò sta che il 
Ministero Aberdeea sarebbe il risultato d’una coalizione. 


Il ministero non è ancora annunziato ufficialmente, 
ma eccone la composizione: 
Primo ministro Aberdeen. 


ANNUNZI GIUDIZIARI 
Ilio e Rio Monsig. Sbarretti Giud. Eccles. 


ferita dalla loro 
limo sno testamento 


Affari esteri Canning, gli altri priocipali membri 
del gabinetto sarebbero Russell, Gli Lie e Cherbert. 


(F.1) 


BERLINO 21 Dicembre, 


Tn questo puato, un'ora e un quarto pomeridiana, 
S. M l'Imperatore imprese il viaggio di ritorno oltre 
Dresda. L'augusta coppia reale accompagaava l'alte- 
fata Maestà Sua allo sbarcatoio, dove un corpo  ma- 
sicale suonava l'iuno nazionale austriaco. 
(Corr. Ital.) 


PARIGI 22 Dicembre. 


Il Moniteur del 21 contiene vari decreti per la 
convocazione di Consigli Generali, autorizzazione di Cas- 
se di risparmio, e nomine di secoadaria importanza. 

— L'Imperatore ha fatto consegnare a ciascuno 
de' suoi aiutanti di campo, uffiziali d’ ordinanza, ed 
altre persone di sua casa, una medaglia dorata colla 
sua effigie, che oel rovescio ha l'Aquila Imperiale e 
il nome del portatore. Questa medaglia che è perso- 
nale darà ingresso negli stabilimeoti e monumenti pub- 
blici e alle solconità. 

ALTRA DEL 23. 

Il Moniteur contiene molti dispacci diretti al Mi- 
nistro delle Colonie da M. Sarpa Garriga Commi 
rio Generale incaricato della Direzione superiore de. 
gli Stabilimenti peoiteoziari nei Guiana francese. lo 
genero suno soddisfacenti. ( Presse.) 
n _——__ ____ —————__—_—_———— 

ARRIVI 
nat giorno 23 ar Giorno 24 pici 
Beelen F., di America, Proprietario, da Ma 
Brien Riccardo, di Fran Ecclesiastico, da Livorno. 
Bozza Natale, di Napoli, Sacerdote, da Napoli. 
Basch Raffaele, di Austria, Dottore, da Napo! 
Buzett Riccardo, d'Inghilterra, Possidente, da Napoli. 
Barkor Filippo, d’Inghilterra, Possidente, da Firenze. 
Broughten, di Francia, Proprietario, da Firenze. 
Benjamin B., di America, da Firenze. 
Buchmann Gio., di Svizzera, Impiegato, da Genova. 
rdo, d'Inghilterra, da Firenze. 
di Franoia, Proprietario, da Marsiglia. 
De Gelin, di Fri Proprietario, da Livorno. 
De Carriere F., di Francia, Proprietario, da Napoli. 
Dennistonn Alessandro, d'Inghilterra, da Firenze. 
Duppa Baldassarre, d'Iaghilterra, da Firenze. 
Du Mesnil Felice, di Francia, Possidente, da Firenze. 
Euloholzio A., di Napoli, Sacer: da Firenze. 
Grossieder F., di Svizzera, da Marsiglia. 
Gaston Teobaldo, di Francia, Proprietario, da Napoli. 
Goodwin Gio., d'Inghilterra, da Firenze. 
Gill F., d’Inghilterra, Gentiluomo, da Firenze. 
Josso Benedetto, di Svizzera, Impiegato, da Genova. 
Jean Maurizio, di Francia, Possidente, da Napoli. 
Kanon Giulio, di Svizzera, da Venezia. 
Kemans Carlo, d'Inghilterra, Possidente, da Napoli. 
Memmo Pietro, di ‘Festo, Nobile, da Vene 

fei Carlo, di Roma, Pittore, da Genova. 

Marino Salvatore, di Napoli, Sacerdote, da Napoli. 
Offemann Edoardo, di Prussia, Possidente, da Firenze. 
Pigott Paolo, d’Inghilterra, da Firenze. 

Peringei F., di Austria, Proprietario, da Livorno. 
Rose Annibale, d’Inghilterra, da Firenze. 


ra materna Rosa Martioi nell'ul- 


Agosto 1850 sopi 
tti del Nati Notaio 


Benedetto fratell 


Sulton Tommaso, d'Inghilterra, da Firenze. 

Teloni G., di Roma, Negoziante, da Livorno. 

Tollemache A., d'Inghilterra, Propriet. da Genova. 

Trovi io G., Arcivescoro di Udine, Udine. 

Thompson Giuseppe, di America, da Firenze. 

Woodward T., d'loghiltorra, Proprietario, da Napoli. 

Wilson Elias, di America, Possidente, da Firenze. 
vat sionno 24 aL Gionno 25 DicemaR. 

Bertolotti Domenico, di Torino, Religioso, da Napoli. 

Crembiè Giao., di America, Proprietario, da Napoli. 

Castelli Luigi, di Napoli, Corriere, da Napoli. 

Del Vasto, Marchese, da Napoli. 

Davenport Edoardo, di America, Proprietario, da Napoli. 

Escubos Antonio, di Spagna, Prop: da Marsiglia. 

Gatti Luigi, di Sardegna, Proprieta 

Hopkins, d'Inghilterra, Proprietario, da Marsiglia. 

Joucarde Ermanno, di Francia, Vicario, da Firenze. 

Konpelari, di Russia, Proprietario, da Napoli. 

Kecht Alberto, di Napoli, Impiegato, da Napoli. 

Leonard Mari, d'Inghilterra, Proprietario, da M. 

Liosas Pietro, di Spagna, Proprietario, d 

Moody Earico, d'Inghilterra, Proprietario, 

Monegazzi Michelangelo, di Venezia, Impiegato, da Be- 

nevento. 

Ranucci Giuseppe, di Roma, Possidente, da Napoli. 

Sefar Augusto, di Francia, Sacerdote, da Firenze. 

Scaman Gio., di America, Proprietario, da Marsiglia. 

Saviotti Pietro, di Sardegna, Proprietario, da Genova. 
DAL gionno 25 AL GIORNO 26 piczai 

Midan Alfonso, di Francia, Proprietario, da Algeri. 

Milard Niccola, di Francia. Proprietario, da Firenze. 

Nanoi Beniamino, di Regno, Proprietario, da Aquila. 

— a 


PARTENZE 


pat giorno 23 aL cionno 24 picemBRE. 


Coen Marco, di Roma, Negoziante, per Parigi. 

Mary S., del Belgio, Proprietario, per Mars 

Nesser Carlo, di Austria, P' e 

Tolon S., del Belgio, Proprietario, per Marsiglia. 

Verhaghe Gustavo, di Francia, Possidente, per Firenze. 
pat giorno 24 aL gionvo 25 picamaaz. 

Begazzi Luigi, di T. Proprietario, per Firenze. 

Messina Michele, di Napoli, Suonatare, per Napoli. 
vaL gionmo 25 aL Gionso 26 picammae. 

Barilli Vittorio, di Francia, Proprietario, per Trieste. 

Colonna Giov., di Roma, Principe, per Napoli. 

Capocetti Prospero, di Roma, Negoriante, per Spagna, 

Fhit Luigi, di Toscana, Viaggiatore, per Napoli. 

Golrehosomis F., di Svizzera, Proprietario, per Firenze. 

Hamilton Gug., d’Inghilterra Proprietario, per Firenze. 

Raynaud Giuseppe, di Francia,Negoziante,per Marsiglia. 


AVVISO 

L’ intraprendente dell’ Anfiteatro Corea previene 
che nella ventura stagione di Autuono, cioè mei mesi 
di Settembre ed Ottobre dell’ entrante prossimo 1853 
il taoto celebre Cavallerizzo e direttore di Equestre 
Compagnia sig. Alessandro Guerra Romano, darà con la 
sua scelta e numerosa compagnia nell’anfiteatro predetto 
uo corso di rappreseotazioni, e di variati spettacoli Eque- 
stri, nei quali si distiogueranno le iatrepide attrici, 
ed i primari suoi artisti grotteschi, volteggiatori ec. 
non che gli ammaestrati suoi destrieri. 


di 527 37. — A. Casa atligna al suddetto terreno 
colla facciata sul a nell’ interno del 


Ad istenza del Ven. Archiospedale di S. Spl- 
li Rowe, e per esso di S Eminen- 
Cardinal Loigi Morichini Presidente 
del medesimo, domie. in Via del Sudario vum. 13 
rappr. dal sig. Plo Bossi Proc. 
Si notifica agl' infrascritti qu 
giorno 4 del corrente 
è stata emessa in atti 
zione di devoluzione incorsa dal sig Guido Romi 
per il nuovo titolo di non pagato per oli 
un biennio i Canoni convenuti nell' Istromento di 
enfiteusi, e ricognizione in dominum stipolato 
esso col sullodato pio stabilimento del corpo del 
vigne a Monte Mario di cui si tratta, come pui 
sono stati prodotti li documenti comprovanti esseri 
fatto luogo alla suddetta nuova accettazione di di 
volizione , come dalle citata dichiarazione, di cui 
si dà copia in fronte. Si cita perciò il ridetto si- 
gpor Guido Romiti per affissione, ed inserzione in 
Gazzelle stante l' incognito di lui domicitio a for- 
ma del $. 483 del Regol. giud.;- a comper. nella 
prima udienza fl termine di giorni otto, per 
Séalir decretera essersi fatto luogo alla devoluzione 
delle sei vigne oggi riunite in un sol corpo della 
queta insieme di pezze 98 circa, situste nel su- 
rbio di Roma sul Monte Mario ad esso citato 
sig. Romiti conessse in enfileusi con istromeato ro- 
pre nell'Archivio del predetto Ven. Archiospedale 
} 21. Giugno 4839 per non avero adempito ai 
Romvenuti nell'isiromento medesimo in r al 
le del convenuto Canone decorso a tatto il 


pubblico di Zagarolo, e come meglio alla relativa 
chiarazione emessa avanti il primo Turno del 
di Roma in Prot. n. 2397 del 1852, 

Gio. Romanis Proc. 


Vendita giù mento. 

Jo virtà di Trib. Civile 
Vitetbo nell'udienza del giorno 49 Agosto 1852 

a del sig. Ilario del q. Giovanni Pelle: 

grioi possidente eno, con la quale 


toi 
scicolo della Causa m. 400 del cadente anto il 


come sopra n. 400 li 24 Novembre 

Nel giorno di Mercoledì 12 Gennaro prossiaio 
alle ore dî antimeridiane nella sala. det pala 
comansle. di Viterbo st venderà col 
blico incanto una casa ‘posta nellà ci 


arà qui 
ten 


Tre 


dal Palio» 
bo ERA 


priva a 


o, con la quale venne ordi 
gli infraseritti fondi , ed in seque 
zione della perizia redatta dal Perito Ingegnere si- 
gnor Venaozio Caporioni effettuata nella Cancelle- 


col mezzo del pubblico incanto. 
Terreno seminativo olivato posto nel Ter- 
di Cellere ia contrada il Cimiterio 0 Pog- 
Vigne, confin. | beni della Cura di Pia- 
due lati, e la strada che conduce al Chio- 
l'estensione di lav. cens. 24 95, valatato 
so. 329 34. — 2. Terreno seminativo , pascolito ; 
cespagliato posto nel Territorio 6 conlrada 
deîtiy odaffia, la strade che conduce a Montalto , 
Chiovano , i beni di Luigi Il 
tilolo di S. Leone e di Giu- 


contrada Il Podere e Parensito, confin. i beni dei 
fratelli Baleniriori Cosimelli, | beni della Barones- 
sa Maccaranì , Felice Rossi , Comuné di Cellere , 
eredi di è ted Farias è la strada cho conduce 


paeso di Cellere, costituita da due piani compreso 
il pianterreno e di n. 9 ambienti, cioè stal 
pile, cantina, cellaro, due magazzini, ed abi 
ne di tre vani con pozzo di acqua, valutata so. 37: 
B. Molino sd olio con machinismo a cavallo esi- 
stente i una grotta con ingresso dal terreno sud- 
detto, valu 225. — 7. Casa posta in Cel- 
ia coni Via di Mezzo, confio. i beni 
di Francesco Luciani, Domenica ved. Belli, e la 
che condace alla fontana. È costitaita da 
jani compreso il piano terra dalla parte della 
lella fontana : nel primo ha ua cortile sco 
pozzo di acqua, due tinelli, due oliare ed 
un gellinaro : da questo piano si scende a due can- 
tine sotterraaee ; nel secondo piano a livello della 
strada di mezzo del paese ha un andito, legoara 
nel sottoscale, tre ambienti, uno dei quali ad uso 
di bucataro, loggia scoperta, ed altri tre ambienti 
con altro ingresso dalla parte della strade : nel tor- 
zo piso ha n. 10 ambienti, cioè due ssle, una sa- 
letta, cucina, c 6 camere da letto, valutato so 475. 
primo prezzo sul quale verrà aperto l' ia- 
ganto è ii valore come sopra attribuito » ciasonn 
fondo dal Perito Ingegnere sig. Caporioni. 
“e Y. Oddi 


BESTIAME CONSUMATO IN ROMA 
La cadente settimana. 

seco 393 

CLI 
45 


Malallii; iv io ciccione 903099 
BESTIAME CONDOTTO JAL MERCATO 
ciovani 23 n vaxanoi 24 picrunaz. 


TR x & ; ci 
BBledi 29 Dicembre. dI 


ici 


ni { st AVVERTENZE 

MENO cca To 4 Le lottere, i pieghi, i grappi,. co- 

oi me le richieste d'inserzioni, dovranno 

(I essere diretti’ iffrancati. all'Ufficio d'Ati- 

N done: ‘ministrarione del Giornale di Roma, in 
Piazza di Pietra Num. 32. 


Il Giornale di Roma uscirà ‘dgui 
eccettuati i festivi, 
I prezzi vengono fitati 
A Roma per trimestre... ..... 
alle Province (franco)... . ..., 
all'Estero (franco finio ai confini) . 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI'METRI 48,380 LIVELLO DEL MAR 
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(Continua.) 
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PARTE NON OFFICIALE 
S. P. Q. R. 
Notificazione 
v Ripristinatosi a forma dell'art. 4 della notifica- 
gione 16 agosto 1849, il sistema della rinnovazione 
semestrale delle licenze pei carrettieri, che si occu- 
ano dello scarico de’ cementi terre e calcinacci nei 
luoghi designati, e volendosi rettificare il numero pre- 
ciso delle carrette, non che le placche da cui vengono 
distinte, facendone confronto co* relativi registri; la 
comunale Magistratura ricorda ai proprietari di esse 
l'obbligo che gli corre di presentarsi nei primi dieci 
giorni del prossimo gennaro al relativo ufficio in Cam- 
pidoglio cogli ordegni medesimi ad oggetto di rinno- 
varne le assegne colla indicazione dei propri domi- 
cili. Scorso il detto termine incorrerà chi non fosse 
per presentarsi nella pena dai regolamenti stabilita. 
I luoghi di scarico, che si troveranno aperti il 1 
Tennaio, sono 
‘uori porta Cavallegeri alla vigna di S. E. il sig. Du- 
ca Mass 
Via de’ Fienili all’ orto del sig. Giuseppe Pieroni n. 4. 
Fuori porta Pia alla Via Mattonelli e via Cupa. 
Fuori porta del Popolo e Salara alla via di Grotta 
Pallota avanti la fondazione del nuovo maro. 
Fuori di porta del Popolo alla Villa Borghese da en- 
trare nel cancello incontro Muro Torto. 
Fuori porta Angelica alla vigna del sig. Gioachino 
Belardi ad un terzo di miglio. 
Fuori di porta Angelica all’orto del sig. Carini a 
mezzo miglio detto orto della Contadina. 
Fuori porta Angelica all’ orto del sig. Holl' al vicolo 
così detto dello Spurgo. 
Saranno alla fine di ciascun mese notificate le 
yariazioni cui andran soggetti i detti luoghi di scarico. 
Dal Campidoglio addi 22 dicembre. 
Il Conservatore ff. di Senatore 
VINCENZO COLONNA. 
Luici VanwutELLI Segr. 
Notificazione 
Per disposizioni del sig--Ministro de' Lavori pub- 
blici sono stati intrapresi gli studi per la strada di 
ferro da Roma a Bologna per Ancona sotto la dire- 
zione del sig. Ingegnere cav. Michel, rappresentato 
per ora dal sig. Lamotte, assistito da otto giovani in- 
gegueri allievi della nostra scuola tecnica. Perchè 
miuma' opposizione possa venir fatta dai proprietari 
de’ terreni, che per le loro operazioni dovranno per- 
correre i suddetti Ingegneri nel viaggio della giuris- 
dizione di questo Comune, la Romana Magistratura 
ne rende pubblica la notizia, con avvertenza che pres- 
so Fota perizia si verrà reintegrato di qualsivo- 
glia'darmo- potesse inferirsi ai terreni medesimi. 
Dal Catmpidoglio addi 23 dicembre 1852. 


Il Conservatore ff. di Senatore 
VINCENZO COLONNA, 


Lurci VannurELLI Segr. 
+0 Beet 


NOTIZIE DIVERSE 

Il sig. Commendatore Ministro del Commercio, 
Belle, Arti, ll ia e A eiibgltara i recò ieri, alla 
residenza dell Insigne e Pontificia Accademia Romana 
di San Luca, ed ivi, dopo un discorso diretto dal 
sig. Prof. cav. Salvatore Beni segretario perpetuo alla 
scolrèsca, distribui agli alunni i premi del concorso 
scolastico di quest'anno. 


U STATI ITALIA 


sode 

i s'imighi 
auge 
via 


ovdiifzàa 4 ale Li) Atrrase 


sal È Goglibiti: Ma 


sUi 


l'arresto ed alla cdrveré da'8 2/15 giorni a forma 
dell’ Art. 137 del vigente Regolamento di Polizi 
Art. 3, kynogtri Mioistri Segretari di 
Dipartimenti dell'Interno e di Giustizia e Grazia sono 
incaricati esecuzione del presente Decreto. 
Dato in Firenze li 22 dicembre 1852. 
în «*LEOPOLDO 
Vistok, It Presidento del Consiglio dei Ministri 
G. BALDASSERONI. 
( Monit. Tose. ) 
PIEMONTE 
GENOVA 24 Dicembre. 
Giorgia Lucher giovane protestante inglese, rapita 
alla maestà dei riti cattolici, concepì il pio divisa- 
mento di entrare in seno della Romana Chiesa. Rac- 
colta ‘nel monastero delle Figlio di S. Agata, che si 
adoperarono con ogni cura ad istruirle, con mol 
ioi Imeote giunto il so: 
di rendersi vera seguace di quel Dio che 
colle sua gr: 
Il 21 del corrente, sacro all’ Apostolo S. Tommaso, 
iurava nella Chiesa parrocchiale di S. Luca nelle 
di monsig. Alerame Pallavicini, Arcivescovo di 
rava solennemente il S. Batte- 
simo sotto condizioni, e le imponea i nomi di Maria, 
Eugenia, Francesca, Tommasina, esseodo padrino il 
sig. marchese Francesco Pallavicini e madrina la si- 
gnora marchesa Marina Sauli. lo seguito dopo aver 
ricevoto il Sacramento della Confermazione, 
dalla madrina signora marchesa Eugenia Pallavi: 
’ Eucari mensa, tanto profooda- 
e raccolta in Dio, che non giunse a 
vedere |’ eletta corona dei divoti cittadini, che assiste- 
vano a quella solennità. ( Cattolico. ) 


REGNO LOMBARDO-VENETO 
MILANO 18 Dicembre. 

La Imperiale regia Presidenza della Prefettura di 
Finaoza per la Lom] a potifica: 

In relazione al erva espressa da questa I. R. 
Luogotenenza colla Notificazione 11 marzo pr o 
passato n. 1201-R., e ad esecuzione dell’ ossequiato 
Dispaccio 22 novembre prossimo passato n. 17303-F 
M. abbassato da Sua Eccellenza il sigoor Ministro del- 
le Fiaanze di concerto con Sua Eccellenza il sig. Mi- 
nistro dell'Interno, si notifica quanto segue: 

4 Col giorno 1.° geonaio 1853 gli affari concer- 
nenti le Imposte Dirette passeranno dalla sfera di at- 
tribazione dell I. R. Luogotenenza Lombarda alla sfera 
di attribuzione dell'I. R Prefettura delle Finanze io 
Mitano , ritenuta la sola dècezione portata dal seguen- 
te articolo. 

2. Rimarraono riservati all'I. R. Luogotenenza 
tutti gli affari concerneoti one, l'appalto e l’ese- 
cuzione dell'imposta prediale fon e sulle case. 

3. Passeranno conseguentemente alle attribuzioni 
dell'I. R. Prefettura Finanze: 

a) tutti gli altri a risguardanti l'imposta pre- 
diale ed io particolare la determinazione della quota 
d'imposta, l'annua pubblicazione e ripartizione della 
medesima, e la tenuta in evidenza del Catasto; 

6) tutti gli affari risguardanti il Copiribuito Arti 
e Commercio; 

c) tatti quelli relativi all’ Imposta sulle Reodite. 

Le Autorità e gli Uffici tenuti ad agire o coope- 
rare per la gestione delle imposte dirette conserveranno 
l'attuale sfere di attribuzione, ma riguardo a i 
indicati nel precedente articolo 3.° entreranno, ri 
all’I. R. Prefettara delle Finanze, nel rapporto in cui 
si trovano oggidi rispetto all’I. R. Luogotenenza. 

— la questa Gazzetta del gioroo 4 novembre u. 
#., veone anbun che il sigoor de Rittersberg di 
Proga ha fatto una scoperta per misurare le profoa- 
dità dei mari: La necessità geologica e scentifica di co- 
noscere le massime profondità che finora si ritenevano 
incommensurabili, fin dallo scorso aotunno ha sascitato 
pure qui da udi ‘all'ingegnere Cagliani l’idea di cos- 
traire uno stromentà misuratore per simile uso, che 
finora. non ha®potuto ‘reridere 
non'èver avato' opportanità' di isi Ù 
rienze. -Lo stromento -misuratore Jall'iogeguere 
Cigliani sarebbe appoggiato al prindipio di conoscere 
la (quantità di ‘impiega on grave di una data 
materia e forma dere in un' acqua di 
profondità lo me impibghi galleggiante 
staccatosi dal ‘grave perrénuto al fondo per ascendere 
alla superficie dell’acqua stessa. 


sa 
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le sca 

periori, che 

me e Ragusa, ed ia ioferiori, da istituirsi in Rovi- 
gno, Zara, Spalato e Cattaro. 

Le scuole nautiche superiori comprendono : a) un 
corso biennale per la istruzione teorica e prutica dei 
capitani a lungo corso e dei (enenti; è) ua corso se- 
mestrale cioè estivo, per la istruzione pratica dei ca- 
pitani a laago corso e dei futuri c di gran ca- 
botaggio ; c) uo corso serale, cioè le, pei padroni 
di piccolo cabottaggio e pei nocchieri; d) un corso 
annuale per la istruzione teorico-pratica delle costra- 
zioni navali. Presso le scuole nautiche inferiori non 
ha luogo il corso annuale ad d. 

L' istituzione delle li \aliche mei detti luo- 
ghi mon esclude però l'i ne di scuole nautiche, 
più o meno complete, particolarmente del corso seme- 
strale, per parte dei Comuni, che vi fossero disposti, 
e nei quali se ne manifestasse il bisogno. 

(Gazz. di Ven.) 
+0 Et 
STATI ESTERI 


FRANCIA 
PARIGI 22 Dicembre. 

La proclamazione dell’ Impero è stata celebrata 
ad Algeri la domenica 12 dicembre con grande solen- 
nità e letizia, coll’intervento delle autorità civili, mi- 
litari ed ecclesiastiche, terminando la festa con ua grao 
banchetto dato dal Governator generale e una festa di 
ballo maguifica al palazzo del Comandante supremo 
della Marina. 

— Il Moniteur da le notizie di Compiégne sino 
al 20. La sera del 18 le corporazioni dei lavoranti 
diedero a S. M. una gran festa di ballo. La mattina 
del 19 l’ Imperatore fece una magnifica rivista di 
truppa e di guardia nazionale; |’ entasiasmo delle po- 
polazione era al colmo. Dopo la rivista S. M. fece una 
‘corsa nella foresta; e la mattina del 20 vi fece la 
caccia che durò fino alle 4 pom. S. M. godeva della 
più perfetta salate, 

— Il maresciallo ministro della guerra Saiot Ar- 
naud, è partito per Compiégne. 

— La principessa Murat è caduta nello scendere 
di vettora, ma pare che ciò non avrà grave conseguenza. 

— Il capitano Renson, aiutante di campo del 
generale Pelissier, è gianto da Algeri con 4 baodiere 
prese nell’assalto di Laguoathe. Pare che saranno 
presentate all’ Imperatore. 

— La commissione sopra i libri destinati sl com- 
mercio ambulante ha scelto per suo relatore il sig. 
De La Guerroniere. 

Ha ammesso intanto per la vendita un certo 
numero di opere che avranno una stampiglia, 

— Il 20 ha avuto luogo la pubblica adunanza 
dell Accademia delle Scienze. (E. E.) 


TOLONE 17 Dicembre. 

La corvetta l' Egerie, ha definitivamente appare 
gliato il 14 per Cayenne. 

Ieri si terminò di portar via la zavorra dal va- 
scello Lamproîs, |’ Eclaireur fu rimorchiato nel porto 
ed entrò subito nel bacino donde era uscito il Magel- 
lan. Intanto si attivano le riparazioni dei corps-morts 
della rada, e si tolgouo via quelli che impedivano l'an- 
coraggio della squadra. 

Oggi fu tolta l' alberatura al vascello le E 


MARSIGLIA 19 Dicembre. 
La valigia delle Indie è giuota in ritardo di va- 
ri gi pel cattivo tempo. 
Ja parteoza di Abd-el-Kader non è ancora fissata. 
Il Labrador deve veniro a prenderlo non prima del 
20 corrente nel nostro porto. 
La famiglia di Abd-el-Kader si compone di sua 


| madre Zobrabent-Doukka che conte 79 anni, di sua 


moglie legittima Kheira-beot i-bon-Thaleb, di 22 
aooi, e di tre mogli non legittime che sono Aicha- 
Charguira , Bark ‘e Dicha-bent-Barka. 

| maggiore dei suoi figli era Sidi Abdallab, mor- 


| to a Pau nel 1848. Gli altri tre figli maschi sono: Si- 


Mohammed di auoi 12 nsto da Kheira ; Si-Mabi-el-Div 
mato. dalla stessa e che ha 9 anni, ed El Kachemi di 10 
anoi ai da Aicha, 

edidia,,, primogenita delle figli 
Zobza di 19 anai sges magie © al ; 
Lo ‘altre due figlio in età di 6 ed 8 anni lo accompa- 


guano. è 
Gli. altri membri della famiglia d'.Abd-el-Kader 
mono? Mohammed-bent- Mohammed suo mipote, d’;aoni 
42 Msouda sea; suoceré .enadre di Aicha , moglie di 

Kara-Mobammed © la sua. nutrice Mohea.} 
ni Abdel Kader contiene. ad abitare l'Hotel des, Em- 
pre + songaofari qui molto sirepito..L* autorità si 
‘astenuta, da que dimostraziona;troppo onori 
&flenziosa ma, dignitosa al go- 


luta grandezza. lsbld ì 
dî ia Abba ir pa emi 
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te interamente arabo' nel asodo ‘di combatterci y ben si 
astengono dal tribatargli quegli onori i.quali non. la. 
scerebbero più nulla a fare per: festeggiare coloro che 
ne' pericoli salvano la patria ed i generali vincitori a 
prò del proprio paese. 

Prima di partire d’ Amboise Abd-el-Kader ha da- 
to a quel parroco 400 franchi pei 
rocchia e 400 franchi per lo stal 
za. Ha inoltre regalato alla chi 
goifico lampadare che adorna 

I pellegrini della Mecca dei quali è stato annun- 
ziato l’arrivo col Lougsor e deplorato il lamentevole 
abbandono sulla pubblica via, sono andati di buon 
mattino ad ossequiare l'Emiro, che come è ben noto 
è onorato dagli arabi col titolo di Marabout e dì per- 
sona sacra, nOn che ammirato come guerriero e per- 
sonaggio politico. lo ragione del eumero di questi pel- 
legrini sovo essi stati ammessi successivamente negli 
appartamenti d' Abd.el-Kader. (F.F.) 


BELGIO 
BRUXELLES 17 Dicembre. 


Il senato ha votato oggi la legge relativa alle of- 
fese verso i sovrani e capi degli Stati Esteri, adot- 
tandola nel suo complesso con 30 voti contro 9. 

(\F..B.) 


GRAN BRETAGNA 
LONDRA 20 Dicembre. 


Il Morning Advertiser anounzia che trattasi di sta- 
bilire una seconda linea telegrafica sotto terra fra Lon- 
dra, Liverpool, Manchester e Birmiogham fino alla fron- 


— La Cronaca 
l Heraldo di Madrid |’ arrivo in quel 
dra iaglese sotto gli ordioi dell’ a 
sono 4 vascelli, due fregate, e 4 imeoti a vapore. 
— Lyman W. Case, Esq. consigliere legale, è stato 
ricevuto nella Chiesa Cattolica, il 12 ottobre u. p. in 
Wensted, Coon, dal Rev. Thomas Quin, Pastore di 
quel luogo. ( Catholic Telegraph. ) 
— Dei preti che si sono riscoutrati nella recente 
consegrazione della Cattedrale di Louisville , sei ne 
erano convertiti dal Protestantismo, cioè i Rev: Si- 
guori Walvoorth, Kervit, Kecker, Wood, Young e 
Rosecra ( Talbet. ) 
— Il sig. Geremia Coonell di questa città abiurò 
gli errori del Protestaatismo, ed essendo stato istruito 
nella dottrina della Chiesa Cattolica dal Revmo B. J. 
Roche Vv. Gre” sratò zato & ricevuto membro 
della vera Chiesa il dì 19 corrente dal Revmo Vica- 
rio Generale. ( Galway Packet.) 
— Lunedì scorso, Denis B. Potter Esq. solleci- 
tatore e procuratore \seniore della Corte ecclesiastica 
di Tuam, è stato ricévato insieme colle due sue figlie 
nella Chiesa Cattolica ev. Signori E. Cogue R. 
C. e P. J. O Brien Professore del Collegio di San 
Jarletb; Il sigaor Potter artieoe ad una delle più 
aotiche famiglie Protestanti di questa contea. Mer- 
coledì il di lai figlio maggiore, il sig. D. Potter, è 
stato ricevuto nella Chiesa Cattedrale dai Rev. Signori 
Cory e O'Brien. — Il sig Potter al pari del signor 
Cullen era uo volta uo acerrimo inimico della Chiesa. 
( Tuam Herald. ) 
— La signora Dayman fu ammessa ultimamente 
nel grembo della Chiesa Cattolica nel convento di 
Spetisbory, nella Contea di Dorset — Quest’ amabile 
signora è la consorte del Rev. sigoor Dayman, Ret- 
tore di Shillington, vicino Blandford, ecclesiastico pro- 
fessante principii appartenenti ‘all’ Alta Chies , e che 
è stato di recente mandato qual Procuratore ia Safis- 
bary, per rappresentare l'Arcidiaconato di Dorset. 
— Il Rev, J. H. Pollen, membro del Collegio di 
Merton, e già Procuratore Seniore dell Università di 
Oxford, è stato ricevuto nel seno della Cattolica 
Chiesa, mercoledì , 20 ottobre, in Yvetot nella Nor- 
lia dall’ Arcivescovo di Rouen. (F.L) 


La morte del Coute di Shrewsbury serà per lun- 
go tempo deplorata. dai cattolicì d’faghilterra. É da 
consolarsi che anche il suo erede professa la religione 


cattolica. 
Jobm Talbot Coute di Shrewsbary e Waterford 
Steward de 


te èd. Ereditario Lord Hi 
il 18 Marzo 1791, successe a 


Ù 
tipe Borgheso) e 
Il successore del 
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PAESI, BASSI 
ATA 14 Dicembre, ' 
Gl' iogegoeri sigg. Fayoje'e Yi erkl 
arrivati a [perte n [orgia 
dello stabilimento'della strada fatàài 
terdam. ù 
La prima Camera degli Stàti Generali ha oggi 
adottato il progetto di legge che omologa 1° eccedente 
coloniale del 1850. 
La seconda Camera dopo aver votato il progetto 
di legge relativo alla conversione si aggiornò indefiai- 
tameote. Ha pure adottato con 46 voti cuutro 5 il trat- 
tato di commercio stipulato coll’ America settentrionale. 
( Medit. ) 


GERMANIA 
FRANCOFORTE 12 Dicembre. 
na comunicazione da fonte degna di fe- 
de, il governo franceso ha fatto comperare in Brema 
2000 carichi da 40 moggia ciascuno di framento per 
l'approvvigionamento delle fortezze. Si calcola che un 
carico (last) di Brema dia 1500 razioni di pane. La 
quaotità provvista dalla Francia basterebbe adanque 
per 150,000 uomini per 20 giorni. 

(Journ. de Francoforte. ) 
ALTRA DEL 13. 

1 soli bastimenti restanti della flotta germanica 
sono stati venduti dalla dieta alla compagnia inglese 
del Lloyd al prezzo di 238,000 pari a fr. 800,000. 
La dieta affrettò la stipulazione di questo contratto 
per evitare le spese dello svernare dei bastimenti me- 
desimi. ( Medit. ) 


BRAKE 17 Dicembre. 


Giunsero questi giorni da Bremerhaven l’ammi- 
raglio Bromipg, due direttori della Steames-Nav 
Company di Londra ed il Dr. her con ua notaio, 
ed il giorno stesso fn fatta nsegna di tutte le 
navi. Inalberata sulle navi la diera ioglese, il co- 
maodante tedesco le abbandonò assieme a tutto l’equi- 
poggio. A mezzogiorao giunse un’altra nave della Steam- 

avigation-Compaoy il Leeth di circa 12000 tonnella- 
te coi nuovi capitani e l'equipaggio per le navi te- 
desche. Fra i trovasi pure il già capitano di cor- 
vetta Kiog. Le navi saraono allestite fra pochi giorai 
e partiranoo per Londra. I comandanti tedeschi rice- 
vettero uno stipendio per 12 mesi, del resto aon ri- 
cevendo in questo frattempo on posto, possono rivol- 
alla Confederazione germanica per |’ ulteriore 
degli altri ricevettero alcuni il pagamento per 
Icuni per tutto Ì tempo ch'erano obbligati 

(Corr. Ital.) 


BAVIERA 


MONACO 17 Dicembre. 

Il generale russo conte Allopaus ci portò ieri da 
Pietroburgo il cuore del defanto Duca di Leuchtem- 
berg. Esso fa riposto nella cappella del palazzo ducale. 
La solenne inumazione avrà luogo quaato prima. 

(Corr. Ital. ) 


IMPERO AUSTRIACO 
VIENNA 20 Dicembre. 

leri fa promulgata la legge sul commercio giro- 
tiva per tutto l’Impero ad eccezione del cou- 
e. Il permesso ad esercitare commercio gi- 
rovago viene impartito dall'autorità politica circolare 
( comitato, delegazione ) mediante passo di commercio 
girovago a persone che sono sudditi austriaci, contano 
30 anni d'età, sono illibate ed in pieno possesso dei 
diritti poli Il permesso ha ‘efficacia per un aono, 
può però venir proluagato, e si limita ad uno speciale 
dominio della corona. Se il mercante girovago vuole 
entrare in un altro domioi i di far > 
mare il passo di commercio giro 
mercio girovago soltanto. con merci. di origine interna, 
e varii generi di merci, come: veleni, mercurio, libri, 
armi ecc, sono esclusi dal commercio.girovago. Le merci 
nog, ponoo che venir partate.-Le 

cata alla legge presente, oltre che all 


peae camerali, 
soggiscciono alla perdita, del Prc © a multe pe- 


agtorità camerali di- 
Aimerciai di Waidho- 


cuniarie sino a cento fiori 
fe processore rela 


pese Al regni 
stitaito solo 


porto di questa città navigli anetriaci 179 carichi, vuoti 
111, di tonnellate 5612; tre pontifici, uno napoletano. 

Uscirono austriaci 201 carichi, ynoti 106; ponti 
i un jonio vuoto, un elleno carico. 
‘ono nel decorso ottobre in questò 
porto navigli 139 carichi, 13 vuoti di tona. 
1490, joni 7 tarichi 3 vuoti; napoletani 3 carichi, uno 
vuoto, 3 pontificii carichi. 

Partirono 77 austriaci carichi, 65 vooti; un jonio, 
carico; 7 vuoti; napoletani due carichi, uno vuoto; 
pootifici due carichi, uno vuoto. L 

Megline. Arrivarono in questo porto nell'ottobre 
passato navigli austriaci 44 carichi, 6 vuoti di tonn: 
2964; joni 3 carichi, ano vuoto; un ottomano. 

Uscirono austriaci 32 carichi, vuoti 13, di tonno: 
2228, 2 ioni carichi, 2 vuoti; un pontificio carico. 

ALTRA DEL 21. 

L'Eccelso Ministero pubblicò non ba guari una 
legge forestale. Ognuno, che conosca l'importanza del 
sistema foresi la di lui immediata influenza sul 
corso dei fiumi, sulle vicende atmosferiche e sul ben- 
essere delle popolazioni, può comprendere di leggeri 
quanto interessi all'Impero austriaco, che abbraccia 
nella spaziosa circonferenza vaste estensioni di selve, 
molti fiumi navigabili e un gran numero di torrenti, 
una savia legislazione, che provegga a questo ramo si 
interessante della pubblica e privata economia. Le be 
nefiche sollecitudiai del Governo saranno quindi corri- 
sposte dai voti di riconoscenza dei sodditi di tutte le 

arti della Monarchia, imperocché ovunque sentivasi 

il bisogno di organizzare il sistema forestale. Noi o 
d'altronde convinti ch va legge sarà per sod- 
disfare ai tanti, e svari: isogni delle popolazioni, 
mentre la sapienza del legislatore venne pella redazio- 
ne sussidiata dai riflessi e dalle informazioni delle Ma- 
gistrature di ogni singola provincia, le quali sioo dal- 
l'anno decorso furono all'uopo interpellate. 

Senonchè l'Eccelso Ministero comprese giustamente 
che le sole leggi non basterebbero a riformare questa 
parte economica dello Stato, poichè egl vvide che 
in oota al rigore delle cessate legislazi outa al- 
l'imparziale e severa giustizia, tutto giorno i con- 
travventori forest assano con sorprendente impru- 
denza dalla pena al delitto, e dal delitto alla pena fa- 
cendosi quasi scherno delle multe pecuniarie e dell’ar- 
resto personale. Quindi credette opportuno di premét- 
tere alla legge la istruzione popolare, onde diffondere 
le analoghe cognizioni, e togliere gli abusi, ed i pre- 
giudizi volgari, ed insegnare i metodi facili, e migliori 
per l’imboscamento dei terreni. A tal uopo poneva re- 
ceotemente a disposizione dell’ I. R. Istituto Lombar- 
do la somma di Aust. L. 1500, affinchè con essa fosse 
premiato quell’autore che meglio scrivesse un catechismo 
popolare allo scopo d’istruire il popolo sul modo mi- 
gliore di promuovere la coltara dei boschi e nella parte 
piana, e nella parte montuosa del Lombardo-Veneto, 
Così del pari eccitava le società montanistiche dell'Im- 
pero ad istituire premi, per colui che fosse riuscito 
nell’imboschire un terreno di difficile impiantaggione. 

Lode pertanto all'Eccelso Ministero, il quale per 
disciplinare questa parte sì importante dell'economia, 
si attevoe ai veri priocipii tracciati dai più celebrati 
scrittori di questa materia, abbracciando un temperato 
eccletismo fra il rigor delle leggi, e gli esortamenti, 
i premj, e l'istruzione. E diffatti gli annali di econo- 
mia ci dimostrano come noa riuscissero a ben siste- 
mare le foreste quelle nazioni, che, spiate da un so- 
verchio rigorismo, restriosero di botto ogni libertà nella 
coltivazione delle selve, interdissero ogni forma di sbo- 
scameoto, normeggiarono con troppo dettaglio l’uso ed 
il prodotto delle foreste, e pene gravissime commi 
rono ad ogui più leggera contravvenzione alle leg 
pronunciando così la deliberata volontà di riparare ai 
disordini avvenuti, e di prevenire i maggiori che si 
paventarono. Ma troppo tardi si avvidero che, secon- 
do la condizione delle umane istituzioni, queste norme 


‘acconta il seguente caso: 
a Pozzano rilevò che il 


to s 
i di 6a altro moneté ; pi 
cora che' molti) contadini dei psosi di Maskosize e di 
Gerbovac. erano ; volati sul -l dell’ aggressione , 


il 
ttamti ai N di Ù | 
ol begiloclo burebbe ilo 1A 

;tituito 
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RUSSIA 
PIETROBURGO 10 Dicembre. 
Hanno avuto luogo le promozioni del grandaca 
ereditario a comandante ia capo dei' corpi della guar- 
dià e dei granatieri; del Granduca Costantino al grado 


ed ha preso il largo a pieno vapore. 
P ( Courrier de Marsaille) 


VIENNA 23 Dicembre. 
Quest'oggi è atteso S. M. l' Imperatore reduce 


immondezze raccolte nella spazzatura per fecondarno 
i loro terreni. Sonosi date perciò lo opportune dispo. 
sizioni, perchè i soprastanti, scopatori, carrettieri ed 
agenti di questo servizio non solo ne permettano l'as- 
portazione sulle carrette, barrozze e recipienti di 


di aiutaute di campo dell’ Imperatore; del granduca dal suo viaggio in Berlino. ( Corr. Ital.) quelli, ma perché prestino pure ad essi qualche aiuto 
Nicola al grado d' ispettore generale del genio, co- BORSE gratoilamente , con comminatoria in caso di trasgres- 
mand la prima brigata della prima divisione della A ; sione delle emanate penali. E 
guardia; del granduca Michele, nominato grao ma- Parigi 22 Dicembre. Dal Campidoglio addi 23 Dicembre 1852. - 
stro d' artiglieria , comandaote la brigata d'artiglieria Quattro e mezzo per cento 106 15. Luici VansuretLi Segr. bb 
a cavallo della guardia. ; A Tre per cento 82 80. mai 
— A Varsavia, i lavori del dipartimento della Vienna 23 Dicembre. 3; 
guerra vi si aumentano ogai di. Da poco tempo non Cinque per cento 94 3/4. NOTIFICAZIONE Co 
solamente furono sospesi nell’ armata rassa tutti i con- Quattro e mezzo per cento 84 7/8. É stata, decretata la rionovazione e riduzione 
gedi, ma furono richiamati alle bandiere, senza di- Pezzi da 20 car. ag. per 100 D. 13. L.13 1/4. della Via de' Serpenti, delle Fratte, della Consulta, 
stiazione, tutti gli ufficiali e soldati che erano in per- del Boschetto, di Pane Perna, di Monte Magnanapoli, 
messo. I preparativi guerreschi avvengono non sola- j ARRIVI e della Piazza ‘di S. Maria de’ Monti, il di cui com- 
mente nel regno di Potonia, ma eziandio nell’ interno mar dionao SDIIUE ; plessivo ammontare è approssimativamente di scudi 
della Russia. Il Governo russo ama che la preponde- || Bonneoose Arturo, di Pianici ite da Pizonse; 6,890. 61. 7. ge Ù 
ranza della sua armata non sia un mistero per nes: | Brouno Caterina, d'Inghilterra, Proprietaria, da Firenze. || Resta colla presento avvertito il Pubblico che alle 
= CRUI | Fame, (Sepa Sono Lepore falieeo | se (0 i md gea Di pose li j: —- 
n _ _—————__ ioversani Gio., di Venezia, Proprietario, da Milano. I : à 
NOTIZIE POSTERIORI pas Pioberto, di Roma,” Ronidonte, da Firenze. seperimento di asta per deliborarsone l'appalto a sea- 
h È h ossler (De) E., di Austria, Cavaliere, da Firenze. so de comunali rego! amenti. da DE, | 
La al, Sa non era an- pat gioRNO 27 AL Gu Loca a lati Freno x IOLERTAa è CoLnabie > put il re- | cea 
cora compiuta nel giorno 20 corrente. Molte, liste cir. | Allais Carlo, di Sardegna, Proprietario, da Livorno. 5h i PE na | uD 
colarono per Loudra, ma nessuna d'esse definitiva: ia piacooy Feantesco, dgrapia pa risorsa ‘al Lampidoglio addi i a re 18: 4 
i i i ) ssa di allier Federico, cia, Ney 5 A 1 Van DIS su 
iO gtoti cngono i nomi del conta.d Aberdosa, di lord ll Corbara E. fo, (li Piussia, Actuto, de dita; Lei 
aaa aero sonanor, SI acatogg ed Hetberlit:d0prà? (l'i E pico. laghiliona; Proprietario, da Firenze. ve it 
una si legge anche il nome di Palmerston come lord Maior Perey Hill, d'Inghilterra, da Marsiglia. 0 MUSICALE 
del sigillo privato. Palasty, di Austria, da Livorno. Giovanni Ricordi, editore di musica, ha fatto acqui- 
—Ecco la lista ministeriale pubblicata dal Morning- | Pollotache O., d'Inghilterra, Proprietaria, da Genova. sto, i virtù di regolari contratti, della proprietà escla- 
Herald la quale, però, neppur essa sarebbe definitiva: | Rayeweky Sofia, di Russia, da Genova, siva, assoluta e generale per tutti i passi degli spartiti 
Il conte SARI prio SIRO tordi della | Zomotto parte i Sardaga Pos i sato, da Genoa; per le rappresentazioni, delle riduzioni a stampa di Di: 
tesoreria ; sir J. Graham, cancelliere dello scacchiere ; ulingkam io., 68) rtista, da Trieste, A i ivi libri di i ol si è 
lord Joha Russell, segretario di Stato dell'interno; il | Squanquarillo C., di Roma, Pomidonte, da Livorno. A e re da sd 
Njsconte Canning, segretario di Stato degli alfari esteri; || Testoni Amadio, di 1 Sergiu Fomidento, da Vallatet VI Gusicaidil Gagilro Che Giuseppe Verdi, che si rap 
il sig. Gladstone, segretario delle colonie ; il sig. Sidaey Vogeltang, di Ria ASL » ‘ || preseoterà nel Genuaio 1853 al Teatro Apollo in Ro- Susi 
Herbert, (a lord dal amm iragliato sil SOR, sal : : === | ma; e l’altra opera composta dallo stesso Verdi sopra "A 
rendon, presidente del consiglio. LL PARTENZE libretto di F. M. Piave, la quale verrà rappreseotata e 
‘PARIGI 23 Dicembre. pat cionno:$6 aL a:onno 27'bicumtan, ai ventura quaresima al Teatro La Fenice ia Ve- spa 
L'Imperatore è andato ieri martedì a visitare l'Ho- | Blottiero Luigi, di Francia, Scultore, por Firenze. Volendo quiodi il suddetto Ricordi usare in tutta 
* " , 3 , per Firenze. i RIOLO pi 
tel-Dieu e lo Spodale di Compiégne. S. M., che era | Kaklo io., d’Inghilterra, Proprietario, per Firenze. la sua estensione della proprietà a lui derivante dai Prel 
accompagnata dal generale Canrobert, dal prefetto del- Lugos L., d'Inghilterra, Proprietario, per Firenze. suaccennali contratti, e giovarsi di totti i privilegi © 
l’Oise e dal maire di Compiègoe, è stata ricevuta dagli Riose G. E., ei Svizzera, Proprietario, per Firenze. diritti accordati dalle leggi, dalle conveazioni sovrane pure 
amministratori degli ospizi e dalle suore. Dopo aver Robursier A., di Francia, Negoziante, per Firenze. tra i diversi Stati Italiaui riguardanti lo proprietà ar- Sacri] 
percorse le sale de'malati elargendo per ogni dove be- DAL GIORNO 27 AL GIORNO 28 DICEMBRE. tistiche e letterarie, e dalla sovrana patente 19 otto» 
nefizi e parole di consolazione, l'Imperatore s'è riti- Bardoux, di Francia, Vescovo, per Firenze. bre 1846, notificata il 30 giagno 1847, diffida le im- 
rato in mezzo alle testimonianze della più viva e più Bethune John, d'Inghilterra, Barone, per Marsiglia. prese teat a non rappresentare 0 produrre senza il 
rispettosa simpatia. ( Moniteur ) Dauphin O., di Sardegna, Proprietario, per Napoli. suo consenso le opere suddette, sia aella loro integri. 
— Dolet Carlo, di Fran Sacerdote, par Napoli. tà, sia in parti separate, come pure sotto qualsiasi -— i 
MARSIGLIA 21 Dicembre. Eisermann rr d ari Tai ae altro titolo , ed i sigaori editori e venditori di musi- signo] 
Una folla comiderabilo 0è recata ieri ui vili || Teronz' Alione, di Fracoie, Proprittrlo, per usoli, | ca sé atleseri da qualconi lezioni, rideninne i 
di Meilhao, all'ora annunziata per la rivista delle truppe di Francia, Proprietario, per Napoli. | “**9P2 © pubblicazione delle Vesta e i Ron oi 
della guarnigione. A_un’ora dopo mezzo giorno il ge- i Spagna, per Spagna. dalla iatrodazione e vendita| li ristampe store sia di 
nerale Levaillant, avendo al suo fianco Abd-el-Kader, | Maintok A» d'Inghilterta, Generale, por Napoli. opere stesse, © diffida altresì i signori Lipograt senti, 
sboccò sulla piazza Nuailles seguito dal suo stato mag- Dioniior to di Franole, Pittore, arigi. . IL E e at at QUA, pr i 
iore. c , nella quale ayeano preso 'onti Salvatore, di Spagna, per Genova. I, "int P 
HA SI Re RIrvaTa perte patuciatdelia parla sa Siegfried G., di, Franofert, Proprietario, per Firenze. re dei medesimi, x va 
guivano quest'ultimo. Thom son E., d Inghilterra, Proprietania, per Marsiglia. Le imprese che bramassero di porre in iscena le 
Alle due l'emir rientrava nella Locanda degl'im- Tosti Luigi, di Napoli, Religioso, per Napoli. opere suddette, souo invitate a rivolgersi per i neces- 
peratori. In tatto îl tragitto, ei non ha cessato di dar Wolhoff Giacomo, di Russia, Ufficiale, per Napoli. sari accordi e per ottenere la relativa autoriZzazione estra 
segni d' uns viva soddisfazione , rispondendo co'suci = REI o.R n al suddetto proprietario Giovanni | Ricordi, contrada si 
saluti alla bramosa curiosità della folla. NOTINICAZIONE dosi Omennli CA 11206 È sotto il portico a fianco 249 
Abd-el-Kader s'è imbarcato quest'oggi, alle tr ì ell'I. R. Teatro alla Scala. ) 
sulla ,fregata a vapore il Labrador: Moltissimi apslie: Si fa noto che nel nuovo appalto della nettezza Sono sotto i torchi le riduzioni per canto c pia- 
tori s"erano recati sulla rada della Joliette, dove la delle piazze, strade e dei vicoli di questa Capitale è noforte dell’opera suddetta, IZ Trovatore, per essere 
fre; è all'aocora da ieri in quà. Pochi momenti stato conservajo il principio in favore de’ partegleri pubblicate quanto prima. 
dopo, il Labrador ba salpato coo ua tempo magnifico, | elle — 


AVVISI 


golamenti. 


massjmp ger villeggiatura, potrà dirigersi dal No 
taio Clecolini in Via degli Uffici dell'Etno Vicario 
n. 41, ove esiste la posizione, ed ore si ricevono 
lo offerte ‘a tutto il giorzo 10 prossimo Gennaio. 


cario num. 48 e 49, ed il'giorno abtécedento la 
vendita; il totto da rilasciarsi al maggior. offerente 
A proati cantanti con l'osservanza dei consueti re- 


N. B. Gli oggetti si 
giorno di Giovedì dalle. 41 antimeridiane alle 2 po- 
meridiane per comodo degli Oblatori, 


ANNUNZÌ GIUDIZIARI 
ex timeridiane, nella pubblica Depositeria Urbana si 


circa la facoltà ad essi concessa di approfitt 


In virtà di Sentenza resa dal 


Ù Agostino Rem-Picci con la quale 
detti saraodo visibili 


toseritto Curs 
bale prodotto 


Febbraio 1952 al fasc. n. 377 d 
lel giorno 7 Gennaio prossimo 


Roma in secondo Turno nell'udienza del giorno 21 
Luglio 1852 sopra istanza dell’ Illmo sig. Cavaher 


la venda giudiziale dei seguenti libri già dal sot- 
Piguorati, come da processo ver- 

zi l'Illio sig. Avv. De Saatis 
Assessore del Trib. Civ. di Roma sotto il giorno 13 


Trib. Civile di 
venne ordinata 3 ei 


ludizi criminali 


verio vol 2. — Id. 2. Baglivi, Opere medi 
Id. 3, Martini, Salmi tradotti vol. 2. — 


4A85I. Leoti, Teatro. — Id. 4. Nota, Commedie v. 5. 


alle ore 10 s- | Id. 20. Muzzarelli, La cagione de'mali presenti 


14. 30. Fierlio, Theoricae. — 14. 2. Troplong, Di- 
ritto civile. — Id. 4. Lettere di 8. Francesco Sa- 


Id. 1. Sprengel, Institut. medicinse vol. 11 manca 
il 9. — Id. 4. Metastasio, Opere vol. 14. — Id. 1. 
Raocolia dei viaggi vol. 27. — ld. 1. Dizionario 
di agricoltura sol. 85. — Id. ® Strycki, Opera 
omala vol K 


Bi rende voto 


procederà col mezzo del pubblico incanto alla ven- 
che l’ Ecéiîto Tribo 


dita giudiziale di segue, da rilasciarsi a fa- 
vote del maggiore 6 migliore offerente. 

Ser» Cople 20: Costenzi, Optticoli tomil. 3.'- Td.:20. 
Fea, Miscellanea antiquaria. — Id. 40. en, De- 
sorizione, della Villa Albani. — Id. 10. Scotti, Ra- 
rità delle monete be. — De 

te: — Id. 1. Zevebi, 


Tra i prodotti , che la chimiea appareechia pei 
bisogni! giornalieri dell’ uamo stimasi genéralmente 
che quella specie di olio: chismato Prisca 
lorutm (pascolo dei, capelli },;- sia 
molta. utilità per la testa , da, me conserva 
nessi, pid.Ibogamente là chioma, e la preserva 
la canizie, mantenendo Il colore naturale ai ca; 
li, e.conservandoli: nella ‘loro freséhezza. 

Chi ws conosce là bontà, e per l’uso che ne 
abbia.: fatto , può trovarlo ‘vendibile ‘in. Roma: al 
Par pl PRI signor Bimomelti, posto in Via della 

LS 1 


"torso di 


um. 297. — 4852. î Seti 
et Se, 7, È free 3 di hovedì 50 Dicembre. 
condizioni DELL'ASSOGAIONE:* ! 5"? FRA i i ( I " ‘nia asc 
10 Grornalo di Romi ict oi Fiora uî i. gna 
escettuati i festivi. | di: AO i 
1 prezzi. tengono; Anali 
A Roma per trimestre 1.0) L 


alle Province (franco). 


all'Estero tes fino aì iosa) | 2 


AVVERTENZE | 


Le lettere, ii pieghî, i gruppi, co- 
me le richieste d’insetzioni, dovranno 
RI i essete diretti affrancati all'Ufficio d'Am- 
on ministrazione del Giornale di Roma, in 


» ‘ Piazza di Pietra Nom. 32. 


Toh 


LL' AL: h 


e ==> 


Îf GIORNI Barometro ridotto Termometro R. | Igrometro]. 


pELL' OSSERVAZIONE alla Temperat. di 0°R. | ester.al Nord | acapetlo | 'irerione del vento | Stato del cielo Osservazioni fatte ad ore diverse 


28 Dicembre. { = pr ne eroina. Dalle ore 9 pomer, del 27 Dicembr 
=» 9 pomeridiane » 3 Hong 
| ( Ore 7 aptimeridiane Poll, 58 di CARE Dalle ore 9 
|29 Dicembre. ì 3 pomeridiane » 58 Chiarimimo. 
Ì 9 pomeridiane Pa Barina. È È 
ROMA 30 Dicembre. 34939 36712 43265 = 44846 
E] 34950 36718 43272 44854 
= lin A 34963 36735 43278 44863 
Ieri nella venerabile Chiesa del Collegio inglese 34990 36741 || 38297 40095 41916 43318 44866 
si è celebrata colla consueta pompa la festa dell’il- 29506 34158 339233 35078 36768 || 38317 40097 M918 43335 44876 


cre Martine 8. Tesio . 29514 = 314193. 33298 35087 = 36776 || 38328 40099 41952 43338 44906 
ua Da die ot e gi Di 29529 = 31206 333281" 35105 36784 | 38345 = 40112 41953 = 43345 44910 
Gli Emi e Ri signori Cardinali componenti la | 99533 =—31927 = 33334: 35123 = 36600 || 36355 = 40154 41962 43379 44919 
Sacra Congregazione della Immunità ecclesiastica, ed || 29540 =31318 = 33368 35173 36834 || 38374 40201 41968 43386 44934 
i Revmi Consultori della medesima hanno assistito alla 29542 34320. 33389 35196 36836 38399 40274 M971 43394 AA495L 
29556 =31382 = 33408 = 35207 = 36891 | 38446 = 40302 41976 43396 44977 
SARA: 29722 = 31404 33410 ) 35219 = 36912 || 38517 = 40325 42002 = 43408 45015 
SPA AGRO a A È 29748 31424 33412 © 35250 36927 || 38535 = 40428 42004 = 43415 45019 

Vari Emi e Rmi signori Cardinali, Vescovi, || 29751 31427 33438 35262 36966 || 38589 = 40447 42028 43420 45061 
Prelati e molti del clero secolare e regolare si sono 29792 31443 33455 35292 36975 35591 40479 42058 43442 45130 
pure condotti a celebrarvi nel mattino l'Incruento || 29857 =—=31466 = 32461 = 35343 = 36995 | 38593 = 40544 = 42060 43445 45135 
29871 31527 33503 = 35409 = 37031 || 38636 = 40564 = 42063 43479 45160 


solenne messa pontificata da Monsig. Scerra, Arcive- 


RR 29886 = 31542 33545 35429 37035 || 38655 = 40577 42068 43482 45179 
). +e-@e-er 29909 = 31581 = 33574 35440 37044 | 38671 40606 42099 43501 pd 

E 29938 = 31582 = 33578 35499 37047 || 38675 22 AZIAT 
PARTE OFFICIALE 29942 = 31590 33584 35503 = 37049 | 38701 40645 = 42185 43546 45323 


Sua Sanita’ ieri ricevette da Sua Eccellenza il 29950 Yor. ti 36516. 37068 38703 
signor Commendatore D. Giuseppe del Castillo y Ayen- 29951 35539 37070 38715 
sa le lettere credenziali di Sua Maestà Cattolica, che 29952 31673 p 35547 37082 38719 
Jo accreditano presso la Santità’ Sua nella qualità 35548 37105 38763 


di Inviato Straordinario e Ministro plenipotenziario. 35589 37114 38773 
35610 37138 38774 


+0BE-e+ 35638 37200 || 38777 

COMMISSIONE SPECIALE PER L' AMMORTIZZAZIONE ‘35688 37278 | 38800 
DELLA CARTA-MONETA. È 35714 37293 38838 

An Se SA : 35731 37343 | 38851 
Continuazione della Nota dei Certificati 2 35738 37350 38864 

i il rimborso (V. Giorn. di ieri. È 35764 37401 | 38872 
estratti per il rii ( ) 7 su, Du Ia 


24906 25762 26769 27528 28457 ) } 35794 37450 38917 
24943 25763 26785 27571 28459 35814 37464 38936 
25037 25771 26803 27595 28462 35911 37473 38938 
25074 25786 26837 27599 28479 p 35929 37478 38973 
25097 25863 26867 27605 28486 35949 37495 38981 
25098 25889 26890 27649 28492 2 35952 37504 39050 


251413 25939 26910 27655 28533 34097 35977 37526 39104 
25129 26044 26914 27685 | 36004 37583 39110 
25130 26050 26917 27688 | } 36043 37594 39185 
25135 27723 | 36085 37662 39199 
| 7 36098 37690 
36114 37706 

37740 

37760 

37761 

37763 


Il presente Elenco è stato redatto a maggior co- 
modo de’ Possessori de’ Certificati per ordine di pro- 
gressione numerica, e non di estrazione. 

Roma dall’ Officio della Commissione li 20 Di- 
cembre 1852. 

Il Segretario della Commissione. 


Ficippo RUSPANTI, 
+ 
NOTIZIE DIVERSE 


BELLE ARTI. 
L'Iasigne e Pontificia accademia romana delle belle 
i, denominata di S. Luca, coll’ approvazione del 
sig.: Commendatore Ministro del Commercio , Belle 
Arti, Agricoltura ed Industria, ha conceduto i seguenti 
premi agli alunni che gli hanno meritati nel concorso 
scoldstico di quest'anno. % 
n0Preruna.—Prima Classe. Composizione: Socrate nel 
carcere dichiara la immortalità dell'anima. Primo premio, 
Sig. Francesco Grandi romano. Secondp premio, Sig. 
Silvetio Capparoni romano.—Seconda Classe. Copia del 
vero. Primo premio, Sig. Andrea Marroni di Trapani. 
Secondo premio, Sig. Vincenzo Capobianchi romano. 
Considerati con lode, i Signori Silverio Capparoni ro- 
mano e Saverio Vitta di Trapani. — Terza Classe. 
Copia di un dipioto. Primo premio, Sig. Gioacchino 
i di Acquaviva. Secondo premio, Sig. Ferdinando 
Scalabrioi romano. Considerato con lode, Sig. Giovanni 
De-Bonis di Montefiore. 

I Signori Professori hanno anche lodato i Saggi 
presentati dagli alunni della Scuola Signori Gioac- 
chino Sciarra d’Acquaviva, Francesco Grandi romano 
e Augusto Bruni romano. 

ScuLtuRA.—Composizione: Venere che reca ad Enea 
le armi fabbricate da Vulcano. Primo premio, con molta 
Jode per la bellissima prova estemporanea, Sig. Au- 

fusto Tadolini romano.—Copia del nudo in alto rilievo. 

rimo premio, Sig. Tito Malpieri romano. Secondo 
premio, Sig.-Giovanni Cossos di Tripolizza in Grecia. 
Primo considerato con lode, Sig. Francesco Fabi di Fa- 
briano. Secondo considerato con lode, Sig. Antonio Mo- 
ratti romano.—-Prima Classe. Copia di una statua. Pri- 
mo premio, Sig. Giuseppe Prinzi di Messina. Secondo 
premiò, Sig. Lorenzo Gloannangeli romano.— Seconda 
Classe. Primo premio , Sig. Ernesto Davilli romano. 


tftfoto ‘al Seéondo Premio, trovatisi pari di merito i 

Gianibattista Lombardi romano e Antonio Bo- 

tifetli oriundo francese, si è dalla Classe Accademi- 

ta ‘titnesso alla ‘sorte chi di loro debba aver la me- 
daglia. La sorte ha favorito il Sig. Lom! 

. Medaglia d'incoraggiamento pos 
gli aluoni ori Ettore Suscipi, Attilio Pieroni e 
Angelo Niccolaeci romani. La sorte ha favorito il Sig. 


Buscipi. 
"$cvora veL Nuno.— Disegno. Primo premio, Signor 
Andrea Marroni di Trapani. Secondo premio, Signor 
igi Martinori romano. Primo considerato con lode, 
ig.-Francesco Grandi romano. Secondo considerato con 
lode, Sig. Raimondo Simarro Spagnuolo! Terzo consi- 
dorato con lode, Sig. Michele Montagnoli ‘romano. Bas- 


premio y Sig. Tito Malpieri romano. 
orusiderato con lode, Sig. Achille Simonetti romana. 
Ra Sovoa peLLE Piecwe. —Disegno, Primo premio, sig. 


A Mi nciagi SÙ Sigur “puegoslo 


sciano;. Emilio Gmaccarini romano, .ed Achille Simo- 
neiti. romano, Da sorte ba favorito. il Sig. Guaccarini. 
Considerato con tode, il Sig. Lorenzo Casali romano, 

Disecno;:=Prima Classe 1.Siguori Professori hanno 
giudicato, che il Sig. Raimondo Siearro Spagnuolo 
avrebbe. oaaseguito; il, primo premio, se avesse potuto 
esaurire, txt9;19 ‘altre condizioni. del concorso, le quali 
prrponaitata/ien al papia di nu statua a traduzione 
osteologioa 0,7 ’ in una a di pieghe 
posta sul manichino. Gli. hanao perciò insignito” il 
Primo Secondo Premio. Altro Secondo premio, Sig An- 
selmo Gorni di Casalmaggiore. Considerati com lode, i 
Signori Bernardo Bruno di Mondovì e Carmelo 
talano dall'Aquila. 1 Signori, Professori hanno inoltre 
lodato i Saggi di questa classe presentati dai Signori 
Virgilio Silvagoi ed Enrico Petti romani. — Seconda 
Classe. Primo premio , Sig. Guido Guidi romano. Se- 
condo Premio, Sig Giuseppe Pagliacci di Viterbo. Con- 
siderati con lode, Signori Tito Pucher romano, Giam- 
battista Pollenzani di Città di Castello, Salvatore Gio- 
anpola romano. — Terza Classe. Primo premio, Signor 
Pompeo Malins spagnuolo. Quanto al Secondo Premio, 
è stato rimesso alla decisione della sorte per la me- 
daglia fra i Signori Benedetto Durani romano e Gre- 
gorio Mariani di Ascoli. La sorte ha favorito il Sig. 
Durani. Considerato con lode, il Sig. Francesco Gai 
romano. I Signori Professori hanno inoltre veduto con 
piacere tutti i Saggi elementari. 

ArcuirettuRA Teorica. Ua palazzo per la posta 
delle leuere. Primo premio, Sig. Pietro Mirri imolese, 
Il Secondo premio è stato messo alla sorte fra i Si- 
gnori Augusto Statuti, Giovanoi Banchini e Pietro 
Castellini romani, giudicati di ugual merito. La 
sorte ha favorito il Sig. Banchini. 

ARCHITETTURA PRATICA. Studio pratico di costru- 
zione in pietra da aglio da farsi sul magnifico monu- 
mento sepolcrale di Cecilia Metella. Primo Premio, Sig 
Luigi Petrini di Camerino. Secondo premio, Sig. An- 
tonio Lenti romano. Considerato con lode, Sig. Agosti- 
no Serra di Cagliari. 

ARCHITETTURA ELEMENTARE. —Prima classe. Primo 
premio, posto alla sorte per la medaglia fra i Signori Ce- 
sare Vassalli e Francesco Cecchini romani. La sorte 
ha favorito il Sig. Cecchini, Secondo premio, posto pari- 
mente alla sorte per la medaglia fra i Signori Cle- 
mente Petrini di Camerino, Federico Mercandetti ed 
Eugenio Landucci romani. La sorte ha favorito il Sig. 
Petrini. Seconda classe. Sono stati imbussolati del pari 
per la medaglia del Primo premio i Signori Giusep- 
pe Grappelli e Giulio Berti romani. La sorte ha fa- 
vorito il Sig. Berti. Secondo premio. Essendo rimesso 
alla sorte fra i Signori Giuseppe Pernier e Alessan- 
dro Ramponi romani, essa ha favorito il Sig. Pernier. 
Considerati con lode, i Signori Gustavo Tironi romano, 
Enrico Cortani romano, Enrico Simeoni di Montelcone 
e Scipione Beranger romano. 

Onnaro. — Composizione. Decorazione di una cap- 
pella gentilizia sullo stile del cinquecento da eseguirsi con 
pitture e marmi. Primo premio, Sig. Pietro Mirri imo- 
lese. Secondo Premio, Sig. Augusto Innocenti romano. 

Ornato. — Copia del gesso. Essendosi trovati di 
egual merito i Signori Vitoldo Lanci di Varsavia, 
Rosato Casella di Toscanella e Luigi Pasquali di Mon- 
tesanto, sono stati lutti e tre imbussolati per la me- 
daglia del Primo premio. La sorte ha favorito il Sig. 
Pasquali. Secondo premio , Sig. Giuseppe Ferramola 
romano. Considerato con lode, Sig. Giovanni Banchini 
romano. Lodato il Saggio del Sig. Eugenio Landucci 
romano. 

Prospettiva. — Prima Classe. Composizione: Idea 
dell'atrio di un palazzo regio d'ordine ionico. Sono stati 
imbussolati per la medaglia del primo premio i Signori 
Raimondo Simarro spagnolo e Gaetano Alessandrini 
di Gubbio. La sorte ha favorito il Sig. Alessandrini. 
Secondo pri Sono stati pure imbussolati per 
medaglia i ori Matteo Tassi perugino e Luigi 
tufi di Fabriano, La sorte ha favorito il Sig. T 
— Seconda classe, Primo premio, Sig. Virgilio Silvagni 
romano. Considerato con lode, Sig. Guido Molinari ro- 
mano,—Tersa classe. Primo premio, Sig. Filippo Belli 
romano. Secondo ‘premio, Sig. Anselmo Gorni di Ca- 
salmaggiore. 1 Signori Professori banno tribuito poi 
una meritata lode al Saggio: del Sig. Gioacchino Sciarra 
di Acquaviva; p veduto: con: piacere gli. altri de’ Si- 
qguori: Raffaele Fasi romano, Guido Molinari romano 
e Luigi Catafì di Fabriano. 

Awaromta. + Primo premio, Sig: Guido Guidi ro- 
mano: Secondo premio, Sig, Bernando Bruno di Mon- 
dovì. Considerato?con'lode,:Sig. Giuseppe Pagliacci di 
Viterbo. È 

Srona.— Primi premi uguali, Sigaori Ferdinando 
Scalabrini e;Gustavo Biagini romani. Considerato con 
lode, Sig. Nicbolà Vi; inomano. 4 

n I: Prof. Segretario perpuuo 
1Cay. SaLvarone BETTI. 


delle quali si fa uso generalmente come succedanee 
degli olii; È 
Salla proposizione, del nostro. Ministro Segretario 
di Stato per gli Affari di Sicilia , e del Direttore del 
Ministero e Real Segretaria di Stato dell'Interno ; 
Udito il nostro Coasiglio ordinario tato ; 
Abbiamo risoluto di decretare e decreliamo quanto 
seguo: 
Art. 1. Dal di della pubblicazione del presente 
Decreto, e fino a Nostra novella determinazione, è vie- 
tata ne’ nostri Reali Dominii al di qua e al di là del 


i, de'ceci, delle fave, delle lentic- 
‘anone, © delle patate; 
2° della sugna, del lardo, e del sevo. 

Art. 2. I nostri Mivistri Segretari di Stato del. 
le Fioaoze e degli Affari di Sicilia, nonche il Diret- 
tore del Ministero e.Real Segreteria di Stato dell’In- 
terno, ed il mostro «Leogoteneate generale ne' Reali 
Dominii al. di là del Faro, sono incaricati, ciascuno per 
la parte che lo riguarda, dell'esecuzione del presente 
Decreto. 

Caserta il di 27 dicembre 1852. 

FERDINANDO 


FERDINANDO II. 


PER LA GRAZIA DI DIO RE DEL REGNO DELLE DUE SICILIE 
EC. EC. EC. 

Attesa la scarsezza della produzione dell’ olio di 
oliva, e la necessità di provvedere in modo che lo 
stesso non manchi alla ioterna consumazione, e mode- 
rato ne sia il prezzo; 

Salla proposizione de’ nostri Ministri Segretari di 
Stato degli Affari di Sicilia, e delle Finanze, e del Di- 
rettore del Ministero e real Segreteria di Stato del- 
l' Ioterno; 

Udito il nostro Consiglio ordinario di Stato; 

Abbiamo risoluto di decretare e decretiamo quan- 
to segue. 

Art. 1. Da ora, e finchè non sarà diversamente 
ordinato, il io di estrazione sull’olio di oliva dai 
nostri Dominii al di qua e al di là del Faro, sarà di 
ducati 4 a cantaio con legoi nazionali, e di ducati 6 
con legni esteri. 

Art. 2. Il dazio d’ immissione soll’ olio stesso è 
provvisoriamente diminuito da ducati 8 a d 
cantaio, sia con legni nazionali, sia con legni esteri. 

Art. 3. Il dazio di consumo sall'olio per la città 
di Napoli è sino a nuovo ordiae diminuito di carlivi 
10 a cantaio. 

Art. 4. I nostri Ministri di Stato degli Affari di 

e delle Finaoze, il nostro Direttore del Mi- 

e real Segreteria di Stato dell’ Interno, ed il 
nostro Luogotenente generale ne' reali Dominii al di 
là del Faro, sono incaricati della esecuzione del pre- 
sente Decreto. 

Caserta il di 27 dicembre 1852. 

FERDINANDO. 
( Giorn. del Regno delle Duo Sicilie. ) 


CATANIA 16 Dicembre. 
ERUZIONE DELL’ ETNA 
Zafferana 9 Dicembre alle 9 a. m. 
La lava scende, si spegne e ricomincia, come pel 
assato; iotanto si eleva dalla voragine qualche co- 
lonna di fumo cou ceneri ed arena. 
10 detto alle 9 a. m. 
Ammortiti gli altri-bracciuoli, ne continua uno 
per la contrada monte Finocchio, lungi da Zafferana 
Etnea. 
11 detto alle 9 a. m. 
Non altra novità del giorno di ieri, che una scos- 
sa di terra nella passata notte alla una a. m. la quale 
fu sensibile in Zafferana ma non recò alcun disturbo. 
12 detto alle 9 a. m. 
Nel corso della notte si è aumentato lo splendore, 
che sorge nou solo dall’ aperto seno del vulcano ma 
dalla scorrente lava. 
13 delto alle 8 a. m. 
La eruzione che sembrava affievolita ha ripreso 
qualche vigorìa; il ramo di lava non si è ancora fer- 
mato, ma prosiegue per monte Finocchio. 
14 detto alle 8 a. m. 
Si sentono detonazioni alternativamente; 
zano globi di famo, e conti o, nei d’intorni del 
cratere i rivoli di lava al pari che quello alla’ dire- 
zione di monte Finocchio. 
15 detto alle 9 a. m. 
Nessuna novità al precedente rapporto. 
( Giorn. di Catania.) 


DUCATO. DI MODENA 
MODENA 24 Dicembre: 
NOI FRANCESCO V. 
: «PER LA\GRAZIA, DI DIO: DUCA DI MODENA 
hi L) xo. RG. EG. 13 
Informati moi, che attese lo imperfezioni dei Re- 


gistri consuarii i. »di.tempo anteriore al, 1805 
x dl 3832. Figonoi 


nuovo cafe civile ‘era ‘necessario ‘entro ‘l'anno stes- 

1952 di ‘è con azioni ‘evenzione, ossia con 

too di giudiziale diffidazione ‘all’effotto d'impedire la 
igione. 

E non essendo di giustizia che i predetti cre- 
imangano esposti al pericolo di perderei pro- 
i diritti, quando senza loto fatto e. colpa venga im- 
pedito 0 reso incerto l’esercizio dei diritti medesimi; 

Abbiamo ordinato, ed ordiniamo quanto segue: 

È prolaogato a tutto l'anno 1853 ii termibe per 
l'azione ia prevenzione , ossia per l'atto di giadicale 
diffidazione , di che nell’ art. 50 delle ‘suddetto Leggi 
transitorie, contra i terti possessori dî stabili: sui quali 
gravitano ipoteche di censì,.capitali frattiferi, rendite 
e canoni livellarii per titoli o cause anteriori all an- 
no 1806. su bra 1 Li 

Dato dal nostro duvalè paltzzo ‘0 Modena j! | 

questo giorao 10 dic&mbre?1852. 
FRANCESCO. ; 
( Messag.' di ‘Modena. ) 


REGNO LOMBARDO-VENETO ‘ 
MILANO 23 Dicembre. 

In Gallarate, provincia di Milano, veone nella pri- 
ma metà dell'anno correate, col concorso di alcuni 
benefattori, e coi fondi derivanti da varii lasciti, eretto 
un civico Ospedale, il quale, opportunamente collo- 
nell'agosto decorso quattordici letti 
e nove malati assistiti col più regolare servigio. 

Il Direttorio Limosiniero di Gallarate assegnava 
spontaneamente sui proprii fondi l’annuo sussidio di 
lire 12,000 al nuovo Istituto, che, sorto con sì favo- 


cii, godrà certamente d'un lungo e pros 


pero avve 
L’I. R. Luogotenenza, nel mentre approva con 


vera compiacenza quanto tato operato a tale og. 
getto, ne esprimeva in particolar modo al Regio Com- 
missario Distrettuale, ed al Direttorio Limosiniero la 
piena sua soddisfazione. (Gazz. di Milano.) 


BERGAMO. 


La diocesi di Bergamo ha perduto lo scorso ve- 
nerdi, 17 andante, il suo venerato Pastore. Io segui- 
to ad na insulto apopletico mons. i Morlacchi fu 
chiamato dal Sigaore a ‘ricevere il guiderdone del suo 
laborioso episcopato, 

Il Giornale di Bergamo pubblica un lungo articolo 
in onore delle virtà del testé defunto illustre Prelato. 

Egli era nato in Alsano Maggiore, li 26 Dicembre 


1772, ed era stato fatto vescovo li 28 Febbraio 1831.. 


( Gazz. di Milano. ) 
+0 Beet 


STATI ESTERI 
FRANCIA 
PARIGI 20 Dicembre. 

Il Moniteur pubblica i segueoti dispacci da 
Compiègne : 

19 dicembre, 11 antimerià. 

Ter sera vi fu un ballo dato dalle corporazioni 
operaie nella sala del teatro. Dopo che furono usciti 
dal castello, il prefetto dell’ Oise, |’ ispettore gene- 
i polizia, il maire di Compiégne vi si sono re- 
Un immenso grido di Viva l Imperatore! salutò 
l'arrivo di questi fuozionarii. 

Coll' aatorizzazione del prefetto una questua è 
stata fatta a benefizio dei poveri. 

Nel momento della loro uscita il prefetto, l’ispet- 
tore generale di polizia, e il maire, incaricati di es- 
primere i sentimenti simpatici di S, M., sono ti 
salutati da uo grido altissimo di Viva l" Imperatore! 
Viva Napoleone III. # 

S. M. ha ricevato dianzi il Vescovo di Beauvais 
ed il suo clero, tatti i fanzionari del circondario, il 
consiglio generale e un gran numero di deputazioni 
dei dintorni, 

Dopo avere adita la messa, l’imperatore passerà 
a rassegna le trappe. Il tempo è maggifico. 

Ota 1 pomerià. 

L’ Imperatore torna al castello in mezzo alle ac- 
ioni universali. L’ovazione,:d’ ieri si è 


clam 


vata; la rassegna fa oltremoda bella e favorita da uo 


lempo stupendo. 


Il difilamento delle guardie nazionali, delle troppe | 


di tutte le corporazioni operaie colle loro innamere- 
voli e ricche bandiere, non fa che nna, luaga..serio 
di acclamazioni e di grida entasiastiche. 
ALTRA DEL 23. 
Il Corriere delle Antille ha recato notizie, soddis- 


il governo 'franbeso avesse fattoxcspatrerd: ‘2000’ Last 
( circa 57,000 “ettoltiti di Pa Brema: 
visionaro toi sue rent ant: Loi toto) 
— Sonò partiti ‘per Com Visi ‘Maa- 
pas, Ducos, pati ver j fia n) nt 
= Il sigodi Persigoy, ministro delt'iatorad';) tia 
stabilito l’ esecuzione del peastero dell’ Ttnpbratotv; sive 
di far entrare in» Porigiper ‘la ‘baevietà! delle Bretta: 
— E stata ‘chiosta la! concessiome!di» dix'otrata 
ferrata da Tolosa a Foîx che di amisca alta lives! ‘da 
Bordeaux a Cette , e serva alle località compreso fra 
la Garonna è |’ Ariége. ! (KR F:) 


BELGIO 4 1 

Il comane d'Ixelles ha sblétibeménte e' con’ grà 
fesa inaugarato , il 19 aretiet dila premi 
reali priucipi, una statua al ‘fe Ledpoldo. ZI 
La statua del Re è ‘opera del signor Duttiedsè, 

ed è molto lodata; essa è la ‘tiproduzione della pic- 
cola statoa, così popolare, tratta dal naturale, ed il 
cui bronzo originale è posto nella galleria particolare 


di S. M. ; (F. B.) 


i sbo nu 


SPAGNA 
MADRID 15 Dicembre. 
Decreto Reale. 

. Ta conformità a quanto mi è stato proposto dal 
mio ministro delle finanze, d’ accordo col mio consi- 
glio de’ miaistri, io decreto ciò che segue. 

Art. 1. Le mercaazie provenienti da Gibilterra , 
da Portogallo, dall' Algeria e dai porti siti tra i fiumi 
della Gironda inclusivamente e della Bidassoa, e dal 
limite di coofine tra la Spagna e la Francia, fino a 
Marsiglia inclusivameote , quando esse mercaozio sa- 
ranno trasportate ne’ bastimenti spagauoli, pagheranno 
solamente i diritti i quali, per regola generale, sono 
fissati nelle tariffe delle dogane, per la bandiera na- 
zionale , non ostante tutto quel che contiene |’ art. 15 
della legge del 9 luglio 1841. 

Arti. 2. Il governo readerà conto di questo prov- 
vedimento alle corses, affinchè venga approvato. 

( Seguono le firme. ) 
( Gazz. di Madrid. ) 


GRAN BRETAGNA 
LONDRA 21 Dicembre. 

La febbre gialla ha ancora crudelmente infierito 
a bordo dell’Orenoco, ed i casi di morte sono stati più 
numerosi che a bordo dei due precedenti steamer del- 
la stessa linea la Plata e Medway. Quarantuoa persona 
sono state attaccate da questa malattia durante la tra- 
versi dieci- solo sono marti. Lo' steamiét‘avera la- 
sciato all’ ospedale della Giammaica 4 uomini del suo 
equipaggi accati pure dalla epidemia. Nol namero 
dei morti si coota pure un passeggiero, che ritornava 
dalla California, il sig. Stephens. Questo disgraziato, 
assalito dal male dal 13 novembre, non erasi deciso 
a farsi curare dal medico se non il 15, quando aveva 
di già il vomito nero. Non eravi più speranza: morì 
pochi istanti dopo. Si trovò nel suo paglione grande 
quantità di polvere d’oro, e si suppone che avesse 
per lungo tempo sopportato il male con pazienza per 
timore che non venisse scoperto il suo tesoro. 
. Appena questi fatti si conobbero dal Consiglio di 
sanità di Southampton la telegrafia si è messo in ope- 
ra per preodere gli ordini dal Consiglio superiore di 
Londra. Frattanto l' Orenoco ha preso largo seaza co- 
municare colla terra, e non si crede che sarà ammes- 
so alla libera pratica prima del 28, l’ ultima morte 
essendo avvenuta il giorno 15. 

I soli dispacci hanno potuto sbarcare dopo le for- 
malità usate in simili casi. ( Dibats. ) 

ALTRA DEL 22. 

Il piroscafo dolle Antille ha portato la notizia del- 
la parteoza di sir Carlo Grey, governatore della Giam- 
ica e della nomina di lord Howard di Waldea a quel 


Il Morning-Herald dice che da un documento in- 
dirizzato alla Camera de’ Comu levasi questo: di 
50,000 uomini delle milizie chiamate al servizio nel 
presento anno , 29,524 volontari hanao risposto all'ap- 
pello. Restano 20,813 uongini per compiere LÌ effettivo. 

— Dal prospetto settimanale della banca di Lon- 
dra per la settimana scaduta 1:11 corrente dicembre 
risulta ‘an incasso metallico di 24,510,155 lire sterline 
con una diminuzione di 298,179 lire sterline sul conto 
della. settimana: precedente ed:'una circolazione di  bi- 
gliotti di 22,555,570 lire sterline con una diminuzione 
c. 8, di 167,590 lira sterline. (F. 1.) 


IMPERO AUSTRIACO 


ia Italia principal 
‘anîa è tretti sla i 
interne vengono’ condotté' t0a 
tosate al pascolo oltre al confine e ripassano poi to- 
sate il confine: farono diffidati gli uffici' doganali ‘di 
prender cura che non vada perduta la gabella di sortita 
per la lana che ia tal modo viene esportata. ) 
(Corr. Ital) 


RUSSIA 


I reggimenti che formano |’ avanguardia del igran- 
de esercito della Russia occidentale giungerannd: fra 
breve a Kalisck , dove tutti i preparativi sono fatti 
per riceverli. Il grande esercito del sud occupa ‘la ‘h- 
nea della Volinia fino alla imboccatura del ramo :Sw- 
lina del Danubio. Il suo centro è a Wosnesensk. 

( Gazz. delle Poste. ) 


_—T eece-_ 


MONTENEGRO 10 Dicembre. 

La fortezza di Zabljak continna ad essere in ma- 
no dei Montenegrini. Presentemente non trovansi iu 
essa che 1200: uomini di dio. Il priacipe Davilo 
sè recato al Montenegro; suo zio Pietro lo avea di 
già precedato a causa di uu suo figlio ammalato. 
I Mosalmani cercarono il modo di riprenderla ; 
ma invano. Il famoso serraschiere Omer pascià, che 
seppe tanta gloria acquistarsi nella Bosnia ed Erzego- 
vina, spedisce giornalmente al campo di Zabliak degli 
ufficiali per informarsi sollo stato delle cose. 

La fortezza di Aotivari è sprovvedata di polvere. 
A formar palle si diè manoai piombi, de’ quali due- 
cento mila fun! conservano nel forte di Antivari. 
Questo piombo rimonta all’ epoca del dominio Veneto. 
Selym-Bey , comandante di Zabliak , sfaggito agli 
artigli Montenegrioi, appena gianto in Scutari, fa git- 
tato in carcere, e avviato di ceppi pesanti come col- 
pevole della resa del forte. 
— La Triester Zeitung ricevette quest’ oggi noti- 
zie più recenti dai confioi del Moatenegro, le quali 
danno un ragguaglio intorno alla battaglia che ebbe 
laogo fra i Tarchi ed i Montenegrini nei giorai 12 
e 13 corrente nella pianura tra Podgorizza e Zbliake 
Da principio la cavalleria musulmana ebbe dei van- 
taggi sopra i Montenegrini ; questi però dopo aver rò 
cevati considerevoli rinforzi da Piperi rimasero vinci- 
tori. I due eserciti conchiasero un a 0 deci» 
sero che la loro vertenza verrà deci stantinopo- 
li dal Sultano. La fortezza di Zabliak venne frattanto. 
bene approvvigionata e vieppiù fortificata dai Mionte- 
negrini , i quali tengono ora in essa un presidio di 
800 uomioi. ( Oss. Dalm. ) 


IMPERO OTTOMANO 


COSTANTINOPOLI 5 Dicembre. 

La banca turca ha ricusato di prendere la «carta 
monetata dello Stato. 

Il giornale ufficiale pubblica la traduzione della 
nota diretta dal ministero degli affarì esteri alle di- 
verse legazioni onde anvunziare la proibizione fatta ai 
battelli a vapore stranieri di trasportare dei passag- 
gieri nel Bosforo. 

Le lettere di Siria annunziano che le aperazioni 

delle truppe imperiali nell’ Hawran sono state sospese 
per motivo della cattiva stagione. 
Il corpo d’ armata ha preso il quartiere d’ inverno, 
ed è pronto a prendere l'offensiva se le proposte déi 
cheiks ribelli non condacono ad ana completa: setto- 
missione. ( Medit.) 


AMERICA 


Si baono notizie di Nuova-York, recate dall'Asia 
a tutto il 1. corrente dicembre. 
La spedizione giapponese mise finalmente alla. vela; 


vembre movendo alla volta di Madera a bordo del pi-/ 
roscafo Mississipi, gli è al le di Madera che si 
riunirà la dra che dee r al Giappose. 

Il messaggio aunuo del presidente degli Stati-Uniti 
dovea essere presentato il 6 corrente dicembre. 

( Gass. di Genova. ) 


Il presidente Fillmore si è recato ad Annapolis 
per visitare i diversi legni da guerra che facevano vola 
pel Giappone. Il governo americano manda io dono 
all’ Imperatore rotaie di ferro per sei miglia di luaghiez- 
ta, una macchina locomotiva , fili per un teli H 
ma apparato per far dagherotipi e dirersi prodotti‘ e 
monifettare del'pacse. Se l' Imperatore non accerta le 
trattative di pace e di commercio , sarà regulato! di'uà 


il comodoro Perrin lasciò Norfolk il 24 decorso no-, 


VIENNA 23° Dicembre. 
“Pra l' Atintria ‘6’ la Ridgia sono incamminate attoal- 
i ‘tongiungimento delle ri- 
H telegraf sarà con- * 


Doni della Martinicca é della Gaodalaga fa GE Lat È 
al 30 novembée. — I Consigli Muaicipa ‘ort-de- + 
| France e di Saiat-Pierte coosribpivano.all’erezion della 


bombarda: e detla ‘presa di alcuni porti liportan- 
ti per la navigazione fra le-Cali orta Cias) 


sla tranquillità 6,;, 


Suluoififaitoro V| cabeiacorasi circolare ’ieri:sova con 
pupe ip Ge "I Mega pifi et iv 
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» Conte d’Aberdcen, primo ministro ; marchese 
di Landsdowae, senza portafoglio; lord John Russell, 
affari esteri; sig. Gladstone, direzione delle Indie; 
lord Palmerston, interao; sir C. Wood, ammiragliato; 
sie J. Graham cancelliere dello scacchiere; sig. Cobdeo, 
direzione del commercio ; conte di Clarendon, direzione 
"del sigillo privato; duca di Newcastle, lord presidente 
omorario; sir Herbert, direzione dei lavori pubblici; 
marchese di Clanricarde, direttor generale delle poste 
lord Cramnortk, lord cancelliere; lord Pammane, co- 
lonie. 

» Il conte d' Aberdeen, sig. Gladstone, sir J. 
l duca di Newcastle, sir Herbert, fecero parte 
del wisistero Peel. Lord Grey, lord Minto, sir G. Grey, 
sir Francis Bariog, sig. Labouchère non figurano nel 
nuovo gabinetto di coalizione. » 


BRUSSELLES 23 Dicembre. 
Nella sera dei 21 il teatro di A. Tournais fa di- 
strutto da violento incendio. (1 B.) 


PARIGI 24 Dicembre. 

Il Moniteur non ha parte ofliciale. 

— leri S. M. visitò il castello di Pierrefonds. 
Tornato, presiedè [il consiglio de’ ministri. S. M. ha 
dato 20 mila fraochi alla città di Compiègue per fon- 
dare una sala d'asilo. 

— Alla ta di Compiégne un aluono del col. 
legio di quella città chiese all'Imperatore che permet- 
tesse al collegio di prendere il nome di Napoleone. | 
L'Imperatore rispose: 

» Son lieto dei sentimenti che informano i mac- 
stri e gli alonvi del collegio di Compiègne, e con pia- 
cere concedo il titolo che mi domandate.»  (F. F.) 

— La proclamazione dell'impero ebbe luogo nella 
rada di Lisbona l'11 del mese, a bordo dei bastimenti 


da goerra francesi stanziati nel Tago. Fin dalle 8 della || 
mattina le corvette a Vapore Newton e Calinat erano 
dierate a festa, e a _mezzodì una salva di 101 colpo 
di canoone fu fatta. 

La divisione inglese ancorata nel porto, come pure 
i bastimenti da guerra portoghesi e americani che 
vi erano, posero le loro bandiere e salutarono a mez. 
20d) la bandiera fraucese con 21 colpo di cannone. 


( Moniteur. ) 
BORSB 
Parigi 24 Dicembre. 
Quattro e mezzo per cento 106 35. 
Tre per cento 82 40. 


ARRI 
DAL siano 28 aL gionno 29 piczmmaz. 

Borrani Angelo, di Milano, Possidente, da Napoli. 
Burroni Bruno, di Toscana, Negoziante, da Livorno. 
Ciardi C., di Toscana, Professore di Flauto, da Firenze. 
Dumontel Giulio, di Francia, Viaggiatore, da Firenze. 
Filliotte Etisa, di Francia, Proprietaria, da Viterbo. 
Hodgson G., d'Inghilterra, Proprietario, da Firenze. 
Liberatore Matteo, di Napoli, Gesuita, da Napoli. 
Nenberg Gio. G., d'Inghilterra, Negoziante, da Firenze. 
Pancoast Carlo, di America, Proprietario, da Firenze. 
Peroni Gio., di Roma, Impiegato, da Napol 
Siciliano Vito, di Napoli, Pittore, da Napoli. 
Stanrenghi Francesco, di Milano, Medico, da Napoli. 
Vandelenr Arturo, d'Inghilterra, Ufficiale, da Firenze. 
Zawamil Francesco, d'Inghilterra, da Lucerna. 


PARTENZE 
DaL GIORNO 28 AL GIORNO 29 prcemae. 


Atheson, Giorgio, d'Inghilterra, per Londra. 
Aloworth, d'loghilterra, Proprietario, per Napoli. 


ANNUNZIO LETTERARIO 


3.4 Pesto ‘Bi Scalabrini fu Piatza S. Silvestro in 
Capite n. 62, esiste il deposito delle opere in cor- 
so qui permesse che vengono eseguite in Torino 
nbliò’ Stabilimento Cugini Pomba e Comp. 

on arm ie 

ta th AVVISI 


bi: 


Dicembre 185: 


COMMISSIONE DEGLI OSPEDALI DI ROMA 

7 Avviso di Concorso. 
Avendo l' Ecoîa Commissione degli Ospedali 
di Roma, nella sessione del giorno 46 corrente sta- 
bilito di aprire il concorso ‘per procedere alla no- 


Mibberd nori nin sed stefr nek d La ” 


ea # 


micilio del giorno ed ora-in.cui il Concarso avrà 
loogo ; si verrà quindi alla pubblicazione , e no- 
tina di quelli che resteranno approvati, e verran- 
no immediatamente ‘assegnati. ai, due Ospedali. Sa- 
ranno esti posti in esercizio quando ve ne sarà il 
® dovranno allota osservare lé regole vi: 
sent, quelle che venissero in 

alla Scgreteria Generale degli Ospedali li 24 
79 


commssione broLI oserDaLi dl nigra! 
Avviso di Concorso. 


‘roprietario, per 
per Marsigli 
Feulker Harriet, d'Ioghilterra, Proprietario, 
Henderson Gio., d'Inghilterra; per Marsiglia. 
Heynolds, di Francia, ger Londra. 
Hynes Gio., d'Inghilterra, per Napoli. _, 

acdonald Roberto, di Amerioa, per Napoli. 
Moreau Alberto, di Francia, Negoziante, per Firenze. 
Pedersdorff C., di Prussia, per Marsiglia, 
Prest Edoardo, d'Inghilterra, Proprietario, per Firenze. 
Segrè Cesare, di Pisa, Dottore, per Napoli. 
Simoncini Paolo, di Lucca, Rel 
Silver E., d'Inghilterra, Propri 
Smedley G., d'Inghilterra, Proprietario, per Firenze. 
imith G., d'Iughilterra, Proprietario, per Marsiglia. 
Solmeider C., di Alemagna, per Marsiglia. 
Taggoseli, di Sasonia, Proprietario, per Firenze. 
Underhill Abramo, di Arerica, Proprietario, per Napoli. 
Wilkinson E., d'Inghilterra, Proprietario, per Lom 


fapoli. 


APPENDICE 


Conosce ognuno quanto «necessaria la positiva 
intuonazione negli Stromenti per la esecuzione della 
Musica: nonostante poco si osserva nei Piano-forti; 
vero è che lo accordarli in modo possibilmente esatto 
è cosa difficile, lunga e noiosa. 

Ua individao, dei quali pochi se ne hanno, che 
con determinata volontà e rassegnazione si occupi ad 
accordare tali Stromeati nel modo possibilmente esatto, 
renderà sempre uu considerevole servigio alla società, 
al regno della musica. 

Circa 240 corde metalliche contiene un Piano-forte, 
queste devonsi muover batte, allorchè debbasi accor- 
dare; e più volte, particolarmente se lo strumento tro- 
visi distaote dal tuono Corista, non rimanendo fisse 
nel grado io cui poogonsi, come le Canne di Organo, 
siccome per se stesse tendenti a dilatarsi, non che per 
quella parte che distendesi fuori dei Popti, la quale 
ritarda a prestarsi, siccome per la inclinazione del 
legno, ancorchè fortificato da ferramenti. 

Per tali positive cause, lo stabilire una esatta di- 
visione, e concatenazione dei tuoni; |’ unisono delle 
tre corde, onde dieno un suono limpido come di ana, 
e corrispondente in tutte le ottave, è opera questa se- 
ria a segno che per eseguirla non basta il conoscerne 
il modo, poichè talvolta il fisico non vi si presta, e 
quando anche, indispensabili sono l’ attenzione, la quie- 
te ed il tempo, e di questo una quantità sempre mag- 
giore a quella che credesi da taluni che si fanno le- 
cito di parlare di ciò che non conoscone, o che non 
vogliono conoscere. Più attenzione e diligenza poi 
praticar devesi sui modernissimi Piano-forti, stante la 
maggior ertezza, e perciò, maggior tenzione delle corde, 
onde queste, e segnatamente le grosse vestite, non re- 
stino strapazzate dall' insensato modo di tirare ed al- 
feotare in pregiudizio anche dello strument 
per tante, e tante positive, evidenti ragioni. 

Con questo sistema, e nè diversamente si potrà 
conservare uno strumento, ed oitenere la esatta ac- 
cordatura, mediante la quale figuri nella sua precisa 
qualità, come la composizione musicale, così chi la ese- 
guisce. 

Onde conoscere se sia, o no, bene accordato un 
Piano-forte, non basta lo spasseggiare con uoa suona- 
sopra di esso come si pratica da qualcuno, e che 
poi azzarda di deciderne, ma coll’ inare se in ogni 
tuono siavi lo stesso grado di armonia, e che questa 
corrisponda dai Bassi agli Acuti. 

“Aacorchè di robusta qualità formato sia ano Stra- 


ilo pabblioato. 
Dicembre 1859. 


monta de 16 Dicembre 
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Wisati del gioroo ed .ora in cui il Concorso avrà 
luogo ; compiuti gli atti si verrà alla pubblicazio= 
ne, e nomina di quelli che resteranno approvati; 
saranvo essi posti io esercizio quando ve ne sarà 
il bisogoo, e dovranno allora osservare le regole , 
le prescrizioni in vigore, e quelle che in seguito 
ai oredessero necessarie pel bene dei poveri infermi. 

Dalla Segreteria Generale degli ‘spedali li 24 


COMNMIBMONE DEGLI OSPRDALI DI ROMA. 
Avviso di Concorso. 
Essendosi risoluto dalla Commissione pell'ado». 

I Ce 


» Bios 


mento a Piavo-forte, nulla ostante dopo accordato, suo. 
mandolo, vi si manifestano delle disuguagliag: 
ne allerano la voce, segaatamente nella parte 
quentata, e pià debole qual' è negli acati. A riparare 
a questo inconveniente, Domenico Procacei continua 
ad offrire la sua servità a chi piac conservare 
il proprio Strumento in buona condizione per |’ annua 
corrisposto di sc. 6 pagabili di trimestre in trimestre 
posticipatamente ognuna di sc. 150, temuissima spesa 
essendo in correspettività dell’opera che ripromette 
cioè, di accordarlo in ogni Mese, e pià, occorrendo, 
e quindi rieguagliarlo dopo qualche gioraoy potendosi 
in tal sistema ottenere ana più permaneote iotaona- 
zione, io maggior comodo ed utilità segnatamente di 
chi studia il canto. 

Chiunque pertanto ami di favorevolmente corri- 
spondere a tale proposta, o che voglia servirsi della 
di lui opera semplicemente alla occorrenza, potrà diri- 
gergli i comandi nel negozio in Piazza Colonna N. 357. 

La' stabilita mercede di bai. 50, per ogni accor- 
datara semplice, si limita a 30 per i siguori professori 
di musica; ai quali se mente dirige questa sua 
dimostrazione, nella ll a che si degneranno di be- 
nignamente accoglierla, peraltro, dopochè abbiano po 
tuto severamente giudicare della di lui opera. 
————————— 

AVVISO 
Trovasi vendibile un Organo nuovo fabbricato in Roma 
dal rig. Mattia Scheible del Regno di Wittemberg, 
ed è distribuito come appresso. 

4. Principale basso in facciata con do di 8 piedi di stagno inglese tm- 

branito, con imboccatura riportata in fuori all' ultima maniera. 
2. Principale soprano di. egual lavoro. 
3. Altro principale basso flautato, ed aperto di 8 piedi di legno acero. 


6. Ottava di seguito di stagno 
7. Sopraoltava simile di 2 piedi. 

8. Pieno di 5 file di n. 245 canne di stagno inglese imbrunito. 

9. Flauto traverso di 4 piedi in legno acero in forma cilindrica con 

l' imboccatura come il vero finuto. 

10. Clarinetto di 8 piedi a lingua libera con tubi di ottone, e accor- 
datore a vita. 

41. Trombe reali di 8 piedi a lingua libera con tubi di zingo ed ac- 
cordatore simile. 

42. Clarino di 8 piedi di egual lavoro. 

43. Fagotto di 8 piedi a lingua libera ed accordatore a vita. 

14. Pedale di unione, che lega la tastiera al pedale de' bassi. 
Nel pedale trovansi n. 4 registri di legno abetp. 

1. Principaie basso di 46 piedi larga misura. 

2. Altro detto di 8 piedi. 

3. Violone di 8 piedi di suono arcato. 

4. Tromboni di 46 piedi a lingua libera, ed accordatore a vita. 

La tastiera ed il pedale trovansi situati in una cassa separata 
dall'organo, ed i registri collocali sopra la tastiera in due file con 
pomi di ebano e larga in avorio, dove è scritto Il nome di ciascun 
registro. . 

La meccanica è lavorata con tutta precisione e solidità, con 
squadrette di lastra di ottone, e leve simili fermate, dore il perno 
delle bacchette di ferro inverpiciate giuocano a billico. 

Il mantice di 16 palmi lungo largo , costruito sol sistema 
loglese, è lavorato con tutta solidità, ed agisce per mezzo di un 
manubrio. 

Questo stromento viene garantito tanto per l'effetto, quanto per 
la stabilità del lavoro in ogni sua parte, e come tale viene ricono- 
sciuto dal primari maestri di cappella che sono in questa capitale. 

Io caso di trattative dirigersi dal sig. Giuseppe Fiaschetti , abi- 
tante in Via del Corso n. 531, il quale con mandato speciale inca- 
ricato viene dallo stesso fabbricatore di detto stromento. 


eusi posti in esercizio quando ve ne sarà il biso- 
gno, e dovranno allora osservare le regole e lo pre- 
sorizioni in vigore, e quello cho venissero in se- 
guito pubblicate. 


Dalla Segreteria Generale degli Ospedali li 24 
Dicembre 1852. 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


Nel giorno di Lunedì 3 Gennaio prossimo al- 
le ore 9 antimoridiane per gli atti del sottoscritto 
Notaro sì darà principio al legale ‘Inventario dei 
” beni lasciati dalla bo. me. Emidio Del Mare morto 
inteitoto li 7 Dicembre' cadente , nell' ultima sua 
abitazione posta sulle Piazza Farnese n. 96. 
|:! * Sirdeduce a pubblica notizia per ogni effetto 

di ragione a forme del S. 1547 del vig. Reg. leg. 
uu -Rbma;30, Dicembre 4852. 


Canoelleria. del. Tribu- 
Turno ha emessa dj- 
falende ris 


Num. 298. — 1852. 
Tr 


CONDIZIONI DELL' ASSOCIAZIONE: 


il Giornale di' Roma' vscità’ ogni’ giorno 
eocettoati i festivi. 
; 1 prezzi vengono fissati 
\ 4 Roma per trimedire . .....9 
alle Province (frane)... ...® 
all'Estero (franco fino. ai confini) | 2 


‘ AVVERTENZE | 
Le lettere, i pieghi, i grappi, co- 
. me le'richiesto d'inserzioni, dovranno 
3 Sa essere diretti affrancati all'Ufficio d'Am- 
ministrazione del Giornale di Roma, in 
Pizza di Pietra Nom. 32. 


GLI ATTI. DEL GOVERNO INSERITI IN QUESTO G 
ILL CO DEL COELI 


5 | DRLL'OSSERTAZIONE alla Temperat. di 0°R | picspr deg tirmmetro Direzione del vento | Stato det cielo Osservazioni fatte ad ore diverse 
9 a —_ PT cerzalii 0A Due AI si È 

Ore 7 antim. | Poll. 28 lia. 24 | + 2,0 84 n i 

leo Dicembre. } » 3 pomer. » Sa "DE 10.4 60 IR] dd. Bereno | Dalle 9 pom. del 29 Dicemb., fino alle 9 pom. del 30 detto. 

| » power. » 28» 24 + 5.1 86 Calma. Sereno. | Temperat. mass. + 10.6 Temperat. mio. + 1,4 

= 

ROMA 3f Dicembre. terra, di Solimano primo Imperatore dei Tarchi, di La compagnia da Bordeaux a Cette e Baiont, 

— ses Vittoria Colonna Marchesa di Pescara, dell'Imperatore deve fra poco por mano all’ opera. Si può far capita» 


le sulla proata e buona esecuzione dei lavori , invi- 


Carlo V, oltre il suo e diyersi artisti contemporanei 
gileti dagli ingegneri dei ponte et chawssées. 


fra i quali il Tintoretto, Tizìano, il vecchio Bassano 
d ratel suo Benedetto Caliari. 


PARTE OFFICIALE 
MINISTERO DEL COMMERCIO, BELLE ARTI, 


i os 7 N È 

INDUSTRIA, AGRICOLTURA E LAVORI schino (O Sioni Sil aspii ivo usi sete pull "del Il 14 dello scorso settembre, le donzelle Luisa 

itelli A È ; q Maria e Cateriva Kopp si diressero alla farmacia te- 

PUBBLICI. Mitelli e del Vanni, li Signori Coupil e Mainguet ne- nuta dai sigoori Grayard e Chambord, farmacisti , do- 

La SantitA' pi Nostro. SiewoRE, sulla relazione gozianti di stampe a Parigi ebbero il gentil pensiero miciliati xa s Denis a Parigi per avere del Metto 

ì del sig. Commendatore Camillo Iacobiai, nell’ udienza di farne fare un grande iutaglio a bulino del valente carbonato di ferro. Invece di questa sostanza gli die- 

i dei 22 dicembre si è benignamente degnata di riabi- artista Z. Prevost il quale ba eseguito il lavoro con dero del kermes, 6 questo sbaglio produsse i più fu- 
litare l' Ageote, di, Cambio in Roma signor Alessan- tal diligenza e macstria, da soddisfare ampiamente li nesti effetti. n n 

dro Cressedi. estimatori e conoscitori del bello di quest'arte difi- La donzella Maria Luisa fa per tre giorni in pe- 


Ain, Rari Lacie è della dimensione i 85 cen- ricolo della vita, e riguardo alla donzella Caterina, un 
i = imetri di larghezza sopra 58 di altezz: rapporto dei dottori Luigi Meyoard e Deloury dichia 


NOTIZIE DIVERSE egli, magia 1 silos uni e MAlgesi mele | ca dla lacsnecenilazione è deli et presto RE 

OTO 7 È are € | speci la pubblicazion Rue 1 i Sig sistabiliro. 

[8 i La Salesi di Sogliano degli Illirici , detta opere dei gran Pittori antichi e moderni che trat! Ja apre aera licia cho fi signi Cu pn 
volgarmente degli toni, dopo di essere stata particolarmente di oggetti Sacri, così ebbero cura di Chambord © oroperirazo oggi iomaozi la ottava Camera 


chiusa per non breve spazio di tempo a motivo dei 
grandi lavori che vi si eseguivano, venne finalmente 
riaperta poco prima delle feste natalizie. a gurle 0c- 
castone N Dottore- 
Massimo sì tenero dell'infanzia di Cristo da abitare 


procurarsi l'onore di presentarne un esemplare alla sotto presunzione di aver causato delle ferite per-im- 
SaxTità' Di Nostao SIGNORE: il quale nelle Sua cle- J prudenza. Le signore Kopp si erano costituite parte 
a mossi di accettarlo cop rna benev ini A H i n 
seg oa, di Lo II FAT civile 0 reclamazano 20,000. fe. di-daani ed interessi. 


incoraggire gli editori a nuove pubblicazioni di simil al Pitgpniga ig iN UE Gonne 


molti anni presso la grotta di Betlem, e dall'aver genere, avendo in mira : È i 
. P quanto alla Religione, ed al è DEA: A 
Gaba resso quel presepe medesimo, da cui pur ora [aumenlo di pietà e di devozione giovi il dare in Eee ione 
non è diviso. ia k luce spesso soggetti che abbiano con essa immediato Î ni 
Fu fatto precedere un solennissimo triduo con rapporto. arimiendas Chanboalie S0 tr di ammenda È dae 
parziali indulgenze a tale uopo concesse dal Sommo di DR focalce: ineli pp 
Pontefice, e si celebrò la festa dell'inclito Santo +eBE-e+ una somma di 3000 fr. a fornire inoltre una pensio- 


59% i ve di 200 fr. per 10 anni a Caterina Kopp, e river- 
il 22 del cadente dicembre. STATI ITALIANI sibile ia testa di sua sorella in caso di morte, ridu- 


È Apadia È tificati 
sie mini Veni oo sa pi || nIGNO LOMBARDO-VENETO | vlt eo i td 
VENEZIA 24 Dicembre. ALTRA DEL 22. 


mattei Titolare, assistito non solo dall’insigne colle- 
I giornali di tutti i paesi fauno le meraviglie per 


giale Capitolo di S. Girolamo, ma pur anco dall’ al- 
tro della collegiata Basilica di S. Marco, il quale Ca- | Ja mitezza dell' attuale stagione: nella Svizzera ed io 
pitolo gentilmente rispose ad un siffatto invito venu- | Prussia, crebbero le fragole a maturità; a Palermo 
togli dall'Emo sig. Cardinale Piccolomini Titolare di | i signori villeggiavano ancora a’primi di questo mese. 
S. Marco. La musica fu assai scelta. Molti prelati e « Noi, dice | 4pe di Trento, abbiamo colte le 


Dietro l'esempio dell'Inghilterra, la quale ha for- 
mato di Southamptoa il porio principale di partenza 
ed arrivo de'suoi piroscafi transatlantici, anche il gor 
verno francese ha disposto che Cherbourg sia il porto ì 
principale di arrivo e parlenza de’saui piroscafi e va- 


cospicui religiosi furono nel mattino ad offerirvi pri- viole in Maralta, le primule in Gocciadoro; tedemmo i di li Î i H 
vatamente l’Incruento Sagrificio. 5 in vendita salla pubblica piezza i rafani diacéiuoli, e scel di diano: Quota erat Carene den i 
. La folla del popolo, è stata straordinaria ne’ gior- abbiamo calcata la morbida erbetta in Contrada Larga. » se a Leica sies È ha "fato Bi si IRR ist 
ni del triduo e della festa : ed ogni giorno ancora vi | Per parte nostra, ci fu ieri gentilmente spedita zicse nell'ia bitte = Peet) patita cifcostanze, 
continua. Tutti ammiravano la maeStà ed eleganza di | uoa prugna, raccolta in Quartarezza, frazione del Co- | aver Dit volle lai AS de i li iuriazaaa: 
un Tempio quasi per intero rinnovellato , e rendeano | mune di Motta, Provincia di Treviso, il giorno 20 aero Rii soa Vapori rt 

grazie al Capitolo, i cui Canon ano tolto anche corrente dal sig. co. Antonio Girardi; e a Biadene, _ lf miniere dell'interno ha indirizzato aî prefetti 


a loro particolari spese, a rinnova 


una qualche pure nel Trivigiano, fiorirono in copia le fragole. dei dipartimenti ona circolare r mecohi 


n n È li 
Cappella. Sorprendevano soprattutto freschi del | (Gazz. di Venezia.) telegrafici clandestini e alla repres agio, dei delilti che 
romano sig. Pietro Gagliardi, già iniziato nella dif- | eBE+ possono compromettere il servizio telegrafico. 


Ì Ale caerinza dallo Ari pesaso l' insigne' e Pontificia STATI ESTERI x IT] principe di Capua, fratello del re Si Napoli € 

L'egregio artista ha per verità raggiunto lo sco- ginnlo va erigi LE 
po che si desiderava. Ispiratosi sopra i elassici della FRANGIA, » 
Pittura cristiana ci ha fatto nel setolo XIX rivedere PARIGI 20 Dicembre. 


BELGI 


f A 

; una chiesa con maguifci quadri , che tanto parlano | i dolcezza della temperatura, che : 
alla mente ed al cuore, iccome sono quelli della | peli lo parii della ad ; permetto Pr; BRUXELLES #9" Dicembre. 
Crocifissione, dell’ azione de'Magi, ec. ec. | traprenditori dei lavori di di conservare qua- Il ministro delle finanze reca a coguizione. de- 


gl'ioteressati che i titoli al 5 0/0 del 1840, 1842 e 
1848, di cui fu chiesto îl rimborsa ia virtà dell'arti- 
colo 1 del decreto reale del 1.° di qui 
ranno rimborsati il 23 dicembre correa 
dell’amministrazione del pubbli 
ro delle finanze a Brasselles, dove si 
dei titoli. 


A noi basti l’averli così accennati. Datemo în | il personale dei | 
altro foglio esatto guaglio di quanto si è nel so- | î aiuta sulla da speri. 
praddetto tempio di S. Girolamo operato. I suovi Sodonicicheti dello ferrovie dell’ Est, hao- 

DITT. mo già comunicati gli sterrameuti e fando grandi ap- 

Fra le rarità che possiede la Galleria del, Lon- vigi 
Coi Faciei pes contarsi il famoso dipinto di Paolo ) 
Caliari detto Veronese, renemecpattale Ja Reni i 

i 0 
le 


ati, e i caatieri sono 


Questa tela fa;colorita | dall’ Autore $ 
dol Monastero di,$. Giorgio die Yi 
frsad sila prima e la più fra 
re stesso soggetto, uscite 
Messo ailtore, In: esso oltre la va 
ace ed. inc 
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ieme contengono obbliga- 
zioni al portatore ed iscrizioni nominative, oppure 
solamente iscrizioni nominative. 

Brusselles, 17 dicembre 1852.» 
( Monit. Belg. ) 


TOURNAY 21 Dicembre. 

Uno spaveotevole incendio nella scorsa notte è 
scoppiato nella sala dello spettacolo. Lunedì sera si 
era rappresentato il Barbiere, Alconi minuti dopo la 
recita il fuoco palesò nella travatura di uo calo- 
rifero, che avea già preso fuoco nello scorso giovedì. 

Jo un battere d'occhio le decorazioni furono bru- 
ciate tutto, ed appena gli attori e le attrici poterono 
salvare i loro abiti, Uno di essi il sig. Battiste ha 
dovato fuggire quasi nudo. Gl’ istrumenti di musica 
lasciati nell’ orchestra furono preda del fuoco, i log- 
giati investiti dalle fiamme fornirono un nuovo ele- 
mento all’ incendio, che non tardò a comparire sovra 
il tetto. Si suonò all’ arme. Alle 10 e mezza l'immenso 
tetto del teatro presentava uno spaventevole spettacolo 
di fiamme, Non si trova esempio di fuoco sviluppato 
con tanta spaventevole rapidità. 

La sala dello spettacolo di antichissima costru- 
zione, essenzialmente composta di vecchio legname in- 
castrato io una quantità di case, fu ben presto divo 
rato: in mezzo al fracasso s'intese la caduta di un 
graode lampadaro; un turbine di sciatille enormi si 
spandevano in un subito nella piazza del vescovato, 
minacciavano d’imminente distruzione le viciue piac- 
ze, e soprattutto la chiesa di San Quintino. 

Portate le pompe con grande difficoltà, perchè 
non era abbastanza larga la strada, si stabilirono le 
catene ; le donne, i fanciulli, i militari, i preti re- 
cavano acqua alle pompe. 

L’ incendio divorava il caffé dello spettacolo sopra 
cui si trovava il magazzino del teatro, il quale stava 
al ridosso al presbiterio di San Quiutino. Due pompe 
vennero poste nel giardino del Curato, e questo ve- 
nerando prete, convalescente appena da lunga malattia, 
veune trasportato nel più miserevole stato nello spe- 
dale dell’Imperatrice: si salvarono i più preziosi mo- 
bili di Iui e l’argenteria. Il calice e le ostie conse- 
crate furono portate al vescovato da Monsignor Vica 
rio. In questo momento la chiesa di S. Quintino era 
minacciata dai più gravi danni, essendo |’ incendio 
nella maggiore intensità. Pezzi di legna accese, por- 
tati via dal vento, circondavano la torre della chi 
ed andavano a posarsi nel tavolato del campavile. 
Per fortuna vi si poterono collocare persone, che 
smorzavano le sciatillo appena si sviluppavano Senza 
tale precauzione la chiesa di San Quintino, come il 
teatro, sarebbe stato un cumolo di rovine. 

La sala dello spettacolo, che alcuni anni indietro 
apparteneva a selle o otto proprietari, era stata com- 
prata dalla città in questo tempo. Non era assicurata. 

La sua antichità non gli aveva fatto trovare più 
assicuratori, 

Nel punto in cui scriviamo, un' immensa colon- 
na di fumo esce ancora dagli avanzi, che si trovano 
racchiusi fra li quattro muri, i quali formavano la sa- 
Ja dello spettacolo di Touruay. 

Da questa mattina una grande folla di curiosi si 
porta al luogo ov'è avvenuto siffatto disastro. 

( Débuts. ) 


SPAGNA 
MADRID 18 Dicembre. 

La Gazzetta di Madrid pubblica la seguente Cir 
colare del ministro dell'interno indirizzata ai gover- 
patori delle province: 

» Accettata la dimissione dei membri del prece- 
dente gabinetto, S. M. si è degnata di onorare della 
sua fiducia gli attuali ministri. 

» In circostanze differenti da quelle in cui ci tro- 
viamo, io mi limiterei a raccomandare a V. S., a no- 
me del governo, d a vegliare con una vi- 
gilanza indefes: ione dell’ ordine pub- 
blico, ed a porgere agl'interessi morali e materiali del 
paese quel fermo ed imparziale appoggio, che secon- 
do la volontà della M. S. tutti i funzionari devono 
a tali oggetti importanti. Ma nella presente situazio- 
ne, in vista dell'importante questione che si è susci- 
tata, alla vigilia del giorno in cui gli elettori debbo- 
no emettere il loro voto, è mio dovere il farvi cono. 
scere le vedute e i progetti degli attuali Consiglieri 
della Corona, e i priacipii che servirono di norma 
alla loro condot nché V. S. possa mantener gli 
animi in calma ed impedire i traviamienti della pub- 
blica opinione. 

» I ministri di S. M. credono che non possa met- 
tersi in dubbio la convenienza, l'opportàtiità, ed an- 
che la necessità di rivedere a ‘riformare în ‘alcani panti 
le leggi politiche dello Stato, La ‘luminosa ‘esperienza 
di cui han dato 'soleone prova i diîfetentì mibisteri 
succedutisi da 7' anni uel.igoverno: del, phese, ariniste- 
fecero ‘parte.momini di i opinioni 
e comunioni politiche, bench® Motte tanimizito dal vivo 
desiderio di servire leshtiente! la è la regina, 
uomini per la''taggior: parte di ‘@uiînenti 
lità ; le ripetate ‘occasi in ‘dai 
Risteti', mai TIRIL 


di esse, a ciò fonidti dalla legge più imperiosa della 
pubblica salute; tutti questi fatti sono ad un tempo 
|| è prove e cause delle necessità urgente di modificare 
alcuni punti delle Teggi fondamentali, e metterli in 
armonia colla situazione e colle circostanze nelle quali 
trovasi il paesè' Ma quand'anche tali circostanze non 
esistessero e non fusse d'urgente e palpabile necessità 
di metter .d’accordò' la legge scritta coi fatti irrime- 
diabili ‘@*ffeguenti, è ancora fuor di dubbio che una 
volta esposte cerle questioni al giudizio del pubblico 
da lti Poteri dello Stato, esse debbono esaminarsi 
e risolversi. 

» Il gabinetto precedente ha presentato a S. M. 
ed al paese diversi progetti di riforma della Costitu- 
zione e delle leggi organiche; e il governo di S. M. 
crede essere arrivato il momento d'illuminare sufficiea- 
temente la pubblica opiaione sopra questi progetti me- 
diante una coscieaziosa, profonda, moderata, ma libera 
discussione. Questo terreno rimane fin d'ora aperto a 
tutti i partiti legittimi e a tutte le opinioni sincere; 
e quando ne sarà venuto il giorno, i Consiglieri della 
Corova, dopo aver maturamente meditato sulle ragioni 
di tutti, e coll'autorizzazione di S. M., presenteranno 
i loro progetti di riforma all'esame imparziale e illu- 
mioato delle Cortes. 

» Rialzare, se è possibile, il prestigio e lo splen- 
dore del Trono, simbolo di tutte le tradizioni e di tutte 
le glorie nazionali, senzachè per questo possano sof- 
frire detrimento le basi essenziali del regime rappre- 
sentalivo, senza che possa annullarsi il diritto di esa- 
minare e discutere in pubblico gli atti dei ministri, 
e aggiungendu anzi alle attuali istituzioni nuovi ele- 
meoti di stabilità e di conservazione, tale è il gran 
problema che noi totti studieremo di risolvere, e sul 
quale al momento opportuno dovranno i Corpi legisla- 
tivi pronunziare il loro giudizio solenne. 

» Sono questi, sig. Governatore, i pensieri e le 
vedute del Goveruo relativamente alla lutta elettorale 
che si prepara. È volontà di S. M. che VS. dopo es. 
sersene penetrata procuri d'insinvarci nella pubblica 
opinione, affinchè gli elettori vengano a deporre i lore 
voti nell’urna, con piena convinzione, senza preven- 
zioni, e con sentimenti conformi alla proverbiale lealtà 


spagouola. Ciò io comunico a VS. per ordine reale e 
per vostra norma, e a tutti gli effetti di ragione. E 
Dio vi mantenga per lungo tempo. 
Madrid 17 dicembre 1852. 
LLORENT. 


GRAN BRETA(G 
DUBLINO. 

Abbiamo riferito tempo fa che nel venturo mese 
di maggio si farebbe a Dublino uu’ esposizione d'in- 
dastria sul piede di quella di Londra. Seotiamo con 
piacere che questa grande intrapresa vede crescere 
ogni giorno le sue speranze di felice successo. Le cit- 
tà priocipali della Francia, del Belgio e della Prus 
sia vi spediranno i loro prodotti, e l'imperator dei 
Francesi non che i re Leopoldo e Federico Guglielmo 
hanno generosamente promesso di contribuire con mol- 
ti oggetti delle rispettive gallerie e collezioni allo splen- 
dors del nuovo palazzo di cristallo. 

Anche l'imperator d’ Austria ha voluto concede- 
re ogni possibile facilità per la pubblicazione e cir- 
colazione di tutti i documenti relativi all’ esposizione 
medesima. Le imperiali manifatture e le Camere di 
Commercio hanno ricevuto l'ordine di trasmettere 
ogui opportuna informazione al viceconsole d' Austria 
in Londra , sig. Schwartz. In conferma del graude in- 
teresse che pone |’ imperatore d' Austria a quest’ope- 
ra ha poi dato l'ordine perchè tuti gli oggetti, ar- 
ticoli e prodotti destinati all’ esposizione abbiano libe- 
ro il trasporto sulle strade ferrate di tutto il territo- 
rio austriaco fino alla froptiera di Sassonia. 

La Svizzera avch’essa manifesta le più opportu- 
ne disposizioni a voler concorrere a tale impresa, e 
negli Stati-Uniti il sig. Lawrence ha convocato già e 
formato varie commissioni per dare ordine alla spedi- 
zione dei prodotti dell'industria americana. 

Fra tutti gl'incoraggiamenti però cho sonosi of- 
ferti all'esposizione di Dublino, il più splendido in- 
sieme e più opportuno è stato quello d'un semplice 
particolare, il sig. Dargan. Stato già il priocipale au 
tore e promotore delle strade ferrate dell'Irlanda , il 
sig. Dargau viene ancora ad aggiangere nuovi titoli 
ai molti che già aveva riconoscenza dei propri 
concittadini. Aveva egli cominciato col sottoscrivere 
per un mezzo milione di franchi per le spese del- 
l'esposizione; poco appresso aggiungeva a quella som- 
ma 250,000 fr., ed ia ultimo l'ha portata ad un io- 
tero milione, (F.L) 


SVEZIA 


Il 19 di questo mese.la priocipessa reale di Sve- 
zia e Norvegia ha felicemente. dato; alla,Juce un prio- 
cipe che riceverà i nomi. di; Carlo Oscar. Guglielmo 
Federigo. » (ladip B.) 
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cogli interessi del 5 per cento annualmente , e di 2.112 
per cento per sei mesi, saraono ritirate dall 
pubbliche fino all'11 dicembre 1853, Tutt 
tori, invece del rimborso, e mediante una di 
al Ministero delle finanze, oppure alla cassa 
gare loro gl'iateressi, dichiarazione che 
deve farsi prima dell'11 giugno 1853, potranno chie- 
dere la conversione di queste obbligazioni in altre dello 
stesso valore, che porteranno interesse del 2 1j2 per 
cento per sei mesi, cominciando dall’11 dicembre 1853, 
e che non potranno denunciarsi dal portatore, ma bensì 
dalla cassa pubblica per |'11 giugno, 0:1"11 dicembre 
d'ogni anno, e dopo previo avviso di almeno mesi dre. 

» Il Ministero delle Finanze deciderà se le do- 
mande di conversione, fatte dopo l' 11 giugao 1853, 
potranno prendersi in considerazione. » .(Monit. Tosc.) 


GERMANIA 
PRUSSIA 
BERLINO 13 Dicembre. 

Il sepolcro del feldmaresciallo Blucker a Kricb- 
lowitz, è stato poco fa decorato colla erezione del 
monumento, da tanto tempo aspettato, che elevasi ad 
un'altezza di 40 piedi circa, in modo maestoso, sni 
boschi, che vi hanno d'intorno. La cupola del munu- 
mento pesa 240 centinaia; 28 cavalli furono adope- 
rati nel trasporto della massa. Il busto del principe 
orna il punto di mezzo dell’ obelisco, nell’ interno del 
quale riposcranfio le sue ossa. Il più vecchio sergente 
del reggimento di usseri Blucker è di guardia al mo- 
numento sepolcrale, ed una bella casetta, che gli sta 
vicino, gli serve di abitazione. (G. U. d' Aug.) 


SASSONIA 


WEIMAR 13 Dicembre. 

La Gazzetta di Voss annuncia che il maestro di 
musica, Francesco Liszt, abbandonerà quanto prima il 
suo posto, e recherassi verisimilmente a Parigi. 

(G. U. d'Aug.) 


IMPERO AUSTRIACO 


VIENNA 18 Dicembre. 
Macchine a vapore, che non possono attribuirsi 
ad uo solo paese della corona. 
I. Proprietà dello Stato. 
a) L'I. R. Marina. Essa conta una macchina in 


ognuna di 
2 fregate a vapore della forza di cavalli 675 
5 vapori maggiori » » 660 
41 jacht a vapore DI » 50 
3 vapori minori » » 89 


Dei vapori, due della forza di 320 cavalli non 
erano allestiti, ed uno della forza di 120 cavalli andò 
perduto nel corso del 1851. 

6) Le macchine sagl' Il RR. vapori del Lago di 
Garda, del Lago waggiore e della flottiglia del Danu- 
bio. LÌ servizio della flottiglia del lago di Garda è 
fatto da 3 vapori, le cui macchine spiegano la. forza 
di 40, 50 e 100 cavalli, e di cui l’ultima si stava 
ancora costrueado al principio del 1852. (Questa 
macchina trovasi ora gia attivata fio dal p. p. mese 
di luglio). 

Sul Lago maggiore fanno il servigio della Moni» 
glid già fia dal 1850 e 1851 il vapore da guerra 
Radet:ky della forza di 100 cavalli, ed il vapore ad 
elice Henedek della forza di 20 cavalli. 

Il Davubio Austriaco è navigato da due vapori 
da guerra, | Arciduca Alberto e Schlik della forza di 
100 e di 60 cavalli. 

Inoltre appartengono all’ amministrazione dello 


Stato ' 
c) Due vapori della forza di 100, e di 20 ca- 
valli sul lago di Como, che vengono impiegati nei tras- 
porti pei militari, e pel commercio. 

Il. Società private 

a) La Società di navigazione a vapore del Lloyd 
Austriaco possedeva alla fine dell'anno amministrati- 
vo 1851 in tutto 34 legoi a vapore colla forza di 
5550 cavalli. 

b) La prima I. R. Società privilegiata della na- 
vigazione a vapore del Danubio denunciò alla fino del- 
l'anno amministrativo 1851 in tutto 58 macchine a 
vapore sopra 57 battelli ed 1 Bagger colla forza di 
6361 cavalli. Ogni macchina avea quiadi medio la forza 
di 110 Iti. 

c) Dei battelli a vapore appartenenti a privati 
ed a singole società 4 colla forza di 124 cavalli na- 
vigano il lago di Como (tra Como e Colico) 1 bat- 
tello della forza di 14 cavalli è sul lago d° Iseo (tra 
Iseo e Lovere ), 1 battello della forza di 28 cavalli è 
sul lago di Traun (tra Gmunden ed Ebensce ), 1 del- 
la forza di 40 cavalli è sal lago Balattone (tra Ko- 
(ucso è Ketzthely ), è 2 vapori della forza di 60 ca- 
valli ciàscanò dae posseduti da Spiridione Gopcevic 
di Trieste. Questi 9 vapori hinnò in totale la forza 
di 326 ‘cavalli, è quindi la forza mediî ‘d'ogni mac- 
Shioa è di 36 cavalli. 

"Alla five dell’antio fiministrativo ‘1851 c' érino 
stai 121" battelli a vapore ‘della futza complessiva 
iano! Wallî, ‘por’’édi BRA} batteltà” fa forza 

‘119 cavalli. Alamoiaistedtioni Stato 


‘de'appartetigno ‘20-cotti-forze di 2064 ‘cavalli, gli 


MP no 
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altri 101 colla forza di 13;237 cavalli appartengono 
a singoli privati ed a società. 

La maggior parte detle macchine sono:di recente 
costruzione; dal 1841 in poi se ne costruirono 90 del. 
la forza di 11,770 ca Le spese di attivazione di 
totte queste 121 macchine da battelli a vapore am- 
montano a 7,728,507 fiorini per cui la forza d' un ca- 
vallo viene a costare 540 fiorini. In quanto al luogo 
di costruzione, 7 macchine colla forza di 720 cavalli 
e dell'importo di 403,159 fiorini furono fatte all’ in- 
terno, 112 colla forza di 13,516 cavalli e dell’ importo 
di 7,295,338 fiorini all’estero, e 2 della forza di 65 
cavalli, e del costo di 30,000 fiorini, non s 
sieno state costruite. 

Le macchine fabbricate all’interno sono le seguenti. 


Numero , Forza Importo 
delle mach. dicavalli di costruzione 

Nell'Austr a Inferiore (Vieno.) 5 540 312,669 f. 
Nel Litorale (Trieste) 1 100 66,500 » 
Nell'Ungheria (Buda) 1 40 24,000 » 


Quelle costrutte all'estero sono: 
Nell'Ioghilterra 86 10,710 5,809,087 » 


In Svizzera 23 2,469 1,339,738 » 
Nel Belgio 2 250 106,513» 
In Spagoa (Ciudad) 1 60 40,000 » 


Quindi la forza d’ un cavallo viene a costare al- 
l'interno 560 fior. ed all’ estero 540 fiorini. 
( Fogl. di Verona.) 


È stato annanziato che la Russ V... in po- 


che settimane stabilire alla frontiera di Prossia un'ar- 
mata di 240,000 uomini. Diremo di più a questo ri- 
raardo che vi sono in questo momento nella Polonia, 
Grolbyoia e Lithuania 240,000 uomini che potrebbe- 
ro in breve tempo avaozarsi fino alla frontiera occi- 
deotale della Russia. Nella Wothynia, Polonia e Li- 
thuania, vi sono tre corpi di fanteria. Il primo ha il 
suo quartier generale a Suwalki e si estende fino al 
di là di Kowno. ‘Il corpo del generale Offcaberg è più 
addeotro nella Russia, ma potrebbe facilmente rag- 
gioogere in poco tempo gli altri corpi. Si crede anzi 
che abbia già ricevuto l’ ordine di marciare verso la 
Polonia. Gli altri due corpi di faoteria (5 e 6) co- 
mandati dal generale pripcipe Paskcéwitsch, occupano 
la posizione militare alle spalle della linea dal mar 
Nero a Mosca. Essi sono forti di 120,000 uomini, ma 
noo potrebbero trovarsi in Polonia che eotro tre mesi. 
Ecco la posizione attuale dell’armata attiva russa 
Oltre i corpi dell’armata mobile; bisogna conta: 
corpo della guardia imperiale a Pietroburgo coman- 
data dal gran duca ereditario. La fanteria è coman- 
data dal tenente generale di Sumarokow. La guardia 
ha un corpo di riserva ed un corpo di granatieri. Il 
granduca ereditario ne è ugualmente il com 
Vi è &knche an corpo di gendarmi e di battaglioni di 
guarnigione, Oltre alla cavalleria teggiera, vi sono dei 
eri, dei dragoni, degli ulani ec. 
(F. R.) 


AMERICA 


I giornali americani annunziano la perdita del 
piroscafo americano Gallia capitano Richardson, nel 
suo tragitto da New-York a Mabile, dove dovea pren- 
der carico per Havre. Il Gallia naufragò nella notte 
del 30 ottobre verso l'una dopo mezzanotte sopra il 
Green-Turk-Key. Uo' ora dopo ch'ebbe dato in secco 
il vapore era ridotto in pezzi, e l'equipaggio riuscì 
a salvarsi dopo infiuiti patimenti e sforzi. 

Il Galla era dei piroscafi americani della linea 
tra New-York e l'Havre, era stato costrutto a New- 
York nel 1849, e costava 450,000. fr. Dicesi che gli 
assicuratori americani avevano sopra questo naviglio 
350,000 fr. il capitano Richardson ha preso uno 
Schooner per trasportare il suo equipaggio a [New- 
York. Il rottame del bastimento fu venduto per 4,000 
franchi. ( Medit.) 


AUSTRALIA. 

Sotto il titolo di: Sept tonneaur d'or australien, 
il Times annoozia che erano arrivati dall’ Australia per 
il fiome di Thames tre bastimenti che portavano l’enor- 
me quantità di 7 tonnellate d’oro. Uno di q 
vigli l’ Eagle lieve a bordo la maggior quanti 
prezioso metallo che siasi mai ricevuta in un solo ar- 
rivo, cio 150,000 oncie d'un valore di 600,000 
lire st. L' Eagle ha fatto il viaggio più rapido dì cui 
si abbia memoria, quello di Melbourne nelle Dunes 


Gli altri pavigli sono il Saphir provedente da Syd- 
Dey con 146 pai il "Pelham ‘parimente da $yd- 
ney con 2 : si “ [ rigato 
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LISBONA. 19 Dicémbbre. 


. Il risultato delle elezioni è favorevole ai candi- 
dati Ministeriali. Il Ministro è risoluto di proposi 
una riduzione di tariffe. (Gazz, di Gen. ) 


LONDRA 24 Dicembre, 

Il Morning-Chronicle pubblica la lisa Ministeria- 
le seguente, 

Aberdeen — Primo Ministro. 

Palmerston — Interni. 

Russell — Affari Esteri. 

Sidney-Chebert — Guerra. 

Graham — Ammiragliato. 

Newcastle — Colonie. 

Gladstone — Cancelliere dello Stacchiere. 

leri alla Camera dei Comuni lord Stuars annun- 
ziò che dopo le vacanze di Natale domanderà comu- 
nicazione di tutti i documenti relativi al riconosci- 
meuto dell'Impero di Francia per parte dell'Inghilterra. 

( Gazz. di Gen.) 


PARIGI 24 Dicembre. 
NAPOLEONE, ec. 

Visto l'articolo 4 del senatus consulto del 7 no- 
vembre ratificato dal plebiscito de’ 21 e 22 del me- 
desimo mese, a'termini del quale ci appartiene di re- 
golare, con decreto organico indirizz al Senato, 
l'ordine di successione al trono nella famiglia Bona- 
parte, pel caso che noi non lasciassimo nessun erede 
diretto, legittimo od adottivo; 

Tuttavia sperando che ne sarà dato redlizzare i 
voti del paese, e contrarre, sotto la protezione È 
uu'alleanza che ci permetta di lasciare eredi diretti; 

Non volendo, ad ogni modo, che il trono, rial- 
zato per la grazia di Dio e della volontà nazionale, 
possa vacare per difetto d’un successore designato da 
noi ; 


Abbiam deeretato e decretiamo quanto segue: 

Art. 1. Nel caso che non lasciassimo nessun ere- 
de diretto, legittimo od adottivo, 

Il nostro zio benamato Girolamo-Napoleone Bona- 
parte e la sua discendenza diretta, natarale e legitti- 
ma proveniente dal suo matrimonio colla priacipessa 
Caterina di Wartemberg, di maschio in maschio, per 
ordine di primogenitura e ad esclusione perpetua delle 
femmine, sono chiamati a succederci 

Art. 2. Il presente decreto, rivestito del sigillo 
dello Stato, sarà portato al Senato dal nostro mivi- 
stro di Stato, per esser deposto ne’suoi archivii. 

Fatto al palazzo delle Tuileries, li 18 dicem- 


bre 1852. 
NAPOLEONE. 


Per l'Imperatore, 
Il Ministro di Stato Ackure Foutp. 
( Moniteur. ) 


VIENNA 25 Dicembre. 
S. M, l’Imperatore arrivò ieri mattina a Praga 
e vi assistette ad una parata militare. Oggi è attesa 
la Maestà Sua io questa Capitale. Il Generale conte 
Wratislaw è andato ad incontrare il Monarca fino a 
Praga. . ‘ ( Corr. Ital.) 


PRIMA NOTA 

Degl’ Individui che hanno contribuito il sussidio di baioc= 
chi 30 agli Asili Infantili, in surrogazione degli Au- 
gurii che solevano fare, o dovrebbero restituire nella 
ricorrenza del nuovo Anno. 


Alberti Cavaliere. 
. Alborghetti Conte Andrea. 
A)borghetti Contessa. 
Amiciì Abate Amico. 
Antici Mattei, Commendatore. 
Antinori Monsignor Spinello. 
Ansani Filippo. 
Antonelli Conte Luigi. 
Antonelli Contessa Camilla, 
Armellini Abate Pietro. 
Avogli Conte Orazio. 
Avogli Contessa Beatrice. 
Azpeytia Stefano. 
Azzurri Cavalier Giovanni. 
Azzurri Florido. 
Balducci Avvocato Anaoleto. 
Ballanti rele 
Balponi Conte Giuseppe. 
Bandini Marchese Sigismondo. 
Bandini Marchesa Maria. 
Barberi Avvocato Andrea. 
Barberi Cavalier Michelangelo. 
Barberini de’ Principi Don Enrico. 
Barberini de’ Principi Don Filippo. 
perani re da 
tai inte lo 
Bedini Monsignore. 
Y lo Annibale, .. 
‘Bentivoglio Conte Decio. 
Bentivoglio Guido. 
Benvenugi: 3 
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Bonaparte Giulia Marchesa di ‘Rootagiovane. 


Bonaparte Luciano. 
Boncompagni de’ Principi Don Roddlfo. 
Boncompagni Principe Baldassàrro, 
Boutonrlin Conte Demetrio. 
Boutourlin Conte Pietro. 
Boutourlin Contessa Aurora. 
Boutourlin Contessa. 
Boutèneff (De) Mr. 
Boutèneff (De) Maderna. 
Borromeo Monsignofe. 
Bravo Cavaliere. 
Brenda Cesare. 
Brunetti Antonio. 
Brunetti Caterina. 
Bruti Colonnello. 
Bruti Monsignor Domenico. 
Caetani Duchessa Luisa. 
Calwell, Colonnello. 
Calvell, Signora. 

ampagnano (Di) Principe. 
Campa Marchese. Li 
Campanari Marchesa. 
Campbell Conte Smith de Herez. 


Candi Raffaele. 

Candi Marietta. 

Canino (Di) Principessa. 
Capalti Monsignore. 
Capranica Marchese Bartolomeo. 
Capranica Marcheso Camillo. 
Capranica Marchese Luigi. 
Capranica Marchese Pio. 
Capranica Marchesa Agnes 
Capranica Marchesa Flami 
Cardelli Marchese Alessandro. 
Carleschi Conte. 

Carnevali Lorenzo. 

Carnevali Mongardi Clementina. 
Carpegna Conte Luigi. 

Carpegna Contessa Ludmila. 

Cartoni Elisa. 

Casciani Cavaliere. 

Case Abate. 

Castel Vecchio (Di) Duca. 

Cattaneo Marchese Giuseppe. 
Cattaneo Marchesa Maddulena. 
Catucci Conte. 

‘atucci Contessa. 

Cavalleri Cavalier Ferdinando. 
Cavello (Di) Marchese G. P. Campana. 
Cavello (Di) Marchesa. 

Cholmeley H. 

Ciampoli Filippo. 

Ciccolini de” Marchesi Giuseppe. 
Ciccolini de’ Marchesi Francesca. 
Civai Don Giuseppe. 

Chanaleilles (Di) Gustavo, Comandante del ax”. 
Chiaveri Commendatore Agostino. 
Chigi de’ Principi Don Giovauni. 
Colloredo Balì. 

Colognesi Monsignore. 

Coppi Ab. Antonio. 

Corsini Principe. 

Cortesi Luigia. 

Coscia D. Niccola. 

Costa Paolo. 

Craigie Miss. 

Cucci Don Maiolo. 

Dandini Conte Francesco. 

Dandini Contessa Livia. 

Datti Commendatore Egidio. 

Datti Lucia. 

Datti Maria. 

Datti Pietro. 

D'Arnim Barone Harry. 

De Goethe Barone Wolfgang. 
Degasperis Giovanni. 

De Gregorio Marchese. 

De Gregorio Marchesa. 

Della Rovere Duca Lante. 

De Meester di Ravestoin. 

De Silvestri Monsignor Pietro. 

Del Bufalo Marchese Innocenzo. 

Del Bufalo Marchese Pio. 

Del Drago Casali Marchesa Carlotta. 
Del Gallo Marchese Alessandro. 
Desloges. 

De Venda Da Cruz Barone. 

De Venda Da Cruz Baronessa. 

Di Usedom Guido. 

Doria Pamphily Principe. 

Doria Pamphily Principessa. 

Doylo H. È 

Elgger (D’) Colonnello. 

Englefield Madama. 

Englefield Miss. 

Englefield Miss Maria. 

Everard Mr. 

Eyre Abate. 

Fenti Marchese Giuseppe. 

Ferretti Cavaliere Sigismondo. 
Ferretti Conte Giuseppe. 

Fiano (Di) Duca. 

Figueiredo (Di) Cavaliere. 

Figueiredo (Di) Madama. 

Filomarino della Torre. 
Fioravanti Conte. 

Fits Gerald Cavalier lames: 


Fits Gerald Lady. 
Fitmaiai Ca brc Luigì. « 
ni vi ni Ù tb 
Folchi oi Oi eiiato” è mn 
pri emessi 
IMI bulego 


Foreella Marchese. 
Foti (DI) Duchessa. 
Froasnean (Di) Conte, 
Fresnean (Di) Contessa. 
Gaddi Conte, 
Garofolini Achille. 
Garofolini Pietro. 
Garside. 
Gerando (Di) Emiliano. 
Giraud Conte Ferdinando. 
Gradwell Giorgio. 
Gradwell Roberto. 
Groholska Contessa. 
Dea eg . 
Hidal inseppe. 
Hoheslohe (De Principi) Monsignore. 
Hooker. 
Hunt Mr. Ogle. 
Hunt Miss. 
Hunt Miss. Florence. 
Hunt Mrs. Ogle. 
Iacobini Commendatore Camillo. 
Knight Edward Mr. 
Knight Edward S, 
Knight Miss. 
Knight Miss Elena. 
Lavaggi Marchese Ignazio. 
Tanti Marchese Saverio: 
Larrain Marchese. 
Larrain Marchesa. 

rre Maria. 
Lezzani Giovanna 
Lezzani Luigi. 
Liberati Cavalier Giacomo. 
Longhi Caetani Marchesa Emilia. 
Longhi Marchese Gaetano. 
Lubienski Conte Edoardo. 


ini Cavaliere Paolo Emilio» 
testa ‘Conte Francesco. 
tosta Conte Francesco. 

Malatesta Conte Saverio. 

Malatesta Contessa Maddalena, 

Mangin Commendatore, e Prefetto di Polizia 
Francese. 

Manning Abate. 

Manning Mr. 

Mannin; TH 

Marignoli Filippo. 

Marignoli Isabella. 

Marini Caterina. 

Marini Paolo. 

Mariscotti Contessa. 

Martinez Francesco. 

Marziani Giuseppe. 

Massani Avvocato Filippo. 

Massani Costanza. 

Massani Giuseppe. 

Massimini Salvatore. 

Massimo Don Emilio. 

Mazio Camilla. 

Mazio Cavalier Giuseppe. 

Mayer Filippo. 

Meagher Henry. 

Melchiorri Marchese Giuseppe. 

Milner Mr. 

Miozzi Avvocato. 

Montoro Patrizi Marchese. 

Montoro Patrizi Marchesa. 

Morani Vincenzo. 

Moroni Carlo. 

Moroni Conte Annibale. 

Moroni Lui 


Odescalchi Principe Don Livio, 
Odescalchi Principessa Donna Stifia. 
Okeuneff (D’). 

Orengo Cavaliere. 

Orioli Angelo. 

Orsini Principe. 

Orsini Principessa. 

Ossoli Marchese Giuseppe. 

Ostini Avvocato Felice. 

Ostini: Contessa Rasponi. 


Pacoa Monsi, a 
Friend cri 
icini inci; A 7 
Pantaleoni Dottore. a 
AVVISI 
Prima diffaazione fi 


Tu di 
rappresentanza in. Direzione dell 
Debito pubblico, a forma del Regol. 49 Agosto 1822. 


—_ 


Pianoiani Conte Alettandro. 
Pianzano (Conte di). 

Piombino (Di) Principe. 
Piombino DI Principessa. 
Plowden Carlo. 

Plowden Madame 

Plummer Miss 

Poli (Di) Duca. 

Poli (Di) Duchessa. 

Policastro (Di) Carafa Donna Teresa. 
Pollen I. H. 

Pompey Pier Livio. 

Pontivi Cavaliere Giuseppe. 
Primoli Conte. 

Primoli Contessa Carlotta. 
Prosperi-Buzzi Monsignor Cesare. 
Publicola Santacroce Duca Antonio. 
Radice Ludovico. 

Rempiccì Avvocato Leone. 
Rempicci C. Agostino. 
Rempioci Cavaliere Gaetano. 
Ranken G. E. 


Righetti Carnevali Edwige. 
Righetti Cavalier Pietro: 

Rignano (Di) Duca. 

Rignano (Di) Duchessa. 

Rospigliosi Principe. 

Rospigliosi Principessa. 

Rossi Cavaliere Antonio, 

Ruffini Francesco. 

Ruffini Giovanni Battista. 

Ruspoli D. Bartolomeo. 

S. Giuliano (Di) Marchese Gagliati. 
8. Giuliano (Di) Marchesa Gagliati 
Santacroce Duchest 


Salvatori Antonio P. Superiore di 8. Girolamo 
della Carità. 

Schmidt Adulfo. 

Schmidt Madama. 


Selby Madama. 
Senni Agnese. 
Senni Francesco. 
Serny Carolina Vitelli. 
Serventi Francesca. 
Serventi Luigi. 
Sherlook Mr. 
Sherlock Madama. 
Silvertop Mr. 
‘ertop Madama. 
Simeon Mr. 
Simeon Madanta. 
Small Dottore. 
Sorbolonghi. Marchése Giacomo. 
Spada Averardo. 
Spada Cavaliere Giuseppe. 
Spada Erminia. 
Spinola Marchese Franoesco Paolo. 
Spinola Marotidte Ippolito. 
Spinola Marchòsa Aurelia. 
Spreca Conte Antonio. 
Squaglia Bussolente di 8. S. Agos 
Squaglia Modetti: Anna. 
Stonor Edmondo. 


Troili Contessa 

Vagnuzzi Cavaliere. 

Valentini Cavaliere Gioachino. 
Vera Avvocato Giulio. 

Viano (Di) Principe. 

Viano (Di) Principessa. 
Visconti, Commend. Commise. delle Antichità. 
Volpicelli Professor Paolo. 
Whalley Buxton Mr. 

Wballey Buxton. 

Wheble D. 0'C. 

Woodward Mr. 

Woodward Madame. 

Wynne, Abate. 

Zagarolo Duca. 

Zagarolo Duchessa. 

Zuppani D. Giuseppe P. Abate dei Camaldolesi. 
—_—-——r—— 
ARRIVI 

DaL sionno 29 AL GI 
Berthelot B., di Francia, Prop: 
Carafa Niccola, li 
Commerell Johan, 


inte, da Mi: 
Lieutenant T., di Russia, Capitano, da Napoli. 
Maller M., di Prussia, Proprietario, da Firenze. 
Nies Lundin, di Svezia, Artista, da Livorno. 
Northam Carlo, di America, Proprietario, da Genova. 
Otto Joha, di Amburgo; Proprietario, da Livorno. 
Rigo Fulvio, di Verona, Cantante, da Livorno. 
Vachter Giuseppe, di Milano, Negoziante, da Livorno. 
Verdi Giuseppe, di Parma, Maestro di musica, da Genova. 
White E. Arthur, di America, Proprietario, da Parigi. 


PARTENZE 
par giorno 29 aL gionso 30 prozmsaz. 
Battistoni Ettore, di Livorfio, Corriere, per Nepell 
Cammarana P., di Napoli, Impiegato, per Napoli. 
Carthy D., di Francia, Avvocato, per Napoli. 


Castelli Luigi, di Napoli, Corriere, per Napoli. 
Cissot Augusto, di Francia, Studente, per Marsiglia. 
Couvreur Antonio, dol Belgio, Proprietario, por Napoli. 
Cristien Lucrezia, d'Inghilterra, Proprietaria, per Napoli. 


Du Pilessis E., di Francia, Proprietario, per Napoli. 
Ford Carlo, d'Inghilterra, Capitano, per Napoli. 
Ginouves E., di Francia, Avvocato, per Napoli. 
Hodgson G., d'Inghilterra, Proprietario, per Napoli. 
Kay David, di Edimburgo, Proprietario, per Napoli. 
Lissenhem G., di Prussia, Proprietario, per Napoli. 
Magnior F., di Francia, Proprietario, per Napoli. 
Marguior Claudio, di Francia, Proprietario, per Napoli. 
Neuberg Gio., d'Inghilterra, Proprietario, per Napoli. 

r M., di Svizzera, Cancelliere, per Napoli. 

ley Enrico, d'Inghilterra, Proprietario, per Napoli. 

ro Fermino, di Piemonte, Religioso, per Genova. 
Wacott Beniamino, di America, per Napoli. 


AVVISO 
Nella sera dello scorso martedì 21 cadente, 
occasione della festa di ballo di S. E. il Sig. Amba 
tore di Francia, fa perduto un braccialetto d’oro con 
capelli. A chi lo riportasse al Palazzo Poniat i 
secondo piano, sarà data una conveniente m: 


ARCADIA. 

Gli Arcadi Domenica 2 di gem 1853: nella 
Sala del Serbatoio alle ore © pomeridiane in punto 
terranno solenae Adunanza ‘per festeggiare la Nascita 
di Nostro Signore Gesù Cristo, festa tatolare dell'Ac- 
cademia. 

La prosa sarà del P. D. Francesco Maria Girino 
Consaliore generale de' Chierici Regolari, e Consul- 
tore della $i ‘ongregazione dell’ Indice: quiadi se- 
guiranno i componimenti poetici de' socii sallo stesso 
tema. 


Trovasi vendibile in Albano un appartamento 
60R pianterreno da. servire per uso di stalla e ri- 
Mess, od altri annessi ec. Chi amasse acquistarlo, 
massime per villoggiotura, potrà dirigersi dal No- 
Jota Cicconi le. TIR degli Ola qul'Efie Viourio 
«Be. d1, oro esisto la posizione, ed ove si, ricevono 
lo offazio. a. julio il giorno 10 prossimo Gennaio, 


‘ANNUNZI GIUDIZIARI 


